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domenica 

Un legale accusa 
« Montesi mente ! » 

Lo scandalo-calcio si arricchisce di nuovi sviluppi: i! difen
sore del capitano laziale Wilson (a destra nella foto) ha 
affermato che le accuse di Montesi sono false, e che fu un 
altro giocatore biancazzurro il « motore > della truffa (che 
Montesi vorrebbe coprire). Ieri intanto il giudice Monsurrò 
ha reinterrogato Massimo Cruciani in carcere, mentre sono 
attese per lunedì nuove scarcerazioni. Intanto si parla di 
un nuovo clamoroso allargamento ad altre squadre dell'in
dagine federale. Gli avvenimenti di oggi: in campionato 
scontro salvezza Lazio Catanzaro e a Long Beach quarta 
prova del < mondiale > di formula 1. NELLO SPORT 

•C-S 

NON GOVERNO 
E BUONGOVERNO 

Uno dei tanti punti di vi
sta da cui si può guardare 
alla « crisi italiana » è rap
presentato senza dubbio dal
la vitalità del Paese: del 
suo tessuto sociale, delle sue 
forze democratiche, delle sue 
istituzioni repubblicane. Non 
a caso si è tanto oscillato in 
questi anni tra « ottimismo » 
e « pessimismo », a seconda 
non soltanto degli alti e bas-
si della congiuntura econo
mica, ma anche della premi
nenza che nell'analisi assu
mevano certi fenomeni ri
spetto ad altri. 

Anche il buonsenso del co
siddetto uomo della strada 
incontra serie difficoltà a 
districarsi nel groviglio di 
sensazioni contrastanti che 
oggi suscita l'inquieto pae-
saggio della società italiana. 
Si può temere il peggio quan
do si considera !<t virulenza 
deL processo inflattivo, i de
biti dello Stato e delle im
prese, il marasma di settori 
decisivi dcH'amministrazio-
ne, la esclusione di tanti gio
vani da un lavoro produttivo 
e qualificato, la sanguinosa 
persistenza dell'attacco ter
roristico contro la democra
zia e la convivenza civile. 
Si può ricavare un'impres
sione diversa, e persino op
posta. se l'attenzione si spo 
sta sull'emergere di nuove 
aree produttive nell'ultimo 
decennio, sui noti e decan
tati fenomeni di espansione 
della piccola e media impre
sa e dell'economia sommer
sa; o per altro verso, sulla 
straordinaria capacità di ri
sposta che in questi anni le 
forze democratiche, le mas
se popolari, le istituzioni re
pubblicane hanno saputo e-
sprimere, colpo su colpo, di 
fronte agli assalti della stra
tegìa eversiva-

Pur restando difficile una 
lettura univoca di dati co
sì diversi e apparentemen
te contrastanti, è tuttavia 
innegabile che proprio nel 
nostro Paese, si pongono in 
maggiore evidenza i nodi 
cruciali di un malessere che 
in varia misura coinvolge 
gran parte dell'Occidente. 
C'è un indebolimento dei 
vecchi meccanismi di aggre
gazione e controllo sociale 
delle classi capitalistiche, 
un attenuarsi delle funzioni 
di guida del sistema, un ve
nir meno delle capacità di 
governo dei gruppi politici 
dominanti. Spinte assai po
tenti alla disgregazione e al 
disordine (e non soltanto 
nel mercato monetario o 
nei processi di divisione in
ternazionale del lavoro) pro
vengono direttamente da 
una - crisi del vecchio asset
to mondiale, delle sue ge
rarchie interne, dei valori 
e delle egemonie su cui si 
era organizzato. 

- Ma è sul terreno della di
rezione politica che il « vuo
to » si è fatto più grave e 
denso di pericoli. Per una 
lunga fase, e sino ai primi 
anni settanta, la DC ha «go-
\ernato»: male, favorendo 
ingiustizie, addensando con
traddizioni e squilibri sul 
destino della società italia
na. Ma ha governato. Da va
ri anni a questa parte, in
vece, la sua capacità di go
verno si è logorata, e la 
sua pretesa di mantenere 
inalterata la centralità del 
proprio sistema di potere si 
è trasformata nel principale 
ostacolo al rinnovamento del 
Paese. Persino l'ordinaria 
amministrazione desìi appa
rati statali si è fatta oggi 
problematica. E se un tem
po gli scandali, i pur innu
merevoli episodi del malgo 
\ erno. potevano sembrare 
un tributo vergognoso ma 
inevitabile a un sistema di 
potere a suo modo dinami
co. oggi essi appaiono come 
segni di disfacimento, di in
cipiente necrosi di quel si
stema: che non a ca*o non 
riesce più. come »n tempo. 
a far quadrato attorno ai 
protagonisti della corru
zione. 

Le conseguenze del pro
trarsi di questo stato di co-
Se sono sotto gli occhi di 
tutti, e non si n annesta
no soltanto nella mancan
za di indirizzi sul piano eco
nomico e sociale. Prendiamo 
la questione cruciale del ter
rorismo Non mancheranno 
certo, neppure nella pros
sima campagna elettorale, 
i consueti manipolatori del : 
l'opinione pubblica, pronti 
a sfogliare improbabili al
bum di famiglia e a getta
re ombre mostruose sulle 
tradizioni democratiche del 
movimento operaio italiano 
Ma al di là delle specula 
zioni P mistificazioni propa
gandistiche, che cosa emer

ge oggettivamente dalla tra
gica vicenda della violenza 
terroristica? Si evidenzia, 
anche qui, un vuoto di go
verno. l'incapacità della DC 
di garantire al Paese una 
guida sicura, l'inerzia di chi 
non ha saputo attrezzare i 
corpi dello Stato dinanzi al 
pericolo, l'inefficienza di un 
sistema di potere che pur 
pretende di avocare a sé il 
diritto perenne a coman
dale. 

Ecco perchè noi continuia
mo a ritenere urgente una 
svolta politica, che per es
sere tale — per rimuovere 
l'ostacolo del sistema di po
tere democristiano e ridi
mensionare la DC a parti
to come gli altri — deve 
passare necessariamente at
traverso l'accesso al gover
no del movimento operaio 
unito e dell'intera sinistra. 
Si illudono coloro i quali 
pensano che — dopo l'accor
do di governo tra DC e PSI 
— questo problema non sia 
più attuale. Essi dimentica
no la realtà. Essa presenta 
problemi tali, per cui an
che il governo che si tende 
a formare in questi giorni 
non può essere una solu
zione. ma un modo per pro
trarre ulteriormente (e pe
ricolosamente) il vuoto di 
direzione politica. 

Il nostro non è il giudi
zio aprioristico di una fa
zione che reagisce per il 
fatto di sentirsi esclusa. E' 
la DC, con il suo ultimo 
congresso, che ha fatto una 
scelta pericolosa e grave an
teponendo la difesa del suo 
sistema di potere alle ne
cessità nazionali. Di qui il 
rilievo decisivo che assume 
una lotta tendente a batte
re la DC e le sue scelte, 
a ridimensionare il suo po
tere e la sua forza eletto
rale. Una lotta che sarà 
tanto più chiara, mobilitan
te ed . efficace quanto più 
noi la condurremo con il re
spiro politico e i contenuti 
programmatici di una forza 
di opposizione che si pro
pone più che mai come for
za di governo: una alterna
tiva, appunto, rispetto al si
stema di potere della DC, 
non subalterna al suo gioco. 
Si dica quello che si vuole 
sulla nostra politica ma sia
mo la sola forza che la DC 
non è riuscita a ridurre al 
ruolo di satellite, nemmeno 
nei momenti meno conflit
tuali della politica di solida
rietà democratica. 

Del resto, se qui, nel me
schino gioco di potere del
la DC, va individuata la 
causa principale della crisi 
italiana, dove risiedono le 
ragioni della persistente vi
talità del Paese? In primo 
luogo — anche se non esclu
sivamente — nella capacità 
di tenuta delle forze popo
lari, della classe operaia; 
nella politica dei comunisti 
e nella sua capacità di coin
volgere in sempre nuovi pro
cessi unitari grandi masse 
laiche e cattoliche, anche 
democristiane, nella saldezza 
con cui il movimento operaio 
mantiene le proprie prò 
spettive di cambiamento an
corate alla salvaguardia e 
allo sviluppo della democra
zia politica e delle istitu
zioni repubblicane. 

Si pensi all'incidenza che 
sulla vita italiana di questi 
anni ha avuto la svolta rea
lizzata nelle regioni e negli 
enti locali con il voto del 
15 giugno 1975. Alla pro
gressiva disfunzione dei go
verni centrali, ha fatto ri
scontro una crescita di ruolo 
e di efficienza dei governi 
locali in gran parte del pae
se. Dietro la rinnovata vita
lità di certe aree economi
che. c'è assai spesso la sta
bilità. il buongoverno, la pro
duzione di nuovi servizi, la 
paziente tessitura di una pro
grammazione economica e so
ciale da parte di tante giun
te di sinistra. Dietro la « te
nuta » democratica del pae
se. c'è lo sforzo dì parteci
pazione e la fiducia nelle 
istituzioni che le amministra
zioni popolari hanno saputo 
mantenere accesa in vasti 
strati di lavoratori, di don
ne, di giovani. E se oggi la 
spinta al cambiamento, pur 
in forme più controverse che 
in passato, continua a pre
mere sotto la pelle della so
cietà italiana, ciò si deve an
che al fatto che ì governi 
locali di sinistra pur senza 
pretendere imponibili mira
coli, hanno saputo offrire a 
tutto il Paese, con le loro 
realizzazioni. una prova con
creta che è possibile cam
biare. 

Adalberto Minucci 

Un'analisi di Buf alini 

le nostre idee 
e il nostro ruolo 
Il PCI, la sinistra 

europea, FAf ghanistan, 
il disarmo, la Cina 

ROMA — E' vero che il PCI è a una svolta? 
« Viviamo mi periodo di crisi in ogni senso 
che richiede sviluppi e aggiornamenti della 
nostra politica internazionale dove — dice 
Paolo Bufalini — posizioni e iniziative 
nuove segnano un momento di svolta an
che se vengono da un lavoro di anni e 
anni ». 

Bufalini sta parlando ad una platea non 
numerosa, ma particolare. E' composta dai 
compagni del direttivo della Federazione 
romana e del Comitato regionale del PCI 
laziale. Lo scopo è quello di uno scambio 
di idee sui problemi mondiali e del movi
mento operaio e comunista internazionale. 
Il calendario è fitto di avvenimenti: le ini
ziative sugli « euromissili » e per trjtta-
tive sul disarmo; le questioni di fondo che 
l'intervento sovietico in Afghanistan è tor
nato a sollevare; l'azione per porre un ar
gine alle spinte di « guerra fredda »; un 
dialogo più largo nella sinistra europea, 
simbolizzato dagli incontri ' di Berlinguer 
con Brandt e Mitterrand; la ricucitura del 
rapporto con il PC cinese, con l'imminente 
viaggio di una delegazione a Pechino; la 
polemica di questi giorni sollevata dal PCF. 

Sono tante le domande a cui occorre ri

spondere perché « dobbiamo far cogliere a 
tutti i compagni — dice Bufalini — il 
nuovo ruolo del PCI in una fase come que
sta die ci offre- occasioni importanti nella 
lotta contro l'imperialismo, contro le pofiri-
che d' poteva, per la pace e per un nuovo 
internazionalismo ». E una prima risposta 
riguarda la prospettiva di dare un impulso 
« alla politica di unità delle forze di pace 
e di progresso nel mondo, di pace e di si
nistra in Europa, delle forze democratiche 
in Italia », per affrontare i diversi aspetti 
della crisi mondiale, e soprattutto, la crisi 
a cui è giunta la pacifica coesistenza. 

La distensione ha alternative? 

« Non vedo un possibile ritorno alla 
"guer ra fredda", ma solo a sue forme 
episodiche. La " guerra fredda " fu un'al
tra cosa in un'altra fase storica. Oggi o 
viene ripresa e rilanciata la pacifica coesi
stenza o si va a una guerra difficilmente 
limitabile e quindi catastrofica ». 

Nel fare una somma dei fattori di crisi, 
Bufalini parla dell'equilibrio degli arma-

Renzo Foa 
(Segue in ult ima pagina) 

Dopo le operazioni dei CCa Genova e in Piemonte 

La retata estesa alla Francia 
Presi grossi calibri delle Br 

Tre degli arrestati imputati per Mwo 
Le indagini a Tolone e Parigi dopo una rapina di due miliardi - Erano in 
possesso di armi, esplosivi e migliaia di carte d'identità italiane - Veri e pro
pri arsenali nelle « insospettabili » abitazioni delle famiglie di Biella e Torino 

Enrico Bianco Franco Pinna 

A 

Una proposta periogliere, veleno alla coda del campionato.__ 
- - • - * ' — - — 

Calcio: e se non ci fossero retrocessioni? 
Milioni di persone torna

no oggi ad accostarsi « in 
diretta » al calcio, senza 
saper bene se sarà una pa
gina di sport o di cronaca 
nera. L'aria è, in molti ca-
si, irrespirabile; circolano 
anche voci sconcertanti ed 
allarmanti: si parla di «pic
chetti», di «marce», di tifo
serie esasperate, di « com
mandos » pronti a « sfasciar 
tutto ». D'altra parte, sul 
piano sportivo, si tratta di 
partite-fantasma, slegate — 
come sono — da una clas
sifica che verrà stitata sul 
tavolino e non sul campo. 
E, del resto, nessuno può 
negare che tutti i restanti 
incontri — cosi come gli 
ultimi giocati — siano or
mai « falsati » da motivi 
psicologici, da paure, da so
spetti. Di fatto, la « rego
larità » del campionato è 

saltata quando qualcuno ha 
cambiato le carte in tavola. 

La richiesta di sospende
re il campionato è già sta
ta respinta. E a ragione: 
sia perchè ciò vorrebbe di
re bloccare il Totocalcio 
— che fornisce ossigeno a 
tutto lo sport italiano — sia 
per non « penalizzare » in
giustamente, in un sol col
po, milioni di tifosi e la 
stragrande maggioranza di 
giocatori e tecnici assoluta
mente estranei allo scanda
lo. Tuttavia resta il proble
ma di togliere veleno a que
sti ultimi due mesi di cal
cio. disinnescando il poten
ziale detonatore: il sospetto 
della parzialità, del favori
tismo. dell'ingiustizia. 

Ci sono almeno sei squa
dre i cui nomi sono finiti 
svi giornali perché « chiac
chierati », sia pure con mag

giore o minore insistenza: 
Milan, Lazio, Juventus, Bo
logna, Perugia, Avellino: ci 
sono diverse altre squadre 
che a detta di « voci » ricor
renti — subito captate dai 
tifosi — sono riuscite a te
nersi fuori dallo scandalo 
solo per aver pag.ito ingen
ti cifre a misteriosi ricat
tatori; ci sono i tifosi di tre 
città — Pescara. Udine e 
Catanzaro — che reclama
no a gran voce giustizia, e 
che a questo punto difficil
mente digerirebbero la re
trocessione delle loro squa
dre in B; e c'è, ancora, la 
sensazione di un polverone 
così fitto da non poter più 
permettere di distinguere 
il vero dal falso, la buo
nafede dall' inquinamento 
degli indizi. Insomma, sem
bra davvero difficile che 
con i metodi « tradtàona-

li »- la giustizia sportiva pos- . 
sa districarsi ili'un. guaz
zabuglio così aggrovigliato, 
senza lasciare alle 'spalle -
una scia di risentimenti, di 
tensione, di pericolose im
pressioni di iniquità. 

Facciamo alcune ipòtesi. ' 
Se venisse retrocessa — 
con provvedimento discipli
nare — una sola squadra 
insorgerebbero i tifosi del
le altre due destinate alla 
serie B; se fossero punite 
due o tre squadre, i tifosi 
delle stesse chiederebbero 
analogo trattamento per 
tutte le altre società «chiac
chierate»; se venisse puni
ta una squadra di provin
cia si griderebbe ai condi
zionamenti delle società Di'ti 
potenti; se venissero colpi
te tutte le squadre più o 
meno « chiacchierate » si 
finirebbe per punire città 

intere, milioni di tifosi e 
centinaia di giocatori «puli
ti», per responsabilità di 
pochissimi corrotti. E si po
trebbe continuare, finendo 
sempre però col trovarsi di
nanzi al problema di una 
giustizia che sm credibile e 
non lasci spazio ad ombre 
destinate a ingigantirsi. 

E allora, come uscirne? 
Vogliamo rilanciare una 
proposta — già ventilata 
qualche giorno -fa — arric
chendola e articolandola in 
tre punti. 

Primo: punire con la 
massima severità tutti gli 
implicati nello scandalo (ov
viamente, quando ne sia sta
ta riconosciuta la colpevo
lezza). Una severità che ser-

Marcello Del Bosco 
(Segue in ul t ima) 

Governo : 
spartizione 

dei ministeri 
entro venerdì 

Signorile dà per certo i l 
tr ipart i to, ma dice: « A l 
CC era in ballo la colloca
zione del Psi a sinistra » 

ROMA — Sale il conto degli arresti, è una pietra miliare 
della lotta al terrorismo. Ormai da due giorni continua II 
bombardamento delle notizie, raccolte e < filtrate » al Co
mando generale dei carabinieri e al Ministero dell'Interno. 
Dopo Genova e Torino, le ultime arrivano dalla Francia: a 
Tolone sono state catturate tre vecchie leve delle Brigate 
rosse, due uomini e una don 
na, tutti imputati per il caso 
Moro: Franco Pinna. Enrico-
Bianco e Oriana Marchionni. 
A Parigi è stata arrestata 
un'altra donna italiana. Olga 
Girotte anche lei già ricerca
ta come brigatista. 

Tutti e quattro (ma si dice 
che gli italiaru" arrestati po
trebbero essere di più) sono 
rimasti coinvolti in una retata 
molto più ampia che in Fran
cia ha portato all'arresto di 
una trentina di presunti terro
risti, in gran parte legati a 
gruppi clandestini spagnoli, 
ma con solidi punti di raccor
do con le Brigate rosse. In un 
appartamento parigino sono 
state scoperte migliaia di tes
sere di identità italiane nuo
ve, oltre ad una quantità im
pressionante di esplosivo: 600 
chili. E sembra anche che nel 
sud della Francia, nei pressi 
del confine italiano, esista una 
vera e propria rete di nascon
digli delle Brigate rosse, fa
cilmente accessibili da Cuneo, 
attraverso il Colle di Tenda: 
la polizia - francese avrebbe 
concentrato le indagini proprio 
in questa zona. 

Così ritorna improvvisamen
te in primo piano uno dei 
filoni più importanti dell'in
chiesta « 7 aprile » sui capi 
dell'Autonomia organizzata: i 
collegamenti con la Francia, 
dove da tempo si sospetta che 

"sia, nascosto almeno una par
te del e quartiere generale » 
delle Br. Forse un giorno si 
riuscirà a dare un senso, tra 
l'altro, al misterioso carteg
gio di lettere e in codice > 
che Toni Negri si scambiava 
con personaggi residenti a 
Parigi. 

Dopo Genova e Torino, dun
que. anche la Francia. C'è 
un collegamento tra le varie 
operazioni, realizzate quasi 
simultaneamente? Negli am
bienti del Viminale si limi
tano a dire: « Agli arresti di 
Tolone e Parigi hanno colla
borato anche i servizi di sicu-

Sergio Criscuoli 
(Segue in ult ima pagina) 
ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 

ROMA — Forse giovedì sera, 
al massimo venerdì mattina, 
Francesco Cossiga salirà al 
Quirinale con la lista dei mi
nistri. Il tripartito sta mar
ciando a passi lenti, ma or
mai senza più ostacoli deci» 
sivi, sulla pista - di decòllo. 
Domani a Villa Madama, se
de di tante defaticanti trat
tative per il centro-sinistra 
ai tempi di Nenni, Saragat 
e Moro, le delegazioni dei 
tre partiti si riuniranno per 
cominciare a mettere a pun
to il programma. 

Difficoltà insormontabili non 
se ne vedono, anche per il 
tipo di accordo che ormai è 
stato stretto tra DC • PSI, 
o meglio tra i gruppi diri
genti dei due partiti. Le dif
ficoltà riguardano soprattutto 
la spartizione dei ministeri. 
Non a caso ieri sera a Pa
lazzo Chigi vi è stata" una 
piccola processione di espo
nenti della DC direttamente 
o indirettamente interessati a 
posti di governo. Per primo 
Cossiga ha ricevuto Morlino 
(che probabilmente non sarà 
più ministro), è stata poi la 
volta di Donat Cattin (che 
sostiene la candidatura del 
rumorlano Vincenzo Russo, 
oltre che dei suoi amici Vit
torino Colombo e Sinesio), di 
Scotti (entrerà lui o il colle
ga di corrente Signorello?) e 

(Segue in ult ima pagina) 

L'UNITA' AI SUOI SOTTOSCRITTORI 
DOPO IL GRANDE SUCCESSO INIZIALE 

Sospendete un poco 
ora pensate alle elezioni 

Con la fine «li marzo si conclude — come 
a t e t a m o preanntinciato — il latoro organiz
zalo per la prima lappa della nostra sotto-
«diz ione «traordinaria. 
Ci «pieghiamo bene suhito. 
5 i conclude il Incoro organizzato: le sezioni 
che sono siale una \o l l a di più il perno di 
quella nno \a . esaltante prova dì slancio e di 
intell igenza, dovranno dedicar*! ad altri com
pili connessi con la imminente eampasna elet
torale: compiti zratosi . anche di carattere 
finanziario, poiché anche in questa occasione 
chiederemo «oidi e ainli per sn-tencre le «pe
se di propaeanda. 

Per i p r o s i m i n i f i , in-omma. le nostre or-
sanizzazioni non potranno impegnarvi a rac
cogliere «oidi per L'UNITA'. Certo, però. 
noi non chiudiamo le no«tre ca««e. Se ci giun
geranno, come ci a n i m i a m o , ancora contri
buti. sia pnre ad nn ritmo più lento, noi ne 
«aremo — è ovvio — ben lieti, e ne daremo 
puntualmente conio sulle nostre colonne. 
Si concimif la prima lappa: non si conclnde 
la sottoscrizione. Prevediamo che il torrente 
per i pro««imi tne«i rimpicciolisca ma che non 
«i pro«cinehi del tutto. Più atanti , in forme 
anche diverse, riprenderemo in modo orga
nizzato la «oUn«crizione per raggiungere 
l'obiettivo. T/ohiettivn — lo abbiamo del lo 
fin dall' inizio — eon*i*le nel rinnot amento. 
nell 'ammodernamento dei no«lri impianti per 
fare nn riornale migliore e a costi più ba««t. 
La sottoscrizione continuerà fino a quando 
non avremo realizzato qneste trasformazioni. 
Quanto finora ci è stalo dato ci romeni* 
di avviare la prima fa«e del nostro program
ma: non «liamo. dunque, e non staremo, enti 
le mani in mano. Molli contraili di fornitura 
tono già stati st ipulit i e altri lo saranno nelle 

pro«-iine settimane. Ai nostri sottoscrittori e 
ai nostri lettori daremo tempestivamente tut
te l e notìzie in proposito. Possiamo eia dir» 
che entro g i n - n o nel lo stabilimento di Mila
no saranno installati gli impianti di fotocom
posizione che entreranno pienamente in fun
zione dopo Pestate. 
Quanto abbiamo raccolto in questa prima tap
pa: \e lo diremo con precisione domenica 
prns«ìnia perché dobbiamo fare gli ultimi conti 
e perché vogliamo raccogliere lutti i soldi che 
ci sono slati inviati. Molti versamenti in con
to corrente non arrit eranno neppnre per do
menica prossima: ma tog l iamo almeno che 
ci ì e n z a trasmesso inno quanto c'è presso 
le nostre sedi periferiche e presso le orga
nizzazioni di partito. 

Già adesso possiamo lunaria confermare con 
grande «oddMarione il successo «candissimo 
di questa nostra sottoscrizione. Sono poco prà 
dì dne mesi che l 'abbiamo lanciala, e in que
sti giorni la tostra generosità e la vostra na«-
sione hanno fatto zinngere un flusso di danaro 
che . in media, supera i 40 milioni al giorno. 
Sappiamo, dunque, megl io di quanto lo sapes
s imo prima della sottoscrizione, di poter con
tare sii nn appoggio e nna simpatia ine*aari-
btl i; e ri rendiamo conto che non è facile 
corrispondere ad essi in modo adegualo, come 
pure togl iamo fare. 
Intanto, compagni, grazie a tulli e impegnia
moci perché in questa prossima settimana la 
sottoscrizione compia un nuovo t e m i b i l e bal
zo in atanti . 

K R ASfOiUTA MANCANZA DI SPAZIO RIMAN
DIAMO A DOMANI LA RIFRtSA DELLA P » 
•MCAZIONI DI6LI ILINCHI D I I tOTTOKRlT-
TORI. 

a mia volta, una inquietante domanda 
r 

. p A R O Fortebraccio, io 
^ non so se condivide

rai questo mio sfogo, ma 
lasciami dire che questa 
storia di Stndona e dei 
Caltagirone con mi place 
per niente. Io non sono un 
uomo di legge, faccio il 
tecnico e non sono in gra
do di esprimere alcun giu
dizio da competente, ma 
sento che qualche cosa 
non va. Questi lor signori, 
come 11 chiameresti tu, 
sembra che non ci riguar
dino. eppure i risparmiato
ri che hanno dato i loro 
soldi a Sindona o quelli 
che hanno fornito 1 finan
ziamenti ai Caltagirone so
no italiani, sono qui da 
noi, e di loro nessuno par
la: ma chi sono ì pnmi 
danneggiati da questi ma
landrini? Proprio ieri ho 
letto sui giornali che qual
cuno hA detto che il gros
so scandalo delle partite 

. truccate sia stato tirato 
fuori proprio adesso per 
fare -tutto un polverone 
con le faccende di Sindo
na e dei Caltagirone che 
cosi passerebbero in se
conda linea. Sarà vero. 
non sarà vero, io non ci 
capisco niente, il fatto si
curo è che non so dirti al-

" tro e che non ci vedo chia
ro. Mi potresti Illuminare 
tu? Tuo Adolfo Amielll • 
Torino ». 
" Caro Arnieìli (non so se 
posso chiamarti compa
gno), non credo che sarò 
m grado di « illuminarti », 
come scrìvi tu, perché an
ch'io ho capito ben poco 

in tutta Questa faccenda. 
Ma desidero fare una pre
messa, ora che ho visto 
(ciò che ancor meno risul
tava a te, quando mi hai 
scritto) le prime conclu
sioni del tribunale di New 
York sulla colpevolezza di 
Sindona: che la giustizia 
americana si è comportata 
con assoluta correttezza e 
così farà, suppongo, anche 
nei confronti dei Caltagi
rone, ai quali, come avrai 
visto, ha ripetutamente 
negato la liberta. 

Niente da dire dunque 
da questa parte, mentre 
nessuno mi toglie dalla te
sta il sospetto che il mar
cio, un grosso marcio, sia 
qui da noi. Non ti dimen
ticare mai che esiste il 
cosiddetto «tabulato* con
tenente i 300 nomi di colo
ro che hanno ottenuto 
da Stndona la restitu
zione dei loro depo
siti, pochi alttmi prima, 
si può dire, che crollasse 
la Banca Privata Finanzia
ria. Tra questi 500 sono an
che, io credo, molti o po
chi coincolti nello scanda
lo Ifalcasse. Ora. il respon
sabile del primo caso, 
crack Sindone, e quelli del 
secondo, scandalo Caltagi
rone, sono tutti lontani e 
si legge che sta per Sin
dona sia per i Caltagirone 
Testradizione non è affat
to decisa, ma in ogni ca
so richiederà molto tem
po. Ciò mi induce a so
spettare che di questi due 
crimini, per quanto riguar

da Vltalia, non verremo 
mai a capo; e non ne ver
remo mai a capo perché 
non si vuole che quei 500 
nomi siano conosciuti. 

Mi sbaglierei, e sarei di
sonesto se affermassi di 
avere qualche prova di 
quanto sto dicendoti; ma 
è una impressione che non 
so vincere, convinto come 
sono di questo: che certi 
metodi di potere e di go
verno (dei quali molti sin
goli hanno anche perso
nalmente approfittato) 
non siano più possibili, ma 
che si voglia a tutti i co
sti cancellare U passato, 
del quale (questa è la mia 
convinzione profonda) non 
arriveremo mai a sapere 
nulla. E ciò non solo per 
reati, diciamo così, di ae-
naro. ma anche per tre
mendi delitti di sangue, 
sui quali non si è mai fat
to un passo avanti, dopo 
tanti anni di tentativi di 
indagini e di ricerche. E" 
un prezzo, un ben'crudele 
ed amato prezzo, che il 
Paese deve pagare se vuo^ 
le ritrovare, senza distrug
gere tutto quello che ha 
ancora di sano in sé (e ne 
ha ancora' molto), la giu
stizia. l'ordine e la pace? 
Forse dovremo pagare que
sto prezzo, ma non dovre
mo dimenticare, quando 
andremo a infilare la no
stra scheda neWurna, chi 
ci ha governato per tren
tanni, forse colpevole, in 
ogni caso compiute. Tuo 

Basta con 
lo violenza 
Lo gridano 

a Roma decine 
di migliaia 
di donne 

ROMA — Decine m' mi
gliaia di donne hanno 
riempito ieri il centro di 
Roma, «accompagnando» 
in corteo le 300 mila firme 
raccolte sotto la proposta 
di legge contro la violen
za sessuale. Una legge 
« scritta » dal movimento 
delle donne e ieri conse
gnata in Parlamento. 

Ma la manifestazione è 
stata molto di phì. E' stata 
una giornata di lotta per 
una diversa qualità della 
vita, per dire no alla vio
lenza che si scatena con
tro le donne e a quella che 
insanguina il paese. 

Il corteo, partito alle 18 
da piazza Esedra è giunto 
a piazza Navona, dove nu
merose donne si sono al
ternate al microfono. In 
piazza sono rimaste fino a 
sera ascoltando testimo
nianze, denunce, canzoni e 
guardando lo spettacolo 
organizzato dal gruppo 
€ donne danza >. 
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Nuovo « polverone » radicale 

10 referendum 
perché vinca 

la politica 
dello sfascio 

I radicali hanno iniziato la 
raccolta delle firme per pro
muovere ben dieci referen
dum sulle materie più dispa
rate. La gente viene invitata 
a sottoscrivere un'iniziativa 
dei cui contenuti non può 
che avere una conoscenza 
scarsa. Facciamo un caso: 
l'abrogazione di 32 articoli 
del codice penale. I promo
tori dicono che basta sapere 
che si tratta della soppres
sione di « reati d'opinione ». 
Ma chi ha esaminato la ma
teria si è subito reso conto 
che sotto quella dizione si 
sono assemblate cose etero
genee- Come può essere, ad 
esempio, considerata una « o-
pinione » la lesione delle pre
rogative del presidente del

la Repubblica? Viene così a 
ripetersi ciò che caratteiiz-
zò il polverone referendario 
del 1978: una vera e propria 
prevaricazione della consa
pevolezza della decisione che 
si dovrebbe esprimere nel 
voto. 

Ma non è questo l'aspetto 
più grave. Il PR confessa 
(anzi esalta) il proposito di 
utilizzare i referendum non 
tanto per rimuovere questa 
o quella norma, ma per uno 
scopo che non ha nulla a 
che vedere con i motivi per 
i quali la Costituzione ha 
previsto l'istituto del refe
rendum: lo scopo di ribal
tare l'intero quadro dei rap
porti politici, il cosiddetto 
€ regime ». Si badi: ribaltare 

non una determinata politi
ca (ad esempio, quella della 
DC o di una maggioranza, 
del resto non sottoponibile 
a referendum) bensì l'insie
me dello schieramento dei 
partiti. Questo proposito è 
ben rappresentato dal mani
festo di lancio dell'iniziativa, 
un manifesto che intima: 
« Fermali con una firma*. 
Fermare chi e che cosa? Lo 
dice il disegno dove, con in
credibile inverecondia, si osa 
mettere Berlinguer e Craxi 
accanto a Curdo e Almiran-
te. E" come dire: sono tutti 
eguali, cioè eguali al peggio
re (al fascista e al terrori
sta). E infatti tutti son de
finiti (signori della guerra ». 

C'è qui, condensata, quella 
arroganza qualunquista e vio
lenta tipica del radicalismo 
pannelliano che si fonda non 
sulla crìtica dell'avversario 
ma sul negargli qualsiasi ti
tolo di legittimità. Non si 
è molto lontani, come si ve
de, da quel < contro tutti » 
che si vide negli anni '20 in 
Italia e negli anni '30 in 
Germania. Che ha a vedere 
tutto questo con la legge sul
la caccia o con quella sugli 
stupefacenti? 

La dosata composizione 
delle materie scelte per i 
referendum è coerente con 
questo obiettivo di sfascio. 
C'è davvero di tutto: da nor
me che effettivamente me
ritano di scomparire o di es

sere modificate all'attacco 
contro conquiste democrati
che e civili (la legge sul
l'aborto), all'* utilizzo » di 
quel decreto antiterrorismo 
che proprio i radicali impe
dirono che fosse modificato 
alla Camera, all'abolizione 
di norme da cui dipende in 
modo diretto l'avvenire ma
teriale del paese (legge nu
cleare). 

Soffermiamoci un attimo 
su questi esempi. Per l'abor
to si chiede la liquidazione 
di tutto l'impegno pubblico 
a favore della donna che 
debba interrompere la gra
vidanza, per affermare pu
ramente e semplicemente il 
libero mercato dell'aborto. 
Una pacchia per i « cuc
chiai d'oro » e per gli estre
misti clericali che, come Pan
nello. aborriscono questa 
legge. Per il decreto anti
terrorismo c'è solo da no
tare che, come accadde per 
la legge Reale, i radicali ne 
perseguono il consolidamen
to per via referendaria fa
cendo cadere la possibilità 
di modifiche garantiste e 
di efficienza. Per la legge 
nucleare si rischia di con
dannare, con un semplice col
po di matita, il paese al sot
tosviluppo. Questi « ecologi
sti* dicono di voler miglio
rare la vita di tutti ma con
dannano la società moderna 
al crollo per consunzione 
energetica. Basti evocare gli 
otto milioni ài disoccupati 
che ne potrebbero derivare 
per il 2000. 

Questo esempio svela tut
ta la logica (che qualcuno, 
non dei nostri, ha definito 
anarchico-infantile, subalter

na e eversiva) dell'operazio
ne. E' chiaro che bisogna 
istaurare forti garanzie di 
sicurezza e di innocuità del
le centrali nucleari. • Questo 
fine non può che essere rea
lizzato in positivo, con leggi 
e provvedimenti fondati sul 
sapere scientifico e sull'in
teresse pubblico. Ma è pro
prio questa risposta in posi
tivo che i radicali non vo
gliono per la ragione che ciò 
implica il confronto politico 
e sociale, il raccordo attivo 
tra istituzioni e popolo, men
tre essi perseguono lo scopo 
opposto. E infatti l'uso che 
essi fanno del referendum 
non è quello, che la Costitu
zione indica, di uno strumen
to eccezionale di controllo e 
stimolazione del Parlamen
to, unico depositario della 
sovranità: ma quello di un 
mezzo che abbatte indiffe
rentemente sopravinvenze re
azionarie e conquiste demo
cratiche fino al punto che 
il potere legislativo, anziché 
rappresentare e mediare la 
volontà popolare, finisce con 
l'essere posto sotto il ricatto 
liquidatorio di un superpo-
fere gestito da una minoran
za avventurista. 

La riprova è nel fatto che 
questa iniziativa referenda
ria viene condotta in coinci
denza con la campagna elet
torale amministrativa. Così 
una pseudo-democrazia ple
biscitaria viene contrapposta 
alla democrazia delle istitu
zioni. Il primo compito è 
di non cadere nella trappola, 
di impedire che venga inqui
nato il grande confronto de
mocratico che culminerà nel 
voto del prossimo giugno. 

La grande manifestazione di Roma: parla ia madre di una ragazza violentata 

« » Il processo lo voglio a porte aperte 
Decine di migliaia di donne (tra cui molte le giovanissime) hanno invaso la città per protestare contro la vio
lenza — Consegnate trecentomila firme sotto la legge di iniziativa dei movimenti femminili e femministi 

Il corteo delle donne per le vie di Roma: con tanti striscioni, con le carriole cariche di firme contro la violenza 

ROMA — «Sono venuta an
che se sto male. Forse mia 
figlia non ce la farà ad 
avere giustizia, ma se que
sta legge passerà almeno 
altre madri soffriranno meno 
di me ». In una piazza Na-
vona, appena riempitasi del
la folla di donne che ieri 
hanno e accompagnato » in 
corteo le 300 mÙa firme, per 
la legge contro la violenza 
sessuale, incontriamo la ma
dre di L.Z.. la ragazza han
dicappata che, in tribunale a 
Roma, è stata sottoposta a 
una terribile tortura psicolo
gica. proprio dopo essere sta
ta violentata da due teppisti. 
E la sua faccia indifesa e 
smarrita è come una ban
diera per questa folla di don
ne giunte da tutta Italia per 
protestare contro la violenza 
sessuale» la violenza del pro
cesso. la violenza della vita 
dei nostri giorni. 

E' stata quella di ieri una 
giornata di lotta di quelle che 
-i restano ». Il movimento del
le donne, unito come mai. na 
dato una prova indimentica
bile: fantasia, impegno, ca
rica ideale, tutto si è intrec
ciato negli slogan e negli stri
scioni che per ore hanno « oc
cupato» il centro di Roma. 
Tre carriole cariche di pacch*. 
aprivano il corteo. Dentro .V) 
mila firme, dietro decine di 
migliaia di donne. Le giova
ni. le giovanissime, con !a 
loro petizione corredata Ji 
RO mila adesioni, venute dil 
sud. dal nord e dal centro. 
E le anziane, le madri sono 
qui per lottare a fianco uel-
le figlie. 

Si comincia come sempre a 
piazza Esedra. E come semp-e 
l'orar dell'appunta mento, le 
15.30. « slitta >. Si aspettano 
i treni, cantando, confrontan
do gli striscioni: sorridi odo 
-otto un'enorme gallina mul 
titolare che intima da un cir-
tello: «Guai a chi rompe 
l'uovo, sto covando il mondi 
nuovo ». Dissacrante ironia di 
chi sa farsi beffa dei peg
giori luoghi comuni. Ci si sof
ferma a leggere striscioni co
me « Per ogni donna stupra
ta. siamo tutte parte lesa ». 
e Processi aperti, a noi la de

cisione. la vergogna deve es
sere dei maschi ». « Contro lo 
stupro del patriarcato 300 nu
la donne hanno firmato >. 
« Anche il marito commeUe 
reato se la moglie consenso 
non ha dato ». 

Si parte scandendo « Con 
questa violenza facciamola fi
nita. ci tolgono la gioia, ci 
tolgono la vita ». ma anche 
slogan più duri « Macché ma
trimonio riparatore, gaiera, 
galera al maschio stupra
tore ». Tutti i codicilli di *ina 
legislazione infame vengono 
messi sotto accusa, si espri
mono in parole scritte o gri
date. 

A piazza del Gesù il tono 
cambia, si canta sull'aria 
verdiana * La donna è mobi
le qual piuma al vento... ma 
un vento di lotta che vi tra
volgerà ». E l'assolo del ma
schilista duca di Mantova 
questa volta dhenta un coro 
femminile. A piazza Navona 
si organizza la delegazione 
che andrà a consegnare le 
firme, poi si ricomincia. Sul 
palco sale Marina Marino ; 
l'av\ocato che avrebbe dovu- j 

" incapace " ma poi l'hanno 
fatta giurare e testimoniare. 
Non hanno fatto costituire noi 
genitori, ci hanno cacciati via 
dall'aula e a lei hanno fatto 
domande tremende. Io crede
vo che lei avesse diritto alla 
difesa. Quei due stupratori 
hanno gli avvocati e mia fi
glia ha dovuto difendersi da 
sola ». Si interrompe poi ri
prende con forza: «Io il pro
cesso lo voglio a porte aperte 
sono gli altri che si devono 
vergognare, non lei: e il 17 
quando tornerò in aula do
manderò al giudice se. alla 
fine, dovrò persino chiedere 
.scusa agli stupratori di mia 
figlia. Statemi vicine — con
clude — mia figlia ed io ab
biamo bisogno di aiuto ». 

E una piazza intera è stata 

vicina, ieri sera, a Loredana 
e alle tante • Loredane che 
ogni giorno vengono trascina
te sui prati, violentate e de
rise in tribunale. Per loro, è 
questa legge, per loro, so
prattutto. questa giornata di 
lotta e le altre che verranno. 
Perchè come diceva uno stri
scione: « La raccolta è termi
nata la lotta è cominciata ». 
Il primo appuntamento è a 
piazzale Clodio, sotto il tri
bunale. quando il 17 aprile 
Loredana tornerà al proces
so. Sarà questo il modo mi
gliore per sostenere la legge 
che ieri un'intera città ha im
parato a conoscere e che il 
Paese dovrà. " prima o poi. 
rispettare. 

Matilde Passa 

Per presunti contatti con gruppi eversivi 

Gli addebiti contestati 
a ; sei magistrati romani 
ROMA — Torna alla ribalta la vicenda dei sei magistrati 
romani sospettati, in seguito alla nota e discussa interpel 
lanza del senatore de Claudio Vitalone, di aver avuto col
legamenti con elementi di formazioni eversive. Ieri il pro-

. curatore generale presso la Corte di Cassazione, Angelo 
Ferrati, ha inviato alla ' speciale commissione del Consi
glio superiore della magistratura una lettera conter»~nte 
una serie di addebiti che, a suo avviso, giustificherelVro 
l'avvio di una azione disciplinare. 

Nel documento Ferrati, che è titolare dell'azióne disci
plinare insieme con il ministro di grazia e giustizia, solle 
cita il presidente della sezione speciale del CSM a contestare 
un» serie di accuse al sostituto procuratore generale Fran
co Marrone, al giudice del Tibunale Fancesco Misiani. e 
ai pretori Gabriele Cerminara. Luigi Saraceni, Ernesto Ros
si e Aldo Vittozzi, tutti della corrente di Magistratura 
democratica. 

I magistrati,' in particolare, secondo Ferrati, avrebbero 
« mancato ai loro doveri » per avere concertato una riu
nione negli ambienti di Potere operaio (nel 1972) avente 
lo scopo di Impostare politicamente i processi contro i fa
scisti: per aver svolto attività di consulenza giuridica a 
difesa di associazioni o elementi dell'area eversiva, per 
avere tenuto contatti con fazioni della sinistra extra par
lamentare. 

f « 

Domani si decide sullo sciopero 
di mercoledì negli ospedali 

ROMA — Domani 11 sindaco deciderà la risposta al ministro 
della Funzione pubblica. Giannini, che ieri ha comunicato di 
essere disponibile a riprendere gli incontri « in sede tecnica » 
per il rinnovo del contratto degli ospedalieri: già martedì, a 
rondi7ione che ciò valga ad evitare lo sciopero da tempo in
detto per il giorno successivo; altrimenti le trattative « po
tranno riprendere non prima del 9 aprile». 

La convocazione è sicuramente un fatto positivo, che rom
pe la situazione di stallo provocata da Cossiga con la sospen
sione. poi rientrata, di ogni negoziato. Anche la natura «tec
nica >• del confronto non costituisce un ostacolo, visto che per 
gli enti locali non ha impedito una intesa di massima sulla 
parte economica. Tuttavia la semplice convocazione non 
appare motivo sufficiente per revocare uno sciopero. 

I depuliir comunisti tono ttnutl 
ad . . « r . presenti SENZA ECCE
ZIONE alta itdut» di martedì 1. 
apri1*. 

to assistere L.Z. se il giu
dice Lupi l'avesse fatta co
stituire parte civile. In poche 
parole ripercorre il dramma 
di L Z.. l'ignobile processo: ed 
ecco chp. appena consegnate 
decine di migliaia di firme. 
si parte con un'altra raccol
ta. Questa volta l'obiettivo è 
la ricusazione di Lupi, un giu
dice che ha scritto pagine 
« nere > nei processi per le 
donne, da quello di Claudia 
Caputi a quello di L.Z. 

Sotto il palco la madre del 
la ragazza si ferma. Voleva 
parlare ma alla fine ha ri
nunciato. E' ancora sconvolta: 
« Da quando mia figlia aveva 
due anni ho cominciato a lot
tare — racconta —. Prima 
per la \ista. non ci \ede qua
si niente: poi per la scuola. 
Andava con gli handicappati 
perchè da sola non poteva, 
per questo è così dolce e buo
na e ingenua. Lei è vissuta 
sempre in mezzo a bambini 
diversi, fragili come lei. Ades
so aveva preso il diploma di 
stenodattilografia e questi me 
l'hanno rovinata ancora una 
volta: dovrò portarla dallo 
psichiatra per farle superare 
il trauma. E quel processo 
scandalosi. la vogliono por
tare in giro. Non l'hanno fatta 
costituire parte civile perchè 

Aldo Giunti spiega la proposta del direttivo Cgil, Cisl, Uil 

Fondo del sindacato per una più concreta 
solidarietà con le vittime dell'eversione 

5MA — Non c'è crimine • terrorismo e alle sue aberran- di trasformarsi, con il lento ! allora, rendere le grandi ma 
Torista che non abbia avu- t ti finalità, gli stessi lavoratori stillicidio di assassinii. in un se sempre più protagonts 

ROMA — Non c'è crimine 
terrorista che non abbia avu
to l'immediata risposta demo
cratica dei lavoratori e del 
sindacato, sui posti di lavoro 
e nelle piazze. Eppure, di 
fronte alla recrudescenza del 

terrorismo e alle sue aberran
ti finalità, gli stessi lavoratori 
hanno cominciato a chiedersi 
se siano sufficienti i soli scio
peri di solidarietà, se questa 
espressione del modo di esse
re del movimento non rischi 

Il Consiglio nazionale del PCI 
convocato a Roma il 2 e 3 aprile 

Il Consiglio Nazionale del PCI è convocato, per decisione 
del Comitato Centrale, per i giorni di mercoledì 2 e giovedì 
3 aprile La riunione avrà luogo a Roma, all'Auditorium, in 
via Palermo 10 con inizio alle ore 9.30 del 2 aprile L'ordine 
del giorno è il seguente: «Un'avanzata del PCI per conso
lidare ed estendere le maggioranze democratiche di sini
stra nelle Regioni, nelle Province, nei Comuni; per creare 
le condizioni di una svolta democratica, far uscire l'Italia 
dalla crisi e rilanciare la distensione». Relatore è il com
pagno Armando Cossutta. 

Il Consiglio Nazionale è costituito dai membri del Co
mitato Centrale, della Commissione Centrale di Controllo e 
del Collegio centrale dei sindaci, dai compagni designati a 
far parte delle Commissioni del Comitato Centrale, dai 
Segretari Regionali e di Federazione, da una delegazione 
della Federazione giovanile comunista, dal Comitati diret
tivi dei gruppi parlamentari nazionali e dai componenti 
l'ufficio di presidenza del gruppo parlamentare europeo, 
da delegazioni della Consulta del lavoro e della Consulta 
delle autonomie; da compagni designati dal Comitato Cen
trale e dalla Commissione Centrale di Controllo In misura 
non superiore a un decimo del numero complessivo degli 
appartenenti al Consiglio Nazionale. 

di trasformarsi, con il lento 
stillicidio di assassinii. in un 
atto di presenza. 

Di qui un diffuso senso di 
malessere che i dirigenti sin
dacali hanno potuto raccoglie
re nelle ultime occasioni di 
mobilitazione. Franco Marini 
se ne è fatto interprete nella 
relazione al direttivo della Fe
derazione Cgil. Cisl. Uil. pro
ponendo di costituire un fon
do di solidarietà, con mezzi 
accantonati con le ore di la
voro non tradotte in sciopero. 
da mettere a disposizione del
le famiglie dei colpiti. 

Cosa significa? <Di certo, 
che ampliamo le forme di 
partecipazione e di coinvolgi-
mento >, risponde Aldo Giunti, 
segretario confederale della 
Cgil. « TI valore della presen
za di massa, come risposta 
ad ogni attacco terrorista, va 
esaltato arricchendo le forme 
tradizionali d'impegno. In 
questo siamo ditersi dagli 
altri Paesi dove la lotta al 
terrorismo è stata delegata. 
Qui sarebbe una trappola. E* 
il terrorismo a volere fl di-
simpegno delle masse, la de
lega agli apparati. Occorre, 

! allora, rendere le grandi mas
se sempre più protagoniste 
della lotta democratica. Que
sta linea, là linea della mobi 
litaziane e della risposta pun 
tuale, è stata valida nel pax 
sato ed è ancor più valida per 
U futuro*. 

Ma non è stato lo stesso sin
dacato a parlare di una rispo 
sta non sempre adeguata7 

< Certo. La stanca ripetitività 
può anche assuefare, creare 
zone d'ombra. Per questo e 
necessario trovare forme nuo
ve di lotta, promuovere inizia 
tive che accrescano la parte
cipazione, che trasformino la 
reazione emotiva in presa di 
coscienza e la consapevolezza 
in militanza democratica ». 

Lo sciopero, dunque, ci sa 
rà: meno di solidarietà e più 
di impegno attivo. Ci saran 
no anche te assemblee, gli in
contri con i cittadini e le isti
tuzioni. E ci sarà il fondo 
(« a cui possono aderire altre 
categorie, forze sociali e po
litiche ») per dare « anche sul 
terreno della concreta solida 
rìetà una risposta adeguata*. 

I p. C. 

Per non essere coinvolti 
nella maggioranza e 
tenuti fuori dal governo 
Cara Unità, 

rollio manifestare i miei dubbi e il mio 
dissenso sulle posizioni prese recentemente 
dal nostro Partito riguardo al decreto an
titerrorismo e alla mozione parlamentare 
sui problemi della politica estera. A mio 
avviso, essendosi il PCI posto all'opposizio
ne sia dal punto di vista formale che so
stanziale, non vedo come i nostri parla
mentari abbiano potuto approvare il decreto 
sull'antiterrorismo che contiene norme che 
sono al limite della nostra Costituzione re
pubblicana e che richiamano le prime leg
gi speciali fasciste, come ii fermo di poli
zia e le perquisizioni. Ciò rappresenta ol
tretutto un chiaro obiettivo del terrorismo, 
tanto è vero che ora si è corsi ai ripari 
presentando alla Camera richieste di modi
fiche a tale decreto, insieme a PSI, Sini
stra indipendente e PdUP. 

Non vedo altresì come da parte del no
stro Partito si sia potuta approvare una 
mozione assolutamente acritica nei confronti 
della politica atlantica e degli USA, contrad
dicendo in maniera clamorosa la posizione 
assunta al Parlamento europeo. Una mo
zione inoltre che contiene consensi verso 
lo SME. quando a suo tempo il nostro Par
tito votò contro quella decisione. 

Ma a mio avviso il fatto che ritengo più 
grave è che tutto ciò, oltre ad essere in 
contraddizione con le posizioni che abbia
mo ribadito anche nel recente Comitato cen
trale, avalla la tesi di chi ci vuole coinvolti, 
se pur temporaneamente, nella maggioran
za ma non nel governo, mentre deve ri
manere chiaro che con questa DC « non 
ci sediamo al tavolo neppure per un caffè ». 

SUSANNA BARBIERI 
(Verona) 

Error i? Discutiamone 
con chiarezza e coraggio 
Caro direttore, 

il fatto che compagni parlamentari ab
biano votato alla Camera contro la mozio
ne di politica estera concordata dai nostri 
dirigenti con altre forze politiche mi pare 
estremamente grave e per il fatto in sé 
(è mancata per la prima volta, in modo 
massiccio, la disciplina di Partito) e per 
te cause di questa indisciplina (i compagni 
parlamentari si sono sentiti, come qualche 
tolta noi militanti di base, esautorati dal
le decisioni prese dalla Direzione del Par-
ìitot i*.' ì • ; . ' . ? - -• =' -, ./, J 

Insomma, non è funzionato quel centra
lismo democratico che deve continuare ad 
-essere una delle caratteristiche fondamen
tali del nostro partito. Ma questo può av
venire solo se gli errori (di chiunque) 
vengono discussi con chiarezza e coraggio 
t ne vengano eliminate le cause. 

VITTORIO TERZANO 
Sezione PCI di Ghemme (Novara) 

La. miglior legge possibile, 
e al più presto, contro 
la violenza sessuale 
Caro direttore, [ 

leggo, su Quotidiano donna del 12 marzo 
che (cito testualmente) < giovedì 13 marzo 
alle ore 13,30 si aprirà in Parlamento la 
discussione generale sui testi di legge con
tro la violenza sessuale presentati a raf
fica dai partiti in questi ultimi tempi. L* 
unica proposta che non sarà presente è 
proprio quella delle donne che. avendo bi
sogno per essere presentata di tempi ben 
più lunghi di quelli di un partito, rischia 
di essere tagliata ' fuori per sempre... Di 

. latto quindi la proposta di legge, sostenu
ta da .ben 150 mila firme, è già emargina
ta: quando infatti finalmente arriverà in 
Farlamento ci saranno state sul tema al-
.meno 3-4 sedute e gli articoli fondamentali 
• scranno già stati impostati... ». 

Ritenendo il fatto estremamente grave, 
éa essendo sicura che il partito non vuo
le certo fare torti al movimento delle don
ne chiedo chiarimenti in proposito. 

LAURA P. 
(Roma) 

Ma i fatti non stanno come scrive il 
Quotidiano donna. Sono iscritte, ormai da 
mesi all'ordine del giorno dei lavori della 
commissione Giustizia della Camera, tre 
proposte di legge: la nostra, quella del 
PSI e della DC. La commissione, dopo che 
il presidente on. Reggiani ha ricevuto una 
delegazione di donne provenienti da varie 
città d'Italia per sollecitare l'approvazione 
di uno strumento legislativo idoneo a col
pire il fenomeno crescente e preoccupante 
della violenza sessuale, è giunta alla de
terminazione di iniziare l'esame delle pro
poste di legge. • 

Il 14 febbraio il relatore, on. Casalinuovo. 
svolgeva la relazione: e si sospendeva 1* 
inizio della discussione generale, in consi
derazione del fatto che non era ancora 
giunta in Parlamento la proposta di leg
ge d'iniziativa popolare e che gli altri par
titi annunziavano la presentazione di pro
prie proposte. Non essendo intervenuta, pe
rò, nessuna novità, il 13 marzo la com
missione. dopo approfondito confronto, de 
cideva concordemente di iniziare la discus
sione generale. 

Nessuna sottovalutazione e prevaricazio
ne e nessun < colpo basso », quindi, nei con
fronti della legge d'iniziativa popolare, che 
peraltro è stata presente nella parte di di
scussione che si è svolta, essendo la pro
posta ampiamente conosciuta nel Paese. 
Intanto la discussione generale si è aper
ta sulle tre proposte iscritte all'ordine del 
giorno e senza che fossero ancora giunte 
le proposte di PRI. PSDI. PLI, PR (che 
pure le avevano annunziate). 

In secondo luogo, la volontà unanime 
della commissione è stata quella di conti
nuare la discussione generale senza chiu
derla. in attesa delle altre proposte di leg
ge. Non appena queste giungeranno, sarà 
fatto un supplemento di relazione e si po
trà concludere la discussione, per passare 
all'esame delle singole proposte. 

Quindi non risponde a verità che allor

ché giungerà in Parlamento la proposta 
d'iniziativa popolare saranno già stati ap
provati tre o quattro articoli. Questa la 
lealtà che evidenzia le inesattezze scritte 
dal Quotidiano donna, evidentemente per 
disinformazione. Il problema è allora di 
non perdersi in polemiche sterili, ma di 
operare veramente affinchè il Parlamento 
approvi al più presto una legge, la mi
gliore possibile, ci auguriamo, cosi come 
richiedono le donne italiane e come è ne
cessario di fronte agli episodi di violen
za sempre più frequenti. 

Questo è stato l'obiettivo del Partito co
munista nel sollecitare l'inizio dell'iter par
lamentare delle proposte di legg^. con la 
preoccupazione che la instabile e precaria . 
situazione politica impedisse l'approvazio
ne in tempi rapidi di una legge. Gli eventi 
Cài queste settimane, la stessa crisi di go
verno, hanno dimostrato che le nostre pre
occupazioni erano legittime. Crediamo che 
il vero pericolo per l'appro\azione di una 
legge per la tutela della libertà sessuale 
e contro la violenza non sia certo la fret
ta. ma semmai i ritardi e gli ostacoli che 
abbiamo incontrato e che forse ìncontre-
i emo, 

ANGELA ROTTARI 
Deputato PCI della commissione Giustizia 

Perchè lo scontro sulla 
caccia col referendum 
anziché un serio dialogo? 
Caro direttore, 

intervengo in merito alla polemica sulla 
caccia ed in particolare sulla lettera del 
•: mpagno Terracini. Mi dispiace, anzitutto, 
dover constatare che la firma del. compa
gno Terracini alla richiesta di referendum 
per l'abrogazione di 25 articoli della legge 
sulla caccia sia stata determinata da fat
tori emotivi e non in base ad un esame 
attento della legge. Lo si deduce dalla af
fermazione secondo cui la modifica dello 
stato giuridico della fauna da « res nul-
lius » in « res omnium * comporterebbe una 
nuova legislazione. Non è esatto perchè la 
legge, secondo il principio (stabilito all' 
art. 1) che la fauna è patrimonio indispo-
nibile dello Stato ed è tutelata nell'inte
resse della comunità nazionale, ammette al
la caccia solo 57 specie di uccelli su 581-
dell'avifauna italiana (e 12 mammiferi), già 
liducibili con le disposizioni CEE e di pos
sibile ulteriore riduzione (art. 11 della leg-'. 
gè) dal presidente del Consiglio se l'Istitu
to di biologia constata pericoli di sopravvi
venza per qualche specie. Infine, le Regio
ni hanno il potere di vietare o ridurre la 

. caccia (per specie' e periodi) qualora lo 
richiedano situazioni particolari. Si tratta, 
quindi, di una legge che tutela.jn ogni suo 
aspetto l'interesse della comunità. 

Inoltre, per l'esperienza fatta, per il re-
cepimento di trattati internazionali o per 
indicazioni provenienti da seri studi scien
tifici, il Parlamento pptrà sempre valutare 
l'opportunità di modificare la legge. Si ri
fletta, inoltre, alla nuova realtà faunisti
ca cui si potrebbe pervenire con l'applica
zione dell'art. 6 (copertura di un quarto 
del territorio nazionale agro-forestale con 
oasi, bandite, zone di ripopolamento e ri
fugio, allevamenti pubblici e privati di sel
vaggina allo stato naturale vietate alla cac
cia). 

/ cacciatori italiani (1.600.000) non sono 
né dei drogati, né dei caratteriali, né dei 
sanguinari, ma degli onesti cittadini, dispo-1 
sti a tutti i sacrifici, compreso quello di ' 
andare meno a caccia e di lavorare per 
aumentare la fauna, anche quella che non 
interessa la caccia e che è messa in peri
colo da ben altri fattori. Non si riesce a • 
capire come combattenti della democrazia. 
come Terracini (ed anche altri) non pre
feriscano un dialogo, un possibile incon
tro capace di dare soluzione positiva a 
tutta la problematica in discussione, anzi
ché portare gli italiani ad un ennesimo 
scontro, attraverso un referendum, die è 
chiaramente strumentalizzato per altri-fini 
politici. . r ' : --.-

I cacciatori e le loro organizzazioni sono 
disponibili ad un discorso serio ed impe
gnato: ci aiuti il compagno Terracini - u 
compiere questo salto di grande valore cul
turale e sociale. ••- . 

sen. ENZO MINGOZZI 
Presidente dell'Unione Nazionale 
Associazioni Venatorie (Roma) 

Ragazzi inchiodati per 
più di tre ore al giorno 
davanti al televisore 
Caro direttore. 

è interessante che sulle colonne dell'Unità 
si dibatta circa il problema dell'influenza 
della TV sui ragazzi. Vorrei prendere spun
to dalla lettera della compagna Mirri (21 
marzo) per dirle che concordo pienamente 
sul fatto che la TV induce alla pigrizia 
mentale e aggiungere alcune osservazioni 
ricarate dalla mia pratica di insegnante 
elementare. 

Aon solo i ragazzi non leggono più i libri, 
ma mi sembra ancor più grave il fatto che 
fin da pìccolissimi i loro giochi sono solo 
uno scimmiottare di gesti, versi ed atti dei 
supereroi televisivi e delle arti marziali. 
Inoltre in ogni classe le pareti abbondano 
di disegni su Goldrake. Remi e company. 
Ciò dimostra che oltre a non saper gioca
re. tutto ciò influisce sulla fantasia e crea
tività di questi bambini e di conseguenza, 
per quanto mi compete, sull'intero lavoro 
scolastico. Il discorso andrebbe ulterior
mente approfondito, ma per brevità vorrei 
infine citare i risultati dell'inchiesto rea
lizzata presso la scuola dove insegno (Osio 
Sotto). Su un campione di 152 ragazzi il 53 
per cento dichiara di vedere la TV più di 
tre ore giornaliere con punte che arrivano 
a sette-otto ore! 

E' necessario che ali educatori in genere 
e i genitori in particolare riflettano e di
scutano serenamente su questo fenomeno. 
Nell'attesa ci resta la speranza che con 
la bella stagione i bambini ritornino a gio
care con gli amici, dimenticando la « sim
biosi » con la TV. 

EDOARDO CALCHI 
(Yerdolhno - Bergamo) 
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v mniniiierai a la 

di RENATO ZANGHERI 

> itrraiinn. 
lare il -in

daco, por quinto ni àl>l>. 
Hr-M'Walo ili tnrn.irc (telati-
vamrutp) liltein. liciterai in 
trincea a nniicinie topi; qua
lunque gaglioffo potrà incol
parti di ogni rosa; «?o\rii an 

l'.-i/•" non't i t.tr't»io ' fondi, 
•juaii t i-ifrii Me spcv ,'t-t>-
>. ' . voluttuarie; e ivtentrb t' 
?!-• : «i. • OH Hnre la tua con» 
•Ii7u •» ., .-•lite uni\or«ita-
rio r> t. di amministra
tole ilella citf^ e rischi di ri-
inell'Mci la -liuti, un tizio pò-> - - t -- f - - - - - - . . . . . . - - . . i , t i u i i f « • • • i i r i w j»»#-

rora combatterò, ogril .< • », ' irà infoiniifi * dispetto d i e 

•• e.n una lp/innr all'anno 07 
e;i rester-a loiijours quclque 
cliose!). Ma non avevi deciso 
e detto rhe dieci anni sono 
troppi? Ora fai anche la figu-
urr ia di contraddilli ». 

Così rimuginato tra me nei 
giorni scorsi, passati in umo
re nero. Poi sono andato in 

un quartiere, ari Inaugurare 
con altri consiglieri di mag
gioranza e di minoranza un 
centro civico. Nella notte scrit
te di a Prima linea » mi mi
nacciatami dai mini. Se l 'a\es
si a\uta vinta e mi fo« i riti
rato, come axrei tallitalo que
sti cittadini che »onu tenuti 

La riconquista delle città 
/ 

YTWA eli anni «pianta ed i 
I • : ani*: -filatila *i .:ii-i1 

fu- -,.- Ii.-Ù»a -ina lelieiatura 
deil.'' W denz'i delle città. I.a 
fon. .-*c .meru-ana. I granili 
sUlcni" in ' . 1 n", »i «o<leiic\n, 
sono -'ncvaci di mantenersi in 
equilibrio, le loro «te^c di
mensioni sono causa dell'in-

sorgeie di crisi incontrollabili 
e di calasti ofi. Nel nostro Pae
se a qucsla analisi si aggiun
gevano i danni dell'instabili
tà politica. I.e giunte locali era
no in sialo di perpetua de-
compo-i/ioiu', salto quelle di 
sini-lra. Lo città tenivano de
vastate dalla sprcula?ione edi

lizia, o si finita di devastar
le. Nei cittadini era diffusa la 
sfiducia. Se gli indirizzi del 
goterno locale non fossero ra
dicalmente cambiati, molti 
pensavano di essere destinati 
ad abitar*- rome estranei nel
le loro ca-e. 

Poteva in cinque anni esse-

| re rovesciala questa situazio
ne? No di certo. Ma il volo 
del 197ó era stato un alto di 
speranza. Le nuove ammini
strazioni si misero all'opera, 
decise ad imprimere una stol
ta nei rapporti ron i cittadini, ' 
nella lotta alla specula/ione. [ 
Del resto i movimenti popola- i 

I nostri compiti 
ABBI \ M O pallaio nei gior

ni scoi-i di una cultura 
della città. La VCIMOIIC che 
ne dà Sangiiineli è statica, 
non mi convince. Una co-a 
(un giardino, un increato) non 
è di per sé cullili a. A me sem
bra che il fondamento della 
cultura della città sia nelle 
lotte e nelle azioni politiche 
e amminUtratitc condotto per 
snilrarre la vita urbana ad una 
torte di (|ev:ì-iariinie e di ab
bandono. Un capitammo set

taggio ha fallo scempio dei 
centri .storici, espellendone gli 
abitanti, spc-so custodi di pie-
/i(t-c i iadi/ ioni linguìstiche e 
culturali, ha costruito quai tic-
ri di peiifoiia privi di servizi 
sociali e di identità, concen
ti. irinni di squallore estetico 
e iniiiale. In queste città sen-
ra vaio»e. che non fosse il ta-
loie di scambio, abbiamo por
tato. ancora prima delle ini
ziative specificamente cultura
li e artistiche, o accanto ad 

esse, l'inEziativa dell'assocla-
rinne e il ella lotta per cam
biale. E mano a mano che 
conseguivamo risultali, rina
sceva nell'animo della gente 
il gusto ili riconoscersi nella 
propria ( itlà e nel proprio 
quartiere, il piacere di una 
vita nioiin isolata. IH rivendi
cazione, anche, di pa«»i più 
rapidi, di una sollecita corre
zione deplì errori che ' noi 
compivamo (e com'era possi-
bile et itarlo?). Si ricompone

va sia pure faliro«amcnle e I 
parzialmente il tessuto urbano 1 
lacerato, si scopi ita il valore j 
di una città, che si costruita , 
contro la speculazione, per i | 
cittadini. | 

Purtroppo in diterse città si I 
è arritati lardi, il peggio era ' 
stalo compiuto. Però ogni sue- i 
cesso anche piccolo ha a iuto . 
un significalo non solo inuue- ( 

dialaiuenle pratico, ma politi- ' 
c o , e morale e, in fondo, cui- 1 

Un altro valore 
MOLTI giovani si sono for

mati a questa scuola, e 
«e ima parie troppo grande 

di essi è attratta dai miti e da
gli inganni del consumismo, 
che i grandi mezzi di comu
nicazione di massa diffondono 
a piene mani: e se non pochi 
sono dediti al teppismo, o so
no caduti nella sfiducia, anche 
per un nostro troppo debole 
sforzo di capire i loro nuoti 
problemi, ni giovani princi
palmente (lete rivolgersi il no

stro impegno perchè parleci- j 
pino a questa lotta culturale | 
e politica per affrontare le | 
ingiustizie nella città: nella j 
città come spazio politico, co
me insieme di problemi, luo
go dote si scontrano idee di
verse del t i t c r e e non solo 
del produrre. 

Così si è fronteggiata l'idea 
di una rrisi irretersibile delle 
città, che ateva già trotato i 
suoi teorici. Abbiamo guada

gnato ali* cultura un'idea di 
cillà che si difende, si tra
sforma. reagisce, nella lotta e 
nell'impegno dei suoi cittadi
ni. Non è più una città orga
nica nel s-enso che è stala in 
passalo, sarebbe un eirore im
perdonabile di romanticismo 
figurarsela a questo modo; è 
una città divisa e perrorsa da 
contrasti, di classe, di educa
zione, di mentalità. La Demo
crazia cristiana, bisogna dire, 
anche «e non tutta la Demo

crazìa cristiana, ha agito su 
queste divisioni non certo 
per superarle. Ma queste divi-
visioni sono appunto anche la 
condizione per tenere la città 
sottomessa: mentre il bisogno 
della grande maggioranza dei 
suoi cittadini è di ricomporla, 
di impedirne la frantumazio
ne. di unirla contro i suoi 
nemici, che se ne sortono so
lo per accumulare ricchezza e 
per diffondere rassegnazione. 
Si sono formate le forze dì 

all'incontro, gli impiegati che 
sono venuti al lavoro, tutti co
loro che compiono senza reto
rica il proprio dovere, i più 
e i meno esposti ai rolpi del 
terrorismo? In questa ttiucca 
sono anche sorrisi, solidarietà, 
che non si trovano a l t iotc . 
Qui l'umanità è migliore, me
no sola e meno amara. 

ri si erano già fatti spntire nel
le città prima del 1975. Ate-
tann chiesto e talora ottenuto 
una scuola, la salvezza di una 
area verde, un asilo. Ora si 
presentata la possibilità di da
re coerenza e precisione a que
sti interventi. 

turale; non solo ppr la capa
cità che molti cittadini han
no acquisito di riconoscere le 
normative urbanistiche e di 
utilizzarle e di esigere clic 
fos-cro utilizzale ni fine pub
blico, ma perchè la cultura è 
fatta, alla sua radice, di fidu
cia in qualcosa, che non sia 
la speculazione, la corruzione, 
o l'attersità insuperabile del
la sorte, in qualcosa che <ia 
compiuto ilnll'uoino per il pre
sente e l 'attenirc dell 'uomo. 

sinistra, democratiche, per 
questa opera. Sarebbe una 
sciagura se venissero respinte 
e ricacciate indietro da un 
sopravvento alla guida delle 
città dei gruppi . più retrivi. 
La battaglia che si combatte
rà nelle prossime settimane 
riguarderà non solo il risulta
to elettorale del nostro parti
to. ma la questione se le cit
tà hanno un destino che non 
sia di arretramento e degra
dazione. 

«Il Popolo» e monsignor Romero 
Con attemUìnc abbiamo iet

to nei giorni scorsi il modo 
in cui il Popolo, giornale uf
ficiale della DC, seguiva i 
drammatici avvenimenti che 
andavano svolgendosi nel 
San Salvador, repubblica del 
Centro America. Gli avveni
menti, dopo truci massacri, 
sono culminati, come è noto, 
nella uccisione del Vescovo, 
monsignor Oscar Arnulfo Ro
mero, davanti all'altare sul 
quale celebrava Messa. 

ho diciamo subito: il modo 
in cui il giornale ufficiale 
del partito democristiano, di 
quello che ha anche a lun
go preteso di ' definirsi il 
« partito cattolico » italiano, 
ha seguito tutti quegli even
ti, e soprattutto il modo con 
il quale ha guardato la bar
bara uccisione, ci ha prima 
sorpresi, poi lasciati allibiti, 
infine perfino un po' appe
llati. 

Un senso di pena, effettiva
mente. Titoli bassi o relegati 
in pagine secondarie, e nes
suna emozione, nessun com
mento (come dire) « soffer
to ». Cose tutte che per loro 
appaiono — si direbbe — del-
l'altro mondo, attutite, lonta
ne. Ma quale mondo? E' un 
mondo che ha molte ragioni 
particolari per essere vicino 
— oltre che a noi — ai catto
lici democratici italiani, e 
dunque anche ai democristia
ni. Vi vivono, o sopravvivono, 
masse contadine fervidamen
te religiose e cattoliche, vi 
combattono sacerdoti, e mon
signori, e vescovi che non esi
tano a. denunciare dai pulpi
ti ingiustizie, laceranti con
traddizioni. Sappiamo bene 
che mentre monsignor Canto
ra conduce la sua battaglia 
altri, della sua religione, as
secondano i suoi persecutori; 
sappiamo bene che quando 
monsignor Romero denuncia
va — lui, anche indipendente
mente e diversamente dal 
movimento della sinistra 
guerrigliero o « estrema » — 
la falsità della riforma agra
ria fatta avanzare su uccisio
ni di contadini, altri, cioè mi
nistri cattolici, democristiani, 
erano titolari di quei tentativi 
di riforma. • E questa era 
un'altra fra le drammatiche 
contraddizioni. 

E, per spostarci altrove, 

Spiegateci 
il vostro 
distacco 

sappiamo l)e/ie che mentre 
molti credenti finivano nei 
« lager » di Pinochet — com
presi sacerdoti e giovani cat
tolici fiduciosi in un avvenire 
di pace e di socialismo — il 
democristiano Frei doveva 
mordersi i pugni per avere 
fatto da nutrice a un golpe 
che era andato ben oltre le 
sue intenzioni. 

Ma, ecco l'obiezione che 
subito ci viene mossa: e voi? 
E l'aggressione della Cina po
polare al Vietnam? E l'offen
siva vietnamita in Cambogia? 
E i profughi vietnamiti? E 
l'intervento sovietico in Af
ghanistan? 0, prima: l'Un
gheria? La Cecoslovacchia? 
Non vogliamo sfuggire, non 
vogliamo rifugiarci nel gioco 
a ping pong del « senso co
mune », die poi può continua
re all'infinito. 

Ma che gioco è mai questo? 
La coscienza morale è quella 
che è. Deve sapere essere vi
gile ogni volta, e non una 
volta sì e una no. Ed ecco, a 
parere nostro, lo « scanda
lo » della indifferenza del 
Popolo rispetto ai recenti av
venimenti dell'America latina 
che pure, pensiamo, non pos
sono non avere toccato nel 
profondo tante coscienze cat
toliche. E la loro domanda è 
semplice: dove stiamo? Con 
chi stiamo? Per essersi posto 
questa domanda monsignor 
Romero è morto ammazzato. 
E la DC allora? 

Il neo-nominato responsa
bile dell'Ufficio Relazioni in
ternazionali della DC. Lattan
zio, ha fatto una dichiarazio
ne che è al di sotto di quella 
di un « attaché » di amba
sciata. Non ha saputo far al
tro che esprimere « agli ami
ci democristiani salvadoregni 
la piena vicinanza dei de ita

liani, in questa fase di dura 
difficoltà, per il profondo im
pegno di isolare gli estremi
smi, anche attraverso una 
profonda ma equilibrata azio
ne riformatrice ». Di tuia co
sa si può essere sicuri: per 
una frase così nessuno a San 
Salvador avrebbe ritenuto 
necessario assassinare il ve
scovo Romero. E quale squal
lido e triste epitaffio quella 
frase, proimneiata da chi di 
Romero dovrebbe sentirsi an
che « fratello in Cristo ». 

E qui ci sembra giusto in
vitare a una considerazione, 
a una riflessione. E' stabili
to: nessuno è immune di pec
cato e nessuno ha una pri
ma e unica pietra giustiziera 
da lanciare. Ma, detto que
sto, possiamo avere tutti la 
coscienza ugualmente tran
quilla? 

Tante vicende drammati
che abbiamo dovuto vivere 
noi comunisti italiani. Ma 
quando mai si è trovato que
sto clima di «sovrana» indif
ferenza fra di noi? Se oggi l' 
Armata Rossa varca le fron
tiere dell'Afghanistan, sta
te sicuri che domani le Sezio
ni del nostro partito sono pie
ne, che i dirigenti di Federa
zione o nazionali devono an
dare, a sentirsi dire, anche a " 
brutto muso, subito: « Per
ché? Spiegaci-». E questo 
vuol dire fare le tre di notte; 
discutere per convincere il 
vecchio compagno pulito, 
onesto, lavoratore che « an
che » l'URSS può e non ave
re ragione». Significa repli
care a quello che — accanito 
— legge la dichiarazione di 
Giorgio Amendola che diver
ge da quella di Ingrao, o al
l'altro che cita la polemica di 
Terracini, e dire che certo, 
è vero, anche nel gruppo di

rigente non tutto fila sempre 
liscio di fronte a drammi di 
così profonda portata. 

E significa, nel contempo, 
(enere ferma la diga contro 
l'offensiva avversaria. « / 
comunisti in crisi per l'Af
ghanistan » (e ieri per la Ce
coslovacchia, ieri l'altro per 
l'Ungheria e in mezzo tan
te altre « crisi »). Ma — do
mandiamo a questo punto 
— che cosa vuol dire questa 
* crisi»? Vivaddio, signifi
ca sicuramente che siamo 
vivi, e angosciati, e coin 
volti. Che tutto ci riguarda. 
Proprio tutto. Che non dele 
ghiamo nulla a Breznev e 
nemmeno a Berlinguer o a 
Pajctta o a un qualche no
stro « responsabile dell'Uf
ficio relazioni internaziona
li », non deleghiamo mai le 
scelte che la storia, gli even
ti ci impongono di compiere, 
qui e ora. 

Questo volevamo dire. Non 
sarebbe siato male vedere 
in pagina sul Popolo qualco 
sa di equivalente alle tante 
lettere di compagni delusi, 
afflitti e polemici o invece 
fiduciosi, convinti, battaglie
ri che l'Unità ha pubblicato 
nei giorni dell'Afghanistan. E 
la notizia di qualche assem
blea di Sezione. 

Nel Pére Goriot Balzac fa 
domandare a Rastignac: K Se 
tu sapessi che ogni volta 
che mangi un arancio deve 
morire ti» cinese, smettere
sti di mangiare aranci? ». E 
Rastignac risponde: <t Gli 
aranci e io siamo vicini. ({ 
conosco e i cinesi invece so
no così lontani, non sono 
neppure certo che esistano ». 
E' un piccolo apologo che 
abbiamo ritrovato in uno 
scritto di Antonio Gramsci 
del 1916 a proposito degli 
Armeni, allora sottoposti a 
una ennesima < strage » tur
ca. • Diceva Gramsci: « Le 
stragi armene divennero 
proverbiali, ma erano paro
le che suonavano solo, che 
non riuscivano a creare fan
tasmi. delle immagini vive 
di uomini di carne e ossa ». 

Monsignor Romero era im
magine viva, uomo in * carne 
e ossa ». e il Popolo, t diri
genti della DC, la DC do
vrebbero pur ricordarlo. 

io Baduel Ug< 

A dieci anni dalla scomparsa di una grande figura della Resistenza 

Papà Cervi e il nuovo tiranno 

Io mi guardo indietro e 
piango / i paesi poveri, le 
nuvole e il frumento; / l a 
casa scura, il fumo, le bici
clette, gli aeroplani / che 
passano come tuoni: e i 
bambini li guardano; / il 
modo di rìdere che viene 
dal cuore / gli occhi che 
guardandosi intorno ardo
no / dì curiosità senza ver
gogna di rispetto / senza 
pa ira. Piango un mondo-
morto / Ma non son morto 
io che lo piango / Se vo
ghiamo andare avanti biso
gna che piangiamo / il tem
po che non può più torna
re che diciamo di no / a 
questa realtà che ci ha chiu
si nella sua prigione.. (P. 
P. Pasolini). 

* • • 

Passato e presente. Padri 
e figli- Il succedersi delle 
generazioni scandisce il 
tempo degli usi, dei costumi, 
delle idee che mutano. Len
tamente agli occhi dei singo
li, ma con rapidità inesora
bile agli occhi della storia. 
C'è una storia italiana che 
parla di questo. E' la storia 
di Alcide Cervi, « Cide », il 
papà della Resistenza, morto 
dieci anni fa, il 27 marzo 
1970. Ettore (il più piccolo: 
22 anni) poi Ovidio, Agosti
no, Ferdinando, Aldo, Ante
nore, infine Gelindo (il più 
grande, 42 anni): sono i no
mi dei suoi figli catturati il 
25 novembre del '43 dai fa
scisti e poi fucilati. Molti gio
vani oggi li ricordano solo 
ppr il film di Gianni Pucci
ni. Altri li ignorano comple

tamente. Domanda: la loro 
epica è ormai solo poesia, 
retorica espressione di tem
pi che non ha più senso pian
gere, o è ancora prosa, 
politica, scattante, viva? 

« * • 

30 MARZO 1970. Tre giorni 
dopo la morte di Alcide 
Cervi. Reggio Emilia. Piaz
za della Libertà. A ricor
darlo, assieme al sindaco, 
Ferruccio Pani e Giorgio 
Amendola. Insieme a loro 
l'Italia appena uscita dal 
'68-'69. Da poco più di tre 
mesi la terribile esplosio
ne alla Banca della Agri
coltura aveva fatto torna
re attuale l'incubo della vio
lenza nera. Padri e figlL 
La piazza dove era ricor
dato Cervi, era la stessa nel
la quale il 7 luglio 1960 cin
que giovani erano sta*.i uc
cisi mentre manifestavano 
contro il governo Tambroni. 
In dieci anni l'Italia era mol
to cambiata. Amendola, al
l'Italia che aveva passato il 
mito del «miracolo», che ave
va cessato dì essere « volga
re e gaudente », nella qua
le nuove tecniche e nuo
ve gerarchie stavano rapi
damente mutando il volto 
della vita associata, raccon
tava dei tempi in cut la cul
tura della fabbrica e della 
metropoli non aveva sop
piantato la < cultura della 
terra ». Raccontava una sto
ria contadina. 

• • • 

1869: il padre di Alcide 
viene arrestato per aver prò- j 
testato contro l'inasprimen- | 

to fiscale a carico dei con
tadini, la famosa « tassa sul 
macinato ». Ma a tre an
ni dalla III guerra d'In
dipendenza l'Italia si sta 
preparando alla svolta < a 
sinistra del governo De-
pretis, ill'avvento del tra
sformismo riformista. Ed 
ecco che la nascita di Al
cide Cervi (1875) si trova 
a scandire, un anno prima 
di questo « nuovo corso », 
la fine della prima fase sto
rica dello Stato unitario ita
liano. Nel mondo si sta pre
parando lo scenario dello 
imperialismo. Modernizza
zione, industrialismo e ci
viltà contadina cominciava
no a muovere passi decisivi 
del loro lungo conflitto sto
rico. Agitazione cattolica e 
agitazione socialista si con
tendono le adesioni di un 
mondo al quale si chiedo
no profonde trasformazioni 
produttwe. Una educazio
ne prampoliniana, gli echi 
della formazione del Parti
to Operaio Italiano, 1882, 
sciolto nel 1886. Fasci dei 
lavoratori nel Sud e conta
dini del Nord: quando la 
battaglia dovrà diventare co
mune? Poi, con la nascita 
dei figli, l'adesione al co
munismo. Soprattutto per 
l'agitazione dì Aldo che è 
stato in carcere durante la 
leva. Il carcere, allora, era 
una scuola. E nasce con lo 
entusiasmo collettivo di 
una famiglia numerosa e 
unita, in un casolare della 
Emilia, la creatività dì un 
comunismo primitivo che 

vede direttamente nelle sue 
mani la possibilità concre
ta non utopica della libera
zione. Hanno studiato abba
stanza per saper livellare i 
campi ed irrigarli. Per far
li produrre più di altri Era 
un tempo nel quale poteva
no rispondere, i Cervi, ad 
un maresciallo dei Carabi
nieri cosi: « Lo stato sia
mo noi perché produciamo 
di più e meglio degli altri 
e non voi che sperperate la 
ricchezza ». 

• * * 

25 NOVEMBRE 1943. La ca
sa scura, il fumo, le bici
clette. Proprio come nella 
poesia di Pasolini. I fasci
sti assaltano il cascinale dei 
Cervi: la « Società delle Na
zioni ». Chiamata così per
ché era rifugio di profughi, 
partigiani, soldati di diverse 
nazionalità. La Grande Poli
tica veniva utilizzata anco
ra nel linguaggio della vi
ta quotidiana. Lo scontro è 
impari. Viene la resa per 
salvare i bambini, i nipoti 
di Alcide. A lui sarebbe 

. toccato « rappresentando > 
la morte dei figli (uccisi 
dopo poco tempo dall'assal
to) di scandire una nuova 
tappa del processo di co
struzione dello Stato demo
cratico. Figlio dello Stato 
unitario, padre della Resi
stenza. « La verità cammi
na di nascosto e cerca un 
nido in mezzo al popolo »: 
Gorki era tra le letture pre
ferite dei figli. Dopo un an
no Alcide Cervi perde an
che la moglie. « Piangendo 

Come vive nei più giovani l'esempio 
di una, straordinaria esistenza 

Una poesia di Pasolini e le « radici » 
della storia italiana - La «guerra 

di liberazione » contro il terrorismo 

idi 
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A sinistra: Alcide Cervi a casa sua, n«l 1W5. Sopra: Una pagi-
netta dei taccuino su cui Aldo (uno dei sette figli assassinati 
dai fascisti il 2* dicembre 1943) registrava le sottoscrizioni dei 
contadini del. Reggiano a sostegno del movimento di resistenza 

i tempi che non tornano 
più », Cervi impresse alla 
sua figura storica due ele
menti incancellabili: una 
fede profonda nei valori del
la civiltà contadina: « An
diamo avanti, dopo un rac
colto ne \iene un altro »; e 
una profonda capacità di 
giudizi genuini su aspetti 
pure complessi della vita 
quotidiana: « I padri e le 
madri son fatti così, ades
so lo capisco. Pensano che 
loro moriranno, che anche 
il mondo morirà, ma che i 
loro figli non li lasceranno 
mai, nemmeno dopo la mor
te e che staranno sempre 
a scherzare coi loro bam
bini che hanno cresciuto 
per tanti anni e la morte è 
un'estranea ». 

* * * 

. -Dicono che chi è forte, e 
pensa alla sua forza futura, 
non ha bisogno del ricordo, 
del legame sottile tra pas
sato e presente. Lo relega 
al campo delle commemora

zioni retoriche E' questa una 
idea forse realistica ma ter
ribile: è l'accettazione defi
nitiva ad essere carcerati 
Solo il carcerato infatti la 
cui vita si svolge per deci
ne di anni nelle celle, nei 
corridoi di edifici orribili, ri
duce tutti i suoi bisogni, le 
sue paure, i suoi interessi 
e le sue gioie alla misura 
minima della sua misera e 
minima esistenza. Necessa
riamente. Pensare al passa
to Io farebbe impazzire. Me
glio relegarlo sullo sfondo. 
La sua testa vuole sapere 
solo dove va non da dove 
viene. Il tempo della tra
sformazione gli appare ine
vitabilmente segnato e co
stretto dalla situazione ma
teriale., Ma appunto questa 
è la situazione nella quale 
i carnefici costringono le 
vittime obbligandole ad un 
quadro di azioni che non 
può trascenderli. E' il regi
me totalitario, il «carcera
rio » che vuole annullare 

razze, fedi, storie, culture, 
pluralità dei ricordi. E' il re-

. girne totalitario che* vuole 
'abolire i calendari per ri-" 
''cominfeiare ogni tempo dal
l'anno zero. Nazisti é fasci
sti vogliono spellare la sto
ria dalla natura dell'uomo. 

v * * * 

Questo annullamento ' è 
oggi anche l'obiettivo - del 
terrorismo. Esso è oggi la 
più spietata tirannide dei 
nostri tempi. La nostra vi
ta quotidiana, così come per 
ogni tirannide, è infatti co
stretta a regolarsi secondo 
ritmi, gesti decisi in segre
to lontano da noi. Ma, a dif
ferenza del fascismo e del 
nazismo, il terrorismo non 
ha amministrazione pubbli
ca. non si identifica in un 
« Palazzo ». E' una voce fuo
ri campo. E' senza volto col
lettivo. L'Italia oggi non 
vive di solo passato, è anche 
nuova presenza ma, alle vol
te, sembra che per smasche
rare il terrorismo ci voglia 
proprio quella lunga opera 
di verità che ha le sue «ra
dici » metodologiche e di 
contenuto nella lotta clan
destina. Contro il terrori
smo bisogna smuovere la 
gente dalla paura, dall'abitu
dine, dall'assuefazione. Cam
biare i linguaggi, la cultu
ra, lo stato. E perché le 
armi di questa battaglia non 
risultino improvvisate biso
gna anche « saper piange
re il tempo che non può 
tornare ». scoprire le proprie 
radici. Ma si dice che la 
generazione più giovane, che 
vive nel vasto territorio me
tropolitano, non conosce al
tro che il linguaggio delle 
proprie origini modernissi
me. Forse è vero, ma è an-

. che vero che essere capaci 
di leggere il passato non si
gnifica scoprire d'incanto la 
verità scodellata. Se Resi
stenza è oggi, per molti, pa
rola legata solo al mondo 
della retorica di un passa
to che non toma non è det
to che non si possa capi
re, autonomamente, che 
quella di oggi contro il ter
rorismo è una vera e pro
pria guerra di liberazione. 
Ripetiamolo: ogni genera
zione matura secondo stra
de proprie. E maturando 
scopre le radici II proble
ma è, però, saperio. Il pro
blema è superare tutte le 
ambiguità. Che cos'è una 
guerra di liberazione se non 
una battaglia collettiva nel
la quale mille idee, mante
nendo salva la loro diver
sità, trovano accordo su o-
biettivi comuni? Cosa divi
de quei giovani che andran
no oggi a Piazza Navona da 
quei giovani che hanno par
tecipato nei giorni scorsi al
la manifestazione del Comu
ne di Roma? Li divide il li
mite di tante adesioni, pure 
importantissime, a Piazza 
Navona: ci vanno come fos
se una ultima spiaggia, un 
« proviamo un po' », dove 
sfiducia e curiosità del nuo
vo si sovrappongono. E' un 
passo avanti ma improdut

tivo se non si tramuta in 
obiettivo politico e morale 
di unità giovanile. C'è il ri
schio che una generazione si 
rassegni-T^ vivere, appunto, 
« incarcerata »." Troppe so
no ancora le formalità, le 
chiusure, le paure di tro
varsi vicino, gomito a gomi
to, dopo tanti anni di-divi
sione nelle scuole, nelle 
piazze. Prevale la paura di 
perdere l'identità. La paura 
di essere intrappolati, di non 
poter fare più la "rivoluzio
ne come ognuno vuole. Ma 
poi, • cos'è la Rivoluzione? 
E allora — si dice — tan
to vale che i mistici restino 
mistici, che chi vuole l'O
riente se lo cerchi, che il 
cattolico ' discùta nella sua • 
« cittadella » con il sociolo
go di turno, che il giovane di 
Lotta Continua si rifugi nella 
morale e nello studio della 
« vita dei Santi », che lui 
di difendere lo Stato non 
ne vuole sentire. Nella so
cietà giovanile ma non solo 

i in ' quella spesso si recita 
t come alla commedia dell'Ar-
J te: il canovaccio si improv-
! visaJ'Ma i «signori della 

morte» recitano invece"-un 
teatro tragicamente tecnolo
gico. Se non si comprende 
il carattere di questa guer
ra di liberazione, i -suoi 

' obiettivi, il fatto che ci tro
viamo di fronte ad un sog
getto politico organizzato e 
non al prevalere dell'ideolo
gia della disperazione e del
l'emarginazione, sarà diffi
cile che questa generazione 
possa scendere in campo 
unita contri il terrorismo. 
Invece proprio questo ci 
vuole, è l'unica cosa che può 
vincere: lanciare una «bom
ba di pace» come è stato 
già detto. Cominciamo a di
scuterne. Forse anche i più 
giovani riscopriranno radici 
nella storia d'Italia. Sicura
mente un programma di 
lotta. 

Ferdinando Adornato 

Tre uomini nella morsa dell'oro 

B.1ì*AVEN 
ILTESORO 

DELLA 
ERRA MADRE 

ROMANZO 
'Dobbs il malvagio, Curtin il buono, . 
a Howard il saggio. 

a t torno alla tragedia dei tre gringos, 
fun coro di diseredati. 

• Poi la morale superiore degli indios, 
"che li libera dal fardello dell'oro. 

Longanesi&C 

Editori Riuniti 

Agnes Heller 

Per cambiare la vita 
Intervista dì Ferdinando Adomato 

Ouali sono le - possibilità di socialismo » 
nella crisi contemporanea? Ouale rapporto tra felicità 
e libertà? La prestigiosa allieva di Lukàcs parla 
alla sinistra e ai giovani. 

« Interventi -, *pp. 240. L. 4.200 
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Feriti aicjRÌ consiglieri comunisti La nuova accusa sostenuta dal P M statunitense 

sindaco di Padova 
villania la polizia 

elie carica- In Consiglio le iHlliiC 

Conferenza stampa ieri a Roma 

Questi i garanti 
della polizia al 

StilllOlìi i < se rvizl0 di tutti»? 
a Sindona 

•E* il de lu ig i Merlit i , generosa protettore ci agli autonomi - Chi* 
ste le dimissioni - Domani proteste in i?;a?.za '<»n Occhetto 

Nostro servizio 
PADOVA — Venerdì sera. 
la seduta del Consiglio co
munale è s ta ta in ter rot ta 
dalle cariche della polizia 
contro 11 pubblico, una ses
san t ina di abi tant i , soprat
tut to donne, bambini e an
ziani, delle < Casette mini
me » di via Bezzecca, del
la cui sorte ( r i sanamento 
o svendita alla speculazio
ne) il Consiglio doveva 
appunto discutere. Promo
tore della incredibile ini
ziativa, il sindaco demo
cristiano Luigi Merlin. 
personaggio già noto alle 
cronache sia per le con
danne (un anno di inter
dizione dai pubblici uffi
ci) dovute a scandali edi
lizi, sia per i suoi bene
voli a t teggiamenti nei con
fronti dell 'autonomia, al
la quale aveva infatti con
cesso edifici comunali per 
manifestazioni e concerti 
di « autofinanziamento *. 
proponendo addir i t tura di 
utilizzare alcune piazze 
della città come « ^one au
tonome», at t rezzandole 
(sempre a spese del comu
ne) con tabelloni riservati 

l'

agli slogans autonomi (ti
po minacce di morte. Inti
midazioni e insulti al co
munist i e democratici del
la c i t tà ) . 

Venerdì sera. Invece, 
Luigi Merlin ha accanto
nato ogni « benevolenza » 
e non appena gli ab i tan t i 
di via Bezzecca, stipatissi-
mi nello spazio riservato 
al pubblico, sono «strari
pati * pacificamente nel
l'aula consiliare, ha chia
mato la polizia. 

Quando tut tavia gli a-
genti del I I Celere sono 
arrivati nella sede consi
liare, la piccola folla era 
già rifluita e la situazio
ne completamente calma. 
Gli agenti sono rimasti 
perciò indecisi e h a n n o 
chiesto più volte al pr imo 
cittadino indicazioni sul da 
farsi. A questo punto il 
sindaco ha voluto lo sgom
bero a tu t t i 1 costì e da 
qui è cominciato un para
piglia, du ran t e il quale 1 
nostri consiglieri h a n n o 
cercato di proteggere 11 
gruppo dei c i t tadini pre
senti in aula. Cosi sono sta
ti proprio i consiglieri del 

Gli episodi emersi durante il processo contro ì personaggi che tentarono di 
impedii e a De Biase di rivelare i retroscena Jesi fallimento della Franklin Bank 

nostro pa» ut : . .• "Ot: •• ; 
dalla immotivi ta ." •-• .«i 
polizia: la comp/ii.. "'*• 
betto è caduta i ' • i " 
il capogruppo. Rei ; oT. .« ' 
lo, colpito da una mangi 
nellata al collo, è svenu
to. A par te quelle della 
polizia vanno denunciate 
fermamente le diret te re
sponsabilità del sindaco 
Merlin e il PCI ha già chie
sto le sue dimissioni, altri 
gruppi probabilmente ap
poggeranno la richiesta 

La federazione comuni
sta ha in tanto emesso un 
comunicato di protesta in 
cui esprime la sua solida
rietà agli abi tant i di via 
Bezzecca. r ibadendo l'esi
genza delle dimissioni del 
sindaco. 

Una interrogazione par
lamentare sui gravi fatti 
dell 'altra sera sarà presen
ta ta dal compagno on. 
Palopoli e per domani al
le 18.30. in piazza dei Si
gnori, sì terrà una ma
nifestazione di protesta; 
parlerà il compagno Achil
le Occhetto 

Diana Formaggio 

Scarcerati altri 11 
imputati Italcasse 

ROMA — Arrestat- * 40 con una clamorosa « retata ». uno 
dopo l'altro tutti gl> imputa*! dello scandalo Italcasse stanno 
tornando m libertà Ieri •» giudice istruttore Alibrandì, che 
aveva firmato tutti gli ordini di cattura, h« concesso la 
libertà provvisoria a.i altre 11 persone, alti dirigenti ban
cari e industriali tutti coinvolti neil'inc'.jipsta sui «crediti 
facili ». Nei giorni scorsi erano usciti altri banchieri famosi 
e uno dei principali imputati dell'inchiesta sui « fondi bian
chi », Giordano Dall'Amore, ex presidente della Cariplo, 
grazie al pagamento di una cauzione da cento milioni. 

La scarcerazione di tutti questi imputati è motivata da 
«ragioni di salute» o da «espletamento delle esigenze ìstrut 
torie ». Tra gli imputati che ieri hanno ottenuto la liberta 
provvisoria vi sono Alessandro Nezzo, direttore della Cari-
pio (il consorzio delle casse di risparmio lombarde), Lorenzo 
Cavini presidente della Cassa di Risparmio di Firenze, 
Arcangelo Belli, direttore generale della Sogene, Franco 
Pilla presidente della Cassa di Risparmio di Venezia, il 
costruttore romano Alfio Marchini. Complessivamente gli 
imputati scarcerati sono così saliti a 16. 

E' possibile .che nei prossimi giorni anche agli altri impu
tati venga concessa la libertà provvisoria. I provvedimenti. 
com'è noto, sono stati adottati dal giudice Alibrandi al 
termine dì un giro di interrogatori condotto in varie citta 
d'Italia. Secondo il magistrato ai beneficiari dei «crediti 
facili » Italcasse la libertà provvisoria è stata concessa per
che sarebbero state soddisfatte tutte le esigenze istruttorie, 
mentre per i dirigenti o ex dirigenti delle varie Casse di 
Risparmio sono state accolte le istanze di scarcerazione per 
« gravi motivi di salute ». 

Era fasullo il « bilancio-tipo » 

Condannato Dalle Molle, dirigente 
della Sip, per gli aumenti del '75 

ROMA — Condanna ad un 
anno, con sospensione della 
pena, per l'ex direttore ge
nerale della Sip Vittorino 
Dalle Molle, assoluzione per 
Nordio, consigliere d'ammi
nistrazione dell'azienda tele
fonica e per Simeoni, ex di
rettore della Stet, riconosci
mento del danno subito dagli 
utenti: è questa la sentenza 

.emessa ieri dal Tribunale di 

Roma contro la Sip per gli 
aumenti del '75. La società 
è stata riconosciuta colpevo
le di aver presentato con 
voci « gonfiate » il « bilan
cio-tipo » del 74, con cui 
l'azienda ha chiesto e otte
nuto dal Cip e dal Governo 
sostanziosi ritocchi delle bol
lette. ' ' 

Nella inchiesta, una delle 
tante in cui è rimasta coin

volta la Sip negli ultimi an
ni. era originariamente im
plicato lo stesso presidente 
Perrone. poi deceduto in un 
incidente stradale. Il proce
dimento si è allargato, in 
seguito, ad altri alti diri
genti. L'ultimo a essere in
criminato è stato proprio 
Dalle Molle, chiamato in cau
sa come responsabile della 
pubblicazione del « bilancio-

tipo i> dagli altri imputati. 
L'accusa, giudicata fonda

ta dal Tribunale penale, è 
di « falso in comunicazioni 
sociali ». Dalle Molle, che è 
stato interdetto per un anno 
dai pubblici ufrici, dovrà an
che pagare 600 mila lire di 
multa. Gli altri due impu
tati sono stati _, assolti per 
« non aver commesso il fat
to ». Il Tribunale ha infine 
riconosciuto il danno subito 
dagli utenti: in pratica i 
presentatori della denuncia 
hanno diritto al risarcimen
to delle quote versate in più 
per gli aumenti del '75. In 
teoria, anche i quasi dieci 
milfoni dì utenti potrebbero. 
in base alla decisione del 
giudice, intentare causa ci

vile con l'azienda telefonica 
per ottenere il rimborso dì 
parte delle bollette del '75. 

Ma, a parte le conseguen
ze che potranno derivare al
la Sip per una tale sentenza 
rimane la gravità dell'accu
la : gli aumenti del '75 sono 
stati concessi alla leggera, 
sen?a i necessari approfon
dimenti. sulla base di bilan-

' ci fasulli, gonfiati ad arte. 
Come è noto, anche recen

temente. la Sip è stata nel
l'occhio del ciclone per la 
nuova richiesta, poi ottenu
ta. di aumento delle tariffe. 
Fu il compagno Libertini, in 
quell'occasione, a contestare 
le cifre presentate dal mini
stro Colombo per avallare i 
ritocchi alle bollette. 

Si conclude con una festa il primo congresso della « Lega » promosso dall'ARCI 

Non basta un «no» per salvare l'ambiente 
Vivace dibattito culturale e politico sugli obiettivi e le alleanze di un grande movimento di massa 
Il nesso tra risorse naturali e sviluppo - L'avvento delle biotecnologie - Stamane a piazza Navona 

ROMA — t Non basta dire 
no. Lottiamo insieme per vi
vere l'ambiente >; su questo 
tema generale si sviluppa da 
due giorni un vivace dibattito 
al congresso della « Lega » 
dell'ARCI. Ben più di un 
semplice slogan, il tema con
sente la costruzione di una 
linea politica ricca di pro
spettive- Intanto, su di essa 
consentono molte delle stesse 
associazioni naturalistiche di < 
più vecchia data. Quelle ap
punto del « no » (all'inquina
mento, alla distruzione della 
natura, degli animali, ecc.). 
Esse hanno avuto un ruolo 
meritorio di sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica, ma o-
ra si tratta di andare avanti, 
costruendo appunto un mo
vimento di massa. 

Dopo « Italia Nosf ra *. ap
provazioni alla linea della 
x Lega » sono venute al con
gresso da Fulco Pratesi del 
WWF (Fondo mondiale per la 
difesa della natura); da Ter

ranova. della Associazione 
nazionale dei centri storici 
(t l'apertura dell'attività della 
"Lega" va salutata perchè 
può portare avanti discorsi 
rimasti interrotti o a livello 
elitario*); dal Movimento 
« Donne e ambiente >; dai 
gruppi ecologici giovanili 
francesi e tedesco. 

L'assemblea dell'ARCI si è 
proposta cioè come una tri
buna di confronto e dibattilo 
aperto ai contribuii più am
pi. Vanno ricordati a questo 
punto quelli dell'on. Fabbri a 
nome del PCI, di Briganti, 
responsabile della Commis
sione Ambiente del PSI, di 
Fichera della Federazione 
giovanile socialista, di Bordini 
a nome della CGIL. L'impe
gno perchè i lavoratori esca
no dall'orizzonte della fabbri
ca — ha detto Bordini — 
può aversi solo se si riesce a ! 
promuovere un salto cultura- . 
le. mobilitandoci su precise I 
vertenze, intorno ai temi del

la qualità della vita e del
l'ambiente. 

Si viene così a uno dei no
di del confronto congressua
le. Cosa deve esser la « Le
ga*? Basta enunciare la stra
tegia di una saldatura fra 
trasformazione economica e 
salvaguardia delle risorse na
turali per « sfondare » come 
grande movimento di massa? 
O non occorre invece porsi, 
come hanno sostenuto in 
molti, degli obiettivi precisi, 
ravvicinati? Fabrizio Tosi, 
della Confederazione naziona
le artigianato, ha ricordato il 
prossimo appuntamento elet
torale, col pericolo di « parti
ti verdi » o di « meloni » da 
non esorcizzare, ma da af
frontare assumendo in pro
prio. come € Lega », questioni 
essenziali che non si debbono 
delegare a nessuno: nemme
no agli stessi partiti della si
nistra 

Fra tali questioni, un ri'.ie 
vo centrale ha assunto quella 

Convegno internazionale sull'Adriatico 

Un mare «curato» 
da molti Paesi 

BARI — Lotta all' inquina
mento dell'Adriatico: salva
guardia delle zone costiere: 
nuovo sviluppo dei rapporti 
economici, culturali, commer
ciali e turistici: una p;ù stret
ta cooperazione tra i paesi e 
i popoli che si affacciano su 
questo mare. Sono stati que
sti i temi del convegno inter
nazionale di studio sul f Si
stema Adriatico», organizza
to dall'IPALMO (l'Istituto per 
le relazioni dell* Italia con 
l'Africa, l'America latina e 0 
Medio Oriente) e dalle sette 
Regioni adriatiche (Friuli-Ve
nezia Giulia. Veneto, Emilia-
Romagna. Marche, Abruzzo, 
Molise e Puglia). Una nume
rosa delegazione jugoslava ha 
partecipato ai lavori, che si 
sono conclusi ieri a Bari. 

« Si è fatto un ulteriore pas
sai avanti — ha detto il se
natore Piero Pieralli. vicepre
sidente dell'IPALMO — nella 

collaborazione tra le Regioni 
italiane e le Repubbliche ju
goslave che si affacciano sul
l'Adriatico. Si tratta di una 
collaborazione concreta, che 
ha avuto negli ultimi anni 
un notevole impulso con la 
firma del trattato di Osimo. 
che ha chiuso per sempre 
ogni controversia di frontiera 
tra l'Italia e la Jugoslavia 
socialista, autorevole espo
nente dei paesi non allineati, 
avviando una esemplare espe
rienza di cooperazione tra 
paesi vicini con un diverso 
regime economico e .sociale ». 

Quello dell'inquinamento del
l'Adriatico rimane il punto 
di partenza privilegiato per 
stabilire un più saldo e pro
ficuo rapporto con la Jugo
slavia. 

Per affrontare il problema 
su scala internazionale, da 
tempo è già all'opera la com
missione mista italo-jugosla-
va, presieduta da Josif Sinaijc. 

Dieci anni 
al terrorista 
per l'assalto 
alla Confapi 

ROMA — Carlo Guazzarono 
il terrorista accusalo di aver 
costituito insieme con Patri
zio Peci la colonna marchi
giana delle «Brigate rosse». 
è stato condannato a dieci 
anni di reclusione dai giudi
ci della Corte di assise che lo 
hanno riconosciuto responsa
bile di partecipazione a ban
da armata e della incursione 
negli uffici della «Confapi» 
di Ancona avvenuta nell'otto
bre del 1976. 

Con la stessa sentenza. I 
giudici hanno anche inflitto 
all'imputato tre anni dì liber
tà vigilata da scontare dopo 
l'espiazione della pena ed una 
multa di 600 mila lire. Guaz-
zaronì era stato arrestato 
dai carabinieri nell'aprile del 
1977 durante te indagini sulla 
irruzione di un « commando » 
terroristico nella sede della 
«Confapi». Il processo con
tro Carlo Guazzaroni era sta
to affidato alla magistratura 
romana per competenza dalla 
Cassazione. 

dell'energia, in particolare il 
problema nucleare. Bernardo 
Rossi Doria ha riproposto 
con forza la lotta per riap
propriarsi dei territori ab-

! bandonali. dei centri storici. 
dei beni culturali, per la ri-

! costituzione di un processo 
1 produttivo su basi diverse: 

capaci cioè di comportare 
uno sviluppo nuovo con basse 
richieste energetiche. Si in-
vesrono in tal modo interlo
cutori fondamentali, come le 
Regioni, il sistema delle au
tonomie locali, i consigli di 
fabbrica e di zona dei sinda
cali. 

Assai tormentata — come: 
abbiamo detto — appare ta 
ricerca del congresso intorno 
alla questione degli impianti 
elettronucleari (un « no » di 
principio non sì deve dare. 
occorre lottare per il massi
mo della sicurezza, recupe
rando i ritardi nella ricerca 
scientifica nel settore, ha 
detto Gian Carlo Pinchera). 
del risparmio energetico, del
le fonti alternative. Una ri
sposta e in avanti » è vernila 
dal prof. G.B. Zorzoli: r.il 
prossimo futuro, div*n'a 
centrale non tanto il vroti's-
ma delle risorse energetiche, 
ma delle risorse naturali vere 
m proprie. Su ciò la Lega de
ve identificare obiettivi rhe 
possano collegarla agli strati 
più ampi, a partire dalle for
ze intellettuali e culturali. 
Bisogna lottare contro Visu
ra dei materiali, delti mar 
chine, degli stessi oggetti di 
consumo. Le chiavi di uno 
sviluppo in cui salvezza delle 
risorse e difesa dell'ambiente 
si colleghinn sta nell'avrento 
deTle biotecnologie, cioè nel
l'impiego di nuovi maVna'i 
ricavabili da ciò che noi con 
sumiamo. non da quanto pre
leviamo dal sottosuolo. Ma 
ciò comporta una prof>nd.i 
riorganizzazione del nostro 
modo di vita, del terrìiorh, 
della società. 

Ritornano cioè in pr'rro 
piano i nodi politici, affn.r 
tati sotto direrse sfumMare 
ma con sostanziali coni er 
geme da Beppe Attcn?. da 
Lidia Menapace della segrete 
ria del PdVP, dall'on. Mauri
zio Sacconi del PSI. da Sii-
verìo Corviiieri deputalo del
la Sinistra Indipendente. Il 

movimento riformatore hel 
nostro paese incontra ogget
tive difficoltà di fronte alla 
crisi. Ma vengono anche ul 
pettine i nodi della quali*à 
dello sviluppo. La forza delle 
cose è alleata della Lega, se 
essa saprà candidarsi non so
lo nei confronti dell'associa
zionismo. del tempo libero, 
ma dell'intera articolazione 
democratica della società. 
come soggetto autonomo ca
pace di indicare temi sui 
quali aggregare grandi forze 
politiche e sociali. 

Intorno a quali obiettivi? 
Alcuni ne ha indicati Giovan
ni Berlinguer, ponenao al 
centro del suo intervento la 
questione dei giovani. Cosa 
lasciano in eredità alle nuove 
generazioni questi ultimi cin
quanta anni di sviluppo capi
talistico. se non una deserti
ficazione culturale, la distru
zione di riserve energetiche 
accumulate in milioni di an
ni. scorie chimiche e radioat
tive, un patrimonio urbano 
squallido e desolante? Non 
c'è da stupire perciò se I 
giovani sentono in modo acu
to i problemi dell'ambiente, 
della qualità della vita. Dob
biamo saper offrire ad essi 
la prospettiva del socialismo, 
possibile stabilendo un rap
porto col movimento operaio 
italiano. Un rapporto origina
le. anche scornalo e conflit
tuale. giacché bisogna capire 
che ogni generazione matura 
in modi propri e portando 
un proprio autonomo baga
glio e la coscienza della nec
cessaria trasformazione: an-
rhe partendo dai temi am
bientali, che la Lega deve sa
per proporre, aggredendo i 
singoli problemi con estrema 
concretezza. 

Il congresso ha proseguito 
nel pomeriggio di ieri discu
tendo le proposte delle diver
se commissioni (programma
tica, elettorale, statutaria). 
La conclusione, stamane nella 
straordinaria cornice di piaz
za Navona, con un incontro 
con gli amanti dello sport, 
della natura, del verde, ca
lando già nel vivo di una 
manifestazione di massa le i-
dee e le proposte di una lotta 
nuova per l'ambiente. 

Mario Passi 

NEW YORK - Dopo )„ con
danna per il crack della' 
« Franklin National Bank », 
un'altra tegola sta. forse, per 
colpire Michele Sindona. Il fi
nanziere siciliano è accusa
to, infatti, di aver concertato 
una campagna di minacce 
contro Nicola De Biase, uno 
dei testimoni chiave, insieme 
all'avvocato Gioi to Ambio-
soli, nell'inchiesta a sua ca
rico. L'accusa è sostenuta da 
William Tendy, pubblico mi
nistero nel procedimento con
tro i due personaggi che. ap
punto, minacciarono tempo fa 
De Biase. 

William Tendy, tuttavia, si 
è rifiutato, ieri, al termine 
di un'udienza del dibattimen
to. di divulgare altri partico
lari stilla delicata vicenda. Si 
sa solo che i due personaggi 
in questione. Luigi Ronsisvalle 
e Bruee McDowall. sono già 
stati condannati dal Tribuna
le di Manhattan per aver ten
tato di ostacolare l'accerta
mento della verità nell'inchie
sta Sindona. E' chiaro che se 
l'accusa risultasse fondata, la 
Stessa ìnctiìostn su Giorgio 
Ambrosoli. il curatore del 
crack Sindona assassinato nel 
luglio dello scorso anno a Mi
lano. potrebbe subire nuovi 
impulsi. Quanto a De Biase. 
il suo ruolo è noto. 

Furono proprio le sue af
fermazioni a rendere critica 
la posizione processuale di 
Sindona. De Biase riferì di 
aver scoperto nel luglio del 
1974 in una delle due banche 
milanesi di Sindona un am
manco di 277 milioni di dolla
ri. Fu Io stesso De Biase a 
riferire alle autorità italiane 
che 221 milioni di dollari ven
nero prelevati dalle banche 
per essere stornati in altre 
imprese di Sindona. A quel
l'epoca il finanziere di Patti 
era già negli Stati Uniti alla 
testa della « FYanklin National 
Bank » di cui aveva assunto 
il controllo versando quaran
ta milioni di dollari. 

Le due banche milanesi di 
cui parla De Biase sono la 
« Banca Unione > e la * Ban

ca Privata Finanziaria ». Nel
la sua deposizione alla magi
stratura americana De Biase 
ha raccontato che quando 
chiamò Sindona a rispondere 
di quanto aveva scoperto, il 
finanziere divenne « bianco 
come un len?uolo e per alcu
ni minuti non disse una so
la parola ». 

Nel novembre del 1978 De 
Biase ricevette la visita di 
due uomini che minacciarono 
di colpire sia lui che la sua 
famiglia se non avesse mu 
tato il contenuto delle depo
sizioni rese. I due presunti 
emissari di Sindona sono Lui
gi Ronsisvalle e Bruce Me 
Dowall rispettivamente di 39 
e 29 anni. Arrestati, furono 
incriminati il 30 maggio scor
so. Ronsisvalle venne condan
nato a cinque anni di reclu
sione: McDowall se la cavò 
con tre. 

Identificato 
ii sesto 
killer 

di Torino 
TORINO — Tutti gli uoml-

| ni della banda dì rapinatori 
j che lunedì scorso assassina-
I rono. su un pullman di linea. 
, tre carabinieri del nucleo 
| operativo di Torino sono or-
| mai noti agli inquirenti. Og-
[ gi è stato identificato l'unico 
, bandito ancora sconosciuto: 
i si tratta di Calogero Consa-
1 les. 31 anni, di Palermo, fra-
! tello di Nunzio, già ricerca

to come uno dei killers. L'in
tera banda si componeva di 
sei persone: due di queste, i 
« basisti ». Carlo Cucci e 
Francesco Cannizzaro. erano 
stati arrestati 48 ore dopo il 
triplice omicidio: uno dei tre 
esecutori materiali. Emanue
le Vellonio, si è costituito 
ieri, alla ; polizia, mentre. gli 
altri due killers. Nunzio"Con-
sales e Gaetano La Rosa ven
gono attivamente ricercati. -

I rappresentanti del padronato nel Comi
tato pro-sindacato autonomo - Minacciato 
il ricorso al « referendum abrogativo « 

ROM \ — Prima uscita in * campo aperto » dtl coMrioetto 
« "omitato ^ nazionale oro-sindacato autonomo di polizia*. 
che ha tenuto ieri a Roma una conferenza stampa, il cui 
leit motiv è stato questo: - Vogliamo una polizia non politi
cizzata, svincolate da qualunque gruppo organizzato d'intere» 
si ». Lo hanno dichiarato l'avvocato Guido Zangari. presi
dente del Comitato, ed alni suoi esponenti, intervenuti nella 
discussione. L'iniziativa — è stato detto - è nata « ver so
stituirci ai poliziotti ad avviare la costituzione del v:dacato 
autonomo che loro non possono fare ». 

Perché quesa « scelta di campo »? Perche gli « autonomi » 
sarebbero « legalitari ». mentre gli altri (quelli che si sono 
battuti e si battono per stabilire un collegamento con il movi
mento dei lavoratori) « sono fuori e oltre la legge, che oggi 
vieta ~ ha detto Zangari — la smdacalizzazwne dei polmot 
ti ». E' stato anche precisato che l'iniziativa è partita dagli 
stessi « autonomi » (« Stavamo per morire per mancanza di 
mezzi ». ha detto la guardia De Biasi. il quale ha aggiunto 
— è stata questa l'unica punta polemica con gli « unitari » — 
di non avere « le telescriventi delle Camere del Lavoro »). 
e die al Comitato il pluralismo sindacale non sta bene, per
ché... « c'è il rischio di aprire la strada all'egemonia del 
più forte ». 

Che cosa si vuole allora? Evidentemente un unico sindacato 
dei poliziotti, «tutelato» dai pi eretti e dalle for?e moderate 
e conservatrici. Nostalgia degli anni '50 e della polizia di Sceiba? 
Sembra di si. 

Basterà dare un'occhiata all'elenco dei nomi che fanno 
parte del « Comitato pro-sindacato autonomo di polizia >. 
il cui vero obiettivo è quello di impedire qualsiasi tipo di 
rapporto fra poliziotti e movimento dei lavoratori. 

Accanto a uomini come i proff. Aldo Garosci (« Ho aderito 
dopo alcune esitazioni... »). Renzo De Felice, Rosario Romeo. 
Vezio Crisafulli, non catalogabili certamente fra i reazionari. 
e ad illustri sconosciuti, vi sono personaggi come il filosofo 
Sergio Cotta, uomo di tutte le battaglie conservatrici, e i 
capi della Confagricoltura. Serra, della Confapi, Spinella, della 
Confcommercio. Orlando, della Confartigianato, Germozzi. e 
uno dei capi della Confederazione dei sindacati « autonomi ». 
prof. Tricarico, non certo il più indicato per impartire ai poli
ziotti lezioni di responsabilità e di legalità. Ha infine aderito 
al Comitato (non ne fa ancora parte perché... si stanno rin
novando le cariche) il vice presidente della Confindustria. 
ing. Buoncristiani. Come si vede ci sono tutti e di una parte 
ben definita. Altro che polizia indipendente e imparziale « al 
servizio di tutti i cittadini */ 

Sulla riforma di PS sono state dette poche cose ( t E ' la 
soluzione minima accettabile*). E' stato minacciato il ricorso 
al i referendum abrogativo *. qualora il Parlamento modifichi 
l'art. 74. che vieta al sindacato di polizia collegamenti con 
associazioni sindacali esterne. Così i poliziotti, dopo anni di 
attesa, sarebbero punto e a capo. 

Da rilevare la diversità di linguaggio 'degli esponenti del 
costituendo « sindacato autonomo di PS ». preoccupati so
prattutto — come ha detto il cap. Rossi — di evitare la 
« confusione dei ruoli » e di essere strumentalizzati. L'uffi
ciale ha anche evitato di polemizzare con il movimento uni
tario dei poliziotti, clie ha sempre seguito una linea che 
evitasse la divisione. 

s. p. 

! / 

K. i ; . i ^ - 1 - \ r\it 1.1 • i ». ..*'•.*> •. * . ' : < • 
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I clamorosi arresti in Francia collegati con l'operazione compiuta dai carabinieri nell'Italia settentrionale 

Ma basta 
andare 

a piazza 
Navona? 

A Tolone nella villa dei brigatisti italiani 
armi, esplosivi e denaro di una grossa rapina 
I catturati sono Franco Pinna, Enrico Bianco, Oriana Marchionni e Olga Girotto presa a Parigi con 300 chili di dinamite - Trasferiti tutti 
d'urgenza nella capitale? - Un misterioso « capo dell'organizzazione » sarebbe fuggito - Hanno collaborato i servizi di sicurezza italiani? 

Tu lutti questi anni I aio-
vani hanno avuto una parte 
impili tante nella battagliti tra 
democrazia e terrorismo. Ma 
-ono stati anche il settore del» 
la società più esposto alle 
contraddizioni e alle difficoltà. 
Una parte delle n inne gene
razioni ha subito l ' inil i ien/a 
ili certe posi / ioni estremiate 
clic in alcuni momenti han
no sfiorato la copertura «lei 
partito armato, o comunque 
.«allato atteggiamenti di di* 
simpegno o di cquidi- ian/a. 

Un altro -etloro della {ricucii» 
tu. quello cattolico, pur (limo-
-tiandò la -uà totale a \ \ e l i o 
ne al tcir..ri«mo, ha piohahil-
ineiitc rinuirciato per una iu
te r.i fase a la» orare per colle-
aarc le categorie morali all'ini
ziativa politica. 

Una domanda, in paiiiro-
laie. \ o n e i rivolgete al fialio 
di Bachelet. il cui discor-o 
tutti abbiamo apprezzalo per 
la urande disuità morale e cul
lili ale. Co=a pen*a delle pa
role pronunciate lunedì <cor*o 
dal padre di Valerio Vernano, 
all'incontro con Petroselli e 
Pertini di Porta S. Paolo a 
Roma? Perchè non è possibi
le fare incontrare la volontà 
di perdono di cui il figlio di 
Bachelet si è fatto portatore. 
con l'ansia di giustizia del 
padre di Verbano? Davvero la 
battaglia della vita, per la vi
ta contro la morte, non può 
svolgersi anche sul piano delle 
i-tilii/.ioni democratiche, difen
dendole e garantendone il fun
zionamento per ol tenere e per 
fare ziii'Mizin, qui ed ora nel
lo scontro durissimo che è in 
atto nel nostro Paese? Noi 210-
vani comunisti pensiamo di s ì . 
lottiamo perchè questo sìa pos
sibile, perchè il perdono mo
rale si inveri anche nella citi-
stizia sociale. 

Sono questioni che vogliamo 
porre di fronte anche a quel
l'area che per comodità pos-
-iamo riferire al quotidiano 
Lolla Continua, ma che è si
curamente più \asta e compli
cala, e che si ritrova ogci 
a Roma in una manifestazio
ne a Piazza iSnvona. 

Una manifestazione « contro 
il terrorismo », per ribellarsi j 
alla pratica della morte e del
la guerra: per la prima volta 
l'obiettivo sembra semplice
mente questo, senza code op
portunistiche buone a tutti gli 
usi. Questa è evidentemente 
una impostazione et umanita
ria u, ma dentro c'è anche 
qualcosa di più. Soprattutto in 
alcuni interventi . apparsi nel 
dibattito su Lotta Continua è 
emersa la consapevolezza che 
il terrorismo è il primo ne
mico a politico n da battere 
per poter riaprire . strade di 
partecipazione e di iniziativa 
«-he po*-unó poi anche esse» 
re fra di loro mollo differen
ti. Del resto c"è anche lo sfor
zo per liberarsi da un'impo
stazione radicale, che perde 

ogni senso delle distinzioni e 
l ini-ce per sostenere che cau-
sa del tei t o l ismo è.. . la fame 
nel mondo. 

Non vogliamo quindi sotto
valutare l'importanza di questa 
« stolta », che rompe con al
cune impostazioni precedenti, 
e che peraltro è percepita co
me tale anche dai suoi promo
tori. Però ne vediamo anche 
i pericoli di ambiguità, la dif-
liceità a ripeicorrere la pro-
pi ia storia a ripensare sugli 
errori passati Non è possibile 
riandate ai presunti errori del
la -inisira storica per siustifi-
care la scelta del terrori-ino, 
che è conseguente ad un pre-
ci-o disegno politico che ebbe 
la sua origine anche in setto
ri estiemistici pos|-'6B. Come 
non è possibile cancellare le 
respon-abilità di parole d'ordi
ne shaal'ate. quali « uè con 
lo Slato, nò con le [ìli ». di 
una continuila con il partilo 
armalo in tutta una tasc re
cente. E* con questo che bi
sogna fare i conti, non tanto 
per e-piare i propri peccati. 
quanto perchè solo dalla co
scienza degli errori è possibile 
ricostruire un discorso politico 
che abbia davvero le sue ra
dici nelle speranze della gran
de massioranza dei giovani in 
una società nuova. 

In molte lettere pubblicate 
sull'iniziativa di Piazza Savo
na abbiamo letto un senso di 
sconfitta definitiva, che è sfi
ducia nella politica, neN'ìmpe» 
sno . nel le organizzazioni: è 
ciiisto tutto ciò? I.a risposta al 
malessere giovanile può esse
re il ripiegamento individua
le. spesso il disimpegno, an
che se per un giorno solo puoi 
lanciare un urlo di disperazio
ne contro la morie. « una vol
ta. solo per una volta, ricor
dando il passalo 1»? 

Oppure è possibile non solo 
una Pia/za Navona, ma un 
impelino costante, quotidiano, 
difficile, che. insieme al rifiu
to rhiaro della violenza e del 
lerrori-mo. sappia trasformare 
la società, rinnovare lo Slato; 
un impenno collettivo in cui 
0211Ì s tatane deve portare il 
suo contributo e le sue idee? 
Non è forse que-la l'unica pos
sibilità per uscire dalla dispe
razione in cui migliaia di gio
vani si ritirano? 

Noi pensiamo di sì. lo ab
biamo dimostrato e lo voglia
mo dimostrare con il nostro 
lavoro, con il nostro impegno 
di giovani comunisti . Perchè 
oggi riteniamo possibile e ne
cessario aprire su un terreno 
più avanzato un discorso nuo
vo. che parta dalla condanna 
ferma del terrorismo, dal ri
fiuto della violenza politica e 
della morte, non solo rome fat
to morale, m j come presuppo
sto stes-o ile) vivere sociale. 
Presupposto fondamentale an
che per la liberti ed il rispet
to per le diver-e opinioni. 

Marco Fumagalli 

Nostro servizio 

TOLONE - Nuovo colpo al 
terrorismo italiano con una 
serie di clamorosi arresti di 
brigatisti rossi trovati, qui. 
con armi, dinamite, bombe a 
mano, documenti falsi e al
cuni miliardi sicuramente 
frutto di una rapina'. Secondo 
le prime frammentarie noti
zie sarebbero stati presi — nel 
corso di una operazione com
binata con i servizi di si
curezza italiani e con i cara
binieri che nelle ultime 24 
ore hanno sconvolto una rete 
eversiva con le operazioni di 
Genova Torino e Biella — 
Franco Pinna. Enrico Bianco. 
Oriana Marchionni (moglie 
del Bianco) e Olga Girotto. 
Quest'ultima, è stata arre
stata a Parigi in un apparta
mento nel quale sono stati 
trovati ben trecento chilo
grammi di dinamite, due mi
tra, bombe a mano, sette 
pistole e migliaia di carte 
d'identità italiane, in bianco. 
Sarebbe stato effettuato anche 
un quinto arresto. Potrebbe 
trattarsi o di Franco Secci 
(29 anni, già noto alla polizia 
italiana) 0 di un francese, 
Amadori. Secondo fonti gior
nalistiche di Tolone gli italia
ni avrebbero soggiornato per 
qualche tempo su un battello 

l di proprietà eh Paul Ricard. 
il noto proprietario dell'omo
nima distilleria di « Pastis ». 

Franco Pinna, Enrico Bian
co e Oriana Marchionni, era
no ricercati nell'ambito del
l'inchiesta sulla strage di via 
Fani e per. il rapimento e 
l'uccisione del presidente del
la DC Aldo Moro. Anche Ol
ga Girotto era ben nota alla 
polizia italiana: nel luglio 

' 1978 era stata posta in liber
tà provvisoria dopo essere 
stata arrestata per aver di
menticato una borsetta su un 
muro dell'ospedale di Bolo
gna con dentro una pistola. 
Era stata inoltre accusata in
sieme al fidanzato Guido Ma
nina, di due attentati: uno 
contro il ginecologo Ruggero 
Grio e lo psichiatra Giorgio 
Coda, a Torino. La Girotto 
era poi sparita 

Pare che gli agenti del
l'Interpol francese, su richie
sta dei colleghi italiani e in
sieme ad alcuni uomini dei 
servizi di sicurezza giunti da 
Roma, avessero, da giorni. 
predisposto una serie di ap
postamenti intorno ad una 
villa signorile nei pressi di 
Six-Fours. non molto lontano 
da Tolone. Stamane all'alba 
gli agenti, su tre macchine 
nascoste nella campagna, a-
vevano notato un certo mo

vimento di auto e avevano 
cosi deciso di intervenire. 
L'alt era stato immediata
mente intimato ad tua mac
china in arrivo, a bordo del
la quale si trovavano, appun
to. Pinna. Bianco e una ter
za persona rimasta scono
sciuta. 

Gli agenti, armi in pugno. 
decidevano, a questo punto, 
di penetrare nella villa sor
vegliata da giorni e davano 
inizio all'azione, dopo aver 
circondato la zona. L'irruzio
ne portava all'arresto di 
Oriana Marchionni. ma un 
uomo di circa cinquantanni, 
definito «.< capo dell'organizza
zione », riusciva a forzare il 
blocco e a darsi alla fuga. 
Nell'ospitale villetta di Six-
Fours, gli agenti sequestra
vano una notevole quantità 
di armi, documenti falsi, 
schedari e una grande quan
tità di denaro, quasi sicura
mente frutto di una Clamoro
sa rapina portata a termine j 
nell'estate del 1979 nella Ca- ' 
sa-pensione per minatori di 
Conde-Sur-Escaut (Nord), ra
pina che aveva fruttato qua
si 16 milioni di nuovi fran
chi (due miliardi di lire ita
liane). 

Ma chi sono gli italiani cat
turati e non ancora interro
gati dai magistrati (la poli

zia può chiedere che il ter 
mo venga prolungato di sei 
giorni) di Tolone e di Parigi7 

Franco Pinna. 29 anni, nato 
a Carbonia. in Sardegna, e 
Enrico Bianco. 28 anni, nato 
in provincia di Cuneo, erano 
ricercati dalla fine del 1977 
per « partecipazione a banda 
armata » e per • la rapina 
compiuta a Viterbo (Roma) 
in una armeria. Alcuni fucili 
portati via in quella occa
sione erano stati poi ritro 
vati nell'appartamento di via 
Nesroli. a Milano, dove era 
stato arrestato Corrado Alun 
ni. T due. sono considerati 
personaggi di primo piano 
delle Brigate rosse e impli 
cati. oltre che nel caso Moro 
anche nell'uccisione del giù 
dice Palma, massacrato a 
Roma nel febbraio del 1978. 
nel Ferimento del consigliere 
regionale DC di Roma. Me 
chelli (aprile 1978) oltre che 
nell'assalto al Comitato ro 
mano della DC di piazza Ni 
cosi a a Roma. 

Si è appreso, infine, che gli 
arrestati di Tolone potrebbero 
essere trasferiti subito a Pa 
rigi per comparire dinanzi 
alle autorità della Corte per 
la Sicurezza dello Stato. 

C. Z. 

Pietro Panciarelli, ucciso nel 
covo di Genova 

Oriana Marchionni, catturata 
nella villa di Tolone 

Continua l'operazione a setaccio contro i terroristi 

Ancora arresti, basi e armi in Piemonte 
Una coppia presa nella notte tra giovedì e venerdì contemporaneamente all'azione dei CC ,a Ge
nova - Chi era Pietro Panciarelli - Mitragliatrici nuove e schedari nel covo scoperto nel Biellese 
Dalla nostra r edaz ione 

TORINO — Due nomi '-incora 
e un'altra base logisticar con
tinua l'operazione anti-terro
rismo che sta setacciando il 
Piemonte. I due nomi nuovi 
sono Salvatore De Carlo, 29 
anni e la moglie Carmela Di 
Blasi. di un anno più giovane. 
La loro casa, un alloggio al 
terzo e ultimo piano di un 
piccolo edificio in via Sanso-
vino 255. è stata sigillata dai 
carabinieri della Compagnia 
« Oltredora » di Torino. Sono 
stati arrestati, dicono i vicini. 
nella notte tra giovedì e ve
nerdì. tra le 3 e le 4. cioè 
contemporaneamente all ' imi -
zione nel covo genovese di 
via Fracchia e alla cattura 
dei molti altri presunti terra 
risti. La loro casa è conside
rata una delle 5 basi scoperte 
in Piemonte. - . " -

Al momento tre sono dun
que i nomi che si conoscono: 
ieri sera era stato rivelato 
quello di Guid.i Cala. 28 anni 
di Cassino, ex operaio della 
Lancia di Chivasso come Pie

tro Panciarelli. uno degli uc
cisi a Genova. Quella fab
brica fu oggetto di un atten
tato incendiario il 18 aprile 
'79* che distrùsse il reparto 
sellerie. Pochi mesi prima. 
il 18 settembre '78. il dirigen
te Piero Coggiola fu ucciso 
sotto la sua abitazione mentre 
si recava al lavoro. 'L'aggua
to fu rivendicato "dalle Br. . 

Panciarelli' era latitante dal
l'inizio di maggio '78. quando 
la tessera tramviaria della 
sua ragazza. Renata Miehie-
letto. fu trovata in mezzo ad 
un pacco di volantini delle 
Br lasciati davanti alla Lan
cia di Torino in via Caraglio. 
Il mese scorso la Michieletto. 
detenuta, è stata condannata 
a 4 anni e 6 mesi. Pancia
relli — latitante — a 5 anni 
• Quest'ultimo era anche ac
cusato di aver sparato contro 
due agenti di PS. il brigadie
re Sannà * e la guardia Cali 
che furono seriamente feriti. 
il 20 gennaio '79 alla periferia 
di Torino. Con Vincenzo Avel
la. Panciarelli stava brucian

do in un prato dei volantini 
e fu avvicinato dagli agenti 
che * chiesero i documenti I 
due spararono a freddo e poi 
fuggirono. La traccia di Vin
cenzo Acella. che fu arresta
to nel marzo successivo, por
ta assai lontano. In suo pos
sesso furono trovati docu
menti che lo ricollegavano ad 
altri brigatisti arrestati, An
drea , Coi. Ingeborg Kitzler. 
Giuseppe Mattioli e altri, ac
cusati tra l'altro dell'omicidio 
del vicedirettore della Stam-. 
pa Carlo Casalegno (16 no
vembre '77) e delle guardie di 
PS Salvatore Lanza e Salva
tore Porceddu (15 dicembre-
1978). 

Le notizie finora ufficiose 
affermano che anche gli altri 
due uomini uccisi a Genova 
sono torinesi. Lorenzo Betas-
sa e Luca Bertolotti. Se il pri
mo nome \enisse confermato 
ufficialmente potrebbe trattar
si di un operaio della Fiat 
Mirafiori-carrozzerie, ex de
legato della Cisl. abitante a 
Torino in via San Michele 

del Castro. Betassa manca da 
tempo dal lavoro e per que
sto. appena diffuso il nome. 
la voce ha cominciato a cir
colare nello stabilimento. In 
molti ricordano le sue sim 
patie per l'area dell'Autono
mia. Di Bertolotti invece non 
si sa nulla. 

m. m. 

Dal nostro corrispondente 
BIELLA — Nella vasta azio
ne di antiterrorismo, scattata 
l'altra notte in contempora
nea a Genova. Torino e Biel
la. sono stati arrestati Piero 
Falcone, di 36 anni, porta
lettere. e Giuseppina Bianchi. 
di 33 anni, impiegata di ban
ca. entrambi di Occhieppo In
feriore: Sergio Corli, di 40 
anni, operaio tipografo e Re
gina Cavagna, di 39 anni, do
mestica. domiciliati nella 
« Cascina della bra\ a gente » 
di Occhieppo Superiore; Mario 
Cunnga. ingegnante, di 27 an
ni, la moglie Maria Cristina 

| Vergnasco. di '30 anni, impie
gata. il padre Ernesto, di 65 
anni, lo zio Domenico, di 67 
anni, tutti di Candelo e' abi
tanti in via Arbo 5. 

I coniugi Curinga hanno una 
figlioletta. Maria Chiara di 
appena 4 mesi. Sono invece 
già stati rilasciati (poiché nei 
loro riguardi non è stato ac
certato alcunché di irregolare 
e di sospetto) Edoardo Libur
n e 31 anni, odontotecnico e la 
moglie Loredana Casetti. 33 
anni. 

Per quanto riguarda il ma
teriale ritrovato, il covo più 
importante dell'intera opera
zione (come confermano i ca
rabinieri) si troverebbe a 
Occhieppo Superiore dove so
no state trovate mitragliatrici 
nuove di zecca, proiettili, ar
mi varie, materiale esplosivo, 
documenti, schedari, ecc. Ma
teriale esplosivo, armi e do
cumenti sarebbero stati ritro 
vati anche a Candelo e a Oc
chieppo Inferiore. 

m. z. 

Attorno al covo 
di Genova 

silenzio e tanti 
interrogativi 

Dal nostro inviato 

GENOVA - 1 posti di blocco 
non si 'contano. ì carabinieri 
fermano e perquisiscono au 
tomobilj e passeggeri. Ln 
giovane protesta di essere 
stato bloccato due volte in 
uno spazio di quattrocen 
to-cinquecento metri. -fHanno 
rivoltato elice con aria -uà 
lunata, la macchina sottoso
pra per \ etili minuti» Cosi si 
è svegliata ieri Genova. L'o
perazione cominciata all'alba 
di venerdì mattina sulle altu
re di Oregina, il quartiere j 
che domina poco sopra la 
stazione Principe l'intera cit
tà, continua. Nel covo di via 
Fracchia. dove sono stati 
scoperti e uccisi quattro bri
gatisti. sono state trovate 
nuove piste sull'eversione ge
novese e gli uomini del Ge
nerale Dalla Chiesa le stanno 
seguendo. Alla Legione dei 
carabinieri si stringono nelle 
spalle. Alla procura della Re
pubblica. pure. Il riserbo è 
strettissimo. I cronisti alla 
ricerca di conferme e di no
tizie si scontrano con la cor
tesia di magistrati e di uffi
ciali dell'Arma che affermano 
di non sapere nulla di più di 
quello che riferisce la stampa 
o che. pur sapendo, non pos
sono dire nulla, ma proprio 
nulla. Questo silenzio, che 
modifica comportamenti del 
passato, quando tutto veniva 
sciorinato davanti alla curio
sità dell'opinione pubblica. 
viene interpretato come la 
prova più lampante che si 
sarebbe, dopo anni di inutili 
ricerche, scoperchiato se non 
proprio la centrale certamen
te uno dei capisaldi del mu-
nitissimo sistema su cui il 
terrorismo genovese poteva 
contare. Al covo di via Frac
chia, infatti, secondo le ulti
me indiscrezioni filtrate, si è 
arrivati a colpo sicuro. • 
' In un'alba grigia, dove le 

ombre della notte non si e-
rano ancora del tutto dirada
te — l'operazione si è evolta 
alle 4,30 — risultava difficile 
capire quello che stesse ac
cadendo laggiù, davanti a l ' 
numero dodici, a poche deci
ne di metri da dove il 24 
gennaio dell'anno scorso era 
stato assassinato, mentre sta
va andando a lavorare, l'ope
raio Guido Rossa. La moglie, 
Silvia, che con la figlia Sa
brina era anch'essa balzata 
in piedi richiamata daslt spa
ri e che si trovava alia fi

nestra. dice di non avere vi
sto nulla. 

*Nun 30. proprio non so. 
Qualcuno ha scritto che io 
avrei visto un uomo braccalo 
da» caiauuiteri. Son e vero. 
Mia jiglia, si, afferma di ave
re mliauisto qualcuno vicino 
ad un'auto, ma è tutto. Come 
si faceva, a tanta distanza e 
in quelle condizioni di visibi-
lita, a individuare con certez
za una persona?». Silvia Ros
sa ha partecipato come tanti 
altri da dietro i vetri della 
sua casa alla scoperta del 
covo di via Fracchia. A qual
che passo c'è il monumento 
che il quartiere di Oregina 
ha voluto erigere al sacrificio 
di suo marito. Su un masso, 
circondato da cespugli verdi, 
una semplice iscrizione: 
«Guido Rossa, operaio sinda
calista. qui caduto il 24 gen
naio 1979, colpito dai nemici 
della libertà e della Repub
blica. esempio di valore civi
le». Che cosa dice adesso la 
compagna dell'uomo che ha 
dato la vita in questa lotta 
difficile e crudele contro il 
terrorismo? Le prime parole 
di Silvia Rossa sono un: 
« Non so. veramente proprio 
non so. Sento quello che sen
tono gli altri ». Non si è do
mandata se in quell'apparta
mento c'erano gli assassini di 
suo marito? «No, non mi è 
passato per la testa, forse si, 
forse no. Ma importa?». La 
voce non tradisce alcuna e-
mozione. risentimento e tanto 
meno odio. *Si, à pensarci, 
bene, qualcosa ho provato 
l'anno scorso quando arre
starono un gruppo di amici, 
così dicono, delle Brigate 

. rosse. Ho pensato: ecco forse 
si è trovato il bandolo di 
questa tragica matassa. Forse 
il sacrificio di Guido non è 
stato inutile. Ma poi sono 
passati mesi senza che qual
cosa accadesse. Ieri mattina, 
si è aperto un nuovo capito
lo? Speriamo*. E' la speranza 
di una donna che ha pagato 
duramente, che appena un 
anno fa si era trovata davan
ti, riverso nella sua utilitaria. 
il corpo martoriato del mari
to assassinato a sangue fred
do, con determinata ferocia 
dai brigatisti rossi. Una spe
ranza espressa con i sentimen
ti dell'intera città, della popo
lazione del quartiere di Ore
gina. 

Orazio Pizzigoni 

/ braccianti, i giovani e la gente di Carmiano contro il terrorismo 

« Una malapianta da estirpare 
come facemmo col latifondo» 
I genitori di Arnesano l'agente assassinato a Roma, firmano l'ap
pello della Federbraccianti - Le lotte di ieri, l'impegno di oggi 

Dal nostro inviato 
CAR.MIANU 1Le1.ee) l 
manifesti listali di nero auno 
ancora li, a ricordare che ira 
quelle >nura ce da rispettare 
il dolore di una famiglia di 
lacoralon segnala dai sacrifi 
ci. L'ultimo, tremendo, di u 
no dei figli: Maurizio Arne
sano. 19 anni, agente di poli
zia, assassinalo dai terroristi 
d 6 febbraio a Roma. Sella 
ca*a di questo * figlio povero 
del Mezzogiorno » é venula 
ima delegazione della Fé 
derbracciantt per chiedere al
la famiglia Arnesano di esse 
re a fianco dei lavoratori dei 
campi nella lotta contro U 
terrorismo Da qri. da Car
miano, parte nel nome di 
Maurizio un appello all' * at
tira presenza nel grande 
fronte di lotta a difesa e svi
luppo della democrazia ». 

Il padre, Mario, torna dal 
lavoro con gli abiti da fatica 
sporcht di calce e di cemen
to. Rientra anche la madre 
Anna, stretta nel suo vestito 
nero. La casa l'hanno co
struita coi risparmi di anni: 
di emigrazione in Germania. 
lui: di fatica nei campi, da 
bracciante, lei t L'abbiamo 
follo per amore dei figli ». 
d'rnno. 

Maurizio papera di quelle 

rinunce, forse si sentiva di 
peso per essere ancora di
soccupato. Aveva scelto di 
fare il poliziotto anziché d 
militare di leva per comin
ciare a costruire da sé il 
proprio futuro e magari 
contribuire a rendere meno 
disagiala la cita dei suoi. Sa
peva cosa rischiava. * Non ci 
spaventate- sono ancora vi
vo ». aveva scritto ai suoi 
dopo l'ennesimo attentato 
terrorista. 

Ora in questa casa più del 
lutto c'è il vuoto. Il piombo 
dei terroristi non ha soltanto 
colpito una divisa, ucciso un 
giovane di nemmeno cent'an
ni: insieme, ha lacerato la 
ragione " la speranza di una 
famiglia che così viveva, in 
questo lembo del Sud. il 
proprio riscatto sociale. Per 
la famiglia Arnesano adesso 
tutto sembra aver perso sen
so. Ma in casa c'è Maria Vit
toria - 21 anni, il fratello 
ammazzalo, il nonno morto 
di crepacuore, il marito in 
Germania — che attende un 
figlio- La speranza rinasce. 
Perché non comandarla an
che agli altri, m modo che 
non sia vano il sacrificio di 
Maurizio? Mono Arnesano ha 
uno scatto. Alla manifesta 

zione ci sarà, insieme ad An
na. 

Quando Donatella Turlura, 
segretario generale della Fe
derbraccianti, li accompagna 
alla presidenza, scoppia un 
lungo applauso. Ecco, la loro 
è una testimonianza di fidu 
eia, come lo è stata quella 
del padre di Verbano e della 
figlia di Romiti a Roma. 

La grande sala è piena di 
braccianti, di operai, di gio
vani e ragazze. Eppure resta 
no posti vuoti. Non c'è tutto 
il paese. Un foglio locale dice 
che in tanti preferiscono 
e disimpegnarsi, prendere le 
d'istanze con quanto accadu
to, esorcizzare U martirio di 
Maurizio ». Perchè? Qui, è 
cero, siamo in un piccolo 
centro del Sud, dove i colpi 
del terrorismo rimbombano 
soltanto sui titoli dei giorna
li, appaiono lontani, con una 
logica che sembra estranea a 
questa realtà. Qui, però, è 
tornato il corpo inerte di un 
ragazzo ucciso proprio da 
quella logica aberrante. Ha 
ancora un senso dire e io non 
c'entro », rimuovere, affidarsi 
alla sola reazione emotiva? 

Alla tribuna va un brac
ciante. Luigi De marco, cape-
lega. Parla di chi è assente: 

La madre dell'agente Arnesano firma la petizione contro il terrorismo 

« Di fronte al terrorismo il 
cervello si inceppa. Sono 
riusciti a disseminare piombo 
e paura ». Racconta di quei 
genitori che hanno i figli nel
la polizia o tra i carabinieri 
che scrivono loro ogni gior
no: stai attento, non esporti, 
torna al paese. Parla dei ra
gazzi che sono rimasti, con 
due € pezzi di carta »: il tito
lo ài studio e il libretto del 
collocamento per cercare un 
lavoro. Anche lui si chiede 
che cosa è possibile fare. Ha 
sentito altri parlare di pena 
di morte, di carri armati per 
le strade. Ne ha orrore. Ha 
lottato per non dare il frutto 

della sua fatica all'agrario, al 
borghese che se ne stava al 
* circolo dei signori», e ora 
non vuol darlo ai terroristi. 
Cosi, propone « un semplice 
decreto, in modo che chi 
viene incarcerato sia manda
to al lavoro per autoalimen
tarsi e conoscere la fatica ». 
Ma « questa pianta che avve
lena tutto — dice — dobbia
mo estirparla noi. coma ab
biamo estirpato il latifondo ». 

Si rilegge così, un passato. 
il loro passato, come chiave 
politica che spiega l'impegno 
di oggi. Dell'Anna, segretario 
della Camera del lavoro, par

la dell'occupazione delle terre 
abbandonate dell'Anteo. Era
no in 3.000 nell'inverno del 
'49 a lavorare per 45 giorni 
sotto la mira dei mitra. In 
300, poliziotti e carabinieri. 
distrussero le biciclette, in
cendiarono la steppa, eppure 
alla sera c'era un bicchiere 
di vino anche per loro. 

Dice Giorgio Casalino, oggi 
parlamentare del PCI: « Ab
biamo sfidato la repressione 
a viso scoperto, a mani vuo
te ». Ora è un agente di poli
zia, Mario Gattuccio, impe
gnato nella costruzione del 
sindacato, a chiedere che 
siano abbattute e le barriere 

che hanno diviso questi lavo
ratori dagli altri lavoratori ». 
Ce la storia degli otiantasei 
braccianti caduti nelle strade 
e nelle piazze mentre lotta
vano per il lavoro — dirà 
Donatella Turtura — dietro 
questa liberazione di forze 
democratiche nella polizia. 

La realtà di questa terra 
torna con gli interventi del 
sindaco Miglietta, del magi
strato Molta, del socialista 
Poti. Furono lotte vincenti 
quelle degli anni '50, ma non 
ebbero dalle classi dirigenti 
— denuncia Paolo Velia, del
la Federbraccianti — la ri
sposta di una vera tensione 
riformatrice. Anzi, si è tenta
to di dividere, estraniare le 
masse popolari, sostituire 
questo soggetto della politica 
— come dice la Turtura — 
con un € palazzo » lontano. In 
questo vuoto sì sono insinua
ti i terroristi per seminare 
paura e rassegnazione. Vo
gliono impedire il cambia
mento — si legge nell'appello 
della Federbraccianti. « Ecco 
perchè non dobbiamo racco
gliere solo delle firme, - ma 
discutere e trasformare l'e
mozione in impegno di mili
tanza democratica ». 

Mario e Anno Arnesano 
firmano. A loro si avvicina 
una donna anziana, anche lei 
col nero del lutto. E* Sara, la 
compagna di tante lotte, che 
un giornale ha definito « la 
passionarla di Carmiano». 11 
terrorUiti sono i nemici di 
sempre ». dice. 

Usciamo, sul muro del ci
nema c'è una scritta terrifi
cante: « Colpiremo anche qui. 
BR ». Ecco, si comincia subi
to. La scritta viene coperta: 
su quelle atroci paróle viene 
affisso un manifesto. E raffi
gura il volte di Maurizio Ar
nesano. 

Pasquale Cascella 
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Sindacato anni '80: 
un tiro 
alla fune tra 
vecchio e nuovo 
À colloquio con i dirigenti di alcune or
ganizzazioni del triangolo industriale 

Oramai le emolisi si ammuc
chiano: via è proprio vero che 
il sindacato è in crisi? 

Abbiamo fatto, reduci da 
una tormentata riunione degli 
organismi dirigenti dei metal
meccanici, tra i primi a get
tare un grido d'allarme, una 
rapida ricognizione qui, al 
centro del triangolo industria
le, in questo lembo del capita
lismo occidentale, qui dove i 
tassi di disoccupazione sono 
pari a quelli della opulenta 
Germania di Schmidt. Siamo 
giunti ad una prima conclu
sione: nel sindacato è aperta 
una sorda lotta politica, non 
sempre « siglata » con i diver
si colori delle tre Confedera
zioni, una specie di tira e 
molla estenuante. Da una par
te della fune c'è chi vorrebbe 
magari confusamente, magari 
attraverso una ricerca tormen
tata, far svolgere ancora al 
sindacato, alla vigilia degli 
anni ottanta, un ruolo di clas
se, un ruolo di soggetto poli
tico, come si usa dire contro 
ogni volontà normalizzatrice, 
lavorando su una ipotesi che 
unifichi, per dirla con uno 
slogan, la fabbrica alla socie
tà, allo Stato. 

Dall'altra parte della fune 
c'è chi non crede a questa 
proposta, che anzi a volte la 
giudica come un aiuto ai pa
droni in difficoltà e alle forze 
moderate e allora preferisce 
ipotizzare quasi una stagione 
di « relax », di piccolo cabo
taggio, cavalcando le più di
verse spinte rivendicative, 
senza un disegno complessivo 
perché considera ogni proget
to organico o un libro dei so
gni o una trappola. I diversi 
protagonisti di questo confron
to spesso non àichiara'o, spes
so sotterraneo, solo su un pun
to sono d'accordo: non si può 
più fare il mestiere del sin
dacato, come ai vecchi tempi, 
come nel glorioso autunno del 
'S9. Non tanto dal punto di 
vista dei tassi di combattìtivi-
tà e di entusiasmo, ma dal 
punto di vista dei contenuti 
rivendicativi. Ed è questa dun
que la posta in gioco: il sin
dacato degli anni ottanta. 

Vi sono vicende che illustra
no. meglio di ogni discorso, il 
tira e molla di cui abbiamo 
parlato. Ad esempio quella 
dell'Alfa Romeo. Qui alcuni 
mesi or sono la direzione 
aziendale ha presentato un 
piano per una nuova organiz
zazione del lavoro. Esso con
teneva alcune indicazioni mol
to vicine a quelle esposte dal 
sindacato stesso tempo fa du
rante una conferenza di pro
duzione, come ad esempio la 
possibilità di formare per 
certe lavorazioni, gruppi di la-
varo autonomi. A questo piano 
hanno risposto con meticolosi
tà — ed è un fatto agghiac
ciante — le Brigate Rosse, de
nunciando tra l'altro, l'inten
zione padronale di * coinvol
gere gli operai nel proprio 
sfruttamento ». II sindacato 
non è stato in grado di rispon
dere. Si è andati avanti per 
mesi e mesi in discussioni sen
za esito. « Una parte di noi 
— sottolinea severo il segre
tario della Camera del Lavoro 
Antonio Pizzinato — ha avuto 
paura e così non ha nemmeno 
fatto il proprio dovere contro 
il terrorismo, ha lasciato aper
to uno spazio». 

Perché è successo questo? 
E' per via di quel tiro alla 
fune che dicevamo all'inizio. 
Il dissenso è ad esempio sulla 
produttività, suli'accumulazio
ne, parole magiche che riem
piono tanti documenti sinda
cali. CGIL CISL e VIL hanno 
scritto che sono questioni non 
dei padroni, ma della classe 
operaia, da affrontare, con 
una autonoma risposta ope
raia, ad esempio cambiando 
l'organizzazione del lavoro. 

Ma ad esempio, all'Alfa Ro
meo, c'è chi arriccia il naso, 
al massimo vorrebbe difende
re tutto, il nuovo modo di la
vorare e le vecchie condizioni 
di lavoro, i piccoli privilegi co
struiti col tempo. Sono quelli 
— come dice Bruno Trentm 
— che fanno faticosamente ta 
guardia ai vecchi bidoni vuo
ti, bidoni della rigidità nel
l'uso della forza lavoro, men
tre intorno a loro tutto cam
bia nella fabbrica e nel terri
torio. 

Sono quattro anni cìie i sin
dacati di molte categorie han
no conquistato il diritto ad es
sere informati sulle scelte pa
dronali, sulle realtà produtti
ve. A Milano dovrebbero esse
re in possesso di un patrimonio 
enorme di documentazione. 
Non è così, dice Pizzinato. Il 
sindacato non è al livello del
le conquiste raggiunte, dovreb
be fare un salto, ma esita. 
Così come esita a cambiare, 
con la riforma organizzativa, 
— la nuova confederalità si è 
detto — con i consigli di zo
na che coordinano le fabbri
che e le categorie, per essere 
all'altezza dei nuovi comviti. 
E allora la faccia vera e con
creta del sindacato è quella 
dei quattrocento accordi sves
so raggiunti direttamente tra 
operai e padroni, tutti impo
stati su elementari richieste 
salariali, a volte con aumenti 
collegali alla permanenza m 
fabbrica: uno scandalo, se si 
pensa che la trattativa dei me
talmeccanici proprio su que
sto punto rimase bloccata 
per parecchio tempo, con la 
FLM che respingeva la prete
sa padronale di punire cosi 
gli assenti per malattia. 

E' da queste cose che nasco
no i gridi di allarme, le preoc
cupazioni. Andiamo a parlare 
con Sandro Antoniazzi, segre
tario della CISL milanese, ma 
lo troviamo molto più ottimi
sta. E' come uno che cerca 
di stare in mezzo al tiro della 
fune con un accomodante buon 
senso. Certo, scelte generali 
come l'accumulazione son giu
ste, ma è difficile tradurle in 
piattaforme. Il Mezzogiorno è 
prioritario, ma non si può af
frontare una questione del ge
nere per via contrattuale. La 
crisi della grande industria 
non la si risolve incrementan
do la produttività del lavoro: 
è una questione di tecnologie, 
di programmazione, di accor
di internazionali. Il fatto è 
che mancano gli interlocutori 
politici, una seria politico in
dustriale. Le lotte operaie han
no sollevato l problemi, ma 
toccava poi ai partiti risolver
li e oggi il sindacato non può 
trascinare le speranze di tra
sformazione. E allora? Allora 
bisogna dedicarsi «ad un la
voro più modesto, più nasco
sto. alla base, verificare i pro
blemi, fare un bilancio di quel 
che si è fatto, riordinare le 
idee, andare ad interventi ma
gari più specifici ma più frut
tuosi, ad esempio sull'energìa. 
Un lavoro nelle retrovie, co
me in trincea ». E' un dirigen
te CISL che parla così, ma 
esprime un orientamento che 
serpeggia in tutto il sinda
cati'. 

Vengono ancora in mente 
le parole di Trentin, sulle 
grandi trasformazioni in cor
so, a cominciare dai processi 
produttivi e sul rischio di fa
re da spettatori, la sua propo
sta di essere un esercito che 
scende in campo aperto e met
te insieme le forze in fabbrica 
(i nuovi assunti, i capi, i tec
nici, le donne) e fuori (gli 
emarginati, i disoccupati, gli 
occulti). E così parla alle for
ze politiche e le spinge alla 
unità. Un'utopia, un'opera
zione nostalgica? Nel sinda
cato il confronto è aperto. 

Si allunga la lista degli scandali e sono in pericolo posti di lavoro e produzione 

7 Chi pagherà il fallimento di Genghini? 
La FLC chiede che le case costruite o in via di costruzione dell'Immobiliare, dei Calta-
girone e di Genghini vengano date a cooperative, imprese sane e alle Partecipazioni statali 

Mario Genghini 

ROMA — Immobiliare. Gen
ghini. Caltagirone. tre gros
si scandali che hanno fatto 
tremare il mondo finanziario 
e politico in questi ultimi 
tempi. Non c'è tuttavia so
lo il risvolto giudiziario di 
queste vicende. Che fine fa
rà il patrimonio produttivo 
di palazzinari e banchieri? 
fi problema infatti è quello 
di separare le iniziative pro
duttive dai fallimenti finan
ziari. affidandone la prose
cuzione a chi è in grado di 
portarla avanti con mani li
bere. I fallimenti finanziari 
comportano, in questi gruppi 
debiti attorno ai 1500 miliar
di. Non è possibile finan
ziare il rientro di queste som
me con i ricavi della produ
zione. Il solo tentarlo ha co
me effetto quello di paraliz
zare l'iniziativa industriale: 
Genghini ormai non parte
cipa alle gare di appalto per

ché non può versare le cau
zioni. 

La Federazione Lavoratori 
delle Costruzioni indica uno 
sbocco: « Di fronte a tanto 
sfascio — dichiara Claudio 
Truffi, segretario della FLC 
— una prima misura da as
sumere consiste nella sot
trazione alle banche ed ai 
palazzinari del patrimonio di 
case costruite o in via di co 
struzione e del loro passag
gio. per la gestione e ulti
mazione. a consorzi tra im
prese sane e cooperative pri
vate. alle partecipazioni sta
tali ed anche agli istituti 
autonomi case popolari. Ciò 
che è innanzitutto necessario 
è che il sistema bancario 
venga posto sotto controllo 
e nello stesso tempo esauto
rato ampiamente in un cam
po nel quale ha dilapidato 
somme immani ». 

Il Banco di Roma ha pre

sentato ieri il bilancio con 
12.4 miliardi di utili e l'au
mento della riserva a S2 mi
liardi. Il fondo plusvalenze 
da reinvestire ha raggiunto 
i 401 miliardi. Al Banco di 
Roma dicono di avere miglio
rato la situazione, nonostan
te i crediti irrecuperabili 
con Genghini. La realtà è 
un'altra. Per il Banco di 
Roma, questi soldi perduti 
sono il prezzo pagato per 
una precisa operazione: nel
l'attuale fardello del gruppo 
Genghini. che blocca ogni 
ulteriore sviluppo imprendi
toriale. ci sono ancora i « ore-
diti » concessi al Genghini 
perché assumesse la respon
sabilità della Generale Im 
mobiliare al tempo in cui il 
Banco Roma aveva urgenza 
di liberarsene. 

Giuochi protetti dal potere 
politico, certo. Perciò la 
FLC chiede al nuovo governo 

di togliere la protezione agli 
affaristi. 

Vinceranno ancora i pro
tettori delle banche? La posi
zione Italcasse-Caltagirone 
sembra la più matura per 
uno scioglimento: spetta ai 
giudici fallimentari, infatti, 
l'eventuale affidamento del
la gestione industriale ad un 
gruppo imprenditoriale. La 
Italcas$e e il Banco di S. Spi
rito. principali creditori, han
no poco da dire in merito. 
Inoltre hanno qualche inte
resse al complp'5^mon*', dei 
lavori per il recupero di par
te del " credito. Più compli
cata la situazione dell'Immo-
biliai-e e del Gruppo Gen
ghini. L'Immobiliare infatti 
ha una organizzazione im
prenditoriale ma non ha un 
carico di lavori da eseguire. 
C'è. anzi, chi ha provveduto 
ad appesantire questa orga
nizzazione. con assunzioni di 

comodo, per rendere più sa
lato il conto di un nuovo sal
vataggio. il quale viene dato 
per scontato. 

Sul gruppo Genghini grava 
la pesante ipoteca del Banco 
Ambrosiano, principale cre
ditore. Qui il copione Banco 
Roma-Genghini è stato ripe
tuto impunemente: l'Ambro
siano ha rifilato a Genghini 
la Pantanella. dove aveva 
combinato degli imbrogli, ed 
altri « affari » del genere. 
Quindi è cominciata la corsa 
in avanti dell'indebitamento 
e del tentativo di recuperare 
acquisendo lavori all'ombra 
delle proiezioni politiche. Gli 
ultimi lavori acquisiti al
l'estero. bonifiche per 120 
milioni di dollari acquisite in 
Irak e un altro grosso ap 
paltò in Nigeria, nell'area di 
\Varri. vengono affidati alla 
Genghini sulla scia degli ac 
quisti di petrolio dell'ENI e 

Confezioni Lubiam: il titolare esportava soprattutto capitali 
Mandato di cattura contro il cavaliere Edgardo Bianchi, proprietario dell'azienda — L'industriale è scappato 

MANTOVA — Le voci che da tempo circolavano negli am
bienti mantovani hanno trovato puntuale conferma: il so
stituto procuratore della Repubblica, Domenico Apicella. 
ha emesso n'andato di cattura contro il cavaliere del lavoro 
Edgardo Bianchi, titolare dell'industria Lubiam e proprieta
rio di numerosi beni immobiliari in Italia ed-all'estero. 11 
reato nlevato a carico dell'industriale mantovano è quello 
di esportazione clandestina continuata di valuta per un va
lore complessivo di circa due miliardi. Il mandato di cattu
ra deve ancora essere eseguito, perché l'industriale risulta 
« irreperibile ». A questo proposito le voci sono discordi. 
La famiglia e l'ufficio stampa dell'azienda bostengono che 
l'industriale si troverebbe ricoverato in una clinica privata. 
mentre negli ambienti politici e nell'opinione pubblica in ge
nere « si dice » che il cav. Bianchi abbia riparato all'estero 
già da qualche tempo. Edgardo Bianchi è un personaggio 
assai noto a Mantova, sia per i suoi legami politici ed il 
controllo che esercita su alcuni strumenti di informazione 
locali, sia per le fortune finanziarie. 

La sua azienda, la Lubiam, sorta nel 1911 • che attual

mente occupa circa 800 dipendenti, è una delle più impor
tanti industrie italiane nel settore della confezione'di capi 
d'abbigliamento maschile. L'azienda, dopo aver vissuto un 
momento di crisi nel 1975. quando furono messi in cassa in
tegrazione circa 100 operai, ha ripreso decisamente quota 
(si parla di un fatturato annuo medio di venti miliardi) so
prattutto grazie all'esportazione, che impegna quasi il 50 
per cento della produzione complessiva. In Italia la Lubiam 
conta su circa 2.000 punti vendita e recentemente ha aperto 
due filiali, negli Stati Uniti e in Gran Bretagna. 

Il cav. Bianchi si è sempre sforzato di costruire la pro
pria immagine di industriale all'antica, di uomo venuto su 
dalla gavetta, entrato in fabbrica come operaio e. da sarto 
artigiano, diventato imprenditore degli «abiti pronti >. Un 
esempio insomma da additare alle maestranze. A questo 
schema preordinato il cav. Bianchi aveva fatto seguire una 
gestione aziendale improntata a metodi spiccatamente pater
nalistici. Fuori dalla fabbrica aveva legato il suo nome a 
manifestazioni sportive, a premi. Paternalista in fabbrica. 

insomma, benefattore all'esterno. Ma la vera storia di Bian
chi era però assai diversa. In fabbrica, al di sotto dell'appa
renza bonaria, l'industriale che si è fatto da sé è sempre 
ricorso a metodi antisindacali e a pesanti discriminazioni 
sindacali e politiche, tanto che il sindacato soltanto nel 
1968 è riuscito ad entrare in azienda in forme organizsate. 

A lato dell'attività di industriai? tessile e dell'abbiglia
mento. il Eianchi si è impegnato in tutta una serie di in
vestimenti in campo edilizio, a carattere spiccatamente 
speculativo, tanto che spesso i suoi inquilini sono dovuti 
ricorrere a manifestazioni di protesta. 

La notizia del mandato di cattura contro Bianchi a Man
tova ha suscitato un certo scalpore per la notorietà e la 
potenza della famiglia, anche se da tempo si sapeva che il 
dottor Apicella stava indagando per individuare un giro di 
esportazione clandestina di valuta. 

Nel corso di questi mesi la vicenda era però avvoita da 
un alone d: mistero. 

m. p. 

dei rapporti interstatali. 
La fuga in avanti non pa

ga necessariamente. I lavori 
acquisiti in Arabia Saudita 
sono stati ceduti in sub-ap
palto ad altre imprese, più 
capaci. Si prevedono perdite 
piuttosto che guadagni. Dei 
lavori di bonifica in Irak, 
per i quali ovviamente non 
esiste una specializzazione 
imprenditoriale, tutto si può 
prevedere fuorché lauti gua
dagni. Il portafogli ordini al
l'estero gonfia mentre in Ita
lia le imprese di Genghini 
e dell'Immobiliare non tro
vano più chi gli fornisca 1 
materiali e le fidejussioni. 
Scherzi di un eccesso di pro
tezione politica spesa male. 

Rifinanziare tutto — am
messo che le banche possano, 
ma ora esitano di fronte allo 
sviluppo dei loro stessi pia
ni — sarebbe allargare la 
spirale dei fallimenti. Meglio 
anche per la salute delle 
banche saldare il conto a que
sto punto. Basta dare uno 
sguardo ai conti del gruppo 
Genghini per convincersene. 
Al 31 agosto 1979 — ora bi
sognerà aggiungere un 20% 
— la situazione era la se
guente: 

— debiti a breve termine 
13G miliardi: 

— debiti a medio termine 
60 miliardi: 

— debiti a lungo termine 
55 miliardi: 

— debiti a breve con forni
tori 30 miliardi; 

— debiti vari a breve, altri 
130 miliardi. 

Lo stesso Genghini si è 
messo da tempo sulla via 
delle vendite e liquidazioni: 
ha venduto la cartiera Sitca, 
messo in liquidazione la Re-
xit e la Bil-Con. tratta la 
vendita dell'Arrigoni,. a cui 
non è in grado di dare una 
base finanziaria di sviluppo. 
Assiste alla falcidia del per
sonale qualificato della socie
tà capo-gruppo, la Genghini 
S p.A„ 

I lavoratori non vogliono 
perdere il posto di lavoro per 
Genghini ed i suoi protettori. 
Chiedono quindi una opera
zione di chirurgia. La FLC 
ha indetto per il 22 aprile 
l'incontro dei delegati delle 
aziende Caltagirone-Genghi-
ni-Immobiliare. 

r. $. 

Si aggrava sempre più la crisi della macchina previdenziale 

L'INPS non funziona?Proposta 
del PCI per misure urgenti 

Bruno Ugolini 

ROMA — Quante volte l'ab
biamo vista e raccontata una 
scena come questa? File di 
pensionati davanti agli uffici 
postali, un numero progres
sivo: alla fatica e alla noia 
si aggiunge l'incertezza di ri
scuotere la pensione, la rab
bia per ritardi 

La cronaca ormai registra 
le clamorose proteste, gli 
« assembramenti » sotto le se
di INPS solo quando diven
tano problemi di ordine pub
blico. Non fa notizia invece 
Io stillicidio delle giornate e 
dei mesi dei 900.000 che 
aspettano la ricostruzione del
la loro « posizione ». 

Qualcuno spregiudicatamen
te pensa di utilizzare lo scon
tento che cresce. E* in atto 
la solita vecchia manovra: 
utilizzare il malessere per 
concludere che non c'è più 
niente da fare e quindi sono 
inutili le battaglie del movi
mento riformatore. Bisogna 
capovolgere questo schema 
dalle sue fondamenta. E' il 
caso della crisi dell'INPS. 

Vi sono cose che si posso
no fare subito. Forse non si 
potranno eliminare d'un col
po tutte le pratiche « giacen
ti ». ma si può dare un po' 

di respiro all'istituto che 
scoppia e cosi assicurare che 
le nuove conquiste — gli au
menti dei minimi che scat
tano a luglio, la revisione 
ogni sei mesi della scala mo
bile — non diventino una nuo
va beffa per i pensionati. -

Così come sta. l'INPS non 
ce la può fare. E non ce la 
fa soprattutto nelle grandi 
città, Roma. Torino, Milano, 
Genova, dove si concentrano 
masse di lavoratori pensio
nati e dove il costo e l'orga
nizzazione della vita consen
tono meno che altrove di 
« arrangiarsi » per mesi in 
attesa della pensione. 

Le cose da fare subito il 
PCI le ha proposte in una 
riunione della commissione 
assistenza e previdenza del
la direzione, alla presenza del 
compagno Gerardo Chiaro-
monte. Un po' d'ossigeno per 
evitare l'asfissia della previ
denza pubblica, prima di tut
to. vuol dire trasferire im
mediatamente tutto il perso
nale degli enti disciolti. Sono 
6.342 persone, in teorìa dal 
primo gennaio avrebbero già 
dovuto lavorare alTTNFS, vi
sto che è l'INPS ora a svol
gere quei compiti (basta pen
sare alle funzioni e passate» I 

all'istituto dall'INAM). E poi 
ci sono i concorsi, che 1' 
INPS ha indetto e dei quali 
bisogna accelerare le proce
dure. L'istituto denuncia una 
carenza di personale intorno 
alle diecimila unità. 

Coprire i « posti » vuol di
re risolvete tutto? Ci sono 
anche da assumere i giovani 
a tempo determinato (tre me
si) come la legge consente: 
potrebbero ad esempio esse
re utilizzati per «spulciare» 
nell'archivio le posizioni di 
quelli che hanno più di 15 
anni di contributi e che han
no conquistato un diritto di 
recente, principalmente per 
iniziativa dei comunisti. 

Ancora: snellire le proce
dure — dicono i comunisti —, 
utilizzare le « incentivazioni » 
per il personale, coinvolgere 
anche i patronati in un'azione 
che permetta pratiche più ra
pide, già alla fonte: esenta
re i pensionati che non han
no altro reddito dall'obbligo 
di presentare il modello 101. 

E* un « pacchetto » di mi
sure. come si vede, che non 
comporta profonde rivoluzio
ni. ma che certo ha bisogno 
del contributo di chi all'INPS 
lavora, dei sindacati d'azien

da e dei confederali: un im
pegno straordinario per una 
situazione straordinaria. 

Il PCI intanto s'impegna 
perchè queste e misure d'ur
genza» vengano adottate. E 
anche perchè vada avanti il 
progetto di riforma, che con
tiene anche la ristrutturazio
ne dell'INPS. Il quale da par
te sua. dicono i comunisti. 
deve andare avanti nel de
centramento. nell'organizza
zione del lavoro secondo nuo
vi modelli: e anche facendo 
programmi straordinari per 
smaltire le pratiche arretrate. 

Alla base delle drammati
che difficoltà di oggi, c'è il 
« getto continuo » di leggi che 
spesso non hanno tenuto con
to delle strutture dell'istitu
to: la scarsa autonomia del 
consiglio di amministrazione. 
oltre alle carenze del perso
nale e dell'organizzazione del 
lavoro. 

Sono necessarie, quindi mi
sure urgenti ed è altrettanto 
indispensabile avviare a com
pimento la riforma previden
ziale. Ieri i sindacati hanno 
reso noto un documento di cri
tica al progetto di legge pre
sentato dal governo. 

Nadia Tarantini 

Ricongiunzione: 
così il governo 
ha sabotato la legge 

ROMA — Un sordo risenti
mento contro il governo va 
montando fra i dipendenti 
pubblici ' — in particolare 
quelli degli enti locali — per 
la mancata attuazione, a un 
anno dal voto del Parlamento. 
della legge sulla • ricongiun
zione dei periodi previdenziali. 
A tutt'oggi. nessuna doman
da. tra le centinaia di migliaia 
già presentate, è stata non 
diciamo definita, ma neppure 
istruita dalla direzione gene
rale degli Istituti di previ
denza presso il ministero del 
Tesoro 

Di qui il malcontento, di 
cui i sindacati unitari e gli 
enti di patronato che vi fan
no capo, si so-io fatti 'carico. 
assumendo iniziative per una 
organizzata protesta di mas
sa. Da Bologna arriveranno 
al ministero del Tesoro ben 
trentamila cartolme denuncia 
di questa scandalosa situa
zione: a Ferrara, la Federa
zione CGIL-CISL-UIL. dopo 
un incontro con il Comitato 
di coordinamento per la ri
congiunzione dei contributi 
previdenziali, si è rivolta agli 
enti locali e alle autorità 
pubbliche. , chiedendo loro 
«un impegno a breve termine 

per superare i gravi ostacoli» 
all'attuazione della legge, e 
provvedimenti immediati per 
il decentramento delle prati
che di ricongiunzione — già 
previsto dal ministero del 
Tesoro per alcune categorie 
di statali — anche per i di
pendenti degli enti locali, 
degli ospedali, delle aziende 
municipalizzate, ecc. 

La ricongiunzione interessa 
una grande massa di operai. 
impiegati, tecnici, la cui vi
cenda lavorativa (con pas
saggi dai settori privati a 
quelli pubblici e viceversa, e 
via dicendo) è stata affianca
ta da contribuzioni e tratta
menti previdenziali diversi. 
non essendosi sinora realizza
ta una riforma unificante. La 
legge prevede che si possono 
ricongiungere i diversi perio
di di contributi o nell'INPS 
(senza alcun onere) o nelle 
gestioni assicurative in cui sì 
è iscritti al momento della 
domanda, e in questo caso 
l'interessato è tenuto a paga
re il 50 per cento della diffe
renza fra la riserva matema
tica necessaria alla matura
zione della pensione nell'ente 
di appartenenza e i contribu
ti in precedenza versati al

l'INPS o ad altro ente sosti
tutivo, rivalutati del 4,5 per 
cento annuo. 

I soli Istituti di previdenza 
del ministero del Tesoro pre
vedono che gli interessati al
la ricongiunzione saranno 
non meno di 600 mila. Di es
si. hanno già presentato do
manda in 220 mila, e le ri
chieste affluiscono al mini
stero al ritmo di 10 mila al 
mese. Poco più di mille do
mande di dipendenti locali 
concernono la ricongiunzione 
nell'INPS. 

Per quel che concerne tutti 
i dipendenti pubblici appare 
peraltro indispensabile ricer
care rapidamente vie di svel
timento delle procedure e 
sono necessari migliori colle
gamenti con gli altri enti 
previdenziali. Occorre rimuo
vere alcuni di questi sbarra
menti. Intanto si potrebbe 
stabilire, ad esempio, che i 
controlli della ragioneria e 
della Corte del conti siano 
successivi e non preventivi: 
una misura, questa, che po
trebbe consentire, per le po
sizioni più urgenti, una liqui
dazione provvisoria e quindi 
acconti di pensione in attesa 
che il provvedimento di 
quiescenza sia perfezionato. 

Proprio per cercare di ri
muovere questi ostacoli, e 
comunque per ' avere un 
auadro chiaro della situazio
ne, i deputati comunisti han
no da tempo richiesto una 
verifica politica alla commis
sione Lavoro della Camera. 
sia con i ministri del Lavoro 
e del Tesoro, sia con i diret
tori generali dei grandi enti. 
Ma il governo si è finora de
filato. 

Antonio Di Mauro 

I Concessionari Renault 
vi invitano a provare i riflessi. 

I riflessi pronti di Renauk 18. 
L'equipaggiamento della Renault 18 comprende: 
cambio a 5 marce (versione GTS), alzacristalli elettri
ci anteriori, bloccaggio e sbloccaggio elettromagneti
co simultaneo delle porte, lava-tergifari, retrovisore 
esterno regolabile dall'interno, poggiatesta regolabi
le, cinture autoawolgcnti, lunotto termico, cristalli 
azzurrati, fendinebbia posteriori, orologio al quano, 
predisposizione impianto radio, tergicristallo a 2 ve
locità con lavavetro elettrico, luci di retromarcia, ac
cendisigari, farctto di lettura, antifurto bloccasterzo 
(versioni GTL e GTS). 

Quando un'automobile è bella da guidare e da ve
dere, spesso raggiunge la perfezione nella propria 
classe. E certamente il caso di Renault 18, in cui il 
dinamismo estetico riflette la grande maneggevolez
za, la perfetta tenuta di strada, la brillantezza del 
motore, il tutto completato da un equipaggiamento 
di serie raffinato ed eccezionale. 

I Concessionari Renault vi attendono per provare 
la vostra Renault 18, scelta tra le sei versioni TL 
1400, GTL 1400, GTS 1600, Automatica 1600, 
Break TL 1400 e Break TS 1600. 

I Concessionari Renault 
(vedi Pagine GìaTte, voce automobili) 
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Gk>A*tn rh e presentiamo è una parte. 
necessariamente ridotta, di una 
più ampia ricostruzione della strategia 
di « Potere operaio » che comparirà 
in un volume di futura pubblicazione 
scritto dal compagno Sartori 
sull'Autonomia Organizzata veneta e 
la sua genesi. Appare impressionante, 
a rileggerla oggi, sotto l'incalzare 
di un terrorismo che in buona 
misura si è sviluppato secondo quel 
canoni « teorici », questa ossessiva 
serie di Indicazioni sulla lotta armata, 
I suoi protagonisti, I suoi obiettivi, 
la sua organizzazione. 
Certo, tutto questo va storicizzato. 
All'epoca, nessuno pensava che quanto 
proclamavano le « teste pensanti » 
di PO andasse poi molto al di là 
di una provocatoria esaltazione teorica 
(e questo è stato anche un forte 
limite d'attenzione). E nemmeno oggi 
è possibile ritenere che tutto PO, 
tutti i suoi ieaders, tutti i suoi 
militanti siano la base del « partito 
armato ». Sarebbe una generalizzazione 
pericolosa e falsa. Però storicizzare 
significa non solo ricostruire 
II passato, ma collegarlo al presente; 
capire se quelle « teorìe » erano 
esaltazioni acritiche di un particolare 
momento storico che poi sono state 
abbandonate, o se, al contrario, 
da esse è derivata anche una precisa 
prassi eversiva. Perchè oggi la lotta 
armata è una terribile realtà, 
ed il dato oggettivo, evidente 
(al di là dei risultati giudiziari). 
è che la strategia proclamata e 
asinata per anni dai più noti dirigenti 
nazionali di PO corrisponde in larga 
misura ai canoni di sviluppo 
del partito e del movimento armati 
di oggi. E dunque: è solo una 
coincidenza? Era solo teoria? 

F inito l'autunno caldo, per Potè-
tere Operaio non ci sono più 

lotte da cavalcare e deviare verso 
la violenza, come l'organizzazione 
ha tentato di fare per tutto l'anno 
precedente. E di questo si discute 
al 1. Convegno nazionale d'organiz 
zazione. a Firenze, dal 9 all'I! gen
naio 1970. Al convegno si fa stra
da una linea precisa: se non ci so
no più, le occasioni di scoìitro bi
sogna crearle. Complessivamente. 
afferma la relazióne introduttiva, 
occorre d'ora in poi « costruire un 
intervento - generale che dramma
tizzi una situazione pesantemente 
inflazionata, provocando lo scon
tro». Ma con quale strategia, qua
li obiettivi? In fabbrica, dice la 
stessa relazione, occorrerà distrug
gere il nuovo « regime democratico, 
così come viene istituzionalmente 
previsto nello Statuto dei diritti dei 
lavoratori». In generale, l'obietti
vo vero dello scontro dovrà essere 
* il potere statuale », « le istituzioni 
dello Stato ». « la distruzione vio
lenta della macchina dello Stato». 
hi termini organizzativi, si specifi
cherà dopo il convegno, occorrerà 
mia ferrea organizzazione, un pro
cesso di centralizzazione, una anti
cipazione soggettiva della crisi e 
dello scontro (poiché r compito po
litico di un'avanguardia » non è 
« limitarsi a registrare il reale, as
secondare il presente»), una stru
mentale forzatura, infine, del « mo
vimento ».- la nostra organizzazione. 
afferma PO (n. 27. giugno 1970) 
vincerà * perché avrà gettato lo 
sguardo più lontano, anticipato le 
cose, avanzato una previsione e 
forzato la realtà, il movimento e 
starci dentro ». 

Sono queste le premesse della 
tematica insurrezionalistica che 
viene teorizzata — e praticata — 
dal 1971. quando PO comincia, ben 
prima del conveano di settembre. 
a martellare il tasto della lotta 
armata. In tre numeri successivi 
(37-38-39. marzo-aprile "II) PO pro
clama esplicitamente per la prima 
volta che i tempi sono maturi per 
un « passaggio verso forme più al
te di scontro, verso il Partito ar
mato», e che occorrono ora «stru
menti organizzativi adeguati a 
questo livello di scontro ». E" il mo
mento in cui le BR praticano le 
toro prime azioni, ed in cui presu
mibilmente. nasce anche il conlat
to fra le due organizzazioni: lo di
rà nel 73. al seminario padovano 
di scioglimento di PO. la relazione 
di un dirigente milanese che affer
ma che, di fronte ai primi atten
tati brigatisti a Milano. Potere 
Operaio « comprese subito la ne
cessità di un passaggio organiz
zativo ». di « uno strumento orga 
nizzativo di direzione delle lotte, e 
ianciò all'interno del movimento 
le tematiche dell'appropriazione e 
della militarizzazione ». 

Se si lancia la pratica armata. 
occorrono anche gli obiettivi su 
cui incanalarla: il primo gradino. 
si specifica già a marzo, saranno i 
fascisti, in quanto bersagli più facil
mente accettabili inizialmente dai 
militanti, ma le azioni nei loro con
fronti saranno solo «i primi passi 
della lunga marcia che si conclude
rà con l'eliminazione fisica — oltre 
che dei servi in borghese e in di
vìsa — di chi li usa, li paga e li pro
tegge ». Non sembra $olo teoria, 
poiché nello stesso numero (il 37. 
marzo '71) in cui compaiono queste 
indicazioni, viene anche pubblicato 
un compiaciuto «Bollettino politico 
militare delle lotte ». che elenca le 
azioni armate compiute nei due 
mesi precedenti (che evidente 
mente PO si attribuisce), e che in 
un capitoletto titolato * Azioni prò 
letarie* enumera: «87 poliziotti 
picchi t i e feriti: sabotaggi gap 
pistl alla Pirelli, alla Ignls. alla 

// decennio terrorista era già scritto nelle pagine di «PO» 

Dalle «teorie» 
di Potere operaio 
al partito armato 

Fiat ecc.; bruciati ' dalle Brigate 
Rosse tre camions di gomme Pirel
li a Labiate e incendiate tre auto 
di spioni Pirelli ». Leggendo que
ste righe tutto sembra esserci fra 
PO, GAP, BR fuorché una « distan
za stellare ». Per di più. a Gap e Br 
è dedicata buona parte del numero 
successivo di Po, che pubblica due 
documenti in cui le formazioni clan
destine si presentano. 

NOÌI solo. In un altro articolo ti
tolato «La rivoluzione, non è un 
pranzo, di "gala: organizzazione e . 
violenza >, Po commenta • cinica
mente la rapina genovese della 
XXII Ottobre, definendo il giova
ne fattorino ammazzato, Alessan
dro Floris, «un viceportavalorl di
sposto a rimetterci la pelle pur di 
non mollare la presa e recuperare 
al padrone, in cambio di 96.000 li
re di paga, il malloppo di qualche 
milioncino ». 5 

Sono questi i passaggi che pre
parano il convegno nazionale del 24 
settembre '71. a Roma. Toni Negri 
vi sostiene l'esigenza di « un'avan
guardia militante (...) che sappia 
centralizzare e promuovere il movi
mento complessivo verso sbocchi in
surrezionali ». « una forza armata 

del proletario» capace di «colpire 
con violenza d'avanguardia, in mi
sura eguale e contraria, i meccani
smi di comando del padrone». Un 
altro relatore afferma: «Il fatto 
determinante è assumersi in prima 
persona la volontà determinata di 
produrre la crisi rispetto agli inte
ressi della grande massa degli ope
rai. Da ciò deriva l'assurdità della 
teoria dell'organizzazione per for
mare il consenso alla rivoluzione...». 

La mozione conclusiva del con
grèsso, firmata dall'* Esecutivo Po
litico Nazionale », spiega che Po è il 
« partito dell'insurrezione » che « si 
propone di dirigere e di armare il 
movimento di massa», di prepara-
TP la guerra civile attraverso una 
serie pianificata di «scadenze», cioè 
di « momenti generali di scontro 
duro, che comprendono fabbrica e 
società, preparati da lotte setto
riali e organizzati soggettivamente 
per incanalare la ribellione di mas
sa dei proletari contro alcuni obiet
tivi determinati ». Ai protagonisti di 
queste scadenze, aggiunge la mo
zione, Po imporrà «la legge della 
direzione politica e lo strumento 
materiale della organizzazione ar
mata». Il «partito dell'insurrezio

ne ». conclude unanimemente il 
convegno deve nascere armato 
(«si è detto risolutamente no ad 
ogni teoria dei due tempi dell'or
ganizzazione: prima l'organizzazio
ne delle masse, poi l'organizzazio
ne armata»). Ed anche con una 
precisa fisionomia, basata su un 
doppio livello dell'organizzazione: 
« Forza di massa, forza militare 
Forza di massa del movimento. 
forza militare dell'organizzazione 
dì; partito (...) Non è verb che la 
violenza va bene solo quando è di 
massa (...) La violenza del partito. 
ìa violenza di cui oggi la classe ha 
bisogno, è una violenza preordi
nata. comandata, specifica». 

La preparazione della provoca
zione del 12 dicembre '71 a Milano 
(centinaia di molotov pronte.per 
trasformare la manifestazione in 
scontro aperto con la polizia) è u-
na delle prime applicazioni della 
nuova strategia. E varrà allora ai 
militanti potop arrestati l'accusa 
di « avventurismo » e di « neoter
rorismo » da parte degli avvocati 
milanesi del Comitato di difesa e 
lotta contro la repressione, primo 
fra tutti Giuliano Spazzali, dura
mente criticato per questo da Po. 

1972: «Lo Stato va sfaldato e disorganizzato» 
Siamo convinti che lo Stato 

non cadrà da solo come un 
dente cariato." né si sfalderà d'un 
colpo: lo Stato va invece sfaldato, 
disorganizzato con un attacco si
stematico contro le istituzioni » 
(Po. n. 46. maggio '72). L'afferma
zione sintetizza efficacemente lo 
sviluppo che ha. nel 1972. la svol
ta • « insurrezionalistica » dell'anno 
precedente, ora affinata, meglio 
definita e praticata. Vengono ad , 
esempio creati i nuovi organismi 
di base che dovranno dirigere la 
lotta armata: si chiamano « Basi 
Rosse ». hanno compiti di « dire
zione politico-militare del movi
mento di massa ». in esse si attua 
«la militarizzazione delie avan
guardie ». sono in ultima analisi 
« un organismo armato, capace di 
gestire credibilmente l'attacco che 
sviluppa, con strumenti tecnica
mente idonei » nonché « la sede 
da cui partono (e in cui seno di
fesi) i militanti rivoluzionari » 
(PO 47Al. maggio 1972). Nel 1974. 
Negri specificherà ancor meglio, ab
binando tra le proposte organizza
tive emergenti « le basi rosse del 
potere operaio e proletario e ie bri
gate rosse dell'attacco operaio e 
proletario ». 

Contemporaneamente, dice un do
cumento della segreteria Nazionale 
di Po, poiché altre forze sono giun

te alla coscienza della lotta armata 
(e l'allusione non può che rivolger
si a Gap e Br), « noi riteniamo che 
questi livelli di organizzazione prole
taria vadano attraversati, "recupe
rati". e che la linea di partito deb
ba verificarsi e realizzarsi nel con
fronto». Che le diversità non sia
no poi né molte, né molto impor
tanti, viene dimostrato da un arti
colo pubblicato contestualmente al 
documento sopra citato (sempre sul 
n. 47-48). Viene intitolato con uno 
slogan brigatista, « I proletari se
guono la regola castiga uno edu
cane cento», ed elenca quelli che 
debbono essere gli obbiettivi del 
«terrore rivoluzionario»: «quelli che 
possono essere definiti i sergenti. 
i sottufficiali dell'apparato di domi
nio capitalistico (...): si pensi agii 
ingegneri della divisione del lavoro 
in fabbrica, ai giudici, ai commissa
ri di polizia, ai presidi, agli uf
ficiali dei corpi militari, ai funzio
nari direttivi dell'apparato buro
cratico dello Stato... Perché il lo
ro mero esistere è il presupposto 
della violenza organizzata del da 
minio. Contro costoro (e non solo 
contro i ministri o i generali) va 
diretta la violenza rivoluzionaria. 
perché lo scollamento di questo 
tessuto di potere è una condizione 
indispensabile perché la causa pro
letaria possa vincere (...) E quindi 

noi diciamo che contro costoro va 
esercitata la violenza ed il terro
re rivoluzionario. E non certo a-
spettando ogni volta che siano lo
ro i primi a colpire („.) perché dob-

• biamo essere noi a guidare la sca
lata delia violenza».. 

E' un'anticipazione sconvolgente 
della futura realtà. Poco prima (nu
mero 46, febbraio 72). PO aveva 
teorizzato un'invenzione geniale per 
legittimare la lotta armata: per non 
essere terroristi, basta « avere fidu
cia * nelle masse, poiché « la diffe
renza tra terrorismo e comunismo 
si dà proprio attorno ad una que
stione fondamentale: la fiducia o 
meno nel movimento delle masse... 
a meno di non essere degli analfa
beti teorici e di chiamare terrorista 
chi spara ». Che la fiducia sia con
traccambiata. poi, è perfino ridi
colo pensarlo, poiché « non si è mai 
dato e non si darà mai — se non 
nella testa degli opportunisti e de
gli stupidi — consenso di massa 
alla lotta armata prima che la lot
ta armata sia avviata ed abbia co
minciato a vincere » Ecco dunque 
anchp il senso della necessità di 
« forcare il movimento » ad armar
si. proposta da PO' azioni armate 
di * arnnauardin » per « militariz
zare-* le coscienze, per portare le 
masse alla convinzione che solo la 
lotta armata paga. 

Toni Negri: «La violenza armata ha due facce» 
N ello stesso periodo anche per le 

BR vale una simile metodologia. 
quando definiscono le proprie azi& 
ni « propaganda armata ». £ di 
fronte atta loro prassi PO sostiene, 
propaganda, fa da cassa di riso 
nanza. Almeno nel 72, certamente. 
nel maggio. FO cita, come azioni 
esemplari da approvare e ripetere, 
una serie di * violenze preordinate 
nelle fabbriche » da poco avvenute: 
air Alfa, atta Pirelli, a Porto Mar 
ghera. atta Snam Progetti, alla SU 
Siemens Se I primi sono attentati 
e aggressioni condotti presumibil 
mente dallo stesso PO, l'azione in 
dicala per la Siemens è il seque 
stro brigatista dì ldolgo Macchia 
rini, il quale dimostra, dice l'orga 
nizzazione. che * l'articolazione fra 

"azione.di massa e azione di avan 
guardia risulta ormai un fatto ac 

quisito ». Rispunta dunque il « dop 
pio livello » predicato da PO. 

Il sequestro Macchiarmi, contem
poraneo ad altri rapimenti politici 
in Europa (Zaballa, Sallustro. No-
grette ecc.), fornisce anche lo spun 
to a PO per affermare con eviden 
tissima adesione che queste azioni 
«hanno per tutto \ì movimento di 
classe» un «carattere d'indicazio
ne » : anzi, sono un'indicazione » re 
sa obbligatoria dalla crescita dello 
scontro di classe». -

Raramente dalle indicazioni for 
nife da PO si può pensare ad una 
identificazione dell'organizzazione 
con le Br: ma ad un confronto 
serrato, ed a momenti d'unità di 
azione, certamente si Scrive ad e 
sempio PO rivolgendosi alle Br, al 
t'interno di un dialogo già avviata 
(è ancora il n. 47-48) che occorrt 

realizzare assieme •. « un'ipotes: in 
cui l'organizzazione militare - di 
avanguardia e di massa — cresce 
costruendo la guerra civile rivolu
zionaria: in cui la violenza preor
dinata "di partito" e la violenza 
di massa del movimento (tra le 
quali non c'è continuità ininterrot
ta) vanno a comporre un progetto 
complessivo di militarizzazione del 
movimento proletario e delle sue 
avanguardie comuniste». Sarebbe 
difficile oggi trovare parole più e-
satte per descrivere « un'ipotesi * di 
articolazione tra BR e Autonomia. 
unica € organizzazione militare*, 
ma scissa tra violenza del partito 
combattente e violenza diffusa, tra 
due livelli, in sostanza, unitari sì. 
ma tra i quali « non c'è continuità 
Ininterrotta ». 

E' ancora la riproposizione, « dal 

Documentiamo come nei primi anni 70 
il movimento di Toni Negri elaborò 
la linea insurrezionale e la tattica 
dei « due livelli » che hanno dato luogo 
alla realizzazione materiale del progetto 
eversivo. La criminalizzazione 
dei conflitti politici e sociali, la guerriglia 
diffusa, il terrorismo personalizzato, 
la pratica dei sequestri. I rapporti con le Br 
e l'esaltazione delF« esperimento FIAT ». 
Punto costante: abbattere la strategia 
di avanzata democratica del movimento 
operaio e provocare la degenerazione 
autoritaria delle istituzioni 

NELLE FOTO. A sinistra: Il famoso convegno di Pofop a Padova nel 1972. 
Al centro della presidenza Toni Negri e Alberto Magnaghi. A destra: la foto 
fatta pervenire dalle Br dopo il sequestro del dirigente della Slt-Siemens Idalgo 
Macchiarini, nel marzo 1972. Sotto: un momento della guerriglia urbnna con
dotta dagli autonomi durante il 1977 per le vie di Roma 

l'interno*, della teoria del doppio 
livello d'organizzazione oggetto ora 
di ipotesi giudiziarie. Non mancano 
altri precisi segnali in questa dire
zione Scrive Negri il 5 marzo 73, 
a nome della Segreteria del Coor
dinamento Internazionale di PO e 
altri gruppi armati europei e medi
terranei, in un documento intito
lato * Prima bezza di tesi sullo svi
luppo della lotta operaia e sull'or
ganizzazione operaia in Europa » : 
«La violenza armata ha due fac
ce. e tutt'e due vanno perseguite 
ed organizzate con tenacia. Da una 
parte come violenza di massa, co
me braccio armato della lotta (...). 
Dall'altra parte, come az'one dir?--
ta dei gradi delì'organìz7i7;one di 
avanguardia, come capar'tà di e 
splicitare. nella forrrn d> un at
tacco armato slip 'stituz'nrii dfl 
capitale, il grado di violenza che 

lo scontro richiede (...). E infine 
come terrore rosso, come capacità 
di individuare e colpire gli obiet
tivi singoli della lotta proletaria». 
E aveva scritto PO (n. 49, giu
gno 72): «Terrore e movimento 
di massa non possono essere di
sgiunti in nessun modo... ed ogni 
ricorso al terrore deve o tenere 
presente questo modello, oppure 
non darsi ». . *., 

Quando questa tematica è in pie
no rigoglio, inizia la « crisi » di PO, 
che porterà al suo scioglimento Ma 
è la crisi di un gruppo la cui stra
tegia è ormai minoritaria e bat
tuta, è un vero scioglimento, come 
ancor oggi molte analisi ripetono? 
Oppure è una scelta tattica che 
porterà alla piena applicazione del 
t doppio livello »? O è in sostanza 
una crisi derivante dalla crescita 
dell'ipotesi armata? 

PO si autoscioglie e decide 
di entrare nell'Autonomia 
E' un fatto che il « declino r di 

PO inizia dalla metà del 72. pa
rallelamente airingresso delle BR 
nella piena clandestinità (il "he. 
non troncherà i rapvorli. ma li in
tensificherà. come dimostrano : nu
merosi incontri Negri-Curdo). aWin-
tensificarsi dell'organizzazione tec
nico-militare (ed ai problèmi che 
pone, di estensione e sicurezza/, ai 
problemi posti dalla morte di Fel
trinelli e dalle indagini conseguen
ti. In sostanza quella di PO sem
bra. a veder bene, la crisi di cre
scita di un'organizzazione che deve 
far fronte al concreto organizzarsi 
dei fenomeni di lotta armata che 
essa stessa ha largamente contri 
butto a far sorgere, dirigere e svi 
luppare. 

Nel giugno 72 si svolge l'ultimo 
congresso nazionale di PO, prima 
di quello di Rosolina. I resoconti. 
piuttosto scarni, che . compaiono 
nel n. 49 della rivista omonima, 
forniscono di inedito una sola di
chiarazione di volontà, utilissima 
per capire i tratti attuali del par
tito dell'autonomia organizzata, il 
suo carattere ferreo e allo stesso 
tempo sfuggente: «U partito che 
oggi vuole la classe non è un par 
tito che costruisce, ma un partito 
che distrugge, è la necessaria di 
scontinuità della distruzione ». Per 
ciò « non bisogna credere che il ' 
nuovo compito di radicamento del 
le avanguardie nelle organizzazioni 
di massa si presenti come un pro
cesso continuo, né che possa dar 

luogo ad organismi permanenti(...). 
Prima del momento insurrezionale 
la vita del partito attraversa la vi
cenda delle organizzazioni di mas
sa. di volta in volta costituendole 
e bruciandole nella lotta». 

Crisi derivante dalla crescita del
la lotta armata: per tutto il 73. 
fino allo scioglimento, PO dediche
rà — e questo è un sintomo pre
cìso — sempre più attenzione alle 
BR. giungendo spesso a farsene il 
portavoce, l'interlocutore blanda
mente critico, il dirigente perfino. 
VII marzo 73 PO (settimanale) 
presenta integrale la seconda « au
tointervista » delle BR. commentan
dola. tra l'altro, nel numero suc
cessivo (dopo alcune critiche nel 
precedente), così: « Autonomìa ed 
attacco, organizzare la resistenza 
e contemporaneamente il potere 
proletario armato: questi termini 
sono sempre usati assieme nei do
cumenti di questi compagni. Ma 
non solo nei documenti scritti: mol
to più interessante notare che tut
te le azioni delle BR sono azioni 
di giustizia proletaria, di contrat
tacco, di rappresaglia e. Insieme. 
rappresentazioni del potere prole
tario. Per questo esse parlano di
rettamente ai proletari, agli stu
denti, agli operai f-.). Noi creala 
mo che i compagni delle BR si 
muovono con piena lealtà all'In
terno del processo di costruzione 
della forza organizsata dell'auto
nomia operala. T ' coTnnajrni dells 
BR. cosi come quelli delle assem-
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blee, cosi come quelli del gruppi 
che hanno compiuto una rigorosa 
critica di sé stessi, possono inizia
re questa lunga marcia vittoriosa ». 

L'unica critica, semmai, è iin 
positivo*: poco dopo (PO del lu
nedì, aprile 73) si nota che gli atti 
brigatisti di «giustizia proletaria •* 
sono stati troppo spesso episodi 
«di risposta, di rappresaglia», e 
che « si tratta ora di tentare la via 
di un uso degli strumenti della for
za operaia direttamente legato al
l'attacco ». « Fatalmente », verran
no subito azioni più « alte », prima 
fra tutte il sequestro (28 giugno 73) 
dell'ing. Mincuzzi, dirigente dell'Al
fa Romeo, operato dalle BR, ma 
che PO presenta come un fatto del 
tutto esemplare, titolando a tutta 
pagina: «Si è colpito con Mincuz
zi l'intera organizzazione di fabbri
ca », e scrivendo a commento che 
« la pratica delle BR cerca di dare 
una risposta in termini d'attacco. 
come pure noi tentiamo, alle lotte 
degli operai delle grandi fabbriche». 

Lo stesso mese, a Rosolina, il con
gresso nazionale di PO opta per 
lo scioglimento, che verrà perfezio
nato il luglio successivo in un se
minario nazionale a Padova, del 
quale restano oggi gli atti (pubbli
cati sull'ultimo numero di PO. il 
50. nel novembre successivo), nel 
quale si formalizza anche l'ingres
so nell'area dell'Autonomia, per or
ganizzarla. E' un ingresso organiz
zato. vrepnrato da mesi con una 
serie ,di atti successivi, che sembra 
voler compiere il passo superiore 
dell'oraanizzazione: quello della 
cen tralizzazione politico-organizza
tiva di violenza d'« avanguardia » 
e *di massa*, con una direzione 
« nascosta * all'interno di un'ampia 
area strumentalizzata. 

Il seminario padovano lo dice 
chiaramente. Relazione e conclu
sioni affermano ripetutamente, os
sessivamente. che è ormai aperta 
una «seconda fase», quella dei 
« primi momenti di lotta armata 
anticapitalistica*: che questa se
conda fase dev'essere «percorsa 
interamente dalle forze di massa 
autonome della classe operaia», in 
un'articolazione costante tra «ap
propriazione e militarizzazione » 
che sarà dominata da «una dire
zione operaia centralizzata », - da 
una * direzione politico-militare » 
capace di congiungere «la compat
ta autonomia della classe operaia 
ed i movimenti della sua avan
guardia ». 

Ce un esempio concreto di quan
to significhino queste « teorie*. 
queste «idee dì intellettuali*. E' 
un lungo intervento che al semi
nario svolge Negri, relativo al « Par
tito Armato di Mirafiorl» (è utile 
tenere nresente l'incontro prece
dente di Negri e Curdo, organiz
zato provrio per attuare un inter
vento comune alla Fiat), proposto 
in assoluto come modello da se
guire. 

« L'esDerienza operaia di Mirafio-
ri — ndr: per la sua organizzazione 
PO ha snedito- in luogo Emilio Ve
sce — offre l'esemplo di come può 
e^ere costruito il partito di massa 
desìi operai armati, rompendo la 
scelta assurda fra avanguardia ar
mata e masse disarmate». 

«In un crescendo continuo, ec
cezionale nell'ultimo periodo, tutte 
le forme dì lotta vengono poste in 
atto: dall'assenteismo al sabotag
gio. dalla punizione dei capi alla 
persecuzione del fascisti...». Gran 
varie di queste azioni sono state 
in realtà commute dalle BR che. 
dova un lunao silenzio seguito alla 
scelta della clandestinità, hanno ri-
nrr*n la larn attività alla fine del 
1V72 concentrandola proprio alla 
Fiat f^e novembre incendio di 9 
auto di fasdsti: 17 dicembre incen
dio di 6 auto dì fasrtsti: 12 feb
braio 73 seauestro Lobate, e più 
oranti il seauestro Amerio). T7 Que
sta linea dt unità onerativa tra PO. 
Quadri autonomi (dentro la fabbri-
m) e Brinate Rosse (all'esterno). 
che Nfnrì indirà come assoluta
mente esemplare. 

Michele Sartori 
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6 uova 
gr. 55/60 

540 
mezzo 

abbacchio 
senza testa e -

senza fritture il Kg. 

58901 
fesa di tacchino 

a pezzi il Kg. • 

5190 
gallina tradizionale 

il Kg. 

1590 
polpa scelta 

di vitellone il Kg. 

6590 

finocchi 
il Kg. 

460 
patate novelle 

il Kg. 

490 
lattuga 

il Kg. 

690 
pomodori 

il Kg. 

^980<^ 
ananas allo sciroppo 

African Pride gr. 565 

430 

parmigiano 
reggiano ^_ 

" " \ l'etto ^ ^ 

A799^ 
prosciutto cotto 

affettato Montorsi l'etto 

899 
emmental svizzero 

taglio centrale l'etto 

maionese Calve 
gr. 450 

1195 
giardiniera Sacià 

gr. 700 

olio d'oliva S.Giorgio 
it. 1 

uovo Cisa 
cioccolato al latte gr. 380 

colomba 
Frontini 

gr. 950 

A 

Kr4 

pecorino romano 
letto 

di manzo 
Kg.l 

1890 

wr-—"spumante 
j Fascia Oro 

It. 0,720 

Marino DOC 
fiasco It. 1,880 

uovo Bimbi Motta 
cioccolato al latte gr. 155 

caffè Suerte 
busta gr, 400 

whisky Ballantines 
It. 0,750 

4690 
Roma, Casalpalocco, Colleferro, Frascati, Ostia Lido parcheggi riservati 

> i . vvV« V* 



Domenica 30 marzo 1980 VITA ITALIANA l'Unità PAG. 9 

A Firenze l'assemblea nazionale della Cispel 

Città attrezzate per la vita moderna 
Le linee di una riforma dei servizi pubblici nelle proposte della Confederazione 
delle «municipalizzate» - Più di settecento amministratori, economisti e politici 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Siamo nell'era dei 

black-out. Manca la benzina, l'ener
gia elettrica è razionata, il traffico 
è nel caos, persino l'acqlia comin
cia a scarseggiare. Le, grandi me
tropoli sono sempre più congestiona
te. il rumore è diventato oramai il 
sottofondo della nostra esistenza, i 
consumi individuali prevalgono sui 
bisogni collettivi. A fatica si affac
cia all'orizzonte un nuovo modello 
di vita ntlle città della società in
dustrializzata. A Roma entra final
mente in funzione il metrò, a Firen
ze si studiano i i jumbo-tram ». a 
Bologna si sfrutta l'energia solare 
per i servizi, nel paese è aperta la 
battaglia per la metanizzazione del 
Sud. 

Ma il comparto dei servizi pubbli
ci resta un arcipelago confuso ed 
affastellato, amministrato dalle più 
divergenti discipline. Di qui l'esigen
za di studiare e mettere a punto in 

tempi brevi una nuova disciplina1 

istituzionale per gli enti pubblici na
zionali (come l'Enel. l'Eni, le Ferro
vie^ ecc.) e tutto il settore delle im
prese pubbliche locali. Un primo di
segno complessivo di riforma è sca
turito dalla 25. assemblea nazionale 
della Cispel (Confederazione italiana 
servizi pubblici degli enti locali) e 
da due giornate di seminario svolte
si al Palazzo dei congressi di Firenze. 

Più di 700 amministratori, giuristi. 
economisti, rappresentanti delle forze 
politiche (per il PCI è intervenuto il 
compagno sen. Renzo Bonazzi) hanno 
messo a punto una strategia dei ser
vizi pubblici per gli anni ottanta. 
Dopo un periodo di esplosione di di
savanzi economici, nel biennio 1977-
1978 le aziende pubbliche hanno av
viato una fase di contenimento e di 
risanamento per porre le basi ad 
una politica di « crescita program
mata ». come l'ha definita nella sua 
relazione il compagno on. Armando 
Sarti, presidente della Cispel. 

Quali potranno essere i possibili 

scenari 'in cui dovranno operare le 
aziende dei servizi pubblici? 

Le aziende di trasporto non navi
gano in buone acque: ai 1400 miliar
di di deficit del 1979 si accompagna 
ora un possibile incremento di 462 
miliardi. Le previsioni quindi sono 
di un contenimento dei costi a scapi
to dell'espansione dei servizi. Come 
reagire? Le soluzioni individuate dal
la Cispel concernono una politica na
zionale di settore — nell'ambito anche 
del Fondo nazionale trasporti — de
stinando subito ai trasporti una mole 
di risorse per investimenti superiore 
al passato ed innalzando l'offerta del 
servizio. -

Gli altri settori (gas, farmacie, ac
qua. elettricità) si trovano in condi
zioni migliori: i risultati di gestione 
sono quasi sempre positivi. Le risor
se saranno quindi indirizzate agli in
vestimenti, anche per altri servizi. 
come ad esempio i trasporti. 

Da questo quadro sono scaturite le 
proposte nazionali presentate dall'ono-

. revole Sarti per una « intesa genera

le » sul ruolo e la funzione dei servizi 
pubblici, su. un comune programma 
di espansione e su nuovi ed appro
priati metodi di gestione. Ciò è otte
nibile — secondo Sarti — con lo svi
luppo di relazioni (del resto già feli
cemente avviate), . non solo con le 
autonomie locali, ma anche con le' 
associazioni imprenditoriali, gli enti 

'di Stato e coinvolgendo più diretta
mente sindacati e lavoratori nella ge
stione delle aziende. 

Le prime scadenze su cui lavorerà 
la Confederazione delle « municipaliz
zate» sono: convocazione di una pri
ma conferenza nazionale sui servizi 
pubblici territoriali; costituzione di 
un coordinamento nazionale tra enti 
di Stato, aziende nazionali e locali; 
definizione di « piani regolatori regio
nali dei servizi pubblici»; intervento 
del governo per stabilire le quote di 
spesa a carico del comparto pubblico 
per i grandi settori (energia, tra
sporti, ambiente). 

Marco Ferrari 

Le conclusioni del convegno su « casa e sinistra europea » a Venezia 

In Europa si costruisce sempre meno 
Dal nostro inviato . 

VENEZIA — Il Convegno su 
« La casa e la sinistra euro
pea » che si è concluso a 
Venezia presenti amministra
tori, parlamentari, uomini di 
cultura, rappresentanti di for
ze sociali e sindacali e nu
merosi esponenti dei partiti 
comunisti, socialisti, laburi
sti e socialdemocratici, costi
tuisce l'avvio di una attività 
di documentazione, informa
zione e confronto anche in 
vista di una strategia comune 
nella politica della casa. Que
sta la sintesi dell'intervento 
di chiusura del professar En
rico Fattinnanzi intervenuto 
a nome dell'istituto Gramsci 
veneto e del CRESME, pro
motori dell'iniziativa. 

Alcuni scopi sono stati rag
giunti: ia conoscenza e un 
primo scambio di opinioni 
sulla realtà dell'edilizia nei 
vari paesi. Da qui è partito 
lo sforzo per ricercare le ra
gioni della crisi e l'individua
zione di soluzioni. L'impegno 
preso dai promotori è stato 
quello di continuare con altre 
iniziative di carattere perma

nente già entro l'anno il la
voro cominciato con il Con
vegno. 

Al Convegno erano presen
ti i responsabili del settore 
casa Lucio Libertini per "il 
PCI, Nevol Querci (PSD e 
Milani (PdUP). 

Nella conferenza — ha sot
tolineato Libertini — sono e-
mersi due dati di particolare 
rilievo: in primo luogo si è 
confermato ed è apparso di 
dimensioni superiori a quelle 
note, il grave ritardo italiano 
rispetto agli altri paesi euro
pei nella politica sociale del
la casa. Da noi le tendenze 
speculative e la giungla ur
banistica hanno avuto in mo
do schiacciante il sopravven
to sull'intervento pubblico' a 
favore dei meno abbienti e 
sulla programmazione dello 
sviluppo. La seconda costata
zione è che siamo in presen
za. in tutta Europa, di una 
crisi generalizzata che si ma
nifesta con una grave flessio
ne degli investimenti in edi
lizia e nella costruzione degli 
alloggi." Tra le ragioni di que
sta crisi che devono essere 
esaminate in- modo ancora 

più approfondito, emerge l'au
mento. vertiginoso dei costi 
che riduce la redditività de
gli investimenti, delimita - il 
mercato e addossa oneri ec
cessivi alla spesa - pubblica 
quando viene attuata una po
litica sociale d'intervento pub
blico. 

Su queste difficoltà — ha 
continuato Libertini — fa le
va l'offensiva neolibérista e 
conservatrice che agita un 
mito illusorio, promettendo 
riduzioni consistenti della .-.pe
sa pubblica e delle imposte 
affidando al mercato poteri 
che esso non ha. 

Il controllo deù suoli, l'edi
lizia .pubblica, la program
mazione del territorio, il so
stegno alla proprietà diretta 
della casa che si abita sono 
esigenze che non possono es
sere disattese. 

Nello stesso tempo — ha 
aggiunto Libertini — se vo
gliamo resistere al contrat
tacco conservatore occorre 
correggere • la politica di ri
forma: il che vuol dire "pun
tare in modo massiccio' al
l'industrializzazione dèll'edi 
lizia che consente la riduzio

ne dei costi, allo snellimento 
delle procedure e alla ridu
zione drastica dei tempi ne
cessari per la costruzione del
le case e l'attuazione dei 
piani. 

Querci della direzione del 
PSI ha confermato l'impegno 
dei socialisti a condurre, su 
basi realistiche, la politica 
di programmazione e di ri
forme nel quadro di un rap
porto unitario della sinistra 
italiana e di quella europea. 

Per Milani è necessaria. 
non solo, una approfondita 
elaborazione comune della si
nistra. ma la sua' capacità 
di organizzare una proposta 
politica coerente é un movi
mento di massa che la im
ponga. 

Nella seduta conclusiva del 
Convegno il vice presidente 
della commissione " Lavori 
Pubblici della Càmera Alber
ghetti. rispondendo a chi ave
va dichiarato «compromisso
rie" le leggi di riforma con
quistate. ha riaffermato con 
forza i valori positivi ed in
novativi di queste leggi e la 
necessità di un'ulteriore SDin-

ta in avanti del processo di 
riforma come unica risposta 
valida all'attacco moderato e 
conservatore. 

Tra gli stranieri Michael 
Jones e Paul Mugnaioni (Par
tito comunista britannico) 
hanno ricordato i tentativi 
della destra conservatrice in 
Inghilterra di annientare i ri
sultati ottenuti dai governi la
buristi a sostegno delle clas
si lavoratrici. Von Lude, so
cialdemocratico tedesco, ha 
messo in luce come la poli
tica della casa in proprietà 
nella Germania federale no
nostante le facilitazioni credi
tizie e fiscali, ha finito per 
favorire i ceti medio alti. 
• Numerosissimi gli interven
ti tra cui quelli del segre
tario del SUNIA Bonsignorl 
che ha sottolineato l'esigenza. 
"del rifinanziamento del piano " 
decennale: del segretario del-
l'UPPI Mannino che si è sof
fermato sugli oneri della crisi 
scaricati sulla piccola pro
prietà: di Di Biagio per le 
cooperative d'abitazione. 

Claudio Notari 

. Povertà assolute, « nuove » 
pouerfà, povertà post-mate
rialistiche o relazionali: so
no questi i tre tipi di po
vertà di cui soffrono molti 
bambini oggi, nella fase at
tuale della società italiana. 
Lo dice il vero e proprio 
rapporto che sulla condi
zione dell'infanzia nel no
stro Paese il Censis (con al
tri organismi) ha curato nel 
1979 su incarico della .Com
missione nazionale per l'An
no internazionale del Bam
bino. • -. 

Le povertà assolute (o di 
tipo vecchio), riguardano la 
mancanza o l'insufficienza 
di beni primari (salute, i-
struzìone, casa, alimentazio
ne, famiglia); le «nuove* 
povertà sono quelle situa
zioni di insoddisfazione dei 
bisogni che derivano dall' 
assenza o da un cattivo fun
zionamento delle istituzioni 
di politica sociale o, più in ' 
generale, da una non ade
guata organizzazione della * 

. società (vedi la carenza di 
tanti servizi necessari all' 
infanzia). ' 

Infine, le povertà post-
materialistiche si riferisco
no alla qualità del rapporto 
umano e delle relazioni in
terpersonali: esse nascono 
nell'impoverimento del vive
re quotidiano e dei suoi ri
flessi sulla vita del bambino 
(i suoi valori, i suoi compor-

. tomenti, le sue attese), nella 
incapacità ' della famiglia e 
del mondo adulto in genere 
a trasmettere ideali, mete, 
obiettivi che trascendano V 
esistenza individuale. Le 
migliaia di giovani che in 
tutto il mondo giocano la 
propria vita con la . droga 
pesante, dicono : ricercato
ri, sono i figli di questo ma
le moderno, di questo nuovo 
tipo di povertà. 

Ma dove, come e quante 
sono le povertà assolute che 
ancora oggi, nell'Italia, set
tima potenza industriale del 
mondo, colpiscono i bombi 
ni? Ecco, tra esse, il tasso 
di mortalità infantile, il più 
alto in Europa e con livelli 
africani in certe regioni 
(quelle di sempre, quelle del 
Sud); ecco il lavoro mino
rile, « ancora una piaga 
molto estesa in alcune zone 
del Mezzogiorno »', ma non 
solo lì, anche nella ricca 
Torino, anche nella Brescia 
dall'altissimo reddito e dal
le miriade di industrie, an
che nelle pieghe della vitaìe 
economia sommersa; parti
colarmente dentro le mille 
piccole e redditizie imprese 
familiari,, dove,--:? schiere di 
giovanissimi — soprattutto 
ragazze .— ' rinunciano bru-

Rapporto Censis sull'infanzia italiana 

Bambini nuovi e 
« povertà assolute » 

di vecchio tipo 

talmente ad una parte im
portante delle loro opportu
nità ». 

Povertà assolute sono da 
considerare l'abuso dei bam
bini e le varie forme di 
violenza di cui essi soffro
no: « uno dei capitoli più 
osceni — dicono i ricercato
ri — delle nostre modernis
sime e tecnologiche società 
post-industriali », e le « an
cora sin troppo numerose 
condizioni abitative di promi
scuità e di mancanza delle 
più elementari garanzie igie-

' niche in cui vivono molte \ 
famiglie italiane*. 
- Chi ha meno, riceve meno, . 
anche per i bambini. Così tre 
scuole su quattro al Nord 
hanno una palestra, ma so
lo due su cinque al Sud; 30 
ragazzi su 100 praticano 
sport al Nord, ma solo 10 al 
Sud; così al Nord la scuola 
materna ha il 4 per cento di 
iscritti in più rispetto al Sud; 
così molto più al Sud si . 
hanno bambini testoni e ri
petenti (7 volte di più ri
spetto al Centro Nord). 

L'Italia è cambiata, certo, 
ima gran fetta della nostra 
infanzia è curata, -. nutrita, , 
educata, amata; - ima parte •> 
soffre . addirittura di quelli 

che gli specialisti chiamano 
i problemi del sovraccarico 
(troppo per * » bisogni di 
avere » e poco per i <* biso
gni di essere*): ma poi si 
vede che ancora il 58 per, 
cento dei nostri ragazzi non 
va in vacanza; e che abbia
mo un piccolo esercito di 
« drop outs », di ragazzi cioè 
che lasciano la scuola: 120 
mila nella media inferiore e 
persino 40 mila già alle ele
mentari. 

La « diversità » passa tra 
Nord e Sud, ma anche tra 
classe e classe. Così, i fi
gli dei poveri tendono an
cora oggi ad essere meno 
alti dei figli dei ricchi (3-4 
centimetri di media) e, tra 
i bocciati nelle scuole supe
riori, c'è il 63 per cento di 
figli di operai generici e 
manovali, contro. il 20 per 
cento dei figli di dirigenti, 
ad esempio. 

Dalla scuola al Ferrante 
Aporti, anche per gli isti-
tudi di' rieducazione, sono i 
bambini delle classi subal
terne a pagare il prezzo più 
alto: 300 figli di operai e 
assimilati ogni 100 mila, con-

. tro 2 figli di imprenditori o 
> professionisti e 5 di lavora-
• tor'v in pròprio. • 

« Un disagio degli adulti 
vissuto dai bambini, l'emi
grazione »: sono i 30 mila 
bambini in età 0-14 anni 
coinvolti in spostamenti ex
tranazionali nel solo 1978: il 
15 per cento dell'intero flus
so, il 2 per cento di tutti i 
bambini meridionali. E tal
volta « il disagio non consi
ste nel partire, ma nel ri
manere, vivendo in -una fa
miglia incompleta ». 

C'è anche di peggio. « La 
condizione dell'infanzia oggi 
a Palermo, • proiettata sul 
fondo fisico, sociale, polìti
co e culturale della città, 
offre un'immagine sconcer
tante »: questa la conclusio
ne dell'inchiesta del Censis 
dedicata alla . « condizione 
dell'infanzia in quattro aret 
tipo: Torino, Cilento, Fog
gia e Palermo ». 

Sacche di povertà assolti-
ta ingoiano ancora oggi mi
gliaia di bambini di Paler
mo. una condizione che com
porta a stento « l'accesso a 
consumi elementari, insieme 
a disagi e privazioni, caren
za di alimentazione, vestiario 
e gioco, con fenomeni di 
mortalità scolastica, di con
flittualità e comportamenti 
problematici ». 

Falciati da piccoli, irri
mediabilmente « segnati » 
dalla ingiustizia sociale: 
così che sono <r ancora molti 
i bambini che hanno diffi
coltà a formarsi nella sto
ria della famiglia attraver
so un normale rapporto di 
vissuto quotidiano e di suf
ficiente protezione »; e bam
bini in stato di abbandono • 
semiabbandono, che risulta
no poco storicizzati, quasi 
murati nel passalo, un po' 
fuori del presente, che non 
sapendo interpretare la real
tà in modo oggettivo e sog
gettivo. non si proiettano nel 
futuro ». 

È a tutto ciò « non sem
bra in qualche modo porre 
argine la funzione dell' "a-
genzia" scuòla, che spesso 
rigetta fisicamente e psico
logicamente ai margini della 
società civile questa tipolo
gia di soggetti, perché inca
pace di coordinare strutture 
e servizi preposti in un im
pegno di effettivo cambia
mento ». \ 

Dati altrettanto sconfor
tanti si hanno per Foggia e 
il Cilento; né mancano zone 
di povertà assoluta nella 
stessa città simbolo dell'au
tomobile: così che sono an
cora molti da noi gli « e-
sclusi dalla corsa* sin dall' 
inizio, e proprio in quest'era, 
che predica -«il perseatxt-
Tnenfo di mete d'eccellenza ». 

Marta R. Calderoni 

Alla sottoscrizione della proposta d'acquisto il funzionario Grimaldi non t i richiede alcun versamento. La Grimaldi, 
non trattenendo soldi tuoi in ... "sue mani" t i dà la massima libertà sino all 'ult imo momento; cioè compri solo se ne sei 
pienamente convinto! La "caparra" la consegnerai tu a mani del proprietario solo quando firmerete il "compromesso". 
Firma il "compromesso" e versa tranquillamente la "caparra" perché la Grimaldi - per prima in Italia - ad ogni contrat
to preliminare allega una dichiarazione notarile che t i garantisce da ipoteche o trascrizioni pregiudizievoli sull ' immobile. 

; E se hai richiesto un finanziamento, il "compromesso" avrà una clausola 
sospensiva che t i tutelerà per la eventuale sua mancata erogazione. 

Alla Grimaldi, per metodo,si può! 

OGGETTO; 
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D'ORA IN POI, 
(prima dei compromesso) 

NON VERSARE PIÙ 
LA CAPARRA. 
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Franco Franchi si ripresenta stasera in TV \CONTROCANALE « Luiu » diretta da Mario MÌSSÌ™» 

Galleria di mostri 
in formato video 

Positivi esiti dell'operazione condotta sul testo di Frank 
Wedekind — Stefania Sandrelli, una scommessa vinta 

Uno spettacolo 
da solo prima 
del ritorno con 
Ciccio Ingrassia 
Gli anni di fame 
nell'avanspettacolo 
« Se ci fossero 
più comici, 
ci sarebbero 
meno guerre » 

Franco Franchi 
e Gloria Paul 

In una scena di 
e Un uomo da ridere » 

L'ultimo dei brutti 
ROMA — Continuerai a dare 
gomitate e ad emettere stri
duli suoni gallinacei? 

Lui. Franco Franchi, prota
gonista da questa sera di Un 
UOTÌ'O da ridere, uno sceneg
giato in sei puntate sulla Rete 
due, non ci pensa su due volte 
e ribatte: « Con quella mac
chietta ho chiuso. Giusto qual
che Carosello. Mica posso an
dare avanti per tutta la vita 
a fare la parte del cretino? Ho 
pure una figlia di diciotto 
anni! ». 

Se gli si parla di « rilan
cio ». quasi si imbestialisce: 
« Io sono più vivo che mai. I 
miei spettacoli in teatro fan
no registrare sempre il tutto 
esaurito. No. la gente non s'è 
scordata di me ». E giù con 
una serie di progetti per l'im
mediato futuro. Innanzitutto 
il ricostituendo sodalizio con 
Ciccio Ingrassia per una serie 
di Buonasera con..., l'intratte
nimento pomeridiano della Re
te due televisiva, telefilm a 
base di farse (« la farsa è la 
vita, è la sceneggiata del mon
do ». sentenzia) e di sketch. 

E ancora, cinema (« ci stan
no aprendo le porte di nuovo. 
di questi tempi è come se sco
prissero il petrolio ». sottoli
nea con molto orgoglio), e 
teatro (« chi. se non io e Cic
cio. può mettere alla berlina 
le passioni di Alfio e Turid-
du? ». dice pensando alla Ca
valleria rusticana, ma per 
ora l'idea dovrà essere accan
tonata. essendo troppi gli im
pegni fuori del palcoscenico). 

Insomma, una nuova < era » 
di Franco e Ciccio. Ma. voi 

due. non avevate giurato di 
farvi la guerra? 

« Il guaio dei comici è quan
do non si guardano più in 
faccia. Ad un certo punto. 
ognuno di noi si sentiva arri
vato e le nostre strade si sono 
separate. Ora ricominciamo 
tutto daccapo con una baga
glio di esperienze diverse e 
una maturazione sua e mia. 
Ci presentiamo, però, in una 
veste nuova, con un linguag
gio che. senza scadere nel 
banale o nella parolaccia. 
metta a proprio agio il pub
blico. soprattutto quello tele
visivo. E forse potremo dire 
delle cose semplici che in pas
sato non siamo riusciti a ti
rare fuori. Ad una condizio
ne: che la gente non pensi 
più alla " coppia ". Franco e 
Ciccio non sono una sola testa 
e un solo cervello, ognuno di 

noi ha la sua personalità, i 
tempi del comico cretino e 
della spalla intelligente sono 
finiti da un pezzo ». 

Poi all'improvviso cambia 
discorso: « Non vado mai ad 
un funerale. E' una cosa trop
po seria. Se ci andassi, tutto 
finirebbe in burletta. T'im
magini se, poniamo, nel Mo-
Sf..*. *!» f *.*,*.*. *»». *»#*«!«« ^». C A C C I l i u (il * tUl iac i id i tn i «*• lUjal 
stato io? Bene, quando gira
vamo quei film prendendo 
per il sedere ora un mito ora 
un altro, anche la cosa più 
seria si sdrammatizzava. Il 
kung-fu. ad esempio. E' ba
stato che io e Ciccio ci met
tessimo a volare e a tirare 
calci perché la gente dicesse: 
" Allora, se volano anche 
loro... " ». 

Ma non ti sembra di aver 
esagerato? E di avere, ad un 
certo punto, stufato? 

Quel peccato di avidità 
« Film scadenti, d'accordo. 

E la colpa è anche nostra. 
Un peccato di avidità. Nel 
19&J abbiamo girato 18 film! 
Che vuoi controllare. Mi sera-
brava di essere un robot. Ma 
ti rendi conto che venivamo 
da un mondo di fame? Se ti 
trovi, all'improvviso con cin
que chili di spaghetti davan
ti. che fai? Se domani questa 
zuppiera sparisce, non è me
glio mangiarla tutta oggi, an
che se sai di ingozzarti? ». 

Franco Franchi ha iniziato 
la « carriera » nelle piazze e 
nei vicoli dei paeselli sicilia
ni. la « posteggia allegra ». 

si chiamava: una chitarra. 
qualche storia antica e nuo
va. quasi un mendicare, cac
ciato via dappertutto perché 
non aveva la licenza. Poi 
macchiette, canzoni di giacca. 
batterista quando occorreva. 
l'ex madonnaro (ha anche di
segnato con Ì gessetti colorati 
volti sacri per le strade) pa
reva quasi un saltimbanco da 
commedia dell'arte nei teatri
ni di rivista e dì avanspet
tacolo. 

Nel 1952 l'incontro con Cic
cio Ingrassia a Castelvetrano. 
Dovettero sostituire all'im
provviso il validissimo comi

co, Nino Formicola (caratte
rista applauditissimo in alcu
ne commedia di Eduardo De 
Filippo), che si era amma
lato. 

«Lei che fa? ». chiese 
Franco a Ciccio. <r Canto ». 
rispose l'altro, più allampa
nato che mai. « E io la distur
bo! ». ribattè Franco, bruito 
e tarchiato. 

Il successo in teatro arrivo 
molto più tardi con Garinel 
e Giovannini e con Rinaldo 
in campo, commedia musica
le con Domenico Modugno pro
tagonista. 

Ma qui si rischia di fare 
la « Ciccio e Franco story ». 
Basterà solo un brevissimo 
tuffo nel passato cinemato
grafico per ricordare compa
gni di lavoro che si chiama
vano Blister Keaton e Vin
cent Price. 

« Keaton era un vulcano di 
comicità, un personaggio con 
una umanità dolcissima ». 
sottolinea Franchi. Poi. lapi
dario. aggiunge: « Se ci fos
sero più comici, ci sarebbero 
meno guerre al mondo ». 

Intanto, fa il drammatico 
per conto suo. spacciandosi 
per ultimo dei belli e sognan
do sceneggiate di emigranti 
con Mario Merola. Lui. l'emi
grante un po' di lusso, l'ha 
già fatto qualche anno fa. 
andando a presentarsi come 
showman al Madison Square 
Garden di New York. 

Sul ring, però, prima di 
Franco Franchi era salito un 
certo Muhamtnad Ali. 

Gianni Cerasuolo 

Ha scelto la porta sbagliata 
Ingloriosa ricostruzione dell'epopea di un guitto che per troppo tempo ha subito 

Come nn centravanti di 
serie C che realizzi il sogno 
ili diventare capitano della 
Nazionale. Franco Franchi 
approda in TV finalmente 
interprete e protagonista del
lo sceneggiato autobiografico 
Un uomo da rìdere, ma sba
glia clamorosamente il calcio 
di rigore. 

No. non lo mettete iolto in-
rhiesta. non ha preso busta* 
relle. Il mondo dello spet
tacolo. lo sapete, è ancora 
piò ambiguo del chiacchie-
ratissimo football casereccio. 
e infinite sono le vìe della 
corruzione. Corruzione del 
narcisismo. per Franco Fran
chi. che si ritro\a stavolta 
«enza nes«nno da prendere 
in giro. Eccetto »e stesso, be
ninteso. Ma non era proprio 
il caso... 

Infatti. Un uomo da rìdere 
(la prima puntata va in onda 
Ma«era alle 20.40. Rete due) 
è il ritratto di un comico 
che ha sofferto veramente, 

che ne ha viste di tutti i 
colori, che per troppo tempo 
ha subito. Parlare di gavet
ta. quando si parla di Fran
co Franchi, vuol dire usare 
un eufemismo. Ma lo sape
vamo, non lo avevamo mai 
messo in dubbio, povero caro 
giullare di quella tenera e 
sordida infanzia passata al 
pidocchietto parrocchiale di 
periferìa, quando la dome
nica, con la complicità del 
buio, si tifava lutti per te. 
Allora, perché adesso ti guar
di allo specchio, alle soglie 
dei sessanta, e ti vedi pia 
bello e più forte che pria? 
A che prò? 

Circondalo da un lus«o fin
to e immotivalo. Franco Fran
chi rivive ingloriosamente, 
in questo Un nomo da rì
dere. la <ua epopea di guitto 
retrospettivamente edulcora
ta. smaneggiata, romanliciz-
zaia. F.' come nn monumento 
della romanità a cui verna
no improvvidamente infilate 

le mutande da un restaura
tore ipocrita e bigotto. Ma 
si capisce, perché il regista. 
Lncio Fulri. proviene anche 
egli da quella lunga strada 
pnl\ erosa sulla quale arran
cava Franco Franchi, e ha 
sentito pure Ini il bisogno 
di darsi una bella ripulita. 

Che peccato, che vergogna. 
che beffa! Chi si aspettava 
di veder riconosciuta postu
ma benemerenza a quel no
stro cinemaccio di serie C 
di cui spesso è violenta e 
rabbiosa la nostaleia, masti
ca amaro. Non s'ode più nep
pure Teco degli sfondoni e 
delle parolacce che una volta 
si sparavano ro«i bene, per
ché i dialoghi dell'homo da 
rìdere sembrano convenevoli 
a un tè danzante. Così, resta 
appesa la faccia gommosa di 
Franco Franrhi. come una 
maschera démodé. 

Perché l'hai fatto. Franco? 
Tu che hai sempre nuotato nel 

torbido - con bracciate olim
pioniche, prendendo schiaffi 
sulle guance . stereofoniche, 
che ci fai in mezzo a quei 
cicisbei, da\anti alle teleca
mere? Hai preso a pesci in 
faccia Bunuel (Brutti di not
te). Bertolucci (Ultimo tango 
a Zagarol), Brace Lee (Dal
la Sicilia con furore), James 
Bond (002 Operazione Luna!, 
Hollywood in persona (Il 
giorno più corto. Il giustizie-
re di mezzogiorno. Tira! Ti
ra! Tira!), hai camminato 
al fianco di Buster Keaton 
sul viale del tramonto (Due 
marìnez e un generale), con 
nn folle impeto che doveva 
pnr avere qualcosa di genia
le. e ora ti metti a scivolare 
proprio sulla Ina buccia? 

Non le lo meritavi pro
prio questo autogol, ma hai 
scelto la porta sbagliala, ci 
hai tiralo dentro con tutta 
la forza, ed ecco il risultato. 

d. g. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
10.30 MESSA 
12,00 PROSSIMAMENTE 
12,15 AGRICOLTURA DOMANI 
13.00 TO L'UNA 
13,30 TG 1 NOTIZIE 
14-19.50 « DOMENICA I N - » Ol BROCCOLI. PERETTA E 

VERDE con Pippo Baudo 
14.15 NOTIZIE SPORTIVE. 
14.25 DISCO RING. SETTIMANALE DI MUSICA E DISCHI -

In_ diretta da studio. 
17.00 90. MINUTO „ 
17.20 ATTENTI A QUEI OUE • Telefilm di Val Guest « Un 

amico d'Infanzia», con Tony Curtti e Roger Moore, 
I n - diretta da studio. 

1855 NOTIZIE SPORTIVE 
19.00 CAMPIONATO DI CALCIO • Cronaca registrata di 

un tempo di una partita di serie A. 
In_ diretta da studio , 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 L'EREDITA* DELLA PRIORA - DI A.G. Majano, F. 

Castronuovo e V DI Mattia dal romanzo di Carlo Alia-
nello. con Otanca rio Prete, Luigi La Monica. Alida 
Valli. Edda Sollgo. Antonella Munari, Bvellna Nazzari 
(5 a puntata). 

2135 LA DOMENICA SPORTIVA Via satellite Long Beach: 
Automobilismo - Gran Premio Formula 1 UBA-OvesL 

• Rete 2 
12.00 T O * ATLANTE 
12,30 QUI CARTONI ANIMATI 
13 00 T O * ORE TREDICI 
13.30 NANNV LOY PRESENTA: «TUTTI INSIEMI COMPA

TIBILMENTE». 
15,15 DOTTORE IN ALLEGRIA • Telefilm, 

1M8-17 TO* DIRETTA SPORT • Milano: Tennis torneo 
W C . I ; Sanremo: golf; Eurovisione Belgio (Gand) • 
Ciclismo Giro delle Fiandre; Milano: Atletica leggera 

- stramllano. 
17410 POMERIDIANA • Laurence Olivier • Un mito del teatro 

«Otello» di Shakespeare (3.) 
1*15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un 

tempo di una partita di serie B. 
18,40 TG2 Gol Flash-
ItvSS COL. HAWAY Squadra Clnquezero. Telefilm, 
IMO T G * STUDIO APERTO 
8U» T G 2 DOMENICA SPRINT 
20.40 UN UOMO DA RIDERE - Varietà con Franco Franchi 
21.41 TG 2 DOSSIER 
22M TG2 STANOTTE 
22,55 QUANDO SI DICE JAZZ 
2 3 3 PROSSIMAMENTE 

• Rete 3 
11.15 PROSSIMAMENTE 
1830 ALMANACCO MOLISANO < 

la maschera del briganti d! 
18,00 TG 3 
18.15 TEATRINO • Antologia da «Cenerentola» di G Ros

sini Orchestra del Teatro alla Scala di Milano diretta 
da Claudio Abbado. 

18.20 LA « DISCO» A SANREMO 
2&30 TG* SPORT • A cura di Aldo Btscardt - Commenti 

Cronache Inchieste Quii. 
21.15 T G * • SPORT REGIONE EDIZIONE DELLA DOME

NICA. 
*1J0 DALLA SLITTA AL TIR • Regia di Giampaolo Tad 

delnl. « Pregi e difetti della modernizzazione della 
nostra rete autostradale». 

22.00 TG3 
22,30 TEATRINO • Antologia da «Cenerentola» 

I dodici mesi dell'anno e 
M- Pealmentl. 

Sarebbe forse ora per la Rai 
di pensare seriamente ad or
ganizzare un convegno semi
nario teorico-pratico sui rap
porti fra TV e teatro, fra te
sto e messinscena televisiva, 
sui modi di produzione del 
prodotto per ti video come 
derivato dalla matrice tea
trale, sull'uso degli attori. La 
casistica a disposizione è or
mai talmente vasta ed etero
genea da consentire agevol
mente una verifica e uti con
fronto per impostare su basi 
consolidate una politica cul
turale di programmazione. 
St pensi solo alla straordina
ria (ed estremamente com
plessa) esperienza di Carme
lo Bene (l'Amleto e, fra qual
che tempo, ti Riccardo III e 
/'Otello shakespeariani), op
pure al Giardino dei ciliegi 
diretto da Strehler, o a regi
strazioni come Le allegre co
mari di Windsor e al progetto 
delle riprese in diretta dai tea
tri cui sta lavorando la Terza 
Rete. O ancora, a questa Lulù 
di Mano Mtsstroli che si è 
conclusa ieri con la seconda 
parte. Il Vaso di Pandora. 

A noi pare che, con questo 
ultimo lavoro, si sia giunti 
ad un punto notevolmente al
to nell'elaborazione dei mate
riali teatralt ver ti piccolo 
schermo. Tradurre in imma
gini un dramma cosi comples
so e a doublé face come quel
lo di Frank Wedekind era im
presa tutt'altro che facile. Co
me se l'è cavata Missiroli? 
Anzitutto con una scelta regi
stica intesa a collocare la vi
cenda in uno spazio deter
minato, visibilmente assunto 
come « luogo deputato » del
l'intiera azione scenica. Quel
la sorta di cattedrale o di 
sotterraneo in cui si muovo 
no i personaggi insinua di vol
ta in volta, con immediatez
za cast come le stupende mu
siche di Benedetto Ghiotta, il 
senso dei riti e dei misfatti 
che st consumano attorno a 
Lulu e del quali è ella stessa 
protagonista e artefice e vit
tima. t massicci colonnati non 
servono solo a nascondere 
amanti e complici, quanto a 
celare la consapevolezza del 
male, dell'abiezione, dell'ab
brutimento. I divani, ampia
mente utilizzati sopra e die
tro. funqona età tanti minu
scoli palcoscentci sui quali si 
consumano amori e delitti, ri
catti e isterìe. 

I viaggi della telecamera 
ora nella cattedrale ora nei 
sotterranei a cogliere, iti se
quenza, lo svolgimento dell'a
zione rituale (i « tradimenti » 
di Lulu) e il dipanarsi della 
tragica matassa che si scio
glierà definitivamente solo 
grazie al duplice tributo di 
sangue pagato al a mostruo
so» Jack lo Squartatore (l'u
nico essere normale, insieme 
alla lesbica contessa Gesch-
witz — la bravissima Pamela 
Villoresi), ci introduce senza 
sottolineature deformanti nel
la galleria chiaroscurata alle 
cui pareti Wedekind ha appe
so i ritratti dei suoi esem
plari interpreti dello sfascio 
morale e della decomposizio
ne fisica della società bor
ghese del suo tempo. 
- Più analitico, e più lento, 
nella prima parte (Lo spinto 
della terra) e più allusivo, 
magico, compatto nella secon
da, che è anche la più effi
cace. il lavoro di Missiroli. 
ricchissimo qua e là di rife
rimenti culturali, figurativi, 
psicoloqici, pone anche un 
problema di utilizzazione de
gli attori. Se Visentin. Garai, 
Gora, Fantoni e tutti gli al
tri recitano secondo moduli 
che sono in gran parte tradi
zionale retaggio delle presta
zioni televisive, pur se ovvia
mente « impostati » fn chiave 
teatrale da Missiroli. Stefa
nia Sandrelli si muove in tut-
t'altra maniera. La singola
rità dello ma partecinnzione 
sta provrio '.n quell'essere 
diversa dal contesto. Una scel
ta giusta — malandò qual
che tentennamento nella pri
ma parte — sottolinea tut
t'altro che casualmente una 
precisa intenzione del regltta. 
Tmnìegnre la Sandrelli nella 
Lulu poteva sembrare uno 
scommessa. Ci sembra che il 
renUta e l'attrice l'abbiano 
vìnta. 

fi. 

Sergio Fantoni e Pamela Villoresi in • Lulu » 

La stagione lirica di Pisa 

«Sonnambula» 
carica di sogni 

Nostro servizio 
PISA — Con La sonnambula di Vincenzo Bellini si è con
clusa felicemente la stagione lirica di Quaresima del Verdi 
di Pisa, il massimo teatro lirico di tradizione della Toscana. 
che si accinge a divenire un centro di produzione per la 
lirica in regione. Quest'anno la manifestazione era partico
larmente attesa proprio perché costituiva una specie di 
esperimento per collaudare e perfezionare le strutture orga
nizzative e tecniche del teatro, in vista dell'imminente no
mina del direttore artistico'e della definizione del cartellone 
per il prossimo anno, quando il centro inizierà ufficialmente 
la sua attività. Un'altra novità è costituita dal progetto di 
fondare 6ulle ceneri delle vecchia orchestra dell'AIDEM di 
Firenze, oggi in fase di liquidazione una nuova compagine 
orchestrale, che prenderà 11 nome di « Orchestra Regionale 

Quest'anno tutto è stato allestito con la massima cura e 
l'impegno è stato premiato dal felice esito di questa pregevole 
Sonnambula, che è risultata, dopo un Don Pasquale un po' 
esagitato ed una Traviata interessante (soprattutto per la 
parte visiva, che riprendeva il recente allestimento romano 
curato dal regista Fassinl e dallo scenografo Samaritani). 
la carta vincente della stagione. 

Sonnambula è innanzitutto un'opera problematica: il te
nero romanticismo belliniano vi trova una delle sue più 
perfette incarnazioni, espandendosi liricamente nella pate
tica ed elegiaca soavità di una melodia che non conosce 
la scultorea evidenza di Norma e di Puritani e nell'estrema 
duttilità di un tessuto orchestrale calibrato con mano fine 
e sapiente in tutte le sue sfumature timbriche. Sonnambula 
è senza dubbio una delle opere più «notturne» del nostro 
Ottocento: e proprio a questo clima ombroso, suggestivo, 
permeato di delicata malinconia sembra puntare la dire
zione del giovane Gian Paolo Sanzogno, che non possiede 
ancora un gesto incisivo e pregnante, ma si è saputo muovere 
in questa difficile partitura con mano abilissima di cesel
latore. • -

-Sanzogno ha cercato di creare un tessuto orchestrale 
morbido ed elegante, capace di conferire alle voci il dovuto 
risalto. E quello delle voci, come è noto, è uno dei problemi 
più urgenti per La sonnambula, che si basa su uno stile 
vocale fiorito legato ancora a un cliché belcantistico di 
stampo rossiniano. 

Ma la protagonista Rosetta Pizzo ha saputo dominare 
con disinvolta sicurezza l̂ ardua tessitura, rifuggendo da un 
meccanico ed astratto tecnicismo e sfoggiando soprattutto 
nella scena finale una toccante, misurata espressività. TI 
tenore Dano Raffanti - (Elvino) possiede senza dubbio un 
tesoro di voce: il timbro è prezioso, ma compromesso da 
una tecnica ancora acerba e da un incerto controllo del 
registro acuto. Bonaldo Giaiotti ha disegnato con grande 
bravura un nobile ed efficace Conte Rodolfo, suscitando un 
grande entusiasmo con la 6ua interpretazione dell'aria fa
mosa « Vi ravviso o luoghi ameni ». mentre Maria Grazia 
Piolatto è apparsa un po' grossolana nell'insinuante, graf
fante ruolo di Lisa. 

I ruoli minori erano sostenuti con disrnltà da Lidia Gua-
staldi (Teresa), Giorgio Giorgettl (Alessio) e Carlo Bos: 
(Un notaro). Non del tutto convincente la prova del coro 
preparato da Lido Nistri. ancora non ben amalgamato nel 
settore maschile. La regia di Antonello Madau Diaz 6i è 
mossa con chiarezza e funzionalità di risultati nel famoso 
allestimento scalieero ideato nel "57 da Luchino Visconti e 
Piero Tosi, e legato all'ormai storica interpretazione della 
Callas. 

Àlberto Paloscia 

Discomusic 
jazz e 

canzoni 
oggi in TV 

Musica-spettacolo, concerto 
e canzonetta; è questo uno 
dei piatti fotti della dome
nica televisiva. Alle 15.50 la 
Rete uno propone Demis 
Roussos, una delle «vecchie 
glorie » degli Aphrodite's 
Child. celebre per la sua vo
ce particolare e per t suol 
acuti, registrato durante il 
concerto tenuto a « Bussola-
domani » di Viareggio. La Re
te tre. invece, alle 19,20, con 
La « disco » a Sanremo ci of
fre un supplemento al Festi
val. registrato durante la se
rata di chiusura. Alle 22^5 
è la Rete due a far musica: 
Quando s» dice jazz propone 
un concerto di Max Roch. 

Sul fronte dello sceneggia
to L'eredità della priora (Re
te uno ore 20.40) è arrivato 
alla quinta puntata: guerra 
civile, fughe e brutte morti. 
La Rete due (ore 17) conti
nua nell'interessante iniziati
va di far conoscere un mito 
del teatro: Laurence Olivier 
(oggi va in onda la seconda 
parte àeWOtello di Shake 
speare). 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13. 19. 20.20. 21. 23; 6: Risve
glio musicale; 630: Giorgio 
Calabrese in «Non ho pa
role»; 7: Intervallo musica
le; 735: Culto evangelico; 
8.40: La nostra terra; 9,10: Il 
mondo cattolico; 9,30: Mes
sa; 10.10: GR1 flash: 10.13: I 
grandi del jazz; 1130: Ba
rocco iT Roma; 12: Franca 
Valeri presenta Rally: 1239: 
Lea Pericoli e Nicola Pietran-
geh presentano «Stadioquiz» 
13,15: «Il calderone»; 14: 
Radlouno per tutti; 1430: Il 
primo venuto e_; 14JSO: Lea 
Pericoli presenta « Carta 
bianca»; 15.50: «Tutto il 
calcio minuto per minuto»; 
17: Nicola Pietrangeli pre
senta Stadioquiz; 19: GR1 
sport tutto basket: 19.50: 
Jazz, classica, pop; 20,15: 
« Zanetto ». « Siberia »; 2230: 
Facile ascolto. 23.10: Noi., e 
le streghe. • 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 630. 
730. 8.30. 930. 1130. 1Z30. 
13.55. 1855. 1830. 1930. 22.30. 
M.06435^.057,55 Sabato e 
domenica; 7: Bollettino del 

mare; 8.15: Oggi è domeni 
ca; 8.45: Videoflash; 935: Il -. 
baraccone; 11-1135: Alto gra
dimento; 12: GR2 anteprima > 
sport; 12,15: Le mille can- ; 
zonl; 12,50: Hit parade; 13 e ! 
35: Sound track: musica e t 
cinema; 14: Trasmissioni re- ' 
gionali: 1430-15.50-17,45-1832: 
Domenica con noi; 15-17: «Do- ' 
menica sport»; 19.50: n pe-
scatore di perle; 2C.50: Spa
zio X; 22,40: Il bollettino del 
mare; 22,50: Buonanotte Eu
ropa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7 e 
45. 9.45. 11.45. 13.46, 18.40. 30 e 
45. 23. 55: 6: Preludio; %J55: 
Il concerto del mattino; 7 e 
28: Prima pagina; 830: Il 
concerto del mattino; 9.48: 
Domenica tre; 1930: Il con 
certo del mattino; 12: n tem 
pò e I giorni; 13: Disco no 
vita: 14: Antologia di radio 
tre: 1630: «Madama Butter-
fly» di Puccini: 1930: Reci
tal del violinista Isaac Stern; 
20: Lietta Tornabuoni vi in
vita al «Pranzo alle otto»; 
21: Concerti di Milano; 2230: 
Ltbrinovltà; 22,45: A. Corei-
li: 23: Il jazz; 23.55: Ultime 
notizie 
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Festosa inaugurazione per il risorto Teatro Tenda a Roma 

La tigre ruggisce ancora 
con Dario Fo alla ribalta 

CINEMAPRME « Traks » e « Il segno degli Hannan » 

Un Vietnam visto 
da lontano, 

come in un incubo 
ROMA — Gran folla e gran 
festa, venerdì, per la riaper
tura del Teatro Tenda, risor
to a tempi di primato, cento 
giorni dopo ìa disastrosa 
grandinata che lo aveva ab
bat tuto. Un piccolo miracolo, 
reso possibile dalla solidarie
tà di molti (persone ed enti 
pubblici. Comune in testa) e 
dalla generosità di Eduardo 
De Filippo, che, come si sa, 
ha devoluto alla ricostruzione 
del « Tenda » l'intero incasso 
delle sue rappresentazioni al 
Giulio Cesare: se t tan ta milio
ni puliti. 

A Eduardo, che. guarito da 
una fastidiosa ini utenza, si 
accinge a riprendere la sua 
att ività, ha rivolto un affet
tuoso omaggio, confortato dal 
caldo applauso del pubblico. 
Dario Fo, giunto a mezzo del 
proprio spettacolo. E' toccalo 
a Fo, dunque, di inaugurare 
per la seconda volta (la pri
mo. fu nel '76) il vasto spazio 
di piazza Mancini: anche per 
scaramanzia, stando ad anti
che tradizioni della gente di | 
teatro, e alla personale sen- j 
sibilità dell'impresario, il na- j 
poletano Carlo Molfese. Fo 
scherza su queste prat iche 
magiche, ma ecco. poi. butta
to là sul palcoscenico, un 
gallo scaccia-malocchio, come 
s'usava all'epoca di Molière. 

Favole, prodigi, sortilegi 
sono del resto materia del 
lavorò di cui Fo è autore e 
unico interprete, e che si po
ne sulla linea del Mistero 
buffo. Questa Storia della 
tigre e altre storie l'avevamo 
già vista, in una pr ima edi
zione ora amplia ta e aggior
na ta . nel dicembre '78 (fu, 
per poche sere. all 'Esperò). 
Dichiara nel suo titolo il 
« pezzo forte ». che viene dal
la Cina, e na r ra di un solda
to. ferito a una gamba du
ran te la Lunga Marcia, ri
masto solo e rifugiatpsi nella 
tana, appunto, di una tigre e 
del suo cucciolo: il grosso a-
nimale nut re l'uomo col suo 
sapido latte, lo cura con la 
sua preziosa saliva: l'uomo, 
d ' I suo canto, si rende grato 
agli eccezionali ospiti (come 
cuoco, t ra l 'altro). Insieme, 

essi parteciperanno alle fasi 
successive della lotta di libe
razione e rivoluzionaria. E le 
tigri torneranno ad appari re 
(simbolo, quali sono in terra 
cinese, "di forza, coraggio, 
perseveranza) ogni volta che 
•il « nuovo ordine » minaccerà 
di sclerotizzarsi, esclùdendo e 
mortificando l'iniziativa «cdal 
basso ». la spinta delle mas
se. 

La Storia della tigre, rein
ventata da Fo in un corposo 
dialetto padano, è sopra t tu t to 
una t rascinante sintesi di 
espressività vocale, mimica, 
gestuale, una surreale ciò-
wnerie, non dissimile da 
quella che, in seguito, e con 
effetti comici anche più riso
luti, l 'attore costruisce su un 
brano di - Vangelo apocrifo, 
dove un Gesù bambino (o 
meglio, forse, un Gesù mo
nello). t ra t t a to da « Palesti
na » o da « terrone » in quel 
di Giaffa, compie meraviglie 
per acquistarsi l'amicizia dei 
coetanei poveri, ma duramen
te castiga i figli dei ricchi e 
dei potenti . 

Tut to ciò vuol essere pure 
in lode della fantasia, della 
creatività, del eioco. Ma at
tenti a non evadere in sogni 
funesti, dove si trova solo 
morte, ammonisce Fo. Siamo 
al mito di Tf*»ro: la faticosa 
fiiEn dal Labirinto, dietro la 
guida, r ipetutamente conte
stata. del padre Dedalo: il li
bero volo, la trppina caduta . 
Qui dovrehhe vedersi un'alle
goria di nHrj e fallaci « viag
gi ». destinati a "eguali preci
pizi. 

Da anni , ormai. Dario Fo 
dedica un rilevante impegno 
alla lotta contro la droga, al
l'aiuto ai eiovani che ne sono 
•in preda. La sua esibizione si 
conclude con l'invito a con
tribuire alla civile battaglia. 
Dopo tan te risa, alla ribalta e 
in platea, e scoscianti bat
t imani. una pausa pensosa. 
un motivo per riflettere. 

Aqqeo Savioli 

NELLA FOTO: Dario Fo nel
lo spettacolo al Teatro Tenda 

La tournée di Gianna Nannini 

Alla ragazza 
•••piacé'-il^rqck'^ 

ROMA'— Diciamo la verità: 
questa Gianna Nannini che 
canta in italiano Me and 
Bobby McGee, facendo l'oc
chiolino a Janis Joplin, fa 
un po' sorridere. Non tanto 
perché il paragone — certa
mente non voluto — risulta 
oltremodo impossibile, quan
to .perché l'America che ci 
ammannisce a puntate que- , 
sta venticinquenne ragazza 
senese non sta né i cielo né 
in terra. Si dirà che. lungi 
dal mitizzarlo, il « sogno ame
ricano » della Nonnina si è 
tinto di pessimismo e di ama
rezza, cancellando d'un sol 
colpo i perturbanti amori ado
lescenziali di un'intera gene
razione: eppure questa furia 
« autocritica ». forse dettata 
da un'esperienza mancata o 
da una delusione cocente, ri
schia di non colpire il ber
saglio. Va bene, l'America po
trà essere anche vista come 
una fredda macchina del ses
so o come una colossale fru
strazione personale, ma que
ste abdicazioni totali hanno 
ancora un senso? 

Detto questo c'è da dire che 
il rock — il caro, vecchio. 
frastornante rock'n'roll a stel
le e strisce — sgranato vor
ticosamente dalla banda di 
Gianna Nannini non è nien
te male. Le chitarre in ar
rabbiata sintonia, il basso 
martellante, la batteria pre
cisa, tutto è al suo posto, co
me in uno spartito riveduto 
e corretto: ma ancora una 
volta il sentimento, l'ormai 
abusato feeling, resta appeso 
alle intenzioni. O almeno co
si ci sembra. 

L'altra sera, al Tenda a 
strisce efi Roma, un pubbli
co ben disposto ha comun
que riservato alla cantante 
un caloroso saluto, segno che 
Gianna Nannini ha saputo 
costruirti una invidiabile per
sonalità sulle ceneri di quel 
stile «cantautorale-A che 
l'arerà vista nascere. In ef
fetti. dalle tristi ballate di 
stampo autobiografico ibasta 
ricordare j due LP Gianna 
Nannini • Una radura) di 

strada ne ha fatta parecchia: 
l'interpretazione vocale, quan
do ' non si arrochisce fuori 
misura, è di accattivante fre
schezza, mentre l'impianto 
musicale è cento volte più 
travolgente. « E' giunto il mo
mento per un nuovo discor
so nel campo del rock, e io 
lo dimostro», dice la Nanni
ni, spiegando i motivi della 
sua « virata » verso un impe
gno quasi militante nella pa
lestra del ritmo. C'è da cre
derle, anche perché, cosi 
smilza e grintosa, siti palco
scenico riesce a dare il me
glio di sé. sgomberando da 
torno tutti i « siparietti » pub
blicitari che sembrano pre
servarla da quel bagno di gen
te che lei cerea. 

Si perché è in concerto — 
piaccia o non piaccia — che 
Gianna Nannini trova il mo
tivo del suo mestiere, le ra
gioni di un canto acido e 
irruente che sbullona le pla
cide certezze musicali. «So
na una maniaca del rock che 
produce e trasmette energia ». 
ama ripetere, cercando di li
berarsi da quell'immagine di 
cantante intimista che anco
ra la integue dappresso. Non 
a caso, la sua esibizione « li
ve » è tutta parossistica, esa
gerata. giocata sugli effetti 
abnormi della più classica 
tradizione rock. Il sesso, un 
sesso orgoglioso e angoscian
te al tempo stesso,'echeggia 
sinuoso tra le rime dei bra
ni, erigendosi a bandiera di 
un'esistenza che si vorrebbe 
maledetta. 

Eppure la combustione emo
zionale stenta a innescarsi: 
forse perchè non basta insa
porire il tambureggiare del 
ritmo con le schegge di una 
disperazione • metropolitana 
che non aggancia i lembi del
la Grande Disillusione Gene
razionale. •••••••' • • 

mi. an. 
NELLA FOTO: Gianna Nan
nini durante II concerte re
mano 

TRACKS - Regista, soggetti
sta e sceneggiatore: Henry 

: Jaglom. Interpreti: Dennis 
' Hopper, Taryn Power, Dean 
! Stockwell, Michael Emil, To 
i pò Sivepe, Barbara Flood. 
\> Drammaticolpsicologico. Sta

tunitense, '76. 

Tracks è il secondo film 
dell 'ancor giovane regista a-
mericano Henry Jaglom, di 
cui abbiamo visto poco tem
po fa in Italia, con puntuale 
ri tardo, l'opera prima Un po
sto tranquillo (1971). Due 
film in chiave di sogno (o 
di incubo), ent rambi special
mente suggestivi ed inquie
tant i . 

Tracks affascina più del 
primo, per il semplice motivo 
che si t r a t t a di un approc
cio cinematografico singola
re quanto opportuno al tema 
della guerra del Vietnam. 
Un Vietnam visto da lontano 
(come accadeva quando bat
teva il cuore del '68. come 
dal titolo di quell ' indimenti
cabile film-manifesto di Go
dard. Klein. Marker. Lelouch. 
Malie, Varda) ma con tra
sporto. sotto forma di turba 
psichica. Un Vietnam che 
giustamente precede quello 
terribilmente crudo del Cac
ciatore e di Apocalipse noto. 

Ecco la storia. In missio
ne funebre su un t reno che 

at t raversa gli States . 11 ser
gente Jack Falen. appena re 
duce dalla « sporca guerra », 
accompagna il feretro di un 
eroico commilitone, ma sot
to . sotto t rasporta sol tanto 
il suo ingrato bagaglio di 
t raumi e di ossessioni. Fa le 
moine ad una dolce fanciul-

! la, mentre nel suo cervello 
ronzano ancora le zanzare 
della giungla e crepi tano mi
t ra solitari. In uno di quei fa
mosi convogli di nevrosi che 
sono i t reni s tatuni tensi , scal
pi tano dunque le allucinazio
ni dell 'ormai marcio soldato. 
confuse in un caos - collet
tivo. E già. chi è che af
fronta giorni e giorni di 
viaggio nel paese dei fulmi
ni tecnologici? Sono passeg
geri pretestuosi, c i t tadini 
della paranoia in cerca di im
previsti. Con J a c k . Falen. 
che impugna il revolver in 
repentini raptus, vivendo una 
mostruosa angoscia tu t t a sua. 
la sorpresa è in fondo ad 
ogni tunnel . 

Henry Jaglom. nonostante 
un impianto narra t ivo robu
stissimo, di tipo sostanzial
mente iperrealistico (a diffe
renza del tu t to onirico Un 
posto tranquillo), fa spesso 
e volentieri r i torno al suo 
stile psicotico, e fa ricorso 
a quel talento visionario che 
lo ascrive tut tora fra gli ul-

C'è posto in 
manicomio per 
un agente 007 

Taryn Power In « Traks » 

timi seguaci dello sperimen
talismo nel cinema america
no. Tracks è un film bello 
ed ineffabile (come l'Ameri
ca a misura di oblò vista 
dal bunker ans imante sulle 
rotaie) . supersensibilmente 
in terpre ta to da un ri trovato 

| Dennis Hopper. Un'opera co
raggiosamente ancora molto 
godardiana. una sfida alle 
mille convenzioni del lin
guaggio cinematografi'•«>. 

Infine, commuove quasi 
riascoltare le stesse musiche 
di Un posto tranquillo, a co
minciare da La mcr di Char
les Trenet . La memoria del 
regista può diventare la me
moria dello spet tatore. Ben
venuta. 

d. g. 

IL ' SEGNO DEGLI HAN
NAN — Regista: Jonathan 
Demme. In terpret i : Roy 
Scheider, Janet Murgolin, 
Christopher Walken. Giallo 
psicologico. Statunitense, 1978. 

Il film comincia con un 
perfetto stereotipo. Harry 
Hannan , un azzimatlssimo 
007, cena a lume di cande
la in un locale esotico in 
compagnia di una donna di 
lusso. D'improvviso, en t rano 
t re o quat t ro brutti ceffi che 
gli spediscono una nuvola di 
piombo. L'elegante signora ci 
resta secca. 

Quando, due mesi dopo. 
Harry H a n n a n lascia, con 
le gambe che gli fanno gia-
comogiacorrio, una clinica 
per malat t ie nervose, sco
priamo che la cara estinta 
era sua moglie. Non è che 
il primo strafalcione. 

Ma vi pare possibile che 
un James Bond se la faccia 
con sua moglie tra balocchi. 
profumi e pallottole? Del 
resto, quando Hannan . ap
pena dimesso, si reca in un 
grande magazzino a compra
re un rossetto che dovrebbe 
celare i segreti della sua pros
sima missione, ci pare chia
ro che questo film è una gab
bia di mat t i . 

In tanto . Hannan scopre 
che i servizi segreti lo han
no mollato, giudicandolo un 

po' troppo esaurito. Alloro, 
torna a casa, e ci trova una 
studentessa « alla pari », man
data da chissà quale agen
zia. Tra la posta a r re t ra ta . 
c'è una minaccia di morto 
scrit ta in aramaico. 

Tu t to sommato, in questa 
t remenda confusione, alme
no Hannan ha trovato un 
lavoro. Il protagonista t i 
mette, dunque, sulle tracce 
di chi lo vuole morto. Al cul
mine di tortuosi ragionamen
ti che proprio non si riesco
no a seguire, Hannan sco
pre che c'è sotto una storia 
ottocentesca e patetica che 
r iguarda un suo avo. ma si 
accorge soprat tut to, che Tas
sa =sino non è poi cosi lon
tano. 

Al regista J o n a t h a n Dem
me. uno spericolata «**' me
lodramma a suspense (un suo 
film successivo molto osan
nato. The last embrace. non 
è ancora uscito in I ta l ia) . 
non bastano le stucchevoli 
citazioni di Hitchcock e le 
atmosfere rarefat te per usci
re dagli imbrogli di una pa* 
zesca sceneggiatura. Il talen
to c'è senz'altro, ma la «ma
niera » del mago del brivido 
ricalcata con precisione non 
basta a garant i re l'avvenire 
di un giovane cineasta. 

d. g, 
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Olive verdi intere SABRINA, 
busta gr. 190 

Farina CONAD 
tipoOOJKg. 

Caffè BOURBON. 
gr.200 

Asti Spumante CINZANO, 
ci. 75 

Olive verdi snocciolate SABRINA, 
busta gr. 190 

mù 

Biscotti C0NAD Petit e Frollino, 
Kg. 1.5 

Fustino DJXAN 

AMARETTO SAR0NN0, 
ci. 75 
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Colomba C0NAD, 
gr.750 

Burro PRATTVERDI, 
l'etto 

LÉSO 

Olio d'oliva SABRINA, 
1 litro 

Biscotti C0NAD Matin e Rigato, 
Kg. 1,5 

Olio di semi di mais DESY, 
1 litro 

LQ99(D. L-aga 

Offerto 
W22n 
afSqprfle. 

Brandy DANA 
invecchiato oltre 3 anni 

CONAD 
I VCVfTQgSPr # 

. Farina CONAD 
tipoOJKg. 
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Maionese D0RITA, 
tubo gr. 90 

Chianti Classico GALLO NERO, 
fiasco 1.1330 

MORTADELLA 
puro suino. Kg. 1 

Whisky J. & B. rare, 
ci. 75 

PARMIGIANO REGGIANO. 
l'etto 
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Gli « autonomi » hanno tracciato ignobili scritte in un'aula dell'ateneo 

Facevano propaganda alle Br: 
la polizia ne arresta sedici 

In carcere anche un giovane che sembra sia assolutamente estraneo alla pro
vocazione - Il gruppetto prima aveva tentato di tenere un'assemblea a Magistero 
In pochi, isolati, se la sono 

presa con i muri. « La stra
ge di Genova va vendicata ». 
« 10 per ognuno dei quattro ». 
E poi. ancora, stelle a cinque 
punte inneggianti alle Briga
ta Rosse. All'università ieri 
una ventina di autonomi ha 
avuto il coraggio di sporcare 
un'aula con frasi del genere. 
La polizia è intervenuta e ne 
ha arrestati sedici. In carcere 
è finito anche un altro gio
vane che in realtà stava can
cellando le ignobili scritte. 
Per tutti, comunque, per ora 
l'imputazione è di invasione 
di pubblico ufficio, istigazione 
a delinquere, partecipazione 
a associazione sovversiva. Gli 
arrestati sono dieci ragazzi 
e sette ragazze. Ora sono rin
chiusi nelle carceri di Regi
na Coeli e Rebibbia e doma
ni, forse, inizieranno gli in

terrogatori da parte del ma
gistrato di turno. 

Tutto è cominciato ieri 
nella prima mattinata quan
do una trentina di « autono
mi » ha tentato di tenere un' 
assemblea in un'aula della 
facoltà di Magistero. Il ten
tativo però è andato a vuo
to. Nessuno studente li ha 
seguiti e la polizia, che sta
ziona davanti alla facoltà 
ventiquattro ore su venti
quattro, chiamata dal Retto
re è intervenuta per impe
dire la riunione. Riunione 
per la quale, come è cast urne 
degli « autonomi ». non era 
stata chiesta nessuna auto
rizzazione. 

Una volta cacciati da Ma
gistero. il gruppetto ci ha 
riprovato dentro la città uni
versitaria. Prima sono andati 
a Lettere urlando slogan e 
« annunciando » l'« occupa

zione della facoltà ». Bidelli 
e personale hanno fatto in 
tempo a chiudere i cancelli 
prima che arrivassero gli 
« autonomi ». Persa anche 
quest'occasione, la ventina di 
teppisti ha preso di mira 1' 
aula di chimica biologica, vi
cino a Statistica. L'aula è la 
sede del «collettivo di medi
cina » un'organizzazione che 
raggruppa una parte delle 
forze democratiche e che pro
prio pohi giorni fa. ha orga
nizzato un'assemblea aperta 
al contributo di tutti i parti
ti della sinistra. Senza chie
dere il permesso a nessuno, 
gli « autonomi » sono entrati 
nella stanza, hanno gridato 
due slogan e poi. subito, han
no iniziato a imbrattare i 
muri con scritte inneggian
ti ai terroristi, alle *« Briga
te Rosse ». Quelle a cui ac
cennavamo all'inizio sono so

lo una parte. Ne hanno trac
ciate altre, ancora più ver
gognose. 

Anche nell'aula comunque 
poco più tardi è arrivata la 
polizia. Alla vista dei blin
dati, 11 gruppetto è scappa
to. ma è stato bloccato qual
che decina di metri più in 
là. Un quarto d'ora dopo 1" 
arresto dei sedici, la polizia 
è andata a perquisire anche 
l'aula del «collettivo di me
dicina ». Qui è avvenuto il 
fermo di un altro giovane, 
che — sono in molti a testi
moniarlo — stava cancellan
do gli slogan. 

Il « collettivo » ha diffuso 
anche un comunicato, nel 
quale ribadisce la totale e-
straneità dei suoi militanti 
alla provocazione che non 
« ha nulla a che fare con 1' 
orientamento » dell'organiz
zazione. 

L'iniziativa del deputato radicale Finto 

Un incontro 
a piazza Navona 

sul terrorismo 
La manifestazione comincia alle quattor
dici - Un dibattito aperto su Lotta continua 

Oggi a piazza Navona. alle 14, si svolge la manifestazione 
contro il terrcrisino che è stata proposta dal deputato radicale 
Mimmo Pinto, dopo i funerali del giudice Bachelet. assassinato 
dentro l'università dalle BR. In una lettera pubblicata sul quo
tidiano Lottr. Continua. Pinto aveva chiesto di « riempire 
un'altra volti» piazza Navona, questa volta contro il terrorismo 
e il partito armato ». Si era rivolto a tutti « dagli ex compagni 
del '68. ai militanti, a quelli che si sono ritirati a vita privata ». 
Un'intera generazione, secondo Pinto, a testimoniare contro 
le BR ». 

Dalla proposta di Pinto a oggi, sul giornale, s'è sviluppato un 
dibattito se fare o no la manifestazione, perchè, con quali 
obiettivi. Alla fine una pagina del quotidiano è diventato il 
manifesto di convocazione incollato sui muri della città. « Con
tro il terrorismo, per incontrarsi, per parlare e capirne di più », 
si legge su Lotta Continua. 

AH'iiiixiativa ha aderito anche la federazione romana del 
PdUP Mls che. in un comunicato, ha affermato di non voler 
entrare « nclls logica del dilemma » sulla opportunità se parte
cipare o meno alla manifestazione. Nel comunicato di ieri il 
Pdl 'P Mls ha motivato la sua scelta affermando di giudicare 
favorevolmente ogni iniziativa « che leghi la lotta contro il 
terrorismo alla battaglia per la democrazia ». 

Domani 
alla Provincia 

il voto 

sul bilancio 
Il gruppo DC alla Provin

cia si è spaccato, tra chi ri
cerca il dialogo con i partiti 
democratici e chi ha scelto 
i toni della guerra fredda. 
L'occasione: la discussione 
sul bilancio di previsione per 
il 1980. Nel dibattito il radi
cale Ramadori ha espresso 
parere positivo, anticipando 
l'astensione del suo partito 
in sede di votazione che si 
terrà domani. Per la mag
gioranza gli intervenuti sono 
stati Mazzarini e Quattrucci 
del PCI, Quadrana del P5I 
e Ciarla del PRI. 

Angiolo Marroni, vice-presi
dente della giunta, che aveva 
presentato il bilancio, nella 
sua replica ha messo in ri
salto le novità promosse dal
l'amministrazione di sinistra, 
come la programmazione plu
riennale, la scelta degli in
vestimenti; atti che hanno 
anticipato in qualche modo 
il ruolo intermedio che la 
Provincia assumerà con la ri
forma delle autonomie locali 
(ferma da tempo in Parla
mento per i ritardi governa
tivi). 

Marroni si è soffermato a 
lungo sulla stabilità della 
giunta, sul ruolo paritario di 
tutte le forze politiche della 
maggioranza, anche se ciascu
na mantiene diversità cultu
rali e ideologiche. Un capito-
Io a parte ha meritato il di
scorso sui rapporti (positivi. 
di reciproca collaborazione) 
che si sono instaurati tra la 
Provincia e i Comuni. E l'ap
prezzamento è venuto anche 
dagli amministratori demo
cristiani. 

Infine Marroni ha dichia
rato che, proprio a partire 
da questi riconoscimenti «non 
si comprende l'atteggiamen
to della DC che dopo aver 
votato la stragrande maggio
ranza delle delibere ha as
sunto un atteggiamento pre
giudizialmente ostile. 

Alla Magliana a parlare della Regione, delle cose fatte e di quello che ancora resta da fare 

Governare di più assieme alla gente 
Questione morale e buongoverno - « Abbiamo costruito una nuova idea della città e della regione » 

// PCI si presenta davanti 
alla gente e dice: ecco, Que
ste sono le cose che abbiamo 
/atto ili cinque anni di am-
mìnistrazione democratica, 
abbiamo speso questi soldi, 
abbiamo incontrato queste 
difficoltà. Un fatto nuovo, il 
segno di un modo diverso di 
governare. Alla Magliana, 
dentro un salone dell'ARCI, 
si svo'ge una delle tante a as
semblee di rendiconto», or
ganizzate dal partito. L'am-
mtnistratjore interrogato è 
Paolo Ciofi, vice-presidente 
della giunta regionale asses
sore al bilancio e alla pro
grammazione. Il tema di 
fondo è la riforma morale, 
l'onestà della classe dirigente, 
che gli ultimi scandali. Calta-
girone, Italcasse, hanno por
tato alla ribalta. Ma non so
lo. La sanità, i trasporti, la 
casa, la programmazione, la 
politica economica: tutti ne 
vogliono sapere di più. 

Che giudizio diamo allora 
di questi cinque anni di go 
verno democratico della Re
gione? Il bilancio è positivo? 
Che cosa veramente è cam
biato? « Noi — dice Piero 
Rossetti, segretario della XV 
zona — vogliamo discutere 
sui fatti. E i fatti dicono che 
nelle giunte da noi dirette il 
buongoverno è stato di casa. 
Efficienza, stabilità, onesià: 
tutte cose conquistate col la
voro, avendo alle spalle la 
gente, i lavoratori. Siamo 
riusciti ad instaurare un 
rapporto più diretto coi cit
tadini. Pensiamo all'estate 
romana, alle borgate, alla 
metropolitana. E anche qui, 
alla Magliana, qui, in mezzo 
alto sfascio, le cose comin
ciano a cambiare». 

Piano piano anche il voltò. 
deturpato, della Magliana, 
cambia. « Perché noi — dice 
Giovanni Betti, aggiunto del 
sindaco — abbiamo introdot
to una nuova idea della città, 

più regolata, meno palazzina
ro, legata alle esigenze della 
gente». E anche il rapporto 
con gli amministratori è 
cambiato. « Qualcuno se lo 
ricorda — dice Betti — quan
to abbiamo dovuto tribolare, 
prima del '76. per farci rice
vere dagli assessori demo
cristiani. Adesso le porte so
no tutte aperte ». E così il 
risanamento del Trullo, una 
borgata sulla Portucnse. che 
allora sembrava un «soano» 
si sta realizzando. 

La questione, allora, è co
me affrontare la campagna e-
lettorale. Come affrontarla. 
nel metodo e nei contenuti 
« Dobbiamo creare — dice 
Paolo Ciofi nelle conclusioni 
— un dialogo di massa, che 
scavi nel profondo dell'elet
torato. senza trionfalismi, 
partendo dalle esigenze della 
gente e dal disagio che c'è 
nella società. Dobbiamo met
tere in grado gli elettori di 
conoscere, di capire. E per 
questo è necessario stare coi 
piedi per terra, fare un bi
lancio concreto della nostra 
attività. Noi faremo la cam
pagna elettorale - dopo la 
formazione del governo. Allo
ra, quale giudizio diamo noi 
sul governo? Diciamo che è 
un governo inadeguato. Cer
to. valuteremo il programma, 
ma sin da ora diciamo che 
non è il governo di cui ha 
bisogno il paese. Perciò sta
remo all'opposizione e dal
l'opposizione lotteremo per 
un governo di unità naziona
le. 

Ma il punto è anche un 
altro. « Domandiamoci — di
ce Ciofi — se contribuirebbe 
alla stabilità del paese un ri 
sultato che facesse retrocede 
re il PCI. Chiediamoci cosa 
accadrebbe se la DC tornasse 
al governo in importanti Re 
gioni. Allora, la questione 
fondamentale è lo rfovterma 
dei governi regionali da noi 

diretti. Le giunte di sinistra 
infatti sono la base essenziale 
per la governabilità del Pae
se. Questa, oggi, è la posta in 
gioco ». Per questo dobbiamo 
chiarire, meglio, che cosa è 
la Regione, quali i suoi com
piti, le sue funzioni. La cam
pagna elettorale deve essere 
anche un momento di cono
scenza, di ypiegazione dell'i
stituto regionale. « Certo — 
dia Ciofi — perché parlare 
della Regione significa parla
re dello Stato e di come si 
esce dalla crisi. Noi diciamo 
che c'è bisogno di uno Stato 
autorevole, che sappia ri
spondere al nuovo attacco 
terroristico. E questo è pos
sibile solo andando di più 
verso il decentramento. 

Cosa ha rappresentato la 
presenza del PCI alla Regio
ne Lazio? Cosa è cambiato? 
« La stabilità — dice Ciofi — 
nel governo delle Regione è 
stato il frutto della pari di
gnità di tutti i partiti. E' 
cambiato il clima, non c'è 
stata arroganza di potere. So
lo un governo stabile come 
ha dimostrato l'esperienza di 
questi anni nel Lazio. • può 
essere efficiente, può dare 
risposte. Ma oltre alla stabili
tà, la giunta di sinistra è 
riuscita ad avviare un'opera 
di risanamento e costituisce 
un punto di riferimento per 
il futuro della regione. I 
nuovi valori che abbiamo 
introdotto, la programmazio
ne e la partecipazione, sono 
un fatto decisivo.- E' cambia
to il rapporto con la gente, 
coi lavoratori, col sindacato. 
E guardiamo anche a quello 
che ha fatto la Regione per 
Roma: il risanamento delle 
borgate, la riforma sanitaria. 
lo scorporo del Pio Istituto. 
il preetercizio del metrò, i 
miliardi stanziati per i centri 
polivalenti. Il aovcrno della 
Regione è una leva per cam
biare la città ». 

Sciopero contro il presidente 

Chiusi domani gli sportelli 
della Cassa di Risparmio 

Chiusi domani tutti gli sportelli della Cas-a di Risparmio 
di Roma. Lo ha deciso la federazione unitaria' di categoria 
contro « l'irresponsabile, ottusa clientelare gestione instau
rata nell'istituto dal presidente Remo Cacciafesta ("fanfa-
niano di ferro", ndr) e dal suo consiglio di amministra
zione». Una gestione che penalizza la professionalità dei 
dipendenti, che favorisce solo i « sindacatini gialli », che 
ignora le aspettative della gente. Solo per dirne una: 
Cacciafesta ormai da tre anni ha bloccato le nuove assun
zioni nei settori più importanti della banca, mentre invece 
« caldeggia » l'arrivo di nuovo personale per quegli uffici 
dove può far valere la sua pratica clientelare. 

Le assemblee di rendiconto 
OGGI: CIVITAVECCHIA al
le 10 Assemblea cittadina al 
Cinema ROYAU Partecipano 
i compagni: ' Mario Birardi 
della segreteria nazionale 
del Partito e Giovanni Ra-
nalli. 

XIX Zona alle 10 a L.go 
Donaggio (Torrevecchia) eco 
il compagno Paolo Ciofi, 
membro del CC; CENTOCEL-
LE ABETI alle 10 a P.zza dei 
Gerani (Imbellone); BORGO 
PRATI alle 11 (V. Veltroni): 
NETTUNO CRETA ROSSA 
alle 10 (Ottaviano); ARTENA 
alle 10 (Marroni); - ALES
SANDRINA e NUOVA ALES
SANDRINA alle 9.30 (Co
lombini); TOR DE SCHIA
VI alle 9,30 (Barletta!: TU-
FELLO alle 9,30 (Meta); 
CASTEL MADAMA alle 10 
e 30 (Velletrl); FINOCCHIO 
alle 10 (Giordano): VILLA 
NOVA alle 10 (Scalchi Ca

vallo): BAGNI DI TIVOLI 
alle 11 (Andreoli); S. AN
GELO ROMANO alle 15 
(Gasbartì); SAMBUCI alle 
17,30 (Gabelli); LADISPOLI 
alle 15 (Giulia Rodano). 

LATINA oe 10 Pontinia 
(Vona); Terracina Appia 
Monti ore 10 (Angela Vitel
li); Fondi ore 18 (Angela Vi-
telli-De Marco); Sennino ore 
10 e ore 18 (Bernardini). 

PROSINONE: Pontecorvo 
ore 10,30 (Montino). 
DOMANI: ALBANO VILLA 
FERRAIOLI alle 18 (Cervi); 
TIVOLI alle 17,30 (Cancri-
ni ) ; COLLI' ANIENE alle 
17,30 al Terzo Settore (Si
gnorini); SEZIONE OPE
RAIA PRENESTINA. ATAC 
TOR SAPIENZA e TOR 
TRE TESTE alle 17.30 a Tor 
Tre Teste (Montino); GROT-
TAFERRATA alle 18 (Velie-
tri). 
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vieni cns 
case mobili 
roulottes 
barche 
camping 
Via Aurelia Km. 10,450 
(Svincolo Grande Raccordo Anulare) 
Tel. 06/6901059 - 6901074 

ripartito: 
) 

OGGI 
ROMA 

ASSEMBLEE — APPIO LATINO 
«Ile 10 (Corc-ulo); COLLEFERRO 
aHe 10 (Mammucari); ROMA* 
NINA alle 10.30 (Natalini); CA
VA DE SELCI alle 10,30 (Del 
Gobbo): ROSSA S. STEFANO aHe 
IO (Visioni!). 

' CONFERENZA DI ORGANIZZA
ZIONE — ZAGAROLO alle 9 
(Roll i ) . 

COMITATI DI ZONA — CER-
VETERI alle 10 Conferenza su: 
problemi dell'agricoltura (Mlnnuc-
ci. Bagnato); TREVIGNANO alle 
10 Conferenza dì fascino sull'agri
coltura (Tidei). 

PROSINONE 
ASSEMBLEE — FERENTINO 

, ore 9 (Mosocch;); PATRlCA Ore 
IO (Vacca); FILETTINO ore 18 
(Leggc-o). 

LATINA 
ASSEMBLEE — Sezione Togliat

ti (LT) ore 9.30 (Berti); NORMA 
ore 17.30 (Castaldo): SCAURI ore 
10 (Recchla). 

RIETI 
Or* 10 Comitato Cittadino allar

gato ai segretari di sezione (Giral-
di • Eaforbo); GAVIGNANO ore 
17 Comizio (Bocci). 

DOMANI 
ROMA 

ASSEMBLEE — TRIESTE a'.le 
20 (Ottaviano): PONTE MILVIO 
alle 20 (W. Veltroni); TORRE 
SPACCATA alle 17.30 (Buffa). 

COMITATI DI ZONA — I l «I I * 

17,30 a Salario settore posti di 
lavoro (Monte», Brusa); X I I alle 
18 a EUR attivo saniti (Luniddi; 
N. Mancini); XV alle 18 in sede 
attivo propaganda (Ursino, Ros
setti); V I alle 18 a Torpignaitara 
commissione organizzazione e am-
minisfe-azione (Carli-Vitale); X alle 
18 a Subaugusta responsabili orga
nizzativi e amministrativi (Gennari, 
Rolti): V i l i alle 18 a Torre Nova 
coordinamento scuola (Olivieri, 
Simone). 

CONGRESSI — BANCA D'ITA
LIA alle 17.30 a Monti con H 
compagno Sandro Morelli, segre
tario della Federazione e membro 
del CC 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ITALCABLE alte 18 ad 
Acilia (Meta): ACEA alle 17.30 
a Ostiense (Perucci); SIAE alle 
15,30 in Fed. (Bartoiucci): CONI 
alle 18 in Fed. (Bartoiucci). 

Nei giorni 1-2-3 aprila si 
ferra in Federazione un semi
nario a cui parteciperanno ì re
sponsabili di zona stampa e 
propaganda; i responsabili dei 
giornali locali (sezione, zona, 
azienda ecc.) e tutti coloro che 
intendono occuparsi attivamente 
dei giornali di circoscrizione. 
Le lezioni del seminario saranno 
tenute da: 1 aprile alle 18 cte: 
Giuseppe Fiori « Coma sì fa un 
giornale popolare • ; 2 aprile 
alle 18 da Francesco Perego 
• Come si fa un giornale lo
cale >; 3 aprile alle 18 da Da
niel* Turchi « Come si imposta 
graficamente un giornale ». 

OFFERTA SPECIALE PER POCHI GIORNI 
A PREZZI FISSI ( IVA compresa 

FINO ESAURIMENTO MERCE 
Lavastoviglie Indesit 8 coperti 
Lavello Inox per lavastoviglie 120 cm 
Lavatrice Indesit lusso 5 kg 

piano formica 
Lavatrice San Giorgio S kg 

12 programmi 
Cucina 4 fuochi e forno Philips 
Frigorifero tavolo 140 litri 

piano formica 
Frigoritero doppia porta 

con freezer 225 litri 
Congelatore 199 litri pozzetto 
Congelatore 210 litri verticale 
Scaldabagno 80 litri garanzia 2 anni 
Televisore colore Rex 

22" 16 canali telecomando 
Televisore colore Indesit 

22" 16 canali telecomando 
Televisore colore Indesit 

26" 16 canali telecomando 
Televisore colore Philips 

14" 12 canali portatile 
Televisore bianco e nero 

12" 8 canali 

L. 
L. 

L. 

L. 
L. 

L. 

L. 
L. 
L. 
L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

199.900 
119.000 

169.000 

199.000 
99.000 

112.000 

190.000 
175.000 
190.000 

49.000 

S89.000 

S89.000 

630.000 

390.000 

108.000 

) ECCEZIONALMENTE BASSI 
FRANCO NS. M A G A Z Z I N O 
Televisore bianco e nero 

17" 8 canali ,-' L-
Televisore bianco e nero 

17" 12 canali L. 
Televisore bianco e nero 

24" 8 canali 
Mobili cucina formica pensile 80 cm. 
Mobili cucina form'ca base 80 cm. 
Mobili cucina formica colapiatti 80 cm 
Aspirapolvere bidone 
Aspirapolvere fustino 650 watt 
Aspirapolvere 450 w con tubo flessibile 
Lucidatrice cromata 9 spazzole 
Battitappeìo lusso 
Ferro da stiro vapore piastra 
Frullatore 1 litro 
Tostapane 2 posti cromato 
Radioregistratore stereo corr 
Radioregistratore mono c a b 
Registratore cassette 

corr e batt. giapponese 
Giradischi stereo automatico con box 
Giradischi stereo Philips con box 
Radio sveglia modulazione frequenza 

Teflon 

e batt 
Philips 

135.000 

159.000 

148.000 
25.900 
43.900 
31.900 
59.000 
49.000 
34.900 
37.900 
49.000 
16.900 
14.900 
7.900 
98.000 
59.000 

39.000 
95.000 
109.000 
28.900 

Disponiamo inoltre di un vastissimo assortimento merce delle migliori marche nazionali ed estere: 
Brìonvega - Candy - Constructa . Gaslire - Indesit - Hoover • Kelvinator - Philips - Philco • Braun - Rcx 
Saba - Sangiorgio • Siemens - Zerovatt, eci. Tutta la merce d! cui sopra è munita di certificato di garanzia 

DITTA PIRRO - VIA TASSO, 39 int. 3 

PER RISPARMIARE 
SUL PREZZO CORRENTE 
TV colore, radiosveglia, Hi-Fi,mangiana-
strl, frigoriferi, lavatrici, radio... in 4000 
mq. di esposizione, 
trovi tutti i grandi e 
piccoli elettrodo
mestici delle mi
gliori marche... 
inoltre, mobi
li, lampadari 
a prezzi mini
mi e rateizzabi-
li fino a 24 mesi 

.vfc 

' più spazio ai tua risparmio" 

Via dell'Omo (Prenestlna. a 300 mt. dal Raccordo Anulare) • Tel. 223623-224944 

slamo anche a 
I la Rinascant* p. Fiume 
I OSTIA v. S. Cansacchi, 10 

tei. 6612471 

MARINO MERLO TINOARO 

LA CASA DEGLI SPOSI 
• TALENTI superattico libero arredato monocamera servizi 11.900.000 
• OSTIENSE superattico libero arredato monocamera servizi 20.900.000 
• P.LE PRENESTINO piano alto grande ingresso due camere servizi terrazzo 

ristrutturato libero 26.000.000 
• TIBURT1NA libero soggiorno due camere servizi balcone ripostiglio 

34.500.000 
• POGGIO AMENO libero signorile saloncino camera servizi balcone 

40.000.000 
• PRENESTINO libero piano alto ingresso 4 camere servizi ripostigli balconi 

cantina 47.000.000 
• TOR CERVARA libero cinque grandi camere tripli servizi ripostiglio 

50.000.000 
• CASTRO PRETORIO libero tre camere servizi terrazzo 56.000.00d 
• CASETTA MATTEI libero signorile ingresso salone due camere cameretta 

doppi servizi balconi cantina 59.000.000 
• LABICANA libero soggiorno due camere servizi 61.000.000 dilazionabili 
• MONTESACRO libero affare ingresso camera servizi arredato 23300.000 
• TORVAIANICA liberi due camere servizi balcone 26.000.000; tre camere 

servizi balcone vista mare 28300.000; due camere salone doppi servizi 
terrazzo 48300.000 

• OSTIA liberi attico centrale soggiorno camera servizi terrazzo 37.000.000; 
ssloncino due camere servizi giardino 27.000.000; due camere servizi 
balcone cantina 29.000.000 

• LADISPOLI soggiorno letto servizi grande terrazzo 23300.000; salone due 
camere doppi servìzi balconatissimo posto auto 373004100 

• BUFALOTTA superattico libero salone due camere cucinino bagno terraz
zino 37.000.000 

• VIA MERULANA libero sei camere doppi servizi cantina balcone 50.0004)00 
• VILLA BONELU salone due camere servizi cantina posto auto 61.000.000 
• CASSIA libero signorile saloncino due letto cameretta ripostiglio servizi 

cantina balconi 57.000.000 
• PIAZZA RE DI ROMA ingresso 4 camere doppi servizi ristrutturato libero 

60.000.000 
• PIAZZA BOLOGNA libero 4 camere doppi servizi terrazzo balcone 

63300.000 
» CASSIA libero signorile 4 camere cameretta doppi servizi cantina box 

69300.000 
» GREGORIO VII libero due camere servizi (compreso mutuo 13.000.000) 

32300.000 

VIA EMILIA. 47 - TEL 473891 13 LINEE RICERCA AUTOMATICA 

PRIMA CE' 

ABITEX 
PER LA CONVENIENZA DEI PREZZI 

ANCHE A FROSINONE DA OGGI CE' 

A B I T E X 
CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO 

PROSINONE • VIA ALDO MORO N. S4 (EX VIA MARITTIMA) • TEL. («775) 151.1» 
ROMA - CORSO VITTORIO EMANUELE N. 40 ROMA - PIAZZA DELLA RADIO N. SS 

PRIMA CE' 

ABITEX 
PER L'ASSORTIMENTO DELLE TAGLIE 

E CONFORMAZIONI 

http://56.000.00d
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Il borghetto Prenestino non esiste più: al posto delle baracche un parco per la gente del quartiere v 
— — — . ^ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ , _ _ _ _ _ _ _ _ _ „ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ ™ ^ ^ _ _ _ . ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ ~ ^ _ ^ ^ - — — — — — ~ — ^ 

Va giù un altro pezzo di «città miserabile» 
1 • _ ' 

I lavori di demolizione sono terminati ieri - Le famiglie si sono trasferite negli alloggi IACP di Tor Sapienza 
Dalla deportazione sui camion della milizia di Mussolini ai giorni nostri: una storia che sembrava non concludersi mai 

Una storia finita 

C'è un pezzo di Roma che 
se ne va tra questo rumore 
di ruspe, in una mattina di 
primavera calda e grigia. E" 
ìa Roma più brutta, quella 
degli eterni sfollati — come 
se la guerra fosse finita l'al
tro ieri — quella « sudameri
cana » che faceva scrivere a 
qualcuno che mezza città era 
in Europa e l'altra mezza nel 
Terzo Mondo. Una Roma ve
ra e amara, con la quale ci 
eravamo abituati a convivere 
e che sembrava dover restare 
sempre "i piedi come un Co
losseo di cui provare vergo
gna. Se ne va l'ultimo pezzo 
di quel Borghetto Prenestino 
che. con le sue mille barac
che, era la bidonville più 
grande. Quanta gente ka abi
tato qui dentro, tra muri te
nuti in piedi dalla muffa e 
non dalla calce? Quanti bam
bini hanno giocato nel fango, 
si sono ammalati in mezzo ai 
topi? 

Per quarantanni queste ca
supole sono rimaste in piedi 
e sono anche cresciute. C'era 
la baracca del vecchio roma
no, c'era quella dell'emigrato: 
piccoli artigiani, tanti edili 
sempre in bilico tra il lavoro 
e la disoccupazione, tanti po
veracci che uno stipendio 
non l'hanno mai visto. Qui 
abitavano i muratori, i ma
novali che costruivano la 
Roma della speculazione, i 
palazzoni della periferia ce-
mentificata e le palazzine del 
boom straccione degli anni 
'50 e '60. 

Quando qualcuno di loro e-
ra riuscito a raggranellare 
qualche soldo cercava di 
scappare e finiva in borgata, 

qualche chilometro più in 
là, sulla Prenestino o sulla 
Casilina. nella casa di bloc
chetti di tufo tirata su la 
domenica. E al suo posto ve
niva qualcun altro più povero 
qualcuno magari cacciato dai 
campi del sud in cerca di 
una miseria meno profonda 
di quella vissuta fino ad allo
ra. Così di anno in anno il 
borghetto restava in piedi, 
magari cambiando facce e 
cognomi. Qui come da altre 
parti, come all'acquedotto Ve
lici'. come al Fosso di S. A-
gnese, come a via Pomona. 
La città delle baracche e dei 
cittadini di serie « C > che 
non erano padroni neppure 
della casa abusiva. 

Per decenni il risanamento 
dei borqhetti è stata una pa
rola sconosciuta. La gente 
lottava, chiedeva il diritto a 
vivere una vita più umana, i 
comunisti erano con loro io-
rano loro, anche). Ma in 
Comune la DC faceva finta di 
niente. Magari ogni tanto 
qualcuno aveva la casa popo
lare e se ne andava a Ponte 
Mammolo o a Pietralata-, ma 
Videa di buttare giù il 
borghetto quei sindaci, quegli 
amministratori non l'hanno 
mai avuta. Non ci poteva es
sere la Roma dei Caltagirone 
senza queste baracche, e le 
case popolari non vanno 
d'accordo con la speculazione. 
E se attesta città restava mi
serabile (e un'altra mezza e 
ra illegale, e quella legale era 
brutta e invivibile) a loro co
sa importava, l'essenziale era 
che i conti della rendita sa
lissero. E con essi, magari 
anche quelli personali in 
banca. 

Borghetto Prenestino prima e dopo 

Ancora ieri, tra le ruspe, i 
vigili che dirigevano i lavori. 
i cani che annusavano l'aria 
dei grossi avvenimenti, c'era 
chi rovistava tra le macerie, i 
calcinacci e i pezzi di vetro. 
alla ricerca di chissà che co
sa. Sembra l'immagine di un 
film, e invece è il borghetto 
Prenestino che se ne va. che 
scompare per sempre. 

« In quel pezzo di città do
ve ancora si vive i n barac
ca », « Borghetto Prenestino, 
uno dei mali della città»: i 
titoli spiccano in riquadrato 
sui ritagli ingialliti, conserva
ti con cura nell'archivio del 
giornale e le foto, tante, a 
testimonianza di una realtà 
fatta di miseria, di vergogna 
e emarginazione. Le casupole 
di cartone e lamiera, magari 
con l'antenna della televisio
ne sul tetto e le tendine 
«fiorite» alle mini-finestre; 
gli esterni ravvivati dai colori 
più rischiosi nel vano tenta
tivo di rallegrare l'aspetto di 
un ambiente ai margini della 
città, con un sapore di bi
donville che emana ad ogni 
passo, nelle case che case 
non sono, sempre affogate 
nell'umidità che affiora dai 

pavimenti, nelle' strade ster
rate dove corrono rigagnoli 
d'acqua putrida, senza un al
bero né un filo di erba. 

Adesso di verde ce ne sarà 
tanto e sarà tutto a disposi
zione della gente della VI 
circoscrizione, una delle zone 
più devastate della città: già 
domani squadre di giardinieri 
del servizio comunale si met
teranno al lavoro. Quei dieci 
ettari di terreno non reste
ranno inutilizzati; ogni metro 
verrà dissodato, preparato 
per le piante. E poi arrive
ranno i giochi per i ragazzi. 
le panche, e forse anche un 
campo sportivo. 

A ridosso della Prenestina, 
insomma, ci sarà un parco in 
più per i ragazzini che anco
ra giocano per le strade tra 
le macchine e i gas di scari
co. 

Distrutte le ultime barac
che (quelle centocinquanta 
che ancora resistevano) le 
famiglie se ne sono andate a 
Tor Sapienza e hanno chiuso 
una storia iniziata tanti anni 
fa, che sembrava non finire 
mai. U borghetto nacque nel 
*38. dopo lo sventramento del 
centro storico voluto da 

Mussolini: artigiani e povera 
gente che vivevano e lavora
vano proprio nel cuore della 
città vennero letteralmente 
deportati con gli autocarri 
della milizia. La destinazione, 
allora, per migliaia e migliaia 
di persone, era la borgata (e 
interi quartieri come Tibur-
tino III sono nati cosi) ma 
per molti il viaggio verso 
quei posti che Mussolini de
finiva « ridenti ». si fermò 
prima. Ci fu chi scese dal 
camion e in fretta si costruì 
la baracca: da via di Porto-
naccìo era più facile raggiun
gere la città, e per gli arti
giani di allora mantenersi la 
clientela e con essa la fonte 
di lavoro era questione di vi
ta. 

Ma col tempo al borghetto 
cambiano le facce. Passa la 
guerra, vengono gli anni del 
boom e nelle baracche (in 
quelle vecchie e in quelle 
nuove) ci vanno a vivere gli 
immigrati, calabresi soprat
tutto. Arrivano attratti dal 
miraggio del lavoro, dal be
nessere che per molti si rive
la una chimera, si acconten
tano di quelli prima siste
mazione. E' l'epoca della spe

culazione selvaggia, del ce
mento mangiacampagna: in
torno alle baracche vengono 
su come funghi i palazzoni 
del Prenestino. 

Qualche anno dopo si comin
cia a parlare di risanamen
to, ma bisognerà aspettare il 
'76 perchè, finalmente, con il 
piano di emergenza per la 
casa, che include anche le 
casupole della grossa arteria, 
si cominci a vedere la solu
zione. Ma in quegli anni c'è 
Caltagirone, che riesce a 
vendere al Comune le sue 
case-bidone, quelle che nel 
giro di due anni cadranno a 
pezzi e c'è anche lo scandalo 
delle case vendute a chi non 
ne ha diritto. Passa ancora 
del tempo e finalmente anche 
qui si cambia indirizzo. 
Molte famiglie possono lascia
re il borghetto e si trasferi
scono in appartamenti digni
tosi. Non tutti però. Nelle ba
racche rimane chi ha effetti
vo bisogno di casa, ma anche 
cih non vuole sentire ragioni. 
A marzo del '79 le case di 
Ostia sono pronte, aspettano 
solo di essere abitate e anco
ra nel vecchio borghetto c'è 
anche chi gioca l'ultima car

ta, e impedisce il trasloco. 
«Ostia è troppo lontana», dice 
qualche rappresentante di un 
sospetto «comitato di lotta», 
« non ci vogliamo andare..'.. » 
ma chi parla cosi la casa se 
l'è già rivenduta (i tecnici 
del Comune hanno accertato 
anche questo) e tenta di 
strumentalizzare problemi 
drammatici. 

• Ma anche in un anno le 
cose cambiano in fretta e co
si succede, come è successo 
al borghetto Prenestino. che 
il falso baraccato vende la 
casupola al baraccato vero e 
la faccia del piccolo agglo
merato cambia di nuovo. La 
circoscrizione fa presente al 
Comune la insostenibile si
tuazione delle cento famiglie 
rimaste, e il borghetto viene 
inserito nell'articolo 68-A del
la 665. 

Questa volta le ruspe non 
Incontrano alcun ostacolo. 
Per le famiglie comincia una 
nuova vita e il Prenestino si 
conquista un po' di verde. La 
storia finisce qua, e la mora
le è semplice: questa città 
cambia davvero. 

Valeria Parboni 

Il consigliere de di Latina, Pugliese, accusato da quattordici persone 

Prendeva i soldi in cambio delle case 
" • : .• " -v'" . s •.'' 

Secondo le denunce, presentate ieri in tribunale, l'esponente democristiano (rapito un mese fa) avrebbe intascato denaro in cambio della 
garanzia che alcuni immobili abusivi sequestrati dal Comune non sarebbero stati riassegnati ad altri - La vicenda delle demolizioni 

In tanti 
per difendere 
gli inquilini 

di via Nicolò III 
Erano in tanti, ieri pome

riggio. a manifestare per la 
casa e in tanti a testimonia
re con striscioni e cartelli la 
loro solidarietà alle ottanta 
famiglie che vivono negli sta
bili di via Nicolò III. E' su 
di loro che pesa la minaccia 
delle vendite frazionate: la 
padrona di casa, la signora 
Gerini Pacelli (nipote di Pie 
XI). non sente proprio ra
gioni. Ha deciso di vendere 
e ricatta continuamente gli 
inquilini. Di fronte a tanta 
resistenza e ostilità gli af
fittuari non si sono persi d" 
animo: hanno formato una 
cooperativa e hanno fatto la 
loro offerta. 

Ma finora dalla controparte 
non è arrivata nessuna ri
sposta. 

Antonio Pugliese, il consi
gliere democristiano di La
tina. rapito il mese scorso, 
è stato denunciato per truf
fa da quattordici cittadini. 
L'accusa all'esponente de è 
di aver preso i soldi in cam
bio della sicurezza di avere 
u n i casa. Ma se le cose 
stanno davvero cosi l'accusa 
potrebbe diventare anche 
quella di peculato, visto che 
Pugliese agiva nella sua ve
ste di pubblico amministra
tore. 

Ieri mattina alle 12̂ 20, 
quattordici persone, tramite 
due avvocati, hanno presen
tato al tribunale di Latina 
altrettante denunce contro 
il consigliere democristiano. 
In esse si parla di truffa, 
senza mezzi termini. In po
che parole sarebbe successo 
questo. Nel periodo che va 
dal giugno al settembre del
l'anno scorso molte delle 
case abusive di Latina erano 
state acquisite dal Comune, 
usando le norme della legge 
Bucalossi che — come è no
to — prevede, nel caso di 
costruzioni giudicate abu
sive. due soluzioni: o l'ab
battimento o l'acquisizione. 
Nel caso che venga prati
cata quest'ultima soluzione 
succede che chi ci abita 
cessa di essere proprietario. 

e diventa quasi automatica
mente custode giudiziario 
dell'immobile, e può conti
nuare ad usarlo. Ma c'è una 
clausola: il Comune si ri
serva la possibilità di asse
gnare la casa a qualcun al
tro, se Io dovesse ritenere 
necessario. 

Bene. A Latina — stando 
alle quattordici denunce pre
sentate ieri mattina — sa
rebbe accaduta proprio una 
cosa del genere. Solo che gli 
inquilini che occupavano 
quelle case, poi riassegnate 
ad altri, avevano sborsato 
parecchi soldi (al consigliere 
Pugliese, appunto) per esse
re garantiti contro ogni « im
previsto ». L'imprevisto c'è 
c'è stato (gli appartamenti. 
dopo un pò* di tempo, venne
ro dati ad altri) ed è stato 
cosi che adesso sono partite 
le denunce. Dal canto suo. 
il consigliere Pugliese ha fat
to sapere, in un comunica
to. che smentisce recisamen
te tutte le accuse che gli 
sono state rivolte e che do
mani stesso querelerà tutti 
coloro che hanno sporto de
nuncia. I 

Tutta la vicenda che ha 
visto al centro il consigliere 
de Pugliese (il suo rapimen

to. il suo stesso rilascio) non 
ha mancato di suscitare per
plessità e dubbi. Le stesse 
modalità del sequestro e del
la liberazione — che sono 
ancora al vaglio degli inqui
renti — sono state oggetto 
di specifiche indagini da 
parte dei carabinieri. Sarà 
stata certamente una coinci
denza. ma sta di fatto — 
tanto per fare un esempio — 
che Pugliese è stato libera
to proprio lo stesso giorno 
in cui il sindaco di Latina 
Corona (insieme con i pri
mi cittadini di Aprilia. Ma
rio Berghi; di Norma. Ma-

i nano Zaralli) era stato chia
mato dal giudice per rispon
dere della non lieve colpa 
di non aver effettuato le de
molizioni degli edifici abusi
vi. come — appunto — pre
scrive la legge Bucalossi. La 
stessa decisione dell'esecuti
vo del Comune di Latina di 
optare per l'aquisiziorie anzi
ché per la demolizione ha 
suscitato non poche polemi
che fra le forze politiche del 
capoluogo pontino. • 

Insomma, adesso si dovrà 
vedere. Del resto il consi
gliere democristiano non è 
nuovo a questo tipo di vi
cende. 

Come arricchirsi 
con una monocamera 

« Come ti . faccio fruttare 
una monocamera senza ven
derla né affittarla»: potreb
be essere il titolo di questa 
storia, nemmeno tanto e ano
mala ». Ma più che di una 
storia, si tratta del trucco 
adottato da un'agenzia immo
biliare, che in pochi mesi ha 
intascato centinaia di migliaia 
di lire senza muovere un dito. 
A farne le spese, naturalmen
te. la proprietaria della casa 
— che coleva vendere e non 
ci è riuscita — e soprattutto 
le decine di persone che ave
vano sperato di aver finalmen
te trovato una casa e che sono 
rimaste senza, per giunta pa
gando inutilmente la « tariffa 
visita ». 

Ma come funzionava il truc
co? E' semplice. Una donna. 
proprietaria di una monoca
mera in via dei Chiavari, si 

era rivolta ad una agenzia, la 
« Nomentana », per vendere. 
Gli impiegati non avevano 
battuto ciglio, anzi con il so
lito suadente sorriso avevano 
dato tutte le assicurazioni: 
«Ce l'affidi tranquillamente. 
signora, in pochi giorni ven
deremo la sua casa e le fa
remo guadagnare un bel po' 
di milioni ». 

Ma non era vero niente. 
perchè immediatamente negli 
schedari dell'agenzia quella 
abitazione di via dei Chiavari 
da casa in vendita si era tra
sformata in casa in affitto 
naturalmente a insaputa del
la proprietaria. Cosi a tutti 
quelli che si presentavano alla 
Nomentana in cerca di una 
casa da affittare, veniva oro-
posta proprio quella monoca
mera. *. La vuole vedere? ». 
chiedevano gli impiegati, « al

lora dece versare in anticipo 
40 mila lire». Gli ignari pa
gavano, vedevano la casa e 
quasi sempre si dichiaravano 
soddisfatti. Il bello veniva in 
seguito. Quando telefonavano 
per sapere qualcosa, tre o 
quattro giorni dopo, si senti
vano rispondere che non c'era 
niente da fare, che insomma 
le referenze non erano suffi
cienti e la signora, la proprie
taria, non si fidava. Così per 
giorni e giorni. E mentre chi 
voleva vendere restava ad 
aspettare ignaro, decine di 
persone pagavano inutilmen
te. cioè per vedere case che 
poi non avrebbero mai avuto 
in affitto. Intanto la t Nomen
tana » intascava, alla faccia 
degli uni e degli altri. 

La cosa ora è stata denun
ciata, è apparsa sui giornali 
con tanto di titoli a tutta pa
gina. Ed è un bene. Ma quan
te sono le monocamere che 
non verranno mai affittate 
perchè sono in vendita, pro
prio come quella di via dei 
Chiavari? 

--. Il lavoro minorile: un'inchiesta 
nelle scuole di Torre Angela 

Anni dodici, 
pescatore, 

a volte studente 
Orto ore di lavoro, paghe irrisorie, pericoli 
mortali: è la condizione dei bambini-lavoratori 

Giovanni, 13 anni, si è stri
tolato il braccio ministro sot
to una sega elettrica. Andava 
in officina — a dodici mila 
lire la settimana — per po
tersi comprare una chitarra. 
Che adesso tion potrà più 
suonare. Un altro ragazzo, 12 
anni, si è alzato per tanti 
an?ii alle tre del mattino per 
salpare col peschereccio, but
tare le reti e poi andare al 
mercato a vendere il pesce. 
Il cugino, una volta, ha ri-
scìiiaio di perdere una gam
ba, nella frizione del motore. 
Storie di miseria, drammati
che, di bambiiii costretti a 
lavorare duramente per oltre 
otto ore al giorno, per poter
si comprare la maglietta 
« Fruit of the loom » o le 
scarpe « importanti» 

Storte che vengono fuori 
da una ricerca condotta da 
un'assistente sociale in due 
scuole di Torre Angela la 
« Mantello » e la « Di Veroli ». 
Milletrecento bambini, tra gli 
11 e i 14 anni, sono il test 
dell'indagine. Due scuole, due 
gruppi sociali distinti. Nella 
prima sono molti i figli dei 
lavoratori del Sud, venuti a 
Roma in cerca del posto fis
so, della sicurezza, tanti anni 
fa. Nella seconda, invece, la 
migrazione è più recente, la 
gente proviene da altri centri 
del Lazio e le percentuali fa
ranno risaltare le differenze. 

L'altra sera, nell'aula ma
gna della media Di Veroli. 
Sandro Muchetto, assistente 
sociale, ha parlato di questo 
lavoro minorile. I bambini 
non c'erano. Ma tutto, intor
no, parlava di loro. Il dise
gno rozzo e colorato attacca
to al muro, lo scenario in 
cartapesta della recita, l'invo
lucro appallottolato del 
«ciaccorì». i dati dell'inda
gine sono allarmanti, anche 
se non mggiungono le di
mensioni della Puglia, di Na
poli. del Mezzogiorno. Del 
1300 ragazzi «messi sotto in
chiesta}), 249 (134 alla Mon-
tello e 115 alla Di Veroli) 
hanno svolto o svolgono un 
lavoro, per tre quattro mesi 
estivi, ma anche durante l'in
verno, dopo l'orario scolasti
co. Questi bambini, nella 
maggior parte, sono contenti 
del lavoro (78 per cento alla 
Montello, e 84 per cento alla 
Di Veroli). Sono soddisfatti 
perchè « il padrone è buono » 
e a ci dà la paga» (80 per 
cento complessivo). A nessu
no viene in mente di essere 
sfruttato, pensano solo che 
sia « una fortuna » prendere 
quel salario. E sono, per lo 
più, acquiescenti ad una au
torità (Quella del «padrone») 
che sostituisce quella pater
na. Quasi tutti i genitori dei 
bambini-lavoratori, • infatti, 
hanno un forte senso dell'au
torità e quando • è possibile 
portano in bottega il ragazzo 
o la ragazza, per poter eser
citare su di loro un « conf rol-
lo ». E", delle classi più disa
giate sorvegliare le scelte dei 
figli, quasi per poter rivedere 
in loro se stessi, e sopperire 
alla mancanza di gratifi-
canzont che un lavoro duro 
non ha potuto offrire. 

Ma le difficoltà della vita 
quotidiana non nascono soto 
da motivi economici. Altri 
sono i pericoli. Un tempo i 
bambini si lasciavano oiocare 
in strada, nel Campetto die
tro casa, tranquillamente. A-
'desso, non è più possibile. E 
allora li si manda a lavorare. 
R Almeno — dicono i genitori j 
— so dove si trova mio fi
glio». E* neUa strada infatti I 
che si comincia a provare la J 
droga o si incontrano «cattive 
amicizer>. «Se uno non è 
portato per la scuola — dice 
un genitore — è menlio eh". 
vada a lavorare, subito. Al
trimenti non potrà mni di
ventare un operaio finito. 
perchè poi a 18 anni va a 
fare il militare. Penso prò- i 

prio die ci vogliano le scuole 
professionali, perchè così non 
si perde tempo e si impara 
qualcosa». E' un dibattito 
vivace, in una borgata a 15 
chilometri dal centro senza 
verde, senza strutture, dove 
la gente cerca di dare dignità 
alla propria esistenza. E si 
avvertono nella, discussione 
anche segiii di subalternità al 
ceto medio. Sa è portati a 
riproporre per i figli la 
propria posizione economica, 
la propria « ignoranza ». E 
cosi a 11 anni un bambino sa 
già che non vuole studiare, 
che non è « portato ». Vuole 
imparare subito un mestiere. 

La discussione, pian piano, 
si accende. Tutti ribadiscono 
la necessità che nella scuola 
dell'obbligo i bambini impa
rino a fare qualcosa. Ma co
me? Luisa, una madre im~ 
pegnata nel consiglio di isti
tuto, dice che questo è pos
sibile solo in -una scuola di
versa, a temj>o pieno. «Afa 
non possono stare tutte quel
le ore a scuola », risponde un 
altro. « Forse le soluzione sa
rebbe l'apertura dei campi 
di lavoro? » polemizza un'al
tra ancora. Molti dimenticano 
che i bambini hanno diritto 
anche a giocare, a divertir' 
si. E' la loro età che lo re
clama. «Non possiamo resta
re a guardare — dice un 
netturbino — mentre i nostri 
figli si distruggono la vita 
nelle officine. Dobbiamo con
quistarci le strutture, i centri 
culturali, con la lotta». Sono 
piccole cose, che però posso
no aiutare. Possono permet
tere a questi bambini di non 
diventare «adulti» troppo in 
fretta. 

Le storie esemplari sono 
tante. Si parla dì Giovanni, 
quello col braccio stritolato. 
e anche del ragazzo che va in 
mare col peschereccio. « Mi 
alvazo alle quattro di mat
tina — è Muchetto a rac
contare la sua storia — per 
salpare col peschereccio, poi 
buttavamo le reti e ci met
tevamo a dormire. Andava
mo aranti così fino alle quat
tro del pomeriggio. Tornati 
a terra, si portava il pesce 
al mercato, pò si puliva la 
barca». Un'altra ragazzina, 
12 anni, va aventi divisa tra 
il lavoro domestico — fa dà 
mangiare e pulisce la casa — 
e quello di aiuto barista nel 
negozio della madre, affollato 
dt camionisti. Vite segnate 
già dall'infanzia. Molti (21 
per cento alla Montello e 11 
per cento alla Di Veroli) han
no alte spalle quattro, cinque 
anni di lavoro,, senza vacan
ze, nemmeno in estate. E 
circa il 50 per cento di tutti 
i bambini, dicono che conti
nueranno a lavorare. 

E allora, le responsabilità 
di tutto questo di chi sono? 
Certo, i genitori devono as
sumersi le Imo (anche se 
molti non conoscono «il lin
guaggio» per parlare con i 
piccoli), cercare di seguire i 
figli. Ma i nodi stanno an
che dentro la scuola dell'ob
bligo, che non solo non è a 
tempo pieno, ma arriva fino 
a 14 anni e lascia cosi un 
« buco » fino ai 15, limite mi
nimo, per legge, dell'* età la
vorativa». E anche le am
ministrazioni locali devono 
far di più per i servizi so-
ciah, per le strutture sporti
ve, di più per far diventare 
le borgate città a tutti gli 
effetti. Allora — s'è detto 
all'assemblea — l'indagine 
non finisce qui. «.Bisogna far 
chiarezza su come vogliamo 
intervenire nel destino dei no
stri ragazzi, sa come voglia
mo aiutarli Intanto faremo 
un altro questionario, un'al
tra ricerca». Questa vòlta, 
però, sui genitori. 

Rosanna Lampugnani 

Le famiglie pagano ma non sono proprietarie 
- • • _ - • - _ - _ - - . - - • - _ - - - - - - - - - - - - • - _ _ _ _ _ — — - — i 

Dietro una storia di case 
una truffa durata 20 anni 

Hanno pagato fino all'ulti- i 
ma lira il loro appartamento. ! 
ma non ne sono proprietari. \ 
E intanto il commissario eo 
vernativo che amministra at
tualmente la società, la fa da 
padrone, non riconosce il 
condominio che hanno costi
tuito gli assegnatari e blocca 
qualsiasi inziativa che min a 
spendere meno. E* un'altra 
delle tante storie della Roma 
dei « palazzinari » ». dei « Cal-
tasrirone in piccolo », di quel
li che si sono arricchiti sul'*» 
spalle della povera gente. 
sotto l'ala orotettrice del mi
nistero (che da venti anni j 
non vede e non sentr. 

Al centro della vicenda an
cora tale Francesco Ciardi. 
già noto ner le «imprevn 
dell'* società «Piave». Patto 
è che l'ingegner Ciardi è uo
mo attivissimo e multiforme. 
tanto che è intestatario di 
altre tre società. l'ICAM 
l'ENCAP e 1ENCADEL, tutte 
«costituite senza scopo di 
lucro ». ro-i^hé uiufnuscnno 
del tasso di sconto sui mutui 

del 4 per cento, col benepla
cito del ministero. Dunque, 
1ENCADEL. nel *61, dopo a-
ver costruito tre palazzine in 
via Pietralata 326-323 stipula 
un contratto con 116 famiglie. 
le quali dopo aver versato un 
milione di anticipo, si impe
gnano a pagare altre 300 
mensilità, con la possibilità 
dopo dieci anni di riscattare 
l'appartamento in un'unica 
so'u?ione. 

Ma si dà il caso (proprio 
come è accaduto con la 
«Piave») che il signor Ciardi 
non paga :illa Banca naziona
le del Lavoro le quote versa
tegli dagli assegnatari e l'isti 
tuto di credito, naturalmente 
pignora gli appartamenti. A 
gli inquilini di via Pietralata^ 
per evitare la vendita all'asta. 
non resta che pagare, una 
seconda volta, alla banca 
quanto g:à versato. Nello 
stesso tempo però la stra
grande maggioranza di loro 
coglie l'occasione per estin 
guere il mutuo con l'aggravio 
delle spese legali e degli in 

teressi di mora. Intanto il 
tribunale ha nominato un 
«custode giudiziario» (tal 
Gianfranco Lizza che guarda 
caso, compare nella truffa 
della «Piave»). 

Estinti i debiti e uscito di 
scena il custode giudiziario. 
torna Ciardi che finalmente 
stipula i contratti di proprie
tà e. in un'assemblea, costi
tuisce il condominio nomi
nando un amministratore per 
ogni palazzina. La storia do
veva concludersi qui e invece 
dal '76 (data in cui gli appar
tamenti sono stati intestati ai 
rispettivi proprietari con atto 
notarile) la cosa si trascina 
ancora. Non si trovano i do
cumenti relativi alla gestione 
degli immobili (libretto per 
l'ascensore, prevenzione in
cendi. assicurazione sul fab
b r i c o . libretto di lavoro del 
portiere) senza i quali i nuo
vi amministratori sono para 
lizzati. Ciardi è irreperibile 

Non resta allora che rivol
gersi al pretore con procedu 
ra d'urgenza. Questi ci mette 

circa due anni a rigettare il 
ricorso ma in sovrapprezzo si 
pronuncia su una questione 
sulla quale nessuno gli 
aveva chiesto l'opinione. Il 
giudice, infatti, contesta ai 
proprietari la loro costituzio
ne in condominio (e quindi li 
riconduce al ruolo di «as
segnatari ». • ruolo molto co
modo per la società ENCA-
DEL) rifacendosi all'articolo 
33 del T.U. 1163 del 1938 (in 
cui si dice che solo auando 
tutti gli assegnatari hanno 
estinto il mutua si possono 
costituire in condominio e 
sganciarsi quindi dalla socie
tà mentre in questo caso 11 
inquilini sono ancora debitori 
e lo saranno «a vita»). -

Intanto il ministero aveva 
nominato un commissario 
governativo in sostituzione di 
Ciardi. Il funzionario, tal Lu-
cantcni ex dipendente del 
ministero stesso, ha buon 
gioco nel negare agli assegna
tari la dignità di proprietari 
e nel pretendere da loro (an
cora!) il pagamento dei debi
ti contratti dalla società sen
za mai documentarli. A que 
sto punto alcuni si intimori
scono e continuano a sotto
stare alla gestione commissa
riale. ma la maggior parte 
dei proprietari pagano «1 
condominio le spese per la 
gestione degli immobili. E 
cosi stanno ancora le cose. 
con il piccolo particolare, che 
i preventivi della gestione 
commissariale sono sempre 
notevolmente più alti di quel
li del condominio 

Lo strano mondo delle 370 Opere Pie del Lazio 

«Zitelle pericolanti 
e giri di miliardi 

Gli incredibili scopi di molte IPAB 
Un grande patrimonio immobiliare 

accumulato nei secoli 
Il governo ritarda il passaggio degli 

enti sciolti alle amminisl razioni 

j La sigla. IPAB, sta per 
1 « Istituzioni pubbliche di assi

stenza e beneficenza ». Ma 
tutti le conoscono con il no
me di opere pie. Molte sono 
nate addirittura nel medioe
vo. quando Tassistema socia
le era interamente in mano 
alla chiesa, alla cristiana ca
rità o all'elemosina dei priva
ti- Da allora sono cresciute e 
diventate ricche e potenti, 
sottratte a ogni controllo. 
Hanno prosperato nell'Italia 
unita, sono passate immuni 
da danni'$otto la dittatura 
fascista e poi nella guerra. 
Sempre li, forti e protette 
fino ai giorni d'oggi. Un 
mondo a sé, separato e lon
tano dalle battaglie e dalle 
trasformazioni della società 
civile. Ma se qualcuno si è 
preoccupato di tenerle in 
piedi, un motivo c'è: le opere 
pie sono diventate un canale 
assai fertile per perpetuare 
certi sistemi di potere. Le I-
PAB, oltretutto, hanno un 

I grande patrimonio immobi-
i liare: case, terreni, negozi, 

rimesse, alberghi. Insomma, 
un bel mucchio di miliardi e 
di proprietà. 

La Regione, qualche anno 
fa, decise di vederci chiaro 
in questa larga mappa della 
carità pubblica. Le cifre e-
merse dalTindagine — pub
blicate in un volume di tre
cento pagine — sono incredi-
hili. Solo nella nostra regione 
le opere pie sono 370: 113 
netta capitale e 53 in provin
cia di Roma. Il resto è spar
so in tutto il Lazio. Un eser
cito di enti, più o meno noti, 
grandi e ricchi. Il patrimonio 
di un'IP AB può andare, in
fatti, da qualche biglietto da 
diecimila al miliardo e rotti.' 
I compiti istituzionali e le 
funzioni, poi. sono i ptk di
versi. In alcuni casi le IPAB. 
svolgono un'opera utile (an
che se ci sarebbe da appro
fondire e da discutere sui 
criteri) ma più spesso la 
realtà sfiora il ridìcolo. Come 

quando assistono le vedove 
inconsolabili, le « zitelle peri
colanti » (sic!) o le donne pec
caminose. 

Censire le IPAB non è sta
to facile. Il quadro venuto 
alla luce, però, valeva Im
presa Quarantasei IPAB, si 
dedicano ai minori, 3 agli in
validi. 22 un po' a tutti. 
Sessantaquattro sono scuole 
materne, o fanno corsi pro
fessionali. La massa (154) ha 
scopi strettamente «elemosi
nieri ». 

E il patrimonio? Due opere 
pie hanno messo da parte, 
nei secoli, un gruzzolo di ol
tre dieci miliardi, 23 di un 
miliardo e passa. Novantasei 
possiedono capitali per più 
44 cento metani. Le altre si 
spartiscono gU « spiccioli» 

Facciamo Qualche esempio. 
cominciando Ém una tra le I-
PAB più ricche: ristituto di 
S. Maria in Agutro, Venne 
fondato nel 1549 per « riceve
re ed educare orfani e'orla-
nelle 7>. Adesso ne ospita qua

si duecento. Patrimonio: 9 
mdiardi dt lire e un elenco 
di beni immobiliari lungo 
(nel libro-indagine della Re
gione) sette pagine. Oppure il 
Conservatorio S. Caterina 
della Rosa, sulla Camilluccia. 
che vuole tenacemente « sal
vare dalla seduzione le figlie 
di donne abbandonate aùa 
mala vita ». Lo fa diventando 
anche proprietario di una te
nuta suirAppia di 250 ettari. 
valore io miliardi. Però si 
dimentica — sempre per spi
rito di carità — di pagare le 
tasse ed è pieno di debiti. 

Fino ad arrivare alle opere 
pie più singolari, come la 
Congregazione operaia della 
Divina Pietà che protegge le 
* maritate derelitte e i peni
tenti». Qualcun altro, ancora, 
si preoccupa di « coltivare» 
le fanciulle orfane cadute in 
povertà, ma solo se proven
gono (beninteso) da m civile 
famiglia ». 

Come è noto tutti questi 
tnti elemosinieri, per legge 

devono passare ai Comuni, 
sotto il controllo della Re
gione. Fatti salii gli istituti a 
scopi educativi e religiosi (a 
Roma sono 26). Ma questo 
passaggio è fermo per il gra
ve ritardo, in materia, del 
governo. La Regione ha cer
cato di superarlo approvan
do, nel gennaio scorso, la 
legge di trasferimento delle 
IPAB ai Cornimi. Una legge 
per fare luce rul settore per 
moralizzare e mettere ordine. 
Ma U commissario di gover
no rha bocciata con la scusa 
che la Regione ha voluto 
« strafare ». 

Le IPAB, davvero, come 
nei secoli bui Sella Controri
forma e del papa-re, fanno 
ancora gola a molti. E qual
cuna nel frattempo, sta già 
cercando di finire — a suon 
di bigliettoni — in mani più 
« amiche» e « caritatevoli » di 
quelle del potere pubblico 
locale. 

ma. sa. 

\ 
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Visita nel tempio di Hare Krisna 

Nella «casa del 
puro spirito» 

Paolo Mancini 
diven ta 

Purusha Avatara 
Una villa di 25 stanze all'Eur - Un milione al 
mese di affitto - Parlano in romanesco o na
poletano. ma vestono come bonzi orientali 

Potrebbe essere un tempio 
indiano in cuna a una colli-
netta, cosparsa di glicini e 
nubi d'incenso, abitato da sa
cerdoti ventiti secondo la 
moda suggerita dai testi o-
nentali di Ras Shamra. E in
vece è una villa che ho rag
giunto a piedi, salendo le 
scalette di via Poggio Lau
rentina, al numero 7 della 
stessa, nel cuore della Ro
ma del miracolo, all'Eur. 
Venticinque stanze, un milio
ne al mese: trema ogni volta 
che, sotto, ci passa il convo
glio della metropolitana. 

Il cancello, nello slargo de
serto fra solitari misteri, non 
ha campanello. Aspetto. E 
intanto leggo su nna targa di 
travertino: ISCKON, che si
gnifica (lo saprò dopo): so
cietà internazionale per la 
coscienza di Krisna. Improv
visamente un essere umano 
uscito fuori non so come, mi 
fa entrare 

Porta, indosso, un drappeg
gio di panni rosa, è scalzo, 
ha la cotenna bianca e liscia 
come una palla di biliarao 
sulla quale spunta, con l'ar
ditezza di un mazzetto di 
foglie di ravanello, una su
perstite rappresentanza di 
capelli che scende, a coda. 
dalla nuca. Il volto ha un'a
ria più bambina che adulta, e 
reca, sulla piramide del naso. 
un fregio color ocra a forma 
di V che lo rende, più che 
curioso, sconcertante. Lo di
resti un monaco tibetano, 
oppure uno presu da im
provvisa voglia di mascherar
si e di scherzare. La giovane 
eia che dimostra è appesanti
ta da un non so che di a-
stratto e di molliccio che lo 
fa galleggiare nell'irrealtà. 
rome di un'agoscia gaudiosa 
che lo stacca dal tempo. 

Mi sarei aspettato accenti e 
linguaggio lontani, tanti chi
lometri — almeno — quaniu 
separano Roma dall'oriente. 
E invece no. Il giovanotto t 
un napoletano verace. 

«Noi ci troviamo nel tem
pio di Hare Krisna, cioè nel
la casa del puro spirilo, per 
raggiungere la posizione e 
terna. Questo non è un con
vento. Ma un luogo dove si 
realizza la nostra unione con 
Dio. Non ci flagelliamo* pol
che questo corpo deve e<sere 
curato e mantenuto in buonu 
salute per realizzare la pro
pria natura completamente 
trascendente alle fluttuazioni 
delfenergia materiale. e 
comprendere la verità assolu
ta. cioè il paran brahman.-*. 
Mentre Alberto parla e sta 
per introdurmi nel Tempio. 
ecco che arriva Roberto, abi
to normale sportivo, scoppo-
Ictta in testa, valigia in ma
no. Dice che viene da Pesaro. 
ed ha tutta Vana di essere 
un ospite di passaggio, estra
neo alla comunità dei «devo
ti*. 

Ma non faccio in tempo a 
pensarlo, che mi ti vedo il 
raaazzo piombare come un 
sacco, m ginocchio, genufles
so fmo a toccare con la fron
te 11 pavimento, come colpito 
dg, un attacco epitetilio. 
wìentre svelto svelto borbotta 
tante parole che sembrano 
uno scioglilingua. 

— Ma che dice? — faccio 
ad Alberto. 

«Sta dicendo — risponde ti 
napoletano con naturalezza 
trasognata — questor. E mi 
«rrjcc sul taccuino: vancha 
kaltta tharubhps krapa sin-
dnubhya èva ca patihanem 
X>nv<inebhfo laisnavè bhvo 
riamo narnah. Il che signifi
ca: «offro i miei rispettosi 
omaggi a tutti i vaisnava de- I 

voti del signore. Essi sono 
come gli alberi dei desideri e 
possono soddisfare i desideri 
di ognuno e sono pieni di 
compassione per le anime 
condizionate». 

Roberto e romano, traste
verino. ha 22 anni pruno an
no di ingegneria, sta m licen
za militare. Apposta è vestito 
cosi in «borghese». La scop-
poletta gli serve per coprire 
la rapatura. 

• * * 
Mi tolgo le scarpe come 

vuole la regola, e le lascio 
nel salottino d'ingresso. 

Per andare dal «capo» della 
comunità dei devoti di Krisna 
( infinitamente affascinante} 
ed attraversare il salone-chie
sa è proibito calpestare il 
pavimento con suole impure. 
Svolgo questo, rito, senten
domi piuttosto «orientalizza
to»; o, piuttosto, svuotato di 
una realtà che mi costa caro 
lasciare. Sia pure per ischer-
zo. Nel salone-chiesa, un de
voto va avanti e dietro emet
tendo gargarismi incompren
sibili te musicali) di un lin
guaggio che per lui dovrà 
funzionare da «pulizia» del 
cervello, «per accostarlo a 
Dio». Il devoto è molto gio
vane. 

• • * 
Il capo spirituale della co 

munita sta seduto su un tro
no nel suo studio. «Il mio 
nome spirituale è Purusha A-
vatara. ma sono Paolo Man
cini, nato a Subiaco, ex pro
fessore di fisica, ho 33 anni». 
Dice che il loro scopo è quel
lo di creare un'«isola» per li
na società alternativa. Io gli 
rispondo che il Tempio mi 
appare sospeso su di una ir
realtà molto simile a quella 
che può creare la droga. Lui 
replica che si, qui nel tempio 
c'è l'irrealtà, ma che questa è 
tale in quanto tende alla rea
lizzazione spirituale dell'uo
mo. che attraverso la pre
ghiera, raggiunge la felicita 
massima dello spirito ecc. 
Dice che il convento svolge 
un'azione di lectipero dei 
tossicomani: «bussano a 
queste porte guariscono con 
la preghiera e col lavoro». 
Quale lavoro? 

La questua, vendita di libri, 
giornali. Ogni adevoto» gua
dagna dalle 50 alle 60 mila 
lire al giorno. Sono 23. fac
ciamo il conto. Poi mi fa ve
dere un campionario di quel
lo che produce il toro stabi
limento di Aprilia: profumi. 
saponette, cosmetica. «Ab
biamo una fattoria in Tosca
na. vicino a Firenze, che fu 
d; Machiavelli, in Sant'An
drea in Percussina. ecco le 
fotografie, vede? La stiamo 
restaurando. Qui andranno t 
devoti a fare t contadini». 

Non toccano carne, niente 
vino, niente fumo niente ul-
colici. Molte famiglie, a Ro
ma. seguono ti menù del 
Bacìi-yoga. Tutto a base di 
verdure. A questo punto il 
capo mi offre un pasticcio di 
semolino e frutta con aran
ciata. Mica male. In quanto 
alla stona, il amovimento-' è 
stato fondalo nel 1966 a Los 
Angeles dalla divina grazia 
Prabhupada. in India e a Pa
rigi ci sono due istituti scien
tifici. In tutto il mondo sono 
25 mila iscritti, t simpatiz
zanti molto più. «Noi il saba
to e la domenica diamo delle 
feste, sapesse quanta gente 
viene! Offriamo cibo, bevan
de. venga anche lei*. 

E penso a una montagna di 
scarpe accatastate nel salot
tino 

Domenico Pertica 

Dai 18 al 27 Aprile 
VENI ANCHE TU 

A S O R A 
Loc. S. DOMENICO 

TEL. (0776) 83.34.56 

Dal 18 al 27 Aprile 

Di dove in quando 

L'antidoto più efficace 
per togliersi di dosso la 
« malattia » del direttore di 
orchestra, è venuto dall'am
bito stesso della compagine 
orchestrale die, proprio in 
questi giorni, è stata più 
colpita dal morbo diretto
riale. 

Ed eccoci alla spiegazione. 
Dopo quattro concerti 

(due con Brahms e Struuss, 
due con Franck) diretti da 
Georges Prétre, che avreb
bero dovuto «stendere» lo 
organismo più robusto. l'Or
chestra di Santa Cecilia ha 
enucleato dal suo oiganico 
una oichestra da camera. 
che, viva la faccia e man
co a farlo upposta, suonii 
senza direttore. 

Si tratta di cinque violi
ni piimt. cinque violini se
condi, tre viole, due violon
celli e un contrabbasso. Cer
te esigenze di attacchi e di 
calibratura del suono sono 
svolte dal primo violino 
(per l'occasione. Maryse Ré 
gard. la violinista biondu 
che ti pubblico dell'Audito 
no conosce benissimo), ma 
ciascun componente del 
gruppo ha nello stesso tem
po il„ compito di «dirige
re » se stesso e gli altri. 

L'ascoltatore condizionato 
dalla bacchetta direttoria
le rimane lì per lì un po' 
sbalestrato, ma poi riesce a 
seguire l'intreccio delle li 
nee • musicali, ricavandolo 
per suo conto, senza l'in
tervento di intermediari. 

Con questa importante 
novità, anche d'ordine cul
turale, l'Orchestra da ca
mera di Santa Cecilia ha 
avviato nella Sala di Via 
dei Greci, il suo program 
ma di attività, rientrante 
nell'iniziativa promossa dui 
la Provincia, d'intesa con il 
ministero della Pubblica 
istruzione e l'ARCI di Ro 
ma. intitolata «FARE MU
SICA A SCUOLA ». 

Sono state eseguite con 
freschezza e ricchezza di 
suono, ad apertura1 e chiù 
sura di concerto, rispettiva
mente. il Divert imento K. 
136 di Mozart • e i Cinque 
pezzi, op. 44, di Hindemith, 
che basterebbero da soli ad 
esaltare l'alto livello « di 

La tragedia degli Atridi 
si replica in quel di Pra
to negli Anni Cinquanta 
e successivi. Rovinato dal
la crisi tessile, il capofa
miglia Agamennone « ven
de » l 'ultimogenita. Ifi
genia «ed è causa indi
re t ta della sua morte», per 
pagarsi il viaggio in Ame
rica, donde r i torna di nuo
vo ricco, e ccn un 'a l t ra 
donna . Cassandra . La mo
glie Clitermestra, in tanto . 
si è fatta per a m a n t e il 
cugino Egisto. susci tando 
la feroce avversione della 
figlia Elet tra , che vive 
nel 'cul to del genitore. Cli-
tennes t ra ed Egisto con
giurano per uccidere Aga
mennone . s imulando un 
decesso spontaneo. Elet
t ra spinge il fratello Ore
s te . r i en t ra to dalla Ger
mania dove eni emigrato. 
alla vendetta, ma Io trova 
recalci t rante . Comunque. 
Cli tennestra non finirà as
sass inata . bensì in mani
comio. ed Egisto suicida. 

Dacia Maraini . nei So
gni di Clitennestra, ha 
dunque «r i scr i t to» il mi
to. già da t an t i frequcii 
t a to prima di lei. e dopo 
gli inegual i iati modelli di 
Eschilo. Sofocle. Euripide. 
La stia preoccupazicne è 
duplice e contraddi t tor ia : 
da un lato ricalcare, pas
so passo, personaggi, si
tuazioni. eventi remot i : 
dall 'al tro cercare un rac
cordo con l 'at tuali tà, sci-
che spicciola, e con temi 
sociali, o politici, che del 
res to vtngono sbrigati un 
po' alla lesta: la piaga del •' 
lavoro a domicilio, la sup - , 
posta n a t u r a e interclas
sista » del voto al PCI m 
una zen-a industriale 

L'effetto è sconcertante . 
anche e sopra t tu t to nel 
linguaggio, dove annota
zioni correnti si a l terna
n o a effervescenze poeti
che. in pa r te motivate 
dalla componente ellenica 
della storia e della cultu
ra del profondo Sud. 

Concerti per la settimana di Pasqua 

Buoni antidoti alla 
bacchetta: Stet'anato e 
archi senza direttore 

questa formazione orche
strale. 

Al centro del programma, 
due Concerti (in re maggio 
re e in re minore) di Tur-
tini (1692-1770) hanno por
tato alle stelle — ma è unii 
arte, quella del nostro vio
linista, che sta sempie in 
regioni sideree '— il talento 
di Angelo Stefanato, tanto 
più esemplare, quanto più 
radicato nel nucleo orche
strale. Ha suonato ulta pu
ri con il « tutti », ha lu.scia 
to respirare il « concerti
no » dei quattro violini che 
in punta d'archetto lo han
no spesso accompagnato in 
ampi tratti, e se ne è su
perbamente andato per suo 
conto nelle limabili «ca
denze» solistiche: una me
raviglia. 

Facce nuove tia il pub 
blwo, successo di rilievo, 
per l'Orchestra, per il so
lista (ha replicato il Grave, 
del Concerto in re minore) 
e per l'iniziativa in sé. 

Vediamo ora quel che 
passa il convento nella set
timana pasquale. 

• » * 

Oggi, domenica — Alle 
17.30, nell 'Auditorio di Via 
della Conciliazione, suona 
la violoncellista russa, Na
talia Gutman . allieva di 
Rostropovic, interprete del 
Concerto op. 129 di Schu-
mann. L'accompagna con 
l 'orchestra il maestro Ja
mes Canion. che completa 
il programma con pagine di 
Berlioz e Dvorak. 

Ancora alle 17.30. presso 
la Sala Borromini. per il 
BEAT 72. danno concerto 
Niblock e John English. 

Alle 21.30. il Teat ro in Tra
stevere ospita il Circolo mu
sicale del Testaccio. che 
presenta musiche rinasci-. 
mental i per flauti traversi. 

Lunedì — Alle ore 21. c'è 
la replica del concerto del
la violoncellista Gutman . 
Ancora alle 21. al Teat ro 
Belli, il gruppo vocale e 
orchestrale, diretto da Quin
zio Petrocchi, esegue madri
gali di Monteverdi. Alla 
stessa ora. . l 'ARTS ACA-
DEMY offre al Tea t ro An
fitrione un . concerto . del 

Quar te t to d'archi del Tea
tro dell'Opera, cui si ag
giunge il chi tarr is ta F r a n 
cesco La Vecchia. 

Il postino musicale suo
na ancora alle 21 per il Tea
tro Centrale, dove si esibi
sce il chi tar r is ta Antonio 
De Rose. 

Al Cineutro di Via Mer-
calli (Cineatro, non cine-
teatro: può essere la stessa 
cosa, ma possono intercor
rere t ra i due termini ' dif-
ierenze abissali), alle 18.30, 
Alessio Colaiizi dirige, alle 
prese anche con pagine mo
derne. il suo complesso di 
s t rument i antichi . 

Si t r a t t a di un lunedì 
par t icolarmente intenso. C'è 
ancora da segnalare — e 
la manifestazione si intrec
cili con quella appena ces
sata a Palazzo Braschl 
(«Donna in musica») — 
.4sso/o per donna bianca, 
presentato dal Tea t ro La 
Maddalena. C e di mezzo un 
Concerto per pianoforte e 
nastio magnetico della com
positrice Fiorella Petronicl . 

In compenso, è magro il 
martedì che non offre par
ticolari attenzioni alla mu
sica. 

Mercoledì — Al Tea t ro 
Olimpico, per l 'Accademia 
filarmonica, suona il Quar
te t to Beethoven (compie 
dieci anni di vi ta) , al quale 
si uniscono il contrabbasso 
di Franco Petracchi e il vio
lino di Antonio Salvatore 
nell'esecuzione di pagine di 
Schoenberg (la Sinfonia da 
camera in una trascrizione 
di Wehern) e di Schubert 
ni Quintetto det to « L a 
Trota »). 

Giovedì — Il Gonfalone 
(21.15) dedica la serata al
l 'arpa. con un recital di Yo-
ko Nagae. 
- Alle 20.30. in Via Peru
gia 34. al Prenestino, con
certo del flautista Luca Cle
ment i e del chi tarr is ta Gior
gio Beltrame. 

Venerdì la musica tace. 
ment re Sabato dovremmo 
applaudire Gianandrea Ga-
vazzeni al Foro Italico, di
ret tore di una Messa di 
Cherubini. 

' ' e. v. 
•t -s • -

Una novità di Dacia Marami 

Rivive il dramma 
di Clitennestra fra 

mito e attualità 

Bisogna dire però che, 
a un da to momento, l'im
mediatezza «realistica» del 
d r a m m a è superata o ac
can tona ta . mentre la ten
sione di questo si colloca 
e raddensa in un doppio, 
pamlleio rapporto Oreste-
Clitennestra, Elettra Aga
mennone : la sofferta omo
sessuali tà • di Oreste ( Pi-

. la de è più d'un amico per 
lui), il rifiuto, che Elet-

1 t ra proclama, del proprio 
essere donna, appaiono 
come conseguenza di de-

. vrate pulsioni incestuose. 
'. cui marginalmente si con

ne t tono interessi « mate
riali ». 

Nulla, se vogliamo, che 
n o n fosse rinvenibile ne
gli eccelsi esempi greci 
ricordati sopra (di là vie
ne , poi, l'unico « sogno » 
di Cli tennestra veramen
te significativo); a ogni 
modo, l 'archetipo è rivis
suto. dal suo verso fem
minile (o meglio matrili

nea re , come nella recen
te Elettra di Mario Ric
ci) . ceti una cer ta inten
sità. forse più eloquente 
che dialettica, grazie an
che all ' impegno di due 
buone attrici . Maria Te
resa Bax e Federica Giu-
lietti , e a una discreta ca
pacità inventiva del regi
s ta Giancarlo Suminarta-
no . che potrebbe però evi
tarci quelle finali cadenze 

Severo e sobrio l'im
pianto scenico di Giovan
n a Lombardo, come il 
commento musicale di Di
mitr i Nicolau. Degli in
terpret i . seno ancora da 
ci tare Pia Morra. Fran
cesco Di Federico. Graiv 
carlo Cortesi. Lo spetta
colo si dà al Politecnico. 
ed è prodotto da quella 
cooperativa teatrale . La 
« pr ima » romana ha regi
s t ra to un caloroso suc
cesso. 

i ag. sa. 

da SIM PAGANINI 
VIA ARACOELI, 6 (ang. BOTTEGHE OSCURE) 

Tel. 679.63.04 - 679.78.78 - ROMA 

Altri 1200 esemplari si aggiungono 
al più grande assortimento di 
TAPPETI ORIENTALI 

di importazione diretta ai prezzi più competitivi 

PORTE CORAZZATE 
Via della Balduina, 69 
Tel. 62.81.883 (24 ore su 24) . 

tóft JUGOSLAVIA 
soggiorni al mare 

IIUITl ViriUTF "liuto v.i i I . I IK ini, ri t . M u . i m i i i u i i m i i a 
UnilA I A l * n i l ( U l . Via >VI tuful. It . ti'alm IMI * > l l l . M I IU I 

piti Fiest 

con il TVcolor Philips 
Su ogni Fiesta 900 L alla Internazional Auto 

trovi un magnifico TV color Philips mod. De Chirico 
•alido fino al 15 aprile 

Internazional Auto 
Via Palmiro Togliatti. 651/657 - TeL 2819441 
Viale Aventino, 62 - Tel. 5758005 
Piazza Porta San Paolo, 11 - Tel, 5758852 

di Eligio Jazzonl 
Via Tuscolana, 717/719 » Tel. 7663320 
Via Accademia degli Agiati, 65/67 - Tel. 5408633 
Via Cristoforo Colombo (Fiera di Roma) - Tel. 5120297 

DIREZIONE GENERALE: ROMA - VIA PINEROLO, 34 - TEL 75.73.741 

A ROMA ! LUNEDI7 ORE 9 
NEI LOCALI GIÀ' 

A ROMA! 

ROMA 
VIA 

DELLO 
STATUTO Ma 

(Fermata « METRO' » di Piazza Vittorio) 
GRANDIOSA VENDITA 

ROMA 
VIA 
DELLO 
STATUTO 

VESTITI CONFEZIONI UOMO - DONNA 1980 
PER 10 GIORNI A 

ETÀ' PREZZO 
VESTITI uomo velluto con gi!è 
VESTITI uomo compose Mac Queen 
VESTITI uomo tricot con gilè gran marca 
VESTITI uomo gabardine-gilè gr. marca 

RESTITI uomo pettinato-gilè gran marca 
VESTITI uomo vigona 1. botto con gilè 
VESTITI uomo vari tipi tg. calibrate 
GIACCHE uomo velluto fustagno Me Queen 
GIACCHE uomo lana vari tipi Mac Queen 
GIACCHE uomo'lana taglie calibrate 
GIACCHE uomo casual moda 
GIACCHE uomo blazer Mac Queen 
•U GIACCONI lana Mac Queen 
CAPPOTTI uomo vari tipi lana 
CAPPOTTI uomo lana gran marca v. tipi 
CAPPOTTI uomo tweed p. lana g. marca 
CAPPOTTI uomo Alpaca Mohair g. marca 
CAPPOTTI uomo camello cachemire 
SOPRABITI gabardine sport gran marca 
SOPRABITI gabardine taglie cai. g. marca 
IMPERM. uomo sfod. g. marca Gio-Men 

uomo makò gran marca 
uomo gabard. makò g. marca 
uomo rovesciabili veli, moda 
uomo con pelliccia ultima moda 

cappuccio unisex 
uomo Wolf vari tipi 
uomo vigogna lana g. marca 
uomo gabardine lana 
uomo tweed lana moda 
uomo velluto «Cord» 

vari modelli e tipi «Sportmare» 

IMPERM. 
IMPERM. 
IMPERM. 
IMPERM. 
LODEN con 
PANTALONI 
PANTALONI 
PANTALONI 
PANTALONI 
PANTALONI 
GIUBBETTI 
GIUBBOTTI lana imbottiti «Manuel Didi> 
GIUBBETTI velluto Coca Cola 
GIACCONE velluto con pelliccia 
GIUBBETTI lana renna 
ESKIMO originali 
GIUBBOTTI crosta renna con pelliccia 
GIUBBOTTI renna con pelliccia 
MONTONI spagnoli uomo 
CAMICIE uomo, vari t ipi 
CAMICIE Unisex sale e pepe 
CAMICIE Uomo Jeans < Farrows » 
GIUBBINI Tennis gabardine 
MAGLIETTE 1/2 maniche, puro cotone 
MAGLiETTE 1/2 maniche donna «Estate 80» 
JEANS originali, sale e pepe 
GIUBBOTTI nappa con pelliccia 

Da Lire 

85.000 
88.000 
95.000 
95.000 

112.000 
145.000 
115.000 
59.000 
6 2 . 0 ^ 
62.000 
65.000 
69.000 
65.000 
60.000 
79.000 

135.000 
150.000 
175.000 
75.000 

eo.ooo 
35.000 
60.000 
79.000 
95.000 
93.000 
45.000 
15.000 
25.000 
28.000 
28.000 
29.000 
38.000 
49.000 
35.000 
59.000 
75.000 
.15.000 
75.000 

120.000 
230.000 

12.900 
15.900 
14.500 
25.000 
3.900 
5.500 

19.500 
135.000 

Ridotto 

39.000 
39.000 
49.000 
49.000 
55.000 
65.000 

' 55.000 
25.000 
25.000 
25.000 
25.000 
25.000 
18.900 
24.500 

. 39.000 
59.000 
65.000 
69.000 
39.000 
49.000 
18.900 
29.»3> 
39.000 
49.000 
49.000 
24.500 
7.500 

12.500 
12.500 
12.500 
12.500 
11.900 
24.500 
18.900 
29.000 
39.000 
18.900 
39.M6 
59.000 

120.M0 
5.900 
7.900 
5.900 

10.900 
1.950 
2.500 
9.500 

69.000 

GIACCHE pelle donna 
CAPPOTTI pelle nappa 
GIACCONI lapin 

. GIACCONI shapal 
•T, P IUMONI pelle nappa 
VESTITI donna moda 8C 
VESTITI donna vari tipi 
VESTITI donna vari tipi taglie cai. 
VESTITI donna vari tipi eleganti 
VESTITI donna moda « Jessica » 
VESTITI donna moda < Jessica » cai. 
COMPLETI donna moda 
COMPLETI donna moda 
TAILLEUR donna 
TAILLEUR donna pura lana 
TAILLEUR donna spigato lana 
TAILLEUR donna gessato lana 
TAILLEUR donna compose lana 
TAILLEUR donna gabardine modello 
COMPLETO velluto liscio sera 
GIACCHE donna velluto liscio 
GIACCONI donna moda casual 
GIACCONI donna ciniglia moda 
CAPPOTTI donna vari tipi 
CAPPOTTI donna velluto moda casual 
CAPPOTTI donna Mohair casual 
CAPPOTTI donna lana calibrati 
CAPPOTTI donna collo pelliccia cai. 
CAPPOTTI donna eleganti lana maglia' 
SOPRABITI donna gabardine calibrati 
IMPERMEABIL I donna sfoderati 
IMPERMEABIL I donna makò gran marca 
GONNE donna scozzesi lana 
GONNE donna gabardine lana 
GONNE donna tweed lana spigate 
GONNE donna velluto 
GONNE donna vigogna pura lana 
CAMICETTE donna vari tipi 
CAMICETTE donna laminate sera 
BODY Donna 
PANTALONI velluto e fustaeno -

JEANS varie marche 
JEANS colorati, varie marche 
GIUBBINI JEANS varie marche 
GONNE donna Jeans 
SCAMICIATE Jeans donna 
VESTITI donna Jeans 
GIUBBINI Unisex velluto 

Da Lira 

110.000 
275.000 
130.000 
250.000 
250.000 

22.500 
28.000 
29.000 
32.000 
42.000 
62.000 
49.000 
55.000 
49.000 
75.000 
78.000 
78.000 
80.000 
80.000 
58.000 
52.000 
48.000 
45.000 
45.000 
58.000 
59.000 
75.000 
£5.000 
45.000 
78.000 
32.000 
65.000 
13.500 
16.500 
21.000 
23.000 
28.000 
10.500 
18 000 
9.500 

15.500 
14.500 
15.900 
24.500 

9.500 
14.<X10 
19 500 
18 500 

Ridotta 

49.000 
150.000 

e 69.000 
120.000 
120.000 

7.900 
12.900 
12.900 
15.000 
19.500 
25.000 

-19.500 
22.900 
18.900 
39.000 
39.000 
39.000 
39.000 
39.000 
25.000 
22.900 
19.500 
19.500 
15.000 
29.000 
29.000 
39.000 
49.000 
19.500 
39.000 
15.000 
29.008 
5.900 

. 7.900 
9.500 
9 .5M 

12.500 
4.900 
7.9W 
3.900 
5 .9M 
4.990 
5.900 

10.900 
3.990 
5.900 
7.900 
5.900 

INOLTRE: BIANCHERIA DA CASA 
MAGLIERIA 

COPERTE - BIANCHERIA INTIMA - CALZETTERIA - CAMICERIA 

SCARPE INVERNALI - ESTIVE SCONTI 40-50% 

FIERA DELL'ARREDAMENTO E DELLA CASA Settori: 
MOBILIA - SPORT - VACANZE -
MARE - MONTAGNA - VILLE PRE
FABBRICATE - SANITARI - ELET
TRODOMESTICI - ECOLOGIA -
NAUTICA e REGALI 
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Lirica 
T E A T R O DELL'OPERA (Piat ta B. Gigli. 8 - Tele

fono 4 6 3 6 4 1 ) 
Al le 1 6 , 3 0 ( in Abb. alla « Diurne Domenicali » 
ree. 5 5 ) a teatro esaurito « I l lago del cigni * 
balletto In quattro atti su soggetto di V .P . Beghi-
seiov e V .F . Ghelzer rielaborato da Jurij Grigo-
rovic con l'inserimento di frammenti coreografici 
di A . GorskiJ, L. Ivanov, M . Petipa. Interpreti 
principali: Diana Ferrara, Tutelo Rigano, Salvato
re C a p o n i , Piero Martel letta, Lucia Cotogneto. Ga
briella Tessitore e il Corpo di Ballo del Teatro 
dell 'Opera. 

A T T I V I T À ' DECENTRATE DEL T E A T R O DELL'OPE
RA • T E A T R O A R A L D O (Viale della Serenis
sima, 2 1 5 ) 
Alle 1 1 : « Recltarcantando » della Coop. Teatro 
della Tosse di Genova. 

S T A G I O N E PUBBLICA D I CONCERTI 1980 • I Con
certi di un e certo discorso * ' 
Domani alle 2 1 , concerto-jerz: « Blue Notes > con: 
Chris Me Gregor. Prono unico L. 2 . 5 0 0 . Fino a 
25 anni L 2 0 0 0 . 

Concerti 
A C C A D E M I A SANTA CECILIA (Auditorio di Via 

della Conciliazione • tei. 6 5 4 1 0 4 4 ) , 
Ore 1 7 , 3 0 e domani alle 21 
Concerto diretto da James Conlon, violoncellista 
Natalia Gutman (tagl. n. 2 2 ) . In programma: 
Berlioi. Schumann, Dvorak. Biglietti in vendita 
oggi dalle 16 ,30 in poi, domani dalie 17 in poi. 

A R C U M (Piazza Edipo, 12 - tei. 7 5 9 6 3 6 1 ) 
Presso la Saletta di Via Astura n. 1 tutti i lunedi 
alle ore 1B continuano i Seminari sulla ritmica. 
Tutt i i mereoledì alle ore 18 ,30 : « Evoluzione 
de! linguaggio musicele » a « Dagli ultimi proces
si linguistici del l '800 alta dodecafonia ». Tutti i 
giovedì alle ore 19: « I fondamenti della teoria 
musicale ». Tutti i venerdì a:le ore 19: « Il sacro 
nella musica » Ingresso gratuito. 

A U D I T O R I O DEL FORO I T A L I C O (Piazza Lauro 
De Bosis - tei. 3 8 7 S 5 6 2 5 ) 

ASSOC. CULTURALE ALESSANDRINA - 5CUOLA 
POPOLARE DI MUSICA E D A N Z A CONTEMPO
RANEA • CIRCOLO ARCI (V ia del Campo. 4 6 / f 
tei. 2 8 1 0 6 8 2 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza 5 Apollonia n. 11-a - Te. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Ore 1 7 , 3 0 (ultimo giorno) 
« Edith Pini una donna, una vita » di G. Celdi-
relli e R. De Vita. Con: Raffaella De Vita (pia
nofor te ) , R. Cristiano (chitarre) . G Mellano. 
Regia di Giancarlo Mazzoni 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A DEI CONCERTI 
(Via Frecassmi, 4 6 • tei. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

SALA B O R R O M I N I (Piazza della Chiesa N'jova) 
Ore 17 ,30 
L'Assoc;ezione Museale Beat 72 presenta una 
rassegna musicale internazionale (gennaio-luglio): 
x Openlnn ro>»ccrii » concerto di John English e 
PhII Niblock. 

T E A T R O I N TRASTEVERE 
Sala B - Ore 2 1 , 3 0 
Concerto del Gruppo Jambe de F«r (Flauti Tra
versi Rinascimentali) . 

Prosa e rivista 
ALLA R I N G H I E R A (V ia dei Riari . 81 - tei 6 5 6 8 7 1 ) 

Ore 1 7 . 3 0 
I l Gruppo Teatro La Tarumoa presenta: « L'ul
timo nostro di Krapp a di Semuel Bcckett. Regia 
di Guglie'mo Ferreriola. 

A N F I T R I O N E ( V I B Marzia.e 35 • tei 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Ore 1 7 , 3 0 (ultima replica) 
Le Coop. CTI in • L'importanza di essere... Eme
t to * di OSCQT U/ilde Reg.a di Psolo Paoìoni 

B A G A G L I N O (V ia dei Due Macelli n. 6 7 - Tele
fono 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Ore 2 1 , 3 0 
Oreste Lionello. Isabella Biagini in: « A me mi 
ha rovinato Woody Alien », novità di Castel-
lacci e Pingitore 

BORGO 5. S P I R I T O (Via dei Penitenzieri, 11 -
tei . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Ore 17 
La Compagnia D'Origlia-Pe'mi rappresenta: « Come 
prima, meglio di prima », commedia in tre atti di 
luigi Pirandello. 

CENTRALE i V i a ceisa. 6 tei. 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Ore 1 7 . 1 5 
La Compagnie da) Teatro Comico di Silvio Spac
casi con la partecipazione streordinaria di G usi 
Rzspini Dandolo presenta: • Ma altrove c'è po
sto? », novità . in due tempi di Giulio , Perretta. 
Regia di Lino "Procacci. 

COLOSSEO (V ie Capo d'Africa. 5 tei 7 3 6 2 5 5 ) 
Ore 17 
« Casa di bambola • di H . Ibsen. Regia di Julio 
Zuloere. 

DEI S A T I R I . ( V i s di Grottapinte. 19 - tal. 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Ore 1 7 , 3 0 
La Coop. Quarta Parete presenta: • Catilina difen
de la Repubblica » di Guglielmo Negri. Regie di 
Costantino Carrozza 

DELLE A R T I (V ia Sicilia. 59 - tei. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Ore 17 
In programmazione con l 'ETI la Coop. Comp. I t . 
di Prosa Luigi Sportelli presenta Lydia Alfonsi 
in: « Una luna per i bastardi » di Eugene O'Nel I I . 
Con Luigi Sportelli e Andrea Bosic. Regia di 
Beppe Menegatt i . 

DELLE M U S E (V ia Forlì . 4 3 - tei. 8 6 2 9 4 8 ) 
Ore 18.-
In programmazione con l 'ETI la Compagnia del 
Teatro Alfred Jerry -presenta: « La ' Medea di 
Portamedina » due tempi d; Marialuisa e Mario 
Ssntella. Regia e musiche di Mario Santella 

DEI SERVI (V is dei Mortsro n 22 le. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Ore 1 7 (ult ima replica) 
« E' difficile essere ebrei > di Sriaon A ecned 
Regia di Mar ia Novella. Interpretato dai "Grup
po Teatrale Anne Frank" 

D O N BOSCO (V ia Publio Vaiano - tei 7 4 8 4 6 4 4 ) 
Ore 1 7 . 1 5 (ultima replica) 
La Compagnia Stabile de. Teatro di Rom« Chec-
co Durante in: m Er marchese der grillo ». tre atti 
comicissimi di D Berardi • E. Liberti . Regia di 
Enzo Libert i . 

ELISEO ( V i a Nazionale. 133 - tei. 4 6 2 1 1 4 ) 
Ore 17 
I l Liv :ng Theatra presento: « L'Antigene di So
focle a di Be.-tolt Brecht Regia di J Molina e 
J Beck 

PICCOLO ELISEO (V ia Nazionale. 183 tal. 4 6 5 0 9 5 ) 
O.-e 1 7 . 3 0 
I l Piccolo Eliseo presenta Alice ed EUen Kessler 
In: « Kcsslerkabarett >. uno spettaca o musxaie • 
cura di Giuseppe Patroni Grif f i . 

E T I - Q U I R I N O (Vis M Mingnetti 1 tei 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Ore 17 (ult.ma replica) 
Vi t tor io Gassmar n • Fa male. Il teatro ». mono
dramma di Luciano C o d i n o l a Regia di Vittorio 
Gessman 

E T I - V A L L E (V ia dei Teatro Valle. 2 3 / a - te e-
fono 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Ore 17 (abb. ssec. I l turno) 
La Coop. Teatroggi present» « Marat-Sade » di 
P. Weiss Reg.a di Bruno Cirino. 

G I U L I O CESARE <V-ale Giulio Cesare. 2 2 9 te-a
fono 3 5 3 3 6 0 ) 
Ore 16 
An!o.-,«tla Steni in: « Celestina gatta gattina ». Re
gia di Daniele D'Anzs 

LE DUE T E N D E (Largo Marcsc.allo Giardino, ang. 
Via Teulada) 
Ore 2 1 . 3 0 - F.lo al 13 apn'e 
La nuova compagnia de.l'Arco del Teatro Stabi.'e 
del "Aqu.Ia presentino: « Eptagonale ». 

M O N G I O V I N O (V .a G Genoccn. 15. ang Via C. 
Co'embo t e . 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Ore 1 7 . 3 0 
La Compagnia Teatro d'Arfs d" Ronu presanta: 
« Recital per Garcia Lorca a New York • lamento 
per Ignazio ». Prenot3z'on". ed .riformazioni dalle 
ore 16 . 

N U O V O P A R I O L I (V ia G- Bors: n. 2 0 - Telefono 
8 0 3 5 2 3 ) 
Ore 17 
La Compagnia « Corn.ca » Teatro Popolare presen
ta: « Ouanta 'mbruoeTie pe' no figlio » di Nino 
D'Alessio. Regia di Giuseppe Sollazzo 

P A R N A S O ( V i * S Simone 73 te 6 5 6 4 1 9 2 ) 
Ore 1 7 , 3 0 (ult ima replica) 
La San Cerio d. Roma presenta la Cempegma 11 
Calderon .n : « Cosi come per magia ». Reg a di 
Gruppo 

PORTA-PORTESE (Via N.co'ò Betton: 7. ang. Via 
Ettore Rolli - te:. 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Aperto nuovo tr.mesfre corso - laboratorio prepa
razione professionale a! Teatro. Pomer.gg"o-sera 
martedì, glo/edì e sabato 

S IST INA (V'g S st.na «29 te: 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Aila ore 17 t a l i * 21 
Gar nei e G ovanmr.i presentano- « Accendiamo la 
lampada » , commedia musica'* dì P.«tro Gar;nei « 
l»ja F * c t r i 

T E A T R O BRANCACCIO ( V a Merulana. 244 - Tel . 
7 3 5 2 5 5 ) 
Ripeso 

T E A T R O T E N D A (Pazza Mjnc in i - tei 3 9 3 9 S 9 ) 
Or * 10 
I. Collett.vo Teatrale La Comune presenta: « Sto
ria «ella tigre ed altre storie » di e con Darlo Fo 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo M o r o m . 52 
te 5 8 1 7 4 7 2 ) 
Sal i A • Ore 18 
l i Club Teatro presenta. « Ritiro • teatro a * pre
dicare di Ciaud o Remondi Tratto da « Deda.us » 
4' love* 
Sala B • Ore 18 
I l teatro insieb, .* di Roma presenta: • I l tacchi
no » d S M.ozek Regia di G Leonetti e t. M i 
sta!'!. 
Stia C - Riposo 

TEATRO Ol R O M A A l T E A T R O A R G E N T I N A (Lai-
go Arge.it .r» tei 6 5 4 4 6 0 1 2 -3 ) 
Or * 1> 
I- teatro stab :* dei Fr uli-Ve<i*zia d u l i a pre
senta. • Calderon • d. P. Piolo Pasol.ni. Reg.a di 
Giorgio PrtSSburger. 

Cinema e teatri 
38 tele TEATRO U L P I A N O ( V i * L. Calamatta 

tono 3 5 6 7 3 0 4 ) 
O r * 18 
« Trasformazioni » ovvero < Il Malinteso » di Al 
bert Camus. 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 • tei 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Or * 17 ,30 (ultima replica) 
Farid Chopel in: « Chopelia ». Botteghino or* 1 1 -
1 3 / 1 7 - 2 1 . 

ARCAR (V ia F.P. Tosti. 1 6 / a Viale Somalia, avan
ti Cinema Ritz • tei 8 3 9 5 7 6 7 ) > 
Riposo 

BEAT 72 - (Via G.G. Belli, 72 - tei. 3 1 7 7 1 5 ) 
Domani alle or* 2 1 , 3 0 
L'Associazione culturale Beat 72 presenta: • Iper-
Uranla » di Ulisse Benedetti, Simon* Carella, Ma
rio Romano. 

CAFFÉ' TEATRO DI P I A Z Z A N A V O N A (Corsi* 
Agonei* 9. ang Plaz/a Navone 1*1 6 5 9 3 3 7 ) 
Ore 21 
< Dialogo » di Natalia Ginzburg Regie di Lorenzo 
Salvati 
Ore 2 2 . 1 5 
I l Patagruppo presenta: « Insulti al pubblico » da 
Peter Handke Regia di Bruno Mazzali. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 Tei. 5 4 3 19 3 3 3 ) 
Ore 20 4 

Teatro Incontro: studi aperti su « Clizia ». 
Ore 21 
Paolo Pieri in: « Ho quasi pronto un volume di 
versi, sareste disposte a prenderlo? » da Gabriele 
D'Annunzio Regia di Poolo Poli. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo) -
Ore 21 
• O Ciclope • di Euripide Regia di Duccio Camerini 

LA B I L A N C I A (V ia Montebello. 76 - tei. 4 7 5 4 4 7 8 ) 
Domani alle ore 2 1 , 3 0 (Prima) 
« Finale di Partita » di Samuel Beckett. Rema di 
A. Riva. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Giggi Zarwzzo, 1 . Piazza 
Sonnmo tei 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Ore 17 .30 
Mass.mo De Rossi in: « Don Giovanni Byron ». 
Musiche di Arturo Annecchino. 

LA M A D D A L E N A ( V i * delie Stelletta n 18 - Tele
fono 6 5 5 9 4 ? a i 
Ore 18 ,30 (ultima replica) 
L'Assessorato alla Cu.tura del Comune di Roma 
presenta: « Virginia ». novità issoluta di Adel* 
M a n i l l e e Francesce Pansa Prenotazioni *i hot 
leghino 

LA P I R A M I D E ( V i * G Benzoni. 51 - tei. 5 7 6 1 6 2 ) 
Ore 21 
La Compagnia dell'Elfo presenta- « Dracula II vam
piro » da: romanzo di B. Stoker. regia di G i b r i e l * 
Salvatores 

POLITECNICO (V ia G B Tiapolo. 1 3 / a - tentone 
3 6 0 7 5 5 9 ) 
Sala A - Ore 17 ,30 
La Coop. il Politecnico rappresenta: < I sogni 
di Clitennestra » di Dacia Maraini . Regia di 
Giancarlo 5ammartane. ( V M 1 8 ) . 
Sala B 
Box* Teatrale: alle 2 1 . 3 0 G Palermo in: • La 
sarta della Signora Coriconi ». Alla 2 2 . 3 0 Donato 
Sennini in: « lo e Majakovskl) ». 

M I 5 F I T S T E A T R O (V ie del Mattonato. 2 9 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
li gruppo Policromia presenta: • Citarsi addosso, 
Woody Alien parade ». Musiche di F Vertinelli 

IL S A L O T T I N O (V ia C3po d'Africa. 32 - Tele
tono 7 3 3 6 0 1 ) 
Ore 2 1 . 1 5 
La Coop Phersu in: « Guarda 'n po' » di Mino 
Frabetti e Alberto Mazzoleni. Regia degli autori. 

Sperimentali 
S P A Z I O Z E R O TEATROCIRCO (V ia Ga vani - Testec-

cio • ex mattatoio - tei 6 5 4 2 1 4 1 S 7 3 0 8 9 ) 
" Ore 1 6 , 1 5 

Spettacoli per le scuoi* in collaborazione con 1' 
Assessorato al'e Pubblica Istruzione della Pro
vincia-. oggi « Sentieri selvaggi » di Spaziozero 

T E A T R O 2 3 (V ia G. Ferrari n. 1 - Piazza Mancini -
tei 3 8 4 3 3 4 ) 
Ore 17 
La C O O P Acauarlus presenta: < Adorabile Catina • 
(de e La Bisbetica domata • ) di Pasquale Cam. 

C O N V E N T O OCCUPATO 
Alle or* 1 8 . 3 0 e a l i * 2 1 , 1 5 
La Cooperativa teatrale l ' A u l i d u presenta « Ber... 
Samuel Beckett » performance di Salvlo Condelli 

T O R D I N O N A (V ia degli Acquasparta t i . -16 -a ) 
Ore 2 1 . 3 0 
« Trittico • di Raffaele Milani e Laura Falqui del 
Teatro Da Camera ex teatro della Pantomima. 

T S D (V ia della Paglia. 32 • tal. 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Ore 18 
I mimi Steve e Tomo nelle prove tecniche aperte 
dello spettacolo: « La rana bianca ». 

Attività per ragazzi 
C L O W N T A T A AL S A L O T T I N O (V ia Capo D'Afri

ca n 32 • Tel . 7 3 3 6 0 1 ) 
Ore 16 
« M i o Iratello superman » di Gianni Tallone 
con il clown Tata di Ovada e con la partecipa-
z o n e dei bambini. 

CRISOGONO (V ia 5en Gallicano. 8 - tei. 5 8 9 1 8 7 7 ) 
Ore 1 7 . 3 0 
La Nuova Opera dei Burattini presenta: * Quell'ar
cobaleno • di A . Gnoli . Regia di Michele M i 
rabella. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 
(V ia Perugia. 34 tei 7 8 2 2 3 1 1 ) (Segreterie) 
Alle 17 Teatro Stabile per ragazzi. • Giovannino 
la volpe contro II mostro dell'acqua » fiabe popo
lari del folklore sudamericano di Roberto Galve 
(ult imo g iorno) . Alle 1 8 , 3 0 : « I quattro fi l ibu

stieri >, ult imo giorno. 

GRUPPO DEL SOLE ( V i a l * della Primavera. 3 1 7 • 
Sede legale - V i * Carlo della Rocca. 11 - Tei . 
2 7 7 6 0 4 9 - 7 3 1 4 0 3 5 ) 
Cooperativa di servizi culturali. Alle 1 0 . 3 0 (pres
so l ' Istituto Luce Cinecittà. X Circoscrizione): 
« La guerra delle campane del re che non voleva 
morire », libero adattamento dalle « Favole al te
lefono » un'idea di G. Rodar! (novità assoluta), 
spettacolo per > scuole. 

IL T O R C H I O (V ia Emilio Morosini 16 tei. 5 8 2 0 4 9 ) 
Ore 1 6 , 3 0 
• Ciccio e Perlina » di Leonello Sed Reg a di 
Aldo Giovenne-tti 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N ( V a Beato Ange
lico. 32 te i . 8 1 0 1 8 3 7 ) 
Ore 1 6 , 3 0 
I l Teatro delle Marionette degli Accet ta i * pre
senza- « Quanti draghi in una sola volte (novità) 

T E A T R O D E I COCCI (Cancello Azzurro - Via Gal
vani - tei . 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Ore 1 6 , 3 0 
« Pentedattilo » spettacolo per rag3zz di Dora • 
Pierluigi Monett i . 

S A N G E N E S I O (V ia Podgora. 1 - te i . 3 1 5 3 7 3 ) 
Ore 16 
« Anche le gabbie hanno le ali » spettacolo mu-
s'ca'e di Sandro Tumlneli i . Con i pupazzi di Lidia 
Forllni. 

Cabaret 
BATACLAN <Via Trionfale. 130» Piazzai* C o 

dio tei 3 1 0 7 4 9 ) 
Ore 21 
« Cabaret chantant », novità con Fiorenzo Fio
rentini 

IL P U * F ( V i a G. Zanazzo 4 - tot. 5 8 1 O 7 2 1 - 5 8 0 0 9 8 9 ) 
Ore 1 7 . 3 0 
< Taja. t e i * . Mastro Titta • di M e r e Amendola 
Regia di Mer io Amendola 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio, 8 2 * - teletono 
7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 1 7 . 3 0 ( fam.) e alle 2 1 , 3 0 

« Tu™ rompo » cabaret in dir* tempi di Ghigo 
De Ch'ara Regia di Antonello Riva. Prenotazio
ni telefono 7 3 7 2 7 7 . 

P A R A D I S E (V ia Mario Da F o r i - te i . 6 7 8 4 8 3 8 -
8 4 4 1 5 6 1 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 • elle 0 ,30 
Le più affascinanti pUymate di playboy in • Pa
radise », superspettacolo musicale con coreografie 
di Kirr. Seven. 

T U T T A R O M A ( V i * dei Salunv. 36 - te i . 5 8 9 4 6 6 7 ) 
Oggi riposo - Domani a l i * or* 22 e alle 0 ,2 
Ctnzoni e musica no-stop Serg.o Centi e i * sua 
ch'tsrra. Al pianoforte: Maurizio M a r n i l i . 

Jazz e folk 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

• Edith Plaf: una donna, una vita, 
una voce » (Selli) 

CINEMA 

FOLK S T U D I O ( V i * G. Sacchi. 3 • te!. 5 8 9 2 3 7 ) 
Riposo 

M U R A L E S (V ia dei Fienarou n 30-b tei. 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Riposo 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorentini • Tel . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

PENA DEL T R A U C O (ARCI - V i * Font* dell 'Olio. 5 
t * l 5 8 9 5 9 2 8 ) 
Ore 22 
Folklore sudamericano: Dakar tolklorlst* peruvia
no. Carlos Riva folk orista uruguayeno. Romano 
ch.tarrlsta internazione!*. 

M ISSISSIPPI I A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16 . 
tei 6 5 4 0 3 4 8 ) ! 

A l i * 17 .30 : I Classo del jazz presentati dalla j 
Old T i m * Jazz Band. A l i * 2 1 . 3 0 : L. Toth and h.s ' 
dixieland ba.->d. [ 

• « Il boxeur e la ballerina > (Alcyone, 
Smeraldo) 

• « Ratataplan • (Anione, Clodlo) 
• « Una coppia perfetta » (Archimede) 
• «Tracks» (Capranlchetta) 
• «La città delle donnea (Fiamma, 

Maestoso) 
• « Supertotò» (Gregory, King, Savoia) 

• « La terrazza» (Radio City) 
• « IT matrimonio di Maria Braun • 

(Augustus) 
• «L'uomo venuto dall'lmposiiblle » 

(Farnese) 
• • I guerrieri della notte » (Prima 

Porta) 
f) «Hair» (Rubino, Panfilo) 
• « Una strana coppia di suoceri * 

(Trianon) 
• « Il corsaro dell'isola verde» (Far

nesina) 
• «L'inquilino del terzo plano» (Il La

birinto) 
• « Personale di Buhuel » (Sadoul) 
• « Ei Cochecito» (Filmstudlo 2) 
• «Jules et Jlm » (Filmstudlo 1) 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardcllo, 1 3 / a 
tei. 4 8 3 4 2 4 ) 
Ore 17 ,30 
Giulio Ferrarin Quartetto: Giulio Ferrarin (piano) 
Giancarlo Maurino (sax ) , Francesco Puglisi (con
trabbasso), Giampaolo Ascolese (bat ter ia ) . 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via dell* T r * 
Fontane, EUR - tei. 5 9 1 0 6 0 8 ) 
I! posto ideale per trascorrere una piecevol* se
rata. 

Cineclub 
Ai!*n . 

ita-

M I S F I T S (V ia d o Mattonato. 2 9 ) 
Alle 1 8 . 3 0 - 2 3 . 3 0 : « Interiora » di Woody 

SADOUL (Irastevere Via Garibaldi. 2 / e ) 
Alle 17 . 19 , 2 1 , 23 : « Vlrldlana » (vcr i lon* 
liana) di Luis Bunuel. 

F I L M S T U D I O -70 
Studio 1 
Alle 16 , 30 , 18 .30 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 : « Jule» • J l m » 
di F. TruHaut. 
Studio 2 
Alle 16 ,30 . 18 .30 . 2 0 , 3 0 , 2 2 . 3 0 : « I l Cochecito» 
di M . Ferreri. 

M I G N O N (Via Viterbo. 15 t* i 8 6 9 4 9 3 ) 
• I l matrimonio di Mar i» Braun ». 

C.R.S. IL L A B I R I N T O ( V i * Pompeo Magno. 27 • 
tei 3 1 2 2 8 3 ) 
Alle 16 . 30 , 18 , 30 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 3 0 : «L ' Inqui l ino 
del terzo p lano» (Fr. 1 9 7 6 ) di Roman Polanskl. 

GRUPPO Ol A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 
(V ia Perugia. 34 tei 7 8 2 2 3 1 1 Segreteria 
Alle 1 8 , 3 0 : « lo cartoni animati di Wa l t D I -

al 1 9 5 6 » con Paperino, 
> Pippo. Orarlo adulti: 2 0 . 3 0 . 
E Hollywood Collage ». 
CLUB (Via Senato. 3 

1 9 3 5 

teie-

« Casco 

3 - te-

Francesco 

(Via Cassia 

L >530 
- Satirico 

1 0 1 . 

5 7 . tei 5 4 0 8 9 0 1 ) 

Celcntano - Satirico 

6. te i . 5 8 1 6 1 6 8 ) 

Satirico ' 

ney dal 
Topolino. Pluto 
abbinata mostra 

L 'OFFICINA F I L M 
tono 8 6 2 5 3 0 ) 
Alle ore 16 .30 - 18 .30 - 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 
d'oro » di Jacques Becker. 

TEATRO I N TRASTEVERE ( V i c o o Morom 
lefono 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Sala A - Ore 19 
• Uomini Contro» (Italia 1970) d 
Rosi. 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I 
n 871 tei 3 6 6 2 8 3 7 ) 
Alle ore 1 7 - 1 9 - 2 1 : « Siamo donne » di Luchino 
Visconti. 

Prime visioni 
A D R I A N O (p.za Cavour. 2 2 . tei 3 5 2 1 5 3 ) L. 3 5 0 0 

Caf* Express con N Manfredi ' Satirico 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

ALCYONE (via L Lesina. 3 9 . t 8 3 8 0 9 3 0 ) 
• I l boxeur • la ballerina con G- C. Scott 

. ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 
A L F I E R I (via Repetti. 1) L. 1 2 0 0 

Tesoromio con J. Dorelli - Comico 
( 1 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A M B A S C I A T O R I S E X V M O V I E (via Montebel lo 
tei. 4 8 1 5 7 0 ) L 2 5 0 0 
Mondo porno di du* sorelle 
( 1 0 - 2 2 , 3 0 ) 

AMBASSADE (via A. Agiati . 
L 2 5 0 0 
Ecco noi per esemplo con A. 
V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A M E R I C A ( v i * N dal Grand* 
L. 2 5 0 0 
I l lupo e l'agnello con M Serrami 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A N I E N E ( p z a Semoione. 18. tei « 9 0 8 1 7 ) L. 1700 
Ratataplan con M . Nichetti • Comico 

ANTARES (v le Adriatico. 2 1 , tei 8 9 0 9 4 7 ) L. 1500 
Tesoromio con J. Dorelli - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A P P I O (via Appia 56 . tei 7 7 9 6 3 8 ) L. 2 0 0 0 
Ciao marziano con P. Franco comico •. 
( I O - 2 2 . 3 U ) 

A Q U I L A (via L Aquila. 74. te. 7 5 9 4 9 5 1 ) U 1200 
Scxomania 

A R C H I M E D E D'ESSSAI (via Archimede. 7 1 . tele
fono 8 7 5 5 6 7 ) L 2 0 0 0 
Una -coppia perfetta con R. Altman - Sentimentale 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A R l S T O N (via Cicerone. 19. tei i=>J230> L ioQO 
Ispettore Callaghan i l caso Storpio • tua con 
C. Eastwood - Giallo - V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A R I b i O N N. 2 ( G Colonna, tei 6 7 9 3 2 6 7 ) k 3 0 0 0 
Fuga dall'inferno con J. Mil ler - Drammatico 
( 1 6 2 2 , 3 0 ) 

A R L E C C H I N O (v . * 
L 2 5 0 0 
Scusi lei e normale 
V M 18 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A S T O R I A (via di V 
L. 1 5 0 0 
I l ladrone con E. Montesano 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ASTRA (viale ionio. !25 . rei 81 
I l ladrone con E. Montesano • 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A T L A N T I C (via fuseoiane, 
L 1 5 0 0 
Brace Lee il campione 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A U S O N I A (via Padova. 9 2 
studenti L 7 0 0 
Rocky I I con-S. Stallone - Drammatico 

B A L D U I N A (p Baiauina. 5 2 . tei 34 7 5 9 2 ) L. 2 0 0 0 
Manhattan con W Alien - Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

B A R B E R I N I (p Baroenni. 25, 

E T R U R I A (via Cassia 1 6 7 2 . tei. 6 9 9 1 0 7 8 ) L. 1300 
Uragano con M . Farrow - Drammatico 

EURCINE (via Liszt. 32 . tei 5 9 1 0 9 8 6 ) L 2 5 0 0 
Rag. Arturo De Fanti, bancario precario con P. 
Villaggio - Comico 
( 1 6 , 1 5 - 2 2 , 3 0 ) 

EUROPA (e. d' I tal ia. 107 , tei 8 6 5 7 3 6 ) L 2 5 0 0 
I l ladrone con E Montesano Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

F I A M M A (via Bissoiati, 4 7 , tei. 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 3 0 0 0 
La c i t t ì delle donne 
( 1 4 , 2 0 - 2 2 , 3 0 ) 

F I A M M E T T A (via S N. Da Tolentino. 3. tele
fono 4 7 5 0 4 6 4 ) L 2 5 0 0 
Rag. Arturo De Fanti, bancario precario con P. 
Villaggio • Comico 
( 1 6 - 1 8 - 2 2 , 3 0 ) 

G A R D E N (v trastevere. 2 4 6 . tei. 5 8 2 8 4 8 ) L. 2 0 0 0 
Un sacco bello con C. Verdon* - Satirico 
( 1 6 - Ì 2 . 3 0 ) 

G I A R D I N O (p.zz* Vulture, tei 8 9 4 9 4 6 L 2 0 0 0 
Riaventi marsh con S. Dionisio - Comico 

( 1 6 - 2 2 ) 
G I O I E L L O (v. Nomantane. 4 3 . tei. 8 6 4 1 4 9 ) L J 0 0 0 

Un sacco bello con C Verdona Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

G O L D E N ( v i * Taranto. 3 6 , tei. 7 5 5 0 0 2 ) L. 2 0 0 0 
Pollice da scasso con P. Falk • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 } 

GREGORY (via Gregorio V I I . 180 . tei . 6 3 8 0 6 0 0 ) 
L. 2 5 0 0 
Supertotò - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

H O L I D A Y (l.go B. Marcello, tei. 8 5 8 3 2 6 ) L. 3 0 0 0 
Calè Express con N Manfredi Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

K I N G (via Fogliano. 3 7 , tal . 8 3 1 9 5 4 1 ) L. 2 5 0 0 
Supertotò - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

I N D U N O (via G induno 1. tei 5 8 2 4 9 5 ) L. 2 0 0 0 
Pollice da scasso con P Falk - Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

TEATRO TCNDA 
PIAZZA MANClNLTElEfONO 39396b 

4a rassegna 
internazionale 

di teatro popolare 

Flaminia. 3 7 . tal 

con A. M . 

3 6 0 3 5 4 6 ) 

Rizzoli - Com.co 

Beiardi. 6 , tei 5 1 1 5 1 0 5 ) 

Drammatico 

8 6 2 0 9 1 e 2 0 0 0 
Drammatica 

7 4 5 . tei . 7 6 1 0 6 6 5 ) 

tal 4 2 6 1 6 0 ) l_ 1200 

e a capo con 
14 

U. 47517071 
B. Reynolds 

3500 
Senti-

L 2000 
D'anlme-

• 7 B 2 4 B 5 ) 

- Dramme-

125 . rete-

Col * di R iamo. § 9 . raie-

E ora punto 
mentale V M 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

BELSITO ( p i e M d'Oro. 4 4 . tei . 3 4 0 8 8 7 ) L. 1500 
Mani di velluto 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

BLUE M O O N (via dei 4 Cantoni. 5 3 . t*t . 4 8 1 3 3 6 ) 
L. 4 0 0 0 
Le depravale del piacere 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

BOLOGNA L 2 0 0 0 
Gli aristoaarti - D'an.mazione 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

CAPITOL (via G Sacconi, rei. 3 9 3 2 8 0 ) 
I l signore deal! anelli con R. Bakshi 
zlone 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

CAPRANICA (p.»a C o r a m e * . 1 0 1 . rei. 
L. 25G0 
La mia Brillante cernere con J. Davi* 
t.co 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

C A P R A N I C H E T T A ( p i a n a Montecitorio, 
f o - o 6 7 9 6 9 5 7 ) L. 2 5 0 0 
Tracks con O. Hcpper • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

COLA Ol R I E N Z O (piazza 
fono 350584) L. 2500 
Piedone d'Egitto con B 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 3 0 ) 

DEL VASCELLO (p.za R. 
L 2 0 0 0 
I l ladrone con E. Montesano 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

O I A M A N T E (vie Preoeetina. 
L 1 5 0 0 
Le liceale. I l diavola • l'acauasant* con G. Guide 
Comico 

D I A N A (via Appi * N. . 4 2 7 . tei 7 8 0 1 4 6 ) L 1500 
Kiss Phantorrta con G . Simmons - Musicala 

DUE A L L O R I (via Casiuna 5 0 6 rei J 7 3 2 0 7 ) 
L. 1000 
I l cacciatore di sovali con F. Nero • Avventurose 

EDEN (p Coi» di Rienzo 74. re. 3 8 0 1 S 8 ) L. 2 5 0 0 
I l ladrone con E Montesano Drammatico 

EMBASSV ( v i * Stoppar.!. 7. rei 8 7 0 2 4 5 ) L J00O 
Baltimore Balle! con J Cobum Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E M P I R E ( v i * R Margherita, 2 3 . te*. 8 5 7 7 1 9 ) 
L 3 5 0 0 
The Rose con B Midier Drammatico V M 14 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

CTOILft i p z a In Lucina « 1 . f*. « 7 9 7 5 5 6 ) L J500 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman • Senti-
menisi* 
( 1 5 2 2 , 3 0 ) 

Spencer -

Può. 39, 

Comico 

ta< SSS454) 

- Drammatico 

23. tei. 295B0B) 

• f i 

storia della tigre 
e altre storie 

Ci .{ C3MU».! 

Tutte lo aere ore 21 
Domenica e festivi ore 18 

Lunedi riposo 
Sono in vendita i biglietti 

fino a giovedì 3 aprile 

6 0 9 3 6 3 8 ) L 2 0 0 0 
Sordi - Satirico -

LE G INESTRE (Casaipaloeco. rei 
I l malato immaginario con A. 
( 1 4 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

MAESTOSO I V I » Appia Nuova. 176 . tei . 7 S 6 0 8 6 ) 
L- 3 0 0 0 . _ . _ _ . . 
La città delle donne 
( 1 4 . 2 0 2 2 . 3 0 ) 

MAJESTIC SEXY C I N E 
Chiuso per restauro 

MBRCURY tv f Cestello. 4 4 . tei 6 5 S 1 7 6 7 ) L- 1 5 0 0 
Odiseoo erotica • • 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O D R I V E I N (via C Colombo km 2 1 . te le 
fono 6 0 9 0 2 4 3 ) t_ 1 5 0 0 
Manhattan con W . Al ien 
( 1 9 . 5 5 - 2 2 , 3 0 ) • 

M E T R O P O L I T A N (via del Corso, 
U 3500 
I l cavaliere elettrice con R Redtord Sentimentale 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N E T T A (p.za Repubblica. 4 4 . te». 4 6 0 2 8 5 ) 
L 2 5 0 0 

Porno Holidays 
( 1 6 l 2 . 3 U j 

M O D E R N O ( p Repubblica 4 4 . tei 4 6 0 2 8 5 ) L 2 5 0 0 
L'iaaafaante al mare con tutta la class* 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

NElrV YORK (v. delie Cave J 6 rei 7 8 0 2 7 1 ) L. 2 5 0 0 

Sentimentale 

7. rei. S 7 8 9 4 0 0 ) 

Houseman - Drammatico 

16. Tei. 6 2 7 3 2 4 7 ) 
Franco - Comico 

1 5 0 0 

Poe con J. 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N I A G A R A (via P Mat t i 
Ciao •sarzlano con P. 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

N. I .R. (v ia B V Carmelo, rei 5 9 8 2 2 9 6 ) L 2 0 0 0 
Inferno di D. Argento - Drammatico - V M 14 
( 1 5 , 5 0 - 2 2 , 3 0 ) 

N U O V O STAR (via M Amari , I B , tal. 7 8 9 2 4 2 ) 
L 1 5 0 0 

• raco L a * ti campione 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

O L I M P I C O 
Ciao marziano con P. Franco - Corneo 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

P A L A Z Z O (p_za dei Sanniti. 9 . rei. 4 9 5 6 6 3 1 ) 
L 1 5 0 0 
Moni di velluto con A . Celentano - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

PARIS (via Magna Grecia, 1 1 2 . tei . 7 5 4 3 6 B ) 
U 2500 
Cara Cspreae con N Manfredi Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

P A S Q U I N O (v.io dai Piada. 
L 1 2 0 0 
Joaaa Chrtot •upersfar con T . 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

O U A T T U O P O N T A N E (via O 
fono 4 8 0 1 1 9 ) L. 3 0 0 0 

. Diaci con O Moor* S r t l r c o 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U I R I N A L E (via Nazionale, rei 4 6 2 6 5 3 ) L. 3 0 0 0 
I l taaafcvre di latta con 0 Bennent Drammatico 
V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U I R I N B T T A 
L. 2 5 0 0 
Baiai Jack, con 9 Gazzara O-wnmat.co V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R A D I O C I T Y 
L. 2 0 0 0 

1 * . f u 5 S 0 3 6 2 2 ) 

Neeley • Musical* 

Fontane, 23. re*» ( 
I 

V M 14 I 

(via M . Minortetti. 4 . tei 6 7 9 0 0 1 2 ) 

( v i * X X Settembre. 9 6 . tal 4 6 4 1 0 3 ) 

REX (corso Trieste. 113 . t . i 6 6 4 1 6 5 ) L. 1 8 0 0 
Riavantl marsh con S. Dionisio • Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

R I V O L I (vie Lombardia, 2 3 , tal. 4 6 0 8 8 3 ) L 3 0 0 0 
Tesi di R. Polanskl drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ROUGE ET N O I R E (via Salaria. 3 1 . t * l . 8 6 4 3 0 5 ) 
L. 3 0 0 0 
I l lupo a l'aflnello con M. Serrault Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ROYAL (via E. Filiberto. 175 . tei. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
L. 3 0 0 0 
I l lupe • l'agnello con M Sarrault Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

S A V O I A (via Bergamo 2 1 . tei 8 6 5 0 2 3 ) L. 3 0 3 0 
Supertotò - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

S M E R A L D O (p.zz* C. di Renzo, tei 3 5 1 5 8 1 ) 
L. 2 0 0 0 
I l boxeur a la ballerina con G. C. Scott - Sa
tirico 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei 4 8 5 4 9 8 ) L tooo 
I l segno degli Hannan con R. Scheldcr - Dramma
tico 
( 1 6 - 1 8 - 2 2 , 3 0 ) 

T IFFANY (via A De Pretis tei. 4 6 2 3 9 0 ) L. 2 b 0 0 
The porno story o l Christine 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

T R E V I (vie S. Vincenzo 9. te.. 6 7 8 9 6 1 9 ) L 2 5 0 0 
I l malato Immaginario con A. Sordi - Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

T R I O M P H E (p. Annibaliano. 8. tei 8 3 8 0 0 0 3 ) 
L 1 8 0 0 
American Graffit i 2 con B. Hopkins - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ULISSE (via Ttburtma 3 5 4 , tei 4 3 3 7 4 4 ) L 1500 
La palata bollente con R. Pozzetto - Comico 

U N I V E R S A L (via Bari. 18. tei 8 5 6 0 3 0 ) u <?5O0 
Ecco noi per esemplo con A. Celentano - Satirico 
V M 14 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

V E R B A N O (p.za Vsrbano. 5. tal . 8 5 1 1 9 5 ) L. 1500 
Manhattan con W . Al ien 

V I G N A CLARA (p re S l ic ini 2 2 . tei. 3 2 8 0 3 5 9 ) 
L. 2 5 0 0 
Rag. Arturo De Fanti bancario precario con P. 
Villeggio - Comico ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A ( p z « 3 M Liberarne*. t«i 5 7 1 3 5 7 ) 
L. 2 5 0 0 
Ispettore Callaghan il caso Storpio « tuo con C. 
Eastwood - Giallo - V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Seconde visioni 
A B A D A N 

Agente 6 0 7 Moonraker eon R. Moor * - Avven
turoso 

A C I L I A (tei 6 0 3 0 0 4 9 ) 
Dova vai *e II vialetto non ce l'hai? con R. Mon-
tagnani - Comico - V M 14 

A D A M 
Riposo 

AFRICA D'ESSAI (v. Gelila e Sidama, 18 . telefono 
8 3 8 0 7 1 8 ) L. 1 0 0 0 
Sabato domenica e venerdì con A. Celentano -
Satirico 

APOLLO (vi3 Cairoti. 9 8 . tei 7 3 1 3 3 0 0 ) L 8 0 0 
10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 

A R I E L (via di Monteverde. 4 8 . tei. 5 3 0 5 2 1 ) 
L. 1 0 0 0 
Tesoromio con J. Dorelli - Comico 

AUGUSTUS (c.so V Emanuele. 2 0 J . tei. 6 5 5 4 5 5 ) 
L. 1 5 0 0 
11 matrimonio di Mar ia Braun con H. Schygulla 
Drammatico . V M 14 

A U R O R A 
Vedi teatri 

BOITO (via Leoncavallo. 12 -14 , tei . 8 3 1 0 1 9 8 ) 
L. 1 2 0 0 
La luna con J. Clayburgh - Drammatico - V M 18 

BRISTOL (via Tuscoiana. 9 5 0 . tal 7 6 1 5 4 2 4 ) 
L. 1 0 0 0 
La liceale U diavolo e l'acquasanta - G. Guida • 
Comico 

B R O A D W A Y (via dei Narcisi. 2 4 . tei. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
L 1 2 0 0 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 

CASSIO (via Cassia 6 9 4 ) |_ 1 0 0 0 
I l cacciatora di squali con F. Nere - Avventuroso 

C L O D I O (v RibOfv 2 4 . tei. 3 5 9 5 6 5 7 ) L, ÌOOO 
re 1 5 0 0 . r idott i U 1 0 0 0 
Ratataplan con M . Nichetti -• Comico 

DEI PICCOLI (V i l l a Borahese) L. 5 0 0 
Spcddy e Silvestro indagine t u un gatto al di 
sopra di ogni sospetto - D'animazione 

D O R I * (via A Oorm 52 tet 3 1 7 4 0 0 ) L 1 0 0 0 
I l cacciatora di squali con F. Nero - Avventuroso 

E L D O R A D O ( v . i * dell'Esercito 3 8 . rei 5 0 1 U 6 5 2 ) 
lo sto con Sii ippopotami con B. Spencer - Comico 

ESPERIA (piazza Sonnmo 37 tei . 5 8 2 8 8 4 ) |_ 1 5 0 0 
Inferno di D. Argento - DR ( V M 1 4 ) 

ESPERO - L 1 . 5 0 0 
Agenzia Riccardo Pinzi praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dei F io r 5 6 ) 
L'uomo venuto dall'impossibile con M . Me Davell 

H A R L E M (v. dei Labaro 6 4 tei 6 5 6 4 3 9 5 ) L 4 0 0 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 

H O L L Y W O O D (via dai Vigneto 108 , te i . 2 9 0 8 5 1 ) 
U 1 0 0 0 
La luna con J . Clayburgh - Drammatico - V M 18 

JOLLY (via L Lombarda 4. tei 4 2 2 8 9 8 ) L. 1 0 0 3 
Sodomia con P. Lorne - Sexy - V M 18 

M A D I S O N (via G Chiabrera. 1 2 1 . tei 5 1 2 6 9 2 6 ) 
L. 1 0 0 0 
Aragosta a colazione, con E. Montesano - Satirico 

M I S S O U R I (via Bomboni 2 4 re 5 S 6 2 3 4 4 ) L 1200 
Fusa da Alcatraz con J . Mi l ler - Drammatico 

M O N D I A L C I N E (via dai Trullo 3 3 0 . rei. 5 2 3 0 7 9 0 ) 
L 1 0 0 0 
Uragano con M . Farrow - Drammatico 

M O U L I N ROUGE ( V O M Corbino 2 3 . t. 5 5 6 2 3 5 0 ) 
L 1 2 0 0 -
Mani dì velluto con A . Celentano - Comico 

N O V O C I N E D'ESSAI (vie Card Merry dei Vai 14 . 
tei 5 8 1 6 2 3 5 ) L 7 0 0 far. L 8 0 0 festivi 
Amici miai con P. Noiret - Satirico - V M 14 

N U O V O (via Ascianqhi 10 tei S 8 8 i i 6 ) L 9 0 0 
La liceale i l diavolo a l'acquasanta con G. Guida 
Comico 

O D E O N ( p r i a d Repubblica 4 tei 4 6 4 7 6 0 ) L 8 0 0 
Viz io in bocca eon A . Arno - Sexy - V M 18 

P A L L A O I U M (piazza B Romano 1 1 . te. 5 1 1 0 2 0 3 ) 
L. 8 0 0 
Spettacolo teatrale 

P L A N E T A R I O (via G Romita 8 3 . tei 4 7 5 9 9 9 B ) 
L 1 0 0 0 
Fedora con B. Wi ider • Satirico 

P R I M A PORTA (piazza 5*xe Rubre 1 2 - 1 3 . t * > 
tono 69101.361 L 800 
I guerrieri della notte con W . HiH - Drammatico 
V M 18 

R I A L T O (via I V Novembre 1 5 6 . re; 6 7 9 0 7 6 3 ) 
L 1 0 0 0 
La Iona, con J. Clayburgh - DR ( V M 1 8 ) 

R U B I N O D'ESSAI (vie 5 Saba 2 4 . tei 5 7 0 8 2 7 ) 
L 9 0 0 
Hair con M . Forman • Musicate 

SALA U M B E R T O (v d. Mercede 5 0 . tei . 6 7 9 4 7 5 3 ) 
L 9 0 0 
I I vizJetto con U . Tognazzi - Satirico 

S P L E N O l D (v. Piar d e r e Vigne 4 . rei. 6 2 0 2 0 5 ) 
L 1 0 0 0 
l o sto c o * oli ippopotami con B. Spencer - Comico 

T R I A N O N (via Muz io Scevoi* 1 0 1 . te, 7 8 0 3 0 2 ) 
L 8 0 0 
Una strana coppia di suoceri con A . Ark in - Sa
tirico 

E.T.I. - TEATRO VAL1E 
Telefono 654.37.94 

Oggi, ore 17,30 
Coop. e Amm.ne 

Teatroggi Prov.le di Napoli 
presentano 

Bruno Angiola Roberto 
CIRINO BAGGI BISACCO 

con Angela CARDILE 

MARAT-SADE 
di Peter Weiss 

Regìa di BRUNO CIRINO 
Martedì, ore 21 

«PRIMA FAMILIARE SERALE» 
Mercoledì, ore 21 

« ABB SPECIALE 3. TURNO » 

ULTIMA SETTIMANA 

Cinema-teatri 
A M B R A J O V I N E L L I (p zza G. Pepe. tei. 7 3 1 3 3 0 6 ) 

L 1 0 0 0 
La mia carne brucia di desiderio e Rivista di i p e -
g'iarello 

V O L T U R N O «via Vo turno 37 . tei 4 7 1 5 5 7 ) L 1 0 0 0 
Le calde labbra di Emanuel e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via dei Romagnoli, te! 6 6 1 0 7 0 5 ) L. 2 0 0 0 

America Grattiti n. 2 con B. Hopkins 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

CUCCIOLO (v a del Pallo't ini , teletono 6 6 0 3 1 8 6 ) 
L 2 0 0 0 
L'infermiera nella corsia del militari con N. Cassini 
Comico - V M 1$ 

SUPERGA (vis Marina 44 tei 6 6 9 6 2 8 0 ) L 2 0 0 0 
Le rose di Danzica eon F. Nero - Drammatico 

Fiumicino 
T R A I A N O de l 6 0 0 0 7 7 5 ) 

I l malato Immaginario con A. Sordi - Satirico 

Sale diocesane 
A V I L A 

Le avventure di Peter Pan - D'animazione 
BELLE A R T I 

Peter Pan - D'animazione 
CASALETTO 

Tutto accadde un venerdì con B. Harris - Comico 
C I N E F I O R E L L I (via Temi 9 4 . tei. 7 5 7 8 6 9 5 ) 

Taverna paradiso con S. Stallone - Drammatico 
C INE SORGENTE 

Argoman 
COLOMBO 

Cantando sotto la pioggia con G. Kelly - Musical* 
DELLE PROVINCE (v o Province 4 1 . rei. 4 2 0 0 2 1 ) 

I l padrino con M . Brando - Drammatico 
DEL M A R E (Acil ia) 

Amore pensami con J. Igiesias - Sent imenMe 
E R I T R E A 

L'isola degli uomini pesce con C. Cassine)!! - A * - i 
venturoso 

Teatro LA PIRAMIDE 
Via Benzoni. 49-51 • Tel. S76.1C2 

ULTIMA REPLICA 

DRACULA IL VAMPIRO 
Compagnia Teatro dell'Elfo 

h. 21,00 

EUCLIDE i 
I l padrino con M . Brando • Drammatico 

F A R N E S I N A 
I l corsaro dell'isola verde con B. Lancaster - Sa
tirico 

C E R I N I 
Per amore di Beniamino con W . Disney - Comic*) 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Comic* 

G U A D A L U P E 
Gl i zingari del mare con R. Logan - Avventurose 

L I B I A 
Per vivere meglio divertitevi con noi con R. Poi» 
Pozzetto - Comico 

M A G E N T A 
M e che sei tutta matta? con B. Streisend - Sati
rico 

M O N T E O P P I O 
Superman con C. Reeve - Avventuroso 

M O N T F O R T 
Africa Express con G. Gemma - Giallo 

M O N T E Z E B I O 
Uno sceriffo extraterrestre con B.. Spencer - Comic* 

N A T I V I T À * 
I l mistero delle Bermude con L. M e Qoskey • 
Drammatico 

F O M E N T A N O 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer • Comic* 

N . D O N N A O L I M P I A 
Più forte ragazzi con T . Hi l l - Comico 

O R I O N E } 
Bocca de fuoco con J. Coburn - Avventuroso 

P A N F I L O (vie P a s c i l o 24-B. rei. 8 6 4 2 1 0 ) 
Hair di M . Forman - Musicale 

R E D E N T O R E 
Elllot i l drago invisibile con M . Rooney - Comico 

R E G I N A PACIS 
Mister miliardo con T . Hi l l - Satirico 

R IPOSO 
Lawrence d'Arabia con P. O'Toole - Drammatico 

i . M A R I A A U S I L I A T R I C E (via Umbertide 3 , te-
Guerre stellari con G . Lucas - Avventuroso 

SESSOR1ANA (piazza S. Croce in Gerusalemme 1 0 ) 
Lo squalo 2 con R. Sneider 

T IBUR ( v i * degli Etruschi 4 0 . rei. 4 9 5 7 7 6 5 ) 
I l paradiso può attendere con W . Beatty - Senti
mentale 

T I Z I A N O (via G. Reni 2 . te i . 3 9 2 7 7 7 ) 
Le nuove avventure di capitan Hariock - D'ani
mazione 

T R A S P O N T I N A 
Cleopatra con E. Taylor - Storico mitologico 

T R A S T E V E R E 
La più grande vittoria di Jeeg Robot • D'anime* 
zione 

T R I O N F A L E 
Capitan Hartock - D'an'mazione 

V I R T U S 
Sotto a chi tocca con D. Reed - Avventuroso 

AIACE 
ASSOCIAZIONE ITALIANA AMICI CINEMA CESSAI 

Lunedì 31 al cinema PALAZZO 
Per i « Corsi di informazione » su 

l'affare cinema 
Ore 18 - «Cinema francese», relatore Giandomenico Curi 
Ore 19.30 - Proiezione del film di Jean Lue Godard 

UNA DONNA SPOSATA 
TUTTI POSSONO PARTECIPARE INGRESSO LIBERO 

JUGOSLAVIA. 
soggiorni al 

•m IKIME ssr. vTe-tsii»? 

Satirico 

Sonn.no. 7. 
Houseman • 

tei 5 8 1 0 2 3 4 ) 
Drammatico 

di E. lcota 
( I S - 2 2 . 3 0 ) 

REALE ( p z a 
Fot con l 
( l f t - 2 2 . 3 0 1 

R I T Z ( v i * Somali* 109. tei 8 3 7 4 8 1 ) 
Ispettore Celfasjhan 11 ca*o Scorplo * 
Eostwood • Giallo • V M 14 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

L. 2 5 0 0 

L 2S0O 
• con C. 

BRANCACCIO 
VIA MERULANA. 244 

Tolofono 7352S5 
Dirotto da 

LUIGI PROIETTI 
Da giovedì 10 aprile 

LUIGI PROIETTI 

AMIE 
GLI OCCHI 

PLEASE 
di ROBERTO LERICI 
Pronotaziono o vondita 

al botteghino dal Toatro 

Da giovedì 3 aprile 
Proni: 3500 - 5.000 • &500 

VIAGGI ESOGGKMM CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UMTA' VACANZE 
MILANO • V le Puf** Tetti. 73 
Tel (03) »4 3)JS7.*4M.tea 

. UMTA' VACANZE 
•0**A - V.* d*i T»vir.ni n 19 
Tel (0* ) 49.50 14I/«9J1 351 

y 

http://Arge.it
http://Sonn.no
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Sempre più acuto il problema della casa: come risolverlo ? L'iniziativa del PCI nelle istituzioni e tra la gente 
• La ìegge sul recupero ur
banistico dei nuclei edilizi e 
sulla sanatoria degli edifici 
sorti spontaneamente che qui 
integralmente presentiamo 
insieme ad un commento 
esplicativo, è stata approvata 
dal Consiglio regionale del 
Lazio nella seduta del 19 
gennaio 1980. 

Essa è il frutto di una te
nace iniziativa politica, di 
massa e legislativa che il 
Partito comunista e il Grup
po regionale del PCI hanno 
condotto nell'arco di questi 
anni e che già nel 1977 aveva 
portato all'approvazione di 
una legge, poi bocciata dal 
Governo. 

Vincendo mille resistenze, 
ambiguità e sabotaggi di va
ria natura, aperti o masche
rati ma tutti diretti a impe
dire che questo fondamentale 
atto di giustizia fosse com
piuto, il PCI è stato, insieme 
alla gente delle borgate e alla 
loro organizzazione unitaria 
dì massa, il protagonista di 
questa battaglia di cui si è 

positivamente conclusa — in 
queste settimane. — una tap 
pa decisiva, anche se non de
finitiva. 
Ciò è stato possibile perchè 

alla guida della Regione, co 
me del comune di Roma, di 
quattro Province e di centi
naia di altri comuni del La
zio, non vi sono più quelle 
forze politiche, in primo luo
go la DC, che avevano per 
ben trent'anni. cioè durante 
una intera epoca della nostra 
storia, portato al governo 
delle pubbliche amministra
zioni non gli interessi dei cit
tadini e della comunità bensì 
quelli dei pochi, dei potenti, 
dei privilegiati, degli specula
tori. degli «amici» e degli 
tornici degli amici*. Quando 
cioè lo sviluppo di quartieri, 
i piani regolatori, il destino 
delle nostre città, l'uso del 
territorio, l'assetto della re
gione e, soprattutto, il diritto 
sacrosanto della casa.' veni
vano decisi in luoghi ristretti 
e riservati nei quali rendita 
fondiaria, imprese speculati-

Il progetto del governo 
per il risparmio-casa 

Un appartamento 
per tutti? 

Sì, per tutti 
i ricchi 

Risparmio casa. E' tanto di quel tempo che se ne 
parla che è diventata quasi una a formula» magica. 
E' bastato che ti governo — all'interno dell'ultimo prov-
vedimento di proroga degli sfratti — introducesse un 
articolo intitolato risparmio casa perchè si accendessero 
tra la gente grandi aspettative. La Regione, il Comune. 
il Sunia sono stati tempestati di richieste: chi potrà 
avere questi soldi? Quante case si faranno? Come si 
potrà fare domanda per avere i mutui? Grandi aspetta
tive. grandi speranze perché grande è la fame di case. 
perchè grande è il divario tra chi ha bisogno di un 
alloggio e la disponibilità di un mercato aperto sol
tanto a chi ha decine di milioni in banca. 

Oggi — con le disposizioni esecutive indicate dal 
Cer — queste speranze sembrano destinate a tramutarsi 
in amare disillusioni. I miliardi sono pochi, i mutui 
a Roma e nel Lazio non arriveranno a 5.000 e saranno 
salatissimi. Si alcola che anche quei «fortunati» che 
arriveranno ad avere il finanziamento agevolato do
vranno sborsare di tasca loro, e subito, almeno cinque 
milioni. Ma il mutuo coprirà una spesa massima di 30 
milioni (il che vuol dire rate mensili di ZOO mila lire) 
e a questa cifra a Roma non si trovano appartamenti. 
Se il costo totale dovesse essere — per fare un esempio 
vicino alla realtà — dt 50 milioni i venti rimanenti 
dovrebbero essere coperti da un mutuo normale al 
lC~r d'interesse e per restituirlo bisognerà pagare altre 
200 mila lire. 

Ma quanti sono gli sfrattati, le giovani coppie che si 
possono permettere di pagare simili cifre? Pochi, e cerio 
allora un provvedimento di questo genere non dà nes
suna risposta all'emergenza. Inutile, se non addirittura 
rischioso, perche nelle maglie di un decreto estempo
raneo come questo potrebbe tentare di farsi strada la 
piccola manovra speculativa, perché può diventare 'a 
maniera offerta sottobanco alla grande proprietà per 
«disfarsi» (e a che prezzi!) dell'invenduto. 

Ma il rischio dt una simile interpretazione de» 
« risparmio casa >» non è soltanto qui. Misure come quelle 
adottate, si pongono come alternative alla programma
zione e <r distraggono » un bel po' di miliardi dal piano 
decennale per l'edilizia sovvenzionata e popolare. E al
lora la strada da imboccare è completamente diversa 
ed è una strada che assegna alla proprietà individuate 
dell'alloggio un ruolo preciso e prosittvo. Non è infatti 
pensabile che il bifoano di case trovi risposta tutto 
ill'tnterno dell'edilizia pubblica, e vanno quindi aiutati 
quanti vogliono un appartamento tn proprietà per abi
tarci. 

La proposta di legpc presentata dal PC! segue que
ste linee e indica come convogliare una grande massa 
di risparmio individuale (spesso destinato a consumi 
non prioritari o lasciato in banca ad esser « mangiato » 
dall'inflazione senza alcun utilizzo programmato) verso 
la realizzazione di alloggi economici. La formula indi 
cala dalla proposta comunista è quella del « libretto di 
risparmio-casa » che si può aprire e sul quale versar" 
le somme con un interesse superiore a quello bancario. 
II risparmiatore, raggiunta la somma massima di circa 
venti 'milioni, può esercitare il diruto al mutuo casa per 
rpplizzare risanare, o acquistare un alloggio. 

Insomma, mentre si offre una possibilità reale di m . 
ritare alla proprietà individuale dell'alloggio si orienta 
una grande mas*a di risparmio privato verso un fini, 
unciale, senza dover distrarre miliardi pubblici dall'edi
lizia per t ceti più poveri. La legete — con le sue agevo 
lezioni sia ver gli interest offerti che per i tassi ridoV: 
del mutuo — può rappresentare un consistente volano 
per mettere in circolo, per investire m maniera pro
duttiva, miliardi che restano altrimenti inutilizzatL Una 
proposta che interessa una fascia ampia di cittadini 
e di risparmiatori che con i soli loro mezzi rischiano 
dt non raggiungere mai — se non con sacrifici spesso 
insopportabili — robiettivo della casa in proprietà e 
the per questo disperdono («sprecano» si potrebbe 
dire) i loro risparmi senza magari neppure poter acce
dere all'edilizia economica e popolare. 

E tn questo quadro un ruolo particolare la proposta 
del comunisti destina alle cooperative a proprietà indi
visa che diventerebbero a pieno titolo cooperative di 
ibitazione-credito e risparmio. Al tempo stesso la legge 
offre strumenti positivi dt programmazione agli enti 
"xM-ali stabilendo condizioni di mutuo migliori per quei 
risparmiatori che abh-ano intenzione di costruire in con-
reazione con i comuni e con tipologie edilizie non di 
lusso Una legar — per di più «impermeabile* alle 
manovre speculative che mette insomma una barriera 
'ra chi vuole una casa per abitarvi fo anche — è pre-
VjS(n _ per affittarla al prezzo stabilito dairequo ca
none) e chi invece cerca di far rientrare dalla finestra 
la logica dei mutui facili soltanto per gli speculatori. 

Da quando non governano più 
gli amici dèi Caìtagirone 

ve, capitale bancario e per
sonale politico stringevano 
patti e alleanze i cui segni 
sono sotto gli occhi di tutti. 
Tutto questo va ricordato 
non per sterile recriminazio
ne uè per innalzare negli a-
nimi steccati e barriere — 
cosa che è le mille miglia 
lontana d\lla nostra ispira
zione ideale e dalla nostra 
pratica politica unitaria — 
ma per l'elementare dirit
to dovere di richiamare, la 
verità storica e per marcare 
la svolta che con le giunte e 
la maggioranza di sinistra. 
con il PCI al governo del'a 
Regione, si è prodotta ancor 

prima che nei concreti it'i 'li 
legislazione e di ammini fra
zione, nella concezione, velia 
cultura, nel modo di essprc, 
nel rapporto tra funzione pò 
litica e società, fra ammini 
strafori e cittadini. Ecco la 
ragione profonda che non so 
Ir impedisce ogni velleità di 
ritorno al passato ma co
stringe • oggi tutti quanti a 
misurarsi con le linee e. i 
progetti di risanamento e 
rinnovamento della giunta di 
sinistra e sovente — rome in 
questo caso — a doverli ac
cettare. 

V'è un debito storico da 
pagare verso gli «abitai:t<> 

delle borgate: un debito non 
contratto da noi ma trasmes
saci quale grave e negativa 
eredità dalle amministrazio.ii 
precedenti. 

Bene,' i comunisti intendo 
no far fronte al debito v m 
loro, lo stanno pagando, , lo 
stanno risarcendo poiché per 
questo hanno avuto la fiducia 
degli elettori e ne avvertono 
tutta intera la responsabilità, 
Non ci nascondiamo i Hmi'i, 
i ritardi, gli • errori ance 
nostri, «l'apprendistato* duro 
che abbiamo dovuto compie
re nella macchina animivi 
strativa così dissestata nelle 
strutture, nel funzionamento, 

nella mentalità che abbiamo 
trovato. Ma nonostante tufo 
il rinnovamento è già wm 
più solo avviato ma si sia 
consolidando e procede. 
Questa esperienza nuova • e 
difficile non può e non deve 
essere interrotta. 
'Non più «jb'tantii delle 

borgate ma cittadini di .'itià 
unificate a partire dalle con
dizioni materiali (l'acqua, la 
luce, le fogne, i trasporti, il 
verde, la scuola, il decentra
mento culturale) perchè si 
ricomponga la comunità an
che sul terreno culturale e 
morale delle nostre città, 
perchè gli edili, gli operai. 

ma anche gli artigiani, i 
commercianti e gli impiegati 
che nonno — per necesità — 
costruito o acquistato la casa 
abusiva per sé e per i figli 
siano non solo ricondotii nel
la legalità con le varianti e le 
concessioni in sanatoria, ma 
siano restituiti a pieno, so
stanziale e non puramente 
formale titolo al ruolo di cit
tadini, con i doveri e diritti 
di tutti. 

Il diritto anzitutto, che è 
anche impegnativo dovere, di 
vivere e contribuire attiva
mente perchè ciascuno viva 
in una città che si organizza 
e sviluppa ordinatamente, che 

programma la sua espansione 
e i relativi servizi, che fa 
posto e rispetta l'uso produt
tivo del suolo, che tutela 
l'ambiente, che salvaguarda 
le sue memorie storiche. 

La legge varata dal Cotiài-
glio regionale va vista in 
questo quadro, come uno 
degli anelli — forse il pm 
importante, ma certo non il 
solo — che salda le due città. 
Uno strumento di giustizia e 
uno strumento di lotta. Uno 
strumento di lotta anzitutto 
perchè il cammino della leg
ge non è perfezionato: al go 
verno spetta il compito di 
approvarla in via definitiva 
perchè essa sia efficace e 
produca le conseguenze giu
ridiche del recupero, della 
sanatoria e dell'abbattimento 
degli oneri dì concessione e 
urbanizzazione- quindi la 
nostra battaglia deve conti
nuare. la pressione popolare 
mantenersi, la vigilanza non 
venir meno. Ma strumento di 
lotta anche per rimuovere le 
conseguenze del passato nel 

«Norme concernenti l'abusi
vismo edilizio e il recupero 
dei centri edilizi sorti spon
taneamente»: una ventina di 
pagine, trantadue articoli in 
tutto, un titolo semplice e un 
po' burocratico. E* questa la 
legge regionale destinata a 
cambiare — e non solo nella 
forma — le borgate e con 
esse la vita di centinaia di 
migliaia di cittadini. Una leg
ge che cancella l'illegalità 
forzata di un "pezzo enorme 
di Roma e del Lazio, permet
tendo non soltanto l'inseri
mento dei nuclei spontanei 
all'interno dei piani regolato
ri ma anche la legittimazione 

• attraverso la concessione a 
sanatoria — di ciò che è sta-

* to edificato. Ma la legge è 
v qualche cosa di più che una 
r semplice «presa d'atto» della 

realtà esistente: attraverso di 
essa, infatti, è possibile ridl-
segnare le borgate e trasfor
marle a tutti gli effetti in 
quartieri attraverso la dota
zione dei servizi, non solo 
acqua, fogne, luce ma anche 
scuole, verde, mercati, strade, 
parcheggi. 

Ma ecco una ampia sintesi 
del testo di legge approvato 
una decina di giorni fa in 
consiglio regionale. 
RILEVAMENTO E PERI-
METRAZIONE 

I comuni del Lazio — art. 
1 — sono tenuti a procedere 
al rilevamento delle costru
zioni abusive; alla individua
zione dei nuclei abusivi sorti 
in contrasto con le destina
zioni di zona previste dai 
PRG o con le leggi nazionali 
e regionali che pongono limi
ti di edificabilità: alla indivi
duazione di nuclei abusivi 
che, pur non in contrasto 
con le destinazioni di zona 
previste dai PRG siano sorti 
senza la preventiva approva-

Il testo della legge regionale proposta dal PCI 

Ecco come anche le borgate 
possono diventare quartieri 
zione dello strumento attua-
tivo. 

Il consiglio comunale — 
art. 2 — entro quattro mesi 
dall'entrata in funzione della 
legge deve deliberare 11 pro
gramma. le iniziative e i 
mezzi per effettuare i rilievi 
che a loro volta devono esse
re completati entro quindici 
mesi dall'entrata in vigore 
della legge. Entro questo 
medesimo termine il comune 
deve adottare la perimetra-
zione dei nuclei abusivi. 
Queste delibere saranno 
quindi affisse e i cittadini 
potranno presentare le loro 
osservazioni. •• 

C'è da notare — art. 3 — 
che per i comuni rilevamento 
e perimetrazione non sono 
«facoltativi» e infatti per 
quegli enti locali che lasce
ranno trascorrere i termini 
previsti dalla legge senza a-
ver provveduto all'attuazione. 
la Regione nominerà un 
commissario che si sostituirà 
al comune nell'applicazione 
della legge. 
NORME URBANISTICHE E 
VARIANTE -

Fatta la perimetrazione i 
comuni devono adottare una 
speciale variante diretta al 
recupero urbanistico dei nu
clei abusivi — art. 4 — 
semprechè ricorra: 

a) la rilevanza socio-eco

nomica dei singoli insedia
menti soprattutto con riferi
mento alla loro utilizzazione 
per usi di residenza stabile o 
per usi produttivi; 

b) la possibilità di un ra
zionale inserimento di singoli 
insediamenti nel territorio e 
nell'organismo urbano; 

e) la compatibilità con e-
•ventuali vincoli di varia na
tura esistenti nel territorio 
(rispetto idrogeologico, pae
sistico, archeologico, ecc.). 

Non possono essere oggetto 
di varianti gli spazi che lo 
strumento urbanistico destina 
a finalità pubbliche qualora 
ne risulti pregiudicata la rea
lizzazione di essenziali attrez
zature ed impianti pubblici 
non altrove ubicabili. Le va
rianti speciali — art. 5 — de
vono essere adottate dal Co
mune entro due anni dall'a
dozione della presente legge. 
La variante — art. 6 — deve 
comprendere anche le modi
ficazioni alla grande viabilità. 
ai servizi generali di livello 
cittadino e alle altre infra
strutture. nonché quei prov
vedimenti che si rendessero 
necessari per il razionale in
serimento dei nuclei nel ter
ritorio e nell'organismo ur
bano. La variante deve quin
di comprendere una relazione 
tecnica che indichi la rete 
viaria, le aree destinate a 

verde e a servizi pubblici, la 
densità territoriale massima. 
Verde e servizi dovranno es
sere reperiti in misura sod
disfacente. ovvero rispettan
do gli standard urbanistici e 
per questo motivo la legge 
parla anche del reperimento 
di aree per servizi ed edilizia 
popolare — se necessario — 
anche in zone adiacenti al 
perimetro dei nuclei. La leg
ge prevede inoltre che i co
muni sprovvisti di strumento 
urbanistico generale o che 
abbiano un PRG adottato ma 
non ancora approvato debba
no comunque adeguarsi alle 
necessità di recupero dell'a
busivismo (art. 7). 

L'attuazione delle previsioni 
contenute nella variante è af
fidata — art. 8 — ai piani 
particolareggiati. I comuni 
possono affidare la realizza
zione dei progetti a consorzi 
fra i proprietari. Ma si può 
— art. 9 — saltare la fase — 
lunga e complessa come san
no per esperienza i cittadini 
delle borgate — del piano 
particolareggiato qualora la 
variante generale sia stata 
redatta in scala non inferiore 
a 1:2.000 e contenga: 

- a) l'indicazione delle su-
perfici stradali e dei par. 
cheggi pubblici; . 

b) l'Indicazione degli spazi 
destinati a servizi pubblici e 

al verde pubblico: 
e) le aree soggette a spe

ciali vincoli o sottratte all'e
dificazione; 

d) la zonizzazione delle a-
ree destinate all'edificazione 
con le relative norme riguar
danti le caratteristiche volu
metriche ed edilizie. 

Queste stesse norme — art. 
10 — si applicano anche nei 
comuni dotati di programma 
di fabbricazione approvato. 
Mentre — art. 11—j quando 
il comune, come nel caso dì 
Roma, abbia già approvato 
una variante che abbia lo 
stesso scopo di quella indica
ta dalla legge" questa è valida 
a tutti gl$ effetti. 

Le borgate oggetto della 
variante verranno classificate 
come zone B. ovvero come 
zone di ristrutturazione ur
banistica. 
COMPLETAMENTO E PIANI 
PLURIENNALI 

La realizzazione delle o-
pere di urbanizzazione e la 
edificazione nelle aree libere 
delle borgate incluse nella 
variante speciale" — art. 14 — 
dovranno essere inserite da" 
subito e in adeguata propor
zione nei piani pluriennali di 
attuazione previsti dalla legge 
10. Ovviamente nel conto dei 
fabbisogni non vengono com
putati gli edifici e i volumi 
già realizzati e si tiene conto 

solo di completamenti possi
bili. 

La legge — art. 15 — pre
vede inoltre la possibilità di 
recupero per le costruzioni 
abusive isolate, ovvero all'e
sterno dei nuclei perimetrati. 
Una possibilità di deroga, è 
strettamente controllata e ri
guarda anche gli impianti 
sportivi sorti illegalmente 
purché questi si convenzioni
no col comune destinando un 
utilizzo pubblico delle strut
ture per almeno il 20 per 
cento del tempo. 
CONCESSIONI IN SANA
TORIA E ONERI DI URBA
NIZZAZIONE 

Una volta approvati gli 
strumenti attuativi (variante 
0 piano particolareggiato) le 
costruzioni abusive — art. 16 
— che siano conformi a 
questi strumenti possono ot
tenere la concessione edilizia. 
1 proprietari delle costruzioni 
— art. 17 — possono richie
dere la concessione entro 12 
mesi dall'approvazione degli 
strumenti attuativi. La oo-
manda deve essere corredata 
dai documenti previsti dalle 
norme del regolamento edili
zio comunale. 

Il rilascio della concessione 
— art. 18 — comporta il pa
gamento degli oneri previsti 
dalla legge 10. Ma per gli e-
difici destinati all'edilizia abi
tativa e che abbiano tipologie 
non di lusso, il «prezzo» della 
concessione è azzerato, resta
no soltanto, insomma, gli o-
neri dì urbanizzazione, qualo
ra 11 concessionario si im
pegni a mezzo di convenzione 
a applicare prezzi di vendita 
e canoni di locazione deter
minati dal comune. 

La legge — art. 19 — af
fronta il problema deeli one
ri di urbanizzazione introdu
cendo il criterio del coeffi
ciente di vetustà. In pratica 
oltre ai normali coefficienti 
legati alla posizione se ne 
introducono due riuovi: 0.50 
per le costruzioni ultimate 
dal 1 settembre 1967 al 29 
gennaio del '77 (ovverosia u-
no «sconto» che a conti fatti 
per le borgate è pari al 75 
per cento rispetto agli oneri 
previsti dalla Bucalossi); 0,10 
per le costruzioni anteriori al 
1 settembre del '67 (ovvero 
uno sconto del 95 per cento). 

La riduzione si applica al
l'edilizia non residenziale (ar
tigianale, produttiva) fino a 
una superficie massima lorda 
al piano di 400 metri quadra
ti. 
. Una ulteriore riduzione 
potrà essere applicata dal 
comuni per i soggetti che u-
sufruiscono di benefici pre
visti dalla legge 167 ovvero 
che abitino stabilmente nel
l'alloggio e semprechè non 
siano proprietari di altri ap
partamenti. La misura dì 

quadro di una prospettiva 
nuovu. La legge regionale, non 
poteva, essendo al di là dei 
poteri della Regione, affron 
tare il tema di come impedì 
re, dall'origine e colpendo i 
lottizzatori abusivi, un nuovo 
abusivismo che travolgereb 
be, rendendolo vano, ogni 
sforzo di recupero 

Noi chiediamo che il Go 
verno — e l'abbiamo fatto 
anche con una mozione prc 
saltata al Consiglio regionale 
— assuma l'iniziativa m 
questo campo con misure che 
siano di prevenzione e di 
repressione degli speculatori. 
ma anche imprimendo nuovo 
slancio alla capacità realiz 
zatrice delle leggi di pro
grammazione sulla casa, che 
vanno perfezionate e modifi 
cate ma non per affondarle 
come vorrebbero gli epigoni 
dei Caìtagirone, bensì per 
renderle più efficaci e più a 
derenti agli interessi popo
lari. 

Giorgio Fregosi 

questo «isconto» dovrà essere 
definita dai comuni ma non 
potrà superare il 60 per cen
to (art. 20). 

Il contributo — art. 21 — 
potrà essere rateizzato, su ri
chiesta del richiedente, fino 
ad un massimo di 48 paga
menti mensili. Il concessio
nario comincerà a pagare al
l'atto della presentazione del
la domanda. In caso di pro
prietà comune possono pre
sentare domanda di conces
sione 1 comproprietari che 
rappresentano più del 50 per 
cento della consistenza del
l'edificio e il contributo — 
ovviamente — riguarderà 
l'intera costruzione (art. 22). 

L'amministrazione comuna
le — art, 23 — dovrà rispon
dere alle domande di conces
sione entro un periodo di 180 
giorni. Il Comune esaminerà 
ovviamente le domande per 
verificare se esistono le con
dizioni previste dalla legge e 
potrà richiedere l'integrazio
ne alla documentazione alle
gata alla domanda. 

In caso dì mancata presen
tazione della domanda di 
concessione trovano imme
diata applicazione le sanzioni 
previste dalla legge 10 (art. 
24). 
LOTTI INEDIFICABILI E 
EDIFICI DA DEMOLIRE 

Ai proprietari di lotti al
trimenti edificabìli. ma desti
nati dalla variante a destina
zioni pubbliche il comune 
può assegnare — art. 25 — in 
alternativa all'indennizzo dì 
esproprio, un altro lotto di 
terreno edificabile nell'ambi
to dell'edilizia residenziale 
pubblica. I soggetti abitanti a 
titolo' di proprietà o di loca
zione in edifici dei quali è 
prevista la demolizione po
tranno allo stesso modo ot
tenere l'assegnazione di un 
alloggio popolare, qualora ne 
abbiano i requisiti. Per le 
costruzioni da realizzare nelle 
aree libere (completamento) 
valgono — art. 26 — le di
sposizioni previste dalla legge 
10 e dalle sue norme attuati-
ve 
CONTRIBUTI REGIONALI 

La Regione — art. 27 — 
concede ai comuni un contri
buto straordinario per l'at
tuazione della leege. ovvero 
per effettuare tutti i necessa
ri rilievi e individuazioni e 
per la preparazione delle va
rianti. Per accedere ai finan
ziamenti i comuni dovranno 
presentare domanda. Le spe
se ammesse a contributo ri
guardano in particolare il 
personale straordinario - as
sunto a termine. 

In totale la somma stanzia
ta dalla legge è dì sei miliar
di e mezzo ripartiti pei gli 
anni 1980 (un miliardo). 1981 
(cinque miliardi) e 1982 (cin
quecento milioni). 

L'azione svolta dalla giunta capitolina e il progetto-casa comunale 

Alloggi al posto dei borghetti 
Il problema dell'edilizia e 

della casa a Roma presenta 
caratteri di eccezionalità, an
che rispetto alla pur grave 
situazione nazionale, a cau
sa dei fenomeni che negli 
anni '50 e '60 hanno determi
nato uno sviluppo abnorme e 
distorto della capitale. 

La scarsissima incidenza 
dell'intervento pubblico (3-5^ 
della produzione edilizia an
nua) e -l'incapacità dell'ini
ziativa privata di rispondere 
adeguatamente alla doman
da dei cittadini con fasce di 
reddito più basse hanno, in 
sostanza, favorito il dilagare 
del fenomeno dell'abusivismo. 

-la creazione di borghetti e 
baracche, l'aumento delle fa
miglie in coabitazione, il sor
gere di una forte conflittua
lità sociale che si è espressa 
anche con l'occupazione di 
edifici non utilizzati. 

A questa situazione genera
le si è aggiunto negli ultimi 
anni il problema degli sfrat
ti previsti dalla normativa 
precedente all'entrata in vi
gore dell'equo canone (5.632 
già esecutivi, che raggi re
ranno nel 1980 la cifra di 
14951: una vera città di sfrat
tati!). cui nei prossimi 2-3 
anni si sommeranno i nuovi 
sfratti conseguenti alla leg
ge n. 392. 

La situazione sta diventan
do in questo periodo più gra
ve per l'inaccettabile deci
sione di grosse società — pri
vate o ccn capitale pubbli
co — di procedere a vendite 
frazionate - degli immobili, 
che generano a tempi brevi 
ulteriori sfratti. 

Infine, non può essere sot
tovalutata la grnve deKiada-
• zione del patrimonio immobi
liare pubblico per decenni 
ignorato, che sta determinan
do situazioni abitativa inac

cettabili e richiede rapidi in
terventi di ristrutturazione. 
L E SCELTE N A Z I O N A L I 

Una situazione come quella 
descritta non può essere af
frontata ritornando ad una 
politica a liberistica » che è 
causa dell'attuale crisi, ma 
nell'ambito di nuove scelte 
nazionali — su cui impegna
re Governo e Parlamento — 
che non riguardino solo prov
vedimenti di emergenza, ma 
li inquadrino su tre grandi 
direttrici di intervento: 

1) una programmata poli
tica nazionale della casa, che 
faccia perno sul rilancio del
la costruzione di nuovi al
loggi, con prevalenza per abi
tazioni con tipologia e costi 
accessibili ai cittadini meno 
abbienti; in tale direzione 
occorre innanzitutto procede
re al rifinanziamento del pia
no decennale per l'edilizia; 

2) il consolidamento e mi
glioramento della legislazio
ne esistente in materia di: 

a) abusivismo edilizio, per 
consentire la sanatoria delle 
situazioni esistenti, anche ri
ducendo gli oneri a carico 
dei cittadini, e per colpire più 
efficacemente le nuove lot
tizzazioni; 

b) «quo canone, In modo 
da impedire le vendite fra
zionate a danno dell'inquili
no e ridurre i casi di sfratto 
a quelli di accertata neces
sità del proprietario, assicu
rando in tal caso sia la di-
nponibilità dell'alloggio sia 
un'abitazione all'inquilino: 

e) la separazione del dirit
to di proprietà da quello di 
edificar* al fine di evitare 
l'aumento del costo delle aree 
e degli alloggi dopo la re
cente sentenza della Corte 
costituzionale, e la semplifi
cazione delle procedure am
ministrative, tecniche e wrbs-

nistlco-edllizle; 
d) la riforma degli IACP 

per fame strumenti di pro
gettazione e costruzione di 
alloggi e infrastrutture al ser
vizio delle scelte degli Enti 
Locali* 

3) l'introduzione di un rea
le progetto di risparmio-casa, 
che consenta l'utilizzo del ri
sparmio delle famiglie, an
che del ceti meno abbienti. 
per l'acquisto o la costruzio
ne di un alloggio, vincolando 
però gli istituti di credito a 
concedere a tutti i cittadini 
risparmiatori — specie se as
sociati in cooperative — mu
tui a basso interesse e con 
procedure semplificate (è be
ne ricordare che a Roma il 
54** degli alloggi sono di pro
prietà di chi ci abita)v 

IL PROGETTO 
CASA COMUNALE 

Nel dicembre scorso la 
Giunta comunale ha sotto- . 
scritto un nuovo protocollo ; 
d'intesa con le organizzazio- j 
ni sindacali, imprenditoriali e ; 
cooperative per il blennio | 
1980/81 per la realizzazione 
di un progetto-casa assai im
pegnativo. che richiede il 
contributo ed il concorso di 
tutte le forze firmatarie: 

a) costruzione di 80.000 
vani l'anno, di cui 48.000 in 
zone di edilizia economica e 
popolare: 

b) realizzazione di - tre 
nuovi quartieri (Torbellamo-
nica. Castelgiubileo e Deci
ma) con relative opere di ur
banizzazione e servizi, per as
sicurare che — diversamente 
dal passato — servizi socia
li e civili siano costruiti con
temporaneamente agli allog
gi; 

e) realizzare l'unifica
zione della qualità della vita 
nella città, attraverso 11 ri
sanamento, la riqualificazio

ne ed il recupero anche ur
banistico delle borgate sorte 
spontaneamente sia dotando
le di acqua, fogne, energia 
elettrica, sia acquisendo r.rce 
da destinare a servizi sociali 
e civili; 

d) massiccio intervento 
per il recupero di zone ed im
mobili degradati esistenti nel
la città (41 miliardi di sola 
spesa pubblica); 

e) realizzazione. — d'in
tesa con l'ANAS — di inter
venti per la ristrutturazione 
ed il completamento della 
viabilità nella zona èst del
la città (Salaria - Tiburtina -
Casflina). 
GLI INTERVENTI DI 
RISANAMENTO 
E Ol EMERGENZA 

Nell'ambito di questo qua
dro programmatico di più 
lungo periodo, va collocata 
l'iniziativa della Giunta di 
sinistra e delle forze demo
cratiche per dare risposte 
d'emergenza alle tensioni più 
gravi esistenti nella città: 

a) assegnando 745 allog
gi agli sfrattati come pre-
visto dalla legge 93; 

b) demolendo una serie 
di borghetti (già quasi 1000 
alloggi consegnati) e attrez
zando le relative aree a ver
de e servizi sociali; 

e) ottenendo che il Par
lamento modificasse profon
damente i decreti governa
tivi riguardanti gli sfratti 
(proroga al 30 giugno, fondi 
per acquisto e costruzione 
di alloggi non a danno del 
piano decennale, fitto socia
le per gli aventi diritto): 

d) aprendo un confron
to con gli Enti previdenzia
li e le Società Immobiliari 
per stipulare equi contratti 
d'affitto negli alloggi ove 
esistono occupazioni conso
lidate; 

t ) richiedendo chi il Go

verno ed U CER assegnino 
i limitati mutui per l'acqui
sto o costruzione di allogai. 
innanzitutto a cittadini che 
sono già sottoposti a ven
dite frazionate o che inten
dano costituire cooperative 
per costruire l'alloggio in cui 
andare ad abitare. 

Si tratta di una linea ar
ticolata. ma unitaria, che 
richiede il concorso di for
ze diverse ed innanzitutto 
di un governo che sia in 
grado di assicurare risposte 
adeguate. 

Non si può accettare che 
il Ministro ' Andreatta pre
senti gli interventi di emer
genza recentemente assunti 
come « una pioggia di mi
liardi» con i quali si sa
rebbero date agli enti loca
li le possibilità di risolvere 
i problemi della casa. 

Ci vuole ben altro che i 
7-8000 alloggi in più che i 
cittadini a Roma e nel La
zio otterranno con la legge 
n. 25. anche se li riteniamo 
un importante risultate del
la nostra iniziativa per l'e
mergenza. 

Quando si è liberi dalle 
clientele e dai ricatti della 
speculazione edilizia e si 
può costruire una città vivi
bile a misura d'uomo, quan
do vergogne come gli alloggi 
malsani di Ti buri ino n i o 
borghetto Prenestìno vengo
no cancellate e sostituite da 
giardini od impiantì sporti
vi, quando si dotano le bor
gate di servizi essenziali e 
di centri sociali e culturali 
adeguati, ci sembra di po
ter dire — pur coscienti del 
lungo cammino da percor
rere — che si è imboccata 
la strada giusta per costrui
re una capitale rinnovata e 
risanata. 

Giulio fonemi 

La situazione della domanda 
60.000 domande all'I.A.C.P. 

3.200 famiglie che vivono in borghetti 

1.2S0 occupazioni consolidate di alloggi privati 

" 2.312 alloggi da ristrutturare + alcune centinaia da 
rimettere in sesto 

5.632 sfratti esecutivi che diverranno 14.951 entro 
il 1980 (1 /4 di quelli nazionali) 

Risposte dell'amministrazione 
Alloggi assegnati nel primo trimestre 1980 

776 alloggi I A C P . a cittadini con punti 11 in gra
duatoria di cui 249 sfrattati 

200 alloggi a sfrattati (riserva legge 93) 

936 alloggi (art. 68 /A) per eliminazione baracche 

In corso di assegnazione 

627 alloggi a cittadini con 10 punti 

296 alloggi a sfrattati (riserva legge 93) 

801 alloggi per eliminazione borghetti (Fiumicino, 
Arco del travertino. Gordiani ed altri minori) 

Altri interventi 

Circa 1500 appartamenti da acquistare da parte del 
Comune per gli sfrattati (legge 25 del 
gennaio 1980) 

Orca 2000 alloggi da costruire entro il 1981 da par
te del Comune (legge 25) 

1830 alloggi IACP da assegnare entro il 1980 

3091 alloggi IACP da assegnare entro il 1981 

4000 alloggi IACP da assegnare entro il 1982 
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I successi nella difficile battaglia per dare al Lazio un sistema di trasporti efficienti 
Punto di partenza il piano 

regionale dei trasporti 
Per ogni decisione l'interesse 

della gente al posto di 
quello dei privati 

L'Acotral come strumento 
di programmazione e di 

coordinamento - In pochi anni 
quasi colnpletamente rinnovato 

il parco bus 
Nel 1979 il 40 % in più 
di passeggeri - Perché 

non debbono morire le ferrovie 
in concessione 

Vi ricordate di Zeppieri? 
NOVEMBRE 1971 - I tra
sporti nella regione, gestiti 
da società private, sono allo 
sfascio. La maggior parte 
delle corriere sono carcasse 
insicure e ogni viaggio è un 
rischio ed i comuni protesta
no di continuo. I dipendenti 
delle autolinee entrano in 
sciopero e tutti i trasporti 
restano paralizzati per 25 
giorni. Solo dopo tanto tem
po e dopo le press'oni dei 
parlamentari comunisti. i 
prefetti requisiscono molte 
autolinee private e consegna 
no mezzi alla Stefer perchè il 
servizio riprenda. 
APRILE 1975 — Il Consiglio 
regionale approva la legge 
con la quale la pubblicizza- j 
/ione viene estesa a tuttte le i 
autolinee del Lazio. I circa j 
3.000 dipendenti delle società I 
private (le 3 di Zeppieri. la 
\lbicini. e le molte altre mi
nori) passano alla Stefer. 

MARZO 1976 — Su propo
sta della nuova giunta di si
nistra guidata dal PCI. il 
Consiglio regionale approva il 
piano regionale dei trasporti. 
Per la prima volta in Italia 
un sistema di trasporti re
gionale diventa oggetto di 
programmazione, i collega
menti tra paese e paese non 
sono più decisi dai privati 
sulla base di un criterio di 
convenienza, ma dal poter-' 
pubblico sulla base della rea
li esigenze dejla gente. 

LUGLIO 1976 — Nasce l'A-
cotral. l'azienda regionale. 
collegata al consorzio regio
nale dei trasporti, tra il Co 
mime di Roma e le Provincie 
del Lazio. 

Carcasse 
per bus nuovi 

APRILE 1978 — Viene ar
restato Pietro Zeppieri, il più 
potente tra i « padroni delle 
corriere ». grande elettore de. 
E" accusato di falso e truffa 
pluriaggravata. Il magistrato 
ha scoperto che nel 1975. anno 
del passaggio del servizio alla 
Stefer. Zeppieri ha venduto 
alla azienda pubblica più di 

70 vecchie carcasse spaccian
dole per pullman nuovi. Alcu
ni bus (che, guarda caso, poi 
bruceranno in un deposito 
prima che possono essere pe
riziati) hanno anche 24 anni. 
Stranamente, gli amministra
tori regionali dell'epoca, de e 
alleati del centrosinistra, non 
si erano accorti di nulla. 
Zeppieri è lo stesso che da 
anni si rifiuta di pagare le 
tasse al Comune. Egli viene 
anche denunciato per non a-
\er versato centinaia di mi
lioni agli Enti previdenziali 
(«e li è messi in tasca). Era
no i contributi dei suoi di
pendenti. 
MAGGIO 1978 — Lo sforzo 
dell'Acotral per rinnovare il 
trasporto nella regione pro
segue a pieno ritmo ma 
qualcuno tenta di vanificarlo. 
In prima fila c'è l'avvocato 
Wilfredo Vitalone. democri
stiano. presidente del Comi
tato regionale di controllo 
*ugli atti delle Province. Con 
incredibile dfsinvoltura Viia-
lone arriva anche a bocciare 
una delibera della commis
sione amministratrice dell'A-
cotral per la riparazione ur
gente di 29 autobus fermi da 
giorni perchè guaiti e che 
potrebbero invece essere uti
lizzati. 
DICEMBRE 1979 — Il nume
ro di passeggeri che nel cor
so dell'anno hanno usato le 
linee extraurbane dell'Acotral 
ha subito un incremento del 
40 per cento rispetto all'anno 
precedente. Significa che il 
servizio comincia a funziona
re davvero meglio e che sono 
molti coloro che si decidono 
a rinunciare all'auto privata, 
d'ventata troppo costosa so 
prattutto per l'incremento del 
prezzo della benzina. 
FEBBRAIO 1980 - Parte la 
nuova metropolitana di Ro 
ma. Un a^enimento straor
dinario destinato a rivoluzio
nare il traffico nella città. 
Già no: primissimi giorni il 
numero di persone che la usa 

no raggiunge il tetto delle 350 
mila. K' una grande conqui
sta di tutta la città, è il frut
to dell'intelligenza e della fa
tica di lavoratori altamente 
qualificati e anche dell'im
pegno profuso dalle ammi
nistrazioni di sinistra guidate 
dal PCI insediate nel 1976 al
la Regione e al Comune di 
Roma. Nel 1976. 16 anni dopo 
l'inizio dei lavori, il metrò 
era soltanto un « buco », una 
galleria e nient'altro. In soli 
tre anni e mezzo, tecnici e 
amministratori sono riusciti 
a svolgere un lavoro colossa
le. la Regione è intervenuta 
con propri stanziamenti lad
dove lo stato era assente e 
alla fine il nuovo servizio è 
stato messo a disposizione 
dei romani. 

Otto episodi più o meno 
< clamorosi ». tutti comunque 
da ricordare. Sono le tappe 
del cammino decennale; •della 
lotta condotta dalle forze 
democratiche, in primo luogo 
dal PCI. per dare alla regio
ne un sistema di trasporti 
razionale ed efficiente. Da 
dove si è partiti? Quali risul
tati sono stati raggiunti? 

Nel 1970 il sistema dei 
trasporti nel Lazio era uno 
dei più inefficienti. « Colpa » 
dell'assetto del territorio, 
cert". di una regione « polve
rizzata » in tanti piccole co
muni non autosufficienti e 
tutti attratti nell'orbita della 
grande « città piovra ». Roma. 
E tutte verso Roma, in un 
sistema a raggerà, converge
vano le direttrici del traspor
to pubblico. Con costi altis
simi. sprechi, dispendio e-
norme di energie preziose. 
Per ogni piccolo centro una 
diversa linea di pullman. 
nessuna integrazione tra 
gomma e rotaia. Ma la colpa 
era anche dei grandi padroni 
delle corriere e dei loro pro
tettori. soprattutto democri
stiani. Speculando sulla « fa
me di trasporti » che attana
gliava la regione — soprat
tutto i pendolari —. Zeppieri, 
Albicini e soci si limitavano 
ad assicurare i collegamenti 
solo quando questi garanti
vano ricche entrate nelle loro 
tasche. E questo significava 
tra l'altro che molti paesi 
restavano completamente iso
lati. Una prova? Su un totale 
di 3/o comuni della regione. 
ben 50 non godevano ài al
cun collegamento e chi non 
aveva i soldi per permettersi 
l'auto privata doveva rasse
gnarsi: non era un problema 
che riguardava l'Ala >e le 

altre società di trasporto. 

E poi quale tipo di traspor
to era offerto? Basta rilegge
re i giornali di allora per 
rendersene conto. Erano qua
si quotidiani gli incidenti do
vuti proprio alla vetusta de
gli automezzi, veri e propri 
bidoni vecchi di decenni che 
continuavano a marciare per 
scommessa. E se per condu
centi e passeggeri questo si
gnificava ritardi e rischi in 
più. per i padroni della cor
riera era un ulteriore gua
dagno. 

Con il 1976 e con l'inse
diamento della nuova giunta 
di sinistra alla Regione, le 
cose cominciano a cambiare, 
lentamente e tra mille diffi
coltà (i vari governi che ri
fiutano i contributi, i vari 
Vitalone che mettono i ba
stoni tra le ruote appena 
possono) ma in una direzione 
precisa. Tanto per cominciare 
si redige un piano dei tra
sporti. Niente di vago, ina ta
na serie di obiettivi tutti col
legati in un disegno più ge
nerale di razionalizzazione. 
Sulla base di censimeati si 
stabiliscono tutte le esigenze, 
comune per comune, sì indi
viduano i diversi bacini di 
traffico e poi si ridisegna la 
mappa dei trasporti nel La
zio. con due obiettivi princi
pali: primo, portare un servi
zio di trasporto efficiente in 
tutti i Comuni: secondo, ra
zionalizzare tutto il sistema 
in modo da renderlo phi ra
pido e meno costoso, ricor
rendo quindi all'integrazione 
dei due sistemi — gomma a 
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Alcuni degli interventi proposti sulle reti stradale e ferroviaria della regione. Per la prima 
le Trasversali Nord • Sud • l'asse autostradale Fiano-Valmontone. Rete ferroviaria: utilizza
zione per il traffico pendolare delle linee delle FS Roma-Firenze e Roma-Napoli via 
Cassino; modernizzazione della Roma-Viterbo, realizzazione della Civitavecchia-Capranica • 
del e treno-metrò » da Monte Rotondo-Roma. 

rotaia — e sfruttando fino in 
fondo tutte le potenzialità. 

E' già possibile un primo 
bilancio ed è un bilancio po
sitivo. Con la partenza della 
nuova metropolitana a Roma, 
si può dire conclusa la prima 
fase del piano dei trasporti. 
Con quali risultati? Vediamo: 
attualmente tutti i Comuni 
del Lazio sjno raggiunti dai 
bus dell'Acotral, è stato rin
novato al 50 per cento il par
co autobus, migliorate le 
condizioni di lavoro nelle of
ficine esistenti, sono stati ac
quisiti nuovi depositi e nuove 
officine, è partita con un 
primo stanziamento la realiz
zazione del piano impianti 
per arginare ricovero e assi
stenza neccanica agli autobus 
in servizio. Il parco ora è 
composto quasi esclusiva
mente da automezzi moder
nissimi, efficienti. Mancano 
ancora 200 bus circa per as
sicurare un servizio veramen
te soddisfacente in tutta la 
regione (quelli utilizzati sono 
circa 1.200) ma altre vetture 
nuove stanno arrivando. Si 
avvicina l'obiettivo di un 
parco del 20 per cento supe
riore alle esigenze in modo 
da far fronte tranquillamente 
anche all' « emergenza ». 

Proprio a metà marzo la 

giunta regionale ha deciso un 
nuovo stanziamento di 27 
bardi e in 3 anni verranno 
acquistati altri 200 bus. Tutto 
questo, va ricordato, in totale 
assenza del governo. Non so
lo non esiste un piano nazio
nale dei trasporti (più volte 
sollecitato dai comunisti) al 
quale fare riferimento e al
l'interno del quale program
mare. ma i contributi del go
verno continuano ad essere 

irrisori. 

« Aumentate 
le tariffe» 

Per l'anno in corso la legge 
finanziaria preparata da Pan-
dolfi prevede contributi che 
sarebbero sufficienti appena 
(agli attuali ritmi dell'infla
zione) a garantire le spese 
d'ecercizio. Non certo a co
prire gli oneri previsti dal 
nuovo contratto l di lavoro 
degli autoferrotranvieri o a 
potenziare i servizi. Alle ri
mostranze delle Regioni il 
governo risponde: se non a-
vete i soldi aumentate le ta
riffe. Insomma, se la gente 
vuole un servizio efficiente. 
se lo paghi, alla faccia di o-
gni politica che voglia vera
mente favorire lo sviluppo 

del trasporto pubblico. Ma i 
comunisti sono contrari ad 
aumenti tariffari, sia nella 
regione che a Roma, dove il 
biglietto dell'autobus e del 
tram, malgrado la situazione 
di bilancio dell'Atac, è ancora 
a cento lire, uno dei meno 
cari d'Italia. 

Dunque, tante difficoltà, 
tanti intralci. Una volta scon
fitti "i padroni delle corriere, 
la Regione deve sconfiggere 
le manovre del governo e 
della DC tese a dimostrare 
che i comunisti e i loro al
leati e non sanno governare ». 

Ma abbiamo parlato solo 
della prima fase del piano 
regionale dei trasporti. La 
seconda inizia proprio con la 
partenza della nuova metro
politana AnagninaOttaviano. 
Se dal 1976 al 1980 si è lotta
to e amministrato con l'o 
biettivo di arrivare anche 
laddove il trasporto non esi
steva nemmeno, per mettere 
ordine e per ammodernare 
vetture e depositi stravecchi. 
adesso si lavora per riorga
nizzare tutta la rete dei tra
sporti. per realizzare fai pieno 
cioè il sistema integrato 
gomma-rotaia. L'obiettivo è 
favorire il riequilibrio so
cio-economico del territorio. 

di rilanciare — anche con un 
trasporto più efficiente — le 
zone _ della regione costrette 
nel sottosviluppo da decenni 
di e assenza » governativa (un 
esempio per tutto il Viterbe
se e tutto l'Alto Lazio, zone 
di fortissima potenzialità). 
r Per superare la struttura a 
raggerà (tante linee conveer-
genti verso Roma) il territo
rio regionale è stato diviso in 
tanti bacini di traffico prin
cipali. tante sub-strutture a 
« foglia » o a « lisca di pe
sce »: al centro, per il colle
gamento diretto con Roma o 
i grandi poli produttivi, il 
treno (o la metropolitana nel 
caso di Roma), innestate su 
di esso tutte le autolinee e-
xtraurbane. In questo modo 
si raggiungeranno diversi o-

' biettivi: si eliminirà il pul
lman laddove non è stretta
mente necessario e lo si so
stituirà con il treno, più ra
pido e meno costoso: e inol-
tr*» i mezzi di risulta servi
ranno per - potenziare ulte
riormente il servizio ,locale 
dove questo è ancora insod
disfacente. 

Questo piano naturalmente 
presuppone l'individuazione 
di una serie di « nodi di in
terscambio». di punti cioè 
dove avvenga il trasbordo da 
un mezzo di trasporto all'al
tro. Non si tratta di castelli 
in aria: la seconda fase del 
piano infatti è in via di at
tuazione: a Roma già esisto
no alcuni nodi di interscam
bio: per esempio quello di 
Eur-Fermi (pullman che 
provengono dalla Pontina 
dalla via del Mare o dalla 
Cristoforo Colombo — metrò 
linea B). quello di Cinecittà 
(pullman che provengono 
dalle consolari Sud — metrò 
linea A), altri sono in via di 
creazione nella regione. E ci 

si rende conto che non basta 
una semplice delibera ammi
nistrativa: occorre il confron
to e la partecipazione degli 
Enti locali, delle organizza
zioni sindacali, il sostegno 
degli utenti. 

Piano bus dunque e supe
ramento della struttura a 
raggerà. Ma l'impegno della 
Giunta regionale di sinistra e 
di quella che governa il Co

mune di Roma non si ferma 
qui. La partenza della metro
politana. il 16 febbraio scor
so. non farà dormire sugli 
allori gli amministratori del 
Lazio. Il piano-metropolitana 
infatti prevede un ulteriore 
sviluppo della rete delle sot
terranee. E' già stato appal
tato il lavoro per prolungare 
la linea B da Termini a Re
bibbia e la stessa linea A nel 

giro di pochi anni sarà pro
lungata da Ottaviano alla 
Circonvallazione Cornelia. In
tanto si pensa aiie ferrovie in 
concessione che con oppor
tuni interventi possono di
ventare anche esse vere e 
proprie metropolitane: ' la 
Roma-Viterbo (ex Roma 
Nord), la Roma-Fiuggi-Alatri 
e la Roma-Lido. Per quest'ul
tima il progetto Acotral che 
ne prevede il potenziamento 
è stato accolto dal Ministro 
dei Trasporti per una spesa 
complessiva di 122 miliardi. 
Potenziate nel tratto extraur
bano e trasformate in metro
politane la Roma-Viterbo e la 
Roma-Fiuggi nei tratti di pe
netrazione nella città, queste 
linee potrebbero svolgere un 
servizio utilissimo. 

I bastoni 
fra le ruote 

Ma ecco che arrivano pun
tuali altre difficoltà e anche 
stavolta a mettere i bastoni tra 
le ruote è proprio il governo 
(il ministero) che ha prepa
rato un piano (di ristruttura
zione del compartimento di 
Roma) che prevede il dimez
zamento della Roma-Viterbo 
(abolizione del tratto com
preso tra Civltacastellana e il 
capoluogo della Tuscia) e la 
quasi abolizione della Ro
ma-Fiuggi-Alatri, della quale 
dovrebbe restare soltanto il 
tratto urbano. Anche su 
questo fronte gli amministra
tori regionali e i parlamenta
ri comunisti del Lazio sono 
impegnati in prima fila: il 
principio del governo secon
do il quale debbono restare 
in vita solo le ferrovie e con
venienti» (naturalmente per 
le casse dello Stato (delle 
« FS »), non (sono in gestione 
Acotral!), certo per le esige-
ze dei pendolari del Lazio) 
non deve passare, sarebbe un 
ritorno indietro. 

Chi usa tutti i giorni i 
mezzi pubblici che collegano 
i diversi centri della regione 
sa che non sempre i traspor
ti funzionano alla perfezione. 
Ci sono ancora ritardi e defi
cienze, spesso le proteste del
la gente sono più che giusti
ficate. Ma uno sguardo alla 
storia di questi anni, alle dif
ficoltà superate e poi alle co
se che sono state fatte e a 
quelle che si stanno facendo 
(spesso «contro» la volontà 
dei governi guidati dalla DC) 
dovrebbe aiutare a capire 
meglio da che parte stanno 
le reali responsabilità e an
che il valore della battaglia 
che i comunisti stanno con
ducendo per un sistema dei 
trasporti diverso. 

Dal caos 
del '75 

al «miracolo» 
del metrò 

L'ACOTRAL si trovò a fare i conti con 
un servizio prossimo al collasso - Co
me si è cercato di riguadagnare tempo 

Quando 3 anni fa la com
missione amministratrice del
l'Acotral si recò presso la 
sede della S.p.A. Sterer in via 
dei Radiotelegrafisti' per as
sumere la gestione dei servizi 
pubblici di trasporto della 
Regione, non potè ricevere 
delle consegne effettive a 
causa dello stato di caos ge
nerale nel quale la vecchia 
azienda era piombata. D'altra 
parte la Regione invitò la 
stessa commissione ammi
nistratrice ad assumere la 
gestione del servizio di tra
sporto pubblico proprio per
chè la situazione era ormai 
pervenuta al limite del col
lasso. ' 

L'Acotral si trovò così a 
dover rilevare un esercizio 
che presentava gravi carenze 
nei servizi di trasporto, asso
lutamente inadeguati alle esi
genze del pendolarismo di 
lavoratori e studenti, senza 
peraltro che le venisse con
sentito di conoscere dalla 
Stefer il numero dei dipen
denti. l'entità del parco auto

grado gli interventi finanziari 
della Regione, momenti di 
crisi e di grave difficoltà. 
soprattutto per la mancanza 
di mezzi e personale, negati 
dalla vigente legislazione 

E' noto, infatti, che ancora 
oggi non si è pervenuti da 
parte del Governo alla istitu
zione del ripetutamente pro
mosso Fondo Nazionale 
Trasporti che potrebbe avvia
re a soluzione i problemi an
cora acutamente aperti in 
questo importantissimo set
tore. 

Il capolavoro dell'Acotral. 
però a mio giudizio è rap
presentato dalla apertura del
la nuova metropolitana, atte
sa e largamente apprezzata 
dall'intera cittadinanza. 

Avvalendosi della compe
tenza dei dirigenti di ogni li
vello e della collaborazione 
dei lavoratori dell'azienda e 
delle loro organizzazioni sin
dacali, la commissione am
ministratrice dell'Acotral ha 
saputo in questi pochi anni 
riguadagnare il tempo perdu-

bus, di 'ricevere l'inventario 
dei beni che si dovevano 
prendere in consegna. Nep
pure le venne resa nota la 
consistenza dei magazzini, 
per la verità quasi comple
tamente vuoti. . -. . 

Solo grazie all'impegno 
espresso dalla nuova azienda 
è stato possibile, con enorme 
fatica, impostare l'attività 
amministrativa dell'azienda 
pubblica che, a differenza 
delle società - per azioni, è 
sottoposta ad un penetrante 
e costante sistema di verifi
che e controlli. 

La commissione ammini
stratrice, operando in tal mo
do, è riuscita a salvare dal 
disastro incombente il pro
cesso di pubblicizzazione del 
trasporto pubblico appena 
avviato nel Lazio e malgrado 
le norme finanziarie restritti
ve subito intervenute, note 
con il nome del ministro 
Stammati, che hanno anche 
impedito ed impediscono tut
tora l'adeguamento qualitati
vo e quantitativo del perso
nale, ha saputo fronteggiare 
un costante aumento della 
richiesta dei viaggiatori. 

Dal 1976 al 1979 i viaggiato
ri trasportati sono aumentati 
di circa il 40 per cento. 

Ciò ha determinato, per la 
situazione ereditata e mal

to nell'arco di due decenni. 
portando a compimento 
quanto necessario per l'aper
tura all'esercizio della linea 
cA» della metropolitana, che 
rientra al tempo stesso nel 
contesto di quel processo di 
ristrutturazione aziendale av
viato grazie anche e soprat
tutto al sostegno derivante 
dall'intesa raggiunta con l'A-
TAC, il Consorzio, il Comune 
di Roma e la Regione, e nel 
quale hanno già. tra l'altro, 
trovato realizzazione la chiu
sura senza sprechi della 
tramvia dei Castelli e la qua
lificazione del relativo perso
nale addetto al nuovo servi
zio metroferroviario, nonché 
la impostazione e l'avvio dei 
processi tecnici e ammini
strativi per il prolungamento 
delle linee «A» e «B» della 
metropolitana a circonvalla
zione Cornelia ed a Rebibbia. 

Tutto ciò è avvenuto, pur 
nei momenti di maggiore dif
ficoltà, senza mai far'cadere 
quella tensione ideale interna 
indispensabile per raggiunge
re risultati così impegnativi « 
che è frutto soltanto di un 
corretto operare in tutti i 
settori, guardando ali interes
se della collettività. 

Italo Madarchi 

Nel 1976 era solo una galleria 
Per quasi venti anni i lavori della linea A a passo di tartaruga - La svolta con le amministrazioni 
guidate dal PCI - Tra pochi mesi si comincerà acostruire il nuovo tratto tra Termini e Rebibbia 
«Roma come Parigi». «Roma 

come Londra». «Roma co
me...» da quando è partito il 
primo convoglio della linea A 
del metrò, i giornali si sono 
sbizzarriti con i paragoni, ma 
non sarebbe stato meglio di
re: «Roma come Roma»? In
somma. perchè non mettere 
da parte provincialismi e 
complessi di inferiorità e 
guardare con occhi diversi al
la nuova sotterranea partita 
il 16 febbraio scorso? Inten
diamoci: i lavori per co
struirla sono partiti tardi, an
zi tardissimo, e sono proce
duti con un ritmo da tartaru
ga, combinando guai nel sot
tosuolo di mezza città, ma 
non c'è solo questo da met
tere nel conto. Tanto per 
cominciare, adesso Roma ha 
una delle metropolitane più 
moderne del mondo (anche 
gli americani ce la invidiano 
e ne hanno già ordinate due 
identiche alla Breda di Pi
stoia) e poi non è inutile ri
cordare che in soli tre anni 
amministratori comunali • 

regionali capaci sono riusciti 
a fare quello che altri non 
sono riusciti a fare in un 
ventennio, segno che non è 
indifferente il «colore» delle 
giunte che governano una cit
tà o una regione. Nel 1976. 
quando la nuova amministra
zione di sinistra guidata dal 
PCI si insediò in Campido
glio. la linea A era soltanto 
una galleria, un lungo buco 
nel terreno e niente più. Non 
c'erano le rotaie, non c'erano 
segnaletiche, non c'era niente 
insomma. Se qualcuno si fos
se alzato per dire che nel 
giro di 3 anni e mezzo il 
metrò sarebbe partito ci sa
rebbe stata una risata frago
rosa. E invece dopo tre anni 
e mezzo il metrò è partito. 
ed è partito bene visto che 
sin dai primi giorni hanno 
cominciato a usarlo abitual
mente tra i 300 e i 330 mila 
romani, che molti per quei 
convogli arancione si sono 
finalmente convinti che usare 
ancora l'auto era soltanto un 
inutile spreco. Ma c'è di più: 

finita un'opera Comune e 
Regione pensano già alla 
successiva, approvano i pro
getti e trovano anche i finan
ziamenti: tra pochi mesi par
tiranno i lavori per realizzare 
un altro servizio che cambie-
rà non poco il volto della 
città: il prolungamento della 
linea B da Termini (ora ar
riva fino al Laurentino) a 
Rebibbia passando per piazza 
Bologna. Se la linea A ha 
raccolto centinaia di migliaia 
di passeggeri dell'Appio-Tu-
scolano. questo nuovo tronco 
della B farà altrettanto nelle 
zone che si vanno sviluppan
do attorno all'asse delia Ti-
burtina. Anzi l'obiettivo è di 
arrivare con il metrò prima 
ancora che arrivino i palazzi 
e gli abitanti. 

Subito dopo si comincerà a 
lavorare per il prolungamen
to della A da Ottaviano alla 
Circonvallazione Cornelia. 

Ma torniamo a questi ulti
mi mesi. Ogni giorno i con
vogli arancione coprono con 
regolarità il lungo tracciato 

compreso tra Ottaviano e Ci
necittà. Se ci sono state dif
ficoltà nei primi giorni ora 
tutto si va regolarizzando e 
nel giro di pochissimi mesi 
la linea A potrà rivelare ap
pieno tutte le sue doti. 

Tanto per cominciare par
liamo di capacità di traspor
to: adesso i convogli passano 
alla frequenza di uno ogni 
quattro minuti (meno nelle 
ore di punta), entro uno o 
due mesi al massimo la fre
quenza potrà scendere a tre 
minuti. Stanno infatti arri
vando nuove motrici (mag
giore possibilità di ricambio) 
e il deposito officina di Oste
ria del Curato (soprattutto 
grazie allo sforzo degli ope
ratori dell'Acotral che ci la
vorano) sta gradualmente ri
cevendo il materiale necessa
rio per effettuare manuten
zioni più rapide. 

I biglietti: dal 31 marzo sa
rà possibile acquistarli in ta
baccheria in • mazzette da 
cinque. Questo significherà 
tra l'altro che le macchinette 

installata nelle stazioni non 
dovranno più svolgere un su
perlavoro (anche perchè mol
ti hanno già acquistato la 
lesserà) e quindi difficilmen
te potranno andare in tilt. 

Intanto si pensa anche a l a 
linea B. n problema è di far 
scendere la frequenza anche 
su questa metropolitana In 
modo da garantire le coinci
denze con la A a Termali. 
Per questo è stato rafforzato 
il parco motrici e tutte le 
vetture, una alla volta, ven
gono revisionate 

A, B... e poi? I progetti 
non mancano, si pensa g»à ad 
altre sotterranee, soprattutto 
tangenziali tra periferia e pe
riferia (non più una citta 
«monocentricat cioè) e S Ì lo 
cose procederanno cosi quei 
progetti non resteranno sulla 
carta. Ma senza clamori e 
soprattutto tenendo l'occhio 
puntato alla città. Il metrò 
piace a tutti ma è indispen
sabile che si estenda insieme 
ai nuovi quartieri* pooohri, 
che sia al loro servizio. 

Pi 
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L'avv. Calvi: «Non è stato Wilson ma un altro giocatore laziale» 

Chi ha offerto i sei milioni a Montesi? 
Aumentano le squadre «chiacchierate» 

Domani saranno esaminate le domande di libertà provvisoria: si prevedono numerose scarcerazioni - Ieri lun
go interrogatorio di Massimo Cruciani - Domani De Biase riprenderà le indagini legate all'inchiesta sportiva 

ROMA — Rinvio a giudizio 
o formalizzazione: questo è 
il nodo ancora da sciogliere 
dell' intricata vicenda delle 
scommesse clandestine e del
le partite truccate, la cui 
istruttoria è stata pratica
mente portata a termine dai 
sostituti procuratori. 

Ormai siamo al « braccio di 
ferro» tra magistrati (decisi 
a non perdere tempo ed ar
rivare per vie rapide al pro
cesso) e avvocati che cercano 
di allungare la procedura at
traverso la formalizzazione 
per tirare fuori da Regina 
Coeli prima di Pasqua i pro
pri assistiti. 

Particolai mente delusi per 
la mancata liberazione del 
loro congiunto sono i paren
ti di Bruno Giordano. Ieri 
infatti in una chiesa del 
Gianicolo si è sposata la so
rella del centravanti bian-
cazzurro, che. fino all'ulti
mo, aveva sperato nella sua 
presenza. 

A questo punto comunque 
si ha l'impressione che si pos
sa andare a un accordo, natu
ralmente non trattato a ta
volino, ma basato sulla reci
proca comprensione: cioè 
rinvio a giudizio per i 
calciatori comunque compro
messi nella vicenda e, al tem
po stesso, libertà provvi
soria per quasi tutti. Un ac
comodamento che non scon
tenterebbe nessuno. Verrebbe 
così accantonato il progetto 
iniziale dei magistrati, che 
puntavano a condurre in ma
nette al processo i calciato
ri arrestati. Forse proprio 
per sciogliere 1 residui dub
bi esistenti. ieri matti
na, Monsurrò ha lungamen
te ascoltato nel carcere di 
Rebibbia Massimo Cruciani. 
Sull'interminabile colloquio, 
che può aver chiarificato 
molte cose al magistrato, non 
è trapelata nessuna indi
screzione. Nel pomeriggio i 
magistrati hanno ascoltato 
anche Ferruccio Cruciani, pa
dre di Massimo. 

Si tratta, ripetiamo, dì 
supposizioni, che però vanno 
prendendo una sempre mag
giore consistenza, anche per
chè la scarcerazione di Zec
chini (al quale è stata rico
nosciuta l'attenuante dì un 
ruolo minore nel concorso in 
truffa), ha scatenato le tre 
dei difensori degli altri gio- i 

catori. colti di sorpresa dal
la improvvisa decisione dei 
magistrati, che — secondo al
cuni — avevano assicurato 
che nessuna istanza di liber
tà provvisoria sarebbe stata 
accolta. 

Ieri si diceva con una cer
ta insistenza cne anche qual
che altro giocatore avrebbe la
sciato Regina Coeli. Invece 1 
magistrati sono stati inflessi
bili. 

« Oggi (ieri n.d.r.) niente — 
ha confermato il sostituto 
procuratore Roselh — tutto è \ 
rimandato a lunedì ». j 

Vuol dire che ci saranno 
Importanti novità? 

« Non lo escludo, ma non 
posso aggiungere altro». 

Nonostante il riserbo di Ro-
selli, è comunque opinione ri
corrente e fondata che doma
ni in procura si prenderan
no importanti decisioni e si
curamente definitive, prima 
fra tutte la sospirata conces
sione delle libertà provvisorie. 

Che ci siano buone proba
bilità che si verifichi un 
tale evento ce lo ha confer
mato anche l'avvocato Dean. 
difensore del « clan » perugi
no, l'unico che sia riuscito a 
tirar fuori dal carcere due 
dei tre giocatori da lui as
sistiti colpiti da mandato di 
cattura. 

« Lunedì sarà il turno an
che di Della Martira » — 
ha detto l'avvocato perugino 
con l'espressione di chi la sa 
lunga. Poi s'accorge di aver 
forse un tantino esagerato e 
fa un po' di retromarcia. 
« Non fraintendetemi, è solo 
un'ipotesi ». « Non esageriamo. 
Mauro è stato coinvolto in 
un gioco preordinato. E' ca
duto nella trappola ingenua
mente. Ha peccato di legge
rezza. Il fatto che l'assegno 
gh sia stato dato immediata
mente dopo la partita signifi
ca che c'era un evidente e 
sottile gioco per incastrarlo 
e quindi ricattarlo in fu
turo ». 

Intanto dopo la confessio
ne di Montesi. che ha accusa
to Wilson di avergli offerto 
un assegno di sei milioni per 
« aggiustare» la partita con 
il Milan, l'avvocato del capi
tano biancazzurro è partito 
al contrattacco. 

« Le affermazioni di Monte-
si non mi meravigliano, del 
resto a questo punto non sa

rebbe potuto tornare indietro 
— ha sottolineato Calvi — 
però voglio fare una preci
sazione e gli inquirenti ne 
traggano le dovute conclu
sioni. Non è stato Wilson 
ad offrire t soldi al gioca
tore, ma bensì un altro suo 
compagno di squadra, che ora 
lui vuole salvare ». 

Breve pausa e poi contì
nua: «Si sbaglia chi pensa 
che Wilson sosterrà la parte 
del capitano che affonda con 
tutta la nave». 

Ieri infine s'è sparsa la vo
ce che si allargherebbe il nu
mero delle partite <t truccate ». 
Un quotidiano sportivo del 
nord ha scritto che esiste 
rebbe un superteste in pos
sesso di consìstenti prove che 
altre partite di serie A sa
rebbero state addomesticate. 
Nell'articolo non si dice qua
li prove siano, però secondo 

le immancabili «voci» si trat
terebbe di Bologna-Napoli, Bo
logna-Juventus, Fiorentina-
Avellino. Udinese-Napoli, Udi
nese-Pescara, Roma-Napoli e 
Roma-Milan di Coppa Italia. 
Di fronte alla notizia i magi
strati non si sono molto scom
posti: «Se c'è questo super-
teste, si faccia avanti, noi sia
mo qui ad aspettarlo ». 

Altre rivelazioni si appre
sta a farle il settimanale 
« L''Espresso » nel numero 
che sarà in edicola domani. 
Oltre a notizie già note il 
settimanale ne" dà anche di 
nuove, specie riguardo ai 
contatti che sarebbero incor
ili fra alcune squadre e le 
famiglie Cruciani (leggi estor
sione). «L'Espresso» avanza 
anche dubbi sull'onestà del
l'arbitro romano Ciulli. 

Sempre a proposito di altre 
« partite sospette » negli am-

Una giornata importante per i cadetti 

Tre «clou» oggi in B 
La giornata di « 8 » è domi

nata da tre partite i cui risultati 
potrebbero avere eifetti non se
condari nella lotta che si svolgo 
alle spalle del Como per la con
quista della sconda e terza piazza. 
Si tratta di Vicenza-Verena, Bari-
Genoa e Atalanta-Bresciu. Il Vi
cenza è recentemente « rotolato » 
a centro classifica, è reduce da due 
sconiitte e si trova ad una svolta: 
o vince o deve cominciare a guar
darsi seriamente alle spalle. Se poi 
si aggiunge il carattere di «derby» 
della partita ce n'e d'avanzo per 
capire che oggi il Verona avrà i 
suoi guai. 

Quanto al Bari, che finalmen
te ricupererà le sue punte, si tro
verà di fronte ad un Genoa, che 
è appena reduce dall'aver battuto 
la capolista e che se oggi dovesse 
far bottino tornerebbe a far sogni 
di gloria. Ma al Bari sono indi
spensabili i due punti per punta
re alla A e si impegnerà allo spa
simo anche se spuntarla contro i 
rosso-blu sarà tutt'altro che 'facile. 

Infine l'Atalanta, che col pareg
gio di domenica a Palermo ha rad
drizzato la sua classifica, si farà 
senza dubbie un punto d'orgoglio 
per battere i «cugini» del Brescia. 
Ma la squadra di Simoni, che è 
ad un passo dalle p.-imissime po
sizioni, ce la metterà tutta per 

puntare, almeno, al pareggio • 
mantenere così le distanze, 

Sperano, comunque, nel Vicen
za, nel Genoa e nell'Atalanta, la 
Pistoiese che ospita il ringalluzzi
to Cesena, il Monza, che farà gli 
onori di casa al Pisa e il Palermo 
che gioca a S. Benedetto. 

Sul fondo traslerte terribili per 
il Parma (a Como), per il Taran
to (a Marassi con l'invelenita 
Sampdoria) e per il Matera (a 
Ferrara contro la Spai). 

Per tutte e tre le pericolanti si 
tratta, praticamente, del « o la 
va o la spacca ». 

L'altra pericolante, la Ternana, 
gioca anch'essa in trasferta, a Lec
ce: spera nei due punti per ren
dere più percorribile fa sua «t via 
della salvezza ». 

Gli arbitri (ore 15] 
Atalanta-Brescìa: Vitali 
Bari-Genoa: Benedetti 
Como-Parma: Menegali 
Vicenza-Verona: Lanose 
Lecce-Ternana: Tonolini 
Monza-Pisa: Prati 
Pistoiese-Cesena: Mascia 
Sambenedettese-Palermo: Materassi 
Sampdoria-Taranto: Patrussi 
Spai—Matera: Lombardo 

bienti di Palazzo di Giustizia 
si diceva ieri che durante l'ul
timo interrogatorio della mat
tinata Cruciani aveva avuto 
un improvviso « cedimento » e 
avesse fatto importanti rive
lazioni su partite finora inso
spettate chiamando in causa 
Roma, Juventus, Ascoli, Tori-
rino e Bologna, così pesante
mente da costringere i magi
strati a riaprire l'istruttoria. 
Il suo difensore, avv. Coppi, 
ha però seccamente smentito 
queste « voci » tendenti evi
dentemente ad allargare il 
polverone. L'avv. Coppi ha 
poi spiegato che nelle deposi
zioni di Cruciani c'è la prova 
che nessuna '< manovra estor-
siva è mai stata tentata dal
la famiglia Cruciani » e che 
chi ha sostenuto l'esistenza 
di tali manovre dovrà sop 
portare « le conseguenze del
la sua sconsideratezza ». Nel 
colloquio fra Cruciani e il 
magistrato, secondo alcune 
indiscrezioni si sarebbe par
lato anche di ' assegni (una 
trentina restituiti da gioca
tori) . e dell'alterco Merlo-
Cruciani avvenuto a • tar
dissima notte in una ca
mera dell'hotel «dove la 
squadra salentina si trovava 
in ritiro alla vigilia della par
tita Lecce-Pistoiese ». 

Tra le altre novità del
la giornata c'è da segnala
re che la moglie di Pallegri-
ni ha chiesto ai magistra
ti di essere interrogata. Ai 
magistrati la signora Marian
gela è intenzionata a spie
gare la provenienza dol fa
moso assegno che incrimina 
il marito 

Domani, per finire, ripren
derà l'inchiesta federale. Il 
dottor De Biase già oggi a 
Roma avrà un primo impor
tante incontro con i propri 
collaboratori per fare il pun
to della situazione. 

Nel suo lavoro il dottor De 
Biase dovrà occuparsi anche 
dell'arbitro Menicucci. 

L'Aia ha chiesto a De Biase 
di controllare tutte le par
tite dirette da Menicucci Ho 
stesso arbitro Io aveva chie
sto) ne! corso della stagione. 
di apourare eventuali re-
soonsabilità da parte dello 
stesso ed eventualmente di 
filtri arbitri nella vicenda 
delle scommesse clandestine 

Paolo Caprio 

DELLA MARTIRA: MAURIZIO MONTESI: 

Ieri si è allenato a Perugia 

Per Zecchini tre 
giorni di permesso 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Luciano Zecchi
ni ha vissuto il suo primo 
giorno di libertà dopo cinque 
giorni trascorsi a Regina Coe
li. Arrivato alle 9 di ieri mat
tina allo stadio, accompa
gnato dalla sua compagna 
Patrizia, ha chiesto subito a 
Castagner di tornare in cam
po con i compagni. « Ho bi
sogno di muovermi» — ha 
detto il 31enne difensore. Una 
sgroppata di un'oretta e poi 
sotto la doccia. Il morale non 
è ancora dei migliori. 

« E' stata una esperienza 
bruttissima — dice Zecchini 
— 7io7i tanto per quello che 
ho passato. Tengo a sottoti-
neure di capire gli altri che 
fino a ieri (venerdì, n.d.r.) 
erano con me ». 

Raccontaci di questi giorni. 
« C'è poco da dire. Nei primi 

tre giorni ci hanno tenuto 
in celle di isolamento e da 
giovedì in due celle da set ». 

Sull'interrogatorio con i giu

dici Zecchini non ha voluta 
parlare, mantenendo il segre
to istruttorio. 

Per lui ora ci sono tre gior
ni di permesso concessi dalla 
società. Martedì di nuovo in 
campo per l'allenamento. 

Albertosi. Morini, Colombo. 
Della Martira. Merlo e Cac
ciatori erano con lui. 

Come trascorrevi le gior
nate? 

« Pensando ». 
E 1 tuoi compagni? 
« Eravamo tutti moralmen

te e psicologicamente a terra. 
Si può ben capire ». 

E quando ti hanno annun
ciato che ti avrebbero fatto 
uscire? 

« La soddisfazione non ita 
neanche scalfito il dispiacere 
che gli altri rimanevano den
tro. Mi è sopraggiunta una 
tristezza superiore a quando 
sono entrato. Ma, non è bella 
tutta la vicenda ». 

ste. do. 

Si corre oggi a Long Beaeh (TV ore 22,45) i! G.P. USA Ovest 

Rispuntano Ligier e Williams 
Alle Ferrari ancora un ruolo da comprimarie? - Buone prestazioni delle Z Alfa 

Nostro servizio 
LONG BEACH — Per la pri
ma volta sul circuito di Long 
Beach, sede della quarta pro
va del « mondiale » di formu
la uno in programma og
gi, ore 22,45 italiane, le Fer
rari non partono come favo
rite. Nelle precedenti quattro 
edizioni della corsa valevole 
per il Gran Premio degli Sta
ti Uniti-Ovest, le macchine di 
Maranello erano sempre par
tite in pole position e tre 
volte su quattro avevano ot
tenuto la vittoria: nel "76 con 
Regazzoni. nel '77 con Reute-
mann e l'anno passato con 
Villeneuve. Solo nel '78 Niki 
Lauda aveva dovuto cedere a 
uno scatenato Mario Andret-
ti. Quest'anno però le Ferra
ri. nonostante abbiano debel

lato il « male oscuro » che 
nei primi Gran Premi della 
stagione le ha tenute a com
pleto digiuno di punti, nem
meno sul favorevole circuito 
di Long Beach sono riuscite 
a fare bene: il settimo posto 
per Villeneuve e il nono per 
Scheckter dopo la prima gior
nata di prove non sono certo 
risultati confortanti per le 
vetture modenesi. I giusti as
setti. nonostante il gran pro
digarsi di queste settimane, 
non sono stati ancora trova
ti. 

Sul tormentato circuito a-
merìcano, in torno, ai 3.236 me
tri da compiere ottanta vol
te e con ben tredici, compli
cate curve per ogni tornata. 
s'è trovata a meraviglia la 
Ligier di Didier Pironi, dietro 
alla quale è rispuntata la Wil

liams di Alan Jones, piutto
sto in ombra nella fase ini
ziale del campionato mon
diale ma che ora pare poter 
tornare protagonista con l'ar
rivo di percorsi più congeniali 
alle macchine finanziate dai 
petrodollari dell'Arabia Sau
dita. Il che sta a dimostrare 
come fossero andate le previ
sioni della vigilia che voleva
no le vetture coi motori tra
dizionali tornare a recitare il 
ruolo di protagoniste nel tea
tro della formula uno. In ef
fetti l'effetto «altura» che 
fin qui ha consentito ai mo
tori turbo di scavare l'abisso 
tra le proprie prestazioni e 
quelle della concorrenza è del 
tutto sparito. Arnoux e Ja-
bouille. con le loro Renault. 
se ne sono accorti immediata
mente: e il circuito di Long 

Beach non è che il primo di 
una serie di piste poco conge
niali alle vetture francesi. Ec
co perché non si può parlare 
ancora di dominio della Re
nault. che in sostanza non 
ha ancora rimpiazzato le Fer
rari nel ruolo di favorite alla 
corsa per il « mondiale ». 

Tra le altre vetture italiane 
buono il comportamento delle 
Alfa Romeo, col dodicesimo e 
tredicesimo tempo dopo le 
prime prove, e discreto il com
portamento di Patrese (quin
dicesimo con la Arrows) e De 
Angelis (sedicesimo con la Lo
tus davanti ad Andretti) men
tre fa sperare il ventiquattre
simo tempo di Cheever* sul
l'Osella: la vettura torines» 
dovrebbe prendere il via. 

h. v. 

Comincia oggi l'avventura tricolore del motociclismo 

Lucchinelli e Perugini 
i r ^ ^ ^ 

protagonisti a Monza? 
Il primo sulla Suzuki ufficiale, il secondo su quella privata - Hanno i migliori fempi in 
prova nelle 500 - Ancora molto discussa la pista • Un pilota all'ospedale - Gli altri tempi 

Dal nostro inviato 
MONZA — Il motocihsmo 
italiano verifica oggi sulla pi 
sta di Monza il proprio stato. 
E" in programma la prima 
prova per il tricolore e. spe
cialmente per i piloti della 500, 
è già un appuntamento im
portante. Gli occhi di tutti 
saranno particolarmente ap-

Best giocherà 
con Keegan? 

LONDRA — Best al fianco di 
Keegan a partire dalla prossima 
stagione? L'ipotesi sembra tutt'al
tro che assurda stando per lo me
no alle dichiarate intenzioni del 
presidente del Southampton Laivire 
McEnemy il quale dopo aver e bru
ciato » Juventus e Barcellona assi
curandosi mister Europa sta facen
do la corte al fuoriclasse irlandese 
tornato — si dice — alivelli di 
forma e di serietà professionale 
più che accettabili. 

McEnroe batte Lendl 
nel «Ramazzotti Cup» 

ed è in finale 
MILANO — John McEnroe e il 
primo finalista del torneo tenni
stico « Ramazzotti Cup » in corso 
di svolgimento a Milano. In uno 
splendido incontro disputato ieri 
pomeriggio l'asso americano l'ha 
spuntata in tre set (6-3, 1-6. 6-2 
il risultato) sull'astro nascente 
del tennis mondiate, il giovane 
cecoslovacco Ivan Lendl. L'ì.icon-
tro è stato stupendo e sottolinea- | 
to spesso da scroscianti applausi 
del folto pubblico (tutto per 
Lendl vista la ben nota arroganza 
in campo che contraddistingue 
l'americano). L'altro finalista, co
me noto, doveva uscire dall'in
contro fra l'australiano Fravrley e 
l'indiano AmritraJ, disputatosi • 
tardissima ora. 

Solidali coi compagni 
gli avellinesi 

rinunciano agli stipendi 
AVELLINO — In segno di soli
darietà verso I «neghi tospest dal
lo stipendio, i calciatori dell'Avel 
lino hanno chiesto il congelamento 
degli stipendi sino al chiarimento 
del « caso scommesse ». 

puntati su Marco Luchinelli 
e. Graziano Rossi che que
st'anno dispongono delle Su
zuki ufficiali del team Nava-
Olio Fiat e dicono di puntare 
molto in alto nel mondiale e 
dunque aspirano almeno al 
dominio assoluto in campo 
nazionale. 

L'anno scorso il privilegio 
di essere pilota del patron 
Roberto Gallina lo avevano 
Virginio Ferrari e Carlo Perù-
gmi. Il primo tenne sui car
boni fino all'ultimo Kenny 
Roberts nella corsa al mon
diale e l'altro conquistò il ti
tolo di campione italiano. 
Sulle vicende che hanno por
tato Virginio a doversi «ac
contentare » della Yamaha 
privata della scuderia belga 
Zago è già stato detto e scrit
to tanto; si sa tuttavia che 
il giovanotto milanese, pure 
fra mille peripezie (l'ultima 
gli è capitata giovedì scorso: 
ha investito con la propria 
auto un pedone, ucidendolo) 
non intende affatto arrender
si e men che meno sembrano 
rassegnati — come hanno di
mostrato anche in prova ieri 
— Perugini e Uncini che cor
rono con discrete Suzuki pri
vate. 

Ieri in prova Lucchinelli. 
stando ai tempi, ha domi
nato il campo e forse anche 
oggi in corsa potrà ripren
dersi. Sarebbe la conferma 
che allo spezzino mancava 
soltanto una buona moto per 
salire ai vertici come aveva 
«promesso» di poter fare tre 
anni orsono. Il cronometro 
ha detto: Lucchinelli 1*57~87 
centesimi (media km 177.144). 
poi Perugini l"58"76. Rossi 
l'58*"84. Ferrari l'59"34. Un
cini è invece sesto con 
2'00"43 centesimi insidiato da 
vicino dal belga Hubin. com
pagno di scuderia di Ferrari. 
Per Pellettier la giornata è 
stata invece proprio nera: un 
guasto alla Morbidelli lo ha 
messo praticamente fuori 
causa. Fuori causa anche Be-
cheroni che per una caduta 
è stato ricoverato in ospe
dale (gli è stato riscontrato 
uno stato confusionale e la 
frattura della spalla destra). 

Sullo stato della pista e 
sulla sua pericolosità ha 
« tuonato » Walter Villa (dice 
che i cordoli sono troppo alti 
e pericolosi) e anche Rossi 
ha detto la sua (11 curvone 
è ancora pericoloso, senza 

sufficienti vie di fuga e le 
due curve di Lesmo sono ve
ramente troppo veloci). In 
verità le cadute in provi so
no state diverse — una ha 
visto coinvolti sette piloti 
delle piccole 50 — ma si sono 
risolte per fortuna senza 
danni. 

Se le 500 riescono sempre. 
in quanto classe regina, a 
proporsi come la ' gara più 
attesa, non è detto che le 
altre non possano risultare 
altrettanto divertenti. Nelle 
125, ad esempio, si annuncia 
un bel confronto tra Bian
chi con la MBA-MPA. il cam
pione del mondo Nieto con 
la Minarelli e Lazzarini con 

la Iprem di sua creazione. 
Nelle 250 il campione na

zionale Marchetti si è aggiu
dicato il miglior tempo con 
la MBA-MPA davanti a Con
forti e Villa, che corrono con 
la Yamaha e promettono per 
oggi a loro volta una sfida 
elettrizzante al campione. 

Di Lazzarini con la Krei-
dler davanti a Meschiatti è 
il miglior tempo nelle 50. Per 
le 350 e le 750 è in program
ma una gara mista per il 
Trofeo FIM. poiché per que
ste cilindrate non è più in 
palio il titolo nazionale: nelle 
prove relative Perugini è 
stato il più veloce. 

Eugenio Bomboni 

Ritorno delle semifinali dei play-off 

Il Billy termina stasera 
a Cantù la sua stagione? 
I milanesi, sconfitt: in casa, rischiano grosso - La Si* 
nudyne a Varese saprà essere la stessa di Bologna? 

Sfumano gli applausi per la bel
la vittoria dell'Arrigoni in terra 
belga che ha riportato in Italia 
la Coppa Korac: una bella soddi
sfazione per i ragazzi di Pen'assu-
glia. eliminati per un solo punto 
dalla Gabetti nel primo tomo dei 
play-off. Sfumano gli applausi e 
gli sguardi tornano ad appuntarsi 
sulla corsa al titolo. 

C'è la Gabetti che ci prova, c'è 
il Billy che torna a tremare: come 
gi i accadde il 2 marzo contro il 
Jollycolombani, i milanesi hanno 
perduto il primo scontro casalin
go anche con i canturini e devono 
giocare adesse tutte le loro carte 
a Cucciago per non chiudere in an-
t i ' -TO (e senza scudetto) la loro 
st.3ione. Solo che la Gabetti è una 
bruttissima bestia, specie in casa 
sua, molto più esperta della squa
dra forlivese (che gettò via un 
preziosissimo vantaggio nel secon
do incontro) e soprattutto con al
meno S uomini intercambiabili. 

Bianchini quest'anno è stato an
che criticato, per i troppi cambi 
che opera nel corso degli incon
tri, ma va detto eh* è l'unico al
lenatore di A che disponga di 
« otto-titolari-otto » e cerca giu
stamente di far pesar* questo van
taggio sugli avversari, anche per 
supplire alla mancanza di un gros-

I sissimo tirafaue da Inori. Insom

ma.* il Billy di Daniel Lowell »e-
terson — che appare un tantino 
logorato dal suo campionato di 
testa — stavolta rischia proprio 
grosso. 

Se U -arima finalista potremo 
forse conoscerla già da stasera, il 
duello Sinudyne-Emerson promette. 
almeno sulla carta, di chiarirsi solo 
nella * bella a: i campioni d'Italia 
fino a ora seno apparsi in trasfer
ta tìmidi • nervosi, incapaci di 
esprimersi a un livello anche sete 
vicino a quello che • loro abitua
le fra le mura amiche. Dunque, 
l'Emerson — che a sua vetta a 
Varese torna spesse a rivestire i 
panni dorati del sue glorioso pas
sato — ha ottime spelare» di rie
quilibrare il punteggio della sfida. 
Sempre che l'inaspettate risveglio 
di Bertoiotti non debba finalmente 
trovar confermai g'a, perché con 
Bertoiotti vero la Si nudyne terna 
a poter contara sull'uomo in pia 
che troppe volte le è mancate que
st'anno; aggi T I gete i Cesie e Me 
Milllan delle ultime esibizioni e al
lora anche Varese peti ebbe torne
rà ad esaere per i bolognesi terra 
conquista. Certamente ena « fi nate-
scudetto s fra Bologna e Cantù — 
anche se un po' Imprevedibile da 
quello che s'era visto in campio
nato — non sarebbe ena be
stemmia. 

Le erbe: la scelta. 

WVCSOAMO L'AMARO 18, 

Isolabella, per il suo ama-
ro, non compera polveri -

ed estratti vegetali, ma ;i,...- ^ 
preferisce procurarsi direttamente 
le erbe, le radici, i rizomi che 
compongono l'antica ed equili
brata ricetta dell'Amaro 18. Sono 
piante che provengono da tutto 
il mondo: dalle steppe del Tibet, 
dalle Ìsole Filippine, da Zanzibar, 
dalla Cina, dalla Bolivia, da Ceylon 
E vengono avviate alle fasi di 
lavorazione successive dopo 
controlli e selezioni rigorose. 

Le erbe: il trattamento. 
Superata questa pri
ma selezione, erbe, 

radici e rizomi vengono fran
tumati: per le radia* più 
dure ci si serve ancora di 
un' antica macina come 
nel 1870 e di un mulino a 
martelli rigidi. A questo 
punto avvengono i pro
cessi di infusione, perco-
latura e distillazione: è il 
momento culminante, 
quello in cui le erbe tra
sfondono nell'alcool le 
loro proprietà benefiche 
e digestive, il loro aroma, 
il loro_ sapore. 

La gradazione 
alcolica. L'Amaro 
18 contiene alcool 

neutro in quantità non elevata: 301 
È la gradazione ideale per 

esaltare l'armonia delle sue erbe, 
ricche di principi attivi, senza 

coprirne il gusto e l'aroma. 
La cura artigianale. 

Abbiamo già visto, par
lando della scelta delle erbe, 

che la cernita ed il controllo 
sono rigorosi. 

Parlando del loro trattamento, 
abbiamo poi visto come si im

pieghino ancora oggi venerabili 
strumenti tradizionali quali la 

macina ed il mulino a martelli, 
Vogliamo qui solo ag
giungere che la stessa 

accuratezza artigianale 
caratterizza tutte le al
tre fasi di lavorazione 

dell'amara 
L'esperienza. 

L'esperienza Iso
labella nel campo 

dei liquori e dell'erboristeria 
è un'esperienza 

ormai ultrasecolare: 
Isolabella è infatti nata 
nel 1870. Ed è appunto 

da un'esperienza 
secolare, e da un'antica 

e calibrata ricetta, che 
l'Amaro 18 trae il suo gusto 

armonico, il suo aroma 
gradevole, le sue proprietà 

toniche e digestive. 

AMARO re. COST FAN POOt 
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All'» Olimpico » contro il Catanzaro, anch'esso in lotta per non retrocedere (ore 15) 

Lazio-giovane per salvarsi 
Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Un augurio 
e un appello 

ai tifosi 
del calcio 

Diciamo la verità: è 
una domenica a diversa», 
questa, per gli sportivi e 

. per gli amanti del calcio. 
Inutile nascondersi dietro 
al classico dito1 il segno 
delle ultime vicende del 
nostro calcio è rimasto m 
tutti noi 

Dire eh" sono addolora
to per quanto è accaduto, 
* dir poco Lavorare se
riamente in un ambiente, 
esercitare la propria pro
fessione con impegno ed 
entusiasmo e poi scopri
re che c'è del mai ciò. è 
triste, è molto triste, flf/ 
auguro. e ti mio augurio 
* lo stesso di quanti vo
gliono pulizia nel calcio, 
*na noìi solo nel calcio, 
ffie piena luce venoa fat
ta al più presto sulla vi
cenda Mi auguro che la 
tollecitudine dimostrata 
domenica scorsa nell'arre-
stare i presunti colpevo
li di illeciti serva da e-
sempio in altri campi, che 
si colpiscano 1 Caltagiro-
TIP o i loro simili con la 
stessa rapidità mostrata 
nei riguardi del mondo del • 
calcio. Solo così certe ac
cuse di «teatralità» pò-
iranno essere smeyitite. 
* Il campionato, intanto. 
continua. Non mi sembra 
sta più il caso di parlare 
di questa o di quella squa
dra, di questo o dì quel 

giocatole E' sperabile che 
queste ultime giornate ser-
lano almeno a restituire 
una certa credibilità alle 
partite, una certa oìiestà 
all'ambiente, onestà gra
vemente compromessa da
gli ultimi fatti. 

Un appello ai tifosi, in
fine. Oggi pomeriggio, da
gli spalti, che si evitino 
espressioìii offensive nei 
riguardi di chi è estraneo 
a certe vicende Ci sono, 
foise (al giudice la parola 
definitiva) giocatori diso
nesti Ma sono una mino-
rama rispetto alla glo- • 

• balità che calca i nostri 
terreni di gioco. Non di
mentichiamolo Sarebbe 
ingiusto fare di tutte le 
erbe un fascio. 

Gianni DÌ Marzio 

Lovati (che non sarà in panchina, perché squalificato) dovrà fare a meno dei 6/11 della squadra: 
Nicoli e Montesi infortunati; Cacciatori, Wilson, Manfredonia e Giordano sospesi • « Ripescato » 
anche il «vecchio » Martini - Da vedere Napoli-Mi lan • Per le piazze d'onore, Roma e Juve in trasferta 

Lo sport oggi in TV 
RETE 1 

Or« 14.15: notizie sportive 
Or* 15.45: notizie sportive 
Ore 17.00- 90. minuto 
Ore 18.55: notizie sportive 
Ore 19.00: cronaca registrata 
di un tempo di una partita del 
campionato di serie A 

0) Ore 21.55: La domenica spor
tiva 

RETE 2 -
0) Ore 15.45: cronaca-' diruti»' da 

• Milano del torneo W.T.C, di 
tennis 

0) Ora 16.15: cronaca diretta da 
Sanremo dì alcune fasi del tor
neo internazionale di golf 

É) Ore 16,30: cronaca diretta del
le fasi finali e dell'arrivo del 
Ciro delle Fiandre j 

0) Ore 16.50: sintesi registrata 
della corsa podistica « Strami- | 
lano » 

0) Ore 18.15: sintesi registrata di | 
un tempo di una partita del ' 
campionato di serie B 

• Ore 18.40: Gol flash 
0> Ore 20.00: Domenica sprint 

- - , - -RETE 3 
d> Ore 14.00: TG 3 diretta preo-

limpica 
0) Ore 20.30: TG 3 lo sport 
0> Ore 21.15: TG 3 sport regione 

ROMA — E" il gioco più 
bello del mondo. Magistra
tura ordinaria e sportiva 
debbono adesso farlo diven
tare anche il più pulito. I 
« tempi brevi » debbono es
sere il denominatore comu
ne. Il dott. Bracci e i PM 
Monsurrò e Roselll sono stati 
bravi sotto questo profilo. Ma 
un grande aiuto è venuto 
loro dalla « documentazione » 
raccolta dal dott. De Biase 
e dai suoi collaboratori. Se 
il laziale Montesi avesse de
nunciato alla giustizia spor
tiva, quanto ha invece con
fessato soltanto adesso a 
lineila ordinaria, per paura 
delle manette. l'Ufficio in
chieste della PIGC avrebbe 
deciso le sanzioni assai pri
ma di ricevere lo « stop ». 
Sappiamo per certo che in 
base agli elementi fino ad 
allora acquisiti, il dott De 
Biase stava per emettere al 
cimi rinvii alla « Discipli
nare». Cosi come siamo a 
conoscenza che Bracci e De 
Biase sono stati, per tutto il 
tempo dell'istruttoria, a stret
to contatto. Chi parla di 
« inquisitore senza coraggio » 
si ricordi del « marcio è a 
Roma »: spesso le sentenze 
ad effetto diventano un 
boomerang. La sospensione 
cautelativa per 2 mesi delle 
persone arrestate o colpite 
da mandato di cattura e ri
messe in libertà provvisoria, 
ci sembra viceversa un atto 
di coraggio. Escludervi co
loro che sono stati interro
gati dietro comunicazione 
giudiziaria, ci sembra un al
trettanto atto di coraggio. 
Tra comunicazione giudi
ziaria e mandato di cattura 
ci corre una grande diffe
renza: la prima non si
gnifica incriminazione, il se
condo si. 

Ma non ci si fraintenda. 
Non facciamo i difensori 
d'ufficio di nessuno A suo 
tempo « costringemmo » il 
dott. De Btase. dietro un 
nostro rilievo a proposito 
dell'attività dei «commissari 
di campo ». a comparire alla 
« Domenica sportiva » per 
spiegare a milioni di tele
spettatori il loro operato E 
quanti altri non sono stati 
i rilievi fatti alla PIGC? 
Anzi, qualche volta slamo 
stati persino accusati di et in
transigenza ». Non «i siamo 
mai tirati indietro — quan
do è stato il momento — 
dal fare una « scella, di 
campo ». Pulizia deve essere 

• PERRONE 

fatta se si vuol ridare cre
dibilità. prima che abbiano 
inizio gli « europei » di cal
cio. programmati dall'll al 
23 giugno. Anzi, possibilmen
te al termine dell'attuale 
campionato, e cioè per 1*11 
maggio. Un campionato che 
oggi farà tremare le vene 
soprattutto alle squadre che 
lottano per non retrocedere. 
•• E chi lo avrebbe detto al 
simpatico Bob Lovati che si 
sarebbe trovato ancora una 
volta in mezzo- alla bufera? 
•• Prese le redini della Lazio 
ai tempi di Lorenzo, quando 
la squadra stava rischiando 
di finire in serie C. Sostituì 
Tommaso Maestrelli nel pe
riodo dèlia malattia che do
veva poi essergli fatale. Su
bentrò a Vinicio allorché la 
Lazio ' stava sull'orlo della 
serie B. Ne ha accumulati 
tanti di meriti, che coloro 
che lo hanno contestato do
vrebbero vergognarsi. Ora si 
trova a dover affrontare lo 
scoglio Catanzaro, squadra 
impelagata anch'essa nella 
lotta per non retrocedere, 
».on in meno 1 6'11 della 
squadra. Fuori per infortu
nio Nicoli e Montesi; sospe
si Cacciatori, Wilson, Man-
ìredonia e Giordano, non 
può che schierare una for
mazione di emergenza. For
se Budoni in porta (sempre 
che non scelga Avagliano). 
guardiano della «primavera». 
Perrone «lìbero» che vaiata 
due presenze in A- negli ul
timi due campionati. Cenci 
mezza punta," acquisto perso
nale del presidente Lenzinl 

(dalla Cerretese). che vanta 
soltanto due gettoni di pre
senza come 13. In panchina 
potrebbe andare un altro gio
vane, il terzino Pochescl. Per 
il resto ha a disposizione 
altri 4 giovani: Todesco. Fer
retti, Campilongo e Scarsella 
e «Totò» Lopez. Alla comi
tiva è stato aggregato anche 
il « vecchio » Martini della 
Lazio dello scudetto. Lovati 
fida soprattutto sul suo ap
porto psicologico, salvo farlo 
giocare quando avrà acqui
stato una maggiore autono
mia. Ma è certo che la Lazio 
è messa male. Dopo questo 
confronto ne avrà un'altro 
interno con il Bologna. Re
steranno altre due partite 
esterne (Udine e Tonno) u 
due interne (Napoli e Mi
lana. Teoricamente potrebbe 
anche farcela ad evitare la 
« B ». Ma sarà dura, ed è 
chiaro che una grande spin
ta potrebbe riceverla proprio 
dal risultato di oggi. Lovati 
fa affidamento anche sul 
pubblico, che sembra unito 
intorno a questa inedita 
squadra. Per invogliarlo la 
Tribuna Tevere non nume
rata è stata ridotta a 8.000 
lire e le curve a 2.000. S'inten
de che il Catanzaro non re
sterà a guardare e non si 
gingillerà neppure con la pro
spettiva che 11 Milan possa 
andare In serie B. E Palan
ca, Maio, Nìcolinl sono ele
menti da prendersi con le 
molle, soprattutto quel Palan
ca vera « bestia nera » delle 
romane. Nella panchina la
ziale siederà Morrone (Lo
vati è squalificato per due 
turni). 

L'altra pericolante Udinese 
sarà in trasferta a Torino, 
dove potrebbe ricevere un 
duro colpo. Tutto da vedere 
Napoli-Milan. con i rossone
ri forse distrutti sotto il pro
filo per.icologico e sui quali 
pende la minaccia della re
trocessione Per le piazze d' 
onore. Roma e Juventus sono 
impegnate in trasferta. I gial-
lorossi ad Ascoli (brutto clien
te), i bianconeri a Cagliari 
(avversano forse più mallea
bile). Chiudono Perugia-Fio
rentina. Inter-Avellino. Bolo
gna-Pescara. Noi ci congedia
mo con l'augurio che il pub
blico si dimostri altamente 
maturo così come fece nella 
« domenica delle manette ». 

- g . a. 
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AOSTA - ScnrMt* - Ciao Ivrea. 108 
CUNEO • Mire Atti» - VJa Castellar». 6 

;: NOVARA - AotaMleam Pnw» 
^ Via Pian», 1» ?- v , 
> VIGLIANO B*LLESE - F. Certa < 

Via Milano. a i •>> „ * *• 

MILANO - tap i Kooflrker Impertaxtonl ' 

' - " " «• « 

VENEGONO SUPERIORE - P««fi • Morelli PIACENZA - *èù* 4 UaneccH * 
Via Ha'coni, 12 - * Via Manfredi. 49 - J 
TRE VENEZIE . RAVENNA - «era} t« t Aido 
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Cosi 
in 

campo 
ASCOLI ROMA 

Muraro 
Anzlvino 

Soldini 
Perico 

Casparinì 
Scorsa 
Torri si 

Moro 8 
Anastasì 9 
Scanziani 10 

Bellolto 11 
ARBITRO: Bergamo 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 

P. Conti 
Maggiora 
De Nadal 
Rocca 
Turona 
Santarini 
B. Conti 
Amenta 
Pruzzo 
Benetti 
Ancelotti 

BOLOGNA PESCARA 

O BELLUNO O BERGAMO O BOLOGNA O BRESCIA O CONEGLIANO O MESTRE O 

MILANO O PADOVA O PIACENZA O PORDENONE O ROZZANO O SCHIO 

O TORINO O TREVISO O TRIESTE O UDINE O VERONA O VICENZA 

colomba soave 
astuccio kg. 1 lire J 3 9 V 

uovo primavera 
delicia lite 5 o U U 

\ caffè 
sacchetto 
gr. 200 

lire 462fl-

; splendici 11 pesche sciroppate 

1460 b ; r , - 640 
Zinetti 

Sali 
Spinozzi 

Fusini 
Bachlechner 

Zuccheri 
Oossena 

Mastropasqua 
Savoldì 

Colomba 
Chiarugì 

ARBITRO: Ciu 

Pirri 
Chinellato 
Prestanti 
Negrisolo 
Pellegrini 
Ghedin 
Cosenza 
Boni 
Di Michele 

10 Nobili 
11 Cinquetti 
III 

LAZIO CATANZARO 
Budoni 1 

Tastoni 2 
Citterio 3 
Perrone 4 

Plghin '• 5 
Zucchini 6 

Garlaschelli 7 
Manzoni 8 
D'Amico 9 ' 

Cenci 10 
Viola 11 

ARBITRO: D'Elia 

NAPOLI 
Castellini 

Bruscolotti 
Tesser 

Guidetti 
Ferrarlo 

Caporale 
Damiani 

Vinazzani 
Capone 

Improta 
Filippi 

ARBITRO: Mi 

Msttsiini 
Zanini 
Ranieri 
Menichlni 
Groppi 
Nicollni 
Borelll 
Maio 
Bresciani 
Orazi 
Palanca 

MILAN 
1 , Rigamonti 
2 Minoia 
3 i Maldera 
4 ^ De Vecchi 
5 "' Collovati 
6 Bsr:si 
7 Novellino 
8 Buriani 
9 Antonelli 

10 Bigon 
11 Chiodi 

chetoni 

CAGLIARI JUVENTUS 
Corti 

Lamagni 
Longobucco 
Casagrande 
Canestrari 

Brugnera 
Bellini 

Ouagliozzi . 
Selvaggi 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

Marchetti IO 
Pira» 11 

ARBITRO: Lattanti 

INTER 

Zeli 
Cuccureddu 
Gentile 
Furino 
Brio i 
Scirea 
Causlo ' 
Tardelli 
Bettega )• 
Prandelli 
Marocchino 

AVELLINO 
Bordon 1 Piotti 

Baresi 
Orlali 

Pasinato 
Canuti 

Bini 
Caso 

Marini 
Altobelli 

Beccalossi 10 
Muraro 11 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

Romano 
Bematto 
Boscolo 
Cattaneo 
Dì Somma 
Piga 
Valente 
C. Pellegrini 
Tuttino 
De Ponti 

caf fè lavazza oro un™ 
(grano/macinato) ^ ^ ^ r t 

9,.250 «re-aaW imi» I " 

funghi „ kg 
champignons »« 

gran spumante 
valmarin 

ci. 72 lire 

189i 
whisky John™ waiker f e rne t branca 
M 75 listiti ci. 75 MA ci. 75 
lire^ae- 47901 Iire439fr 4190 

succhi frutta 
arrigoni 

gr. 750 lire -76fr* 

tesident resem 

2180 ci. 72 
Ure^WT 

n i l t C l l a bicchiere bibita 
gr. 188 

lire-UW 930 
champagne 

metayer aaj • • f \ j * 

«I-75 Iire4»9fr / 5 9 Q 

arrosto rollédi 
vitello da latte 

al kg. 
lire 4290 

ARBITRO: Reggiani 

PERUGIA FIORENTINA 
Malìzia 1 

Nappi 2 
Ceccarini 3 

Frosio 4 
Fin - 5 

Tacconi C 
Goretti 7 

Butti 8 
Rosai 9 

De Gradi 10 
Bagni 11 

ARBITRO: Agnofin 

Galli 
Leli 
Tendi 
Galbiati 
Ferrosi 
Sacchetti 
Restelli 
Orlandini 
Sella 
Antognoni 
Desolati 

TORINO 
Terraneo 1 

Volpati 2 
Vulto 3 

P. Sala 4 
Mandorlini 5 

Masi S 
C Sala 7 

Pecci 8 
Oraziani 9 

Zeccarelli 10 
Pillici 11 

ARBITRO: Longhi 

UDINESE 
• Della Corna 
Osti 
Catetlani 
Léonard uzzi 
Fellet 
Pin -
Vaghe»*! 
Del Neri 
De Agostini 
Vriz 
Ulivicri 

A Darniche (Stratos) 
i l terzo Rally 

della Costa Smeralda 
Dal nostro inviato 

PORTO CERVO — I l francese 
Bernard Damiti»», al volante del
la Landa Strato*, si è aggiudicato 
la tana edizione del Rally della 
Costa Smeralda, prova valida per 
il tmaienato europeo. Alle spalle 
del fooridesae francese sono finiti 
neirordloe lo svedese Bloaievist 
(Saab Torto) a 4 ' 0 1 " e il giova
ne Comica (Lancia Stratos) stac
cato di 1 1 ' 2 1 " . 

Al-quarte posto troviamo l'Alfa 
Romeo Turbo affidata a Veria't-
Maaaini che, orarie al pianamen
te. diventano i leader del campio
nato italiano. Un ottime risolta» 
oocito ottenute da Verini, il «itale 
•ombra trovarsi smrtìcofarmento a 
proprie agio solle impsenatrve stra
dine sterrate della • Costa Smeral
da », in «vanto, proprio « t i a 
Porto -Cervo dee stagioni erseae ! 
cenoeisre la vittoria in coppia eoo 
Manaocd al volante della Fiat 131 
Abarth. 

I l pilota francese vtnHtore, ma 
• I soo primo cimento in terra sar
da e, ieri sera, mentre rimirava 
il prestigioso trofeo Martini con-
«oistato. non nascondevo te propria 
emozione. Darniche si noe consi-
dorere tra I piò camaaetittvi driver 
rallisticì. dispone dì ama mocchiae 
tra le piò potenti la Lancia Strato*. 
ma la soa vittoria nel e Cesta Sme
ralda » assume I toni doH'ootontl 
co trionfo, essondo ooti rloocite 
dapprima a distemfJare O noi con
trollore rivoli del coiìbr* aH Alea) 
o Blomavlst. 

Alea, con la Rat 131 Abortii * 
stato costretto al ritiro) por ha ro*-
tora della leva de) lambii , ammiro 
Bloaievist non e nasi alato m ffre> 
do di contrastare randotora dama 
iLBtinot* Darnicho, Por notare) al 
piloti, e doverosa ama eofmammoam 
por M aio rane Camice). I l i l i int l 
no, al voteete dotai Stratoe. ha oV 
tnostvsjro di a^soadoro eaojsdi dott-

Molla notte di eonirdi ai ora con-
ct f jn M K I M M pfWmi l'Wvev'oftsltl ijCM 
Aotabianchi 112 Aborth. La vit
toria e ondata att'eoonveoate ror-
H f # t ' t V B m>SlV«ro*«ek*W9aW*** 

Lino Rocca 

arrosto magro 
(di vitello da latte) F g Q A 

al kg. lire 

Olio 
extra vergine t % d | g* 

lt. 1 lireiWe- £g^^§ 

olio sigillo 
girasole 

lt. 1 Iire402ft-

olio mais barbi 
lt. 1 lire-W*»- 1180 

lasagne «m 
gialle/verdi f i A D 

gr. 500 lire O J ^ 

1 pomodori A O A 
da Insalata *"»"'• 9 0 v 

tOnUO Carlos rirìmero 

lire-*B4«- « i l W 

vongole sgusciate 
surgelati 

FinDUS 
gr. 170 
lire -050- 760 

J cotolette * . ^ 1 
jt. 285 
li'eJSSB-

nsoaiborio 

frittura mista 
«nmti 1.350 r l r f Q Q 
sURGEtP Iire44«0-

V 950 
lire-790-

burro 
fjr* 250 circa 

lire 4450" 

entremont 

1080 
agnello fresco 
da l a t t e (intero) el kg. lira 

capricedes 

1780 dieux 
oc. 200 
lire MOT 

5990 ( 
• ^ ^ • B m m * * * * * » » » » « n n n m m m n m m n m n l 

yogurt tonris 
•.tam ^ | Q . 
r-125 lite-JM- 1 9 9 

tortellini fitschì 
alla carne 1980 

v v «ri 

tjitcclltttt/imactNiimi 

"SS 490 

salame felino 
828 montoni, 

etto lire 4 

arance sanguinelle 
780 al kg. lira 

A 



LA SORPRESA DI PASQUA 
"JLRGmRMfO 

ASTI GANCIA 
ci. 75 

VIN SANTO 
SERRISTORI 

ci. 75 

AMARO 
MONTENEGRO 

. , ci. 70 

2.990 > * 

Ecco una grande 
occasione per fare la 
spesa di Pasqua a prezzi 
particolarmente, 
vantaggiosi. E non ci 

riferiamo solo al 
pranzo, ma a tutti quei 
prodotti; alimentari 

e per la casa, che si 
acquistano a 
primavera, per ^ 
ricostituire le 
scorte domestiche 
e per le grandi. 
pulizie. 

FERNET COOP 
d.75 

2.690 
STRAVECCHIO 

BRANCA 
ci. 70 

3.680 
lattina 

confezione, x 4 

1180 

OLIO DI GIRASOLE 
COOP 

aie 
l.t 

90 
OUO EXTRA VERGINE 

CARAPELU 
1.1 

PELATI STAR 
g.800 

m 

SAO CAFFÈ 
sacchetto 

g. 400 

CAFFÉ KENAS COOP 
sacchetto 

g.200 

FARINA "00" COOP 
Kg.1 

TAGUATELLE 
EMILIANE BARILLA 

g.250 m 
PANNA PER CUCINA 

COOP 
ce. 190 

450 
MAIONESE COOP 

vaso vetro 
g.250 

530 
FILETTI DI PESCE 
AL NATURALE 
HNDUS g. 400 

1190 
MARGARINA RAMA 

w 

CACAO COOP 
zuccherato 

g.70 

380 
PISELLI PRIMAVERA 

HNDUS 
g.450 

1.160 
GIARDINIERA 

ACETEUJ SACLÀ 
vaso vetro g. 360 

FUNGHI COOP 
CHAMPKSNONS 
vaso vetro g. 300 

1.290 
BUSTO POLLO 
pronta cottura 

il Kg. 

2.180 
TACCHINA 
intera o metà 

il Kg. 

1.850 

ARANCIO 
SANGUINELLO Zona 

Francofonte Paterno il Kg. m 
ANANAS COOP 

g. 560 

MELE GOLDEN 
Valtellina e Val di Non 

il Kg. 

560 
WHISKY 

BALLANTINE'S 
ci. 75 

BIO PRESTO 
BUCATO A MANO 
:" formato E2 

820 
AMMORBIDENTE 

COOP 
Kg. 2 

im 
SAPONETTA FA 

BAGNO 

295 
DENTIFRICIO 
FLUOROSAN 

g.85 

790 
PARMIGIANO REGGIANO 

Tetto 

790 
Coop. Siamo più grandi perché sono più forti i consumatori 
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Migliaia di persone rendono omaggio alle spoglie dell'arcivescovo 
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Calma piena di tensione in Salvador 
Oggi i funerali di monsignor Romero 

Le forze armate in stato d'allarme - Evacuati i parenti dei funzionari USA 
Fallito un attentato contro il giudice che indaga sull'assassinio del presule 

SAN SALVADOR - La repubblica del 
Salvador vive una calma piena di ten
sione in attesa dei funerali di monsi
gnor Oscar Arnulfo Romero. che sa
ranno celebrati oggi. 

In ordine, migliaia di persone sfilano 
nella cattedrale per rendere l'ultimo 
omaggio alle spoglie • dell'arcivescovo. 
ucciso lunedì scorso in un attentato che 
ha suscitato un'eco mondiale. 

Ma la calma è solo apparente. Tutte 
le forze armate del paese sono in stato 
d'allarme. I parenti dei funzionari del
l'ambasciata statunitense hanno già la
sciato il paese. Le forze di sinistra han
no organizzato una manifestazione, ed 
hanno chiesto alla gente di ' scendere 
nelle strade. Gli ambienti cattolici, dal 
canto loro, si attendono che almeno 
duecentomila persone partecipino alle 
esequie. 

Quanto agli autori dell'attentato sono ' 
rimbalzate di nuovo, da Washington, Vó
ci sulla asserita presenza di elementi 
cubani anticastristi, dopo che" nei giorni • 
scorsi l'ambasciatore • statunitense, 
White, aveva sottolineato per la prima* 
volta questa possibilità. 

Risulta che tra le foto segnaletiche 
di cubani i quali potrebbero trovarsi i-
in questa capitale, inviate dal FBI d i , 
Washington al governo del Salvador, ; 
vi sono anche quelle di due elementi 
cubani sospettati di aver preso parte. 
all'assassinio dell'ex ministro socialista 
cileno . Orlando Letelier, ' perpetrato a 
Washington nel 1976. 

Si è intanto appreso d'un fallito at
tentato contro il giudice Artilìio Ramirez 
Amaya. il magistrato incaricato di far 
luce sull'assassinio dell'arcivescovo di 
San Salvador Oscar Arnulfo - Romero. . 

" Due uomini si sono presentati giove-
di ; sera a casa del magistrato spac
ciandosi per suoi amici. Quando il giu
dice Amaya si è fatto loro incontro 

.jianno sfoderato i mitra che nasconde
vano e sparato. Per un vero miracolo 
il magistrato, che forse aveva intuito il 
pericolo, è riuscito a sottrarsi alle pal-

: lottole. Ha afferrato la pistola che ave
va indosso ed ha fatto fuoco a sua volta. 
Nella breve e . drammatica sparatoria 
una domestica della • mancata vittima 
è rimasta uccisa. 

' - I due attentatori sembra siano riu
sciti a dileguarsi. L'episodio è stato reso 
noto soltanto ieri da fonti autorevoli 
della polizia. -

Infine è stata smentita la notizia del
l'assassinio di Juan Chacon. esponente 
della sinistra salvadoregna che si pen
sava fosse stato ucciso. 

r Dopo che la scorsa notte gli è stata asportata la milza 

L'ex-scià nel reparto di rianimazione 
L'operazione diretta dal chirurgo americano Debakey nell'ospedale militare del Cairo - Messag 
gio di Carter a Khomeini? - Negli USA si torna à prospettare misure di pressione contro l'Irai 

IL CAIRO — Dipenderà dalla 
capacità o meno dell'orga
nismo di rigenerare i globuli 
rossi l'esito più o meno posi
tivo dell'operazione di aspor
tazione della milza alla quale 
è stato sottoposto la notte 
scorsa l'ex-scià dell'Iran, nel
l'ospedale Maadi del Cairo. 
L'operazione è stata compiu
ta da una équipe di chirurghi 
egiziani sotto la direzione del 
celebre chirurgo americano 
Michael Debakey. apposita
mente giunto al Cairo. L'ope
razione — riferisce uno scar
no bollettino medico — è 
stata « completata in condi
zioni soddisfacenti »: il pa
ziente è sottoposto « a cure 
intensive », vale a dire che si 

trova nel reparto di rianima
zione. L'asportazione della 
milza è stata decisa per evi
tare che il cancro, si trasmet
tesse ad altri organi vitali. 

Si è trattato della stessa 
operazione alla quale Reza 
Pahlevi avrebbe dovuto esse-

• re sottoposto a Panama. Si è 
appreso ieri (da fonti non 
ufficiali) che il governo ame
ricano aveva fatto idi tutto 
per indurre l'ex-scià a farsi 
operare appunto a Panama, 
nella previsione che un suo 
trasferimento altrove avrebbe 
complicato la questione degli 
ostaggi americani a Teheran: 
ma Reza Pahlevi non ne ha 
voluto sapere, anche perchè 

temeva gli effetti della pre
sentazione da parte iraniana 
di una richiesta di estradi
zione a 6uo carico. ' 

Sta di fatto che la fuga 
dell'ex-scià in Egitto ha in ef
fetti bloccato il delicato mec
canismo politico-diplomatico 
che era statò messo in moto 
per risolvere la questione 
degli ostaggi. Nella nuova si
tuazione va crescendo negli 
Stati Uniti il nervosismo: una 
fonte ufficiale della Casa 
Bianca, riferendosi al preve
dibile prolungamento della 
prigionia degli ostaggi, ha 
detto che « la pazienza degli 
Stati Uniti ha un limite*: e 
fonti del dipartimento di Sta
to lasciano chiaramente in

tendere che sono nuovamente 
allo studio misure di pres
sione nei confronti dell'Iran, 
sotto forma di sanzioni « non 
militari ». Tanto più che Car
ter non può lasciar correre 
proprio nel momento in cui 
la campagna pre-elettorale 
per le presidenziali mostra 
una ripresa delle carte di 

Ted Kennedy. 
; A Teheran intanto gli stu
denti islamici hanno fatto 
sapere che il giorno di Pa

squa gli ostaggi potranno as
sistere ad un rito religioso 
celebrato nell'ambasciata 

La radio di Teheran, ieri 
sera, da parte sua, ha affer
mato che il presidente Car
ter avrebbe inviato un « mes-

an 
saggio personale » all'ayatol
lah Khomeini contenente una 
ammissione degli « errori > 
commessi in passato dagli 
USA in Iran. Carter, a quan
to afferma l'emittente, avreb
be anche fatto capire di es
sere disposto ad accettare le 
richieste degli studenti che 
occupano l'ambasciata ameri
cana a Teheran pur di otte
nere • la liberazione degli 
ostaggi. Interpellati in propo
sito, funzionari della Casa 
Bianca si sono detti all'oscu
ro del presunto messaggio 
che — sempre secondo radio 
Teheran — sarebbe stato con
segnato a Khomeini dall'inca
ricato d'affari della Svizzera 
(che, però, ha smentito). 

Dopo l'assassinio 
più silenziosa 
la cattedrale 

Stamane nella cattedrale di 
San Salvador l'arcivescovo 
Oscar Arnulfo Romero non 
terrà, come era solito fare 
ogni domenica, una delle sue 
omelie tanto seguite dai pove
ri quanto temute dai potenti. 
L'ultima l'ha pronunciata do
menica scorsa quando ha esor
tato i soldati a « cessare la re
pressione » e a non obbedire 
« agli ordini contrari alla leg
ge di Dio ». Subito dopo, il 
portavoce delle forze armate. 
colonnello Marco Aurelio Gon-
zalez, definiva l'appello « un • 
crimine > e il giorno seguente 
l'arcivescovo veniva assassi
nato. 

Il vicario generale della dio
cesi di San. Salvador, mons. 
Ricardo Urioste. aireva det
to prima che la salma del suo 
arcivescovo fosse portata in 
cattedrale dalla basilica del 
Sacro Cuore dove è stata me
ta in questi giorni di un vero 
pellegrinaggio: « Hanno assas
sinato il nostro profeta. !a no
stra guida, ma'noi-net conti
nueremo l'opera senza paura»..., 

Il cardinale Marty, che stama
ne ricorderà nella cattedrale 
di Notre Dame Vomico che 
aveva ospitato a Parigi ai pri
mi di febbraio dopo essere ve
nuto a Roma in udienza dal 
Papaj ha dichiarato: « Questo 
assassinio priva i cattolici di 
San Salvador della guida più 
vicina ai poveri, la più lucida 
e la più coraggiosa ». 

7» effetti le sue omelie, te
nute ogni domenica in catte
drale e con le quali faceva il 
bilancio degli avvenimenti del
la settimana, costituivano un 
avvenimento politico. Erano 
attese e commentate anche dai 
più lontani perché trasmesse 
in diretta dalla radio della dio
cesi « Ysax ». Con semplicità 
e con una grande capacità di
dattica, mons. Romero spiega
va che « le strutture economi
che intollerabili sono all'origi
ne di tutto, soprattutto in un 
paese di cinque milioni di abi
tanti. con una delle più alte 
densità demogràfiche e dove 
il 2% deu cittadini detiene 
il 60%. delle terre coltivabili ». 

« L'ingiustizia è peccato » 
Rifacendosi al Vangelo af

fermava che < l'ingiustizia so
ciale è un peccato grave ». Di
stinguendo, poi. tra * peccati 
personali e strutturali», cosi 
proseguiva: « Tutti i tortura
ti, gli assassinati sono dei 
nuovi Cristi morti per il pec
cato. Più la Chiesa cerca di 
servire il popolo oppresso, più 
essa comprende ciò che è il 
peccato. Quando si guarda 1' 
uomo, non l'uomo astratto, ma 
l'uomo concreto, che soffre la 
fame, il contadino, l'operaio. 
si comprende meglio il miste 
ro dell'amore di Dio che dà 
all'uomo la resurrezione di 
Cristo ». •• 

In uno scritto del 6 febbraio 
chiedeva al governo « atti e 
non parole » e così prosegui
va: « Di fronte alle forze pò 
polari, la Chiesa appoggia il 
loro diritto • ad organizzarsi 
perché solo cosi esse possono 
ottenere le trasformazioni so
ciali ». E ancora: « La for/.a 
principalmente responsabili» 
dei nostri mali è l'oligarchia 
d'estrema destra che non vuo
le cedere in nulla dei suoi 
privilegi e che si è alleata ai 
militari, difensori degli inte
ressi dei ricchi ». In un'ome
lia del 12 febbraio afferma
va che < la persecuzione non 
si fa sempre a viso scoperto 
come neU'assassinare padre 
Rutilio Grande (suo collabora-. 
tore) o padre Ortiz Luna o 

nella campagna contro i ge
suiti. Ma si cerca di diffon
dere paura, di dividere la 
Chiesa inventando che essa 
ba dei progetti sovversivi. Il 
movimento "Orden" cerca di 
far passare i cristiani per sov
versivi. La vita della mia Chie
sa è segnata da questo clima». 

Questa la situazione ed i 
problemi che mons. Romero 
cercò di illustrare al Papa ai 
primi di febbraio, come risul
ta da una sua significativa 
intervista pubblicata da « La 
Croix » ti 6 febbraio che ci 
consente meglio di capire V 
attuale atteggiamento ponti
ficio: € n Papa mi disse che 
bisogna essere prudenti con 
le rivendicazioni della sinistra 
perché anche nelle giuste ri
vendicazioni possono infiltrar
si delle ideologie marxiste che 
potrebbero far perdere dei va
lori cristiani al popolo. E' 
questo equilibrio che io cer
co nella mia pastorale, gli ho 
risposto, denunciando il pec-
*»r.«r« Ai Anet*-* rt trtifilanrlA an
che sulle critiche di sinistra. 
Ma il peccato più grave — ho 
detto al Papa — è l'ingiusti
zia sociale. Io lo ringraziai per 
avermi segnalato questi rischi. 
ma gli dissi pure che vi è un 
anticomunismo delle forze di 
destra che non nasce da un 
sentimento cristiano, bensì 
dall'esigenza di conservare il 
loro capitale ed i loro privi
legi ». 

Un parlar chiaro « evangelico » 
Questo parlar chiaro — o 

come lui diceva « evangelico * 
— non piaceva, naturalmente, 
a molti. In una lettera al presi
dente Carter del 17 febbraio 
scorso, mons. Romero scrive
va: € Se voi volete veramente 
difendere i diritti dell'uomo. 
vi chiedo: sospendete ogni 
aiuto militare al governo sal
vadoregno. Il nostro paese at
traversa in questo momento 
una grave crisi economica e 
politica. E" certo, però, che 
il popolo, sempre più coscien-
tizzato ed organizzato, diven
ta più responsabile e più ca
pace di gestire l'avvenire di 
El Salvador». 

Di fronte alla risonanza di 
que.rta lettera, il segretario di 
Stato, Cyrus Vance, era co
stretto a sctivere a mons. Ro
mero affermando che la Giun
ta del Salvador « agisce per 
il bene della larga maggioran
za del paese ». ET to stesso ar
civescovo a renderla pubbli
ca il 20 marzo, quattro girimi 
prima di essere assassinato. 
facendo seguire questo com
mento: e Questo giudizio pò 
litico merita di essere discus 
so » e aggiunge che gli aiuti 
militari americani all'attuale 
governo salvadoregno « man 
tendono il paese in una psico-
•i di guerra civile ». 

Ad un giornalista che gli 
chiedeva, in quegli stessi gior
ni, perché altri vescovi lati
no-americani — e anche al
cuni del El Salvador — non 
siann sulle sue stesse posizio
ni. mons. Romero cosi rispon
deva: « La risposta è nel do
cumento di Puebla. Esso dice 
esplicitamente che noi dobbia
mo convertirci ai poveri, ma 
che ciò resta ancora da fare 
in numerosi settori della Chie
sa latino-americana. Conver
tirci ai poveri non significa ri
fiutare altre classi sociali, ma 
fondare La nostra pastorale 
su una vera predicazione per 
i poveri. Partendo dai poveri. 
per essi e con essi. Anche se 
la Chiesa deve rinunciare a 
dei privilegi, scegliere delle 
amicizie. E' qui il punto di di
visione perfino tra i vescovi ». 

E' questo U messaggio che 
il coraggioso mons. Romero ha 
lascialo e per il quale ha dato 
la vita. Per questo impegno 
era stato proposto da un grup
po di parlamentari inglesi ed 
americani come candidato al 
Premio Nobel e. come è noto. 
la giuria esitò tra lui e madre 
Teresa di Calcutta per scc 
oliere poi quest'ultima 

Alceste Santini 

Lapizza napoletana con una mentalità americanaXJn'idea IBE 
Gli americani vanno matti per la pizza. 

Lo si vede anche dal numero delle pizzerie sorte 
fui nelle città più piccole. Ma di lì a prepararsi una 
pizza in casa, ce ne corre. 

Per auesto la IBP ha studiato, 
avvalendosi delle più avanzate tecnologie di 
conservazione alimentari, le pizze precucinate e 
surgelate. Potrebbe sembrare un eresia, ma basta 
assaggiarle per fugare ogni sospetto: sembrano 
appena fatte; basta passarle in forno e sono pronte. 
Gli americani ne consumano migliaia di 
tonnellate, a riprova che è una buona idea. 

E quando un'azienda dopo 150 anni ope
ra in 87 paesi del mondo oltre allltalia e fattura più 
di 550 milioni di dollari all'anno, vuol dire die 
le buone idee sono tante e nascono ogni giorno. 

Oggi ci sono più di 3.000 buone idee 
IBP, che in Italia si chiamano Buitoni o Perugina 
e all'estero con uno degli altri 14 marchi IBP 
nel mondo. 

Con uno scambio costante di buone idee, 
di idee che funzionano, da un paese all'altro. 

In Italia le buone idee I D P sono centinaia 

e centinaia, dalla pasta ai sughi, dalla prima linea 
per l'infanzia (Nipiol Buitoni) al cioccolato, alle 
fette biscottate. 

; Nel mondo ci sono buone idee TBP 
dappertutto, con 15 società che producono dal 
couscous e dai ravioli in Francia alla pasta a Rio, 
dalla pizza negli Stati Uniti alle conserve di pesce 
in Inghilterra, e che dovunque lavorano nella 
filosofìa imprenditoriale IBP, fatta di tradizione 
e innovazione. 

Tradizione nella cura artigianale, nella 
purezza degli ingredienti, nella ricerca ostinata 
della perfezione del risultato. 

Innovazione nell'uso dellê  tecniche 
. produttive più moderne e nell'applicazione dei più 

avanzati criteri dietetici all'alimentazione, con 
un'attenzione e una ricerca costante di nuove 
tecniche di imballaggio e di conservazione. 

Dopo la fusione di Buitoni e Perugina nel 
• 1969, la creazione di IBP Europe, testimonia oggi 
Fa continuità di rinnovamento nel rispetto della 
tradizione: IBP è una buona idea destinata ad 

* andare lontano. 

Le buone idee vanno lontano. jfij INDUSTRIE 
BUITONI. 
PERUGINA 

v 
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Giuliano Paletta racconta il suo recente colloquio con il premier indiano 
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«Quello che mi ha detto Indirà» 
f " ' 

L'incontro è avvenuto a Nuova Delhi due settimane fa - Preoccupazioni per la situazione in
ternazionale - Sull'Afghanistan: bisogna capire anche le esigenze di difesa dei sovietici 

DALLA PRIMA 

L'alto funzionario a cui V 
ambasciata italiana a Nuova 
Delhi si è rivolta per concor
dare l'incontro zon Indirà 
Gandhi non è in grado di ri
spondere prima di qualche 
giorno. Il ritmo e lo stile di 
lavoro del primo ministro so 
no tali che collocare in tem
pi brevi un colloquio non è 
cosa semplice; ci è facile veri
ficarlo con i resoconti giorna
listici: viaggi lampo in pro
vincia, visite ad unità mili
tari, interventi in Parlamen
to. incontri con personaggi in
diani e stranieri si accumula
no nella stessa giornata. 

Il colloquio è fissato, con 
una di quelle inverosimili pre
cisioni di stampo britannico, 
al quarto d'ora e dopo la bre
ve attesa nell'affollata anti
camera del sua ufficio al Con
gresso è davvero una piacevo
le sorpresa essere accolti in 
un'atmosfra distesa, senza 
fretta, da una Indirà Gandhi 
che ci fa servire l'immancabi
le tè da sicura e tranquilla 
padrona di casa. 

Questa espressione « padro
na di casa » corrisponde alla 
impressione generale che si 
ricava dall'incontro; tenendo 
naturalmente presente che 
nella casa abitano 650 milioni 
di inquilini. 

Brevi paróle di saluto no
stre; ai convenevoli d'uso ag
giungiamo gli auguri per il 
nipotino, nato la sera prima, 
e il mio ricordo della visita 
di suo padre, Nehru, nella Spa
gna repubblicana. Il ricordo 
provoca una sua replica; dice 
che a quei tempi era studen
tessa ad Oxford e voleva ac
compagnare il padre; si con
solò partecipando a un comi
zio a favore della Spagna re
pubblicana con la presenza 
della Pasionaria: «Fu un 
magnifico discorso, naturai-

.mente non ne capii una pa
rola. ma fu magnifico lo stes
so per noi » ricorda con aper
ta ammirazione. . 

te diamo il messaggio di 
Berlinguer, che legge subito 
con calma e con attenzione. 
Dopo qualche attimo si avvia 
la conversazione, che durerà 
più di mezz'ora, sconvolgen
do probabilmente i piani di 
coloro che abbiamo lasciato 
in anticamera. 

« Bad wind > (renio cattivo) 
è la parola con cui comincia 
e che ritornerà nel suo discor
so quando vorrà caratterizza
re la situazione internazionale. 
Indirà ci parla subito delle 

difficoltà che deve affìontare 
nella politica interna, delle 
difficoltà econoìniche e dei 
problemi sociali che ne deriva
no. « La gente si aspetta qual
cosa da un giorno all'altro e 
noi non siamo in grado di sod
disfare subito le sue attese, 
anche le più legittime ». Non 
vi è nessun tentativo di pre
sentare le cose sotto una lu
ce ottimistica, ma vi è nello 
stessa tempo una critica im
placabile, anche se a volte 
solo accennata o sottintesa, 
ai governanti che l'hanno pre
ceduta in questi ultimi tre an
ni. Si sente che è una donna 
che non dimentica e che non 
perdona. 

E' un discorso di politica 
interna, ma ha una sua im
portanza che va al di là delle 
frontiere del paese, perché 
Indirà non manca di ricordare | 
che chi l'ha sconfitta ed timi- | 

Hata ha avuto appoggi e so
stegno all'estero, sia prima 
che durante la famosa « emer
genza » e più tardi quando H 
partito Janata costituì il suo 
governo dopo le elezioni del 
'77. Stati Uniti ed Europa oc
cidentale, quest'idtima con V 
eccezione della Francia e del
l'Italia, sono accomunati in li
na critica che non assume to
ni aspri, ma che sembra pro
fondamente sentita. 

Anche se è sola con noi e 
parla con scioltezza e sponta
neità. Indirà Gandhi appare 
sempre ben controllata nel suo 
dire: ma le sue parole riecheg
giano quanto, più apertamen
te, ci siamo sentiti dire tante 
volte in questa settimana a 
Delhi: « Ricordatevi che dal 
1950 in poi mai una volta gli 
Stati Uniti sono stati dalla par
te dell'India, sempre da quel
la dei suoi nemici ». 

Portiamo il discorso sulla \ 
crisi attuale, sull'Afghanistan, 
sul ruolo dell'India, sul movi
mento dei non allineati. Non 
possiamo non ricordarle come, 
in questi due mesi, Delhi sia 
diventata la Mecca di tanti 
pellegrinaggi: da Giscard a 
Gromiko, dall'inglese Carring-
ton all'americano Clifford, dal 
ministro degli esteri jugosla
vo a quello algerino, da Bru
no Kreisky al giapponese So-
nodo. 

Questa grande attività inter
nazionale. e quella non me
na vasta sviluppata median
te l'invio di emissari indiani 
altamente qualificati in tanti 
oaesi vicini e lontani nelle 
scorse settimane, non trova 
una espressione immediata 
nelle parole di Indirà Gandhi. 
A un giudizio di fondo molto 
preoccupato sulla situazione 
internazionale, su cui il primo 

ministro appare bene informa 
ta, nati corrisponde nessuna e 
splicita proposta o accenno di 
proposta su quanto si possa 
concretamente fare o su qua
li strade intenda muoversi il 
governo indiano. Molta dispo
nibilità, ina anche molta pru 
denza, per evitare false mos
se in una situazione che pre
senta tante incognite e che, 
vista dell'India, è condiziona
ta da tanti fattori particolari: 
relazioni con la Cina, il Pa
kistan. il Bangladesh e altri 
stati minori confinanti e diffi
denti, crisi iraniana e crisi 
del mondo islamico (e i mu
sulmani sono in India circa 
80 milioni), relazioni di tipo 
speciale con l'Unione Sovieti
ca, da quasi un quarta di se
colo principale fornitore di ar
mamenti per l'India, suo part
ner commerciale importante 
e sempre al suos fianco in tut

te le crisi internazionali che 
l'hanno investita. 

Sull'Afghanistan poco più di 
quanto già conosciamo; in bre
ve: il popolo afghano non vuo
le un'occupazione straniera, 
ma occorre capire le esigen
ze di difesa dei sovietici e 
creare le condizioni perché 
essi possano ritirarsi. 

L'India, mentre non sembra 
intenzionata ad approfittare 
della tensione internazionale 
per un definitivo regolamento 
dì canti con il Pakistan o per 
affermare una sua suprema
zia sugli Stati minori vicini, 
appare molto cosciente dei 
suoi interessi e dei suoi bi
sogni. Crede di poter già re
gistrare una certa diminuzio
ne della tensione, e la sua po
litica appare orientata da un 
lato a una posizione di media
zione nel conflitto tra i super-
grandi, dall'altro a una sdii-

Dopo l'affondamento dell'« albergo galleggiante » 

Non si spera più di trovare 
i dispersi del Mare del nord 

Recuperato un altro corpo, due avvistati nel relitto som
merso - Il bilancio definitivo sarebbe ora di 124 vittime 

LONDRA — Fin dalle prime ore di ieri 
mattina sono riprese intense le ricerche di 
eventuali superstiti dell'affondamento del
l' « hotel galleggiante » nell'area dei giaci
menti petroliferi di Ekofisk, nel Mare del 
nord, ma l'impegno dei soccorritori sembra 
ormai definitivamente circoscritto al recupe
ro dei cadaveri. Spaventoso il bilancio del 
più grande disastro nella storia delle ricer
che petrolifere « off shore ». che pure aveva 
avuto gravissimi precedenti. La compagnia 
Philips Petroleum ha annunciato che a bordo 
della piattaforma « Alexander Kielland » si 
trovavano quindici persone in meno di quan
to si era creduto finora, cioè 213 e non 228. 
Anche con questa rettifica però il tragico ca
povolgimento in mare dell' « albergo galleg
giante» non dovrebbe costare meno di 124 
vite umane. Soltanto 89 sono le persone trat
te in salvo, 39 i morti recuperati e 85 i di
spersi. 

Ventidue sono i dispersi britannici, su 35 
operai che si trovavano sulla piattaforma al 
momento de] cedimento di uno dei cinque 
piloni. In quindici anni, da quando cioè è 
cominciata la corsa per lo sfruttamento del 
petrolio del Mare del mord e fino a giovedì 
scorso, nella zona britannica sono morte 105 

persone in incidenti vari ed 83 nel settore 
norvegese. 

Ieri mattina le squadre di soccorso hanno 
recuperato un altro cadavere. Altri due sono 
stati localizzati sotto le strutture sommerse, 
ma ancora non è stato possibile avvicinarli. 
Durante le immersioni. delle ultime 48 ore 
i sommozzatori non hanno notato alcun segno 
di vita nei pochi locali che sono riusciti. 
causa l'inclemenza delle condizioni del mare, i 
ad avvicinare. Essi hanno notato peraltro che 
i vetri delle finestre dell' « Alexander Kiel
land » sono per lo più infranti, e ciò fa ca
dere le residue speranze che nei vasti locali 
del cinema, del ristorante, dell' « albergo ». 
dove era concentrata la maggior parte degli 
operai in e riposo», possano esservi delle 
e bolle d'aria » con qualche sopravvissuto. 

La catastrofe avrà un costo astronomico 
per le assicurazioni: i Lloyds di Londra, che 
sono stati i primi a fare contratti di assicu
razione nel campo delle piattaforme adibite 
allo sfruttamento dei giacimenti di petrolio in 
mare, sono impegnati, nel caso dell* e Alexan
der Kielland » ad un risarcimento di circa 
13 milioni di dollari (circa 10 miliardi di lire). 
nell'ambito del totale assicurato di 51.25 mi
lioni di dollari. 

Indirà Gandhi 

zione che vada al d. là del 
solo problema dell'Afghani
stan. 

Nella conversazione con noi, 
Indirà Gandhi dà una valuta
zione molto riservata sullo 
stato attuale e quindi sulle 
possibilità del movimento dei 
non-allineati. Seconda lei, es
so è stato esteso troppo, fino 
ad includere — non per ini
ziativa indiana ci tiene a rile
vare — un numero troppo 
grande di paesi, che non sem
pre possono essere considera
ti veramente non allineati. Ci 
ricorda le difficoltà sorte al
l'Avana e dopo; senza espri
mere un giudizio pessimistico, 
non sembra tuttavia vedere, 
almeno per il momento, pos
sibilità di iniziative comuni. 

E il discorso ritorna a noi 
e alle nostre cose. Ci chiede 
cosa intendiamo per relazioni 
tra i due partiti, il nostro e 
quello del Congresso, ascolta 
attenta le nostre proposte di 
scambio di informazioni, vi
site, delegazioni; proposte che 
già erano state esposte e di 
fatta accolte il giorno prima 
nei colloqui alla segreteria del 
suo partito. Era stato quello 
il primo incontro ufficiale ira 
rappresentanti del PCI e il 
Partito del Congresso. 

Indirà vuole anche che le 
parliamo dell'Italia: dal modo 
come ci ascolta e da qualche 
osservazione appare informa
ta sulle cose nostre e attenta 
a quanto le diciamo della no
stra politica e soprattutto del
le nostre posizioni sulle que
stioni internazionali. Lamenta 
che i due partiti comunisti in
diani la combattano in que
sto momento, in alleanza con 
le destre. Notiamo che in poli
tica estera l'appoggiano e che 
non vi è un'alleanza con le 
destre, e Ma di fatto sì » ri
batte. 

I temi della politica interna 
indiana ' la portano a un'in
teressante uscita circa la sua 
recente campagna elettorale, 
su come tanti non capiscono 
il popolo che lei conosce e 
comprende, e che le ha dato 
la vittoria. Vi è una sicurez
za che sfiora l'arroganza, ma 
che corrisponde alla realtà. 

La donna che sembrava 
tanto semplice e cauta ci ap
pare adesso con tutta la sua 
forza di leader, conscia di un 
suo grande potere, senza esi
tazioni di fronte alle grandi 
responsabilità che si è as
sunta. 

LONDRA. — I quattro e piedi » su cui poggiava la piattaforma Giuliano Pajetta 

(Dalla prima pagina) 

menti, dove però non si è 
riusciti, neanche con il Salt 
2, a giungere ad una ridu
zione, mentre le spese mili
tari hanno recato pesanti 
ostacoli allo sviluppo, sia ai 
paesi socialisti, sia a tutto il 
mondo; parla della prolife
razione nucleare, con le dif
ficoltà di controllo, quando 
venti paesi — come si pre- j 
vede — potranno disporre ì 
tra poco di armamento ato
mico; parla della crisi eco
nomica, del sottosviluppo, 
della questione energetica, 
della pressione demografica 
delle aree più arretrate, 
del rapporto uomo-ambiente, 
cioè di tutto ciò che richie
de una più stretta coopera- i 
zione intemazionale per un j 
uso più giusto delle risorse, | 
nel momento in cui un mi- | 
liardo di uomini vivono al di i 
sotto dei livelli minimi di 
sussistenza. Ecco alcuni dei 
punti della novità e della 
complesitsà della crisi del j 

Idee e ruolo del PCI per la pace 
L'analisi di Paolo Bufalinì - Il significato 

nistra europea - La crisi dell'Afghanistan 
della scelta sugli « euromissili » e i nuovi 

• L'imminente viaggio del compagno Enrico 
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mondo di oggi dove si è are
nato il bipolarismo. 

« Riconosciamo alle due 
maggiori potenze — dice 
Bufalini — un ruolo che è 
certo il più importante, ma 
che da solo non è in alcun 
modo sufficiente. Altri po
poli, offri raggruppamenti 
di popoli non solo vogliono 
contare, ma di fatto conta
no. E così altri raggruppa
menti di forze — penso a 
quelle democratiche, di sini
stra, operaie — sono chiama
ti a dare un contributo alla 
ricerca di un nuovo assetto 
economico e politico mon
diale di fronte alla crisi del 
bipolarismo ». 

Questa ricerca — sottoli
nea Bufalini — appare offu
scata, nell'ultimo periodo, 
anche nei paesi socialisti e 
nella strategia del movimen
to operaio mondiale. « Noi 
— aggiunge — abbiamo det
to die il mondo è cambiato 
perchè ci sono le società so
cialiste e abbiamo visto l'im
portanza della coincidenza 
tra la crescita della realtà 
del socialismo, e della sua 
forza, e interessi universali 
di pace. Per noi la lotta al-
l'impcrialismo ron può li
mitarsi ad una contrapposi
zione nei vari e mugoli scac
chieri, ma è la lotta comples
siva delle diverse forze del 
socialisiìio, rivoluzionarie e 
progressiste per una causa 
universale, quella della pace, 
dell'emancipazione di tutti i 
popoli e dei lavoratori, del 
progresso di tutta l'umanità. 
Anche nel 194S. quando Sta
lin sbagliò nelVimporre il 
proprio modello ai paesi del
l'est europeo come risposta 
alla "guerra fredda" e al 
*'roll-back", cioè al tentativo 
di far arretrare le frontiere 
del socialismo, l'avanzata dei 
socialismo non fu mai lega
ta al prevalere di una pre
senza militare, ma alle con
traddizioni dell'imperialismo 
e del capitalismo con l po
poli che si liberano ». 

Non vediamo oggi In Iran, 
in Nicaragua, nello Zimbab

we come le rivoluzioni si af
fermino seguendo vie origi
nali? Non le vediamo emer
gere come spinte non di bloc
co, non di parte, ma come af
fermazioni di valori univer
sali? 

Ma parlare della spinta 
alla logica di blocco signifi
ca anche andare a riesami
nare la grande frattura del 
movimepto operaio interna-
nale, cioè la Cina. Bufalini 
cita il discorso di Berlinguer 
alla conferenza di Mosca, nel 
'69. dei partiti comunisti, 
quando il PCI sottoscrisse 
uno solo dei quattro docu
menti approvati. Berlinguer 
pose allora — ecco un mo
mento del ìavoro di anni e 
anni da cui nasce la svolta di 
oggi — il problema dei rap
porti con i comunisti cinesi 
nella prospettiva di misurar
si con quella realtà non in 
termini di scomunica, ma di 
confronto, della necessaria 
crìtica a posizioni errate, ma 
anche di ricerca delle solu
zioni da dare ai contrasti, 
nel rispetto dei principi fon
damentali della vita intema
zionale e nella prospettiva 
della creazione di un nuovo 
ordine economico e politico 
mondiale che assicuri giusti
zia e libero e autonomo svi
luppo per tutti i popoli 

« Il richiamo ai principi, 
alle concrete e chiare linee 
di una tale prospettiva — co
sì come abbiamo fatto ol 
15- congresso del PCI — * 
una strada che dobbiamo se
guire con rigore non dob
biamo più diplomatizzare — 
dice Bufalini — dobbiamo es
sere chiari, parlare in modo 
esplicito, sia che si tratti 
di lottare contro l'imperiali
smo sia che si tratti di cri
ticare posizioni che ritenia
mo sbagliate del PCVS come 
del PCC». 

« E non è questa una li
nea di isolamento se — aven
do una piena consapevolezza 
della crisi, sapendo elicia
mo oi»nti a un punto in cui 
non reggono più i vecchi as
setti — et poniamo ti pro-

blema di contribuire a rilan
ciare la distensione con la 
nostra forza di partito legato 
alle sue responsabilità nazio
nali e impegnato in una poli
tica di unità (non certo da 
oggi: basti ricordare l'appel
lo di Togliatti del '54 e il 
suo discorso di Bergamo del 
'63 rivolti al mondo catto-
Ucoycontro la minaccia del-
la guerra e per l'emancipa
zione dei popoli ». 

Sugli « euromissili » abbia
mo tenuto una linea giusta? 

Bufalini la ripercorre: 
« Non abbiamo a priori ne
gato — dice — che si potesse 
porre un problema di squi
librio nel settore europeo, 
dove hanno pesato diversi 
fattori politici, dall'URSS che 
si sente accerchiata da basi 
militari ostili, al superamen
to m America del "comples
so del Vietnam", fino alla 
capacità dei sovietici di inter
venire anche militarmente in 
un paese come l'Afghanistan. 
Abbiamo chiesto al governo 
italiano di proporre un rin
vio di sei mesi nella deci
sione della costruzióne degli 
americani "^ershing 2" e 
"Cruise" e. contemporanea
mente, il blocco della costru
zione e installazione degli 
"SS 20" sovietici ». 

« Anche la clausola della 
dissolvenza — aggiunge Bu
falini — proposta dal PSl, 
se fosse stata mantenuta fer
ma e non fosse slata tra
sformata in un puro e sem
plice auspicio, avrebbe po
tuto essere efficace per av
vicinare la prospettiva di un 
negoziato. Ècco come la no
stra azione si è collegata a 
importanti forze italiane ed 
europee, socialiste, socialde
mocratiche. cattòliche ». 

« Ma se non avessimo se
guito una linea oggettiva, 
non di parte, ispirata alla 
ricerca della verità e degli 
interessi generali della di
stensione e della pace, se ci 
fossimo riuniti con i soli par
titi comunisti per limitarci 
a dire di "no" soltanto ai 
missili ^americani, avremmo 

ottenuto questi risultati? 
Cioè il risultato di incidere, 
di contribuire a spostare l'at
tenzione di tante forze sulla 
ripresa del negoziato? ». =-. 

Un'altra questione di fon
do è quella dell'Afghanistan. 

« Conosciamo la storia — 
dice Bufalini — che è una 
storia tragica di un partito 
diviso in fazioni e gruppi 
che si sono violentemente 
scontrati ed eliminati gli 
«ni dopo gli altri, di una ri
forma agraria calata dall'alto 
e che si è voluta imporre, 
di una rivoluzione senza basi 
popolari sufficienti, di un 
graduale invischiamento mi
litare sovietico— »-

La conosciamo oggi — s'in
terrompe un attimo Bufalini 
— e anche qui non possiamo 
continuare con il metodo di 
scoprire la realtà a fatti 
compiuti: abbiamo scoperto 
che in Cambogia c'era un ge
nocidio quando le truppe 
vietnamite sono entrate a 
Phnom Penh e che rivoluzio
ne fosse quella afghana 
quando quelle sovietiche so
no giunte a Kabul. 

< Noi — aggiunge, ripren
dendo il filo del discorso — 
non abbiamo nulla contro 
Karmal, ma sul modo come 
sono andate le cose: non è 
una questione di volontari 
come fu nella Spagna repub
blicana aggredita dal fasci
smo, né come è stato il so-

collegamenti della si-
Berlinguer a Pechino 

stegno internazionalista da
to al popolo vietnamita, o 
anche quello cubano agli 
angolani che combattevano 
avversari sostenuti dal Su
dafrica e da altri regimi stra
nieri. In Afghanistan c'è sta
to il crollo di un regime dal
le basi fragili, che si auto-
massacrava, e c'è stato l'in
tervento di un esercito stra
niero ». • 

« La reazione del mondo è 
stata tale che il bilancio per 
la causa della distensione, e 
per i sovietici, non può cer
to dirsi positivo. Violare 
certe regole di convivenza 
internazionale dà insicurez
za a tutti- Se dovesse pas
sare U principio dell'inter-
vento dove si andrebbe a 
finire? ». 

- E veniamo ai due ultimi 
punti: l'incontro di Berlin
guer con Mitterrand e il 
prossimo viaggio di Berlin
guer in Cina. 
" Perché è avvenuto ora II 

colloquio tra il segretario 
generale del PCI e il primo 
segretario del PS francese? 
"«E* da quasi tre anni — ri
corda Bufalini — che Mitter
rand si mostrava interessato 
a vedere Berlinguer. Altre 
volte il PCF ci aveva chiesto 
di non farlo, sempre affer
mando che quello non era 
il memento opportuno. Que
sta volta, il 16 marzo. Ber
linguer ha fatto sapere a 

140 miliardi 
la e tassa * 

dell'ETA 
MADRID — A dodici miliar
di di pesetas (oltre 140 mi
liardi di lire) è valutato da 
alcuni osservatori l'ammonta 
re dell' « imposta rivoluziona 
ria » raccolta l'anno scorso 
dall*ETA. l'organizzazione ter 
rorista basca (sia il ramo mi 
litare che quello politico-mi 
litare). Si tratta di estorslo 
ni praticate a grandi e pie 
coli industriali baschi, 

Arafat 
in visita 
in India 

NUOVA DELHI — Accolto 
come un capo di governo du
rante la sua visita in India, 
il capo dell'organizzazione 
per la Liberazione della Pa
lestina (OLP) Yasser Ara
fat ha dichiarato oggi che 1 
recenti successi diplomatici 
dell'OLP costituiranno un 
fattore chiave per la lotta 
per la costituzione di uno 
staro palestinese Indipen
dente. 

Marchais che l'incontro a-
vrebbe avuto luogo perché 
rientrava nella nostra poli
tica di rapporti con la sini
stra europea. Infatti U pun
to centrale è quello di lavo
rare con chi si mostra di
sponibile ad un'aggregazio
ne tra forze comuniste e so
cialiste europee, anche per
ché ìion siano solo i governi 
a pesare in questa difficile 
fase internazionale ». 

Infine la Cina. Perché ora? 
« E' da vent'anni che pub
blicamente proponiamo una 
ripresa dei rapporti tra i 
due partiti. Ci hanno sem
pre detto no, anzi non ci 
hanno mai risposto. Ora, 
quando Hua Guofeng e ve
nuto a Roma ai primi di 
novembre, ha incontrato Ber
linguer e gli ha detto: "Spe
ro di vedervi presto a Pe
chino". Poi è venuto l'inci
to. Negli incontri che abbia
mo avuto fino ad ora ab
biamo detto ai compagni ci
nesi quello che pensiamo. 
non nascondendo la diversità 
delle nostre valutazioni dal
le loro sui rapporti intema
zionali. Andiamo a questo 
incontro perché la Cina c'è, 
pesa nel mondo, è una real
tà. ed è per tutti un proble
ma che deve essere affron
tato sulla linea della disten
sione e della pace, dello svi
luppo della Cina come gran-

' de paese moderno e pacifi
co, su basi socialiste, com
piendosi da ogni parte ogni 
sforzo per superare i contra
sti fra Cina e Unione Sovie
tica e nel movimento comu
nista e operaio internaziona
le. Molte cose importanti 
in Cina sono venute cam
biando: noi ci auguriamo — 
conclude Bufalini — che una 
ripresa di leali rapporti, ispi
rati a chiarezza, possa dare 
un qualche contributo in que
sta direzione ». 

Ecco, sono queste le rispo
ste ad alcune domande su 
quella che viene chiamata 
« la svolta » del PCI. E' una 
scelta che nasce dalla dram
maticità del momento, da 
un'elaborazione lunga, che 
negli ultimi anni e mesi sì 
è approfondita, e che — in 
parole semplici — cerca in 
nuove, vaste alleanze con 
ogni forza e realtà di pro
gresso, di socialismo, con la 
sinistra del mondo, di met
tere in—molo un processo 
di pace. 

Terrorismo 
rezza italiani ». Secondo alcu
ne voci, gli indirizzi dei ter
roristi presi in Francia erano 
nel covo di Genova. Sta di 
fatto che Enrico Bianco. Fran
co Pinna e Oriana Marchion-
ni erano da tempo inseriti nei 
livelli più alti dell'organizza-
/ione clandestina delle Briga
te rosse. Erano comparsi a 
Roma (e sono imputati per il 
caso Moro) come al Nord. Ed 
erano entrati nella schiera 
dei « super ricercati ». assieme 
a Moretti, a De Vuono. a Su 
sauna Ronconi e a Barbara 
Bal/erani. 

Bisogna invece notare che 
il panorama dei nomi venuti 
fuori con la sanguinosa ope
ra/Jone di Genova e con il 
b'itz parallelo^ in Piemonte, 
presenta aspetti del tutto nuo 
vi E' stata soprattutto la re
tata degli « insosuettabili »: 
lo coinermano le poche noti
zie giunte ieri dal triangolo 
Genova-Torino-Biella, dove gli 
uomini del generale Dalla 
Chiesa sono ancora in piena 
mobilitazione. 

A Genova circa 150 cara
binieri hanno partecipato ad 
una nuova battuta, durata 1' 
intera mattinata: si cercano 
altri due covi, uno ne'la zo
na del Carmine, l'altro ad 
Albaro. Ma non è stato tro
vato nulla. 

Ma il vero capitolo degli 
« insospettabili > lo troviamo 
sul fronte piemontese. Man 
mano, dal Comando generale 
dei carabinieri vengono ri
velati altri nomi di arrestati: 
in tutto dovrebbero essere tre
dici, più alcuni fermati; e le 
basi scoperte sono cinque. 

Ciò che colpisce è che a 
Torino e a Biella sono finite 
in carcere tante coppie di co
niugi, alcune con figli, gen
te che lavorava regolarmen
te, soprattutto nel settore im
piegatizio. Famiglie dalla dop
pia vita, insomma. Come Ser
gio Codi, tipografo, e la mo
glie Regina Cavagna, dome
stica a ore; come Mauro Cu-
ringa. insegnante di scienze e 
farmacista, e la moglie Ma
ria Cristina Vergnasco, impie
gata; come Salvatore Di Car
lo, operaio, e la moglie Car
mela Di Blasi; o infine come 
Piero Falcone, postino, e la 
moglie Giuseppina Bianchi. 
impiegata di banca. E poi 
van.io aggiunti all'elenco il 
padre (Ernesto) e lo zio (Do
menico) del farmacista Mau
ro Curinga. 

Le prove? Tn molti casi so 
no inequivocabili. Nella casa 
dei coniugi Corli, ad Occhiep-
po Superiore, ad esempio. 
c'erano armi varie, detonato
ri, cariche fumogene, silen-
7Ìatori, documenti falsi, e an
che drappi di stoffa con la 
stella a cinque punte delle 
Brigate rosse, di quelle che 
vengono messi alle spalle de
gli ostaggi dei terroristi quan
do vengono ripresi con la 
« Polaroid ». 

Ed era un covo in piena 
regola, con un laboratorio 
per falsificare targhe e do
cumenti e con elenchi di no
mi « segnati ». anche la casa 
dei coniugi Di Carlo, a To
rino. Cosi a casa dei Falco
ne. che risulterebbero iscritti 
alla CISL. sarebbe stata tro
vata . una stanza adibita ' a 
cella per eventuali prigionie
ri, attrezzat di tutto punto. 

Una simile < tipologia > del
l'organico del * partito arma
to > non ha precedenti. E' 
proprio vero, allora, che fino 
a ieri — se si mette da parte 
il processo ai capi dell'Auto
nomia cominciato il 7 aprile 
di un anno fa — gli investi
gatori avevano di fronte una 
immagine delle organizzazioni 
terroristiche ormai superata. 
Si conoscevano le vecchie le
ve. quelle reclutate fino al 
*75-*76. Si pensava che i grup
pi impegnati in prima perso
na negli agguati, i killer, gli 
< armieri > del terrorismo, fos
sero soprattutto « forze rego
lari > (la definizione è delle 
stesse Br). cioè persone pas
sate completamente alla clan
destinità. scomparse agli oc
chi di familiari e amici: e si 
pensava, quindi, che le e for
ze irregolari » avessero asse
gnati soltanto compiti di ap
poggio. più consoni ad una 
vita da tranquillo impiegato 
o da insegnante 

Era lo schema che si rica
vava dalle stesse « risoluzio
ni strategiche > delle Br d: 
alcuni anni fa. dettato dalla 
ferrea legge della e comparti
mentazione »: le e forze irre
golari > dovevano entrare in 
contatto soltanto con pochissi
mi cclandesfini puri>. per pro
teggere l'intera organi?zazio-
ne dal ricorrente pericolo del
le e soffiate ». 

Invece adesso, a quanto pa
re. sono cambiate molte co
se. Quelle famiglie con le ca 
se piene di armi stanno ad 
indicare che le Br hanno do 
vuto utilizzare per i compiti 
più delicati anche le « forze 
irregolari ». 

Una scelta resa necessaria j 
dall'ìncalzare delle inchieste l 
della magistratura, dagli ar
resti? E' un'ipotesi da valu
tare con attenzione, perché 
potrebbe aprire spazio a inu
tili ottimismi. Per contro, in
fatti. il panorama degli ar
resti in Piemonte, tutti quei 
« coniugi per bene » ritrovati 
nei ranghi del partito degli 
assassini, non possono che 
suscitare allarme e preoccu
pazione. 

Resta comunque all'attivo 
di questi due giorni uno dei 
più grossi colpì assestati al 
terrorismo. E in questo qua
dro non può che apparire in

comprensibile. intempestivo • 
fuori dalla realtà un inter
vento sull'Espresso del procu
ratore capo di Roma, De Mat
teo: « Anche i terroristi non 
hanno la vita facile... A cht 
giova questo massacro? Che 
scopo ha? », si chiede De 
Matteo, per aggiungere: « Og
gi alla mia coscienza affiora 
la parola i "pacificazione"... 
Non so con sicurezza quale 
debba essere la strada per 
la pacificazione. Ma occorre 
imboccarla presto. Opera dif
ficile ma non impossibile ». 

Calcio 
t'n davvero da esempio e 
che allontani per sempre 
dal mondu del calcio i cor
rotti, indipendentemente 
dall'età, dal ^capitale* che 
rappresentano, dal diverso 
grado ci responsabilità. In
somma, una mano durissi
ma die non contempli le 
mezze misure (squalifiche, 
sospensioni, etc.) ma punti 
dutto alla radiazione. 

Secondo: portare fino in 
fondo il campionato, asse
gnando lo scudetto — l'In
ter praticamente lo ha già 
vinto sul cninpo — ma «co)J-
gelando' le retrocessioni e 
netto stesso tempo facen
do aumentare da tre a quat
tro le squadre che salireb
bero dalla B. In sostanza, 
nessuna società verrebbe 
retrocessa e l'anno prossi
mo si disputerebbe un cam
pionato a venti squadre con 
due sole promozioni e quat
tro retrocessioni in modo 
da ristabilire la normalità 
nel corso di due stagioni. 
Lo spirito della proposta è 
evidente: disinnescare ap
punto tutti i potenziali pe
ricoli. le guerriglie per la 
« sopravvivenza », e nello 
stesso tempo non penalizza
re città, tifosi e giocatori 
onesti. Quasi una sorta, in
somma, di « atto di conci
liazione ». e non certo una 
« sanatoria » dacché proprio 
l'estremo rigore verso i sin
goli responsabili dovrebbe 
garantire della volontà di 
non consentire 'coperture*. 

Terzo punto: avviare una 
reale e profonda moraliz
zazione che passi attraver
so le strutture delle società 
professionistiche. L'estrema 
fragilità del dorato mondo 
del pallone è stata messa 
fin troppo in luce dallo 
scandalo delle scommesse; 
un paio di bottegai hanno 
fatto tremare un impero che 
poggia ancora sulle rachiti
che gambe di società gesti
te -da vertici inaccessibili. 
C'è bisogno di bilanci tra-
sparenti, leggibili alla luce 
del sole; c'è bisogno di uno 
stop alle follie di miliardi; 
c'è bisogno di strumenti 
che consentano un serio 
controllo e una reale par-
tecìoazione degli sportivi. 

Ma risanare non vuol di
re distruggere. Per questo 
adesso è urgente spazzare 
via i sospetti, i miasmi, le 
esasperazioni: appunto, to
gliere veleno alla coda del 
campionato. La nostra pro
posta può — cerfamciite 
—• far discutere: se ne pos
sono avanzare altre miglio
ri. L'importante, però, è 
che tutti quelli che davve
ro sì preoccupano dello 
sport — e non soltanto per 
esercizi retorici — si im
pegnino adesso su un ter
reno concreto ner evitare 
altri brutti colni, stavolta 
forse irreparabili. 

Governo 
infine di Pandolfi (se per 11 
PRI farà il suo ingresso nel 
governo Visentini. egli -do
vrebbe cedergli il Tesoro). Il 
passaggio dal monocolore al 
tripartito restringe la torta, 
e complica le cose. Le cor
renti de perciò si mobilitano. 

E il segretario de cerca dal 
canto suo di ripescare i libe
rali. magari con la promessa 
di lasciare al suo posto, alla 
PI. il prof. Valitutti. 

Dopo l'incontro a tre dell'al
tra sera a Palazzo Chigi, il 
presidente incaricato si è re
cato ieri mattina da Pertini 
per informarlo. Probabilmen
te ha confermato che sarà in 
grado di sciogliere la riser
i a e di presentare la lista 
dei ministri entro pochi gior
ni. appena si sarà conclusa 
la trattativa programmatica 
e appena i socialisti saranno 
passati attraverso il vaglio 
del loro Comitato centrale 
(che comunque dovrebbe riu
nirsi fiovedì. e non venerdì). 

Insomma, governo entro Pa
squa. La conferma è venura 
anche da Claudio Signorile. 
che in modo un po' riservato. 
e un po' sconsolato, dà per 
certa la conclusione della 
crisi con la costituzione del 
tripartito. « Abbiamo — egli 
dice in un'intervista a Pa
norama — bloccato il penta
partito lasciando aperta la 
strada della solidarietà nazio
nale: è un po' poco, me ne 
rendo conto perfettamente. Ma 
ho dovuto accontentarmi del
la ritirata: stavamo tutti 
per scivolare in un'area neo
centrista ». Preoccupato è an
che un accenno alla situa
zione del PSI: nel suo ultimo 
Comitato centrale, secondo Si
gnorile. « c'era in ballo la cól-
locazione del PSI nella sini
stra, che abbiamo conserva
to ». Se si deve stare al si
gnificato delle parole, qui I' 
accusa a Craxi è durissima. 
anche se poi \iene sfumata 
con l'affermazione finale. 

. /•; 
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Il governo « rispetta » troppo la CEE lasciando spazio alla speculazione mafiosa 
- . 

I tanti nemici del vino genuino 
Il prezzo minimo di mercato imposto dalla Comunità Europea penalizza forte
mente il prodotto siciliano - Mentre nelle cantine sociali del Trapanese ci sono 
sette milioni di ettolitri invenduti, strane misture enologiche invadono l'Europa 

Quale futuro per il turismo nel Sud? 

Enti locali in campo 
contro i sofisticatori 

Una proposta di legge dei gruppo PCI alla Regione Puglia - L'insuf

ficienza dell'intervento statale di fronte alla vastità del fenomeno 

Dalla redazione 
BARI — L'ultima grossa e 
clamorosa opora/ione contro 
la sofisticazione del vino 
— quella clic viene definita 
la « produzione occulta » — 
risale all'ottobre scorso. A 
S. Pietro Vernotico venivano 
arrestate quattro persone, 
tra cui un noto professioni
sta. sorprese mentre versa
vano una decina di quintali 
di zucchero nelle cisterne di 
uno stabilimento: altri 40 
quintali erano ancora su un 
camion in attesa di finire 
nell'acqua mosto. Venivano 
posti sotto sequestro dieci 
mila ettolitri di « sostanza 
vinosa » per un valore di 
trecento milioni. 

Nella stessa notte a Celli
no S. Marco un'altra opera
zione portava al sequestro 
di ottocento quintali di ana
loga « sostanza *-•. Nei giorni 
precedenti la guardia di fi
nanza aveva arrestato, sem
pre a S. Pietro Vernotico. un 
docente di un istituto supe
riore e sequestrato 360 etto
litri della solita « sostanza 
vinosa » e 4.260 ettolitri di 
mosto sospetto. 

Non si può quindi soste
nere che manchi del tutto 
l'intervento statale contro il 
vino adulterato die provoca 
gravissimi danni ai produt
tori. La realtà è però che 
ci troviamo di fronte a un 

fenomeno di dimensioni sem
pre più vaste la cui lotta 
richiede me/./.i e personale 
specializzato, clic invece non 
ci sono. Non si può pensare 
però clie basti incrementare 
il numero delle poche deci 
ne di agenti operanti contro 
le frodi e le sofisticazioni 
per eliminare in Italia e in 
Puglia questa piaga. Senza 
un apporto nuovo di control
lo e di vigilanza da parte 
degli enti locali, delle can
tine sociali, dei produttori e 
degli operatori del settore 
ben poco di più si riuscirà 
a fare per combattere il tri
ste fenomeno in cui sono 
coinvolti potenti operatori 
che hanno scelta la via del
la sofisticazione per incre
mentare I propri profitti a 
danno della maggioranza dei 
produttori, delle cantine coo
perative. degli operatori pri
vati onesti e dei milioni di 
consumatori. 

Queste considerazioni han
no indotto il gruppo comu
nista alla Regione Puglia a 
presentare una proposta di 
legge per l'organizzazione 
nella regione di servizi com
plementari di rilevazione e 
di controllo della produzione 
e del commercio dei prodotti 
vinicoli con cui si prevede 
l'istituzione di commissioni 
comunali ed intercomunali di 
ri!e\ amento e di ausilio per 

la repressione delle frodi. 
Con questa pro|xvsta non si 
intende mterierire in coni 
piti che restano di competen
za statale che si ritiene in 
dispensabile; si vuole che la 
Regione e gli enti locali ade
guino la propria attività a 
salvaguardia di una delle più 
rinomate, consistenti e qua
lificate produzioni dell'agri
coltura pugliese. 

A parere del grup|x> co
munista l'opera dei sofisti-
catori trova un fertile terre
no operativo nella mancanza 
a livello locale, regionale e 
nazionale di controllo e di 
vigilanza adeguata nei vari 
momenti in cui avviene la 
lavorazione e la commercia
lizzazione dei prodotti viti
vinicoli. Occorre quindi par
tire da ogni Comune, o con
sorzi di Comuni, in stretta 
armonia con le attività pre
viste dagli ordinamenti e da
gli organismi statali per co
noscere esattamente ciò che 
oggi è incerto: le superfici 
coltivate a vigneto, il tipo 
di conduzione e i quantitativi 
prodotti, i circuiti commer
ciali del vino in entrata e 
uscita dal singoli territorio. 
le uve prodotte o acquistate 
e il vino prodotto e venduto 
annualmente dai singoli ope
ratori. Questi e altri compiti 
precisati nella proposta di 
legge dovranno essere assol

ti dai Comuni attraverso spe
cifiche commissioni comuna
li o intercomunali e l'ana
grafe vitivinicola. 

Fra le cause che periodi
camente determinano la crisi 
del settore vinicolo — e in 
questo periodo la situazione 
è drammatica perdio la qua 
si totalità della produzione 
è ancora invenduta ed il 
mercato non dà segni di ri
presa — non secondaria è 
quella della sofisticazione 
anche se non è la sola. Non 
si può tacciare il gruppo co
munista di ottimismo ingiu
stificato perchè non si pensa 
con questa legge di risolve
re un problema complesso e 
una crisi dovute a più cause. 

L'obiettivo che si pongono 
i comunisti, oltre al raggiun
gimento di alcuni risultati im
mediati. è quello di . inver
tire una certa tendenza al 
fatalismo nei confronti della 
crisi e dei mali che colpi
scono la viticoltura pugliese. 
che è tanta parte dell'eco
nomia agricola regionale. 
Coinvolgere nella lotta alle 
sofisticazioni gli enti locali 
e gli operatori e farli senti
re protagonisti di questa lot
ta può segnare una svolta 
nella difficile battaglia con
tro i sofisticatori. 

Italo Palasciano 

Consorzi 
eli bonifica 
in Puglia: 

un nodo che 
la DC cerca 

disperatamente 
di mantenere 

stretto 

BARI — Terre incolte e consorzi di bonifica. 
Dal modo come la DC si pone di fronte 
a questi due problemi si può constatare 
quanto determinanti sono in questo par
tito le spinte moderate, e quanto prevalgono 
sii interessi privatistici a fronte di quelli 
sociali e produttivi. Dall'approvazione nel 
1978 della legze nazionale sulle terre incolte 
ancora oggi là giunta regionale non ha pre
sentalo un proprio disegno di legge attua-
tivo. Si deve all'iniziativa congiunta del 
PCI e del PSI perché venisse presentata 
una proposta di legge regionale. 

A fronte di questo atteggiamento assistia
mo a forti pressioni da parte della DC per
ché sia approvato dal consiglio regionale 
un disegno di legge di riordino dei consorzi 
di bonifica che non presenta alcuna novità 
per modificare il ruolo tradizionale dei con
sorzi che è quello di utilizzare i fondi pub
blici in modo particolaristico e spesso clien
telare. Addirittura, contrariamente a quanto 
hanno deciso altre regioni meridionali (fra 
cui il Molise), nel disegno di legge de si 
ignora completamente l'esistenza delle comu
nità montane. E mentre a parere del PCI 

queste ultime devono avere le deleghe piene 
in materia di bonifica montana, per la DC. 
invece, si pensa di mantenere in vita i vec
chi consorzi di bonifica montana. Quello che 
h ancora più grave è il fatto che la DC con
cepisce l'attività dei consorzi di bonifica del 
tutto separata dalle scelte di programmazio
ne in agricoltura della Regione secondo una 
vecchia concezione della bonifica ormai su
perata dalla costituzione degli enti regionali. 

La sezione agraria regionale del PCI ha 
deciso di sviluppare tutta l'azione necessaria 
per evitare che il consiglio regionale approvi 
uno strumento legislativo inadeguato alle 
necessità dell'agricoltura pugliese e che rac
coglie le spinte corporative e moderate di 
alcuni settori del padronato agrario, e per 
far sì che venga invece sollecitamente ap
provata la proposta di legge presentata dal 
gruppo comunista per lo svolgimento dei 
consorzi di bonifica nei comprensori montani 
con il passaggio delle competenze, funzioni. 
personale e strutture alle Comunità montane. 

I. p. 

Nostro servìzio 
MESSINA — Siamo nell'aula 
consiliare del Comune di Mes
sina. presenti il sindaco, gli 
assessori, i consiglieri: un 
operaio, membro del consiglio 
di fabbrica della IMSA occu
pata da 6 mesi, parla accan
to al sindaco e tutto questo 
è il risultato di una for
te pressione esercitata sulle 
forze politiche dopo due 
giorni di occupazione della 
sala della giunta municipale. 
E' un mome/ito. questo, par
ticolarmente significativo che 
suggerisce la drammaticità 
della realtà urbana di Mes
sina. 

Sarà un caso 
ma... 

Sarà un ca-o. ma proprio m 
questi giorni sono stati pub
blicati due ampi servizi sulla 
città dal più importante quo-
tid:ano del paese, il * Corrie
re della Sera > intenti a riper
correre immagini, per la veri
tà non del tutto inedite, tipi
che di una certa lettura del 
Mezzogiorno, e cioè la DC e 
il suo prepotere, i ceti medi 
burocratici gonfiati. le occa
so™ mancate dalla sinistra. 
Noi crediamo che oc corra di
re qualcosa di più parlando 
della nostra città. 

Essa è percola da una cri
si effettiva del suo tessuto so
ciale ed economico, poiché al
le fabbriche in crisi (non so
lo l'IMSA. ma anche la San 
derson. la Mmello. la CoRa.) 
fi aggiunge la saturazione del 
« terziario ». 

Messina al centro di una crisi sociale ed economica 

Sulle pagine del «Corriere» verità 
e letteratura di una città del sud 

Fabbriche in crisi, ceti medi « gonfiati » ed una intellettualità 
scontenta — Un benessere apparente e una povertà che appare 

Sono ormai ventimila i gio
vani di Messina senza lavoro. 
e sempre più precarie diven
tano le condizioni di vita dei 
ceti poveri: le baracche e le 
case fatiscenti — Io ha scrit
to con meritoria attenzione lo 
stesso Corriere qualche setti
mana fa — ci sono ancora co
me settanta anni fa. all'epo
ca del terremote che rase 
al suolo l'intera città. La 
immagine, falsa, di un centro 
civile per le sue strade larghe 
e i palazzi in bella mostra. 
è contraddetta dalle vere e 
proprie « bidonville » che s: 
incontrano entrando nei viali 
che scendono a mare e visi
tando i villaggi die raccolgo
no una parte assai considere
vole della popolazione. 

Ed infine nessun asilo nido 
pubblico è stato realizzato. 
nonostante i finanziamenti per 
costruirne ben ventuno; nes
sun edificio scolastico co
struito dal comune in oltre 
vent'anni. qualcosa come 80 
miliardi di soldi non spesi 
per opere pubbliche. E si po
trebbe ancora dire dei tra
sporti urbani insufficienti e al 
limite del collasso, delle stra
de sempre più sporche, del
l'acqua a giorni alterni, dei 
servizi mancanti. 

Messina, vittima del malgo-
\crno de. dunque. Questa non 
è una semplice « \ erità gri
dala » giustificata dalla rab
bia e dalla crescente prote-

1 sta popolare. Essa è anche 
! una considerazione su cui 
i tornare a riflettere per dar« 

impulso ad una vasta azione. 
politica e culturale insieme. 
per aggregare le forze neces
sarie ad imporre una modi
fica dei rapporti di forza tra 
amministratori e amministra
ti. Non è un caso, ci sembra, 
che il tema della partecipa
zione democratica sia uno di 
quelli che raccoglie più con
sensi nella città. Esso costi
tuisce una risposta alla vera 
e propria espropriazione di 
diritti e di interessi legittimi 
esercitata dai gruppi di po
tere dominanti nella città. 

La tenacia 
del PCI 

Ed è intorno a questi temi 
che conduce con tenacia la 
sua riflessione e la sua ini
ziativa il nostro partito. I co
munisti. a Messina come in 
tutto il Paese, non hanno ri
nunciato a svolgere fino in 
fondo il proprio ruolo di for
za responsabile. Per ognuno 
dei problemi della città ci so
no proposte e soluzioni avan
zate dal PCI aperte al contri
buto delle altre forze politi
che e sociali. 

Nella recente conferenza 
cittadina sono stati presenta
ti e poste come elemento di 
discussione con le forze so
ciali. con le categorie, con i 
cittadini dei quartieri e dei 
villaggi, i nostri programmi 
e i nostri candidati della pros

sima campagna elettorale. L* 
iniziativa dei comunisti ha 
analizzato la questione di una 
e ampia opposizione sociale e 
politica » al blocco di potere 
dominante. E' una battaglia 
su cui tutta la snistra e le 
forze democratiche della cit
tà devono irnpegnarsi. in pre
senza del disegno di riorga
nizzazione che stanno perse
guendo le forze del blocco 
moderato conservatore. 

La destra, così arrogante 
e così minacciosamente pre
sente sino a qualche anno fa. 
è sta'a « riciclata >. Tutti i 
loro maggiori esponenti sono 
finiti (trovando cordiale acco
glienza) nella DC. nel PLI e 
persino nel PRI. La DC ten
ta di sanare le sue dilagan
ti lotte intestine prodotto an
che di spregiudicate operazio 
ni elettorali, cercando di pro
muovere iniziative all'insegna 
della pura demagogia. Il 
PSI. per finire in bellezza. 
partecipa supinamente, alla 
vecchia formula del centro si
nistra. 

Ecco quindi la città Messi
na. Uno specchio di contrad
dizioni che sono la somma di 
quelle nazionali e di quelle 
specifiche del Sud. I lavora
tori licenziati, le popolazio
ni diseredate dei quartieri, il 
ceto medio diffuso e frustrato 
chiedono un cambiamento rea
le. Per esse, contro la forze 
dominanti si battono i comu
nisti. 

Bruno Marasà | 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — Secondo i mini
stri della CEE in Italia si pro
duce troppo vino e pertanto bi
sogna estirpare i vigneti, vie
tare categoricamente l'im
pianto di nuovi vitigni, abban
donare ogni attività produttiva 
legata al settore. E mentre il 
ministro Marcora è d'accordo 
e sottoscrive tutto, la CEE au
torizza la Francia e la Ger
mania ad arricchire i propri 
vinelli con lo zucchero di bar
babietola, ad importare il mo
sto da taglio dei paesi terzi, 
limita il consumo e la com
mercializzazione dei vini co
munitari accettando la prono 
sta francese del prezzo mini
mo di commercializzazione. Al
tro che ricquilibrio di mercato! 

Si adotta una politica scel
lerata e discriminatoria ai 
danni del sud e il governo ita
liano è pienamente d'accordo 
nel gettare nel caos un'econo
mia ricca e forte. 

Il prezzo minimo di merca
to imposto dalla Comunità 
Europea non rende competiti
vi i vini italiani, e principal
mente quelli siciliani che so
no ad alta gradazione alcolica. 
La loro genuinità non consen
te prezzi stracciati e di que
sto si avvalgono tutte quelle 
forze parassitarie, mafiose e 
clientelari che gestiscono il 
commercio e l'esportazione 
dei nostri vini. 

La quantità di vino fatto ar
tificialmente, sommata a quel
la dei - vini zuccherati legal
mente. supera la produzione di 
vino genuino di tutta l'area co
munitaria. Il mosto importa
to dai paesi terzi è il doppio 
di quello che la CEE sottrae 
ai mercati con la distillazione. 
Nelle sole cantine sociali del 
Trapanese giacciono invenduti 
sette milioni di ettolitri di vi
no. un valore che supera i 
duecento miliardi, una man
cata commercializzazione, che 
oltre a pregiudicare la ven
demmia e -rammasso della 
prossima annata agraria, se
gna il tracollo economico di 
questa provincia. La giacen
za di tale prodotto però non 
blocca l'esportazione di vino; 
il commercio è più che flori
do a un prezzo bassissimo, un 
intruglio clie si fa passare per 
vino siciliano raggiunge mez
za Europa. 

E' un mercato semiclandesti
no che può ingigantirsi conti
nuamente grazie a connivenze 
tra mafia e potere. Il seque
stro di 10 mila ettolitri di vi
no falso operato venerdì scor
so in una cantina clandestina 
di Alcamo dagli agenti della 
squadra mobile di Trapani dà 
la dimensione del • fenomeno 
e la segretezza di tutta l'ope
razione ha un senso. partico
lare: pochissimi dovevano sa
pere. altrimenti si sarebbe cor
so il rischio di non trovare 
nessuno nelle cantine. 

Invece sono state arrestate 
cinque persone e sono Pa
squale Renda. 51 anni, ric
chissimo e noto sotìsticatore di 
vini. Giuseppe Camarda. 28 
anni. Giovanni e Vincenzo Co-
raci di 20 e 25 anni, e Anto
nio Vultaggio di 48 anni. Un' 
altra precauzione adottata dal 
funzionario che ha condotto 
l'operazione, il dottor Collura. 
è stata quella di affidare al
la Finanza per le analisi del 
prodotto soltanto alcuni cam
pioni di « vino ». gli altri ha 
preferito tenerceli in questu
ra: non è la prima volta che 
il vino sofisticato nei labora
tori si trasformi in prodotto 
« generoso e genuino ». pro
durre e gestire la sofisticazio
ne rende, ma l'impiego dei ca
pitali è ingente, servono tanti 
soldi e la mafia li ha: è un 
commercio poco rischioso, non 
comporta gravi sanzioni pena
li. si opera sul morbido, ba
sta avere le giuste amicizie 
tra le leve del potere. 

Combattere la sofisticazione 
non è difficile, basta control
lare attentamente la commer
cializzazione dello zucchero, 
aggiungere ad esso un rivela
tore in luogo, ma troncare la 
sofisticazione non basta per la 
salvezza di questo importante 
settore economico, serve so
prattutto una politica agraria 
diversa, da imporre alla CEE, 
è necessario che i fondi che 
la comunità impiega per la di
stillazione vengano spesi per 
la commercializzazione in tut
ta Europa di un prodotto pre
giato. die vengano abolite le 
barriere doganali che limita
no il consumo alimentare del 
vino in molti stati europei. 
che lo zuccheraggio per au
mentare il grado alcolico dei 
vini venga effettuato con lo 
zucchero integrale d'uva. 

-" La necessità di un mutamen
to degli orientamenti agricoli 
imposti dalla CEE sarà il te
ma di una grande manifesta
zione di vitivieoltori indetta 
per il 2 aprile a Palermo dal
le tre centrali cooperative sin
dacali dalla Confcoltivatori e 
dall'Agricoltura. 

Giovanni Ingoglia. 

Molte le 
difficoltà 

in Sardegna 
(e intanto 

la DC ci « pensa ») 
Nel progetto regionale democristiano 

solo una lunga serie di « idee » 
ina nessuna proposta concreta 

La chiara posizione contro 
le « servitù » contenuta in quello 
socialista - Il preciso piano dei 

trasporti messo a punto dal PCI 

CAGLIARI — In questi ultimi giorni le diverse proposte at
torno al tema del turismo sono state discusse in Consiglio re
gionale. Ne è nata una ipotesi di piano triennale, clic è pas
sato con l'astensione dei comunisti. Il piano approvato nell'at
tuale forma (per il turismo come per tutti gli altri settori eco
nomici dell'isolai contrasta con la proposta di bilancio boc
ciata dall'Assemblea die ha provocato la caduta della giunta 
(ìhinami e l'attuale crisi regionale. 

I comunisti discutono proprio ora di turismo, ad Arzachena, 
in 'un convegno organizzato dalla Federazione della Gallura, 
alla presenza del capogruppo del PCI al Consiglio regionale 
compagno Andrea Raggio. Il turismo, contrariamente a quanto 
qualcuno continua pervicacemente a pensare, è una delle po
chissime voci attive della bilancia commerciale isolana. Que
sto, se da un lato giustifica l'attenzione dei comunisti rispet
to al problema, dimostra anche il nostro giusto atteggiamento 
complessivo che non limita la questione alla pura e semplice 
analisi del paradiso per ricchi della Costa Smeralda, ma la 
allarga fino a comprendere interessi e vicende dell'intero ter
ritorio sardo. 

Nell'articolo che segue presentiamo le proposte dei tre prin-
, cipali partiti che sono state poi unificate nell'ipotesi di piano 
che ha visto un'affermazione decisiva delle tesi avanzate dal 
PCI: ciò perché, come si vede facilmente dalla lettura, i co
munisti sono gli unici o quasi che hanno riflettuto con atten 
zione oseremmo dire scientifica, sulle qualità e sull'incidenza 
della e questione turismo » nella vita della Sardegna. 

« Il piano di uso collettivo Antonio Gramsci », una creazione di 
Ciò Pomodoro nel comune di Ales. E' una struttura costruita in questi 
ultimi anni, nata dall'impegno delle forze popolari e della prima am
ministrazione di sinistra del paese che diede i natali al fondatore del 
PCI. Questa piazza non è stata ancora pienamente utilizzata, secondo 
le sue potenzialità. Potrebbe diventare un'arena per spettacoli tea
trali, un luogo di incontro e di festa. 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Qualcuno la 
chiamerebbe carta dei sogni. 
Quella carta che racchiude le 
« direttive del programma re
gionale di sviluppo economi
co e sociale per il triennio 
1980-82 », per la Sardegna, 
manco a dirlo. Qualcuno-la 
chiamerebbe carta dei sogni. 
Ma non noi. Fer noi. per la 
classe operaia e per il popolo 
sardo è un obiettivo di lotta, 
di mobilitazione per conqui
stare nuove prospettive di 
sviluppo economico. Animati 
da questa fiducia ci siamo 
apprestati a consultare le 
proposte di tre partiti (DC. 
PSI e PCI), per il piano 
triennale, relative a quel set
tore — rilevante e qualifican
te — della nostra economia 
che si chiama turismo. 

Cominciamo con - le - idee 
della DC. che è il partito di 
maggioranza relativa, e che 
da decenni gestisce la cosa 
pubblica, e perciò stesso è 
quello che ha la maggiore 
responsabilità politica di far 
seguire fatti concreti alle af
fermazioni di principio. 

I democristiani propongo
no. fra tante parole, pochi 
concetti. Prima di tutto la 
{'salvaguardia dei valori am
bientali e dell'equilibrio eco
logico ». Sembra una buona 
cosa. Come mezzo per otte
nerla si indica « un più rigo
roso controllo degli insedia-
menti e un progamma di in
frastnitture adeguate ». E chi 
Io fa il a rigoroso controllo»? 
e quali sono le « infrastruttu
re adeguate»? Beato chi in
dovina. I democristiani non 
ce lo dicono. Il generico, in 
questo settore, pare il meno 
che ci si possa attendere da 
un partito che mai ha lesina
to di ammanigliarsi con gli 
speculatori edili. 

La seconda qualificante 
(insomma...) affermazione ri

guarda un problema ormai 
incancrenito: «una diversa 
politica dei trasporti ». « So
prattutto quelli marittimi e 
aerei ». aggiunge la DC. Come 
se non esistesse una tragica 
situazione anche nei trasporti 
interni all'isola: sei ore di 
treno fra Cagliari e Sassari... 
Al di là di questo aspetto. 
comunque, restano alcune 
domande aperte: chi la fa. e 
con quali strumenti, la nuova 
politica dei trasporti? Forse 
l'on. Baghino nei suoi viaggi 
a Roma di buona memoria? 

Il documento de aggiunge 
la necessità di « una revisio
ne degli indirizzi di incenti
vazione finanziaria ». indican
do « i principi cui ispirare la 
razionalizzazione degli enti 
che operano nel settore (E-
SIT. EPT. aziende di sog
giorno) ». Poi basta. Bisogna 
« indicare i principii ». E chi 
ce li indica questi principii? 
Non si sa. 

Bisognerà ~ infine, sempre 
secondo loro, «pensare nuovi 
strumenti finanziari e orga
nizzativi ». Bisognerà pensare. 
Loro, per il momento, hanno 
altro da fare. Si sono stanca
ti abbastanza a pensare 
quanto precede. Ci lasciano. 
quindi, nel vago e nell'indi
stinto. Se dubitassimo della 
loro buona fede, penseremmo 
che l'hanno fatto apposta: 
tanto vaghi sono i propositi. 
tanto più ampie sono le pos
sibilità di applicazione prati
ca: meglio non farle intende
re prima, che magari la gen
te si spaventa— Ma. poiché 
non dubitiamo della buona 
fede, resta una sola ipotesi: 
proprio non sono capaci di 
pensare niente di meglio. 

Passiamo quindi ai sociali
sti. Anche loro hanno elabo
rato un lungo documento. Ne 
indichiamo i cardini fonda
mentali: «a) ristrutturazione. 
ampliamento e potenziamento 
del sistema ricettivo alber

ghiero: b) creazione di altre 
strutture idonee a soddisfare 
le richieste del turismo socia
le; e) iniziative ed incentivi 
tendenti a favorire lo svilup
po dell'agriturismo ». Le pro
poste sono specifiche, seppu
re anche in questo documen
to paiono assenti le indica
zioni stìgli strumenti necessa
ri per. raggiungere i fini pro
posti. Su un punto, comun
que. i compagni socialisti so
no molto chiari: «Occorre 
infatti — affermano — pro
muover una azione comune 
autonomistica per ridurre 
progressivamente le servitù 
militari... e pertanto devono 
essere respinti tutti i tentati
vi tendenti aU'instaUamento 
nell'isola di missili nucleari e 
questo, - evidentemente, non 
soltanto per fini turistici ». -

Non ci sembra un caso se 
anche il nostro partito dedica 
grande spazio a questa que
stione. rivendicando, alla Re
gione. il compito di battersi 
perché « non siano installati 
nel paese nuovi missili a te
stata nucleare». Su un pun
to, inoltre, il nostro partito, 
avanza delle proposte molto 
precise, su cui le altre forze 
politiche sono chiamate da 
subito - al confronto. E' la 
questione dei trasporti: uno 
dei nodi che fa pagare all'iso
la i prezzi più alti e tragici. 

Il piano comunista per i 
trasporti indica alcuni punti 
prioritari: «a) la rivendica
zione della parificazione ta
riffaria per passeggeri - e 
merci nel trasporto maritti
mo pubblico da e " per la 
Sardegna. In questo quadro 
dovrà essere presentata una 
apposita legge di iniziativa 
regionale, b) la modifica del 
tracciato delle Ferrovie dello 
Stato e la loro elettrificazio
ne. e) la richiesta di una a-
deguata quota in favore della 
Sardegna sui finanziamenti 
previsti dalle leggi e dal 

programmi nazionali, d) l'a
deguamento delle strutture 
aeroportuali e la creazione di 
nuove strutture per garantire 
la sicurezza e la funzionalità 
degli aeroporti sardi ». 

I comunisti concludono. 
chiedendo un impegno della 

.Regione per la convocazione 
della Conferenza sui traspor
ti. 

Vorremmo, a questo punto, 
riportare alcune delle indica
zioni espresse durante la 
scorsa stagione turistica da 
parte di molti operatori del 
settore, che ci paiono non 
prive di senso, e che speria
mo siano tenute nel dovuto 
conto - durante il prossimo 
dibattito in Consiglio Regio
nale. La prima riguarda K 
situazione - di privilegio legi
slativo che deve essere as
segnata alle cooperative gio
vanili e ai consorzi interco
munali che in questo settore 
hanno già costruito iniziative 
o hanno intenzione di farlo. 
Sarà necessario poi pensare. 
nel quadro di una nuova po
litica dei trasporti, ad agevo
lazioni varie per chi viaggerà 
verso la Sardegna nei mesi 
di maggio, giugno, settembre 
e ottobre, per tentare di al
lungare la stagione turistica. 
In tutto il periodo estivo, 
comunque, bisognerà pensare 
ad un aumento del numero 
dei mezzi di trasporto. Sarà 
opportuno inoltre favorire 
quelle iniziative culturali che 
possono permettere ai turisti 
di arricchire e « diversifica
re» la vacanza. Non sarebbe 
inutile anche cercare di indi
care strumenti adeguati - a 
controllare gli ingiustificati 
aumenti dei prezzi — anche 
di generi di prima necessità 
— che avvengono nelle locali
tà di villeggiatura durante la 
stagione estiva. 

Sergio Atzeni 

Lo Basilicata punta 
sull'Agriturismo 
Cinque aree e un pacchetto di 152 aziende agri
cole - 12 miliardi per il Parco nazionale del Pollino 

Nostro servizio 
POTENZA — Il piano stral
cio per la spesa di 12 mi
liardi a sostegno del pro
gettato Parco nazionale del 
Pollino: la decisione della 
Regione Basilicata di an
dare avanti secondo le linee 

• ' del progetto Ionio-Europa. 
nonostante - sia rimasta 
l'unica a perseguire questa 
strategia turistica, la fase 
operativa dell'agriturismo 
dopo lo studio Provincia di 
Potenza-IBRES. rappresen
tano tre tasselli importanti 
per il futuro del turismo in 
Basilicata. 

L'obiettivo è quello di evi
tare di registrare le solite 
lamentele in estate, quando 
l'afflusso turistico sulla co
sta tonica e quella tirrenica 
fa registrare il tracollo del
le pur minime ambizioni di 

. una regione che resta l'ul-
' tima nella graduatoria della 
" ricettività turistica. 

.•* Il massimo ente territo
riale. gli altri enti locali 
hanno quindi sentito l'esi-

_ genza di muoversi in tempo. 
coordinando 1 loro sforzi e 
mettendo fine alla polemica 

degli anni passati, sulle 
« responsabilità politiche ». 
una polemica che se è ser
vita a fare chiarezza tra le 
popolazioni evitando dema
gogie e manovre clientel?ri. 
di concreto non ha prodotto 
nulla. 

Essenzialmente il ^rosoO 
delle speranze turistiche è 
puntato sull'agroturismo. 
L'IPRES (Istituto per le ri
cerche economiche e sociali 
della Basilicata) e l'ammini
strazione provinciale di Po
tenza hanno poi disposto 
un piano che individua 
cinque aree € il Vulture, il 
medio Basento. l'alto Agri. 
il Pollino ed il Lago Ne-
grese) con un primo pac
chetto di 152 aziende agri
cole da utilizzare. 

Complessivamente i posti 
letto disponibili dovrebbero 
essere 1.036. un dato estre
mamente elevato se si con
fronta con quello dell'attua
le disponibilità di alberghi. 
locande ed ostelli. Il costo 
per la realizzazione del pro
getto ammonta ad oltre 11 
miliardi, di cui 2 miliardi 
per la ristrutturazione del

le aziende agricole e 9 per 
la realizzazione di attrezza
ture. Si tratta in ogni caso 
di finanziamenti in parte 
già previsti per i parchi di 
Gallipoli-Cognato e del Pol
lino. 

I problemi rimasri aperti 
riguardano tre elementi: gli 
strumenti necessari per pas
sare dalla fase di prozet-
tazione alla concreta attua
zione. la « mentalità dei 
nuovi improvvisati operatori 
turistici contadini, la rispon
denza del mercato. 

Quanto agli strumenti 
vengono proposte: una legge 
di incentivazione delle atti
vità agro-turistiche; una 
specifica struttura di pro
mozione e progettazione de
gli interventi: una associa
zione degli operatori del set-

-tore. E" difficile invece pre
vedere la rispondenza del 
mercato, fare raffronti con 
altre esperienze, a dire il 
vero assai sporadiche e di
versificate nelle altre re
gioni. Per il momento c'è 
da registrare un certo scet
ticismo tra gli agricoltori 
anche se poi sono stati in 
molti a mettere a disposi
zione la propria azienda 
per il progetto, insieme ad 
una profonda sottovaluta
zione da parte di operatori 
privati 

La combinazione più 
sfruttabile e che ha già 
fatto registrare buoni con
sensi resta quella mare-
monti: Metaponto-Montagna 
materana: Maratea-Lagone-
grese-Pollino. 

Quanto al parco del Pol
lino. si va avanti dunque 
nonostante la Regione Ca
labria — solo essa e non la 
Comunità montana del Pol
lino e le amministrazioni 
comunali del versante cala
brese — nicchi, chiudendo 
un occhio sulle lottizzazioni 
turistiche selvagge che stan
no sconvolgendo parte del 
territorio del promontorio 
calabro-lucano. Il bando di 
concorso è stato espletato e 
con la cerimonia ufficiale 
di premiazione dei gruppi 
vincitori si attende di po
tere prendere i primi mi
liardi. 

Per quel che riguarda lo 
ambizioso progetto Ionio-
Europa — che sembra pro
prio avere avuto la durata 
di un'estate — nonostante i 
convegni, i dibattiti, che lo 
assessorato al Turismo con
tinua a promuovere, sareb
be inutile nascondere il pro
fondo insuccesso per le 
sca»-^ adesioni che il pia
no predisposto dallltalcon-
sult ha riscosso dopo il con
vegno di Taranto dell'ot
tobre 79. Esso mirava a fare 
uscire la Basilicata dal tu
rismo « casereccio » ed ad 
inserirla in un circuito in
ternazionale. Purtroppo, la 
costatazione che emerge è 
quella che anche qui come 
per il Pollino la Basilicata 
deve fare da sola e per il 
momento fa ben poco sul 
piano della propaganda. 

a. gì. 
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A Cagliari la rassegna della 
produzione figurativa sarda 

Una mostra «polemica» 
e l'arte isolana 
esce dall'isolamento 

L'esposizione organizzata dal sindacato artisti CGIL - Un 
avvenimento eccezionale - Un vuoto di iniziative di 20 anni 

CAGLIARI — La mostra regionale di erti 
figurative, che si chiude oggi alia Fiera 
campionaria, ha avuto un inaspettato con
senso di pubblico, t vari padiglioni vengono 
visitati da una folla notevole. A migliaia 
si sono presentati, soprattutto giovani, per 
vedere, criticare, approvare, confrontare. E' 
un segno di vitalità, ed una risposta a quanti 
— tra gli amministratori comunali e gli espo
nenti del conservatorismo culturale locale — 
non credevano in questa rassegna richiesta, 
voluta ed organizzata dalla FNLAV, il sin
dacato artisti della CGIL. I dati di parte
cipazione e l'interesse suscitato nella stampa 

isolana, dalla radio e dalle televisioni pub
bliche e private dimostrano che questa ras* 
segna rappresenta un avvenimento eccezio
nale dopo un vuoto di iniziativa che dura 
da oltre un ventennio. 

Abbiamo fatto alcune domande all'organiz
zatore della rassegna, proj. Ugo Ugo, diret
tore della Galleria Comunale d'Arte di Ca
gliari, ed abbiamo chiesto un giudizio critico 
ad uno dei suoi curatori ed organizzatori, 
il compagno prof. Primo Panfoli, docente del 
liceo artistico e segretario provinciale del 
sindacato FNLAV-CG1L. 

prof. Ugo 
Ugo 
Direttore della 
Galleria Comunale d'Arte 
di Cagliari 

— Come mai per vent'anni 
non si sono fatte mostre re
gionali in Sardegna? 

— Questa domanda andreb
be rivolta agli amministratori 

precedenti. 
Qual è il livello di questo 

panorama artistico isolano? 
Che ruolo ha avuto l'isola
mento della Sardegna e la 
conseguente disinformazione 
degli artisti locali? 

— MI pare che nella doman

da sia implicita la risposta. 
Voglio solo aggiungere che la 
colpa è di chi na rifiutato la 
Galleria comunale e il pano
rama di cui parli ne è la pe
na. 

— La mostra ha suscitato 
alcune polemiche e alcune 
astensioni; cosa ne pensa? 

— Non mi hanno sollecita
to a pensare. 

— Ci auguriamo che que
sta mostra diventi periodica. 
C'è questa possibilità? 

— Sì. se saranno comprese 
bene tutte le sue implicazioni. 

— A parte gli invitati, su 
305 artisti che hanno inviato 
opere, la giuria ne ha am

messo soltanto 35. E' colpa di 
una giuria troppo esigente o 
la constatazione di una caren
za culturale obbiettiva? 

— Io non giudico la giuria. 
La risposta si avrà sul cam
po, attraverso la mostra di 
appello che mi son preso a 
cuore. 

— Cosa pensa che occorra 
fare perché gli artisti ope
ranti in Sardegna abbiano la 
possibilità di confrontare il 
loro lavoro coi livelli nazio
nali? 

— Bisogna accogliere le 
proposte serie che ci vengono 
fatte e farne di altrettanto 
serie. 

Campii, storia di acqua, veleno e criminali 

Capri espiatori 
e psicosi collettiva 
TERAMO — A Campii, un 
grosso centro di ottomila 
abitanti a pochi chilometri 
da Teramo, per vari gior
ni fino a ieri parlare di ac
qua era come nominare la 
peste. Non una goccia nei 
rubinetti delle case o nel
le fontane del paese. Tut
te chiuse a più mandate. 
così nei bar e in qualun
que altra parte. Perfino 
gli animali hanno bevuto. 
come tutti, solo acqua mi
nerale. La « colpa » di tut
to questo si chiama Anto
nio D'Amario età 44 anni, 
è uno del paese ma spesso 
è ospite del carcere di Te
ramo e per oltraggi a pub 
blico ufficiale, resistenze 
all'arresto ed altri reati 
minori » dicono le crona
che locali. 

Nei giorni scorsi il D'A

mario ha avuto dal car
cere un permesso perché 
gli è morta la madre ed è 
tornato in paese; già qual
che anno fa aveva a\uto 
un altro permesso del ge
nere per un motivo altret
tanto triste, la morte di 
una sua bambina. Così in 
quei giorni qualcuno in 
paese comincia a parlare 
di acqua avvelenata e la 
« scoperta > vola presto di 
bocca in bocca e senza 
nulla che potesse confer
mare quel sospetta diventa 
certezza per tutti e scop
pia il finimondo. 

L'autorità comunale man
da macchine munite di 
altoparlante in giro per 
le vie del paese ad avver
tire di non bere acqua e 
chiude la distribuzione ge
nerale; i carabinieri da 

parte loro cercano subito 
il colpevole che per tutti 
è subito « il carcerato > 
Antonio D'Amario, appun
to. Lo trovano che torna 
dal cimitero e alla notizia 
delle sue e colpe > cade 
dalle nuvole. Il risultato 
è che passa il resto del 
suo permesso in casa sot
to il controllo dei carabi
nieri 

Ieri finalmente il risulta
to delle analisi ha detto 
che l'acqua è potabilissi
ma e di veleni non c'è -
nemmeno l'ombra e a 
Campii è tornata la sere
nità. Antonio D'Amario in
vece se ne ritorna in car
cere e senza che nessuno 
gli abbia chiesto scusa. 

s. m. * 

La giuria, tra I 35 artisti 
ammessi ufficialmente alla 
mostra regionale di arti fi
gurative e visive, su 305 
opere presentate e su 500 
partecipanti, ha scelto la 
grafica di Mariano Gana, 
un giovane artista, studen
te-lavoratore, della Facoltà 
di Magistero. 

Abbiamo chiesto un giudi
zio al prof. Salvatore Nalt-
za, docente di storia dell' 
arte nell'Università dt Ca
gliari. 

« La scei'a di Mariano 
Gana — dice il prof. Nait-
za — mi sembra giusta: sia 
per l'indubbio interesse del
le Immagini che egli pre
senta, sia perché credo 
meriti l'attenzione di un 
pubblico ampio e diverso. 
Gana sembra conoscere 
molto bene il gioco dell' 
immaginazione che si sca
tena dalle linee sospese e 
intrecciate, o dai contra
sti netti tra bianchi e ne
ri. Le sue immagini, pa
zientemente costruite, ri
sultano al fine estrema
mente inquietaptt. Il suo 
stile può essere assimilalo 
al corrispettivo pittorico' 
del gioco musicale ». 

AHa mostra regionale 
di arti figurative, 
che si chiude oggi 
alla Fiera Campionaria 
di Cagliari, 
tra le 305 opere 
presentate, 
vanno annoverate 
quelle dello 
studente-lavoratore 
Mariano Gana. 
Della grafica del Gana 
pubblichiamo, 
qui a fianco e sotto, 
particolari 
di alcune opere 

prof. Primo 
Pantoli 
Segretario provinciale 
del sindacato FNLAC CGIL 

Una mostra utile? Una mo
stra polemica? Una mostra 
necessaria, in ogni caso. La 
discussione è aperta. Alcune 
prese di posizione preannun
ciano scontri vivaci. Già si 
intrawedono carenze che sa
rà bene colmare nel futuro: 
l'esiguità del tempo a dispo
sizione: l'organizzatore del 
tutto sulle spalle di un solo 
uomo; certi inviti non sem
pre giustificabili; la frétta e il 
pressapochismo. 

Resta il fatto positivo di 
una grande partecipazione. 
Espongono circa 500 artisti 
fra invitati, ammessi dalla 
giuria, aderenti alle organiz
zazione sindacali, proposti 
dalle gallerie private. 

La rassegna offre in par
ticolare la possibilità di in
contrarsi. di confrontarsi, di 
polemizzare. Del tutto nuo-

i va ci pare la formula scatu
rita dalle assemblee sindaca
li: cioè la divisione in mo
stra della giuria, con le sue 
indicazioni culturali. C'è così 
la mostra del mercato priva
to. la mostra dei sindacati. 
ed inoltre un reparto riserva-

' to a^li esclusi dalla giuria. 
Pe sportivamente accettata 
daeli artisti * bocciati >. la 
e mostra degli esclusi > può 
dare luogo a seri confronti. 
anche sulle stesse decisioni 
della giuria. 

Tutto questo non lascia mol
to margine per giustificare 
astiosi attacchi preventivi e 
le poche astensioni che sem
brano essere soltanto frutto 
di irrazionali personalismi 
Ma anche di ciò si è par
lato nei dibattiti in program
ma durante la mostra. In 
chiusura della rassegna, al
meno. si potrà fare un con
suntivo concreto. Spetterà poi 
ai sindacati e ai partiti fare 
proposte precise, se si ha 
veramente a cuore fi futuro 
dell'arte in Sardegna. 

Quasi un ratto delle sabine Voperazione-matrimonio di alcuni contadini 

CAMPOBASSO — Eccoci 
a registrare un fatto che 
avviene con sempre più 
frequenza nel Molise e 
che vede per protagonisti 
alcuni contadini emiliani 
da una parte e ragazze 
contadine molisane dal
l'altra. Lo scopo dichiara
to è quello di arrivare al 
matrimonio, m i dietro s". 
nascondono quest'ioni' ben 
più grosse. 

Maria, Angelo, Glusep 
p'na, sono già, partite per 
l'Emilia, altre forse ne 
partiranno. Sono ragazze 
molisane che hanno tro
vato marito 11, in quella 
terra che agli occhi di 
tutti è terra ricca. Parto
no, queste ragazze, soprat
tutto da due paesi del
l'entroterra (Salcito e 
Bagnoli) e da una frazio
ne di Campobasso (San
to Stefano). La loro de
stinazione è la campagna 
emiliana. 

Ma da dove nasce que
sto fenomeno? Quali Im
plicazioni sociali ha? I 
contadini emiliani non 
riescono più a trovare 
donne disponibili nella lo
ro regione, a vivere e a 
lavorare nelle aziende 
agricole. Allora, attraver
so emierntn. amici e co-
nascenti, arrivano in que
sti comuni alti ricerca di 
una moglie. Poi si va a 
casa di oueste ragazze 
Der chiedere se sono di
sposte a sposarsi. 

La domanda di rito: 
« Sei disposta a vivere con 
me in campagna e ad aiu
tarmi a portare avanti 
l'azienda? *. Se c'è con
senso il matrimonio è fat
to e. dopn pochi mesi, ci 
si sposa. Ma se per molti 
è facile arrivare in questi 
comuni attraverso 3 mi ci e 
parenti, vi sono altri in
vece che non s^nno come 
fare e affidano il loro 
messaggio alla carta da 
lettera, scrivendo diretta
mente ai sindaci d' questi 
comuni, alle sedi di par
tito ai sindacati 

Una di queste lettere è 

A A A... cercasi moglie 
disposta a lav orare i campi 

C^.^^iv 
capitata anche nelle no
stre mani: «Sono un cit
tadino di Imola, In pro
vincia di Bologna, ho bi
sogno di qualcuno che mi 
aiuti. Ho la terra e una 
casa. Eravamo in tre in 
famiglia, ora la mamma 
è morta e siamo rimasti 
io e mio fratello. Vorrei 
che qualcuno mi a lutas
se a trovare una donna 
disposta a sposarsi. Una 
donna disposta a vivere 
in campagna, ho l'azien
da che sta andando alia 
deriva. Vorrei che qual
cuno si interessasse, mi 
mandasse qualche indiriz
zo. Chi mi aluta verrà ri
compensato ». Poi la firma 

Un appello drammatico, 
che forse non avrà rispo
sta, ma che pone un pro
blema: auello di un uo
mo che sente l'esieenza di 
trovare una moglie di-
sDosta e vivere e a lavo
rare la camoa^na. E' un 

v fenomeno questo molto 

diffuso. Le riflessioni so
no d'obbligo. 

Una donna in azienda 
costa meno di un brac
ciante? Le donne molisa
ne (forse anche di altre 
regioni meridionali) ac
cettando di sposarsi cer
cano una sistemazione o 
anche un'occasione per 
sfuggire alla cappa op
pressiva della famiglia 
che la tiene rinchiusa in 
casa per tutta la gior
nata? 

Giuseppina che è tor
nata in Molise per una vi
sita ai suoi genitori, dopo 
tre anni dal suo matrimo
nio. ci dice di essere con
tenta di aver fatto que
sta scelta e spiega il fe
nomeno affermando che 
« in Emilia, anche le don-

.ne contadine, non voglio
no più sposarsi con i con
tadini e cercano invece 
l'artigiano, l'impiegato, ed 
allora questi uomini ri
volgono la loro e doman

da» al Sud. dove si tro
va ancora qualche ragaz
za contadina di buona 
famiglia disposta a vive
re in campagna. 

Poi — continua Giusep
pina — non c'è nulla di 
male: la contadina face
vo nel Molise, la contadi
na faccio lì. Solo che ora 
mi sento meglio. Vado a 
ballare, vado al cinema, 
la sera prendiamo la mac
china e usciamo, questo 
non avvemva mal quan
do stavo in famiglia ». 

Ma ha pesato su di te 
in qualche modo la dif
ferenza di mentalità? 
«Nei primi mesi sì. poi 
mi sono adeguata e ora 
mi sento proprio realiz
zata ». E quando gli chie
diamo se si sente in aual-
che modo asservita ad un 
marito «padrone» che si 
è voluto sposare solo per
ché aveva bisogno di un* 
altra persona che lavo
rasse In azienda, lei ci ri-

Molti coltivatori 
padani si 

affacciano al 
Sud per 
trovare 

una donna 
disposta 

a mandare 
avanti l'azienda 

agricola 
Si scrive anche 

al sindaco 

sponde subito di no. 
Se le cose che ci ha 

detto Giuseppina — e le 
crediamo — sono vere, al* 
lora tutto il fenomeno na
sce dal solo fatto che una 
parte dei contadini emi
liani non trova la com
pagna neilla sua realtà 
regionale e si rivolge al
trove. E se nel Molise le 
ragazze accettano di spo
sarsi con ragazzi di altre 
regioni è perché non fan
no differenza tra il lavo
rare nella propria regio
ne o in altre. 

In tutti e due 1 casi pe
rò prevale la predilezione 
per la conduzione di una 
fam'glia. Quella stessa 
famiglia che in molti ceti 
sociali è in crisi ma che 
nel mondo contadino tro
va la forza non solo per 
continuare a vivere ma 
anche per rafforzarsi co
me istituzione. 

G. Mancinone 

L'iniziativa culturale a Reggio Calabria e all'Aquila 

Pace, amore, teatro e cultura 
in quei tre pomeriggi di festa 

REGGIO CALABRIA — So
no finiti alla fine •> della 
scorsa settimana i tre po
meriggi di festa organizzati 
dal nostro Partito in colla
borazione con l'ARCI e la 
FGCI. Si è trattato di 
una manifestazione politi
ca, culturale e spettacolare 
che voleva segnare qualche 
punto di novità, di qualità 
e di interesse hi una città 
come Reggio, dove da 
qualche tempo in qua as
sistiamo ad una miriade di 
manifestazioni, di spetta
coli che pure con qualche 
eccezione (come lo spet-

» tacolo del Leaving Thea-
ter) sono segnate da ele
menti di arretratezza e su
balternità culturale e di as
sai dubbia qualità arti
stica. 

Sono stati tre giorni pie
ni. SI è discusso della pa
ce e dell'amore e si sono 
susseguiti spettacoli cine
matografici e teatrali. Si 
è cercato un modo intelli
gente di stare insieme e 
malgrado alcuni intoppi 
come il fatto di non pote
re nella prima giornata 

L'iniziativa dell'ARCI e della FGCI di Reggio Calabria - Discussioni anche 
vivaci fuori da schemi precostituiti - La struttura pubblica gestita da privati 

proiettare i film In pro
gramma arrivati in ritardo 
a causa dello sciopero dei 
ferrovieri autonomi, 11 giu
dizio che si può dare è 
largamente positivo. 

L'inchiesta 
in città 

Interessante è stato il 
dibattito che aveva come 
tema « Parlare d'amore og
gi» che è stato introdotto 
da una inchiesta organiz
zata in città da un grup
po di compagni della FGCI. 
Si è discusso per un paio 
d'ore in modo vivace e 
fuori da schemi precosti-
tuiti, collegandosi a fatti 
reali, a bisogni nuovi e 
vecchi delle nuove genera
zioni che rivendicano una 
nuova qualità della vita. 

Le questioni della lotta 
per la pace e della lotta al 

terrorismo e alla mafia so
no stati gli altri temi in 
discussione. Soprattutto 
quest'ultima fatta assieme 
a Stefano Rodotà è stata 
import-ante, sia per la par
tecipazione (si è dovuta 
cambiare sala dal Ridotto 
dove era prevista alla pla
tea del ^Teatro Comunale 
per il gran numero di per
sone presenti) sia per la 
tensione ed il livello della 
discussione che ha giusta
mente posto al centro la 
questione della difesa e 
dello sviluppo della demo
crazia e della rottura del 
sistema, di potere della 

.Democrazia cristiana come 
le più efficaci armi con
tro l'incalzare del terrori
smo e lo strapotere ma
fioso. 

Qualche parola sugli 
spettacoli. Buona la rap
presentazione del grappo 
teatrale « La Quartana » 
che ha presentato uno 

spettacolo allestito sulla 
base di poesie e ballate del
la tradizione popolare ca
labrese ed ha riscosso uh 
buon successo. Un discor
so a parte merita la mes
sa in scena di una libera 
lettura del «Giardino dei 
ciliegi» di Cecov realiz
zata dal gruppo «Teatro 
della Catastrofe» di An
drea Ciullo. 

Limiti e 
incomprensioni 
Alla fine dello spettaco

lo si è rimasti in tanti a 
discutere prima dentro il 
teatro poi fuori e fino a 
notte inoltrata. Si è di
scusso di teatro, di politi
ca culturale ed è emerso in 
tutta la sua enormità l'as
surdo del teatro comunale 
di Reggio, che pure essen

do una struttura pubblica, 
è gestito da un privato. 

Tutto positivo quindi i l 
bilancio di queste tre gior
nate? Certamente no. Vi 
sono stati limiti, difficol* 
tà, anche incomprensioni. 
Si può dire però che que
sta manifestazione ha tro
va 19 un suo spazio ed una 
sua funzione. E* servita 
soprattutto a smuovere le 
acque in una realtà segna
ta da una netta separazio
ne della cultura della po
litica, da una sorta di sta
gnazione culturale. Certo i 
tre giorni non hanno ri
solto i problemi della Ini* 
ziativa in questo campo, 
ma possono contribuire ad 
aprire una via nuova, un 
interesse nuovo per certi 
problemi su cui come si
nistra in una realtà come 
la nostra segnano forti ri
tardi. 

g. pò. 

L'AQUILA — E* un vecchio 
palazzo di proprietà di un 
IPAB. ma gli aquilani lo co
noscono come il « Celestino ». 
Per anni è stato abbandonato 
all'incuria fino a ridursi a un 
edificio fatiscente. Adesso, i 
cittadini del capoluogo abruz
zese potranno tornare di nuo
vo nella vecchia struttura e 
non solo per visitarla ma per 
trascorrerci delle ore di sva
go. per ascoltare dischi, leg-, 
gere un libro db una rivista, 
per assistere a uno spettacolo 
teatrale, o forse soltanto per 
fare due chiacchiere con i 
vecchi amici. 

Cosa è successo? Perché 
dopo anni di completo abban
dono qualcuno ha finalmente 
deciso di muoversi? Non è sta
to un risveglio improvviso. E' 
da tempo che i giovani della 
FGCI stanno impegnandosi in 
tutti i modi (nel dicembre del 
78 arrivarono persino all'oc
cupazione) per cercare di ri
dare vita al « Celestino » e per 
offrire ai giovani e a tutta la 
città un posto per incontrarsi 
che non sia solo il bar. 

Il compagno Domenico 
D'Ascanio assessore comunale 
alla cultura e commissario del-
l'IPAB ha finalmente approva
to un progetto di ristruttura-

I zione dell'edificio: riutilizzare 

Adesso c'è anche un progetto 
su come «usare» il Celestino 

Dopo anni di abbandono a L'Aquila si stanno accorciando i tempi per l'utiliz
zazione della struttura ex IPAB - L'assessore comunale ha firmato il piano 

tutti e tre i piani del palazzo. 
Nel seminterrato, dove vi so
no numerose sale troveranno 
spazio gruppi ecologici, asso
ciazioni culturali e politiche. 
Al piano terra invece cinque 
sale saranno trasformate in 
biblioteca e un grande salone 
capace di ospitare 200 posti 
servirà per assemblee o dibat
titi ma potrà essere trasfor
mato anche in teatro (sarà do
tato anche di camerini, bi
glietteria e servizi; l'ultimo 
piano è invece destinato alle 
attività più varie: dalle sale di 
ascolto per la musica, all'eme
roteca, ai locali da adibire a 
mostra di artigianato o di 
pittura. 

Trasformare 
le sale 

Ci saranno anche gli uffici. 
i laboratori e soprattutto sarà 
possibile trasformare in con
tinuazione le sale a seconda 
delle esigenze. 

Per portare a termine i la
vori è stato fatto un prevenU-

vo di circa mezzo miliardo. 
La Regione Abruzzo dovreb
be finanziare almeno la prima 
parte dei lavori; per la secon
da fase interverrà anche la 
Cassa del mezzogiorno e il 
ministero della Pubblica istru
zione. 

L'impegno di coordinare gli 
interventi, di reperire i finan
ziamenti. di redigere il regola
mento di gestione della nuova 
struttura polivalente è stato 
assunto dall'amministrazione 
comunale, che anche in altre 
occasioni si è rivelata sensibi
le a questo tipo di iniziative. 

Si potrebbe citare, tanto per 
fare un esempio la prossima 
apertura di ben dieci bibliote
che comunali (un obiettivo che 
farebbe invìdia persino a una 
metropoli) o l'appalto per i la
vori del « ridotto » del Teatro 
Comunale. 

Sono tutti segni della volontà 
di esprimere un cambiamento 
rispetto ai passati governi cit

tadini. Governi che se pur non 
si può accusare d'immobilismo 
si sono preoccupati del tema 
soltanto in funzione del < pre
stigio > che portava alla città. 

La politica culturale aquila
na. infatti è tradizionalmente 
fondata su istituzioni di respi
ro nazionale come il Teatro 
Stabile o l'opera di concerti 
che pure operano in struttura 
altrettanto valide (fl Teatro 
Comunale o l'Auditorium). 

Pubblico 
ristretto 

Di riscontro a questo tipo di 
attività che si rivolgono a un 
pubblico ben determinato 
mancano però generi « fruibi
li » come il cinema d'essay, il 
cabaret. E pure molto raro 
che vengano organizzati con
certi per i giovanL Qualche 
breve esperimento, a dire fl 
vero è stato fatto ma ha avu
to vita breve e non perché 
non fosse in grado di suscitare 
interesse ma perché affidato 
esclusivamente all'iniziativa 
molto sensibile alle richieste 
del pubblico ma spesso anche 
fragili economicamente. In 
questa situazione molti giova
ni della città si trovano cosi 
stretti tra l'alternativa del ba-

retto o della passeggiata sotto 
i portici e il concerto di mu
sica sinfonica, certamente 
qualificato ma che è spesso 
sentito come calato'dall'atto. 

Si tratta insomma della ti
pica realtà provinciale, dova 
a parte le strutture deputate 
alle attività culturali, non ha 
neppure un'organizzazione di 
quartiere che possa supplirà 
in qualche modo alla mancan
za di stimoli e di luoghi di 
aggregazione. Nel centro sto
rico invece c'è un antico pa
trimonio artistico sottoutiliz
zato che una volta rimesso a 
posto potrebbe contribuire a 
rivitalizzare il tessuto ur
bano. 

E' per questo che fl proget
to dei giovani comunisti ac
quista importanza per tutte la 
città. Già prima che abbiano 
preso inizio i lavori ad esem
pio molti intellettuali della cit-. 
tà stanno raccogliendo ài una 
pubblicazione il loro contribu
to di idee per la città degli an
ni 80 che certamente arricchi
rà fl piano originale dei giova* 
ni della FGCI, 

ri. e. 

A 
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A Cagliari e Palermo 
parliamo di casa: 
salta subito fuori 
quel mancato risanamento 

I miliardi congelati nelle banche 
La gente di Sant'Elia tra i rifiuti 

I cittadini del quartiere commentano rinchiest a pubblicata dall'Unità nei giorni scorsi — I dise
gni dei bambini e le lettere di chi dagli Anni Cinquanta lotta per vivere in un'abitazione decente 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Qualche tempo fa 
su queste stesse pagine porgem
mo all'attenzione dei lettori del-
VUnità una descrizione della vi
te — delle sue condizioni mate
riali, come di quelle morali e 
psicologiche — della popolazio
ne dei due quartieri dì S. Elia. Il 
primo quartiere, quello vecchio 
esistente dagli anni 50. costruito 
tutto intorno all'antico < lazza
retto», mancava e manca anco
ra di una efficace opera di risa
namento: ciò malgrado siano da 
anni disponibili fondi (5 miliar
di) destinata ella e ricostruzio
ne >. Il secondo quartiere, nuovo 
e moderno, costruito nei pressi 
delio stadio calcistico per il Ca
gliari da serie A, « pensato » in 
maniera progressiva dai proget

tisti perché fosse funzionale ad 
una più ampia vita collettiva 
dei cittadini, manca tuttora del 
servizi essenziali ad una comu
nità civile. 

I cittadini di S. Elia hanno let
to gli articoli sull'Unità, e li 
hanno commentati. Il nostro 
giornale è stato il primo, fin da
gli anni 50 ad occuparsi di quei 
problemi, evitando i facili mora
lismi e tante considerazioni 
pseudo-sociologiche che. molto 
tempo dopo, sono andate di 
moda. 

La gente di S. Elia, dopo aver 
letto gli ultimi articoli dell'Uni
rà e sulla base dell'impegno co
stante del nostro giornale rispet
to ai problemi della borgata, ci 
ha scritto, ci ha mandato rifles
sioni e adulte > ma anche dise

gni di bambini, esprimendo an
cora una volta la validità di 
quel rapporto solido che esiste 
fra 1 comunisti e la popolazione 
delle zone più disgregate, dispe
rate ed abbandonate della città. 

Al nostro giornale gli adulti 
e 1 bambini di S. Elia hanno 
scritto e mandato disegni. Nei 
confronta della giunta comunale 
democristiana e di centro destra, 
invece, l'atteggiamento della 
gente di S. Elia è ben diverso: 
occupano le sale del Comune, e 
fanno risuonare nel corridoi di 
quell'antico palazzo liberty i lo
ro slogans di lotta. Sanno bene 
quanto la loro vita sia cambiata 
in questi ultimi anni, in meglio 
e in peggio: non dimenticano 
che da molto tempo a questa 
parte, a causa della cecità po

litica di chi ha sempre governa
to- il Comune e la Regione, mol
ti di loro hanno perduto il la
voro. Facevano i pescatori, ed 
oggi si trovano nella condizione 
di raccogliere dal mare inquinato 
soltanto i rifiuti prodotti da una 
industrializzazione mal gestita e 
incontrollata. 

Queste cose raccontano i bam
bini nei loro disegni: sanno che, 
se pure il loro futuro appare dif
ficile dal punto di vista di un* 
occupazione stabile, non è il ca
so di perdere la speranza. Con 
le proprie famiglie, essi credono 
nell'impegno individuale e nella 
battaglia collettiva per cambiare 
radicalmente le cose a S. Elia, 
in tutta Cagliari e in Sardegna. 

Luciana Pirastu 

Siamo abusivi 
prima vivevamo 
in una grotta 

Un gruppo di « aousivi > di 
S. ELIA 

«Ho letto su l'Unità del 2 
marzo scorso il servizio su S. 
Elia. E' giusto che il giornale 
dia spazio ai problemi del 
quartiere. 

Prima di diventare degli 
« abusivi » abbìame vissuto in 
una grotta dove ci pioveva, 
<*on una bambina di un mese. 
malata di broncopolmonite. 
N'on potevamo continuare a 
vivere in quelle condizioni 
tanto più che aspettavo un 
altro bambino. In questa ca
sa occupata abusivamente vi

viamo male perchè c'è molta 
umidità e le finestre non 
chiudono ma sempre meglio 
della grotta ». 

E. R. 

Ridare slancio 
al movimento 
popolare 

Cari compagni. 
mi sembra giusto che l'U

nita abbia denunciato l'epi
sodio del bambino di S. Elia. 
morto per denutrizione alcu
ni mesi fa. 

Un fatto del genere non 
poteva passare sotto silenzio. 
Ciò infatti diventa emblema
tico in un quartiere ghetto 

quale è jl nostro e condanna 
la politica dei Governi DC e 
dei suoi alleati che manten
gono una situazione dove e-
pisodi cosi agghiaccianti di
ventano possibili. 

Gli abitanti di S. Elia lot
tano fin dal 1970 per la casa 
e contro l'emarginazione del 
quartiere. Molti cagliaritani 
ricordano la grande marcia 
popolare che si concluse con 
l'allestimento di una tenda 
davanti al Municipio quale 
protesta dei cittadini contro 
la politica classista della 
Giunta Comunale. 

La posta in gioco «ra alta 
in quanto si trattava di dare 
scacco matto alla politica 
della stessa Giunta che mi
nacciava di dare via libera 
alla speculazione edilizia del 

nostro quartiere. Quella lotta. 
che impegnò forze comuniste 
e cattoliche, riusci ad impor
re il vincolo ai terreni del 
quartiere a favore dell'edili
zia popolare e, proponendo 
un piano alternativo ai di
segni della speculazione pri
vata, evitò alla città di Ca
gliari la perdita dei finan
ziamenti per l'edilizia agevo
lata. 

L'impegno di oggi è quello 
di ridare slancio al movimen
to popolare perchè - siano 
spesi i fondi congelati nelle 
banche, destinati all'edilizia 
popolare e accelerare i lavori 
di ristrutturazione del patri
monio abitativo del quartie
re ». 

Nunzio Scemo 
della sezione Gramsci PCI 

In alto e qui a fianco alcun* 
disegni dei bambini del quar
tiere cagliaritano S. Elia. Al 
nostro giornale sono arrivati 
anche degli scritti che sottoli
neano il positivo rapporto dei 
comunisti e della loro stampa 
con i problemi della gente 

I miei figli 
giocano 
nella spazzatura . 

« Sono madre . di quattro 
bambini piccoli. Vìviamo in 6 
«n due camere e cucina; a-
spetto un altro bambino così 
saremo in sette. Viviamo in 
mezzo ai topi e all'umidità. I 
bambini giocano nella spaz
zatura o nell'acqua putrida 
delle fogne ». 

R. C. 

In dodici 
in due stanze 
e un cucinino 

e Nelle vecchie case di S.E
lia mancano i servizi. Siamo 
in 12 in due stanze e un cu
cinino. In più ci sono i pro
blemi dell'esistenza quotidia
na e del lavoro. Mio padre e 
mio fratello vanno a pescare 
ma con il tempo cattivo lì 
più delle volte ritornano con 
la barca vuota ». 

Anna Puxeddu 

In assemblea con i «pericolanti» 
dei vecchi quartieri della città 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Saionclno della Came
ra del Lavoro, in via Monte Vergini, 
a Palermo, venerdì sera. Posti a se
dere, circa 300, esauriti. Sono venuti 
in massa i « pericolanti » dell'Alber-
ghena. del Capo, della Vucclria, del 
Borgo, delle borgate della periferia 
della città. Gli stessi che nei giorni 
scorsi si erano recati ripetutamente 
al municipio, a controllare « di per
sona », come dicono essi stessi, che 
il comune non perda altro tempo per 
spendere i 75 miliardi destinati alla 
creazione'del «parco alloggi». E so
no consapevoli che la battaglia per 
la casa sarà lunga e dura. 

Gaetana D'Anna, 28 anni, della Vuc-
ciria, via Maccheronai — due bamb-
bini, Antonino 5 anni, Piero 10. 

«Piero ha avuto l'epatite virale e 
la meningite. Casa mia venne dichia
rata inagibile nel '68. Tre stanze pic
colissime, la puzze dei rifiuti insop
portabile. Il gabinetto vicino alla cu
cina. Non c'è acqua. Lo « scarico » 
della famiglia che abita al plano di 
sopra si disperde nel soffitto di casa 

mia. Adesso è fradicio e un giorno o 
l'altro verrà giù. La scala di legno, 
pericolante. L'unica cosa che mi di
spiace è non aver potuto partecipare 
alle ultime giornate di lotta. Mi sono 
ammalata. La battaglia, se non la 
seguo lo, la mia famiglia non viene 
" rappresentata ". Mio marito lavora 
tutto il giorno a Castello San Pietro 
a fare ceste di vimini ». 

Giuseppa Valentino, 46 anni, del 
Borgo Vecchio, Via FlorcHi — cin
que figli: 

«Ma dico io, queste case sono? Vi
viamo con mia madre e i bambini in 
due stanze. Una è la camera da letto, 
si fa per dire. La muffa ci fa com
pagnia. I bambini a turno in ospeda
le. Mio marito disoccupato. E' vita 
questa? Il sindaco tiri fuori • le case. 
Se no lo faremo impazzire! ». • 

Raffaele Basso, 50 anni, dello Spe
rone — cinque figli, pensionato: 

«Sono uno degli ultimi 160 che han
no strappato finalmente una casa. E* 
stata una gioia immensa. Cinque stan
ze. ora abbiamo. Prima avevo appena 
due buchi al Capo. I miei figli, i ma

schi a dormire per terra, le bambine 
nel letto con mia moglie. Perché sono 
qui, all'assemblea? Ma perché, quando 
io lottavo, loro, gli altri del quartiere, 
mi aiutavano». 

Romualdo Bivona, 35 anni, disoccu
pato, « parcheggiato » al centro-ospita
lità del Comune: 

«Ci abito ormai da tre mesi, n sin
daco aveva fatto promesse: sa avessi 
trovato la casa, il comune mi avrebbe 
pagato l'affitto per un anno. Stavo per 
trovare anche un lavoro. Grande sor
presa quando il titolare mi mostrò un 
fonogramma con cui, dal Comune, ci 
si informava sulla cifra del mio futu
ro stipendio. Conclusione: adesso il 
lavoro ce l'hai, la casa te la paghi 
tu, mi hanno detto ». 

Gaetano Fisicaro, 40 anni, carpentie
re, del «giardinaggio»: 

«Una casa forse non l'avrò maL 
Non ho figli. C'è gente che sta peggio 
di me. Ma dove sto i mattoni sono 
spaccati e quando piove debbo sten
dere per terra sacchi di tela. La not
te i topi rosicchiano le travi». 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sergio. 29 an
ni; Rosaria 25. Lui dipenden
te di una ditta di trasporti, 
lei studentessa di medicina, 
sposati da un anno. IL ma
trimonio però, a sentir loro, 
aveva subito una proroga for
zata di almeno due anni. Ne 
sono occorsi tanti per setac
ciare l'intera città, non ri
sparmiando borgate e frazio- ' 
ni periferiche, alla ricerca, 
senza successo, di una casa 
da affittare. Non trovarono 
e sollievo» nemmeno dalle 
* agenzie immobiliari* che . 
da tempo battono la fiacca. • 

Cosi, a Palermo, come Ser
gio e Rosaria, tanti altri gio
vani. Ma che U problema in
vesta non solo le nuove ge
nerazioni lo si vede subito. 
Migliaia di palermitani sono 
costretti da canoni troppo e-
sosi, dal ricatto della « pro
prietà » e da una permanente 
e instabilità di locazione », a 
mettersi in coda per un al
loggio popolare. Infine, la nu-
merosa schiera dei < perico
lanti» con in tasca tanto di 
sentenza di sfratto, e che ri
mangono però stipati nei tu
guri di provenienza. In tota
le, 30 mila famiglie. 

Cosa li attende? Quanti di 
loro verranno e sistemati »? 
e quanti anni saranno neces-. 
sari ancora? Le prospettive 
sono tutt'altro che rosee. Tra 
l'altro, proprio in questi gior
ni, oltre al danno, ecco la 
beffa. E" il caso dei 450 al
loggi della zona espansione 
nord (ZEN) che, sebbene i 
progetti siano pronti, rischia
no di sfumare per un « vin
colo » recentemente posto 
dalla Sovrintendenza ai mo
numenti sulla villa Merca-
dante, proprio in prossimità 
dell'area interessata alla co
struzione. . 

Franco Pitisi, consigliere 
comunista di amministrazio
ne dell'Istituto autonomo ca
se popolari, primo firmatario 
di una lettera inviata al pre-

E ora per i 450 
alloggi Iacp 

allo Zen 
è «sparito» 

pure il terreno 
Sembra che la zona sia sottoposta 
a vincolo - E PCI chiede che sia 

reperita al più presto un'altra area 

sidente dell'Istituto per solle
citarlo alla ricerca di nuove 
aree, non nasconde la sua 
preoccupazione: e Per dar ri
sposta ai gravi problemi del
la città in cantiere adesso 
vi sono appena duemila ca
se. Le 450 che sembravano 
proprio a portata di mano 
rischiamo di perderle». 
.-- Uno sguardo jetrospettivo 
alle — poche — « realizzazio
ni » dell'ultimo decennio in
duce ad altri motivi di preoc
cupazione. • Per U terremoto 
del [68 la gente occupò i neo
nati rioni dormitorio di Bor
go Nuovo, del Cep, di « Quat
tro Camere » e dello stesso 
Zen, dando vita al più co
spicuo esodo mai registrato 
nella storia urbanistica della 
città dal centro storico verso 
i quartieri di nuovo insedia
mento. Sul risultato di una 
esemplare flotta di popolo» 
guidata dal PCI alla testa di 
qualcosa come cinquemila fa
miglie. 

<Ma — prosegue Pitisi — 
ben duemila nuclei familiari 
di palermitani aspettano da 
dieci anni di perdere per 

sempre l'etichetta di occu
panti "abusivi", regolarizzan
do la loro posizione. Gli 
IACP, invece, nonostante i 
suoi 30 miliardi di deficit, 
non sembrano interessati a 
definire tanti canoni di loca
zione ». 

Poi, l'elenco continua: 1500 
famiglie hanno ottenuto la ca
sa con alcuni finanziamenti 
statali recenti. Una metà e-
satta, frazionata nei quartie
ri già esistenti. 876 nuclei 
invece allo Sperone, all'estre
ma periferia est della città. 

Pur essendo, queste case 
costruite assieme aUe infra
strutture, lo Sperone ha fini
to con U deludere i nuovi a-
bitanti. Questi ultimi hanno 
marciato ripetutamente verso 
il Municipio, rivendicando U 
funzionamento di un centro 
sociale e di una scuola ma
terna, ormai distrutti. <C*è 
il rischio che anche questo 
quartiere come tanti altri — 
dice Pitisi — sebbene nato 
con aspettative diverse diven
ga un fatiscente dormitorio ». 

La giunta comunale di cen

tro-sinistra non sembra preoc
cupata. Palermo dispone di 
una ingente mole di finan
ziamenti ricevuti dalla Regio
ne e dallo Stato per mettere 
mano al risanamento del cen
tro storico. E. di contro, si 
registra una preoccupante pe
nuria di aree. Nella seduta 
del consiglio comunale di ve
nerdì scorso è stata final
mente varata la delibera per 
l'individuazione delle aree ne
cessarie alla spesa di 75 mi
liardi destinati alla creazione 
del cosiddetto « parco allog-

: gi»'del comune. 
Elio Sanfilippo. capogruppo 

comunista al Comune, è espli
cito: e Questo consiglio si riu
nisce da troppo tempo sol
tanto per V "ordinaria am
ministrazione" in una città 
che invece scoppia. Per deli
berare sulle aree è stata ne
cessaria la spinta e la mobi
litazione dei quartieri popo
lari e dei comunisti». 

Quali le indicazioni del PCI 
per localizzare tutte le aree 
necessarie? Sanfilippo rispon
de: tSi potrebbero sottrarre. 
se ci fosse la volontà poli
tica, le aree alle cooperative. 
fasulle create dai democri
stiani e che non hanno mai 
costruito neanche un muro. 
Ma la DC, soprattutto ades
so, alla vigilia delle elezioni, 
se ne guarda bene ». 
- Si tratta solo di una delle 
tante strade percorribili. In
tanto i comunisti si appre
stano a stilare, con un cen
simento di massa, l'elenco 
dei più bisognosi. Compren
derà anche quei cittadini che. 
avendo un nucleo familiare 
troppo esiguo, o soltanto per 
effetto di qualche migliaio di 
lire di reddito in più del 
e massimo» usato dalla buro
crazia. sarebbero destinali in 
coda alla graduatoria senza 
speranza, pur vivendo in con
dizioni di vita non certo sod
disfacente. 

Saverio Lodato 

...e ad 
Agrigento 

edili 
sono 

rimasti 
senza 
lavoro 

Dal corrispondente 
AGRIGENTO — Più di mille operai 
hanno perduto il lavoro nei primi due 
mesi di quest'anno in provincia di Agri
gento. Sono quelli del settore edile che 
sta attraversando una crisi gravissima 
e che pure da tempo dispone di ingenti 
finanziamenti. Ed è proprio quest'ultimo 
l'aspetto più incredibile di un malgo
verno che trova in molti enti pubblici 
i maggiori responsabili. 

Basta pensare che più di 400 miliardi 
da tempo stanziati attendono di essere 
spesi per opere pubbliche, mentre ogni 
giorno altre centinaia di operai perdono 
il posto di lavoro, per rendersi conto 
della incredibile ed aberrante inerzia di 
molti enti preposti alla realizzazione di 
opere progettate e già finanziate. Per 
cui mentre i miliardi restano nel cas
setto. aumenta paurosamente la disoccu
pazione e la provincia di Agrigento con
tinua ad essere privata di ospedali, di 
case, di altre opere pubbliche, come reti 
idriche e fognanti la cui mancanza è 
spesso all'origine di frane e di smot
tamenti. 

Una situazione disperata ed assurda 
che ha indotto le organizzazioni sinda
cali della CGIL CISL UTL ad attuare 
una massiccia manifestazione di prote
sta che ha visto mobilitati migliaia di 
lavoratori edili, e di altri settori produt
tivi ed economici, di disoccupati, di gio
vani. che, con un concentramento avve
nuto ad Agrigento, hanno chiesto vibra
tamente che i finanziamenti disponibili 
vengano rapidamente utilizzati. 

Ma la protesta ha voluto richiamare 
anche la classe politica siciliana al supe
ramento della crisi, affinché si dia alla 
Sicilia un governo capace di risolvere i 
problemi più impellenti dell'isola, comin
ciando appunto con il finanziamento 
delle dighe, la col costruzione subirà un 

blocco totale a causa dell'esaurirsi del 
fondi. Già nei giorni scorsi il licenzia
mento di centinaia di operai è stato 
dovuto al mancato completamento di 
alcune importanti opere; come la diga 
S. Giovanni sul fiume Naro, oltre che 
alla chiusura di alcuni cantieri in quasi 
tutti i comuni della provincia. 

Altrettanto grave è la situazione nel 
capoluogo, dove la situazione edilizia è 
disastrosa. Da anni non si costruisce 
più ed i lavoratori ùèll'edilizia debbono 
fare i salti mortali per sbarcare il luna
rio, mentre diversi miliardi sono in atte
sa di essere spesL Gravi sono le respon
sabilità delle amministrazioni comunali 
democristiane succedutesi al governo 
della città che non hanno voluto utiliz
zare il piano di fabbricazione costrin
gendo centinaia di famiglie all'abusivi
smo che ha determinato guasti irrepa
rabili a tutto il territorio. 

Una crisi come appunto quella del
l'edilizia, che ha investito i settori col
legati che stanno attraversando uno 
dei momenti più drammatici. Basta pen
sare che ad Agrigento dieci miliardi 
aspettano di essere impegnati per la 
costruzione di case popolari, quindici ' 
miliardi per la riconversione delle mi
niere di zolfo, dieci miliardi per il com
pletamento del quadrifoglia un miliardo 
per impianti igienico-sanitari, due mi
liardi e trecento milioni per opere di 
urbanizzazione in alcuni quartieri di 
Agrigento, svariati «Biliardi per l'edilizia 
abitativa e tre miliardi per 11 recupero 
del centro storico. Per molti di questi 
miliardi l'aspetto più grave è che si 
rischia di perdere il finanziamento. 

Una situazione gravissima che indurrà 
molto presto le organiszazioni sindacali 
ad attivare altre iniziative di lotta. 

Umberto Trupiano 
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Dopo la caduta in Sardegna della giunta Ghinami 

Alla Regione occorre 
voltar pagina e subito 

L'incapacità di far fronte all'emergenza - Non ci si può illudere di ricostruire 
altri governi di transizione che screditino ancora di più l'Istituto autonomistico 

CAGLIARI — Non si può di
re che la caduta della giun
ta sarda, presieduta dal so
cialdemocratico Ghinami, sia 
stato un fulmine a ciel se
reno. Era una crisi latente 
da tempo-. Le avvisaglie 
chiaramente erano venute 
con alcune motivazioni che, 
nelle settimane passate, han
no posto l'esL'uui'wù in cla
morosa minoranza al Consi
glio regionale. 
. La Giunta Ghinami era 
sorta dopo una lunga crisi 
postelettorale e dopo che, 
sempre in aula, era caduta 
al momento della sua pre
sentazione la giunta presie
duta dal democristino Pud-
du. Quindi, la giunta Ghina
mi era sorta quale frutto di 
un deteriore compromesso 
tra DC. PSI, PSDI e PR1. 
Questi partiti, accettando la 
preclusione- «e» confronti del 

PCI, decidevano così di dare 
la presidenza del Consiglio 
al PRI e quella della giunta 
al PSDI, nella illusione di 
determinare nuovi, equilibri 
politici. 

Malgrado ciò i comunisti 
hanno colto il fatto politico 
nuovo rappresentato dal ruo
lo che, per la prima volta 
in Sardegna, andavano assu
mendo il PSDI e H PRI. 

La motivazione politica 
presentata dai partiti di 
maggioranza al momento 
della formazione dell'esecu
tivo. era che la giunta Ghi
nami doveva consentire la 
governabilità della Regione, 
favorire il confronto tra tut
te le forze autonomistiche e 
costituire un momento di 
transizione verso equilibri 
più stabili, tali da esprime
re un governo regionale in 
grado di affrontare l'emer
genza. 

In realtà già il program
ma politico della giunta Ghi
nami dimostrava che ben al
tri erano gli intendimenti ve
ri da cui erano Animati i 
promotori della nuova mag
gioranza. Si registrava, in
fatti, un notevole arretra
mento rispetto ai contenuti 
politici e programmatici, so
prattutto nella politica di ri
nàscita e di programma' 
zione. 

La debolezza della giunta 
Ghinami si evidenziava ulte
riormente nella sua incapa
cità di avanzare proposte 
adeguate di fronte all'incal
zare delia crisi dell'appara
to industriale; nella mancan
za di autorevolezza nei con
fronti del governo regionale; 
nel ripristino dei più spre
giudicati metodi clientelari 
di governo. Si giungeva al 
punto di avanzare esplicita
mente la proposta, da noi 

comunisti, vivacemente con
trastata, di accantonare il 
metodo della programmazio
ne democratica. Per mesi il 
Consiglio regionale ha lavo
rato pressoché esclusivamen
te attorno alle proposte avan
zate dal gruppo del PCI. 
• Il delinearsi di un quadro 

così gravemetìte arretrato, 
imponeva le dimissioni del-

- l'esecutivo diretto dall'ono
revole Ghinami come condi
zione essenziale per avviare 
davvero un serio confronto 
tra le forze autonomistiche, 
finalizzato alla costituzione 
di una giunta regionale, a 
partecipazione comunista, ca
pace di rispondere all'emer
genza. E queste dimissioni 
noi comunisti abbiamo chiesto 
puntualmente e con forza, 
nei mesi scorsi. Le forze più 
avvedute dei partiti di mag
gioranza non hanno colto 
questi elementi e li hanno 

anzi sottovalutati, lasciando 
spazio alle .spinte più irra
zionali, clientelari e perso
nalistiche. 

Non è da escludere che, 
da parte di costoro, vi fosse 
anche un calcolo opportuni
stico, mirante a logorare in 
vari modi il Partito comuni
sta, per arrivare, dopo le 
elezioni amministrative, ad 
una trattativa, da posizioni 
che si presumevano di for
za. Chiunque abbia accarez
zato questo proposito è ora 
costretto a ricredersi. 

Il logoramento dei rappor
ti interni alla maggioranza 
ha portato ad una crisi tra 
le più difficili della storia 
dell'Autonomia. Basti pensa
re al fatto senza precedenti 
che la regione Sarda è per 
la prima volta senza bilan
cio. Questo il frutto dell'av

venturistico atteggiamento 
dei più spericolati settori del
la maggioranza. 

Occorre cambiare paaina 
nella Regione Sarda. Ritenia
mo che questa crisi costitui
sca davvero il banco di pro
va della reale volontà dei 
partiti democratici e auto
nomistici di muoversi nella 
direzione di una svolta radi
cale nel goverro della Sar
degna. 

Non ci ' si può illudere di 
ricostruire, altre giunte di 
transizione (non si sa bene 
verso cosa), che rischiereb-
bero di fare la stessa fine 
della precedente, trascinan
do a più basso livello il cre
dito già scarso, dell'Istituto 
Autonomistico. 

Gavino Angius 

Dai corrispondente Singolare ricerca di stampo clientelare 
PESCARA — La cura con 
cui la giunta rpgicnale e 
la DC abruzzese hanno 
fatto l'impossibile per af
fossare lo sport e i conte
nuti della legge 285 dà og
gi i suoi frutti: soltanto 
poco più di 3.000 giovani 
dea 23.000 in cerca di pri
ma occupazione nella re
gione hanno potuto trovar
vi una esperienza. Mai c'è 
stato un disegno organico 
nell'individuazione dei pro
getti, per esempio, o nel
l'onere finanziario pubbli
co, mentre è stata total
mente messa da parte 
ogni possibilità di defini
re rapporti -e contratti con 
aziende private; senza 
parlare dell'incapacità di 
dare neppure una parven
za di formazione profes
sionale per assicurare sboc
chi futuri. 

Ora con il decreto legge 
del 30 . aicembre 1979 
(N. 663) definitivamente 
approvato dal Parlamen
to si è ottenuta la sicu
rezza per quei giovani che 
hanno lavorato negli uf
fici statali,, ma resta in
vece tutto Lntero il proble
ma per coloro che hanno 
contratti con la regione o 
altri enti locali: questo 
perché a tutt'osgi in Abruz
zo manca un provvedimen
to normativo che attui qui 
la legge nazionale. Diverse 
sono Invece le « attenzio
ni» nei confronti delle 
cooperative-

La cooperazione giovani
le ha rappresentato "e 
rappresenta nella regione 
una importante esperien
za di organizzazione auto
noma: per tanti aiovani ha 
significato la oos^ib'Htà d' 
rompere Quella specie di 
circolo chiuso che neTta ri
cerca del rx>sto inevitabil
mente portava fra le brac
cia accoglienti di notabili 
e padrini de. e auesto for
se è il oiù crosso risultato 
della 285 Sicché si può ca
pire auestn attenzione tut
ta -Dartìpni^re da parte di 
quel partite. 

Cosi mentre da una par
te si mortificano con me-
t o ^ subdoli e rozzi i ri
sultati e rimo??no d' chi 
in onesti anni ha d'mo
strato dì colere nr^durre. 
(come 1 giovani delle eoo-

Abruzzo, «vasta eco» 
alle cooperative 

di comodo della DC 
Nella regione solo 3 mila giovani hanno 
fatto un'esperienza di lavoro con la 285 

perative nella forestazione, 
ai quali si rifiutano persi
no gli attrezzi di lavoro o 
le tute e li si fa sorveglia
re da guardie armate men
tre lavorano o come le 
cooperative di progettazio
ne, che hanno prodotto 
un lavoro di cartografia e 
topografia che la regione 
non ha mai posseduto e poi 
capita di ritrovarle nei ce- , 

stini della carta straccia 
degli assessorati) dall'al
tra parte si vanno crean
do a più non posso, con 
uno stravolgimento com
pleto della legge, coopera
tive di comodo, addirittu
ra in base a contratti fat
ti direttamente dal mini
stero. Nella Valle Peligna, 
per esempio, in questo 
modo ne sono sorte ben 22. 

Il questionario PCI a Manfredonia 

I 5 anni della giunta 
di sinistra: la gente 
dice che non è male 
Proposte e molti apprezzamenti sul la
voro dell'amministrazione comunale 

Delle vere e proprie invenzioni 
all'insegna della inutilità 

Si inventano cooperati
ve con scopi ridicoli, co
me quella «per lo studio 
degli echi » o quella « per 
lo studio dell'alimentazio
ne dei teramani». Ma 11 
ridicolo non sfiora nemme
no certi personaggi: è di 
questi giorni un progetto 
della Giunta per il finan
ziamento di sei « nuove > 
cooperative per una cifra 
che supera il miliardo e 
mezzo. Ad una analisi 
nemmeno tanto approfon
dita quelle sei cooperative 
rappresentando esattamen
te un equilibrio di interes
si tra gli assessori de che 
hanno tutti un rapporto o 
un riferimento con ognu
na di esse. 

Per non parlare delle lo
ro ragioni per cosi dire 
«sociali»: la cooperativa 
«Hatria» dovrebbe curare 
«un servizio di pubblica 
lettura ad Atri» e con le 
altre si rifinanziano sem
plicemente lavori già fatti 
o lavori che stanno por
tando a termine altre 
cooperative. Gli esempi po

trebbero continuare e di
cono tutti una cosa sem
plice ma chiara: oltre a 
dare una immagine bugiar
da di questa esperienza la 
legge per la Democrazia 
cristiana è diventata esclu
sivamente uno strumento 
per introdurre anche per 
questa via scelte cliente-
lari. 

Questo è il quadro Mu
s s a t o in una conferenza 
stampa da Enrico Paolini, 
segretario regionale della 
FGCI e da Simonetta 
D'Alessandro. C'è da ag
giungere che il PCI insie
me al PSI hanno presen
tato alla Giunta una mo
zione affinché proponga 
al Consiglio una legge che 
assicuri ai giovani un po
sto di lavoro stabile e pro
duttivo. e questo in tempi 
rapidi, ma la giunta pre
tende che prima sì voti la 
delibera per le «sue» sei 
coooerative! per il resto 
aspetta semplicemente che 
il Consiglio regionale si 
sciolga. 

Sandro Marinacci 

" Nostro servizio 
MANFREDONIA — Più di 
diecimila questionari sono 
stati distribuiti quartiere per 
quartiere, zona per zona, ca
seggiato per caseggiato, per 
conoscere il giudizio dei cit
tadini, dei lavoratori, sull'o
pera svolta dai comunisti e 
dell'amministrazione di si
nistra che ha governato in 
questi ultimi 5 anni in questo 
importante centro marinaro 
pugliese. «Costruiamo insie
me il programma del PCI 
per Manfredonia degli anni 
80»: questa è la parola d'or
dine con la quale i comunisti 
intendono costruire insieme 
le proposte per un ulteriore 
sviluppo della città che ha 
conosciuto in questi ultimi 
anni un impulso notevole, 
impulso che sta riscuotendo 
proprio in questi giorni, am
pi e significativi consensi. 

Come si articola il questio
nario? Innanzi tutto esso po
ne in risalto l'unità e la con
tinuità nella direzione del 
comune che non ha conosciu
to più crisi, né ha subito 
gestioni commissariali, bene
ficiando di una sostanziale 
unità di vedute e di propo
nimenti all'interno della giun
ta e della maggioranza consi
liare. 

Seguono subito dopo i cri
teri con i quali l'amministra
zione di sinistra ha procedu
to alle assunzioni in questo 
periodo. Nei criteri sono stati 
messi al bando i metodi delle 
precedenti amministrazioni 
de, le ó!iscriminazioni. i favo
ritismi, il clientelismo e il 
nepotismo. Al Comune di 
Manfredonia da tempo si 

procede nelle assunzioni di 
personale sempre e soltanto 
mediante concorsi per titoli e 
pubbliche graduatorie pre
disposti in modo tale che 
ogni interessato può verifica
re la giustezza dei punti at
tribuitigli: oppure mediante 
richieste non nominative al
l'ufficio di collocamento. 

Si affronta poi la questione 
relativa alla tenuta agricola 
della ex Daunia Risi per la 
quale l'amministrazione de
mocratica ha combattuto con 
energia una importante bat
taglia riportando al patrimo
nio comunale centinaia e 
centinaia di fertilissimi ter
reni concessi a suo tempo in 
fitto a una società bolognese. 
Intorno alla ex Daunia Risi è 
in atto una iniziativa per 
costituire un centro di ri
cerche e di sperimentazione 
che deve disporre dei terreni 
e della Valle di pesca per 
attività sperimentali e di ri
cerca, in particolare per lo 
svolgimento di corsi universi
tari di specializzazione vete
rinaria. 

Ancora. Si è posto in evi 
denza anche l'utilità della i-
stituzione della scuola supe
riore di studi turistici, non
ché l'opposizione della giunta 
alla installazione di una cen
trale nucleare nella località 
Diecicarri. in territorio di 
Manfredonia. Anche sulla 
presenza dell'ANIC e della 
Chimica Daunia il questiona
rio chiede l'ausilio dei citta
dini circa soprattutto il futu
ro partendo dalle precedenti 
esperienze. 

L'articolazione del docu
mento si sofferma poi sulle 

opere idriche fognanti, sui 
problemi delle singole cate
gorie, sulle opere di pubblica 
illuminazione dove il salto di 
qualità e l'impegno della 
giunta unitaria di sinistra 
sono notevoli e hanno regi
strato positivi risultati. Lo 
stesso dicasi per i servizi so
ciali. la scuola, lo sport e le 
iniziative nel campo cultura
le. Viene messo inoltre in e-
videnza la istituzione del ser
vizio automobilistico urbano 
che rappresenta un altro si
gnificativo risultato raggiunto 
dalla amministrazione de
mocratica nella quale i co
munisti hanno una notevole 
responsabilità. 

Il questionario sulla edili
zia abitativa pone infine in 

evidenza le realizzazioni ope
rate dalla giunta e che ri
guardano soprattutto l'aver 
espropriato i suoli del piano 
di zona per l'edilizia di tipo 
popolare assegnandoli in 
tempi brevi: l'aver approva
to un piano particolareggiato 
per rendere possibili le civ, 
struzioni fino a tre piani in 
periferia: l'aver approvato, 
primo di ogni comune pu
gliese, il programma plurien
nale di attuazione, col quale 
tutte le costruzioni previste 
dal programma di fabbrica
zione devono essere realizzate 
entro tre anni, pena l'espro
prio: l'aver approvato le lot
tizzazioni di tutti i suoli de
stinati a nuove espansioni e-
dilizie. . • 

Cosa significa questo im
pegno? Significa che sono 
stati costruiti o stanno per 
esserlo duemila appartamenti 
nelle zone di periferia, 1130 
appartamenti di tipo popola
re e' 1204 appartamenti nelle 
zone di nuova espansione. 
Come sta reagendo la popo
lazione del golfo? Alle sezioni 
e al comitato comunale del 
PCI incominciano a pervenire 
le prime risposte e sono ri
sposte di assenso e di piena 
soddisfazione. Non mancano 
naturalmente i suggerimenti, 
proposte di iniziative, ma 
soprattutto viene fuori la 
piena concordanza con l'ope
rato di una amministrazione -
che sta cambiando profon
damente il volto di questa 
laboriosa città marinara della 
Puglia. 

Roberto Consiglio 

CAMPOBASSO — Se i tempi 
di realizzazione saranno ri
spettati, entro il 1982 il me
tanodotto che porta il gas dal
l'Algeria arriverà a Beneven
to. fanno successivo a Roma. 
In base ad una delibera del 
CIPE del 23-12-1977 il gas me
tano è destinato per buona 
parte (il 65 per cento) agli usi 
promiscui rei Meridione (cioè 
uso industriale, civile, sintesi 
chimica e termoelettrica). Si 
tratta come tutti sanno di una 
fornitura di 12 miliardi e 360 
milioni di metri cubi all'anno. 

Senza duMuoim avvenimen
to di grande portata, che bi
sogna cogliere in tutte le sue 
potenzialità anche per i pre
supposti di sviluppo dell'eco
nomia regionale. Che cosa fa. 
come si mu»ve la giunta regio
nale, quali piani ha predispo
sto per potere utilizzare que
sta preziosa fonte energetica? 
Dagli elementi in nostro pos
sesso possiamo affermare che 
corriamo il rischio di vedere 
passare sotto fl naso il meta
no senza che vi sìa la possibi
lità di utilizzarlo. Questo per
ché da una parte vi sono scel
te della SNAM, scelte che »>-
stanzialmente puntano alla rm> 
tanizzaziona del capoluogo di 
regione, dei Comuni al di so
pra dei 50 mila abitanti e di 
alcuni grossi agglomerati in
dustriali del Meridione, dall' 
altro vi è l'inerzia della giun
ta regionale democristiana. 

Per quanto riguarda la si
tuazione attuale, su una popo-

L'inerzio della Regione fa temere il non utilizzo della fonte energetica algerina 

Il metanodotto contìnua il viaggio 
e al Molise passerà sotto il naso? 
n condotto dovrebbe giungere a Roma nel 1983 - Le scelte della SNAM in con
trasto con la politica della giunta molisana - Le sollecitazioni del gruppo PCI 

lazione valutata sulle 332 mi
la unità, alla fine del '78 vi 
era una popolazione servita 
da gas metano di 122 mila abi
tanti, pari al 36,9 per cento 
degli abitanti della regione, e 
cioè i Comuni di Campobasso. 
Boiano. Larino, Termoli, Iser-
nia. Venafro. Guglionesi e 
Montenero di Bisaccia. Il 4 
aprile del 79 la giunta regio
nale ha predisposto un'ipotesi 
di ampliamento della rete di 
distribuzione. 

Tale ipotesi prevedeva l'al
lacciamento di 37 Comuni tra 
i quali San Martino in Pensi
la ed Unni (nel frattempo 
già allacciati ai metanodotti 
esistenti). I criteri adottati 
per la definizione della rete 
sono stati che i comuni aves
sero più di tremila abitanti. 
con agglomerati industriali, e 

| che si trovassero, inoltre, nel

la vicinanza della rete attua
le o della nuova rete. La valu
tazione che la SNAM ha dato 
qualche mese fa di questo pia
no è lapidaria: « Allo stato 
attuale tale proposta non ri
sponde ai criteri generali di 
economicità ». 

Fino a questo momento nes-
sun'altra iniziativa è stata av
viata dalla giunta nonostante 
le sollecitazioni del gruppo co
munista alla Regione Molise. 
Tutto rimane sotto silenzio? Il 
pericolo reale che si corre è 
quello che trascorrano questi 
ultimi giorni utili delle serie 
e concrete prese di posizione. 
prima dello scioglimento dei 
consigli comunali e regionale. 
E il tempo gioca a nostro sfa
vore, poiché se ne riparlerà 
alla ripresa autunnale, con 
conseguenti grandi ritardi ta
li da potere pregiudicare un' 

occasione che non è esagerato 
definire storica. 

Se questa è la situazione, è 
indispensabile creare un mo
vimento della gente su questa 
problematica e coinvolgere in 
questo i consigli comunali, per 
costringere la giunta regiona
le a riprendere hi considera
zione Q problema e a pro
muovere un dibattito anche 
con gli operatori economici 
interessati, con la SNAM e il 
governo centrale. 

In questo senso si è mosso 
il gruppo comunista alla co
munità montana di Casacaten-
da. che ha proposto di impe
gnare dei ponti sino allora 
inutilizzati per la realizzazio
ne di una condotta che serva 
ai vari Comuni della comuni
tà. La proposta, però, è sta
ta respìnta e la DC ha prefe
rito distribuire i soldi a piog

gia senza nessun tipo di coor
dinamento. 

Tale situazione, d'altra par
te. impone al PCI di approfit
tare della condizione favore
vole che l'importazione del me
tano algerino offre per impo
stare un programma di meta
nizzazione che anticipi i tem
pi dell'entrata in funzione. Da 
tutto ciò ne consegue un in
treccio fra Regione. Comuni 
e Stato, sia per quanto ri
guarda i tempi di realizzazio
ne degli impianti sia per 
quanto riguarda una campa
gna promozionale con le ne
cessarie agevolazioni per ac
quisire rapidamente il più ele
vato numero di utenze civili, 
artigianali e industriali. 

Centrale è anche la questio
ne delle forme di finanziamen
to degli impianti di distribu
zione alla luce delle scarse 

possibilità economiche dei Co
muni molisani. Per superare 
questa difficoltà si rende ne
cessario forse l'estensione del
l'intervento della legge 183 ed 
inoltre un impegno della Re
gione che oltre a stanziamen
ti su conto capitale deve pre
vedere contributi in conto in
teressi in modo da consentire 
di accedere ai mutui che la 
Cassa depositi e prestiti do
vrà impegnarsi ad erogare ed 
infine, la possibile di utiliz
zare finanziamenti CEE. 

Essenziale infine, per un 
organico programma di meta
nizzazione. non solo del Moli
se ma di tutto fl Mezzogiorno 
è la revisione dell'attuale me
todo di determinazione delle 
tariffe del gas che ha creato 
grosse differenze tra le diver
se aree del paese ed in que
sto senso nel febbraio scorso 
le organizzazioni sindacali 
hanno presentato una nota al 
ministero dell'Industria. 

Se non si cambia questo me
todo, nel sud fl prezzo del me
tano sarà molto superiore ri
spetto al nord, creando altri 
ostacoli all'espansione delle 
utenze. Come si vede i proble
mi non sono pochi e vi è bi
sogno di tutta la capacità di 
mobilitazione del PCI molisa
no per poter arrivare in tempo 
ad un appuntamento cosi im
portante. 

Bruno Zinghini 

A Nuoro 
imponente 

partecipazione 
alla iniziativa 

per la I 
distensione 

internazionale 
e per dire 

basta in 
Sardegna 

alle servitù 

«Lavoro, non basi militari» 
e migliaia di donne 

manifestano per la pace 
L'intervento di Vera Squarcialupi - Undici anni fa un analogo 
raduno a Pratobello con la mobilitazione di intere famiglie 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Pratobello 1969: 
una data e un nome che a 
Orgosolo, in provincia di 
Nuoro e in tutta la Sardegna. 
significa lotta di popolo per 
impedire la militarizzazione 
di fertili pascoli. Allora la 
lotta fu vinta anche perché le 
donne di Orgosolo, per set
timane si «trasferirono» con 
figli e provviste sui pascoli 
da salvare. Riuscirono a 
coinvolgere in questa batta
glia le popolazioni delle zone 
interne e di tutta l'isola. 

Ieri a Nuoro, come undici 
anni fa. di nuovo sono state 
le donne, in prima fila, che 
sono scese in piazza « per la 
pace, per il disarmo, contro 
le servitù militari in Sarde
gna». come era scritto nel 
manifesto giallo che le donne 
del PCI. del PSI, dell'UDI. 
del CIDI. deU'MCE. dei mo
vimenti giovanili democratici 
e delle liste 285 hanno fatto 
affiggere sui muri della città. 
Solo che questa volta le don
ne sono arrivate da tutta la 
Sardegna, dalla Gallura, co
me dairoristanese o dal 
Campidano perché in gioco 
non c'è solo il destino di 
pascoli o la sussistenza di un 
comune sia pure importante 
come Orgosolo: « Il fatto è — 
come dice Dina Campana, 
responsabile della commis
sione femminile della Fede
razione comunista nuorese — 
che il rischio che la Sarde
gna corre è di diventare 
sempre più un centro minato 
proprio nel mezzo del Medi
terraneo. Si vuol fare giocare 
alla Sardegna un ruolo stra
tegico nella logica di violenza 
militare che ispira l'azione di 
grandi potenze ». 

Ecco, appunto. In gioco ci 
sono le ragioni della rinasci
ta. le ragioni stesse di ogni 
possibile futuro per l'isola. E 
non è solo una questione di 
centinaia' di miliardi spesi 
per la corsa agli armamenti. 
dello sperpero di ingenti ri
sorse per testate nucleari o 
per basi militari: «No alle 
basi degli sfruttatori: voglia
mo creare più consultori»; 
«Vogliamo Lavoro, non basi 
militari »; o ancora « Più mi
liardi per l'occupazione, me
no miliardi per la distruzio
ne»; sono solo alcune delle 
scritte che ieri sera fino a 
tardi venivano sistemate su 
striscioni e cartelli ed espri
mono fl senso più profondo 
della manifestazione regiona
le che si è conclusa al centro 
di Nuoro, in piazza Mazzini, 
con un intervento di Vera 
Sauarcialupi. deputato al 
Parlamento europeo. 

La questione è. come han
no denunciato le donne del 
comitato unitario organizza
tore della manifestazione, che 
in Sardegna si sta tentando 
un vero e proprio assalto mi
litaresco con complicità di 
governi regionali e di que
st'ultimo senza alcun risoetto 
per l'incolumità delle stesse 
ponolazioni e. della volontà 
delle istituzioni democratiche. 
n tutto mentre restano fermi 
i miliardi della rinascita e 
restano inevase le conquiste 
dì decine di anni di battaglie 
per fl riscatto civile • sociale 

Che significa, infatti, l'as
salto armato di meno di una 
settimana -fa alle splendide 
spiagge di Orosei sulla costa 
orientale? Otto navi da guer
ra. dieci elicotteri, tredici 
carri • armati anfibi che 
piombano all'improvviso sulla 
bianchissima spiaggia di 0-
salla, salvata miracolosamen
te fino ad oggi alle colate dì 
cemento armato della specu
lazione forsennata che ha in
vaso tutte le coste della Sar
degna, ma non a questa as
surda incursione fatta (e 
questo è ancora più agghiac
ciante) a totale insaputa del
la gente, del Comune come 
dei contadini e dei pescatori 
della zona? Dove si vuole ar

rivare con la e cappa di pau
ra ». con la rete di servitù 
militari, di poligoni di tiro, sì 
vuole, forse, soggiogare l'in
tero popolo sardo? Si voglio
no forse nascondere, in que
sto modo, le responsabilità 
troppe e drammatiche degli 
anni di malgoverno che han
no contraddistinto la gestione 
democristiana dell'autono
mia? La manifestazione di ie
ri è stata, invece, la dimo
strazione che nessuno in 
Sardegna fra la gente, fra i 
lavoratori e soprattutto le 
donne, può tollerare oltre 
questo stato di «belligeran
za». 

Carmina Conte 

Sbocchi ancora lontani per la crisi 

Torna su scelte 
arretrate 

il PSI siciliano? 
Domani i socialisti riuniranno il comitato 
regionale - Il ruolo paralizzante della DC 

Dalla redazione 

PALERMO — Quella che 
s'apre domani in Sicilia 
promette d'essere una. fa
se politica se non decisi
va comunque vivace. Ma. 
attenzione: la crisi, pur
troppo, non verrà risolta 
e la Pasqua non farà ri
sorgere il nuovo governa 
Le possìbili novità deriva
no da altre ragioni. Pri
ma fra tutte, l'appunta
mento in casa del socia
listi. che domani mattina 
terranno la riunione del 
loro comitato regionale. 
All'ordine del giorno una 
«messa a punto» della 
proposta, avanzata la scor
sa settimana dal segre
tario regionale, Vito Cu
sumano, di una giunta 
« bicolore » tra DC e PSL 
Quésta soluzione, cioè di 
un governo a due, che già 
rappresenta un arretra
mento delle stesse posizio
ni socialiste, non è certo 
adeguata rispetto alle 
drammatiche condizioni 
dell'isola. 

Ma. anche in questo ca
so, i dirigenti democristia
ni sono pronti ad accet
tarla senza remore? E* ve
ro, comunque sia, che per 
i socialisti la riunione di 
domani rappresenta un 
passaggio delicato. Partiti. 
come hanno fatto a metà 
dicembre, nella preceden
te riunione del loro comi
tato regionale, col riven
dicare una nuova fase po
litica nella regione, provo
cando la crisi del centro 
sinistro, adesso si trovano 
dì fronte a un bivio. Riaf
fermare quella decisione 
— scaturita proprio dal
la considerazione che la 
Sicilia avesse bisogno di 
una direzione politica al
l'insegna della più ampia 
unità autonomista, com

prendente I comunisti — 
oppure ripiegare su di una 
«non svolta». 

Del resto, le premesse 
per una conclusione del
la crisi sotto il segno del
l'arretramento sono già 
state tante. Dagli orien
tamenti dì parte democri
stiana, impregnati dalla 
filosofia del preambolo, 
alle stesse reazioni di de
mocristiani e degli altri 
partiti intermedi messi in
sieme di fronte alla pro
posta del bicolore. La ri
sposta, anche se ancora 
non ufficiale dei dirigenti 
democristiani (hanno rin
viato tutto ad un abboc
camento dei capicorrente 
e alla riunione della dire
zione regionale di merco
ledì). è state già tutt'al-
tro che positiva. 

Negli cambienti demo
cristiani» non se ne fa 
mistero. Alcuni esponenti 
anticipano: «ma davvero 
pensate che la DC possa 
sbarcare di peso repubbli
cani e socialdemocratici 
dal governo? ». I repubbli
cani. sì ricorderà, sono 
quelli che, capeggiati da 
Giumella, sì sono imbar
cati in questi ultimi gior
ni gli ex fascisti di De
mocrazia nazionale, n bi
colore dunque appare de
stinato a naufragare pri
ma di nascere. E allora 
che governo dare alla DC? 
Un centro sinistra, di 
nuovo? E, a questo punto, 
il PSI che posizione as
sumerà? E* disponibile a 
dar vita a- uno schieramen
to di sinistra per solleci
tare, dall'opposizione, in
sieme al PCI, un radicale 
cambiamento nella regio
ne. con un programma di 
rinnovamento che affron
ti 1 drammatici problemi 
siciliani? 
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Manovre dello scudocrociato in vista della discussione di martedì in aula 

La DC calabrese pensa al ritiro 
delle dimissioni della giunta? 

Si punta ad affrontare la campagna elettorale elargendo promesse e clientele 
Il dato positivo rappresentato dalla presa di posizione unitaria PCI-socialisti 

CATANZARO — Dopo il rin
vio della presa d 'at to delle 
dimissioni, il ricatto di DC e 
PSDI, l'ulteriore grave offesa 
alle istituzioni democratiche 
potrebbe tradursi, nella riu
nione di martedì del consiglio 
regionale, in un rigetto delle 
dimissioni della giunta. Sa
rebbe infatt i questo l'orienta
mento matura to dal gruppo 
democristiano e i momenti di 
questa manovra si concretiz
zerebbero nella sostituzione 
dei tre assessori socialisti, con 
la formazione di un quadro 
politico centrista, sancito pe
ra l t ro venerdì notte dall'ap
provazione del bilancio del
l'Opera Sila con ì voti di 
DC. PSDI e PRI . e la defi
nitiva spaccatura non solo 
con il PCI. ma a questo pun
to anche con il FSI . Si arri
verà a tanto? Certo è che 
l 'orientamento della DC ca
labrese è quello di poter con
tare per la campagna elet
torale di solidi postazioni di 
potere, distributrici di pro
messe e clientele, e delle di
missioni della giunta per tanto 
non ne vuole sentire parlare. 

Accanto a questo la mano
vra at tuale — da qui par te 
l 'intervista del nostro giornale 
con il capogruppi del PCI 
alla Regione. Costantino Pit
tan te — iia un u n e più •am
bizioso: la DC sta cioè ten
tando di evitare un chiari
mento politico prima delle 
elezioni, di evitare la stret
ta. di scegliere, insomma. E 
questa manovra dilatoria ha 
finora prodotto solo perdite 
di tempo e ulteriore profondo 
discredito della Regione, del

l'ente, della istituzione agli 
occhi dei calabresi. 

La Regione è bloccata. Con
siglio e commissioni: dopo 
l'ennesimo rinvio di giovedì 
notte, sono impediti a funzio
nare. Noi insistiamo perché 
subito si prenda a t to delle 
dimissioni (continua Fittati-
te) perché in at tesa che si 
formi il nuovo esecutivo nei 
tre. quat t ro giorni che secon
do noi sono più che suffi
cienti, il consiglio può e deve 
lavorare per dare risposte ad 
alcuni problemi impellenti. 

Un elenco 
di inefficienze 

Dopo otto anni i centri al
luvionati aspet tano il trasfe
rimento degli abi tant i , le aree 
interne, il piano FORMEZ per 
i giovani disoccupati, il bilan
cio 1980. le leggi per l'avvio 
della riforma sani tar ia e tut t i 
i provvedimenti che riguar
dano la spesa pubblica e gli 
enti locali (asili nido, coope
razione agricola, ecc.). Sono 
tut t i provvedimenti — fa no
tare il capogruppo comuni
sta — in forte r i tardo per la 
inefficienza e le resistenze 
della DC e della giunta Fer
r a ra : basti pensare al bilancio 
'80 la cui documentazione è 
s ta ta trasmessa all'assem
blea regionale alla metà di 
marzo, e non invece a novem
bre dell 'anno scorso cosi come 
impone la legge di contabi
lità. La DC e il PSDI s tanno 
ora bloccando, con la pra t ica 

dei rinvìi, questi provvedi
menti . ^ 

Il dato positivo che invece 
emerge, e che in un certo sen
so l'ultima manovra della DC 
ha saldato, è ìl processo uni
tar io tra comunisti e socia
listi. espressosi nel comune 
voto contrario ad ogni tipo di 
rinvio, nella dichiarazione di 
non partecipazione a nessuna 
riunione tra i part i t i se pri
ma non si prende at to delle 
dimissioni della giunta (ieri 
il compagno Rossi in un tele
gramma al presidente Ferrara 
ha contermato la decisione 
del PCI che ritiene doveroso, 
nel rispetto delle elementari 
leggi democratielle, la presa 
d 'at to delle dimissioni, «con
dizione irrinunciabile per lo 
sviluppo di ogni eventuale 
rapporto politico»), nei pro
nunciamenti sempre più cilia
ri per la costituzione di una 
giunta d'emergenza da par te 
di esponenti e correnti del 
PSI. 

Dominianni. della corrente 
manciniana. Mundo. craxia-
no. Torchia della sinistra, si 
e rano espressi nel dibatt i to in 
aula a chiare lettere. Ieri in 
un documento ufi Sciale la 
componente di sinistra dei 
PSI si è liicìihuaia a favole 
di un governo di emergenza. 

« E se la DC - - dice il do
cumento — sarà sorda a que
st'esigenza imperiosa che sale 
dalla realtà drammat ica della 
Calabria, spetta al PSI. alla 
sinistra, alle forze progres
siste. garant i re la direzione 
politica della Regione cala
brese ». 

Una soluzione alla crisi sul

la linea della politica di soli
darietà t ra i part i t i democra
tici richiedono anche i repub 
blicani. Resta pertanto, splen
didamente isolata con il 
PSDI, la DC. le cui resisten
ze, dice Fi t tante . sono anco
ra più gravi se paragonate 

' agli squilibri interni esistenti 
I nella DC calabrese che ve-
j dono largamente maggiorita

ria l'area Zac-Andreotti e an-
che ai quotidiani comporta-

! menti e metodi di gestione 
| della cosa pubblica impron-
! tati al più deprimente clien-
! telismo. 

Un nuovo 
governo 

La proposta che quindi noi 
avanziamo — conclude il ca
pogruppo del PCI — è la 
formazione di un esecutivo 
capace di garant i re una ge
stione della fase elettorale 
sgombra dai tradizionali e 
pesanti giochi di uso clien
telare delle risorse e di cui 
facciano par te tu t t e le forze 
della sinistra. Se neanche a 
questa soluzione si dovesse 
pervenire a nostro parere 
comunisti e socialisti dovreb
bero restare insieme all'oppo
sizione per la re emergere 
nella campagna elettorale. 
con estrema chiarezza, le re
sponsabilità della DC e per 
costruire una soluzione di 
governo che veda uniti in
sieme PCI e PSI . 

Gli impiegati parlano del caos e del disordine funzionale al sottogoverno de 

La legge della disfunzione 
regola gli uffici regionali 

« Sono democristiano, ecco qui la tessera, ora però ne ho piene le tasche » •• « Se uno entra nel mio ufficio e sf 
porta via le pratiche davanti a 20 persone nessuno gli dirà mai niente » -1 super raccomandati con le spalle coperte 

v. 

CATANZARO — «Sono de-
mocristiano, non ci crede? 
Eccola qui la tessera, sono 
democristiano da vent 'anni. 
Ora però ne ho piene le ta
sche. Ma lo ha visto il gran 
casino che Ce dappertut to 
qui? Ma lo sa che se uno vuo
le va nel mio utficio, si 
prende le pratiche e se le 
porta via. passando tranquil
lamente sotto il naso di 20-25 
persone che non gli chiede
ranno mai che ci fa negli uf
fici della giunta? ». 

Che ne pensa della crisi 
politica che investe la giunta 
regionale? L'impiegato, un ex 
statale trasferito alla Regione 
più di cinque anni fa. si ras
setta la cravatta , chiude gli 
occhi a fessura e con la voce 
monotona di chi si sta ar
rabbiando nero scandisce: 
« La crisi, certo la crisi, ma 
noi qui siamo sempre in cri
si. da sempre, non c'è un so 
lo ufficio che funzioni, ogni 
giunta che arriva smonta tut
to e pretende di r imontare 
tut to daccapo e il caos au
menta. le pile di carte, prati
che di ogni genere hanno 
cambiato mille volte di ma
no. nessuno è sicuro di poter 
r imanere al suo posto, se gli 
sarà simpatico li nuovo as
sessore o se camhierà anche 
il factotum del reparto ». E 
fa un esempio. « Prendiamo 
ad esempio l'assessorato al
l 'urbanistica: un anno fa do
po la crisi, al posto dell'as
sessore Cingari. socialista, 
venne un repubblicano. Ca
pita. 

TI primo at to dell'assessore 
fu quello di togliere dalle 
mani dell'uomo di fiducia di 

Cingari tu t te le pratiche, poi 
"riabilitò" un architet to che 
sotto la gestione di Cingari 
era stato messo da parte. 
Dall 'urbanistica chiesero tra
sferimento presso l'assessora
to alla pubblica istruzione. 
retto da Cingari, cinque o sei 
geometri, persone che sape
vano fare il loro mestiere di 
geometra e che da . un anno 
non sanno più cosa fare nel 

• nuovo assessorato. Ed è così 
i che il casino auméhVa. la 
I nostra crisi si vive ogni gior-
| no, e passa anche la voglia 
; di venire a lavorare ». 
; D'altra par te in questi uffi* 
i ci può capitare di tut to. Lo 
• ha denunciato l'altro ieri YU-
| nità dando notizia della spa-
I rizione di alcuni testi del 
1 Centro elettronico regionale. 
j finiti o rubati, o nella spaz-
i zatura, come candidamente ci 
I ha dichiarato l'impiegato del 
j Centro. A Palazzo Europa, se 
I si ha un po' di sangue fred-
, do ci si può rifornire dì tele* 
1 foni e di macchine da scrive-
! re. 
I « Uno, se li porta via » dice 
i un impiegato. Ma per ren-
! dersi conto di come funzio-
I nano gli uffici della giunta. 
j basta chiedere della pianta 

organica delia i el ione. «Ma 
quale pia-nta organica e quali 
criteri » incalza un altro ini 
piegato. « Pensi a questo as
surdo: all'assessorato alla sa
nità lavorano periti agrari . 
all'assessorato all 'agricoltura 
lavora gente che di agricoltu
ra non capisce niente. Piccoli 
ministeri, ecco che cosa sono 
questi assessorati che tu t to 
fanno meno che amministra
re : o meglio, amminis t rano 

quello che fa comodo. Siamo 
a pochi mesi dalla campagna 
elettorale e già i galoppini 
sono al . lavoro ». 

Ci si rende conto allora 
che un pezzo importante del
la crisi calabrese è qui, in 
questi uffici regionali. La cri-
sì politica è solo una conse
guenza logica dì uno s tato di 
cose che DC e centro sinistra 
hanno trovato comodo e 
produttivo elettoralisticamen
te, mantenere nel subbuglio. 
Ma negli uffici della giunta 
regionale in quelli degli as
sessorati. la crisi è perma
nente, è un dato di fatto 
controllabile persino dall'u
more, t ra il frustrato e l'apa
tico che regna in questo pa
lazzo. « Ma non siete dei pri
vilegiati? ». 

« La prego non ci metta 
tut t i nel sacco. Anche alla 
regione c'è chi fa il suo do
vere e chi non lo fa. Dipende 
dagli assessori, dipende da 
noi, da come siamo stat i as
sunti . dalle cose che ci fanno 
fare e — mi permetta la pa
rola che considera qualun
quista — delia greppia a cui 
siamo collegati ». Un demo
cristiano a questo punto, do
po aver assistito al colloquio 
senza fiatare, ma con una 
voglia di dire che gli si legge 
negli occhi, alza bandiera 
bianca. Anche lui « sfodera » 
la tessera dal portafogli. 

« Lo scriva che non ne pos
siamo più, qui è crisi per
manente perché i giochi della 
DC si sono fatti sempre più 
assurdi, ognuno si ammini
stra il proprio orticello, e noi 
siamo nel limbo: siamo noi 
che ci sorbiamo le delegazio

ni dei comuni e gli imprope
ri; ma chi può spiegarlo che 
in effetti siamo solo un nu
mero, spesso senza funzione 
e senza prospettive? A questo 
punto c'è chi vorreblH? aprire 
il capitolo « dei doppi e tripli 
salti mortali ». 

Cosi, qui alla Rei'ione gli 
scontenti che amano i pas
saggi di carriera di un drap
pello sempre più folto di im
piegati nei ranghi del funzio-
nariato. « Lo scandaloso è nel 
fatto che per avere ricono
sciuti i propri diritti devi 
stare zitto quando vedi pas
sare di grado gente che i ti
toli se li è "costruiti". No. ì 
sindacati non c'entrano, 
c 'entrano le dichiarazioni fa
sulle deeli assessori che for
malmente sono ineccepibi
li ». E' un coro da tragedia 
greca. I tre interlocutori 

hanno tutt i una ragione da 
far valere. 

« Ritorni. la preghiamo, le 
racconteremo come si vive in 
questi uffici e perché la 
maggior parte dei raccoman
dati di ferro e dei funzionari 
arriva alle 10.30 per firmare: 
si sentono le spalle coperte. 
Da chi? Ma non lo immagi
na? Dalla DC, dal centro si
nistra, diciamo che è me
glio ». A proposito, dica al 
consigliere Fi t tante di rifare 
duello che ha fatto l'estate 
dell 'anno passato, quando 
chiuse l'ingresso degli uffici 
dopo l'orario di entrata . Quel 
giorno a qualcuno la paura è 
venuta. Io era puntuale come 
al solito. Sono democristiano. 
ma qui una sterzata ci vuole. 
una sterzata politica, intendo 
dire ». 

Nuccio Marnilo 

senza é campanile I rintocchi 
preelettorali 

I / campanili, anche ncli'imminenza Joiin scadenza elei-
| tarale. sembra abbiano ripreso' a far sentire i loro rintocchi 
i in Calabria. L'argomento, questa volta, è la facoltà univer-
I sitarle di Medicina. 
\ A Cosenza o a Catanzaro? Noi che siamo senza campa-
i nile, non abbiamo problemi. Guardiamo al futuro: provate ad 

immaginare un medico laureato a Cosenza e un altro laureato 
a Catanzaro. Ci sarebbe la stessa differenza che esiste tra 
le «ciocette» e il « morsello ». tra la salsiccia fatta col pepe 
nero e quella fatta con il pepe rosso, tra le patate della Sila 
e quelle di Germaneto. 

Oggi l'incontro con Ingrao 
al Cinema Citrigno di Cosenza 

» — • • . M Ì ^ M ^ — — ^ ^ — ! ^ — . , i . — 

Qualche appunto, 
tante domande 

dei giovani al PCI 
«Noi siamo di una gene

razione che questi decreti 
delegati li ha già trovati 
nella scuola e per noi sono 
vecchi quanto tut to il re
s to». Così mio studente me
dio di Cosenza risponde a 
chi ricorda che nonostante 
tutto i decreti delegati so
no stati U7ia conquista de
mocratica. C'è poca memo
ria storica in questi giova
nissimi? Forse. Ma quando 
prevale sulla sfiducia e sul
l'adagiamento all'esistente la 
volontà di lottare per cam
biare una democrazìa scic-
rotizzata. quale quella dei 
decreti delegati, per sosti
tuirla con una democrazia 
organizzata che consenta a 
ciascuno di sentirsi parte 
che decide, allora questa è 
continuità storica, con una 
hattaglia per il rinnovamen
to che si esprime, inevita
bilmente. con le caratteri
stiche proprie dei soggetti 

sociali impegnati. 
* * * 

«Sono anda ta al consul

torio. per chiedere se ave
vano il diaframma, ma l'uni
co anticoncezionale che noi 
potevamo trovare è la pil
lola. Siete pazzi! Se prendo 
la pillola a 15 ann i poi cosa 
debbo usare a 20? •>. Così 
una giovanissima del collet
tivo studentesse, quello che 
a Cosenza ha organizzato 
l'8 marzo, racconta il suo 
primo incontro con il con
sultorio. E parla della pro
pria sessualità senza quelle 
inibizioni, quelle angoscie 
che pure la mia generazione 
(23 anni) conosceva. 

Questa nuova generazione 
di donile forse non avrà 
più quel radicalismo dei pri
mi movimenti femministi 
quando l'affermazione del
l'autonomia, l'antagonismo 
all'uomo e al maschile, era 
anche in fondo il passaggio 
obbligato per determinare 
(appunto come «altro» ri
spetto alta società patriar
cale) la propria soggettività 
sociale e politica. Oggi l'au
tonomia, il riconoscersi par

te di un movimento collet
tivo di donne (e m ,i auto
mi di un privato che ìsola) 
è così radicato e diffuso a 
livello di massa con mag
giore o minore consapevo
lezza, da non avere, più bi
sogno di a/fermarlo sempre 
e comunque (basti pensare 
alla presenza dei compagni 
di scuola nei cortei delle 
studentesse dell'S marzo). 

* * * 
I 3500 corsisti della « 285 » 

in Calabria dovevano essere 
i primi e invece saranno 
probabilmente gli ultimi be
neficiari di una legge di av
viamento al lavoro che è 
fallita nel giro di due anni 
e non sarà rifinanziata. Lo 
impegno del PCI, dopo le 
vicende di questi due anni 
di «2S5». è che i prossimi 
tremila precari del cosid
detto progetto FORMEZ 
non dovranno essere divisi. 
come i primi, dal resto dei 
giovani iscritti alle liste 
speciali ma parte di una 
battaglia più complessiva 
per il lavoro nel Mezzo
giorno. D'altra parte nasce 
dai giovani stessi l'esigenza 
di un lavoro certamente non 
precario in una realtà co
me quella meridionale, ma 
comunque non rigido e de
qualificato. 

» » * 

Migliaia di giovani assie
pati nell'Aula Magna della 
Statale di Milano dopo l'as
sassinio del magistrato Gal
li. ultima, ennesima vittima 
del terrorismo. Ognuno sen
te che la propria presenza 

in quel momento è messag
gio di vita che attraverso 
l'emozione, la rabbia, il do
lore di ciascuno, insieme 
agli altri, squarcia il cielo 
della paura e delta rasse
gnazione. Contro la violenza, 
portatrice di morte. 

Ma si sconfigge il terro
rismo se l'emozione di un 
giorno diventa coscienza po
litica. scelta di continuare 
la strada tracciata proprio 
da quegli uomini che in 
questi anni sono stati ber
saglio dei terroristi. Ales
sandrini, Bachelet. Terrano
va, Rossa, uomini che han
no lottato perché lo Stato 
fosse sempre meno corpo se
parato dalla società e 
sempre più servizio, stru
mento di giustizia per tutti. 

E ancora: c'è fra i gio
vani una minore coscienza 
politica rispetto alle prece
denti generazioni? La droga 
è una scelta della solitudine 
e dell'incomunicabilità? La 
pace è possibile senza cam
biare un mondo che è stato 
finora organizzato nell'op
pressione secolare di sei mi
lioni di persone? 

• * • 
Vogliono essere, questi ap

punti, domande possibili su 
una condizione giovanile che 
è fatta di mille problemi 
quotidiani e generali, su cui 
può iniziare e svilupparsi 
questa mattina, una discus
sione con Pietro Ingrao, con 
il PCI. L'appuntamento è al 
cinema Citrigno di Cosenza. 

Enza Brunobossio 

Sulla costa tirrenica si è scatenata la lotta per le zone d'influenza 

A colpi di lupara i nuovi confini mafiosi 
Dai tradizionali settori del contrabbando e della prostituzione al controllo sulla pesca e sul turismo 
Un colpo alla già fragile economia della zona - Nell'ospedale di Cetraro il controllo e le intimidazioni 

Dal nostro inviato . 
PAOLA (Cosenza) — La notte 
di mercoledì scorso l'auto di 
Enzo Pellegrino, consigliere 
di amministrazione comuni
sta dell'ospedale di Cetraro. è 
stata completamente distrutta 
da un attentato incendiario. 
L'episodio si inquadra in un 
clima di intimidazione e vio 
lenze contro amministratori e 
sindacalisti dell'ospedale che 
resistono alle pesanti inge
renze di un gruppo di potere 
democristiano in odore di 
mafia. Ma l'episodio di mer
coledì non è stato neppure 
riportato dai giornali: è pas
sato inosservato nella miria
de di gravi attentati e violen
ze che si succedono a ritmi 
infernali. 

La costa tirrenica sta di
ventando la zona più « calda » 
della provincia di Cosenza. 
Qui si è andata organizzando. 

ed evolvendo, negli ultimi [ 
anni una delinquenza che. 
partita da condizioni di tota
le soggezione, oggi è iscritta 
a pieno titolo nel «gotha» del 
crimine calabrese. La crescita 
non è avvenuta in modo li
neare. Tutt 'altro. Ogni salto 
di qualità è costato sangui
nose lotte intestine, scontri 
senza esclusioni di colpi che 
hanno provocato decine di 
morti e di ferimenti negli ul
timi anni. 

Le circostanze e le modali
tà dei delitti dicono molto 
sulla ferocia e sulla spieta
tezza dello scontro. Giovanni 
Serpa, boss di Paola in con
trasto con un clan rivale, è 
stato ucciso e poi carbonizza
to nel suo furgone qualche 
mese fa. Pochi giorni dopo 
un suo nipote è stato ucciso e 
sfigurato a colpi di lupara 
esplosi a bruciapelo. Si tratta 
di un violento passaggio di 

Cadono nel vuoto le strumentalizzazioni anticomuniste a Lamezia 

Una nuova tempesta 
investe la SIR 

(e sulla chimica 
si fanno alchimie) 

CATANZARO Una nuova 
tempesta si è addensata sulla 
SIR di Lamezia. Cresce l'al
larme per i tre impianti già 
pronti che non vensono mes
si in grado di produrre. L'ir
responsabilità dei governo 
Cossiga e della direzione a-
z.endale hanno determinato 
incertezza e preoccupazione. 
Si riparla dì ca^-a integra
zione e nuovi timori sono 
venuti avanti con la prospet
tiva addirittura di qualche li
cenziamento. E tuttavia, no-
r.n-tante i pencoli inaiti in 
ques 'a situazione, la tenuta 
del movimento di lotta non è 
intaccata e alte sono state la 
maturità e la consapevolezza 
desìi operai. N'e abbiamo a-
vuto un segno importante 
nelle iniziathe e nelie mani
festazioni di questi einrni. 
nell 'assemblea lenirà nesli 
stabilimenti SIR. nell'incon
tro con ?li ammin>tratnri 
decli enti locali lametini. nel 
confronto tra una dolecazione 
par lamentare del PCI e con-
sieli di fabbrica. 

In tutti qur-ti proficui 
rapporti con la classe operaia 
della SIR. la posizione dei 
comunisti ha trovato un am

pio consenso. Questa è s tata . 
co^i. la canea anticomunista 
montata da Vito Napoli e da 
Bellu-cio i quali, con una no
tevole do<e di faccia tosta. 
avevano ribaltato la verità 
cercando di a d d o g a r e sul 
PCI responsabilità che i co 
munisti non hanno mai avu
to. La ro/.ze/za delle loro af
fermazioni si è infranta subi
to contro la solidità delle 
no-tre posizioni sui problemi 
della SIR e della chimica. 

E tuttavia, al di là dell'in-
consi>tenza delle cose dette 
dal preambolata Vito Napoli 
e dall'intrepido Belluscio 
(pensate un po' : ha avuto il 
coragein di parlare , seppure 
per una sola volta e senza la 
protezione di una scorta, con 
i terribili operai della SIR!) 
al fondo di questo loro ar
gomentare c'è la difesa delle 
vecchie scelte operate negli 
anni del centro sinistra e la 
volontà di continuare sulle 
strade delle clientele e dello 
spreco del denaro dello stato. 
C'è da chiarire questo punto. 
Ci sono forze che vogliono 
necare e nascondere il falli
mento storico del tipo di svi
luppo che è qui in questi an

ni in Calabria e nell'intero 
Mezzogiorno, cioè di una pò 
litica che — quella dei poli 
di sviluppo — non è stata in 
grado di far decollare l'eco 
nomi a del Mezzogiorno e di 
c reare una industrializzazione 
moderna ed efficiente. 

Inoltre la mancata pro
grammazione economica di 
questi anni ha lasciato cam
po libero alla < guerra per 
bande » dei grandi gruppi ita
liani e ha consentito la nasci
ta e l'affermazione di uomini 
senza scrupoli che hanno fat
to le loro fcrtune con l'uso 
disinvolto del denaro pubbli
co. Il fenomeno Rovelli trova 
la sua spiegazione in questa 
situazione generale e nella 
protezione garantitagli dalla 
DC. da uomini influenti del 
PSI calabrese e da organi di 
stampa locali. 

Davvero Piero Ardenti è 
arrovellato dal dubbio che lr> 
< scense > che si « sparano » 
contro Rovelli possano rive
larsi false? Ma basta guarda
re quello che è successo alla 
SIR per avere una risposta 
lampante! Gli stabilimenti ri 
Lamezia non sono completati 
nonostante i 350 miliardi dati 
a Rovelli. il direttore del 
Giornale di Calabria (di quei 
quotidiano che da sempre si 
è faiio sostenere e ha soste
nuto Rovelli ed i suoi amici» 
è possibile che non sappia 
proprio nulla delle rea»! de
stinazioni dei fondi di Rovel
li? 

Ci sono resistenze da spez 
7are e ci sono da recidere 
intrecci finanziari e Dolifici 
del centro sinistra se si vuol.; 
sciogliere il nodo 

La giunta regionale ol 

centronislra si è rivelata im
belle di fronte alla conip!es-
sità dei problemi e del latto 
priva di autorità nei eo.ilror.-
ti del governo Cossiga che 
non ha avuto la volontà --or
tica di portare avanti ur 
processo di ristrutturi."ione 
della chimica italiana. La 
permanenza al vertici d^ìla 
SIR di uomini e di metodi 
legati a Rovelli ha fatto ;I 
resto. E' toccato agli operai 
della SIR e alle popolazioni 
lametine. al sindacato, ?.i 
comunisti farsi carico do'la 
situazione creatasi a Lamezia 
e indicare una prospettiva di 
soluzione ai problemi olu li 
sono aperti . 

Innanzitutto c'è da sostitui
re —* come ra proposto il 
PCI e come ha indicato lo 
stesso sindacato — la GEPI 
con l'ENI nel consorzio delle 

banche affidando all'EN'I gli 
81 miliardi necessari al risa
namento della SIR. Bisogna 
fare in fretta perchè di tem
po. oltre che di soldi, se ne è 
sprecati in abbondanza, e la 
costituzione del consorzio è 
decisiva ai fini dello sviluppo 
della SIR. Ma ci sono da 
piegare anche resistenze a-
ziendalì. quelle stesse che 
hanno impedito l 'apertura dei 
t re impianti già finiti che 
non sono in grado di funzio
nare a lungo se non si com
pleta il eiclo del metanolo. 
Questi orientamenti del go
verno e della azienda vanno 
cambiati avendo come obiet
tivo la ripresa dell'attività 
produttiva e il completamen
to degli otto impianti previsti 
dal piano IMI. 

Enzo Ciconte 

mano che sta interessando 
tutto il litorale. 

Da Tortora a Campora S. 
Giovanni, un centinaio di chi
lometri di costa è stato sud
diviso in zone di influenza 
dai confini abbastanza preci
si: è un «assetto» di compe
tenze territoriali ispirato ai 
«modelli» ben collaudati dalia 
'ndrangheta reggina. Da tutta 
una serie di indizi è possibile 
r icavare una «mappa> suffi
ciente ad orientarsi. Una 
prima zona, dai confini con 
la Basilicata (Praia a Mare e 
S. Nicola Arcella) fino a 
Diamate, è sottoposta al 
«controllo» di un misterioso 
personaggio di S. Maria del 
Cedro, addirittura incensura
to. titolare - di un'officina 
meccanica con le mani in 
pasta in un grosso giro di 
compra-vendita di suoli e di 
ricatti . 

' La sua zona confina a sud 
con quella di competenza di 
Franco Muto, il «re del pe
sce» di Cetraro. che fa senti
re la sua voce anche su 
Guardia e su Fuscaldo. giù fi
no a Spalla. Il boss di Cetra
ro è da qualche settimana in 
carcere, arrestato per viola
zione delle norme della sor
veglianza speciale mentre era 
al volante della sua lussuosa 
Alfetta blindata (valutata al
meno 50 milioni), ma il suo 
dominio non appare mini
mamente minacciato. Poi c'è 
la zona di Paola e S. Lucido. 
attribuita ai Serpa (ma ora 
insidiata da cosche emergenti 
legate ad ambienti cosentini). 
che confina con l'altro trat to 
di litorale, da Fiume Freddo 
ad Amantea. sottoposti al-
l'influnza del boss Francesco 
Africano contemperata dalla 
presenza del clan dei Romeo. 
originari di Lamezia. 

Altri oriund'. • provenienti 
dal Reggino, controllano in
vece l 'estrema propagine del
la costa tirrenica cosentina, e 
la cosca di Campora S. Gio
vanni che fa capo al boss 
Francesco Marciano, titolare 
di una impresa di movimento 
terra . Ma spartizione di zone 
e accaparramento di ingenti 
risorse economiche non sono 
fatti che rimangono all'inter
no delle cosche. Dell'escala
tion criminale che si è abbat
tuta negli ultimi anni ne pa
ga le conseguenze l'intera so
cietà civile della zona. 

L'intreccio di sangue e di 
paura senza precedenti. Tan
genti e soprusi imposti con 
la «persuasione» del tritolo. 
di ingombranti presenze di 
attività imprenditoriali con
dotte in prima persona dai 
boss, stanno influggendo un 
colpo mortale al fragile tes
suto economico locale. Negli 
anni precedenti la malavita 
aveva allargato continuamen
te i suoi campi di interesse 
a/giungendo via via ai tradi
zionali settori del contrab
bando • della prostituzione 

quello della pesca, dei mer
cati ittici, e in primo luogo 
molto redditizio delle aree e-
dificabili e del turismo. 

Quando non c'è foschia, da 
Capo Polifati, è possibile ve
dere l'imponenza dello scem
pio urbanistico realizzato 
impunemente ' negli " anni 
scorsi su tutta la costa. Ver
so nord e verso sud è tutto 
un biancheggiare di grossi 
complessi edilizi, di residen
ce. alberghi e villaggi costrui
ti abusivamente, o con licen
ze di «favore», in riva al ma
re . Una colossale muraglia 
quasi ininterrotta di cemento 
tinteggiato in bianco (come 
impone il cosiddetto stile 
Mediterraneo) che ha com
promesso in modo irrimedia
bile ogni possibilità di un 
ordinato sviluppo turistico. 

Nonostante le difficoltà di 
un terreno così «minato», i 
comunisti — spesso soli — 

hanno condotto in questi an
ni una lotta coerente contro 
questo scempio. Di recente il 
PCI ha messo al centro della 
sua iniziativa politica il nodo 
criminalità-abusivismo edili
zio al quale è stato dedicato 
un convegno pubblico, con
cluso dall'on. Stefano Rodotà. 
dove sono emerse anche le 
responsabilità della magistra
tura locale che è parsa trop
po «accomodante» con la 
speculazione. 

Un discorso a parte merita 
poi il sostituto procuratore 
del tribunale di Paola, il dr. 
Luigi Belvedere, un magistra
to molto «chiacchierato» per 
alcuni dissequestri di navi 
contrabbandiere catturate 
negli anni scorsi dalla Finan
za e per le lussuose Ferrar i e 
Lamborghini del suo par
co-macchine. 

Gianfranco Manfredi 

ilper 
sonag 
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Gaetano 
Cingari 

La stona ce l'ha nel sangue. Anche quando va al bar 
la stona nel senso che ogni suo gesto, ogni sua parola 
e stona. Storico di professione, dalle nostre parti è come 
atre medico, avvocato, notaio ai quali si fa visita a 
tasoua e natale con le uova ed il capretto. Consapevole 
di questo ruolo Gaetano Cingari, vice presidente socia-
atta della giunta regionale, non può certo stare alle re
gole del gioco, neanche del suo partito, e ha dichiarato 
che le dimissioni le avrebbe rassegnate a forza. 
*„J!?r^ esicrna_re Questo suo stato d'animo storico, Gae 
tono Cingari ha fatto ricorso, naturalmente, ad argomen
ta,ioni stonche: la colpa, per le cose che non vanno 
in Calabria, non e della Giunta, bensì del PCI e dei sin-
J?J? J- *atural™™te più che giustificato l'applauso st* 
nco dei rappresentanti del MSI. Abbiamo conosciuto an
che qualche retroscena del discorso. Il testo — 
JZnLnn?Ve cartelle — a**™ 9ià preso la via 
aeue stampe pnma ancora di essere letto in aula- la 
stona ha le proprie esigenze. Gaetano Cingari è sulla 
Jn^l? *?• m o " ' d e c e n m (gliene auguriamo sinceramente 
altrettanto ed ha sempre rappresentato una felice sin
tesi tra se stesso, il potere e la storia. 
i* ^ M e * * 5 n , f t nato a Re99io vive a Campo Calabro, sul
le falde dell Aspromonte, dove La fatto di tutto riu
scendovi, per sfasciare una giunta di sinistra, scrivendo 
cosi unaltra paginetta della sua noria. Anticomunista 
pnma di socialista, qualche suo amico Io definisce un 
liberal-aspromontano. JT convinto che i «piemontesi* e 
ì e padani » « i nordisti-» siano ancora gli unici nemici 
oella Calabria, i quali, fra l'altro, per meglio combatterci, 
inventerebbero anche la mafia. La via d'uscita* Una so
lida rete di potere non diciamo clientelare ma storica 
che non risolve tutti i problemi ma almeno consente ai 
calabresi di avere consapevolezza storica dei propri guai. 

All'interno del PSI Gaetano Cingari ha da tempre un 
rapporto di odio-amore con Giacomo Mancini. Odio-amo
re, in chiave storica, naturalmente. Ora è craxiano. Un 
suo compagno di partito ci ha detto candidamente che 
Cingari, in realtà, sta sempre con il più forte e che, am
mantandola di storia, cavalca sempre la tigre del muni
cipalismo. del clientelismo, della « calabresità ». E~ un 
uomo, in sostanza che sta sempre sulla cresta dell'onda. 
Xon c'è altro modo, in definitiva, per lui di fare la sua 
storia e di tentare di vendersela ogni giorno come la 
nostra storia, 

r< 
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Un voluminoso fascicolo è stato inviato alle circoscrizioni 

In 20 pagine i programmi 
del Comune per lo sviluppo 

della cultura in città 
Il dibattito sul ruolo degli enti locali — Si punta soprat
tutto alla ristrutturazione delle strutture già esistenti 

ANCONA — A otto mesi dal
la costituzione della n u c a 
Giunta Comunale di Ancona, 
nel momento in cui. con la 
elaborazione del bilancio '80, 
si cerca di indicare prospet
tive concrete di sviluppo per 
la città e per la sua organiz
zazione, l'Assessorato alla 
Cultura ed Informazione (la 
novità per eccellenza di que
s ta nuova compagine politi
co-amministrativa uscita raf
forzata dalle recenti elezioni 
dello scorso anno) comincia 
a muovere i suoi primi passi 
;ri direzione di una organica 
politica di settore nella città, 
dopo un prevedibile periodo 
di assestamento (del resto 
non ancora concluso) norma
le ogni qual volta si dà vita 
ad una nuova strut tura. 

E' di questi giorni, infatti. 
l'invio agli undici consigli 
Circoscrizionali di un volu
minoso fascicolo contenente 
le « linee programmatiche 
dell'Assessorato per le attivi
tà • culturali », che dovrà 
essere oggetto di confronto 

nelle sedi della partecipa 
/.ione democratica (e non, 
quindi, solo fra i 20 membri 
dei vari consigli circoscrizio
nal i ) : 20 pagine fi t tamente 
dattiloscritte, corredate da 
altre 8 di prospetti finanziari 
e di bilancio. Suddivise in 
tan te parti quanti sono i set
tori d'intervento (arti figura
tive. biblioteche, teatro, ci
nema, musica, informazione), 
il documento contiene anche 
una lunga introduzione nella 
quale sono spiegate le diret
trici che si propone l'Ammi
nistrazione Comunale, a fron
te anche delle difficoltà or
ganizzative degli stessi uffici. 
Ripercorrendo dunque i t ra t t i 
essenziali di quello che è a 
tutt'oggi. il dibatti to in sede 
nazionale sul ruolo che può e 
deve svolgere un ente locale 
in materia di attività cultura
li, la « premessa » affronta ni 
particolare le questioni del 
pluralismo e dei metodi più 
adatt i per garantirlo e delle 
cosidetta politica del pubbli
co. sia per ciò che riguarda 1 

Al convegno provinciale degli industriali 

Un Carli «di destra» 
conclude una 

brutta assemblea 
Unica eccezione l'intervento di Vittorio Merloni 

ANCONA — * Per Cavour 
gli italiani erano conserva
tori nell'intimo e progressi
sti per paura. In sono con
servatore nell'intimo e al
trettanto conservatore per 
paura dei nostri progressi
sti che hanno iniettato nella 
società, in questi ultimi an
ni, troppi veleni... ». Con 
questa affermazione, che 
costituisce una notevole 
sterzata a destra del suo 
stesso personaggio. Guido 
Carli ha concluso ieri mat
tina ad Ancona l'annuale 
assemblea dell associazio
ne provinciale degli indu
striali. 

A ciò il presidente 
(usi-ente) della Confindu-

s tna a\eva aggiunto, getta
te qua e là tra avanzi, di
savanzi e logiche moneta
rie. altre affermazioni del 
tipo -i la nostra società non 
ha più nulla a che vede
re con quella illustrata da
gli schemi marxisti » e ri
conoscimenti di rispetto e 
reverenza (assolutamente 
legittimi, ma un po' troppo 
« caricati ») per istituzioni. 
forze armate e finanzieri 
dei valichi di frontiera. 

Un intervento di netta 
chiusura, quindi, che ha di
mostrato di risentire am
piamente dell'attuale cli
ma politico, delie prossime 
elezioni e dell 'arretramen
to del \er t ice della DC 
(ieri sera, a Chiaravalle. 
Forlani ha praticamente 
aperto la campagna eletto
rale del suo partito ad un 
convegno sui poteri locali). 
Un intervento, comunque. 
che non lascia presagire 
niente di buono, conside
rando anche che Carli an
drà a ricoprire la direzio
ne della associazione euro
pea degli industriali. 

Inviti a seguire quesia 
via. d'altra parte, non era
no mancati, nel corso del
la mattinata. Si sono sen
tite richieste piuttosto dra
stiche di blocco, o almeno 
ni azzoppamento della sca
la mobile, dei miglioramen

ti salariali e degli oneri 
previdenziali 
Qualcuno è arrivato a pro
porre la svalutazione uffi
ciale della lira! 

E poi il * ruolo ». i « com
piti * e i « valori » dell'im
prenditoria. soprattutto 
quella piccola e media del 
« modello Marche », con 
chiara soddisfazione per i 
riconoscimenti sinceri, per 
ciò che c'è di positivo, che 
sono venuti dal PCI, ma 
con altrettanto chiarì « mo
niti * contro qualunque 
« controllo occulto dell'eco
nomia». Applausi in sala. 

Una assemblea decisa
mente non bella, quindi, a 
cui non è mancata la pre
vedibile sfilata di « politi
ci». tutti ovviamente de. dal 
consigliere regionale Lue-
coni ai parlamentari Ce
noni e Foschi. La vera ec
cezione (oltre il serio con
tributo di un esperto di 
maiKeting) è stata costitui
ta dall'intervento di Vitto
rio Merloni. Il neo presi
dente della Confindustria. 
il quale ha però tenuto a 
ribadire che parlava so
lo a nome della Federazio
ne regionale della catego
ria. ha teso soprattutto a 
guardare avanti, con rea
lismo e serenità. 

Il i modello Marche ». ha 
affermato in sostanza, è 
quel modello reso possibile 
anche altrove da una popo
lazione distribuita omoge
neamente e con una solida 
componente artigianale. 
Non è né particolarmente 
buono, né cattivo, come né 
bello né brutto è il « picco-
Io >. 

Merloni ha quindi con
cluso ribadendo la neces
sità di un rapporto più 
stretto tra gli imprendito
ri (* soli non si sopravvhe 
a lungo >) e della costante 
ricerca di migliori tecno
logie e di maggiore prò 
fesi-onalità. 

f. C. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 

SERVIZI • ANCONA 

L'Azienda Municipalizzata Scr\izi di Ancona indice un 
pubblico concorso per titoli ed esami al 

posto di Capo Ufficio Segreteria Affari Gene
rali e del Personale Gruppo II - Funzioni 
Direttive. 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte 
su carta legale, scade il giorno 19 aprile 19P0. alle ore 12. 
Per l'ammissione al concorso, tra gli altri requisiti, è 
richiesto: 

— il possesso del diploma di laurea in Legge: costituirà 
elemento preferenziale il possesso del titolo di Pro
curatore: 

— avfr compiuto il 27. anno di età ma non aver superato 
ì 35 anni, salvo le eccezioni di legee. 

Per ulteriori informazioni e per copia del bando, rivol
gersi agli Uffici dell'Azienda. Via Senigallia n. 18. 

IL PRESIDENTE: A w . Domenico Bartolini 

prezzi che le stesse s t ru t ture 
disponibili. Par tendo dunque 
da un prologo letterario di 
Roberto Iongui nel quale si 
spiega come « L'opera non 
sta mai da sola, è sempie un 
rapporto», il discorso che si 
sviluppa è interamente rivol
to a dimostrare che «l 'attivi
tà culturale rappresenta un 
bene sociale e che, in quanto 
tale, deve essere tutelato e 
garanti to dall 'Ente pubblico 
in genere e in modo partico
lare dall 'Ente locale, espres
sione dell'autogoverno dei 
cittadini ». Ecco quindi che 
« l 'intervento del Comune si 
configura come organizzazio
ne di un servizio, alla stre
gua di quanto succede negli 
altri e più tradizionali setto 
ri ». 

E' una considerazione che 
può perfino sembrare ovvia; 
ma non lo e: basti pensare 
alle battaglie sostenute dalle 
forze democratiche più aper
te per eliminare dalle leggi 
nazionali sui bilanci dei Co
muni la dizione di « spese fa
coltative » per ciò che ri
guarda il comparto culturale, 

• ben sapendo come ciò si tra
ducesse, poi. in una loro to
tale assenza 

Ritardi in questi settori. 
pure sempre più importanti 
per una crescita del livello 
qualitativo di vita di una cit
tà ne hanno del resto re
gistrati anche le stesse am
ministrazioni di sinistra e 
democratiche, molte volte più 
a t tenta a risolvere cancrene 
decennali in materia di lavori 
pubblici, urbanistica, servizi 
sociali principali, ecc. 

Anche ad Ancona, città do
ve. storicamente, l'incuria dei 
gruppi politici ed economici 
dominanti ha determinato la 
quasi totale assenza di una 
coscienza culturale di massa, 
tali problemi si sono posti, 
in questi ultimi tempi, con 
intensità crescente (e, proba
bilmente. anche a l l ' aumenta to 
livello raggiunto negli altri 
servizi essenziali)", t an to da 
imporre un rapido adegua
mento delle s t ru t ture politi-
co-organiz/ative comunali : 
ecco dunque il passaggio del
lo Ufficio Attività Culturali 
all ' interno della Pubblica I-
struzione ad un autonomo 
Assessorato. Ed ecco anche. 
la scelta di privilegiare il 
« neonato » con il più alto 
stanziamento di fondi, nel
l 'ambito dell ' incremento 
permesso al bilancio '80 dalle 
leggi nazionali: dagli 87 mi
lioni circa del '79 ai 350 di 
quest 'anno. I problemi politi
ci sono ancora enormi ma u-
na delle prime cose a cui si 
dovrà porre mano (e il do
cumento diffuso lo prevede 
già) sarà il reperimento di 
consulenti chiamati a dirigere 
i singoli settori d ' intervento 
(in particolare per cinema, 
teatro, musica) e di una do-
taz.one s t rumentatr ice basila
re (dal pianoforte al vi
deo-tape). 

Facendo capo ad una do
manda di cultura sempre più 
diffusa, quindi, le « linee 
programmatiche » spezzano 
una lancia a favor.? dell'allar
gamento ulteriore delle fascie 
sociali di pubblico, sottoli
neando nel contempo 1© dif
ficoltà di s t ru t tu re : non es
sendo ancora completata la 
r istrutturazione delle Muse, 
infatti , si deve far capo, gio
coforza. ai due cinema-teatri 
privati « Metropolitan » e 
<c Goldoni » che. però, hanno 
limiti oggettivi di disponibili
tà e funzionalità. Lo stesso 
rinnovato Sperimentale, al di 
là delle questioni di gestione. 
è uno spazio a d a t t o s o l o ad 
un certo tipo di programma
zione (appunto, più consono 
al suo nome e, magarj . a di
scipline quali la mùsica) . 
Non si dimentica comunque 
il problema di un maggior 
raccordo con i quartieri e la 
necessità di un decentramen
t o : ecco perchè il documento 
contiene un reiterato invito j 
all ' interscambio continuo con I 
le Circoscrizioni e con le va- . ! 
rie realtà associative, propo- ! 
nendo quindi un maggior uti- ' 
lizzo di spazi nuovi, anche j 

nvnori (delle chiese, per i 
conren i , a: centri civici, le 
sale di quartiere, le piazze*. 

Marco Bastianelli 

Un convegno a Novafeltria sulle attività estrattive della comunità montana 

Cave-rapina o nel rispetto del territorio? 
I problemi sollevati dalle cave della Val Marecchia - Insufficiente la proposta regionale - Dall'incontro sono uscite 
numerose proposte di modifica - La Regione le ha recepite solo in forma riduttiva - « No » al cementificio è stato 
detto anche dal consiglio comunale di Novafeltria col voto di comunisti» socialisti e parte dei democristiani 

Inizia il 3 aprile a Gabicce Mare 

La Pasqua dei quartieri 
gioca anche al pallone 
GABICCE MARE — Gio
vedì 3 aprile prende il via 
a Gabicce Mare la 3. edi
zione della « Pasqua spor
tiva dei quartieri » pro
mossa dalla amministra
zione comunale. 

La fase preparatoria, cu
ra ta dal comitato orga
nizzatore (eletto nel cor
so di una pubblica assem
blea» d'intesa con l'asses
sore allo sport compagno 
Giuseppe Balestrieri, si è 
avviata già da alcune set
t imane. il programma è 
assai denso: prevede un 
torneo di calcio t ra i quar
tieri. gare di tiro al piat
tello. di podistica, con i 
mosconi, tornei di bocce. 
di pallavolo, tennis ed 

equitazione. Una sorta di 
« miniohnipiade » gabicce-
se di primavera. 

Più che come competi
zione sportiva, tengono a 
precisare gli organizzatori, 
la « Pasqua » vuole carat
terizzarsi come festa popo
lare. come momento di vi
ta collettiva dopo il « tor
pore » invernale e prima 
dell'inizio di un'al tra dura 
estate di lavoro. 

Anche per questa terza 
edizione della rassegna si 
prevede una grossa parte
cipazione, Gli iscritti* sono 
già numerosissimi, cittadi
ni di ogni età si accingo
no a dar vita a dispute in 
cui più che l'agonismo do
vrà prevalere la tranquil

la coscienza di fare qual
cosa assieme. 

Il programma delle gare, 
come si diceva, inizia gio
vedì 3 e si conclude lune
di 7 aprile con una « ar
rosti ta » di pesce sul porto. 

La premiazione, invece, 
sarà effettuata mercoledì 
9 aprile alle ore 21 presso 
il cinema Astra. 
NELLA POTO: La festosa 
partenza della gara podi
stica dell'anno scorso. 

Un incontro sull'avvio dell'unità sanitaria nella zona di Pesaro 

Chi ha mitizzato la riforma 
ora è costretto al pessimismo 

« I tempi di realizzazione più che tecni ci — ha detto il compagno Cecati asses
sore alla sanità della Regione Umbria — sono politici » - Gli altri interventi 

PESARO — Col duplice inten
to di fare il punto della situa
zione tre mesi dopo l'avvio del
la riforma sanitaria e di fo
calizzare gli orientamenti per 
la sua realizzazione nell'am
bito della unità sanitaria lo
cale n. 3. il comitato zona del 
PCI di Pesaro ha promosso un 
convegno svoltosi ieri nella 
sala del consiglio comunale 
del capoluogo. Le numerose 
differenti questioni sono state 
affrontate attraverso specifi
che relazioni e comunicazioni. 
seguite da un uditorio partico
larmente qualificato. 

Sentiamo il rischio — ha 

esordito il compagno Emidio 
Bruni. presiden;e degli Ospe
dali Riuniti di Pesaro — che 
si possa diffondere un peri
coloso pessimismo relativa
mente agli effetti della rifor
ma scattata il primo gennaio. ' 
All'interno di questo atteggia
mento convivono due tenden
ze: di chi ha * mitizzato » la 
riforma e di chi ne indirizza 
una quatidiana opera di deni
grazione. 

Dopo le comunicazioni ed il 
dibattito, sui quali torneremo 
con un dettagliato resoconto. 
è intervenuto a conclusione dei 
lavori il compagno Vittorio Ce

cati . assessore alla sanità del
la regione Umbria. « Il proble
ma dei tempi di realizzazione 
della riforma — ha detto t ra 
l 'altro — non è tecnico, ma 

' politico. Infatti abbiamo bi
sogno di trasferire a livello 
di base lo sforzo di costruzio
ne della riforma in modo che 
i protagonisti principali siano, 
nel tempo più breve possibile. 
gli amministratori degli enti 

Le comunicazioni del conve
gno sono state svolte dall'as
sessore alla sanità del comune 
di Pesaro. Luigi Gennarini (« I 
servizi sanitari dì base nell* 
ULS n. 3 e i problemi orga

nizzativi e sanitari per rende
re operante la riforma »), dal 
consigliere ospedaliero Gianna 
Mengucci (« Le strutture ospe
daliere pesaresi: problemi e 
prospettive >). dal dipendente 
ospedaliero Bruno Pieretti (•* I 
problemi e ruolo del persona
le nella realizzazione della ri
forma sanitaria »). del dr. 
Massimo Fresina (« La tutela 
della salute e l'ambiente di 
lavoro ») e dal consigliere re
gionale del PCI Elmo Del 
Bianco che ha parlato su « La 
regione Marche e l'impegno 
dei comunisti in rapporto alla 
riforma sanitaria ». 

I 

Il patrimonio artistico della regione rischia di cadere nel completo abbandono 

Monumenti marchigiani: belli 
sconosciuti e poco tutelati 

L'anno scorso 
gli studenti 

dell'università 
di Urbino 

chiesero in 
un documento 

l'intervento 
coordinato di 

Sovrintendenza, 
Comuni e Regione 

URBINO — Belli e sconosciuti. E non sempre tutelati. Tre ag gettivi per I beni culturali marchigiani. A caso: - una « Ma
donna con bambino » forse di Palma il giovane esposta alle ragnatele, all'umidità di una finestra aperta, all'oscurità della 
sacrestia della chiesa di S. Giuseppe a Recanati. Nella stessa cittadina l'oratorio dei Nobili (chiesa di S. Vito) ospita una 
pala del Pomarancio e tra il disordine, la polvere e busti di marmo policromo di prege\ole fattura, ma con i colori 
spenti dall'incuria, malamente diritti su piedistalli poco sicuri. L'elenco potrebbe continuare, magari con le opere restau
rate ma nascoste ai visitatori perchè la chiesa è chiusa. Quel la di Santa Chiara a Urbania, per esempio, con i suoi tre 

affreschi tra cui il meraviglio- J 
so « Madonna. Sant'Orsola e 

COMUNE DI SENIGALLIA 
PROVINCIA DI ANCONA 

IL SINDACO 
V.sto ."e.-:. 7 ds.ia Le^ge 2 - 2 - 1 9 7 3 , n. 14 

RENDE NOTO 
L'Amm n iUn.or.t Comunale di Senegal!.* e ;n procinto d; :nd r« 
Kcitaz.on. priva:* per l'appa'to de: lavori sottolnd cali: 

A ) Costruzione della rete fognaria in Borgo Bicchia-Vallone 2 . 
Lotto. Importo a base d'asta l_ 3 1 2 . 4 S 1 . 2 0 0 . 

B ) Costruzione di ima scuola materna per n. 3 sezioni in lo
calità Saline. Importo a base d'asta L, 2 4 2 . 0 5 3 . 8 6 1 . 

C) Costruzione impianto polivalente per a t t i v i t i colturali • di 
spettacolo 1 . e 2 . Lotto. Importo complessivo di progetto 
l_ 2 . 2 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

L'aggiudicazione dei lavori avvera co; s.sterna di cui ai a lettera 
a) dall 'art. 1 de'.,» legge 2 -2 -1973 n. 14 — massimo ribasso — . 

Le Imprese interessate «d essere invitate «Ile gare suddette pos
sono indirizzare domande d.stinte per ciascun lavoro in carta le
gale da L. 2 . 0 0 0 entro il termine del giorno 10 aprile 1 9 3 0 alla 
A-nm'nistrerone Comunale dì Senigallia, d chiarendo di essere 
.scr'tte t'A'A'.bo Nazionale dei Costruttori ed importi adeguati. 

Si precisa che la domanda di partecipazione aHa gara di che trat
t a i non Y.r.cola l 'Amministrazione. 

Seniga'l.a, li 2 5 - 3 - 1 5 8 0 

IL S I N D A C O Giuseppe Orciari 

le mille vergini ». L'Unità ne 
parlò al momento della sco
perta e del restauro, ovvero 
t re anni fa. 

Ancora nel settembre scor
so. studenti e docenti della 
scuola di perfezionamento in 
storia dell 'arte dell'università 
di Urbino affrontarono in una 
giornata di studi, densa di da
ti e di relazioni, la situa/ione 
dei beni culturali nelle Mar
che. 

Uscirono con un documento. 
votato all'unanimità dai nu
merosi convegnisti, in cui si 

molto interessante, diffusi nel
le quattro Provincie, potreb
bero costituire itinerari per un 
turismo qualificato e non re
legato ai soli mesi estivi. Con 
conseguenze positive facil
mente immaginabili sul pia
no economico. 

È questo senza dimenticare 
che tutelare prima e dare poi 
la possibilità di accedere ai-

parte del pubblico più vario 
del patrimonio artistico. Per
chè un dato è certo: il turi
sta non è poi così frettoloso 
come si potrebbe pensare. An
zi lo stesso personale addet
to ai musei conferma che nel
la nastra regione la domanda 
sta diventando più attenta. 1' 
interesse è maggiore. 

Una risposta, quindi, nel 'set-
le varie opere d'arte è mette- ) tore non può essere affidata 

' re in moto processi culturali ad una guida esauriente e a 
! fondamentali per la definizio ' persone, come nel caso di Re-per 

ne anche di una identità del
la regione. 

Oltre a ciò. ma direttamen-
sottolinea\a la necessità di un j te collegata, è la fruizione d a 
intervento coordinato tra i va- \ 
ri enti (So\rintendenza. Co ; • " 
munì. Regioni, ecc.) per la tu
tela ed il recupero del patri
monio artistico. Si sollecitava 
con urgenza alla regione Mar-
d i e la legge delega per le 
competenze trasferite alle re 
gioni dal decreto 616 in ma
teria di beni culturali. 

Molto ricche sono le Marche 
in questo settore, accostabile. 
nella sua specificità, al pae 
saggio dell'entroterra e della 
costa. Centri grandi e piccoli. 
dal tessuto urbanistico già | l 'Unità. 

COME ABBONARSI 
ALL'UNITA' 

ANCONA — Gli abbonamen
ti elettorali all'» Unità » van
no raccolti ent ro il 2 aprile 
prossimo. Per tanto, en t ro 
questa data , i nominativi de
gli abbonati vanno comuni
cati d i re t tamente all'Ufficio 
Diffusione di Ancona, via G. 
Leopardi n. 9. tei. 28500. op
pure t ramite i responsabili 
provinciali degli Amici dei-

canati . che gentilmente ci han
no detto di Palma il giova
ne e del Pomarancio. Altri
menti c 'è il rischio di conti
nuare ad ignorare l'esistenza 
di molte opere d 'ar te . E. per 
restare sempre al minore dan
no. il rammarico, com'è suc
cesso in due diverse occasio
ni a chi scrive, di non poter 
vedere ciò che interessa (in 
questo caso il chiostro della 
Abbazia di Fiastra) perchè 
non c'è chi può aprire la por
ta d'ingresso. 

NELLA FOTO: la celebre 
Basilica di S. Domenico gra
vemente lesionata. 

NOVEFKLTRIA (Pesaro) — 
La necessità di un torneano 
sul « piano per le attività 
estrattive nel territorio comu
nitario », promosso dalla co 
munita montana dell'Alta Val 

.Marecchia e dai comuni di No
vafeltria. S. Leo Talamello, 
ha avuto la conrenna nell'at
tenta partecipazione con cui 
cittadini ed amministratori lo
cali, consigliere provinciali e 
regionali, rappresentanti di 
partito hanno seguito l'ini/.ia-
tiva. 

L'argomento non poteva 
passare sotto silenzio. Esca
va/ioni e cave nella Val Ma
recchia sollevano problemi di 
idrogeologia, di difesa del ter
ritorio dell'ambiente, economi
ci a largo raggio ed a lunga 
scadenza, per fermarsi ai più 
evidenti. 

Schematicamente il dilemma 
potrebbe essere tra e s t r a 
zione rapina o regolamentazio
ne di queste attività inserite 
in un piano di sviluppo dell'in
tero comprensorio dell'estre
mo lembo nord della provincia 
pesarese. Chiara la risposta 
emersa dal convegno, in cui 
si è preso in esame la propo
sta d; legge deiia prima com
missione consiliare della re
gione Marche su tale que
stione. 

Già il ritardo, la Regione 
— tra l'altro assente come 
giunta al convegno — ha una 
proposta che, nonostante le 
difeso del presidente della 
commissione il de Dino Ti-
beri. è largamente insuf
ficiente. «Quando non addi-
ritti'.-a si diceva tra il 
pubblico in sala a tutto 
vantaggio degli speculatori. 
per esempio nell 'art. 23 *. 

Molto vivace il dibattito. Il 
sindaco di Novafeltria. com
pagno Franco Cangiotti. l'on. 
Angelini, il vice presidente 
delta Provincia compagno 
E» io lomasueei . Giacomo 
Monibello capogruppo PCI al 
Coi.Hglio regionale. Leandro 
Geri deTARCl di Navefsltria. 
il segretario provinciale del 
PRI Augusto Calzini hanno 
ribadito con diversi accenti 
la recensita di una regola
mentazione del settore. 

Ma con una legge che tu
teli e salvaguardi e che sia 
la somma di modifiche ap
portate dalle popolazioni in
teressate. Proprio perchè En
ti locali e Comunità montane 
f-ssero protagonisti nella de
finizione del problema. l'am
ministrazione provinciale ave
va chiamato ancora tempo fa 
i Comuni interessati e appun
to le Comunità montane del
la provincia a discutere la 
proposta di legge per fornire 
indicazioni e suggerimenti. 

Dall'incontro sono uscite 
proposte di modifica che la 
Regione tuttavia, è stato det
to nel dibattito, ha recepito 
nel modo peggiore. Il testo 
comunque non è ancora leg
ge: modificare. • variare, te
nendo conto delle critiche, 
delle modifiche anche ripre
sentate nel convegno, può es
sere possibile se naturalmen
te c'è la volontà politica di 
farlo da parte della Regione 
Marche. 

" Che il problema sia urgen
te non v'è dubbio. Infatti i 
tre comuni della Comunità 
montana (in tutto sono set
te. n.d.r.) amministrati dal
le sinistre, e cioè Novafeltria 
S. Leo e Talamello. si sono 
già dati una normativa sulla 
base del piano comunitario 
generale, dando così corpo 
all'esigenza ed alle aspetta
tive delle popolazioni interes
sate alle attività astrattive. 

Nel dibattito si è inserito 
anche il progetto sul cemen
tificio che dovrebbe sorgere 
a Pennabilli. riferito dall'Uni
tà due domeniche fa. su cui 
hanno espresso molte perples
sità per il degrado irrever
sibile che deriverebbe da ta
le insediamento. Enti locali. 

associa/ioni naturalistiche 9 
l 'Amministra/ione pro\ incia-
le di Pesaro ed Urbino. 

Un ' no » al cementificio è 
stato detto anche rial Consi
glio comunale di Novafeltria, 
votando un ordine del giorno 
su cui la DC si è spaccata. 
Infatti l'ordine del giorno è 
stato approvato dai comuni
sti. dai socialistico da alcuni 
democristiani. 

Il Consiglio comunale si 
dice nel documento ritiene 
che il cementificio all'interno 
del comprensorio della Val 
Marecchia sia incompatibile 
por principi di carat tere tec
nico e generale. Sottolinea 
poi i possibili danni che al
l'ambiente e allo risorse a-
gro turistiche potrebbero de
rivare da tale struttura. 

L'apettura del cementificio 
— prosegue la presa di posi
ziono del Consiglio comunale 
di Novafeltria — non potrà 
risoh ere problemi di mano
dopera. anzi potrebbe agsra-
varli per il possibile travaso 
da altri settori produttivi. In
fine il Consiglio comunale in
dividua sulla questione la spe
cifica competenza della Co
munità montana cui spetta 
la trattazione del problema 
e l'adozione di una posizione 
chiara e la definizione - del 
territorio. 

D'altra parte e torniamo 
al convegno nel piano del
le attività estrattive come nel 
piano di sviluppo, su cui si 
sono rispettivamente soffer
mati l'ingegner Bevivino e 
l 'assessore Draghi, la Comu
nità montana dell'Alta Val 
Marecchia dispone di stru
menti in cui l'attività estrat
tiva viene inserita nell'intero 
territorio inteso nella sua 
complessità geografica ed e-
conomica; in modo tale, per 
ripetere una parola più volte 
echeggiata negli interventi. 
che essa non sia una rapina. 
ma diventi settore vitale in 
ogni suo aspetto. 

Maria Lenti 

Al cinema 

ODEON 
di Pesaro 

UN GRANDE RITORNO 
Non ò necessario vederlo su
bito, ma non potrete fere a 
meno di vederlo 
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per esempio 

-BUIUACK.*-^**. 

fflNCA a m a - B S M f£(-

VI ET. MIN. 14 ANNI 

m. I. 

Cinema NUOVO FIORE - Pesaro 
Superammo COPPI - Ancona 

T R l \ S-WALAS 

D A S M DE LAPA7 

m n i t AlBERT 

BORDER^*f 
CROSSING 4 

.MC«aNCUMKE 
CKlMC^M/CHO-MAirYftfcCUSKHt 

• G n / U D a n N a w k r 

TKMMCO»0> 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 

file:///ertice


Domenica 30 marzo 1980 UMBRIA l'Unità PAG. 13 

Ad Umbertide primo bilancio della campagna « porta a porta » 

Consegnati più di centomila questionari 
«Ecco quello che pensiamo del PCI» 

Centinaia di comunisti si sono riuniti nella sala della Casa del popolo -1 dati che emergono dalla re
lazione del compagno Palini - Gli ideali e le critiche della gente - Le conclusioni di Adalberto Minucci 

PERUGIA — Centinaia di 
comunisti riuniti ieri nel sa
lone della casa del popolo di 
Umbertide, hanno fatto un 
primo bilancio, a livello pro
vinciale. dell'andamento della 
campagna « porta a porta », 
nel corso della quale sono 
stati distribuiti centomila 
questionari e ne sono rien
trati già ventimila. 

I dati raccolti li ha forniti 
nella sua relazione il com
pagno Remigio Palini, mem
bro della segreteria della fe
derazione perugina. Amplis
sima è l'accettazione della li
nea del partito in materia di 
politica estera. La quasi tota
lità degli intervistati hanno 
infatti risposto che è indi
spensabile riprendere la via 
della distensione. Pochissime, 
quasi nulle a livello percen
tuale, le richieste di atteg
giamenti « iperatlantici » Sul
l'attività del PCI il giudizio * 

favorevole: prevale un' « ac
cettabile » che è comune a 
più del 60 per cento, mentre 
il 16 per cento risponde « be
ne t ed il 18 per cento « ma
le t>. Solo il 10 per cento però 
sostiene che la situazione iti 
Italia non migliorerebbe se i 
comunisti andassero al go
verno. L'ordine di importanza 
dei problemi, che esistono 

nel paese, risulta, a stare ai 
dati dei ventimila questiona
ri, il seguente: disoccupazio
ne giovanile, evasione fiscale. 
carovita, ordine pubblico. Poi 
tutti gli altri. Le istituzioni e 
le strutture che funzionano 
peggio sono: la giustizia e gli 
ospedali. Quelle invece giudi
cate più efficienti: la regione 
ed il comune. 

Sulle amministrazioni locali 
la valutazione è complessi
vamente positiva. Prevale 
« un sufficiente », condiviso 
da circa il 65 per cento, 
mentre solo il 10 per cento 
pensa che i comuni abbiano 
operato male. Questi alcuni 
dei dati più significativi, for
niti da Palini. la relazione si 
è poi soffermata lungamente 
sui problemi delle alleanze e 
dei rapporti con le altre for
ze politiche. Per i comunisti 
l'alleanza di sinistra ha ga
rantito un buon governo, la 
stabilità e atti programmato
ri assai seri, quindi la sua 
riconferma è cosa pratica
mente scontata. Rapporto 
stretto, dunque, e possibilmen
te sempre più intenso con 
il PSI, ma anche legami con 
le altre espressioni organizza
te e no della sinistra 
(PDUP. PR, Indipendenti che 
siano sinceramente democra

tici). Dal punto di vista dello 
indicazioni programmatiche 
Palini ha detto che i comu
nisti rilanceranno la battaglia 
per la riforma dello stato e 
per aumentare i livelli di 
partecipazione e di democra
zia diretta. Lo sviluppo del
l'economia e della coopera-

Manifestazione 
di solidarietà 
con i popoli 

del Sud America 
TERNI - Oggi alla sala XX 
Settembre alle ore 11 si terrà 
una manifestazione di solida
rietà con i popoli dell'Ameri
ca Latina. Parteciperà Nora 
Isabel Santos rappresentante 
della resistenza guatemalteca 
in Europa. L'iniziativa è stata 
indetta dalla federazione ter
nana comunista, da quella so
cialista. dalle organizzazioni 
giovanili dei due partiti, dal
le ACLI e dal MLS. 

Scopo dell'iniziativa è quel
lo di sostenere i diritti del po
polo del Salvador per la liber
tà e l'Indipendenza dei paesi 
dell'America centrale. 

/ione sarà un altro dei punti 
cardine. C'è infine il grande 
tema dei servizi: la psichia
tria, della nuova organizza
zione della sanità e dell'assi
stenza, che dovrà caratteriz
zare — sempre indicazioni 
della relazione — i pro
grammi del partito. Poi. vol
gendo alla conclusione, l'e
lencazione di -una serie di 
scadenze, giudicate di grande 
rilievo. Innanzitutto il prose
guimento della campagno dei 
questionari e della raccolta 
delle schede (per la verità 
quest'ultima rimasta un po' 
indietro) sino al 20-25 aprile. 

La disponibilità dimostrata 
dalla gente verso questa ini
ziativa dei comunisti — ha 
affermato Palini — incorag
gia il partito a proseguire e 
a raccogliere il massimo dei 
dati e delle informazioni pos
sibili sia per quanto riguarda 
le indicazioni programmati
che, die per la raccolta dei 
nomi che dovrebbero poi 
formare le liste comuniste 
per le prossime amministra
tive. 

li 20 aprile poi ci sarà una 
nuova marcia della pace a 
Perugia e "Assisi. E* intenzio
ne del PCI lavorare alla riu
scita di questa manifestazio-

' ne con una attenzione parti

colare e parteciparvi con de
legazioni di massa di tutte le 
zone. Il 25 aprile dovrà esse
re una giornata di grande 
mobilitazione, con al centro 
la questione della lotta al 
terrorismo e della difesa del
la democrazia. Un nuovo at
tivo provinciale, che dovreb
be svolgersi entro i primi di 
marzo, farà poi il bilancio 
definitivo di queste attività 
ed aggiornerà i dati dei que
stionari. 

A quel punto inizierà la 
campagna elettorale vera e 
propria con la presentazione 
di liste e programmi, che sa
ranno il risultato della con
sultazione antecedente. Ter
minata la relazione di Palini 
sono iniziati gli interventi. I 

compagni zona per zona, 
fabbrica per fabbrica, hanno 
parlato dello stato del parti
to. del livello di mobilitazio
ne sin qui raggiunto e dei 
risultati dei questionari. 

In alcuni comprensori 
questi sono già stati discussi 
con la popolazione nel corso 
di assemblee popolari apposi
tamente convocate. Nel tardo 
pomeriggio infine le conclu
sioni del compagno Adalberto 
Minucci. membro della segre
teria nazionale del partito. 

g. me. 

I lavori del convegno del CESTRES sul settore produttivo 

La piccola impresa è un modello valido 
e non ha bisogno di assistenzialismo 

E' stato indetto dai comuni di Terni, Narni, Amelia e dall'Amministrazione provinciale - Critiche 
per la decisione del CIPI che nega i finanziamenti della legge 183 ai piccoli centri produttivi 

TERXI — « E' necessario 
creare una struttura snella 
dal punto di vista della ope
ratività, per cambiare il rap
porto die attualmente esiste 
tra la grande e la piccola in
dustria. E' necessario creare 
un nuovo rapporto tra istitu
ti di credito ed operatori in
dustriali e strutture pubbli
che per rilanciare lo sviluppo 
della regione ». 

Questa è la risposta che 
l'Umbria intende dare alla 
decisione espressa dal comi
tato interministeriale per la 
programmazione industriale. 
Una decisione gravissima 
quella del CIPI che nega i 
benefici dei finanziamenti 
della legge J8T per le piccole 
e medie az'ende in tutte 
quelle zone per cui la regio
ne Umbri i aveva fatto ri
chiesta. I comuni di Todi. 
Amelia. Gubbio. Marsciano, 
come le altre zone della re
gione sono stati esclusi dagli 
interventi per lo sviluppo in
dustriale da un governo or
mai morto e sepolto. La re
gione intende comunque ri
proporre al nuovo CIPI e al 
nuove governo la richiesta di 
utilizzazione dei fondi della 
183 per queste zone. Questo 
quanto affermato dall'asses
sore regionale all-~> sviluppo 
economico Alberto Provantini 
nel corso del convegno sulle 
piccole e medie industrie in
detto dai comuni di Terni. 
Narni ed Amelia, dalla regio
ne dell'Umbria e dall'ammi
nistrazione provii 2iale di 
Terni in collaborazione con il 
CESPRES un centro studi e-
conomici e sociali. 

« Scopo ddla nostra inizia
tiva — ha affermato l'asses
sore al conrune di Terni Ma
rio Benvenuti — è quello di 
richiamare l'attenzione degli 
operatori e delle forze politi
che e sociali sui problemi di 
questo settore fondamentale 
per costruire i e prospettive 
necessarie per uscire dalla 
crisi che il paese sta attra-
\ ersando ». Quello della pro
mozione deiio sviluppo eco-

Programmi 
Umbria TV 

Ore 11.20: Intervista con 
Franco D'Attoma. presidente 
del Perugia ; 12.10: Cartoni 
animati; 12.30: Umbria TV 
Notizie: 13.00: Occhio all'av
versario; 14,30: Speciale ci
nema; 15,10: Film «Maciste 
contro lo sceicco»; 16.45: 
Film «Il fondo della botti
glia», 18.20: Cartoni anima
ti; 18.45: Umbria TV Noti
zie: 19.00: Film «Melodie im
mortali»: 20.30: Umbria TV 
Notizie; 2-.00- Speciale Inter
nazionali di tennis femmini
le; 21.30: Film «Una notte 
su tett i»; 23.00- Umbria TV 
Notizie. 

nomico è comunque un tema 
da tempo al centro dell'azio
ne dell'ente locale ternano. 
L'iniziativa di ieri non è sta
ta comunque conclusiva in 
merito ai problemi affrontati. 
Si è trattato di una prima 
fase alla quale dovrà seguir
ne una seconda che sarà av
viata non appena saranno 
disponibili definitivamente i 
dati completi dell'indagine ef
fettuata sul settore dal 
CESTRES. «In una realtà 
come la nostra non sarebbe 
possibile — ha detto ancora 
l'assessore Benvenuti — af
frontare il problema dell'e
stensione della base produtti
va senza pensare di sviluppa
re il tessuto produttivo della 
piccola e media industria ». 

E' anche chiaro è stato 
detto nel corso dei lavori, 
che fondamentale sarà l'ap
porto che potrà essere dato 
allo sviluppo della economia 
da parte degli istituti di cre
dito. « In questo senso — ha 
ricordato Provantini — deve 
essere effettuato un appro
fondito esame per valutare la 
distribuzione delle responsa
bilità. Molto spesso si dice 
che nella conca ternana non 
c'è stato sviluppo della picco
la industria. Non 6 questo il 
problema. 

Il nodo della questione de
ve essere cercato nel modo 
in cui è stato realizzato il 
rapporto fra la piccola e la 
grande industria. O meglio di 
come questo rapporto non 
sia stato realizzato ». Nelle 
nostre zone, come altrove, il 
rapporto fra la piccola e la 
grande industria è stato fon
dato spesso sull'assistenzia
lismo e gestito in modo 
clientelare. 

Questo fenomeno non solo 
non ha favorito lo sviluppo 
di un imprenditorialità capa
ce. ma addirittura nel mo
mento in cui la grande in
dustria è andata in crisi lo 
stesso fenomeno si è verifica
to anche per le piccole. E" 
un fenomeno tipico delle 
nostre zone quello per cui 
mancando le commesse delle 
grandi aziende tutte le picco
le e medie vanno in crisi 
perchè non riescono a trova
re altri committenti fuori 
della loro zona. Le iniziative 
per cambiare la situazione 
comunque non mancano. 

A questo proposito ba'rta 
pensare all'esperienza fatta 
con la SIAIP — una società 
per la gestione degli inter
venti nelle aree industriali — 
dalla Sviluppumbria in colla
borazione con l'associazione 
industriali. Nel prossimo me
se di aprile, a questo propo 
sito (è stata comunicata ieri 
la notizia) inizeranno i lavo
ri per la industrializzazione 
dell'area del vocabolo sab
bione. 

Riprenderanno gli incontri tra FLM e la «Terni» 
TERNI — Il 9 aprile la direzione della 
società a Temi », esecutivo del consiglio di 
fabbrica e una rappresentanza della F U I 
nazionale si incontreranno per proseguire 
il confronto sui nodi fondamentali • della 
società di viale Brin. Venerdì sera - si è 
già tenuto un incontro fra la direzione e 
l'esecutivo del consiglio di fabbrica nel 
corso del quale l'azienda ha riconfermato le 
posizioni già assunte da tempo. Per quanto 
riguarda la situazione finanziaria — è stato 
detto — attualmente non esistono grandi 
problemi, n finanziamento di 150 miliardi 
è praticamente cosa fatta, manca soltanto 
la ratificazione dell'assemblea dei soci. Non 

è la stessa cosa invece per quel che riguar
da le altre questioni sul tavolo delle trat
tative. In merito alle seconde lavorazioni la 
azienda si è detta intenzionata a perse
guire la riduzione delle 370 unità al reparto 
fonderia. Per l'inossidabile, invece, sempre 
secondo l'azienda, rimarrebbe valida la so
luzione proposta da tempo che prevede la 
realizzazione di un impianto aggiuntivo del 
costo di circa 110 miliardi. Si tratta di solu
zioni che non trovano concordi né il sin
dacato né alcuni dei tecnici dell'Italim-
pianti. Non potrebbero, nonostante la loro 
drasticità, risolvere i problemi che oggi 
attraversano lo stabilimento 

I « riti » annuali delle assemblee degli azionisti delle Casse 

Una scadenza importante 
divenuta pura formalità 

Critiche sempre più incalzanti avanzate dagli Enti locali — Il canovaccio è 
ormai logoro: lettura del bilancio e sua rapida approvazione — Nominati co
munque quattro nuovi soci a Perugia e 8 a Terni — Il « ciclone » delPItalcasse 

TERNI - L'assemblea dei 
soci della Cassa di risparmio 
di Terni ha celebrato, vener
dì pomeriggio, il suo rito an
nuale: la riunione per l'ap
provazione del bilancio. 

Il consigliere più anziano. 
l'avvocato Manfredo Alteroc-
ca non ha mancato di sten
dere qualche parola a favore 
di Terenzio Mah etani, che 
sarebbe dovuto essere al suo 
posto, sulla poltrona di pre
sidente e che è invece tuttora 
trattenuto nelle carceri di 
Rebibbia perchè implicato 
nello scandalo Italcasse. Es
sendo anclie la vice presiden
za vacante da una decina 
d'anni, l'avvocato Alterocca si 
è trovato così, per un insie
me di circostanze fortuite al 
vertice della più importante 
banca ternana. 

L'avvocato Alterocca ha 
fatto di tutto per non fare av
vertire l'assenza di Malvetani 
e perchè il tradizionale co
pione non fosse snaturato 
dalla sua assenza. 

Il canovaccio è sempre lo 
stesso da anni: il presidente 
dà lettura del bilancio, nes
suno solleva obiezioni. La so
la voce dissenziente è quella 
dell'unico rappresentante del
l'amministrazione comunale 
che esprime le riserve pro
prie e di un'ampia fascia del
l'opinione pubblica e sottoli
nea ancora una volta l'inso
stenibilità di una situazione 
ormai incancrenitasi. E' però 
come parlare ai sordi. Il bi
lancio viene approvato e per 
il futuro non si accenna ad 
un minimo cambiamento. 
Come si è chiuso il 1979 per 
la Cassa di risparmio di Ter
ni? L'avvocato Alterocca non 
si sbilancia: « Adesso non no 
le cifre sottomano — rispon
de — però il bilancio da lu
nedì può essere' consultato 
alla Cassa di risparmio». Di 
nuovi soci ne sono stati no
minati otco. che si aggiungo
no ai 120 che già c'erano. La 
nomina di socio è vitalizia ed 
è il consiglio di amministra
zione stesso che propone la 
rosa dei nuovi nomi. Poi. a 
sua volta l'assemblea elegge i 
membri del Consiglio di 
amministrazione. E' un circo
lo vizioso che. di fatto, assi
cura il pieno controllo dell'i
stituto congeniato in maniera 
tale da garantire l'inesistenza 
di ogni voci critica. 

Quest'anno scadeva il man
dato del commendatore A-

driano Sconocchia, andato 
oltre i cinque anni di perma
nenza, termine ultimo con
sentito. Al suo posto è stato 
nominato Enzo Chitarrini. 
imprenditore ternano. Il con
siglio di amministrazione è 
inoltre composto da Leonida 
Attili. Giuseppe Belli, Paolo 
Candelori. Giovanni Possenti 
Castelli. Luigi Tiburzi. Sarà 
questo consiglio di ammini
strazione a pilotare la Cassa 
di risparmio di Terni per il 
prossimo anno. Come era 
scontato, non è stata intro
dotta novità di alcun genere. 
Lo scorso anno il consiglio 
comunale approvò all'unani
mità un documento con il 
quale si chiedeva una mag
giore rappresentatività delle 
forze vive della città, degli en
ti locali, degli organismi di
rigenti dell'istituto. Le ri
chieste non sono state accol
ta 

Se in passato non si può 
certo dire che la Cassa di 
risparmio ha dato un contri
buto determinante allo svi
luppo della città, come inve
ce ^ può fare, per il futuro 

i può andare anche peggio. 
La mancanza sia del presi

dente che del vice presidente 
costituisce un ulteriore im
pedimento. 

9- e p. 

PERUGIA — Le richieste che gli Enti lo
cali umbri hanno avanzato nel giorni scor
si non sono « formali », ma, al di là delle 
buone intenzioni e delle capacità professio
nali dei dirigenti, tendono a collegare in 
modo stretto e il più produttivo possibile 
per l'economia umbra, la politica creditizia 
con la programmazione regionale. E' que
sta la prima risposta che le istituzioni lo
cali umbre hanno dato nelle relazioni ai 
soci dei dirigenti delle casse di risparmio 
umbre. 

E" importante — viene detto — che ci 
sia un collegamento preciso, ed anche codi
ficato, affinché gli obiettivi della program
mazione regionale siano sostenuti a livello 
creditizio dalle banche umbre. La richiesta 
di allargamento della base sociale viene dun
que ribadita con forza dalle istituzioni lo
cali umbre, ma anche da altre forze socia
li della regione. La astensione dell'Associa
zione degli industriali di Città di Castello, 
in relazione all'assemblea annuale dei soci 
delle Casse di Risparmio di quella città cha 
si tiene questa mattina, auspica che, per la 
nomina di un nuovo componente del con
sìglio di amministrazione. « la scelta del-
l'assemblea si orienti verso un esponente 
del settore industriale, che per requisiti di 
capacità, esperienza e probità possa dare 
un positivo contributo allo svolgimento del 
ruolo di grandissimo rilievo che la Cassa di 
Risparmio di Città di Castello è chiamata 
a svolgere per lo sviluppo economico e so
ciale della comunità locale ». 

Si chiede, quindi, con forza, anche dagli 
industriali l'apertura a livello dirigenziale 
e la rappresentatività reale degli organismi 
dirigenti. In fa t t i— prosegue la nota degli 
industriali — è essenziale la funzione di 
questi istituti di credito «per agevolare il 

difficile lavoro delle imprese » ed è oppor 
tuno che « le casse di risparmio amplino 
sempre più la presenza nella loro base so
ciale di rappresentanti della categoria de
gli imprenditori industriali, in coerenza con 
l'evolvere della realtà e della struttura eco
nomica e sociale ». 

Sarà utile, a questo punto, « leggere » le 
relazioni dei presidenti degli istituti di cre
dito, quella del vice presidente della Cassa 
di Risparmio di Perugia, Alberto Vitali e 
quella del presidente della Cassa di Rispar
mio dì Città di Castello Mario Gambuli. A 
Perugia l'assemblea è stata aperta con la 
proposta dì « cooptazione » di quattro nuovi 
soci che, assieme ai 96 precedenti, hanno 
ascoltato le relazioni di Vitali e del diret
tore Bambagioni. Al di là delle cifre e dei 
dati, che saranno senz'altro indicativi di 
come la Cassa di Risparmio di Perugia ha 
lavorato quest'anno, bisognerà vedere come 
per esempio il « terremoto » dell'Italcasse 
è stato affrontato e quali riflessioni poi su 
questo fatto sono state avviate. 

Sarà anche importante leggere cosa i di
rigenti della Cassa di Risparmio di Peru
gia hanno risposto alle varie ed articolate 
proposte che gli enti locali hanno fatto nei 
giorni scorsi: la modifica degli statuti e 
della legislatura in materia; una maggiore 
rappresentatività degli organismi dirigenti 
e il rinnovo delle cariche sociali; valorizza
zione delfe capacità professionali dei lavo
ratori bancari; e infine collegamento fra la 
politica creditizia e la programmazione re
gionale. 

L'impiego e la serietà dimostrate dagli 
enti locali umbri nell'affrontare la questione 
cridìtizla meritano adeguate risposte. 

f. b . 

Un saggio sui risultati del voto dell'anno scorso 

» I partiti e il «terremoto 
elettorale del giugno '79 
Lo studio è di due ricercatori universitari - li libro edito dal 
Comitato regionale socialista - Un nuovo spazio per la ricerca 

PERUGIA — Una regio
ne dietro le cifre. L'Um
bria, dove più «scarsa» è 
la mobilità elettorale, at
traversata dal vero e pro
prio « terremoto » delle ele
gno 19. 

Una « contraddizione » 
anche se minore che al
trove alla quale cercano 
di dare una risposta in 
« Partiti e conmportamen-
to elettorale — analisi dei 
risultati delle elesioni del 
giugno 1979 in Umbria ». 
un libro edito dal comita
to regionale del PSI. Pier
giorgio Giacché e Alberto 
Sorbini, due ricercatori 
dell'istituto di etnologia e 
antropologia culturale del
l'università di Perugia. 

L'Umbrin dunque, reaio-
ne caratterizzata rispetto 
ad altre da una minore 
mobilità elettorale: le va
riazioni intervenute nel 
dato elettorale rispetto 
al 16 — su questo si con
centra l'attenzione di 
Giacché e Sorbini — so
no minime rispetto al re
sto del paese, e comun
que seguono l'andamento 
nazionale. 

Quantità di 
popolazioni 

« Sono evidentemente — 
dicono gli autori dei li
bro — altre le zone eletto
ralmente determinanti del 
paese e questo è vero da 
sempre se non altro per 
la quantità di popolazio
ni. oltre che per la viva
cità delle trasformazioni 
economiche e l'esplodere 
delle contraddizioni socia
li che insieme descrivono 
e determinano la vita po
litica nazionale. 

Ma il dato particolare 
che citavamo serve a spie
gare che la a dipendenza 
dell'Umbria non è più 
concretamente riferita al

la distanza socio-economi
ca. ma soprattutto, ormai. 
a quella socio-culturale 
prodotta dalla prima». ' 

Dicevamo minore mobi
lità elettorale dell'Umbria. 
noìi perché nella nostra 
regione non ci siano inai 
stati spostamenti eletto
rali anche atipici rispetto 
alle medie nazionali. 

La media 
nazionale 

Prendiamo i risultati 
delle elezioni del '63: il 
partito comunista avanza, 
^jrde il PSI, perde il 5,6 
per cento, circa un punto 
in più rispetto alla me
dia nazionale che si at
testa attorno al —i per 
cento. 

E ancora: nel '53 il PCI 
si attesta attorno al 27J& 
per cento, un dato supe
riore alla stessa media na
zionale. 

Un aumento costante 
del PCI nella nostra re
gione — « incalzante », di
cono gli autori del libro 
— fino al giugno del 19, 
da registrare soprattutto 
nelle zone caratterizzate 
in passato dalle lotte mez
zadrili: ad esempio l'al
ta valle del Tevere, l'Or
vietano, ecc. 

Mentre la DC prende, i 
suoi voti nelle zone tra
dizionalmente bianche, 
quelle ad esempio dove 
massiccia è la presenza dei 
coltivatori diretti. 

Si tratta del a voto tra
dizionale a ed è anche in 
questo senso che possia
mo parlare di «.minore 
mobilità elettorale». Rife
rendosi ai risultati delle 
elezioni in Umbria del 13 
(e le variazioni con le pre
cedenti del '58) Giacché e 
Sorbini dicono: «si tratta 
di dinamiche e tendenze 

coerenti e motivate dalla 
storia politica e sociale 
del territorio regionale, 
nonché del rapporto tra 
questo e quello nazio
nale ». 

Ritorniamo ai risultati 
del giugno '79. Cosa suc
cede rispetto al '76? 

Il primo dato che emer
ge è il grosso ruolo che 
giocano non più fattori 
socio-economici, ma fatto
ri socio-culturali. 

Un esempio: Monteleo-
ne di Spoleto è una di 
quelle zone caratterizza
te da sempre dal «voto 
tradizionale a sinistra ». 
Qui il partito radicate, un 
partito che non ha radici 
storiche ed economiche, 
prende circa il 3 per cen
to dei voti. 

E ancora, i risultati del
le europee: in tre comuni 
dell'Umbria; uno è Pa
dano, dove il PCI aumen
ta addirittura del 2,6 per 
cento, il PCI dopo aver 
superato gli stessi risulta
ti del 16, improvvisamen
te alle europee subisce un 
crollo. 

Una chiave 
dì lettura 

Qui non c'entrano, sen
za dubbio, fattori socio
economici. Interviene al
lora un fattore per certi 
versi nuovo, lo stretto rap
porto tra comportamento 
elettorale e trasformazioni 
socio-culturali: le imma
gini dei partiti così come 
le propinano i «mass-
media ». 

Una nuova chiave inter
pretativa del « terremoto 
elettorale del giugno 19*. 
Un nuovo spazio di ricer
ca, senza dubbio, per le 
forze politiche. 

Paola Sacchi 

I Angelo Ammenti 

Il Perugia dopo le vicende giudiziarie oggi contro la Fiorentina 

Archiviata la settimana di fuoco 
si attende l'attaccante Krankl 

PERUGIA — Con Peru
gia-Fiorentina, torna il calcio 
giocato, mentre gii inviati dei 
quotidiani nazionali confer
mano nei loro servizi la 
grande compostezza e sereni
tà con cui questa città, ha 
vissuto questa settimana 
davvero difficile per il calcio. 
e non solo per quello perugi
no naturalmente. Eé certo 
una gara difficile, quella di 
oggi. Non solo e non tanto 
per la rivalità fra due squa
dre che tra l'altro sono an
che tn lotta per ottenere un 
posto in Coppa UEFA. 

La delicatezza nasce dal 
clima che può permeare certi 
ambienti sportivi 1 dirigenti 
del Perugia sono in attesa di 
capire come risponderà il 

pubblico, il grande pubblico j 
del «.Renato Curi* alla prima 
uscita ufficiale della squadra. 
priva per cause di forza 
maggiore di due pedine im
portanti come Mauro Della 
Martira e Gianfranco Casar-
sa e di un valido rincalzo 
come Luciano Pechini. 

Il presidente Franco D'Ai-
tona ad Umbria TV, il diret
tore sportivo Silvano Ramac-
doni sulla stampa, si sono 
comunque dichiarati fiduciosi 
ed hanno fatto appello non 
solo ai tifosi perugini ma an
che a quelli toscani che cer-
ta-nente, come sempre, segui
ranno in tanti la Fiorentina 
(Firenze non dista più di 150 
chilometri da Perugia i per 
uni corretta competizione 

non solo in campo ma anche 
sugli spalti. Ed m effetti, et 
sono tutte le premesse per 
assistere ad una giornata in 
cui si pos<;a tornare a parla
re di sport in termini tecnici. 
ed agonistici e non solo m 
quelli giudiziari. 

Il Perugia Calcio, in questa 
settimana di fuoco, ha messo 
comunque a segno un paio di 
colpi destinati a scuotere e a 
ridare fiducia a tutto l'am
biente. Il perfezionamento 
dell'acquisto di Krankl, la ri
conferma della linea della 
sponsorizzazione sono segnali 
di indubbio peso e di indub
bia efficacia che il gruppo 
dirigente di via della Pallotta 
ha voluto lanciare per con
fermare. quell'immagine di 

serietà, di reale rapporto con 
il resto della realtà regionale 
(di una realtà regionale che 
tutta assieme guarda agli an
ni '80) che l'Umbria e il Pe
rugia Calcio quindi, si erano 
allestite e saputo costruire in 
tutti questi anni. 

Del resto, la stessa libertà 
provvisoria concessa prima a 
Casatsa e poi a Zecchini ha 
contribuito in una certa mi
sura a rasserenare un po' U 
clima, rafforzando in molti la 
convinzione che le responsa
bilità dei calciatori del Peru
gia neWintera vicenda siano 
marginali e comunque even
tualmente riconducibili ad at
teggiamenti di ingenuità (cer
to gravi, ma non dalle conse. 
giienzf tanto drammatiche). 

Per quanto riguarda la 
formazione, non ci sono no
vità. Le scelte di Castagncr 
sono pressoché obbligate e a 
scendere in campo dovrebbe
ro essere Malizia, Nappi, 
Ceccarini, Fmsio, Pin, Tacco
ni, Goretti, Butti, Rossi, De 
Gradi e Bagni. 

Ma per la verità ieri, nei 
caffè di Perugia, la formazio
ne che i 30 mila commissari 
tecnici travestiti da tifosi di 
Perugia stavano tentando 
prima di giocare le schedine 
del sabato, non era certo 
quella per la gara di oggi tra 
Perugia « Fiorentina. ma 

quella della prossima stagìo. 
ne con alcune partenze pre> 
vedibili ed alcuni arrivi al
trettanto ipotizzabili e so
prattutto con Joan Krankl e 
Paolo Rossi assieme al cen
tro delTattacca. 

W . V . 
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Con il voto favorevole di comunisti e socialisti 

Approvato a Livorno il bilancio '80 : 
la DC dice «no» ma non sa cosa vuole 

Contrari anche i repubblicani - Astenuti i socialdemocratici - E' l'ultimo bilancio di questa legi
slatura - Un atto che si affida ad una seria programmazione - Interventi nel tessuto produttivo 

LIVORNO — Con il voto 
dei comunisti e dei socialisti 
è stato approvato ti bilancio 
preventivo del Comune per 
l'8<>, l'ultimo bilancio di que-
sftì legislatura. I socialdemo
cratici si sono astenuti, con-
trTi democristiani, PRI e 
M </. Mentre nel paese la si
tuazione economia e politica 
si fa sempre più drammati
ca e la prassi del clienteli
smo e del particolarismo ren
de i governi instabili, men
tre si prevede che molti Co
muni diretti soprattutto dal
la DC non riusciranno nep
pure a presentare, sottoporre 
al confronto dei Consigli i 
bilanci e le scelte in essi con
tenuti; a Livorno, il governo 
locale, un governo stabile e 
di sinistra, è stato capace di 
dotare la città di un atto che 
non si affida alla spontanei
tà ma che è dettato dalla po
litica di programmazione e 
sviluppo dei servizi sociali e 
di estensione della democra
zia portata avanti in questi 
anni dall'amministrazione. 
E la DC ha inteso votare 

proprio contro questa politi
ca, dimostrando ancora una 
volta la propria incapacità di 
confroiitarsi seriamente e 
con rigore, ad avanzare pro
poste politiche per la città. 
Si dice « ÌIO » e non si indi 
cano alternative, e la DC tra 
poco chiederà il voto agli 
elettori ma 7ion dice che co
sa farà. 

Il voto contrario del PRI 
è stato l'espressione di un at
teggiamento fortemente con
traddittorio: quello di un 
partito che dice di ritenere 
fondamentale la politica di 
programmazione e poi dis
sente dalle scelte che a que
sta politica si rifanno. 

L'astensione dei socialde
mocratici ha rappresentato 
invece un voto di attesa, il 
PSDI ha assicurato che con
tinuerà a mantenere aperto 
il confronto e la propria pre
senza nelle commissioni di 
lavoro e nelle circoscrizioni. 

• Il dibattito in consiglio si è 
protratto per circa tre 
giorni. 

Parecchi sono stati gli iti-

terventi e gli spunti interes
santi del gruppo comunista. 
Oltre al capogruppo Benve
nuti, che ha criticato la DC 
(«che ha teso ad abbassare 
il livello del confronto con 
toni vittimistici o con il re 
cupero in extremis ») hanno 
parlato Simonini. del, Luc
chese, Vittori, Giacomelli, 
Sois, Daniela Bertelli, Edda 
Fagni, Mazzantiìii e Rocchi 
Ah Nannipieri sindaco di 

Livorno nel suo intervento 
ha praticamente contestato 
tutte le critiche superficiali e 
contraddittorie rivolte al bi
lancio dalle forze di mino
ranza: « E' sconcertante che 
si possa cambiare le carte in 
tavola su certi problemi», 
ha detto il compagno Nan-
nipieri. 

Il sindaco ha poi rivolto 
una dura critica nei confron
ti dei consiglieri di minoran
za che hanno dimostrato 
chiaramente di non conosce
re neppure le norme di leg
ge alle quali devono rispon
dere i bilanci: ed ha anche 
fornito il lungo elenco di 

queste norme, in parte non 
ancora definite per i ritardi 
del governo di cui la DC li
vornese ha sposato le tesi. 
Prima di ribattere sui tanti 
problemi sollevati Nannipie-
ri ha anche ricordato che le 
proposte della giunta comu
nale rappresentano un ulte
riore sostegno alta battaglia 

dell'ANCl per la modifica del 
decreto legge 662. 

Questo in sintesi il dibat
tito politico; ma vediamo al 
concreto le indicazioni con
tenute nel bilancio approva 
to e che l'assessore Tanda ha 
illustrato In apertura dei la
vori con una dettagliata re
lazione. 

La spesa complessiva per 
l'80 ammonterà a 64 miliardi, 
con un incremento del 26.76 
per cento rispetto all'eserci
zio 79. Il comune investirà 
mezzo miliardo per le scuole 
materne, un miliardo e 764 
milioni per le elementari e 
medie, 5 miliardi per la scuo
la superiore, oltre uri miliar
do e mezzo per gli impianti 
sportivi, 10 miliardi per la
vori di urbanizzazione e fo
gnature, 5 miliardi e 744 mi
lioni per strade, parchi, 
piane e giardini, 3 miliardi 
e mezzo per acquedotti 4 ini-
liardi per opere nel settore 
sanitario. 

Per il settore della casa 
l'intervento del Comune sarà 
caratterizzato dal recupero 
degli appartamenti occupati 
a tempo parziale, dal con
trollo dei cambi tra assegna
tari, dal contenimento di 
eventuali abusi, da un pro
gramma di manutenzione or
ganica per cui si prevede 

una spesa di 900 milioni, dal
l'adeguamento dei canoni al
le condizioni economiche de
gli assegnatari e dal recupe
ro delle morosità. Per quan
to riguarda le entrata il co
mune non si avvarrà deVa 
possibilità di aumentare le 
tariffe ma cercherà di far 
fronte alla lievitazione dei 
costi recuperando sulla pla
tea di evasori. 

Trattandosi della discus
sione dell'ultimo bilancio di 
questo mandato. Tanda ha 
tracciato una panoram \a 
delle scelte compiute in que
sti ultimi anni. Un ampio 
spazio delta relazione è stato 
riservato all'intervento della 
amministrazione comunale 
nel tessuto produttivo della 
città. 

Tanda ha ricordato il con
tributo dato dal Comune per 
il nuovo assetto dello scalo 
marittimo, per una coerente 
politica di programmazione 
democratica e un processo 
partecipato dal basso; un 
contributo apprezzato anche 
a Roma nei recenti e positivi 
incontri con i rappresentan
ti degli organi ministeriali. 
Sempre per quanto riguarda 
gli interventi economici 
Tanda ha ricordato la pre
disposizione del programma 
di insediamenti produttivi 
nell'area del Ptcchianti e'io 
impegno del Comune nel set
tore degli interventi econo
mici per la salvaguardia e lo 
sviluppo della attività pro
duttive (CMS e Ceramiche 
Industriali). 

Stefania Fraddanni 

Mercoledì assemblea aperta in fabbrica 

Inizia domani una settimana 
di lotte articolate alla Solvay 

Conclusi gli incontri tra consiglio d'azienda e partiti — Sarà ancora 
vietato l'ingresso agli « estranei »? — Forse il 3 aprile la sentenza 

Conclusi gli incontri del 
consiglio di fabbrica Solvay 
con i partiti politici in meri
to alla vertenza, siamo nuo
vamente a parlare di sciope
ri. Domani si fermeranno i 
reparti del polietilene, della 
pasta .«ntetica e delle ricer
che. L astensione inizierà alle 
22 per terminare alle sei del 
giorno successivo. Dalie dieci 
alle 22 ia lotta interesserà 
anche 1 reparti di imballaggio 
della sodA e del bicarbonato 
che torneranno a fermarsi 
nuovamente il primo di apri
le. 

Mercoledì il consiglio di 
fabbrica ha indetto un'as
semblea aperta In fabbrica. 
alla quale sono invitati i par
lamentari della circoscrizione, 
i rappresentanti degli enti lo
cali è de: consigli di quartie
re. Questi «estranei» riusci
ranno ad entrare in fabbrica. 
o assisteremo alla solita dif
fida della società per vietar
ne l'ingresso? 

L'attività è in forte fermen
to per la vertenza Solvay: il 
Consiglio intercategoriale di 
Zona si riunirà con all'ordine 
del giorno lo specifico argo
mento. Il consiglio di fabbri
ca ha lanciato una sottoscri
zione anche all'esterno del 
luogo di lavoro, per integrar* 
il salario agli operai sospesi 
nelle precedenti agitazioni, A 
tale proposito il giudice non 
ha ancora emesso la sentenza 
nei confronti della Solvay 
dalla quale risulti o meno ìa 
condotta antisindacale da 
parte della società belga nel
la reazione agli scioperi. Per 
ben due volte il giudizio *» 
stato rinviato. Il 3 aprile 
probabilmente vi sarà l'u
dienza definiti'» a. 

Al sinaar^to c'è soddisfa

zione per la forte ed unitaria 
adesione, cne si è manifesta
ta 

Intanto la vertenza non ac
cenna a sbloccarsi. Da parte 
aziendale c'è stato un irrigi
dimento espresso anche nei 
mensile aziendale «Solvayno-
tizie», che attacca duramente 
il consiglio di fabbrica per le 
posizioni e gli atteggiamenti 
assunti nel corso della ver
tenza. Una reprimenda è in
dirizzata pure verso le forze 
politiche che unitariamente 
hanno sottoscritto un docu
mento di adesione alle lotte 
dei lavoratori, esprimendo i 

Le stoffe avranno 
una lettera 

di presentazione 
AREZZO — Anche le stoffe 
avranno la loro « lettera di 
presentazione » e senza di es
sa — perlomeno alla Laneros-
si di Terontola — non po
tranno essere trasformate in 
vestiti, cappotti, impermea
bili. 

Questa «lettera» dovrà ri
fare la storia del tessuto ed 
i trattamenti che ha subito 
prima di uscire dalla fabbri
ca tessile e arrivare a quella 
delle confezioni. Un registro 
delle stoffe che conterrà tut
te le indicazioni relative al
le sostanze chimiche, ai co
loranti, alla sostanza usata 
durante il procedimento di 
lavorazione E' il «muro» 
che permetterà di evitare nei 

. limiti del possibile le centi
naia di casi di intossicazio-

j ne e allergie che si sono re-
• gistrati in questi anni nelle 
i industrie di confezioni. 

altresì preoccupazione per il 
calo degli organici dopo che 
la Salvay dichiarò di non te
nersi più vincolata agli ac
cordi sottoscritti, polche la 
ristrutturazione della fabbri
ca doveva assumere un ruolo 
permanente e quindi interes
sare anche la consistenza del 
personale. 

In proposito la direzione è 
stata molto polemica verso il 
documento dei partiti perchè 
hanno ricordato che l'attua
zione dei programmi di in
vestimento prevedeva l'assun
zione di 500 unità lavorative. 
La Solvay ha dato una in-
trepretazione del documento 
a suo tempo sottoscritto, che 
nasconde la vera realtà del 
problema. 

C'è un fatto, però, inequi
vocabile: gli organici sono 
diminuiti di circa 230 unita 
ed un calo si registra perfino 
nelle ditte appaltataci che 
lavorano negli insediamenti 
Solvay di Rosignano, e ciò 
nell'accordo, ad esempio, non 
c'era scritto. Le assunzioni 
sono legate, dice la Salvay. 
all'integrale applicazione del 
piano di investimenti. Ma es
sa ha già dichiarato che 
non parlerà più di apro
grammi di studio né di quelli 
in via di definizione, ma sol
tanto di quelli sicuri per 1 
quali si sono già realizzate le 
condizioni che autorizzano gli 
investimenti». Ciò vuol dire 
che non completerà gli inve
stimenti secondo l'accordo 
per il quale anche la Regione 
Toscana e eli enti locali inte
ressati dettero 11 loro parere 
favorevole. Questi sono fatti. 
non disquisizioni improdutti
ve. 

Giovanni Nannini 

Martedì assemblea a Piancastagnaio 

Sempre più difficile 
la vertenza delle 

miniere delFÀmiata 
Oggi scade il provvedimento di cassa in
tegrazione per i mille e cento lavoratori 

» -.r -
GROSSETO — La e vertenza Andata > si fa più problematica. 
quanto meno la sua soluzione rischia di allontanarsi nel tem
po. Martedì, alle 9.30 nel municipio di Piancastagnaio per 
iniziativa dei consigli di fabbrica delle miniere e del consiglio 
di zona sindacale si terrà una nuova assemblea aperta ai 
partiti, agli enti locali e alle forze sociali. 

Oggi scade il provvedimento di cassa integrazione per i 
1100 lavoratori, messo in atto in seguito alla firma degli ac
cordi stipulati tra sindacati, governo, enti locali e Regione il 
22 settembre del '76 auando si constatò che per uscire dalla 
crisi * monoculturale » del mercurio bisognava mettere in 
atto investimenti di riconversione produttiva. 

Ebbene, siccome gli insediamenti industriali alternativi e 
sostitutivi all'attività mineraria, sono ben lontani da un con
creto avvio dal primo aprile prossimo, scatta per altri tre 
mesi motivata dalla € crisi aziendale » un nuovo provvedi
mento transitorio di cassa integrazione. Novanta giorni di 
temoo per realizzare concretamente gli impegni sottoscritti 
sono un periodo troppo limitato in considerazione dei e tempi 
lunghi » cui è ricorso fino ad oggi l'Eni, incantato dal governo 
e impegnato dal parlamento a realizzare gli investimenti pro
duttivi. • 

Dal 4 marzo scorso, giorno In cui i lavoratori amlatinl con 
pullman si trasferirono a Roma per seguire a Palazzo Ma
dama la mozione parlamentare presentata unitariamente dai 
senatori del PCI. PSI e DC. dall'ENI non è stato mosso un 
dito per dimostrare la volontà di costituire le nuove società. 

Da questa preoccupante situazione è partita la segreteria 
sindacale di zona per fare ancora una volta una verifica sullo 
stato della < vertenza » e delle nuove più incisive forme di 
lotta da intraprendere per rimuovere inerzie che si ripercuo
tono drammaticamente sulle popolazioni e sul tessuto sociale 
del comprensorio giunto a limiti intollerabili di disgregazione. 

I minatori e le loro organizzazioni sindacali, hanno voluto 
far sapere ai responsabili dell'ente di stato che qualora dal 
primo aprile si intende inviare I lavoratori da riconvertire ai 
corsi professionali. anche senza ravvio di alcuna attività, 
come già concordato. può stilare l'accordo per la chiusura 
delle miniere di Bagnore e San Filippo. La cessazione di 
qualsiasi attività di queste unità produttive, viene accettata 
dai sindacati solo alla condizione di avviare i corsi profes
sionali che potrebbero essere tenuti nei locali della miniera 
delle Bagnore. Chiare e precise, come si vede sono le volontà 
dei lavoratori e dell'intero movimento dem«vratico. ~ 

Paolo Ziviani 

Presentato il progetto esecutivo per la ristrutturazione 

Ampugnano : l'aeroporto 
potrà decollare 

Confermato il carattere di « terzo livello » - Una spesa di cinque mi
liardi di cui 4 e mezzo per le strutture e 500 milioni per la radio assistenza 

SIENA — L'aeroporto di 
Ampugnano potrà decollare. 
E' stato intatti presentato nel 
corso di una conferenza stam
pa il progetto esecutivo per 
la ristrutturazione che porte
rà l'avio-scalo a quindici chi
lometri da Slena ad essere 
un aeroporto di terzo livello. 

Ma che cos'è un aeropor
to di terzo livello? L'asses
sore regionale Raugl, nel cor
so della conferenza regionale 
sugli aeroporti si espresse 
cosi : « Ampugnano, opportu
namente ristrutturato (esiste 
a questo proposito un pro
getto di ampliamento che pre
vede una diversa orientazio
ne della pista) potrebbe as
solvere, oltre l'attuale atti
vità di scuola di pilotaggio e 
di eroclub, un ruolo im
portante in quel collegamenti 
nazionali (Pisa, Isola d'El
ba) per i quali il particolare 
traffico turistico assume rile
vante preminenza, dando an
che la possibilità agli ope
ratori economici e turistici 
di quella città di collegarsl 
con voli nazionali o interna
zionali in partenza dal Gali
lei di Pisa». 

Per dare un volto nuovo 
all'aeroporto di Ampugnano 
occorreranno circa 5 miliar
di: quattro miliardi e mezzo 
per le strutture e 450 milioni 
per la radio assistenza. I la
vori, una volta iniziati, po
tranno essere portati a com
pimento (secondo il progetti
sta, ingegner Marra) nel gi
ro di dodicl-diclotto mesi. Si 
tratta Innanzitutto di modifi
care sensibilmente quelle che 
sono le strutture residuate di 
un aeroporto, a suo tempo. 
ben fatto. 

La vecchia pista (poco più 
ounga di un chilometro e lar
ga 60 metti) non potrà più 
essere utilizzata: è orientata 
male e la radio assistenza 
per voli di linea moderni è 
praticamente impossibile. Si 
tratta quindi di costruire una 
nuova pista (le dimensioni 
saranno di un chilometro e 
mezzo di lunghezza per tren
ta metri di larghezza) oltre 
ad una torre di controllo e 
di una palazzina dove i piloti 
e il personale di volo possano 
ottenere dati ed elementi per 
la navigazione aerea.-

Verrà anche ampliato il nu
mero degli hangars e sarà 
costruito un piccolo motel do
ve 1 passeggeri possano tro
vare conforto e riposo. Nella 
piana circostante si pensa an
che di costruire campi da 
tennis e un campeggio In mo
do da consentire un avvicina
mento dei giovani e del turi
smo in genere a questa nuo
va, potenziata struttura. 

I soldi per la realizzazio
ne, però dovranno trovarli gli 
Enti che fanno parte del Con
sorzio di gestione dell'aero
porto: Amministrazione pro
vinciale, Comune di Siena. 
Comune di Sovlcille (dove è 
situato l'aeroporto) Monte 
del Paschi, Banca Toscana, 
Camera di Commercio, Azien
da Autonoma di Turismo. En
te provinciale di turismo. As
sociazione degli industriali. 

« Abbiamo registrato una 
sostanziale unità di intenti — 
ha detto Ferdinando Pacciot-
ti. presidente del Consorzio 
di gestione dell'aeroporto di 
Ampugnano — negli enti se
nesi. Crediamo che i circa 
cinque miliardi che occorrono 
per realizzare la nuova strut
tura possano benissimo sca
turire dalle potenzialità eco
nomiche della nostra provin
cia senza il bisogno di ricor
rere ad altre fonti di finan
ziamento. 

« L'importante, però, è far 
presto. Se entro il 1980 riu
sciremo a {tettare le basi per 
il finanziamento e i lavori 
potranno successivamente Ini
ziare vorrà dire che Siena 
e la vasta area che vi fa 
riferimento avranno il loro 
aeroporto, altrimenti sarem
mo costretti ad abbandonare 
il progetto soprattutto perchè 
gli aumenti porterebbero a 
far vertiginosamente salire il 
grafico dei costi. Comunque 
sia, siamo molto fiduciosi che 
gli enti senesi sapranno ri
spondere bene». 

L'aeroporto di Ampugna
no potrà accogliere annual

mente un flusso di passeggeri 
(non solamente turistico, ov
viamente, ma composto an
che di operatori economici) 
che secondo 1 calcoli dell'In
gegner orazl, un altro del 
tecnici che si è occupato del 
progetto, dovrebbe aggirarsi 
intorno alle duecentomila uni
tà annue. Una quantità che 
però, sempre secondo i cal
coli dell'ingegner Orazl, sa
rebbe minima con possibilità 
di grande sviluppo. 

All'aerostazione senese fa
rà riferimento un bacino di 
utenza che comprende anche 
ampie zone delle provìnce di 
Grosseto, di Perugia e di Fi
renze che In seguito potran
no contare anche su un ade
guato rafforzamento e am
pliamento delle vie « terre
stri » dì comunicazione. Al 
problema di un mlglloiamen
to della rete viaria della zo
na che circonda l'aeroporto 
di Ampugnano hanno lavora
to e lavoreranno tecnici spe
cializzati. 

Insoma con molta proba
bilità Siena e la sua provin
cia torneranno ad avere 11 
loro «scalo», una delle cel
lule che andrà a comporre 
il diffuso tessuto del traffico 
aereo che punta sempre più 
su pochi ma funzionali grossi 
aeroporti coadiuvati da una 
rete di scali minori che pos
sono garantire collegamenti 
efficaci su tutto il territorio 
nazionale: Ampugnano potrà 
essere uno di questi. 

Sandro Rossi 

Inflitte a Pisa 

Cinque condanne 
in tribunale per 

i fatti della Sapienza 
Pene dai due a un anno di reclusione 

PISA — E' concluso il processo per i fatti del 28 febbraio alla 
Sapienza. Il processo per diretti!sima, a'^enuto ad appena 
un mese dai fatti per cui 9 giovani erano chiamati a rispon
dere, si è risolto con 5 condanne, un'ammenda e tre assolu
zioni. Le richieste del pubblico ministero non erano andate 
molto al di là del verdetto finale. Sono state inflitte una pena 
di due anni di reclusione a Walter Lorenzi, di un anno e 8 
mesi rispettivamente a Massimo Chiavacci. Andrea Mauri e 
Carlo Molinelli; un anno e due mesi infine a Littoriano Fiore. 

Ai condannati sono stati addebitati tutti i reati ascrittigli 
— escluso Marco Rossi, multato di 10 mila lire per scritte 
murali —, ma è'stato concesso loro il beneficio della sospen
sione condizionale e la non menzione sul certificato penale. 
Assolte per insufficienza di prove Maria Giuseppina e Maria 
Grazia Cimino, nonché Massimo Guerrieri per non aver com
messo il fatto. I 9 imputati quasi tutti appartenenti all'area 
dell'* autonomia » erano gravati da una serie di capi di impu
tazione per aver interrotto con la violenza e le minacce un 
esame nella facoltà di Giurisprudenza al termine di una 
manifestazione cittadina di protesta per l'assassinio a Roma 
del giovane autonomo Verbano. Il dibattimento, che è stato 
molto breve e a cui hanno assistito numerosi giovani, sotto
posti ad un rigoroso controllo da parte di polizia e carabi
nieri. ha concesso una serie di attenuanti generiche richieste 
dai difensori Sorbi, Mati, Mensione. 

Vergognosa manovra all'Associazione Intercomunale 

A Lucca DC, PSDI e PRI 
danno la caccia al seggio 
I tre partiti di maggioranza hanno « rubato » la rappresentan
za a comunisti e socialisti nel comitato di gestione delle ULS 

LUCCA — Le premesse non 
erano buone, ma le realtà ha 
superato ogni più cupa pre
visione. e così la prima as

semblea dell'associazione in
tercomunale della piana di 
Lucca ha dato la misura di 
quanto in basso possano 
scendere partiti quali la De
mocrazia cristiana, il Partito 
socialdemocratico e il Partito 
repubblicano, pur di giungere 
— contro la legge — ad ac
caparrarsi qualche poltrona 

Alla mancanza di un serio 
dibattito preparatorio e alla 
giostra di candidature con
segnate alla stampa dal parti
to democristiano, ha fatto co
si seguito * l'episodio più 
vergognoso e squallido di 
tutta la vicenda locale degli 
ultimi 5 anni ». come l'hanno 
definito PCI e PSI in un co
municato congiunto. 

Il nodo da sciogliere per la 
elezione del comitato di ge-

- stione dell'unità sanitaria lo
cale era di una semplicità 
estrema. In base alla legge 
spettano 8 seggi alla maggio
ranza e 5 alle minoranze; 
non restava dunque che chia
rire con una dichiarazione 
politica in assemblea, il ruolo 
di ogni forza presente e del 
resto non sono necessari 
sforzi particolari per prende
re atto che la maggioranza 
della piana di Lucca è for
mata da Democrazia cristia
na. partito socialdemocratico. 
Partito repubblicano e la mi
noranza da PCI e PSI. Oltre 
al fatto, politicamente signi

ficativo. che le tre forze go
vernano insieme il Comune 
di Lucca, la Provincin e altri 

comuni, c'è il fatto decisivo 
che i tre partiti hanno siglato 

un mese fa un documento 
comune per la gestione del
l'assemblea intercomunale. 
documento che lo stesso 
rappresentante del PRI ha de
finito di maggioranza. Tutto 
chiaro, dunque? Ma niente 

• affatto. La DC (e i suoi sud
diti) hanno fatto i conti e 
hanno pensato bene di non 
accontentarsi degli 8 consi
glieri su 13 che spettano alla 
maggioranza, e così le cose 
chiare si sono confuse con 
l'unico scopo di ottenere due 
seggi in più. pur sapendo che 
la legge lo vieta espressa
mente. A dare una mano alla 
sfrontatezza democristiana ci 
ha pensato il rappresentante 
socialdemocratico che, con 
una penosa mancanza di di
gnità. ha ripetuto la impossi
bile collocazione del suo par
tito: né di maggioranza, né di 
opposizione. Il rispetto della 
legge regionale e la tutela dèi 
diritti delle minoranze rende
vano infatti necessario che, 
prima di procedere alla ele
zione. fossero chiare le collo
cazioni dei partiti, in- modo 
da assicurare che i cinque 
consiglieri di minoranza fos
sero veramente appartenenti 
ai partiti di opposizione. 
L'arroganza democristiana e 
la spudoratezza dei socialde
mocratici e dei repubblicani 
ha così prodotto una situa

zione chiaramente illegittima. 
in cui la maggioranza avrebbe 
potuto compiere l'abuso 
(puntualmente consumato) di 
nominare al posto di mino
ranza consiglieri che non ne 
avevno alcun diritto, pro
prio perchè in un residuo di 
pudore non avevano avuto il 
coraggio di dichiararsi oppo
sizione. Dinanzi a questa evi
dente violazione della legge i 
gruppi comunista e socialista 
non potevano far altro che 
abbandonare l'aula e così la 
maggioranza ha eletto 7 de
mocristiani, 1 repubblicano e 
2 socialdemocratici, dando 
prova di disprezzo per lo 
norme democratiche e offen
dendo non solo i diritti delle 
minoranze ma il buon senso 
e l'onestà di ogni cittadino 
democratico. Per la cronaca. 
il direttivo cosi eletto ha già 
nominato il presidente nella 
persona dell'ingegner Franco 
Fanucchi ex vice sindaco del 
Comune di Lucca. 

< Siamo dinanzi — conclude 
il comunicato congiunto PCI 
e PSI — ad un fatto chiaris
simo e vergognoso. Mai era 
avvenuto, almeno negli ultimi 
anni, un inquinamento così 
indegno delle norme demo
cratiche il partito comunista 
e il Partito socialista faranno 

• tutto ciò che è necessario per 
sconfiggere tale incredibile 
arroganza e ripristinare un 
corretto funzionamento delle 
istituzioni ». 

r. s. 

Proposto un piano di sviluppo per la montagna pistoiese 

Una cura per la «grande malata» 
A colloquio con il presidente della comunità montana - Grandi interventi non saranno possibili ma c'è una proposta organica 

PISTOIA — La montagna 
pistoiese, si sa. è malata. Il 
tempo in cui tutto /Uova li
scio, «saltava il camoscio», 
«tuonava la valanga* (se ci 
è concesso di prendere in 
prestito termini non certo 
delle nostre parti), questi 
tempi sono finiti da un pez
zo. Ora i problemi ci sono. 
sono tanti e si vanno ingi
gantendo. Di questo «gran
de malato* prendiamo la 
fetta dove forse i problemi 
sono esplosi anche più che in 
altre parti: i !$.560 ettari dei 
comuni di Pistoia, Montale e 
Sambuca, che sono sotto la 
giurisdizione della «comuni 
ta montana acquermo-felcia-
na ». 

La popolazione decresce; 
l'agricoltura ìa scomparen
do. il turismo è poca cosa. 
l'o .<i.'i -'ato anche meno. I 

industria non esiste, ram-
biente fisico è m stato di 
completo degrado: il quadro 
è fatto. Cosa ci si propone 
di fare? 

Realisticamente Luciano 
Bollini — presidente della co
munità montana — premette 
che grandi interventi non 
sono possibili, tuttavia è 
pronto un «piano di svilup
po*, la cui elaborazione è 
stata affidata ad un gruppo 
di tecnici specializzati in di
scipline diverse ima comple
mentari): geoioghi, architet
ti. economisti, agronomi. 

Se è venuto fuori un pro
getto sul quale dovranno pro
nunciarsi ora gli abitanti del
la montagna. La proposta è 
stata definita attraverso vari 
R programmi ». pioni rf» set
tore che suggeriscono inizia
tile da intraprendere nei vari 

campu Dovremo essere per 
forza schematici, nel riper
correrne le tracce, 

Particolare attenzione sarà 
posta alla tutela deWambien-
te come è naturale in una 
zona in cui la natura è la ric
chezza maggiore. Sono state 
studiate iniziative ecologiche 
per il «recupero* e insieme 
la sensibilizzazione. 

Studenti, ma non solo loro 
ripuliranno corsi d'acqua e 
parti di bosco nel corso di 
diverse «giornate di lavoro*. 
Per fini naturalistici, ricrea
tivi e turistici si sta inoltre 
già provvedendo a ripulire 
vecchi sentieri tra i boschi. 
Ne sono statt individuati ol
tre 50 chilometri da restau
rare e spesso da riscoprire. 

I Si pensa anche ad alcune 
I aree di sosta e a due cam-
1 peggi. Ptr questo progetto di 

nsistemazione ci vorranno 
non meno di 100 milioni. 

Allo sviluppo del turismo 
si può associare anche Videa 
del parco, che si agita da 
oltre un decennio. Progetta
re un nuovo equilibrio * pro
gettare lo sviluppo stella mon
tagna per chi vi abita, e sen
za comprometterne Vambien-
te vuol Aire dunque in pri
mo luogo far valorizzare le 
risorse disponibili. 

Anche Yagricoltura può es
sere potenziata alTunisono. 
Già si sperimentano coltiva
zioni di mirtilli e lamponi. 
le proposte che venoono avan
zate riguardano Kla castar.i 
coltura, le piante di querce 
tartuficele e dt noccioli. Di 
particolare rilievo il progetto 
della produzione di tartufo 
nero luna sperimentazione 

che rappresenta un'esperien
za nuova in Italia). 

Per la prova del nove oc
corre però aspettare parec
chio: almeno otto anni per 
misurare i primi risultati. 
Una cosa è certa: occorre 
comunque organizzare un ter
ritorio in abbandono da de
cenni, sia che rimanga abi
tato sia che disgraziatamen
te si spopoli ancor di più. 
Scomparsa la funzione di 
presidio che svolgevano le fa
miglie. sono gli enti locali 
che debbono per forza accol 
tarsi questo compito per uno 
evidente ed inderogabile ne-
<*#*«ifA Un compito gravoso. 
ingrato in qualche misura. 
ma da affrontare subito an
che se a piccoli passi. 

Marzio Dolfi 

Lutti e ricordi 

Lunedi scorso ricorreva il 
primo anniversario della 
scomparsa del compagno Di
no Meloni della sezione «Ma
gni Magnino* di Agliana San 
Piero (Pistola). La famiglia 
per ricordarlo con immuta
to affetto ai parenti ed al 
compagni che lo conobbero 
e lo stimarono come since
ro militante comunista ha 
sottoscritto 20 mila lire per 
la stampa comunista. 

Mercoledì scorso ricorreva 
n terso anniversario della 
scomparsa del compagno Vir
gilio Lazzeretti 11 figlio, la 
nuora, e 1 nipoti in sua me
moria sottoscrivono 15 mila 
lire per la stampa comunista. 

Domenica scorsa ricorreva 
11 quinto anniversario della 
morte del compagno - Gino 
Venturi della sezione dal 
PCI di Iano (PT). Le sorel
le Mina e Ines con il cogna
to Nello Santini per ricor
darlo con Immutato affetto 
a quanti lo conobbero t sti
marono per il tuo attacca
mento al partito • diffusore 

dell'Uniti, sottoscrivono 30 
mila lire per la stampa co
munista. 

• • • 
Per ricordare il compagno 

Giulio Pacchini. recentemen
te scomparso, tra 1 fondato
ri del PCI a Santa Maria 
del Giudice (LU). la fami
glia ha sottoscritto 20 mila 
lire per l'Unità, 

• • • 
In memoria del compagno 

Bruno Toso di Livorno, la 
famiglia sottoscrive SO mila 
lire per la stampa comunista. 

• • • 
E* trascorso un anno dalla 

scomparsa del compagno 
Franco Fioravante, iscritto 
alla sezione di Stagno (Col-
lesalvetti). I familiari ed i 
compagni lo ricordano con 

•minutato affetto e sottoscri
v o n o 20 mila lire per l'Unità. 

• • • 
I compagni della seziona 

«S. Pietro in Palazzi * di Ce
cina, nel ricordare il compa
gno Ubaldo 'Riccucci. recen
temente scomparso, sottoscri
vono 10 mila lire per l'Unità. -
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Viaggio nei centri medici superspecializzati (3): Nefrologia a Pisa 

Una dieta che rompe 
la schiavitù del 

«rene artificiale» 
Una clinica medica dove un 

particolare regime alimentare 
può sostituire la macchina 

« lavasangue » - • sa**-

Ma quali 
diritti 
ha oggi 

il malato? 
Il malato è- sdraiato. 

Non è solo un'immagine 
dai connotati fisici pur
troppo eloquenti è anche 
— e forse soprattutto — 
un'immagine psicologica. 
E' sdraiato nei confronti 
della vita; è nelle mani 
di coloro che lo guardano, 
e studiano, dall'alto: meci-
ci, infermieri Istituzione. 
E' un cittadino che deve 
affermare, in una condi
zione di tale disagio, i 
propri diritti. 

Ma cosa fare per tute
lare questi diritti? In uno 
dei primi libri che affron
tava l'argomento Giovan
ni Jervis proponeva una 
«proposta per una carta 
dei difitti del malato in 
ospedale», una specie di 
«decalogo» che mantiene 
inalterato (pure attraver
so una lettura critica) 
gran parte del suo valo
re. Da allora molta stra
da è stata percorsa per 
affermare, con riforme e 
interventi concreti, che la 
salute è il fondamentale 
diritto dell'individuo e in
teresse della collettività. 

Forse in questo cammi
no però i diritti del ma
lato non sono stati sem
pre in primo piano. Una 
nuova coscienza sembra 
ora prendere corpo anche 
a questo riguardo: può es
sere considerato casuale, 
ad esempio, che i comu
nisti della Toscana abbia
no dedicato un loro atti
vo regionale proprio a 
questa tematica? « In fon
do è proprio nelle con
dizioni in cui versano le 
categorie più deboli che 
possiamo trovare la dimo
strazione di come il man
cato rispetto dei diritti 
dell'individuo leda gli in
teressi della intera socie
tà » ha detto, chiudendo 
il dibattito, Giulio Quer
cini, segretario regionale. 

Le tappe della strada 
percorsa in questi anni, 
con particolare riferimen
to alle esperienze tosca
ne, sono state percorse 
nella relazione introdutti
va all'attivo che si è svol
to ieri. Fosco Bettarini, 
responsabile regionale del
la commissione sicurezza 
sociale, ha ricordato tutto 
il lavoro preparatorio e di 
attuazione della riforma 
sanitaria; la costituzione 
delle unità sanitarie loca
li: gli immensi problemi 
del personale medico e 
paramedico. 

Proprio a negare la fran
tumazione « corporativa » 
dei diversi ruoli (malati, 
medici, infermieri) è ve
nuto il richiamo del PCI 
di giungere quanto prima 
ad un buon contratto per 
il personale infermieristi
co e la riaffermazione che 
la riforma sanitaria non 
si fa senza, e tantomeno 
contro, i settecentomila la
voratori del settore. 

La crescita del ruolo de
gli operatori sanitari non 
è legata solo a questioni 
normative e retributive 
ma anche allo 'sviluppo 
effettivo di una professio
nalità non solo distinta 
ma addirittura profonda
mente diversa dalla pro
fessionalità tradizionale. 
Questa scelta si porta die
tro i problemi della for
mazione professionale, del
la qualificazione e riqua
lificazione del personale 
sanitario intermedio. Per 
non stare poi a ritornare 
sopra allo stato in cui 
versano gran parte del
le Facoltà di Medicina. 

«ono obiettivi, tutti que
sti, importanti; obiettivi 
di lungo periodo sui quali 
però i comunisti chiama
no all'impegno i lavorato
ri del settore e i cittadinL 
«Noi non vogliamo certo 
rinunciare — ha detto Bet
tarini — neppure per un 
momento ad allacciare i 
legami tra personale in
fermieristico e ricoverati 
e. più in generale, con 
tutti gli utenti dei servi
zi sanitari ». 

E* difficile peraltro di
mostrare * come nei fatti. 
al di là di qualche bar
lume, sia già avviata una 
convergenza fra la lotta 
per i diritti del personale 
sanitario e quella per i 
diritti dei malati. In que 
ste condizioni si deve pren
dere atto che la difesa de
gli Innegabili diritti dei 
malati e, più in generale. 
dei cittadini non può ri
manere. di fronte ai pro
blemi della salute, intera
mente delegata al perso
nale sanitario, compresi 
gli infermieri. E si deve 
quindi riconoscere che que
sta difesa i cittadini de
vono essere aiutati a co
struirsela in proprio, al
meno sulla base di una 
convinta e diffusa cono-, 
scensa dei loro diritti. 

Maurizio Boldrini 

PISA — Nefrologia, cioè cura 
e terapia delle malattie rena
li. Dice Sergio Giovannetti, 
uno dei più famosi nefrologi 
italiani: «nel nostro paese 
per ora non esiste una seria 
possibilità di curare ì reni se 
non con l'emodialisi. Noi in
vece cerchiamo di rivalutare 
un nostro vecchio cavallo di
battaglia degli anni '60. il 
trattamento dietetico». 

Sergio Giovannetti lavora a 
Pisa e dirige la prima clinica 
medica dell'università, un re
parto di medicina generale, 
non una divisione nefrologi-
ca. Di fatto però i suoi pa
zienti sono tutti alle prese 
con le malattie renali e lui 
coltiva soprattutto questa sua 
vecchia vocazione. Così, in 16 
posti letto della clinica medi
ca 6i ricoverano esclusiva
mente nefropaticì e a Pisa da 
un po' di tempo in qua si 
studia la possibilità di curare 
l'insufficienza renale con 
strumenti diversi dal lavaggio 
trisettimanale del sangue. 
Con la dieta appunto. 

In uno di questi 16 posti-
letto, ritagliati da Giovannetti 
nel vecchio palazzo ottocen
tesco che o>;-»-_ la clinica 
medica, c'è una giovane si
gnora di Arezzo che era ter
rorizzata dalla dialisi. E' la 
prima paziente sottoposta a 
trattamento dietetico ed è 
giunta al dodicesimo mese di 
terapia. Prima non era più in 
grado di far nulla, ora ha 
ripreso la sua attività, il suo 
lavoro. Segue la dieta al mil
ligrammo. sacrifica un po' il 
palato ma sta meglio, molto 
meglio. 

E' dunque possibile evitare 
la schiavitù del dializzatore, 
il terribile sacrificio di non 
potere fare un viaggio dì tre 
giorni? E* possibile curare i 
reni in un filtro modo? A Pi
sa ci provano con la dieta e 
le ricerche dell'equipe dìGio-
vannetti (tre medici. 7 spe-
cializzandi e borsisti, una 

biologa e tre tecnici di labo
ratorio) possono portare a 
sviluppi rivoluzionari. 

Vediamola questa dieta. Il 
malato di reni che sceglie il 
trattamento dietetico deve e-
limìnare la maggior quantità 
possibile di proteine, perchè 
contengono azoto e tutti 1 
tossici dell'uremico dipendono 
dall'azoto. L'azoto si elimina 
con una dieta vegetariana, 
scegliendo i vegetali fra quel
li che ne contengono meno. I 
pazienti di Giovannetti pos
sono poi mangiare libera
mente zuccheri e grassi, per
chè non contengono azoto, e 
i surrogati del pane e della 
pasta che si trovano facil
mente in tutte le farmacìe. 
In pratica, rispetto alla dieta 
normale dell'italiano che 
mangia cento grammi di pro
teine al giorno, il malato di 
reni ne deve mangiare 12-18 
grammi, e per far questo e-
limina la carne e ricorre ai 
vegetali. Il contenuto di calo
rie è lo stesso, l'azoto inca
merato è invece praticamente 
nullo. Il rischio c'è ed è che 
l'organismo bruci le proprie 
proteine, determinando così 
l'atrofia delle fasce muscolari 
del paziente. Per evitarlo il 
malato riceve i costituenti 
delle proteine in comtiresse. 
I risultati di questi tentativi 
sono già molto confortanti: 
in certi casi si evita la diali
si. in altri si allontana nel 
tempo il ricorso al dializza
tore. in cesM altri ancora se 
ne riduce drasticamente la 
frequenza e Giovannetti ha 
tre pazienti che vanno avanti 
da un anno con un solo la 
vaggio settimanale del san
gue. Il discorso è ancora a 
livello di ricerca clinica e 
ouesti «tudi per ora li fanno 
solo a Pisa e nel reparto ne-
frolo^lco del orimn policlini
co di NanoM. diretto da 
Carmelo Giordano. Di sicura 
però è un discorso che può 
aprire una nuova era per la 

nefrologia, un'era in cui la 
dialisi non è che un momen
to, e solo un momento, della 
terapia nefrologica per la cu
ra dei reni. Nell'ultimo quin
dicennio invece la dialisi è 
stata il trattamento principa
le delle malattie renali e an
che se la situazione della 
Toscana è da questo punto di 
vista più che soddisfacente il 
dializzatore non è davvero il 
toccasana. La dialisi costa, 
porta all'inesorabile satura
zione dei centri del malato e 
poi non arresta affatto la 
corsa della malattia renale; 
dopo tre trattamenti il mala
to smette di orinare, la fun
zione dei reni cala a picco ed 
è allora che scatta la schiavi
tù. la dipendenza mostruosa 
del mezzo meccanico. Non sì 
può più smettere, tre volte 
alla settimana, estate e in
verno con c'è cristi, bisogna 
mettersi in viaggio, raggiun
gerti il centro di dialisi più 
vicino, dove c'è la macchina 
che lava il sangue, e ripartire 
dopo qualche ora con in te
sta l'incubo di tornarci dopo 
settantadue ore. Insomma la 
dialisi è solo una di quelle 
cure che gli addetti ai lavori 
chiamano «sintomatiche»: in
terviene sui sintomi, riduce 
l'urea nel sangue e il malato 
sta meglio perchè prima era 
intossicato. E* un metodo di 
disintossicazione, punto e 
basta. Il danno al reni non si 
arresta. Con la dieta invece il 
discorso è diverso e ee il trat
tamento è iniziato precoce
mente sembra che sìa possi
bile impedire la progressiva 
evoluzione del danno renale. 
O quantomeno rallentarla. In 
certi casi addirittura la curva 
inverte il suo drammatico 
tragitto verso il basso e la 
funzione renale migliora. 
Perché? Sergio Giovannetti 
allarga le braccia e " dice: 
«queste cose ci sembra di 
poterle dimostrare. Se poi lei 
mi chiede come succede le 

rispondo che ancora non lo 
so con precisione. Probabil
mente la dieta riduce la fo-
sforemia, l'uricemia ed altre 
cose. Certo è che In qualche 
modo sì Interrompe il circolo 
vizioso dell'insufficienza rena
le che provoca l'intosslcazio-
ne la quale, a sua volta, ag
grava l'insufficienza renale». 
La dieta rompe dunque que
sto circolo. In quale punto 
preciso ancora non è chiaro, 
però di sicuro agisce sulle 
cause < del malanno ai reni, a 
monte come 'si dice con u-
n'espressione di moda. I mag
giori sforzi di Giovannetti 
sono concentrati qui, sul 
trattamento dietetico e lui 
parla dì rivalutazione di que
sto metodo di cure perché 
fin dal '64 insieme al profes
sor Monasterìo, (clinico famo
so per la classificazione delle 
malattie renali) aveva proget
tato ed attuato una dieta che 
ebbe una larghissima diffu
sione. Poi, con l'Introduzione 
della dialisi la ricerca sulle 
diete praticamente cessò ed 
anche Giovannetti fu preso 
nel vortice di un'attività di 
routine faticosa e pesante. O-
ra l'emodielisl è arrivata ad 
un punto limite, è difficile 
pocer andare ancora avanti e 
piano piano sono venuti a 
gallatuttl i oroblemt, umani e 
scientifici, legati all'uso co
stante del dializzatore. Cosi 
Giovannetti è ritornato al suo 
vecchio pallino. SI occupa 
anche di altre cose, dello 
studi delle calcolosi renali 
per esempio. La ricerca che 
può dare i risultati più cla
morosi è però quella sulle 
diete e qui a Pisa si coltiva 
una grande speranza per i 
malati di reni: la speranza di 
notersì liberare dalla schiavi
tù della macchina «lavasan
gue». Certo, costa qualche 
sacrificio oer il palato ma... 
vada al *"««vnio il n«lj»to. 

V a l e r i o Pelini 

Il convegno fiorentino degli aiuti assistenti ospedalieri 

I medici nell'occhio del ciclone 
chiedono chiarezza sulla riforma 
FIRENZE — II governo per 
lungo tempo non ha governa
to, ora si è dissolto, è arriva
to il vuoto della crisi. Eppu
re questa riforma, una' delle 
più complesse e vaste mai 
tentate nella società italiana, 
ha continuato a camminare. 
La riforma sanitaria divenia 
realta, lentamente, tra mille 
ostacoli, sollevando consensi 
e rabbiose opposizioni in tut
ti gli ambienti, tra i partiti, 
nelle istituzioni, tra i cittadi
ni • : 

7 medici si sentono nell'oc
chio del ciclone, stretti tra la 
voglia di cambiare e le «cose 
che non vanno» di una realtà 
fatta più di contraddizioni 
che dì certezze. Lo hanno 
detto chiaramente ieri matti
na al Palazzo degli Affari fio
rentino durante il convegno 
organizzato dalla ANAAO 
(Associazione Nazionali Aiuti 
Assistenti Ospedalieri) sui 
«problemi organizzativi e 
amministrativi della fase di 
avvio della Riformar). 

Chi si aspettava, nell'intro
duzione del segretario del-
VANAAO, solo richieste di 
nuovo contraito o lamenti 
per la condizione della cate
goria, è rimasto deluso. «La 
riforma sanitaria — ha detto 
il segretario, professor Paci 
— attraversa ' una fase di 
stcnca, tutti coloro che non 
vogliono la riforma hanno 
ripreso fiato. 

Non c'è niente di peggio, 
infatti, — ha aggiunto — che 
ipotizzare un cambiamento e 
poi non compierlo: in questo 
modo si coagulano le forse 
avverse». Di qui la richiesta 
alle istituzioni ed alle forze 
politiche, rappresentate nel
l'occasione dall'assessore re
gionale Giorgio Vestri e dal 
capogruppo DC alla regione, 
Pezzati: «C'è bisogno — ha 
detto Paci — di segni chiari 
che facciano intendere ine
quivocabilmente in quale di
rezione si vuote andare». 

Questa riforma è allo stes
so tempo figlia ed orfana del 

quadro di unità nazionale: da 
quella situazione ha preso vi
ta ed ora soffre del'deperi
mento di quel clima». La cri
si di governo e l'assenza di 
indicazioni nazionali non faci
literà certo ti cammino. 

E subito arriva una nuova 
«doccia-^ fredda»: «Nessuna 
Regione — aggiunge Ve3tri — 
approverà i piani sanitari re
gionali prima della fine della 
leaislatura: sia perchè ne 
mancherebbe il tempo mate
riale, ma soprattutto percnè 
non è stato varato ù Piano 
Sanitario Nazionale al quale 
si dovrebbe raccordare». La 
Toscana presenterà ugual
mente il piano regionale che, 
se non altro, avrà lo scopo di 
aprire il confronto tra tutte 
le componenti interessate. 

«In questi mesi — ha detto 
ancora l'assessore regionale 
alla sanità — c'è stato uno 
scontro tra chi voleva andare 
avanti e chi caldeggiava uno 
slittamento ulteriore dei 
tempi. Credo abbiamo fatto 

bene a procedere — ha ag
giunto Vestri — anche se ciò 
è accaduto in ordine sparso 
ed in modo diseguale, scon
tando, di conseguenza, questi 
limiti. Ma non esisteva altra 
strada». Il vecchio sistema 
sanitario era ormài entrato 
in putrefazione, si era bloc
cato. Se fosse stato possibile 
rimetterlo in moto senza av
viare la riforma — questa in 
sintesi l'argomentazione Ct 
Vestri — probabilmente non 
ci sarebbe stato bisogno dt 
varare una tale legge. 

Di parere contrarto il ca
pogruppo democristiano Pez
zati. che pure non ha tenten
namenti nell'affermare la la
titanza governativa su questo 
campo. «Il Piano Sanitario 
Nazionale — afferma Pezzati 
— è indispensabile, la sua 
assenza costituisce una delle 
maggiori difficoltà alTappli-
cazione detta riforma. 

a. la. 

il SO MI! it i: HO 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 # Festivi pomerìggio e sera 

&*'?«* 

CHIESiNA UZZANESE (PT) 
T E L (0672) «&215 

DIREZIONE: TRlNCIAVELU 

aereazione. centralini 
elettronici, fantasma
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 

è quanto ti offre 

IL CONCORDE 
scoprirete - un ' modo 
nuovo per DIVERTIRVI 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio ( E M P O L I ) - T« l . 0671/5OM.0t 

Oggi pomerìggio e sera ultime esibizioni dei favolosi 

« EXTRA » 
in discoteca FABIO e EDO con tutti i successi discografici 
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VENITE A VINCI 
S t r e g a fra E e \ ini;! 

Vendita ai pmati 
direttamente dal Produttore 
dei vini genuini della zona. 

LA CAMT1NA È APERTA TUTTI I GIORNI 
NELLE ORE B.30- 12,30 
14.30 • 18 30 
SABATO ±_~_ 
8.30 - 12^0 

S 

i l » -

Li* 
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I CANTINE LEONARDO-VINCI 
TFLrrONO - 0571 - 50SI54 J09I04 

PERCHE' I CERTIFICATI DI GARANZIA H A A S 
HANNO VERAMENTE VALORE? 
Parche H A A S garantisce, col suo noma, non 
solo l'origina dal tappato ma anche cha il araz
zo da Voi pagata è il minimo quotata sul mar
cato italiano ad mtamazionale. 

HAAS 
V| OA' ANCHE LA 

«GARANZIA VALORE» 
Non acquistate con legocrazza I tappeti persiani: confrontate* 
prima i prezzi. Noi siamo i più forti compratori ed acquistiamo 
alle quotazioni più basse; siamo i pù forti venditori e possiamo 
vendere a prezzi migliori le migliori qualità. 

la egei « M e HAA> a teppe* pereieaJ ve m eene efceae» 
S M + 1: tf • VOSTRO ». 

fresare) Vi ricordiamo II nostro vasto assentimento di: 

CaCTOWWC . CHMTZ . UNI STAMPATI. VELLUTI - VELI KM 
TENDE E a n i I t i m i RECENTI ARRIVI DI STOFFE NUOVE 

HAAS 
Vis Tornabuon*. 51-53 r. • Rranza 

BILANCIO 1979 
CERAMICA 
MARKET 

Pavimenti - Rlvè^fi/pirtfiCj-fìldró-' 
termoianitarL-; Acc^sorr'bkgnO' 
Caminetti.à't^rmòtUoriépv; • ;• 

PREZZI ÌMtffT^ÌBILIÌ4 ' 
MontramitoJiliBil^o/i^ ttutia) '* 

1979 Attivo 1.101 miliardi 
&*2MÀ:4fo'i 

CENTOCINQUANTESIMO 
ESERCIZIO 

Lunedi 24 marzo, nel corso della Assemblea Ordinaria tenutasi 
nella sede di Via degli Alberti 2. i Soci della Cassa di Risparmi 
e Depositi di Prato hanno approvato il bilancio dell'esercizio 
1979 che si è chiuso con i seguenti risultati: 

Inuemenlo 

Raccolta clienti: 
Raccolta complessiva: 
Impieghi economici: 
Utile netto: 
Patrimonio: 

oltre 
oltre 
oltre 

ri 

758 miliardi 
838 miliardi 
631 miliardi 

6.432 milioni 
57 miliardi 

spetto al 3I/I2/7R 

+ 31% 
+ 33.7% 
+ 66% 
+ 206.1% 
+ 45% 

di cui 44 miliardi di fondi propri e 13 miliardi di fondi diversi. 

Consiglio di Amministrazione: 
Silvano Bambagioni. Presidente: 

Mario Bemocchi. Vice Presidente: 
Giuseppe Bigagli: Carlo Cangioli: Lorenzo Cecchi: 

Aldo Ciampolini: Mauro Giovannelli: Faliero Mochi: 
Fallerò Sarti: Fiorenzo Tempestini; Enzo Zipoli. Consiglieri. 

Collegio Sindacale: 
Cesare Lucqni: Renzo Marchi: Mario Tomada. Sindaci Revisori 

Direzione Generale: 

Arturo Prospero. Direttore Generale: 
Primo Cecchini. Vice Direttore Generale: 

Osvaldo Gianni. Dirigente Delegato, 

Un impegno concreto per progredire 

w PCASSA • 
DI RISPARMI 
E DEPOSITI 
DI PRATO 

MAGLIFICI 
Notizie Importanti dalla DITTA 

CAL0SCI 
FIRENZE - Via Allori 9 

VENIRE 
Occasioni con garanzia 
e pagamento rateale 

TELAI COTTON 
BENTLEY 18 teste 18 gauga 
BOERINC 8 teste 21 gauge 

36" intarzio 5 barra 
MONK nuovo di fabbrica - 12 

tcito 21 gg con». sctt. 
CLOSA 4 teste 12 gaugo 
BENTLEY 6 teste 15 gaug' 
F.N. 5 teste 9 gauga 

R.T.R. 33" fin 10-12 ead. a 
film 

MEC MOR finezza 14 
MAJER OVIA 30" finezza 18 
DIAMANT carosello finezza 10 
DIAMANT carosello finezza 12 

RETTILINEE AUTOM. 
PROTTI platine 12x183 
PROTTI trasporto 7x183 
SCOMAR 12x 60 
ZAMARK 7x183. 
STOLL d-jm ,'acq. 5x180 
STOLL ajum jacq. 7x160 
UNIVERSA!, jacq. 8x133 
UNIVER5AL platine 7x183 

MACCH. VARIE 
RIMOLDI taglia-cuci 
RIMOLDI ribattitrici 
COMPLETT rimagliatici 
EXACTA rimagliatrici 
DURKOPP occhiellatrici 
PFAFF per cucire 
UNION SPECIAL taglia-cuci 
SAVIO roccatrici 
SIMONINI rettilinea Intarsio 
COMET rettilinea, autom. ma

glieria diminuita (come • 
mano) 

IMPORTANTE 
La nostra ditta provvede gra
tuitamente ad essistere prati
che di finanziamenti agevoleri 
per artigiani fino a 60 milioni 
al tasso agevolato del 7 .50% 
restituìbili in 5 anni e opera-
rioni Leasing per industrie fino 
a ?j)0 milioni restituibili in 3 
o 5 anni. Finanziamenti e con
segna del macchinario ad effetto 
Immediato. 

Per ulteriori Informazioni 

TEL. 43.22.43 

INSERIUSNTO 

APPROFITTATANE 

5 APRITE 1?80 

2 o E ULTIK0 LOTTO - STOP 
SOLTANTO SINO A SABATO 

_ST0P - CITO 
r, K „ . idi e nume ai pagamenti con 

•R!7?RT?uiei: ' j : e HI l iquidazione una splendida collezione di circa mi l le 

TAPPETI PERSIANI 
CAUCASICI, TURCHI 
di nuova, vecchia e antica lavorazione. 

Considerata ia necessità impellente di realizzare liquidi alla svelta, 
tutta la collezione viene offerta a 

PROZI ROVINOSI 
di cui alcuni esempi 
PREGHIERA KASHMIR cm. 
TAPPETI PERSIANI cm. 
TAPPETI INDIANI cm. 
BUKARA KASHMIR cm. 
SHIRAZ cm. 
SAMARKANDA cm. 
KESHAN Fine 

~90x 60 ca. 
200x150 ca. 
280x180 ca. 
280x190 ca. 
280x180 ca. 
280x180 ca. 

cm. 300x200 ca. 

VALORE 
100.000 
580.000 
850.000 
900.000 

1.250.000 
1.150.000 
3.800.000 

REALIZZO 
45.000 

280.000 
480.000 
450.000 
690.000 
680.000 

1.900.000 
e inoltre N a i n , Is fahan. K i rman , Tabr ìz , T e h e r a n , Ardeb i l , Herefcé, Sh i rvan , Agra e 
centinaia di altri, tutti con Cert i f icato di Autenticità (in conformità all'art. 1512 del C.C.) 

ATTENZIONE È possibile ritirare subito il tappeto scelto, versando soltanto il 9 0 % del 
suo costo ed etfettuare il saldo in comode rate mensili, senza alcun sovraprezzo e senza cambiali. 

Galleria IL FARO 
F I R F M 7 F via dei Pucci,1 
I I 1 1 wLm I ^ 1 é M * I H " (di fronte a Palazzo Pucci) 

Nell'occasione la Galleria IL FARO accorderà le la uaiiena I L r-AHU accorderà ^ ^ . . . f i 

55CON77 ECCEZIONALI 
O v / V / I ^ • • " • " su tutti gli articoli < d arredamento. 

antichi e in stile, che compongono il suo rinnovato e vastissimo assortimento 
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Aperte ieri le celebrazioni 

Pisa ha ricordato 
Ermenegildo Santoni 

scienziato toscano 
Una mostra all'istituto per geometri 

PISA — La cittadina di Calci 
ha ricordato ieri un suo con
cittadino famoso: Ermenegil
do Santoni, scienziato, ideato
re e progettista toscano, con
siderato internazionalmente il 
padre della aerofotogramme
tria. Ieri si è svolta al Palaz
zo Comunale di Calci la mani
festazione di apertura delle 
celebrazioni a cui ha fatto se
guito. a Pisa, l'intitolazione 
dell'Istituto Tecnico per Geo
metri proprio a Santoni. 

Nel pomeriggio, sempre nei 
locali della scuola, è stata 
inaugurata una mostra foto
grafica sull'opera di Santo
ni con una relazione del Cen
tro Interregionale di coordina
mento e documentazione per i 
problemi relativi alle informa 
zioni territoriali. 

Ermenegildo Santoni, nato a 
Calci il 5 marzo 1896. conse
guì il diploma di perito agri
mensore (geometra) presso 1' 
istituto tecnico di Pisa. Dopo 
pochi mesi di impiego al ca
tasto. fu richiamato in guerra 
nel Genio Militare e pòi in 
aviazione, come tenente os
servatore. In questa occasio
ne Santoni, benché giovanissi
mo. comprese l'importanza 
della aerofotogrammetria e si 
mise a studiare e a realizza
re apparecchi appositi, presso 
le industrie aeronautiche mili
tari. 

Di questo periodo è la sco
perta del metodo della « trian
golazione aerea solare > tutto
ra impiegato per le. rivelazio
ni aerofotogrammatiche. Mol
ti dei suoi strumenti vennero 
realizzati dall'Ansaldo, pri

ma, e dalle Officine Galileo. 
dopo. Per lunghi anni lavorò 
presso l'Istituto Geografico Mi
litare (dal 1924 al 1940) condu
cendo esperimenti un po' in 
tutto il mondo. Dal '40 al '70. 
anno della sua scomparsa, ri
coprì l'Incarico di progettista 
per le Officine Galileo di Fi
renze portando a termine im
portanti studi sull'aerotrian-
golazione spaziale. In questi 
anni, nel '49 come riconosci
mento del valore delle sue ri
cerche ricevette dall'Univer
sità di Bologna la € laurea ho
noris causa > per l'ingegneria 
industriale e nel '52 fu procla
mato a Washington socio ono
rario della società di foto
grammetria internazionale. 

La Regione Toscana, che già 
con la Conferenza nazionale 
sulla cartografia aveva dimo
strato il suo interesse per 11 
settore ha voluto manifestare 
riconoscimento al contributo di 
idee e di strumenti offerto da 
Santoni al progresso e all'af
fermazione della fotogramme
tria come metodo di rileva
mento topografico. 

Le celebrazioni sono state 
organizzate in collaborazione 
con i Comuni di Calci e di 
Pisa, l'amministrazione pro
vinciale di Pisa e di Firenze, 
i provveditorati agli studi di 
Firenze e Pisa, le università 
di Firenze e Pisa, la Sifet. le 
Officine Galileo, l'Istituto Geo
grafico Militare, il Centro in
terregionale della Cartografia. 
il Collegio regionale dei Geo
metri e l'Ordine degli inge
gneri. 

Di proprietà della Provincia di Siena 

Ospiterà una materna 
l'ex Villa Parigini 

Nei locali troverà posto anche una scuola professionale 

SIENA — Sono già iniziati 
i lavori per la ristrutturazio
ne, per attività scolastiche, 
della villa dì Basciano (ex
villa Parigini) di proprietà 
dell'Amministrazione provin
ciale di Siena. L'Ufficio tec
nico della Provincia già da 
tempo aveva predisposto un 
progetto per salvaguardare 
sostanzialmente il vecchio ca
rattere distributivo interno 
della costruzione e mantene
re Intatti (salvo qualche re
stauro) i prospetti della villa. 

Dietro la richiesta dei Co
muni di Monteriggioni e di 
Castelnuovo Berardenga i lo
cali verranno messi a dispo
sizione per una scuola ma
terna e per una scuola di 
formazione professionale. Il 
progetto, per una spesa di 
165 milioni, finanziato attra
verso un apposito mutuo con
tratto con il Monte dei Pa

schi, prevede al piano ter
reno dell'edificio le strutture 
della scuola materna con am
pi spazi adibiti ad aule per 
attività libere (due ambienti 
rispettivamente di circa 50 
e 55 metri quadri); per at
tività « a tavolino» (tre am
bienti di 35. 30 e 25 metri 
quadri); un refettorio di ol
tre 50 metri quadri e inoltre 
locali di cucina, deposito cu
cina, Direzione, uffici, spo
gliatoi, servizi, centrale ter
mica. La scuola potrà ospi
tare dal trenta al sessanta 
bambini. 

Passando, per un plano am
mezzato di circa 110 metri 
quadri — dove troveranno 
collocazione la lavanderia, 1* 
ambulatorio, una sala di at
tesa. spogliatoi e servizi — 
si accede al primo piano In 
cui è prevista la collocazione 
di una scuola di formazione 

professionale. Si tratta di un 
ambiente molto funzionale 
con tre laboratori per una 
superficie complessiva di cir
ca 150 metri quadri e quat
tro aule per un totale di ol
tre 100 metri quadri, nonché 
locali per spogliatoi, servizi 
e uffici. 

Due laboratori più servizi 
verranno inoltre ricavati da
gli ambienti della ex-scude
ria, senza peraltro manomet
tere la struttura originaria. 
Il giardino retrostante la vil
la verrà opportunamente ri
pristinato ed adibito allo sva
go e al gioco dei - bambini 
della scuola materna.' 

L'Amministrazione provin
ciale di Siena ha anche pre
disposto e assegnato l'allog
gio per un custode. 

s. r. 

Esposte 
a Pistoia 
le stampe 
del Museo 

Civico 
Acqueforti del '600-'700 

Quello delle stampe ed in
cisioni conservate nella Bi
blioteca Forteguerrlana e nel 
Museo Civico è un settore 
importante del patrimonio 
culturale pistoiese, sottratto 
finora — forzatamente — al 
pubblico uso. Rimaste per 
lungo tempo prive di qua
lunque strumento di accesso 
(mancavano cataloghi ed In
ventari), se ne è cominciato 
2 anni órsono un ordinamen
to e, per gli esemplari più 
danneggiati si è curato 11 
restauro con l'aiuto del Ga
binetto del Disegni e delle 
Stampe degli Uffizi. 

I risultati già si possono 
vedere. L'Assessorato agli I-
stltutl culturali ha allestito 
una mostra nel palazzo co
munale, che resterà aperta 
fino a tutto aprile. 

L'esposizione, con 11 titolo 
«Giochi, mesi, proverbi, cu
riosità », presenta una scelta 
di acqueforti sei-settecente
sche di due autori, 11 bolo
gnese Giuseppe Maria Mitelli 
e 11 fiorentino Giuseppe Piat-
toll. Denominatore comune 
della mostra è il carattere 
«popolare». 

Della parola si è spesso a-
busato ma qui vuole signifi
care quella rappresentazione 
di avvenimenti, caratteri, abi
tudini, consegnati ad un gu
sto ed una fortuna di lar
ghissima accessibilità 

Alcune immagini, come la 
raccolta del «Mesi dell'anno» 
del Mitelli (esibite del resto 
ogni sera nell'almanacco te
levisivo) sono anche oggi fin 
troppo familiari, ma solo gli 
specialisti ne conoscono gli 
originali, di grande rarità. Le 
serie del «Giochi» e quelle 
del «Proverbi» sono altrettan
to gustose e significative. 

m . d. 

CERCASI 

MECCANICI 
PER 

MACCHINE MAGLIERIA 
E TELAI COTTON 

Ottima retribuzione 
Fratelli Catoscl - Firenze 
Via Allori, 9 - Tel. 432243 

ARREDAMENTI 

BONISTALLI 

Spicchio - Empoli 
TEL. 508.289 

PRESTITI 
Fiduciari - Cessione 5= stipen
dio - Mutui ipotecari I e II 
Grado - Finsniiamenti edilizi • 
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti - Leasing - As
sicurazioni' • Consulenza ed as
sistenza assicurative 

Livorno • Via Ricasotl, 70 
> Tel. 28280 

0HI2M 
Ola borsa... 

Materiale da costruzione - Articoli sanitari - Pavimenti 
Rivestimenti - Impresa edile 

£>LMO (AREZZO) - Tel.J (0575) 3 9 . 2 6 4 ^ -' 

Tutte le sere danze 

. • 
Venerdì, sabato 

e domenica ore 22 
BALLO LISCIO con le 

migliori orchestre 
• 

Stasera ore 22 Discoteca 
con SNOOPY 

...o le scarpe, . 
le cintole, gli stivali, al 

TITICNANO - PISA 

SUPERSVENDITA 

- ' p • 

Ceramiche 
SCALDABAGNO ELETT. 
• <80 lt. e garanzia 

RIVESTIMENTO 20x20 
sec- ne. 

43.000 

4.825 

MOQUETTE AGUGLIATA 
.con fondo gomma 2.480/mq. 

CARRETTONATO RUSTICO 
TOSCANO 1. COMM. 

SANITARI 4 pz. bianchi 

MOQUETTE vert. 

6.580 

75.500 

3.665/mq. 

Prezzi IVA esclusa 

GRANDE OCCASIONE: MOQUETTE AGUGLIATA 

GAB 
B'A 
NELL 

1.250 

TELEFONATECI ! 
Prenotaz.-materiale fino a 6 mesi, pagamenti fino a 36 mesi senza cambiali 

Un nostro designer, senza impegno e su appuntamento, ti visiterà e creerà 
per te l'ambientazione più idonea alle tue esigenze. 

RICORDA, TUTTO QUANTO E' CASA, E': 

MONTANA CERAMICHE 
VI* Giuntim. 9 (dieUo la chiesa) - NAVACCHIO - PISA - TEL 050/775-1T9 

SEMPRE APERTO - DOMENICA ESCLUSA 

OFFERTA SPECIALE 

da KOTZIAN 1772 
BLOCCO DI 

TAPPETI 
ORIGINALI PAKISTANI 

A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 

• ' . 

Pakistan Karachi . 
Pakistan Karachi . 
Pakistan Karachi . 
Pakistan Karachi . 
Pakistan Karachi . 
Pakistan Preghiera 
Pakistan Preghiera 
Pakistan Preghiera 

A L C U N I 

» • 
• • 
* • 

, 

• * 
m , 

. 
. 

mis. 
mis. 
mis. 
mis. 

. mis. 

. ' mis. 
mis. 
mis. 

E S E M P I 

126x080 
158x091 
182x124 
238x158 
280x194 
078x051 
131x076 
154x090 

L. 160.000 
L. 230.000 
L. 360.000 
L. 600.000 
L. 
L. 
L. 
L 

868.000 
40.000 

100.000 
139.000 

Visitate la nostra vetrina relativa all'OFFERTA SPECIALE 
KOTZIAN - Livorno - Vìa Grande 185 - TBLÉF. 38.171/2 

Mobili Casanova 
Arredate la vostra casa? 
Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
Avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMERETE 
Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici 
e le piò belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBIL! CASANOVA 
Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 
Vendite rateali tenia cambiali fino a 31 metl 

LA [IUTA CONFORTI 
presenta i gioielli 

R 45 L. 2.990.000 IVA compresa 

R 65 L. 3.650.000 IVA compresa 

R 80 L. 4.200.000 IVA compresa. 

IO 

S 

La BMW R 45 monta un motore che eroga 
una potenza di 35 CV (26 kW) a 7230 giri/min 
e sviluppa una coppia di 37,5 Nm (3.8 mkg) 
a 5500 giri/min. Un motore studiato apposta 
per queste prestazioni: non — come spesso 
avviene — una versione ridotta di propul
sori più grandi, ma un gruppo progettato 
specificamente per ottenere la miglior escur
sione .di coppia e di regime possibile in 
quest'ordine di potenza. Di fatto, il 90% della 
coppia massima è disponibile già intorno ai 
2750 giri. 

DIMOSTRAZIONI PRATICHE E PROVE PRESSO LA CONCESSIONARIA 

CONFORTI - Via Fiorenza 9 - Telefono 25042 - LIVORNO 

al BOTTONE 
COLLESALVETTI 

A questi prezzi 
vendiamo 
solo noi!! 

Colomba Alemagna 
Kg. 1 

Àsti Gora 2.290 
WhiskyBaUantine's 4 . 6 9 0 

2.450 Cynar 
Lt. 1 

China Martini 
Lt. 1 , 3.870 
Vino Chianti 
Putto Lt. 1,750 1.350 
Vino Chianti 
Putto Lt. 0,750 950 
Pasta Badila 
Al kg. 690 
Olio Cuore 
Lt. 1 

Caffè 
Extra bar gr. 200 busta 

Fustino Dash 

1.790 
1.320 
5.950 

Burro 
Pura panna gr. 500 1.550 
Parmigiano 
Reggiano 1* qualità 6.900 
Prosciutto 
Parma dolce al kg. 

Ricotta 
Molisana (arrivi giornalieri) Thg. 

6.900 

Per la gioia dei vostri bambini «n assortimento di 9.800 
nova pasquali a prozìi di assolata concorrenza 

OGGI DOMENICA 30 MARZO 
SIAMO APERTI 

TUTTO IL GIORNO 

. - . . « . « . « , 
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Chiuso il convegno Provincia-Upi 

Come legare il 
mercato del lavoro 

alla formazione 
Le conclusioni dell'assessore Tassi
nari - Il rapporto con gli Enti Locali 

SI è chiuso li convegno 
su sviluppo economico e 
formazione professionnlr 
organizzato dall 'Unione 
delle Province d'Italia e 
dalla Provincia di Firen
ze, con un intervento a 
conclusione dell'assessore 
alla cultura della Regione 
Toscana Luigi Tassinari. 
Il compagno Tassinari ha 
subito specificato quello 
ch<i a suo parere era il 
momento in cui il conve
gno è caduto: un momen
to particolare che può es
sere definito di passaggio 
da una fa.se di sperimen
tazione: un momento in 
cui si inizia a mettere 
a regime questo compar
to di carattere formativo 
dell'istruzione te questo 
concetto lo ribadirà Fran
co Ravà, presidente del-
VUpi e della Provincia di 
Firenze nel ringraziare e 
chiudere formalmente il 
convegno). 

li punto è anche quel
lo. dice Tassinari, di lega
re la materia ad una se
n e di problemi da risol
vere all'origine: essenzial
mente la riforma della 
scuola secondaria superio
re. quella dell'apprendi
stato e quella del colloca
mento; senza queste rifor
me il rischio oggettivo è 
quello di mantenere gli 
sforzi che vengono fatti 
verso il settore della for
mazione professionale in 
una situazione p; ecaria. 
Insomma di vanificarli. 

Altro aspetto problema
tico sul quale appuntare 
l 'attenzione è quello del 
momento gestionale: Tas
sinari ha sentito nel com

plesso del dibatti to una 
forte sottolineatura per le 
deleghe agli enti locali. 
Ma questa non è da pen
sare come ad una pana
cea, vanno superati, a pa
rere dell'assessore alla 
cultura, i momenti di po
sizione corporativa, di 
s tret ta difesa del proprio 
ambito così come, sempre 
per il pubblico potere (e 
le rivendicazioni dell'asso
ciazione dei comuni in 
questo senso preoccupano 
Tassinari! , esiste la neces
sità di vedere i modi del 
coinvolgimento, con una 
specificazione intorno al 
proprio ruolo, al ruolo del 
po ' r : e locale, che non si 
limiti in materia di for
ma/ione professionale ad 
un ambito territoriale ri
stret to ma che anzi re
cuperi le funzionalità pre
viste o da prevedere per 
l'ente intermedio di pro
grammazione che subentre
rà alle funzioni provin
ciali. 

Le Regioni portano avan
ti con forza le ipotesi 
di gestione diret ta : que
sto anche perché la for
mazione professionale de
ve adeguarsi alle pieghe 
mutevoli del mercato dui 
lavoro e quindi investe di
re t tamente la funzione 
programmatoria delle Re
gioni. Infine Tassinari ha 
voluto sottolineare sia il 
ruolo che avranno le 

©aziende (e qui si deve se-
* c o n d o lui lavorare sulla 

par te della legge 285. quel
la sull'occupazione giova
nile. che prevede i con
t ra t t i di formazione-lavo
ro! con un equilibrio del 
rapporto pubblico-privato, 

E' accaduto in un cantiere edile a Prato 

Nuovo «omicidio bianco» 
operaio cade da 10 metri 
Si chiamava Silano Oto e lavorava come manovale nell'impresa Montagner - E' 
precipitato dal 3° piano - Inchiesta della magistratura - «Improvviso malore»? 

Ordini del 
giorno PCI 

su S. Salvador 
e OLP 

Il prossimo consiglio comu
nale discuterà su due ordi
ni del giorno presentat i dal 
gruppo comunista. Il primo 
riguarda la tragedia di El 
Salvador, dove giorni fa è 
s ta to assassinato il vescovo 
R omero. Il secondo ha per 
argomento le iniziative di pa
ce per il Medio Oriente. 

I comunisti chiedono che 
!a giunta comunale t rasmet ta 
all'Arcivescovado di El Sal
vador. al governo italiano ed 
all 'Ambasciata USA. la con
danna della città per l'orri
bile delitto. 

L'altro ordine del giorno si 
riferisce alla crisi del Me-
dionente . « Il consiglio co
munale — afferma l'o.d.g. — 
convinto della necessità di 
trovare una giusta soluzione 
alla questione palestinese, in
vita il governo italiano ad 
assumere le necessarie ini
ziative. politiche e diploma
tiche. sulla base della ripre
sa delle t ra t ta t ive che coin
volgano tu t te le part i in cau
t a , compresa l'OLP. 

In Palazzo 
Vecchio una 
delegazione 
di Suzhou 

"- Una delegazione dì Suzhou, 
una città della Repubblica Po
polare Cinese, è stata ricevu
ta ieri mattina dal sindaco 
Elio Gabbuggiani in Palazzo 
Vecchio. L'incontro è avve
nuto nella sala di Giovanni 
dalle Bande Nere presenti i 
capogruppo consiliari. 

La delegazione è guidata 
dal sindaco signor Jia Shizhcn 
clie è anche deputato alla 
V assemblea nazionale del po
polo cinese. La città di Su
zhou, com'è noto, è gemel
lata con la città di Venezia. 

Nel corso del cordiale col
loquio è stata sottolineata 1* 
importanza dei rapporti d i e 
si sono recentemente stabili
ti fra Firenze. Milano e Ve
nezia. con altrettante città 
cinesi e precisamente con 
Nanchino. Shangay e. appunto 
Suzhou. ed è avvenuto uno 
scambio di doni simbolici fra 
i rappresentanti delle due mu
nicipalità. 

Soc. Coop. a r.l. 
Via Ricasoli, 21 - FIRENZE 

Convocazione 
assemblea straordinaria dei soci 

E' convocai» per ",1 giorno 9 aprile 1980 alle ore 14,30 precise. 
D-C?SO la sede sociale in Firenze. V:a R.caso'i. 2 1 . l'Asssmblea 
Srr=orrf.na-,a dei soci delia Cooperarva Agricola * Pagnana > per 
d ?cuf€r» i segjenfi punti all'ordine dal giorno: 

11 P r o n i t à di variaz'one del'o Starato; 
2) c inv j i . caro t i , del P.-esidanie; 
3) inus'rai one progetto di ampi amaito. 
4) rich, = -te d. amnniis'one di nuovi soc: 
5) vs-'e ed e.enfuaii. 

Fo zu.é i l Nots'o sarà oreìen!» 9.l'in i o della r.un ona. s ate v.va-
mf-.t» pregati d. ass'eurare la Vs. puntualità. 
D s' nf. saluti. 
Fìrenie. 24-3-1930. 

I l Presidente del Consiglio di Amministraztona 
ANGELO CORSI 

PRATO — E' caduto giù, ' 
nel vuoto, senza un grido, 
sfracellandosi sul pavi
mento del piano terra che 
aveva terminato di co
struire solo qualche mese 
fa. Ancora un muratore 
morto, un nuovo <x omici
dio bianco in un cantiere 
edile. 

Pe r S i lano Oto, 52 a n n i , 
m a n o v a l e , ieri è s t a t o l'ul
t i m o g iorno di l avoro 
t e r m i n a t o p r ima ae l tem
po, a m e t à m a t t i n a t a . E' 
m o r t o a l l 'ospedale dove lo 
a v e v a n o p o r t a t o i suoi 
c o m p a g n i nel d i s p e r a t o 
t e n t a t i v o di s t r a p p a r l o a l la 
m o r t e . 

H a fa t to u n volo di 10 
m e t r i , p r ec ip i t ando da l 
te rzo p i a n o di u n a palaz
z ina in cos t ruz ione a l la 
per i fe r ia di P r a t o . I l rap
po r to della polizia pa r l a di 
u n probabi le « improvviso 
m a l o r e >. Quello s t i l a t o d a l 
med ico di g u a r d i a del 
p r o n t o soccorso descr ive 
con b u r o c r a t i c a prec is ione 
il corpo m a r t o r i a t o cosi 
c o m e le h a n n o s c a r i c a t o 
da u n ' a u t o di p a s s a g g i o : 
« G i u n t o cadave re . F r a t t u 
ra cervica le , f r a t t u r e al-
l ' emi to race des t ro , f r a t t u r a 
de l l ' omero des t ro , con tu
s ioni alla coscia d e s t r a . 
Mor to per e m o r r a g i a ce
r e b r a l e >. 

Q u a n d o i suoi col leghi di 
l avoro l ' h a n n o soccorso 
r a n t o l a v a . Nessuno h a vi
s to c o m e sono a n d a t e le 
cose. S i lvano Oto , m a n o v a 
le esper to , da a n n i ne i 
c a n t i e r i , s t a v a l a v o r a n d o 
al te rzo p i a n o di u n a pa
lazz ina ch& l ' impresa Mon
t a g n e r s t a c o s t r u e n d o in 
via B e r s a n t i . 

E r a i n t e n t o a d u l t i m a r e 
la t r o m b a di u n a scenso re . 
E r a n o ci rca le dieci quan
do u n ' a l t r o opera io c h e la
vorava al p i a n o t e r r e n o h a 
s e n t i t o u n tonfo secco. Si 
è vo l t a to e d h a vis to il 
co rpo del suo c o m p a g n o . 
pe r t e r r a . L ' a l l a r m e , la 
d i s p e r a t a corsa verso l'o 
s p e d a l e , la m o r t e , avvenu
t a p r o b a b i l m e n t e in quel 
f r a n g e n t e . - • 

Sul la d i n a m i c a del l 'ac
c a d u t o è il vuoto comple
to. Nessuno h a vis to , nes
s u n o . fino a d ora è riusci
to a sp iegars i come possa 
essere successo c h e u n 
u o m o esper to come Si lva 
n o Oto possa essere ri
m a s t o v i t t i m a di u n a t a l e 
d i sg raz ia . Ci si m u o v e ne l 
c a m p o delle ipotes i m a 
con t u t t a p robab i l i t à que
s t a e n n e s i m a m o r t e su l 
lavoro s a r à r e l e g a t a pe r 
s e m p r e nel mi s t e ro . 

U n mi s t e ro f i t to di in
t e r roga t iv i ai qua l i n o n 
b a s t a ce r to la g e n e r i c a 
r i spos t a di « improvviso 
m a l o r e . Alla m a g i s t r a t u 
ra p r a t e se , che h a a p e r t o 
u n ' i n d a g i n e , pas sa ora il ! 
c o m p i t o di t e n t a r e d i fare | 
luce . 

I s i n d a c a t i h a n n o " e- ' 
sp res so cordogl io pe r il 
t r ag i co f a t to ed h a n n o ri
b a d i t o c o m e a n c o r a u n a 
vo l ta sia t r o p p o facile 
p e r d e r e la v i ta nei c a n t i e r i 

Positivo bilancio della giunta di sinistra 

Stanziati per lo sport 
15 miliardi in 5 anni 

Con la partecipazione di 
amministratori pubblici, 
rappresentanti dei partiti 
democratici, del CONI, degli 
Enti di promozione, delle fe
derazioni e delle società 
sportive, si è svolta ieri, pres
so l'aula magna del Centro 
Tecnico Federale di Cover-
ciano, la « Conferenza citta
dina per lo sport » indetta 
dalla amministrazione di Pa
lazzo Vecchio. 

Una conferenza nel corso 
della quale, dopo il saluto 
del sindaco Elio Gabbuggiani 
e la relazione dell'assessore 
allo sport Alberto Amorosi, 
si è aperto un interessante 
dibattito, sono intervenuti 
numerosi rappresentanti di 
società sportive la stragrande 
maggioranza dei quali, dopo 
avere sottolineato il buon la
voro svolto dal Comune sotto 
la gestione dei partiti di si
nistra. dopo avere fatto rile
vare che (pur con tutti i li
miti imposti a suo tempo per 
mancanza di leggi adeguate) 
finalmente molti giovani, an
che quelli delle scuole del

l'obbligo. sono stati messi uti
le condizioni di praticare lo 
spoit. hanno avanzato dei 
suggerimenti, hanno cioè pò 
sto l'accento — come il 
rappresentante degli Enti di 
promozione — sulla gestione 
e costruzione degli impianti e 
il ruolo che possono svolgere 
i Consigli di quartiere. 

Lo stesso sindaco, nel por
tare il saluto della ammini
strazione comunale, dopo a-
vere ricordato che <* in questa 
conferenza cittadina per lo 
sport potremo fare una pri
ma verifica sul cammino che 
è stato percorso per dotarla 
di impianti adeguati. moderni 
e funzionali, di mezzi e 
strumenti e sulla necessità 
della città per renderla pie 
namente vivibile dai suoi abi
tanti e dai suoi numerosi vi
sitatori », dopo avere ricorda
to che « lo sport (professio 
rustico) in questo momento è 
nell'occhio del ciclone delle 
polemiche e delle critiche» 
(per le • partite truccate 
M.d.r.) ha proseguito dicendo 
che è compito dell?, ammi

nistrazione, in collaborazione 
con le organizzazioni sporti
ve, creare le condizioni per 
una più larga diffusione fra 
tutti i cittadini delle attività 
dello cport e del tempo libe 
ro ed ha ricordato che il 
Comune, in questa prima fa-

>e dei programmi studiati 
per potenziare la città di im
pianti sportivi ha investito 
ben 12 miliardi e 500 milioni 
mentre 3 miliardi e 500 mi
lioni sono stati erogati per il 
verde pubblico. 

L'assessore allo sport, per 
suo conto, dopo avere fatto 
una analisi del fenomeno 
sportivo in generale e delle 
sue implicazioni culturali, e-
conomiche e sociali, dopo a-
vere ricordato in quali condi
zioni erano costretti ad ope
ra re i comuni e in particola 
re l 'assessorato allo sport 
prima della promulgazione 
del D.P.E. 616 del 1977 poiché 
le spese per lo sport erano 
ancora « facoltative » ha con
tinuato tracciando in sintesi 
il ruolo svolto dalla città nel 
campo sportivo. 

In margine ad un'intervista a Ginori Conti 

Elaboriamo delle proposte 
per poi «propagandarle» 

li presidente regionale del
la confindustria, Ginori Con
ti, in una intervista ul quo-
tiaiano a Sole 21 ore» ha de
finito il recente convegno del 
PCI sulla piccola impresa co
me • una iniziativa « di tipo 
propagandistico ». Non vi è 
dubbio, del resto, die l'incon
tro da noi promosso avesse 
in sé un aspetto anche pro
pagandistico. Nel senso che 
abbiamo voluto far conoscere, 
divulgare tra i primi inte
ressati. gli imprenditori, le 
proposte che a noi paiono più 
rispondenti alle immediate 
esigenze della piccola e me
dia produzione in questa con
giuntura. Questa è propagan
da. non abbiamo nessun mo
tivo per nasconderlo. 

(Cerchiamo cioè su quegli 
stessi temi un consenso socia
le, vasto e articolato perchè 
la ' nostra azione negli enti 
locati e nella regione, ossia 
nella società, sia la più ro-
husta e efficiente possibile. 
Due altri appunti ci vengono 

mossi: diveise proposte era
no già state presentate dalla 
confindustria e, in ultimo che 
le iniziative da noi presentate 
tntrodurrebbsio nuovi 'vinco
li burocratici, limitando la li
bertà di impresa. Ora voglia
mo osservare che è ben stra
na, almeno quella forza so

ciale, pohticu o che altro sta 
che, presentando delle proprie 
posizioni (si scopre così Clic 
anche la Con/industria fa pro
paganda) e poi ritrovandole 
in altre iniziative, se ne ram^ 
manchi invece di rallegrar
sene come segno di una udien
za e di un consenso in un 
ambito sociale più vasto. 

Non ri è qui una posizione 
aprioristica di rifiuto ideoloai-
co al confronto. Ma forse 
non è proprio così. Anche se 
alcune proposte ao:>o simili o 
idenliciic è forse il contesto 
in cui si collocano che per
mane differente e contrastan
te. Perchè noi non vogliamo 
maggiori vincoli, tanto meno 
burocratici per la azienda. 
Chiediamo invece che ad age
volazioni pubblicìie crescenti 
e ad una maggiore elastici
tà interna necessaria alla 
azienda corrisponda un pro
cesso di programmazione, e 
quindi di ciliari obiettivi so
ciali, certo e finalizzato al
la crescita dell'occupazione e 
degli investimenti. E' buro
cratica questa impostazione? 
Non ci pare. 

Cerchiamo invece di indi
care le vie di un processo 
che partendo dalla esigenza 
primaria di superare l'attua
le crisi trusfonni anche la 
realtà del nostro paese allar

gando insieme efficienza e de
mocrazia. Noi crediamo con 
molta fermezza che in questo 
processo un posto di grande 
rilievo spetti alla piccola im
presa. Ecco perchè cerchia
mo di elaborare delle propo
ste e uoì anche di « propa
gandarle ». -

Nella stessa intervista il 
presidente Ginori Conte del 
resto ticonosre che «la va
stità e complessità delle te
matiche» trattate nel conve
gno richiedono « un adegua
to approfondimento », ebbene 
noi vogliamo facilitare il com
pito a tutti coloro che voglio
no meglio studiare le nostre 
pioposte e trovarne le im
plicazioni più vaste. 

Nei ptossimi giorni riassu
meremo, ancora una volta, 
le posizioni del PCI sulle po
litiche fiscali e creditizie, sul-
t'enernia, sul commercio este
ro e così via. Vorremmo in
sonnia. non fermarci alle 
ideologie, ma afjiontare la 
crisi. Il problema di oggi è 

di discutere di contenuti e non 
temere, come sembra la Con-

• findustria, che alcune propo-
j ste concrete possano trovare 
! concordi il partito comunista e 
i i piccoli produttori. 

p. C. 

Studio Chiamenti 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

Prestiti fiduciari. Tassi mi
nimi • Anticipazioni imme
diate 

Serietà - Riservatezza 
Tei 489764-499471 

V.Ie Rosselli 65 Firen» 

CERCASI 

MECCANICI 
PER 

MACCHINE MAGLIERIA 
E TELAI COTTON 

O t t i m a r e t r i b u z i o n e 

Fratelli Catosci - Firenze 
Via Allori, 9 - Tel. 432243 

DIESEL - MODELLO 1 9 8 0 

AUTOWEGA 
VIA BARACCA 199 (TEL. « 1 5 . 5 7 5 / 6 ) 

VIA DEL CAMPOFIORE IO (TEL. 679.0S1) 

e vinci Fiesta 
vieni dal concessionario f ord vota la 

Resta GL ritira subito un bellissimo omaggio. 

5FIESTAINPALI0 \Mjrd 

Meato SpA 
PRATO 
Via V A L E N T I N ! . 4/A - Tel . 24060-21716 
V IA MONTEGRAPPA. 114 - Tel. 594606 

MONTEMURLO 
Via OSTE. 90 • Tel . 790625 

4 GRANDI MAGAZZINI D'ARREDAMENTO IN FIRENZE 

CASA del MATERASSO 
Via Hleirapiana, 102 r. - V.Ie Glannotll, 60 r. - Via A. del Pollaiolo, 1«0 r. - P.lt Porta al Prato 

PROPOSTE SPECIALI DEL MESE 
Sopracoperta 1 p. L. 7.500 
Sopracoperta 2 p. L. 10.000 
Servito da tav. x 6 L. 7.900 
Servito da tav. x 12 L. 11.900 
Tappeto disegno o- .. •. -. i 

rientale (150x 
215 cm.) L. 59.500 

Lenzuolo cot. 1 p. L. 
Lenzuolo cot. 2 p. L. 

. Federe puro cot. L. 
Tappeto or. aut . . . 

| Belucistan(97x 
l 175 cm.) L. 

Canovacci cotone L. 
Cuscino da letto L 
Materassi da . L 

~ Reti da ' L, 
•TeHdaggi' i*-~ • - ' L, 
Cretonne da 

1.350 
3.950 

14.900 
15.900 

1.350 
3.550 

TAPPETI DI OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ9 

TENDAGGI - MOQUETTES - STOFFE - PIUMONI 

latte fresco: 
un prodotto 
completo 
per la tua 
alimentazione. 
Sorsi di salute 
perché solo 
il latte fresco 

mantiene intatte 
le qualità nutritive 

e vitaminico/ 
naturali. 

Latte fresco: 
una bevanda 
che ti disseta 
in modo sano. 

%-%̂ k> A*&& 

*yh "•£• 
UHI 

MUKKI LATTE SOLO NELLE LATTERIE 

AlPAutomercato Renault della Filiale di Firenz 
al prezzo giusto. 

OCCASIONI: 
CON 

GARANZIA 
Se cercate un'auto d'occasione non 

accontentatevi delia segnalazione di 

del garagista all'angolo. Rivolgetevi 
ad un esperto. 

Oggi potete farloperchél'Automer-. 
cato Renault della Filiale di Firenze 
vi offre una vasta scelta di vetture 
d'occasione al prezzo giusto. E all'Au-
tomercato Renault un'auto d'occa
sione è una "vera occasione": prezzo, 
condizioni meccaniche, stato della 
carrozzeria, formule di pagamento. 

E oltre a vetture usate Renault pò-
un conoscem#*»contraio per caso, o tete trovare vetture di altre marche, 

.nazionali ed estere. Auto di ogni 
marca, modello, colore e cilindrata. 

Personale qualificato con attrezza
ture tecniche esclusive controlla, re
visiona e collauda tutte le vetture 
d'occasione perché vi siano consegna
te proprio nelle migliori condizioni. 

Potete scegliere tra vetture diverse 
e prezzi diversi, una sola cosa rimane 
la stessa per tutte le nostre auto d'oc
casione: la sicurezza della garan
zia Remault. 

*7« 

Le occasioni della settimana 
RENAULT 4 

RENAULT 5 

RENAULT 14 

RENAULT 20 

FIAT 126 

FIAT 127 

CITROEN DYANE 

76 '77 

75/77/78 

78 

'77/78 

78 79 

'77/78/79 

76/78 

Automercato dell'Occasione - Filiale Renault - Viale Gori - Tel. (055) 374405 
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Il consiglio comunale ha ratificato l'acquisto 
_ . \ _ _ L - - • -

Adesso Villa Capponi 
appartiene a tutti 

Il Comune pagherà un miliardo e 400 milioni - La struttura si trova nel quar
tiere cinque - Inizia il confronto su come utilizzarla - Un concorso di idee 

L'acquisto di Villa Coppo 
ni-Voghel e cosa fatta: il 
consiglio comunale ha ra
tificato la decisione della 
giunta proprio nella sua ul-
tnnu seduta. Recentemente 
avevamo sottolineato su que
ste pagine l'importanza del
la scelta. 

La villa si trova nel quar
tiere cinque, la zona for
mata in prevalenza dai mio 
vissimi insediamenti di edi
lizia economica e popolare 
( Argingrosso, Le l'orti. San 
Bartolo a Cintola): qui la 
gente ha fame di stiuttine 
sociali, commerciali, ricrea
tive e associative, vuole rom
pere l'isolamento di una 
periferia lontana e emar
ginata. 

Da tempo il consiglio di 
quartiere premeva per il re
cupero dell'edificio, in par 
te ancora utilizzato, ad uso 
pubblico: l'idea anzi, risale 
ancora a tempi più lontani. 
quelli del comitato sponta
neo, operante una decina d> 
anni fa 

La decisione piesa in Pa 
lazzo Veccli'o mette oiu le 
gambe ul contratto di acqui 
sto già firmato nelle set 
Umane scorse La cifra che 
il comune sborserà si aggi 
ra intorno al miliardo e 
400 milioni II complesso di 
villa Voghel è imponente: 
conta oltre trecento stanze. 
più il grande parco che cir
conda gli edifici, il giardi
no interno, una cappella. 

Il problema è ora come 
utilizzare questo patrimonio 
prezioso. Al consiglio dt 
quartiere si parla di lan
ciare un concorso di idee 

vi»--"::' -V,-i 

che veda aiclutetti e inge 
qncìi pi eparai e più proqet 
ti per il riuso della villa. 
Non mancano perù le prime 
indicazioni. Villa Voghel do 
via diventare il centro del 
la vita culturale, e sociale 
del quartiere, mentre al fu
turo centro civico che verrà 
costruito ex-novo in piena 
zona di 167 saranno affi
date le funzioni ammini
strative, civili, politiche e 
burocratiche di cui la sona 
ha bisogno. 

Non resta che far passare 
il tempo della ristruttura

zione e del ratinilo, e villa 
Voghel sarà pienamente di 
spombile, per le esigenze del 
quartiere e della città, cosi 
come è già avvenuto per 
ultn edifici acquisiti e re 
cuperati dall'amministrazio 
ne in varie zone: Villa 
Strozzi. Villa Fabbriconi, 
Vil'-a Arnvabene, Villa Poz 
solini. 

La lista degli acquisti non 
si ferma qui. Il consiglio 
comunale ha deciso anche 
quello di palazzo Gennaz 
zani, in via dell'Anguillaia. 
Servirà per dare un ulte-

noie sollievo alla grave si 
Inazione logistica degli uf
fici giudiziari del tribunale 
di piazza S. Firenze. 

L'acquisto, contrattato per 
mia cifra che si aggira sui 
650 milioni, segue altri ana
loghi provvedimenti presi 
nell'aprile scorso (si ricor
derà l'acquisizione di pa
lazzo Ginori Lisci, sempre 
in via dell'Anquillara e di 
Palazzo Vivarelli Colonna in 
via Ghibellina). 

S. C 

Falsi « funzionari » offrivano i propri servigi 

Truffati imprenditori timorosi 
di vedere arrivare la Finanza 

i 

Sei arrestati - Una vasta organizzazione che sfruttava la paura dei controlii fiscali 

La paura del fisco e degli 
accertamenti aella guardia di 
Ununzu, che piccon e medi 
imprenditori in genere nu
trono, ha aguzzalo l'ingegno 
di una serie di frullatori , che 
giocando su questo atavico 
tnnore sono riusciti a scucire 
dalle tasche delle loro vitti
me diverse centinaia di mi
lioni. 

11 meccanismo era semplice 
e ben orchest iato. Alcuni 
imprenditori , che secondo i 
documenti cadmi nelle mani 
della guardia di finanza 
(quella vera) sarebbero solo 
nella zona di Firenze oltre 
duecento, ricevevano una te
lefonata da un « funzionario a 
dell'ufficio delle imposte o 
del nucleo di polizia tributa
ria che annunciava che , la 
d i t ta in questione era s t a t a 
estrania a borie t ra quelie da 
essere sottoposte a controllo. 
Alle rimostranze del malcapi
tato imprenditore, il « fun
zionano », molto affabilmente 
ceicava d* tranquillizzarlo di
cendoci disponibile a trovare 
il mezzo per cercare almeno 
di ot tenere un rinvio. 

Passava qualche giorno ed 
ecco la seconda telefonata 
del « i unzionario ». che af
fermava di essere riuscito ad 
ottenere un.', proroga o ad a-
ver accantonato la pratica 
ovviamente bisognava prov
vedere per sostenere la guar
dia di finanza per cui il 
ic funzionario » proponeva di 
sottoscrivere l 'abbonamento a 
qualche rivista dell 'Arma 
specializzata in mater ia fisca
le. come « La voce dei finan 
zi e ri ». 

L'imprenditore, felice, di H-

ver evitato l 'accertamento si 
dichiarava disponibile eo au 
coglieva a oraccia aper te il 
rappresentante della rivista 
in questione In media t ra la 
quota di abbonamento e 
qualche inserzione mibbllcl-
t a n a gli emissari della rivista 
riuscivano a recuperare da 
un milione a due milioni per 
visita. 

M-* come spesso succede, 
finché il gioco è r imasto ri
s t re t to a qualche impresa, è 
anda to tu t to bene, poi si è 

al largato, così qualche citta
dino ha chiesto conferma alla 
guardia di finanza' sull'esi
stenza di questi « funziona
ri ». Cinque collettori di ab
bonament i sono cosi s ta t i 
sorpresi men t re r i t i ravano gli 
assegni. Si t r a t t a " di Maria 
Rosaria Finocchiario. 28 a n n i 
che ha già precedenti per 
truffa, i venticinquenni Maria 
Rosa Tinè e Salvatore Cappa 
Salvatore Graz iano di 42 an
ni. Luigi Risplendente di IP 
ann i . 

Quando La Nazione era 
contro la «zona blu» 

Quanta acqua è passata sotto i ponti dell'Arno da quando 
la « Nazione » rivendicava la ciicolazione indiscriminata 
nel Centro Storico ed ti diritto dei torpedoni turistici a fare 
bella mostra dt sé in Piazza Signoria. 

• Questa la considerazione conclude la risposta che l'asses 
sore Sbordom dedica alla -< Nazione » che per l'ennesima volta 
interviene, questa volta per le auto parcheggiate m Piazza 
della Signoria. 

L'assessore, riservandosi di approfondire l'argomento, spte-
ga come da una rapida indagine risulti che nella sola mal 
tinaia di giovedì 2/ marzo sono state elevate 31 contrueven 
ziont. Non si hanno notizie ancora della giornata di venerdì, 
ma è certo che i Vigili contravvenzionano regolarmente le 
auto in parcheggio abusivo. 

L'assessore sottolinea che l'attuale normativa del codice 
della strada non consente la rimozione dei veicoli altro 
che non caso di intralcio al traffico. E allora? Piazza Signo
ria non può essere tutelata a suon di contravvenzioni, ma 
con iniziative più rigorose, dei resto già progettate dall'as
sessore al traffico, consistente nella pedonalizzazioneK con 
l'apposizione di appositi ostacoli al traffico veicolare. 

lifa a quel punto, c'è da giurarlo, ci sarà chi protesterà 
anche per questi provvedimenti e le proteste saranno certa
mente raccolte dalla « Nazione ». 

Tut t i sono residenti a Mi
lano o provincia. Un seato 
personaggio, fórse uno del 
« funzionari, Raffaele Perelli. 
33 ann i anch'egli residente a 
Milano è s ta to ar res ta to nella 
sua abitazione su ordine di 
ca t tu ra del dot tor ca r i t i . 

La Finocchiario è s t a t a 
sorpresa in u n a azienda dì 
Pra to , ment re Tinè, Cappa e 
Graziano sono s ta t i arres ta t i 
a Firenze e Luigi Risplenden
te ad Arezzo. . 

A questi sei ar res ta t i vanno 
poi aggiunte a l t re ot to per
sone, prese in varie par t i del
la Toscana, denuncia te a pie
de libero. Per tu t t i si confi
gurano i reati di estorsione o 
truffa, a seconda dei casi, e 
sostituzione di persona, u-
surpazione di titoli e millan
t a to credito. 

Per i t i tolari delle aziende 
t ruffate ora si può aggiunge
re oltre al danno la beffa. 
Infa t t i proprio poiché h a n n o 
pagato po t ranno a t t i r a r e l'at
tenzione degli ufficiali della 
vera guardia di finanza, che 
molto probabilmente proce
derà nei loro confronti con 
alcuni accer tamenti fiscali. 

T u t t o era s ta to organizzato 
dando all 'operazione il cri
sma della ufficialità e della 
correttezza. Infat t i esistevano 
riviste realmente s tampate : e 
registrate, delle quali i com
missionari di abbonament i 
presentavano copia ed e rano 
s t a t e impian ta te vere e pro
prie agenzie di ricerca abbo
nament i e pubblicità, tutte 
con sede a Milano 

Ieri mattina in Viale Morgagni 

p. b. 

Operazione lampo 
della Digos alla 

Casa dello studente 
Perquisiti gli alloggi - Indagini su abu
sivismo e terrorismo - Nota della Cgil 

Perquisito la casa dello 
studente. Ieri mattina all 'alba 
numerosi agenti della Digos, 
della squadra mobile e dei 
carabinieri del nucleo opera
tivo hanno compiuto una o-

perazione lampo alla Casa 
dello Studente nel viale Mor-

' gagni. Sono stati perquisiti 
tutti gli alloggi degli studenti 
e delle studentesse. 

Le perquisizioni erano sta
te autorizzate dalla Procura 
della Repubblica di Firenze 
in relazione al fenomeno del
l'abusivismo e nel quadro 
delle indagini antiterroristi
che che hanno interessato 
numerose città del Piemonte. 
della Liguria e dell'Emilio 

Le perquisizioni avrebbero 
dato esito negativo per quan
to concerne l'inchiesta anti-
terroismo. Sono stati trovati 
invece numerosi abusivi, cioè 
persone non autorizzate a 
dormire nell'edificio dello 
studente. Fra gli abusivi due 
stranieri di origine iraniana 
la cui posizione è al vaglio 
della magis t ra tura . Una per

sona è stata invece arrestata 
perchè contravventore alla 
diffida. 

Sull'operazione della polizia 
condotta alla Casa dello Stu
dente la CGIL Scuola ha fi-
messo una nota in cui. t ra 
l 'altro, si afferma: 

« Lo scopo dichiarato era 
quello di accer tare la presen
za di abusivi all ' interno della 
Casa dello Studente e di far 

cosi fronte ad un fenomeno 
sicuramente esistente. 

Allo stato attuale delle cose 
non sappiamo se dietro lo 
scopo dichiarato c 'era l'in
tenzione di accertare presen
ze e responsabilità di al tra 
natura e non solo l'abusi
vismo. Certo l'operazione è 
stata caratterizzata da un in
gente schieramento di forze e 
non si è limitata al semplice 
accertamento della identità 
dei presenti. 

« Fermo restando che non 
si contesta in via di principio 
il ricorso a provvedimenti 
"s t raordinar i" per far fron
te a situazioni altrettanto 
"s t raordinar ie" che attenta
no ai fondamenti della de
mocrazia e della convivenza 
civile nel nostro paese, 
preoccupa fortemente il ri
corso a questi stessi metodi 
in situazioni che non presen
tano queste caratteristiche 

« Noi non vorremmo che 
l'operazione di stamani possa 
segnare l'avvio di un proces
so che tende a risolvere in 
chiave "mi l i ta re" i problemi 
dell'Opera Universitaria ed a-
limentare il sospetto, di fron
te agli attacchi alla democra
zia che travagliano il nostro 
paese, che in ogni comunità 
superiore ad un certo nume
ro di persone costituisca di 
per sé un potenziai* Dericolo 
e che intorno a questo ven
gano istituite forme di "sor
veglianza poliziesca". 

Entrerà in funzione da domani 

Arriva a S. Casciano 
la nuova linea Ata 

Con il 21 si potrà giungere fino a Scandicci e poi con altri bus 
a Firenze — Un primo e importante intervento in questa zona 

Da domani, lunedì, una 
nuova linea dell'ATAF colle
gherà San Casciano con 
Scandicci, e poi con Firenze. 
La linea tra San Casciano e 
Scandicci è la 21 mentre il 
successivo collegamento con 
Firenze avverrà tramite le li
nee 5, e 27. «E' questa una 
importante realizzazione — si 
legge nel comunicato stampa 
che annuncia l 'apertura della 
nuova linea — che il Consor
zio Servizi Pubblico Traspor
to, unitamente alla propria 
azienda, ha concretizzato, svi
luppando il programma di 
intervento sulla rete e con
sentendo così anche al Co
mune di San Casciano, dopo 
una lunga attesa, di usufruire 
di un servizio realizzato dal
l'Azienda Consortile. della 

quale lo stesso è comproprie
tario». 

La istituzione di questo 
nuovo collegamento non se
gnerà un radicale cambia
mento per questa zona del 
comprensorio fiorentino ma 
la arricchirà di un nuovo 
importante servizio Infatti la 
SITA continuerà a svolgere il 
percorso tra San Casciano e 
Firenze centro. Ma la novità 
di questa linea ATAF sta nel 
fatto che essa aderisce in 
modo nuovo alle trasforma
zioni avvenute nell'assetto 
territoriale. 

Infatti la linea 21 non solo 
permetterà un contatto più 
funzionale t ra una serie di 
frazioni ed il Capoluogo 
(Cerbaia, Spedalettol ma aiu
terà a sviluppare nuove cor

renti di spostamento (attra
verso Scandicci, Ponte all'In
diano, Zona Industriale) che, 
oltre a far r isparmiare tempo 
ai lavoratori, inizieranno a 
scaricare una parte del con
gestionato traffico che si ri
versa sul centro della città. 
per essere poi trasferito in 
altre zone. 

«Naturalmente — è , poi 
scritto nel comunicato — an
che la linea 21 risente delle 
difficoltà oggettive in cui 
l'ATAF opera: i noti vincoli 
finanziari e occupazionali che 
in questi anni hanno bloccato 
l'espansione della spesa e 
degli organici, creando diffi
coltà non ancora superate, 
essendo ad esempio il nume
ro dei lavoratori pressoché 
uguale al 197. 

Alcuni ristoranti fiorentini potrebbero pagare multe fino a 2 miliardi 

Trovate 10 mila ricevute fiscali irregolari 
I primi accertamenti compiuti dalla Guardia di Finanza su 176 locali - In venticinque di essi sono 
state rilevate delle irregolarità - Altre pene pecuniarie per varie illegalità nei confronti del fisco 

PICCOLA CRONACA 
Rondinoli» Cerretese l a i 

Marcatori : Bartolini al 30' 
(Rondinella); Di Iorio al 63* 
(Cerretese). 

FARMACIE APERTE OGGI 
(Orarie 8,30-20) 

P.«a S. Giovanni 17n V. Gi
nori 50r; P.M» S. Giovanni 20n 
V. Calzaiuoli 7r; V . Porta Ros
sa 70r; P.zz* Ottaviani 8r; P.ua 
S. Ambrosio; V. Ghibellina I r ; 
V. Proconsolo 22n P.zza Pucci
ni 3Or; P.ira Dalmazia 24i? Int. 
Stai- S. M. Novella; BvfaS^lssan-
ti 4 0 n P.zza Piattellìna 5r; P.l* 
Porta Romana 3r; V . Pisana 860r; 
V . V . Emanutle 31 r; P~zza Li
bertà 47r; V. Pacinotti 11r-, V. 
Aretina 9r; V. Franceachini 1 ; 
P.xza S. M. Nuova I r . 

FARMACIE NOTTURNE 
P.zza S. Giovanni 20r; V. Gi

nori SOr; V. della Scala 49r; P.zza 
Dalmazia 24r; V. G. P. Orsini 27r; 
V. di Brezzi 282-a-b; V. Star
nili* 41 r, Int. Staz. S. M . No
vella; P.zza Isolotto Sn V.le Ca
lafatimi 6 n Borgosniasanti 40r; 
P-zza Delle Cura 2 n V. Sana
la 206n V. G. P. Orsini 107r. 
V.le Guidoni 89n V. Calzaiuo
li 7r. 

RICORDI 
Nel settimo anniversario della 

scomparsa del compagno non ve
dente Aurelio Bianchi (Gigi) , del
ia sazione di Montelupo. la so
rella Lina Paci lo ricorda coma 
militante onesto • instancabile del 
PCI o, in «uà memoria sottoscri
ve IO mila lire per la stampa 
comunista. 

• » • 
Mercoledì scorso ricorreva il 

terzo anniversario della morta d«J 
compagno Virgilio Lazzaretti. Noi 

ricordarlo a quanti lo conOsea-
vano a stimavano, il figlio, la 
nuora ed i nipoti hanno sotto
scritto 15 mila lira par l'Unità. 

IL > PARTITO 
La riunione dal Comitato coni* 

prensoriate dall'area Fiorentina si 
terrà domani alle 17,30 con pro
secuzione alla 21 In federazione 
per discuter* su « 1) Crisi di 
governo, iniziativa del partito, 
prime indicazioni di lavoro per 
la campagna elettorale; 2 ) nomi
na dai responsabili delle commis
sioni di lavoro • • stesura pro
gramma elettorale ». I lavori sa
ranno conclusi dal compagno Mi
chele Ventura. 

• » * 
Rinviata a data da destinarsi 

la riunione su « Bilancio ragio
nale di f in* legislatura sui pro
blemi delta cultura », preceden
temente fissata per domani al
la 18 in federazione con il com
pagno Tassinari. 

• * • 
Per domani ali* 9,30, in fe

derazione, è convocato il Comi
tato direttivo su « Crisi di go
verno, orientamenti dell* forze 
politiche • movimenti di massa 
nel paese: l'iniziativa dal partito >. 

• • * 
Martedì 2 1 , in federazione, si 

terrà l'attivo promosso dalla com
missione femminile • sanità in 
preparazione del convegno su 
• Legge sull'aborto, consultori • 
riforma sanitaria ». 

• * • 
Domani alle 21,30, presso ' la 

COtiOM « S. Gallo-Cur* » si ter
rà un attivo per discuter* sull'at
tuale situazione politica. Parteci
perà il compagno Vannino Chttt-

SOLIDARIETA' 
CON IL POPOLO IRACHENO 

a Solidarietà con il popolo ira

cheno, oppresso dal sanguinario 
regime dittatoria)* »: questo il te
ma di una manifestazione organiz
zata nel 46 . anniversario della 
fondazione del PC iracheno, orga
nizzata dalla sezione italiana del 
comunisti Iracheni, per martedì 
prossimo alla SMS Andrea del Sar
to in via Luciano Manara 12. 

I l programma della maniferre-
Zion* prevede anche la partecipa
zione del gruppo iracheno (cur-
distan) con balli e canti arabi 
• curdi; canzoni popolari con il 
gruppo latino-americane « Salsa » 
• una mostra di manifesti. 

HANDICAPPATI 
Domani «era alle 21,15, pres

so il quartiere 12 in via Lune, 
si terrà un'assemblea pubblica sul 
problema dell'inserimento degli 
handicappati nella scuola. Parte
ciperà l'assessore al Comune per 
la pubblica istruzione Mario Ben
venuti. 

SACCHETTI ASNU 
La distribuzione dei sacchetti 

ASNU a domicilio, per la pros
sima settimana interesserà le se
guenti zone: sezione Numero 28 
Centro, zona Fossi-vigna Nuova-
Federighi con orario antimeridia
no. Restano inoltre da terminar* 
I * sezioni numero 23, 24, 25, 26, 
27 dalla settimana precedente. 

DIBATTITO SULLA DROGA 
Domani sera alle 21,30, nei lo

cali del Circolo lavoratori di Por
ta al Prato in via delle Porte 
Nuove, si terrà un dibattito pub
blico su « Aspetti farmacologici a 
tossicologici della droga ». Al
l'iniziativa. organizzata da un grup
po di lavoro della seziona del PCI 
Gonoli , nell'ambito dì una serie 
di iniziative sugli aspetti specifici 
dello drogo parteciperanno il dot
tor Galli ed il professor Antonio 
Morettini. 

La lotta all'evasione fiscale 
sembra si faccia sempre più 
serrata . Dopo il libro « ros
so» del ministro Rev'^'io gli 
accertamenti del Comune su 
coloro che presentano denun
ce dei redditi in perdi ta ora 
incominciano ad arrivare an
che gli accertamenti della fi
nanza sui r istoranti e le tavo
le calde che dal prinio del 
mese devono rilasciare ai 
clienti l 'osteggiata ricevuta 
fiscale. 

La tregua iniziale concessa 
ai gestori di ques ' i 'ocali per 
un graduale ingresso del 
nuovo meccanismo f iste le 
è finita. • Sono iniziati i 
primi accecamen t i delle 
F iamme elidile e già s tanno 
volando muite da c ioog ' io . 

Dopo quindici g-.orni di 
t regua le auto grigie della 
t r ibutar ia hanno incominciato 
a sostare di fronte ad alcuni 
dei più noti locali ci t tadini . 
Nelle ultime due se t t imane a 
Firenze hanno ricevuto la vi
sita della finanza 176 risto
rant i e luoghi di ristoro, i n 
venticinque di essi sono sta? e 
r iscontrate irregolarità feca
li. 

Gli ufficiali delle guardie d: 
finanza hanno compilato un
dici verbali per e r ra ta emis
sione delle ricevute fiscali. 
Complessivamente hanno tro
vato 10.408 ricevute irregolari, 
nelle quali per la maggior 
par te mancava ìa da ta di e-
missione in modo che il 
proprietario poteva riutiliz
zarla di giorno in giorno. Ti
na ricevuta fiscale e tan t i 
coperti evasi. 

Il conto questa volta, è di 
quelli salati , lo h a n n o pre
senta to gli uomini in grigior 
verde. Pe r queste oltre die
cimila ricevute irregolari - i 
gestori dovranno pagare da' 
un mìnimo di 520 milioni e 
400 mila lire ad u n massimo 
di 2 miliardi 181 milioni e 320 
mila lire. Anche se l'ufficio 
IVA a cui è delegata la ri
scossione di queste mul te 
dovesse applicare il minimo 
della pena sarebbe sempre 
u n a grossa s tangata . Se poi il 
pagamento dovesse avvenire 
dopo 15 giorni dalla ingiun
zione i minimi potrebbero 
quasi raddoppiare. - - < 

' Ma chi sono i r is toratori 
colpiti da questa mazzata? Il 
colonnello Elio Pizzuto della 
guardia di finanza non vuole 
fare nomi, si l imita sempli
cemente a snocciolare le ci
fre da capogiro che abbiamo 
r iportato sopra. Nel corso 
dell 'accertamento, che è av
venuto dopo che per le pri
me due se t t imane di maizo 
gli uomini della f inanza ave
vano provveduto ad istituire 
un ufficio di consulenza per i 
gestori dei r is toranti , sono 
s ta te accertate anche 73 eva
sioni complete in set te locali. 
Ovvero si è potuto verificare 
che e rano s ta t i serviti alcuni 
pasti senza emet tere fa t tura . 

Le pene per questi ristora
tori vanno da u n minimo di 
t re milioni e 650 mila lire ad 
un massimo di 14 milioni e 
600 mi la lire. 

BIRINDELLI 

conc. LANCIA ALITOBIANCHI 
EMPOLI - SOVIGLIANA 

telefono 508162 

SCONTI ECCEZIONALI SU MODELLI DISPONIBILI 

Vasto assort imento di auto usate di tu t t i i model l i 

(vendita con cert i f icato di garanzia) ' 

OFFICINA ATTRFZZATISSIMA PEtf L ASSISTENZA 

SKODA 
«105» (1046 ce.) - « 120» (1174 ce.) 

NUOVI 
MODELLI '80 

Bollo L. 21.740 annuo 14 km./IÌtro - Cintura sicuro*?* 
frani a disco - sarvaf rana 

DA • O.MJU*UUU CHIAVI IN MANO 
4 porte teppìo circuito frenante - senratreno - antifurto • sedili 
interiori e posteriori ribaltabili • luci di emergenza - Tappo benzina 
con ch'ave - lavavetro elettrico - luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTWI EXTRA CHE NON SI PAPANOMl 

FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 
Via G. Marignolli. 7f (ang. via Ponta di mazzo) Tal. 3M0B7 

Rivenditori autorizzati: 

FIRENZE: DITTA F.lli ALTERINI 
Via Baracca. 148 • Tal. 417173 

PRATO: DITTA BORETTI LEDO 
Via Pomari». 30 • Tal. 35020 

DISCO ROSSO 
Via Ariento 83 R - FIRENZE 

PER CESSAZIONE VENDITA TOTALE 
Alcuni esempi: 

donna 
/ 

Impermeabili 
Tailleurs 
Gonna L 12.500 
Giaccha donna 
Abiti donna 
Compioto cerimonia 
Àbiti uomo 
Abiti uomo 
Gabardina 
Fraace panama 
Abito blau T. Marzotto 
Abito Zagna 
Impermeabili 
Tappati 150x230 
Tappati 180x270 
Tappati disegni orientali bellissimi 
Trapunta un posto I*. 1(3.000 

L. 15.000 - 35.000 
L. 15.000 - ^W.000 - 43.000 

Camicetta L. 9.500 
L. 10.000 - 15.000 

L. 15.000 - 25.000 - 33.000 
Abito a soprabito L. 75.000 

L.. 70.000 ribassato a 35.000 
L. 78.000 ribassato a 39.000 
L. 90.000 ribassato a 45.000 
L. 76.000 ribassato a 38.000 
L. 190.000 ribassato a 99.000 
L. 240.000 ribassato a 140.000 
L 70.000 ribassati a 35.000 
l*. 48.000 ribassato a 33.000 
I*. m000 ribassato a 45.000 

L. 50.000 - 80.000 
2 posti L. 22.000 

Trapunta pura lana L. 120.000 ribassato a 70.000 
Copriletti L. 8.500 - 14.000 - 27.000 Raso L. 45.000 
Ciniglia L. 27.000 Zucchi L. 33.000 
Lenzuolo matrimoniale L. 9.000 
Lenzuolo con federe ricamato Zucchi L. 16.500 
Lenzuoli ricamati a mano con federe: 

L. 90.000 ribassaci a 55.000/60.000 
Copriletto uncinetto a mano I.. 39.000 - 60.000 

, Coperte matr imonial i tesa L. 24.000 Lanerossi L. 25.000 
Serviti - Coperte lino e Burano ricami « mano 

PREZZI DIMEZZATI — OCCASIONE UNICA 

ALL'AUMENTO 
DEI 

PREZZI DA 

RICONDA 
VIA DEL CORSO 36 - FIRENZE 

ABITI UOMO da L. 25.000 
GIACCHE UOMO » » 10.000 
IMPERMEABILI 
GIUBBOTTI PELLE 
GIUBBOTTI COTONE 
PANTALONI 

1000 OCCASIONI DI QUALITÀ7 

» » 35.000 
» » 39.900 
» » 15.000 
» » 10.000 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

Rosem-
Margot 

in techni-
Andrews, 
( V M 14) 

ARI8TON 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.833 
( A p . 1 5 ) 
Amltyvilte horror, diretto de Stuart 
berg in Technicolor, con James Brolin 
Kider e Rod Steiger. ( V M 14) 
( 1 5 , 3 5 . 1 8 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 • Tel. 284.332 
*Ap . 1 5 , 3 0 ) 
I l dolce tepore del tuo ventre, in technicolor. 
con Antonio Liotsis, Angela Giannoy, Nelli 
Lontoy. ( V M 18) 

CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Une prima mondiale assoluta. Il f i lm più diver
tente ed entusiasmante dell'anno! I l cappotto 
di astrakan, a Colori, con Johnny Dorell i , 
Carole Bouquet, Andrea Ferreol. 
( 1 5 , 1 7 , 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
CORSO . 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
Supcrtilt, In technicolor, con Lesile Bovi», 
Gloria Léonard e Jack Cragler. ( V M 18) 
( 1 5 . 1 6 . 1 5 , 18 ,10 . 19 .45 , 2 1 , 1 0 , 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap . 1 5 ) 
« 10 ». Diretto de Blake Edwards, 
color, con Dundley Moore, Julic 
Bo Derek. Musiche di Henry Mancini 
( 1 5 , 3 0 , 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR • 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap . 1 5 ) 
Kramer contro Kramer, di Robert Benton. in 
technicolor, con Dustin Hoifman, ME.-yl Streep. 
Janet Alexander e Justin Hanry. Par tutt i ! 
( 1 5 . 1 0 , 1 7 , 1 0 , 18 ,55 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
Laura Gesmer in: Sexy moon, in technicolor, 
con Livia Russo. Gabriele Tinti. ( V M 18) 
( 1 5 , 17, 1 8 , 5 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Ap . 15 ) 
Caté Express, di Nanni Loy. in Technicolor, 
con Nino Manfredi . Adolfo Celi. Marisa Lau-
rifo e Vittorio Ceprioli. 
( 1 5 . 1 0 . 17 , 19 , 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
(Ap . 1 5 ) 
i l r itorno di Buich Ca«*!dy & Kid, 
Lester, In Technicolor, con Wi l l iam 
Berenger. Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 5 5 , 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
L'insegnante ve al mare con tutta 
in technicolor, con Annemaria Rizzoli, 
Banfi e Alvaro Vital i . r V M 14) 
( 1 5 . 0 5 , 17 , 1 8 , 5 5 , 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sassetti • Tel. 214.068 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
I l lupo e l'agnello, di Francesco Massaro, a 
colori, con Michel Serrault. Tomas Mi l ien, 
Ombretta Coli! e l *ur$ Adam! P " tuttil 
( 1 5 . 0 5 , 1 7 . 0 5 . 19 ,05 , 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575 891 
Il divertente f i 'm di Wi l l iam Friedkin a colori: 
Pollice da sc?cso, con Peter F 
e Gena Row>ands. Per tuffi ' 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 19 .10 . 21 i 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD 
Via Cimatori - Tel. 272 4 
(Luce rossa) 
Satisfaction love (Amore soddisfatto) 
lor i , con Josej Ray. ( V M 18) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 1 5 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 298.242 
Il più divertente, movimentato ed 
sminte Htm dell'annoili Reggeranno 
midi? Piedone d'Egitto, a colorì 
Spencer. Regia di Steno. - _ 
( 1 5 , 17 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 3 ) 
Sono in vendita dalle 16 alle 22 i biglietti 
per i posti numerati validi per lo spettacolo: 

< La dedicat imi netta », 
speare, con M . Ranieri, 
regia di G. 0 » Lullo che 
9 aprile. 

di Wi l l iam Shake-
Monica Guerritore, 
debilitare mercoledì 

ADRIANO 
Via Romagnosf. Tel. 483.607 
American Graffit i 2 , diretto da B.W.L. Norton, 
in Technicolor, con Paul La M»t , Cindy Wi l 
liams e Candy Clark. Per tutt i ! 
( 1 5 , 17 ,05 , 18 ,55 , 2 0 . 4 0 , 2 2 , 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via R Baracca. 151 • Tel. 110.007 
Vedi rubrica Teatri 
( 1 5 , 1 6 , 5 5 . 1 8 . 5 0 . 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 62/r • Tel. 663.945 
I l dormiglione, di Woody Al ien, con Woody 
Alien a Diane Keaton. Par tut t i ! 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante), Insuperabili con la moto, Insupera
bile con la donna arrivano I guerrieri del 
motocross: Speotrots, a Colori, con Fabio Tasti, 
Danltla Poggi, Lia T e m i . 
( 1 5 , 1 7 . 1 9 , 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini. 32 . Tel. 68.10.606 
Bus 3, 6. 23, 31. 32 33 
Vedi rubrica Teatri 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 687.700 
Un f i lm di Carlo Verdona: 
colori, con Carlo Verdone, 

Un t e t t a balla, 
Veronica M i r i t i , 

Renato Scerpa. Par tutt i ! 

Tel. 212.178 

di Richs.-d 
Kett, Tom 

la elette, 
Lino 

Peter Boilc 

a Co-

entusit-
le pira-

con Bud 

Rentto 
Ranieri. 

Alien: Provaci ancora 
Woody Alien a Diane 

Marco Brega e 
COLUMBIA 
Via Faenza • 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Hard core (Rigorosamente vietato minori di 
18 a n n i ) : Pornolibldo, a Colorì, con M Four-
nier e P. Cocheron. 
EDEN 
Via delta Fonderla • Tel. 225.643 
(Ap . 1 5 ) 
La patata bollente, in technicolor, con 
Pozietto, Edwige Fenech. Massimo 
Una esplosione di r is i te l i ! ( V M 1 4 ) 
(U.S.: 2 2 , 4 5 ) 

FIAMMA 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ore 1 5 , 3 0 ) 
Geniale fi lm di Woody 
Sem, in Technicolor, con 
Keaton. Per iutt i l 
(U.9.: 2 2 . 4 0 ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 6S0.240 
(Ore 15.30) 
Ragazzi! Arr iva II Fantaaroe 1 9 8 0 : Lapin I I I , 
cartoni animati In technicolor, con i famosi 
personaggi, Lupin, Fuiiko « Zenlgata. Par tutt i ! 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • T e l 470.101 
( A p . 1 5 ) t. 
Divertente f i lm in technicolor: Mani di vel luta, 
con Adriano Celentano, Eleonora Giorgi. Per 
tutt i ! 
(U.S.: 2 2 , 4 5 ) 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A p . 15 ) 

Lupin I I I , nuove avventura animate a 
con Lupin, Fuyiko, Gighen, Ghamon, 
geta. Per tutti (U.S.: 2 2 , 4 5 ) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
( A p . 1 5 ) 
Un fi lm di Roman Polanski: T e i * , in 
color, con Peter Firth, Nastasia K i n i k i . 
Lawson. Per tutt i ! 
Platea L. 2 . 0 0 0 
( 1 S . 4 0 . 1 9 , 0 5 . 2 2 . 3 0 ) I 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Intercenter, in Technicolor, con Mei 
Joanne Semuel. ( V M 1 8 ) 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
( A p . ore 1 0 antim.) 

- Temporale) Rosy, di Mar io Monicell i , in 
coler, con Gerard Depardieu, Faith 
Per tutti! 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglia) 

colori, 
Zeni-

techni-
Leia 

Gibson, 

teehni-
Minton . 

Proseguimento prime visioni. 
Per il divertimento di tutt i , e per le risate 
più belle ecco che arriva i l Rag. Arturo Da 
Fanti bancario precario, a Colori, con Paolo 
Villaggio. Catherine Spaak, Anna Mazzamauro. 
Carlo Gluf ire. Regia di Luciano Salce. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 1 5 , 19 , 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
MANZONI (Scandicci) 

. Piazza Piave, 2 
( A p . 15 ) -
Un socco di risate: Tesoro mio, con J. Dorell i , 
Z. Araya, 5. Mi lo e E. Maria Salerno. Per lut t i ! 
( 1 5 . 3 3 5 , 18 . 2 0 . 2 5 . 2 2 , 4 5 ) 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
(Ore 2 1 ) . Solo oggi, un fi lm di F. Vancini: 
Un dramma borghese, con Franco Nero e Dalila 
Di Lazzaro. Colori. ( V M 1 4 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Divertentissimo di Steno! La patata bollante, 
in technicolor, con Renato Pozzetto, Edwige 
Fenech, Massimo Ranieri . ( V M 1 4 ) 
(U.S.: 2 2 , 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
I guerrieri della notte (The Warr iors ) . Regia 
di W . H i l l , con M . Beck, J. Remar, D. Ven 
Valkenburgh. Avvincente a colori. ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 1 5 , 19 . 2 0 , 4 5 , 2 2 . 3 0 ) 
VITTORIA 
Via Pagnini - Tel. 480.879 
(Ap. 15) 
I I matrimonio di Maria Brown, di Rainer Fass-
blnder in technicolor, con Hanno 5chygulla, 
Klaus Lewlttch. Per tuttil 
( 1 5 , 2 0 . 1 7 , 5 0 . 2 0 , 1 0 . 2 2 , 4 0 ) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
La più recente e divertente interpretazione 
di un grande comico Gene Wilder in: Scusi 
dov'è il West? , di Robert Aldrich, con Har-
rison Ford. Colori. L. 1 .500. Per tutt i ! 
(U.s. : 2 2 , 4 5 ) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - Tel. 282.137 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

. Rassegna intemazionale del cinema delle don
ne, ossia: I l gioco dello specchio. 
Ingresso libero. 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
( A p . 1 5 , 3 0 ) ' 

« Cinema e fantascienza ». E' stato il più bel
lo e fantastico visto al cinema! 2 0 0 1 ; Odissea 
nello spazio di 5. Kubrick, con K. Dulea. Colori 
L. 1 .000 . Per tut t i ! Ult . spett. 2 2 . 3 0 (Oggi 
a d o m a n i ) . 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
« C INECITTÀ" C I N E C I T T À > 
Ore 1 8 . 3 3 0 e 2 1 . 3 0 Guerra e pace di K. Vidor 

' con H. Fonda e A. Hepburn ( I ta l ia -U5A " 5 6 ) . 
E' aperta la Mostra fotografica di Manifesti 
e io:andine originali musiche d'epoca e colonna 
sonore « Cinecittà-Cinecittà ». 

Tel. 452296 

a quei 
teenni-

ALBA 
Via F Vezzani (Rifrediì 
( A p . 1 5 ) 
Tony Curtis e Roger Moore in Attent i 
due... ancora insieme. Avventuroso in 
color, per tut t i ! (Solo oggi) . 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204 94 93 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
La patata bollente con Renato Pozzetto. Edwige 
Fenech. Massimo Ranieri. ( V M 1 4 ) . (Solo oggi) 
LA NAVE 
Via Villamagna. I l i -
Oggi chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21-32) 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
( Inizio spett. ore 1 4 , 3 0 ) 
Heldi diventa principessa. Colori. Per tutt i ! 
(U.S.: ore 2 1 ) - , 
AR- IG I ANELLI -
Via Serragli. 104 - Tel. 225.057 
( A p . 1 5 ) 
T i ro incrociato avvincente technicolor con Char-

:••-*••---•• _--' ̂ -v^-r-; :ì:: r- v<;y^• * ^ > < | — l / ^ ^ : ^ ^ ^ ^ - ^ ^ , ^ ^ ± ^ - 1 * ^ * ' 1 

T " • • • - — **%Ì 
ì c*zMi£-&SJ&ffilK 

%^-L , 1 

campioni 
ò-spiGfit^^S^SMf5| 

Mmmm.......... 
1 più affascinanti 

• Gli animali domesti 
è quelli feroci né} j | i ^^« 

1-?^ "aaaaj|\y---:r;;:> - \ j • *. . ' -' -' ' ;-' •' ^ ? J à ^ * V : ^ ^ Ì ^ ì K ^ * % ^ • - ' » :. .** 

'm ¥Aeà pjù nranHÌ à r t « t ì © M É ^ # ^ ^ 1 1 

las Brbnson, JIII Ireland e Rod Steiger. Ult . 
spett. 2 2 , 3 0 (Solo oggi) 

ASTRO 
Piazza S. Simone \ " • 
(Dalle ore 15 alle ore 2 0 ) 
Superbunny in orbita, meravigliosi cartoni ani
mati in technicolor. (Dalle ora 2 0 , 1 5 in p o i ) : 
ìn english: Midnlght cowboy with Dustin Hoff-
man, Jon Voight. Shows a l : 8 ,15 10 ,30 . 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
(Ap . ora 1 4 , 3 0 ) v 

L'uomo ragno. Colorì. 
FARO 
Via F Paoletti. 36 • Tel. 469.177 
( A P . 1 5 ) . 
Airport ' 8 0 . Colori. Ult . spett. 2 2 . 4 0 (5olo 
oggi) . , 
FLORIDA 
Via Pisana, 109/r - Tel. 700.130 
( A o . 1 5 ) 
Un fi lm eccezionale: Fuga da Altatraz, splen
dido technicolor, con Clini Eastwood e Patrick 
McGonhan. Per tutt i ! 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
ROMITO 
Via del Romito 
( A p . 1 5 ) 
lo ito con gli ippopotami. Colori. 
(U.s.-. 2 2 , 4 0 ) 
N U O V O ( G a l l u t Z Q ) 
Via S. Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
(Ap . 1 5 ) 
Manhattan con Woody Alien e Pier i * Keaton. 
Per tutti l Ul t . spait. 2 2 , 3 0 . . 
S.M.S. QUIRICO 
Via P^ana. 576 • Tel. 701.035 
(Ap . 1 5 ) 
lo i t o con gli Ippopotami, con B. Spencer a 
T. H i l l . 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
(Ap. 15.30) 
* Hol lywood contro Hollywood » 
Tracks (Lunghi binari di fo l l i a ) , di Henry 
Jaglom. con Dennis Hopper. Taryn Power. 
(USA 1 9 7 9 ) 
Rid. A G I 5 
(Ul t . spett.: 2 2 , 3 0 ) 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Fuga di mezzanotte, di A . Parker. Per tutt i ! 
L. 8 0 0 / 6 0 0 
CINEMA ROMA (Paratola) 
(Ore 1 5 , 3 0 ) 
Capitan Roger nel 2 5 . secolo con Erim Grey. 

. Ult. spett. ore 19 . (Dalle ore 2 0 . 4 5 ) Carmen 
Villani in La supplente va in città ( V M 1 4 ) . 
Ult. spett. 2 2 . 4 0 . 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 , . • . . 
CONCERTI 1 9 7 9 . ' 8 0 , 
Oggi alle ore 17 concerto sinfonico corale 
diretto da ERNEST BOUR. Musiche di Stra
v i n s e , V Iad , Scribwn. Maestro del coro: 
Roberto Galbiani. Orchestra e Coro del Maggio 
Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento B) 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - Tel. 210.097 
(Ore 1 6 , 3 0 a 2 1 , 1 5 ) 
« Serata d'onore », d: B. Slede. Protagonista e 
regista: Alberto Lionello. (Non sono in pro
gramma altre d iu rne ) . 
TEATRO AMICIZIA 
Via I I Prato. 73 - Tel. 218.820 • 
Tutti i sabati alle 2 1 . 1 5 . Tutte le domeniche 
e festivi alle ore 17 e 2 1 . 3 0 : la Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa
squino presenta: « Che che..; nu mi sposo 
più », tre atti di Lidya Faller e Silvano Nel l i . 
( 2 . mese di successo!) ' ' 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini. 32 - Lungarno 
Ferrucci. 23 - Tel. 68.10.550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano una 
novità assoluta dì Silvano Nell i . B. 'Faller e C : 
« Alfonso detto Fatui ». Prenotarsi al 6 8 1 0 5 5 0 . 
Spettacoli: sabat» ore 2 1 . 3 0 , domenica e 
festivi ore 17 a 2 1 . 3 0 . 
Bus: 3 - 8 - 2 3 - 31 - 32 r 3 3 . 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo. 31 - TeL 210.555 

; 11 giovedì, venerdì * sabato -alte ore 2 1 , 1 5 
e la domenica ora 16 .30 . 'La Cooperativa 
Oriuolo presenta: « Tre topi f r ìg i » (The 
moosetrap) . di Agatha Christia. Il « giallo » 
rappresentato a Londra con successo dal 1 9 5 2 . 

NICCOLINI l 

Via Rlcasoli Tel. 213.282 
Oggi alle ore 16 ,30 Paolo Poli in: Mustica, 
Questa sena ore 2 1 . Paolo Poli in: Mustica, 
di Ida Ombom e Paolo Poli. Novità assoluta. 
Prevendita: dalle 10 alle 13 e dalle 15 in poi. 
TEATRO COMUNALE MANZONI 
Corso Gramsci • Tel. 0573/22607 
(Pistola) ; 

Sabato 5 aprile, ore 21 (fuori abbonamento).. 
Teatro Stabile di Torino presenta: Les bonnes 
(Le serve) , di Jean Genet. Interpreti princi
pali: Adriana Asti , Manuela Kusterman. Regia 
di Mario Missiroli . 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Viu Giampaolo Orsini. 73 • Tel 68 12 191 
Questo sera alle ore 17 la Compagnia del Collet-
Teatro Regionolg Toscano 
Questa sera ore 2 1 . 1 5 la Compagnia del Collet
tivo: presenta: « Amleto », di W . Shakespeare. 
con Roberto Abbati , Paolo Bocelli, Gigi Del
l'Aglio. Stefania Rocchetta. Marcello Vazzoler. 
Scene e costumi • di Nica Magnani. 
(Abbonamenti turno D e pubblico normale) 
TEATRO VERDI • , 
Via Ghibellina Tel. 296.242 
Sono invendita delle 16 alle 22 I biglietti 

per I posti numerati validi per lo spettacolo-. 
« La dodicesima notte >, dì Wi l l iam Shake
speare, con M . Ranieri; M . Guerritore, regia di 
G. De Lullo che debutferà mercoledì 9 aprile. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
Palazzo Pitti - Tel. 210.595 
Questa sera alle ore 17 il Teatro Stabile 
dell 'Aquila presenta: « Assurdo quotidiano: 
L'ultimo nastro di Krapp », di Samuel Beckett. 

. Regio di Glauco Maur i . Interprete: Glauco 
Maur i . « The zoo story », di Albee, con E m e 
sto Colli e Glauco Maur i . Regia di Glauco 
Maur i . .-. \ 
ANDROMEDA 
Via Aretina 62/r - Tel 663 945' 
Ultime due replice - Oggi alle ore 1 6 , 3 0 
e 2 1 , 1 5 la Compagnia di Dory Cei con Or
lando « I ' mi ' bisnonno Garibaldo », 3 att i 
comicissimi di Dory Cei. Prenotazioni telefo
niche al 6 6 3 9 4 5 dalle ore 10 antimeridiane. 
Un kolossal comico! 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 • 211.440 

Luce Rossa • Luce Rossa • Luce Rossa • Luce Rossa 4 Luce Rossa 

FULGOR SUPERSEXY- MOVIES 
IL CINEMA DALLE LUCI ROSSE 

IL FILM CHE SPACCA LE LUCI ROSSE 

LRURR GEYSER 
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Attento alla LUCE ROSSA, se sei contro non entrare! 

SIRENA 
FIRENZE 

« d a l 1 9 4 8 » 
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Premio fedeltà GITR0EN 
Premio Aquila d'Oro maestri del commercio 
VENDITA RATEALE E LEASING 

Esposizione e Vendita: Assistenza e Ricambi: s 

Via Nazionale? 29 Tel 21.53.89-3 46 Via Turati Tel 66.63 55 - 67 9*54 
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Nella settimana di Pasqua 
regala a tutti'i suoi cliente ^ 
un bellissimo poster >J4É 
o una stampa a colori 
da scegliersi fra oltre 3 
soggètti (divérBi^;i 

E a Pratilia troverai 
tutte te novità 
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3a SETTIMANA 
vDI SUCCESSO AL 

VERDI 

ECCEZIONALE 
DIVERTIMENTO ALL' 

ODEON 
-Tjiltuuu 

.TJUMUU., 
REGGERANNO LE PIRAMIDI? 

B U D SPENCER 

MUSICUS CONCENTUS 
Lunedi' 31:marzo.-. •- • •• 
Si chiùdono improrogabilmente le sottoscrizioni agli abbo» 
namenti per- le- manifestazioni 1980 

- Lunedi 31 'mano.- Ore 2 1 , 1 5 0 C A R M I N E - Salone V A N N i 

Per il ciclo 
« Parigi fra impressionismo e neoclassicismo » 

Concerto del DUO ODEMOS 
Viol ino: Pavcl Vernikov; pianoforte: Konstantin Bogìno; Musiche 
di ' Honegger, Ravel, Debussy, Francie -

' Sesreterìa: Piazza "del Carmine 1 4 , te i . 2 8 7 3 4 7 ; 
Orario: lunedi, • mercoledì, venerdì dalle 16 aile 2 0 . 
Abbonamenti 1 9 8 0 : sopra i 2 5 anni L. 2 5 . 0 0 0 sotto i 2 5 anni 
L. 1 0 . 0 0 0 . Biglietti sopra i 2 5 enni L. 3 0 0 0 ; sotto i 2 5 anni 
L. 1 .500 . 

il Lupo 
LAQNELLO 

PI€DON€ 
D'CGITTO 

..STENO 

GRANDE SUCCESSO AL 

CAPITOL 
DA UNO STREPITOSO SUCCESSO LETTERARIO 

UN GRANDE E ATTESISSIMO FILM 

il Cappotto 
di Astrakan 

' M A R A »•*•(••.-* UkyvAUry 

con A N D R E A FERREOL- M A R C E L B O Z Z U F F I 
- CAROLE B O U Q U E T e con PAOLO BONACELLI 

una coproduzione I f e t t - R O M A / L E S F I L M S ARIANE -PARIGI 
prodotto da F R A N C O CRJSTALDI e N ICOL A C A R R A R O 

r a y a di M A R C O VICARIO • Technicolor / chsinburione QSFRIZ 

Divertentissimo al GAMBRINUS 
UN FILM SUPERLATIVO IN OGNI SENSO 

FRANCO CROTALO e MCOIA CARRAIO 
presentano 

«sOMANFREDI „. 
hmflnidNANMLOY 
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Strumento 

della costruzione 

della elaborazione 

della realizzazione 

della linea politica 

del 

partito comunista 

ani 

CLAMOROSO 

aiiARISTON 
U più «gghiacciMtl» «rvmtuni tMliMiite visMit» 

Zi GIORNI DI TERRORE 

Vlftite ai minorf «R 14 anni 

i . 
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Il progetto approvato ieri al Consiglio comunale 

La «città annonaria» ospiterà 
un grande mercato mediterraneo 

L'assessore Locoratolo ne ha illustrato i contenuti - Verranno commercializzati prodotti ortofrutticoli, ittici, 
e carni - Stanziati dalla Cassa per il Mezzofiorno dieci miliardi, ne sono previsti altri quarantacinque 

La «ci t tà annonaria » si fa 
rà. Il progetto per la grossa 
s t rut tura commerciale (merca
to ortofrutticolo, ittico e del
le carni) è stato scelto dal
l 'amministrazione comunale 
tra 1P quattro ipotesi formu
late dalla Cassa per il Mez
zogiorno. La deliberazione 
dpfla Giunta è stata appiova-
ta all 'unanimità ieri matt ina 
in consiglio comunale. Si 
conclude così una fa.se dura
ta alcun; mesi, che ha visto 
sia i tecnici comunali che i 
componenti della 3. e 5. 
commissione consiliare im
pegnati alla ricerca della so 
luzione più idonea - sono sta
te corrette anche alcune im
postazioni della Cassa alla 
quale ora .spetta la realizza
zione concreta dell'opera. 
Attraverso il progetto specia
le per l'area metropolitana di 
Napoli e utilizzabile un fi
nanziamento di dieci miliardi, 
mentre si prevede un ulterio
re stanziamento di 45 miliar
di. 

'La «cit tà annonar ia» sarà 
un centro di commercializza
zione a sostegno dell'agricol
tura campana e meridionale, 
con ampi spazi da destinare 
all 'industria, soprattutto di 
medie dimensioni, che opera 
nel campo della trasforma
zione e conservazione delle 
produzioni agricole. Si t ra t ta 
dunque di un intervento pro
duttivo che potrà essere un 
«pon te» verso gli altri paesi 
Agricoli del Mediterraneo. 

I contenuti del progetto 
?ono stati illustrati ieri in 
consìglio comunale dall'asses
sore all'Annona, il socialista 
Luigi Locoratolo. 

Area: è quella prevista dal 
piano regolatore generale del
ia città, nella zona a nord di 
Ponticelli, in prossimità- del 
nodo autostradale già esisten
te Si t ra t ta di una superficie 
di 398 500 metri quadrati , in 

La a Città annonaria » ospiterà tre mercati: ortofrutticolo, ittico e delle carni 

posizione favorevole in quan
to sfioiata da tut te le diret
trici della grossa viabilità e 
inoltre " in prossimità degli 
scali ferroviari. Attualmente 
in questa zona esistono 79 a-
bitazioni ad uno o due piani 
che ospitano 121 famiglie cui 
bisognerà dare una sistema
zione nella « 167 ;> di Secon-
digliano o di Ponticelli. 11 
costo dell'esproprio dei suoli 
è stato calcolato in 6 miliardi 
2ó0 milioni. 

Movimento commerciale: le 
previsioni della Cassa per il 

Mezzogiorno sono formulate 
in vista dell 'anno 2000. Secon
do questi calcoli si prevede 
che per l'ortofrutta ci sarà 
una commercializzazione an
nua dai 4 ai 5 milioni di 
quintali ; per i prodotti ittici 
dagli 80 mila ai 120 mila ' 
quintali ; per le carni dai 350 
ai 400 mila quintali. Anche il 
flusso dei veicoli (automobili, 
camion e tir) è stato calco
lato in proiezione verso l'an
no 2 000: 3.700 veicoli al gior
no per l 'ortofrutta: 300 per il 
mercato ittico e 800 per quel

lo delle carni -
La « Citta annonaria » sarà 

inoltre dotata di s t rut ture 
moderne e particolarmente 
attrezzate. 

Direzione e servizi ammi
nistrativi: saranno concentra
ti in un • unico fabbricato 
centrale _• rispetto •• all ' intero 
complesso. Vi saranno ospi
ta te t ra l'altro banche, servizi 
di ristoro, sale per convegni. 

Mercato ortofrutticolo: oc
cuperà la parte più ampia 
del complesso con una super
ficie tot? 'e di 218 mila metri 

quadrati . Sono previsti 1 
posteggi per i commissionari 
e 108 per i produttori. 

Mercato ittico: 28 mila 
metri quadrati con 32 posteggi 
per i commissionari. -

Mercato delle carni : avrà 
un'area di 32 mila metri 
quadrati , con 50 posteggi; le 
celle ingoritere avranno una 
capacità di 14 metri cubi: 
potranno essere macellati fi
no a 210 capi di bestiame al 
gioì no. 

Oltre a queste s t rut ture 
fondamentali la « città » sarà 
dotata di una sene di servi/.i 
per i clienti, lo scalo ferro
viario. le strade interne e 
quelle di accesso, le aree di 
parcheggio, il cunicolo per i 
.sottoservizi, impianti igienici 
nonché quelli fi mori feri e 
tfcnologiei al servizio dei va
ri mercati. 

Il comune inoltre si è e-
spresso affinchè il progetto 
ven<*a integrato con l'istitu 
zione della « catena del fred
do » (congelatori di grossa 
capacità) il forno di incene-
'•imento dei materiali di ri
sulta. il deoosito di imballag
gi. una zona riservata del 
mercato ortofrutticolo Der il 
defoliamento e i servizi di 
Neile/./.a Urbana. 

Oltre i fondi previsti dalla 
Cassa la «cit tà annonar ia» 
potrà usufruire anche dei fi
nanziamenti (purché vi r-.ia 
un -intervento ano rop r ' i ' o 
della Regione Campania e del 
ministero per il Mezzogiorno) 
della Comunità economica 
europea: in particolare Napo
li può servirsi dei contributi 
del fondo regionale , del 
FEOGA e della BEI. T< 

Nei contntti intrecciati dal
l 'amministrazione comunale 
con la CEE è stato inf-m. 
espresso l'interesse dMlr co
munità ' alla realizzazione di 
questa grossa opera pubh'ica 

la parola ai lettori 
CI «rlvono. ogni settim»tiB, in tanti, compagne e compagni. 

Allrì telefonano. Tutti vogliono mantenere vivo e aperto (magari 
anche polemico) il rapporto con « l'Unità », con la cronaca citta
dina e regionale. 

Ma, nel corso della settimana, stretti come siamo nelle due-
pagine, non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposte, 
suggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Così ogni domenica riser
veremo un ampio spazio agli interventi dei compagni e delie com
pagne. Un solo invito, siate concisi! L'indirizzo è quello notot 
< l'Unità » - Via Cervantes, 55 - Napoli. 

recente manifestazione di disoccupati organizzati 

• S. Antonio Abatei 
Il preside 
contro 
le 150 ore 

Cara Unita. 
1 iavoiai.on della scuola me

dia siataie Forzati ai S. An
tonio AOdte denunciano «n 
ait i int imidatori .e repressivi 
del preside aella scuola nei 
loro coni tonti, lesivi delle ir
rinunciabili libertà sindacali 
e dei diritti inalienabili dei . 
lavoratori, riconosciuti e af
fermati dai decreti delegati. 
- Si ritiene inaccettabile una 
situazione in cui i lavoratori 
della scuola vengono lesi nei 
loro diritt i , disattendendo pie
ni det tat i legislativi e osta
colando nella loro libertà di 
insegnamento con atteggia
menti - ambigui- tendènti ad 
isolare i lavoratori e ad im
pedire loro la necessaria ag
gregazione e organizzazione 
sindacale. • -

Si condanna l'atteggiamen
to antidemocratico discrimi
natorio e denigratorio che li 
preside ha adottato nei con
fronti dei corsisti e docenti 
delle 150 ore. Si riafferma 1' 
importanza e la validità dei 
corsi dei lavoratori che rap
presentano una conquista po
litica e culturale del movi
mento sindacale e che per 
tale motivo vanno difesi, va
lorizzati e potenziati. 

LA SEGRETERIA CGIL 
UIL SCUOLA S. ANTO 

NIO ABATE 

D I dati 
della sezione 
« P. Finocchio » 
erano sbagliati 

Cara • Unità, 
i dati relativi alla nostra 

sezione Uà « Finocchio » di 
S. Giovanni), riportati insie
me ad altri in uno specchiet
to riportato sull'Unità, sono 
s t ranamente inesatti e incom
pleti. anche rispetto al ciclo
stilato della commissione di 
organizzazione. 

Cominciamo dai dati elet
torali del '79 relativi ai no
stri quattordici seggi: le per
centuali sono: per la Came
ra 57.3<v ; p e r i i Senato 56.7fJ. 
A part ire -dall'ultimo con
gresso abbiamo nominato una 
commissione femminile di 
cui è rasponsabile la compa
gna Rosa Viscione. Tan to nel 
"78 che ne! "79 con le al t re 
due sezioni di S. Giovanni e 
con la FGCI abbiamo orga
nizzato una festa dell'Unità 
e de « La città futura » che 
è durata t re giorni (dal 21 
al 23 settembre '79) con no
tevole successo Der l'intenso 
programma di dibattiti e di 
spettacoli: tra l'altro vi si è 
svolto un gemellàggio con la 
sezione del PCI di Cavri?'»a 
(Arezzo) che aveva raccolto 
la somma di un milione 

Infine vorrei precisare che 
anche i nostri iscritti defini
ti « di quartiere » sono orga
nizzati in cellule, rispettiva
mente nelle zone di Croce del 

Lagno, via Bernardino Mar-
tirano. via Bernardo Qua
ranta . - " i 

Per dovere di precisione e 
per soddisfare i l J legittimo 
desiderio di veder riconosciu
to il nostro impegno, ti pre
go di trovare un angolo del 
giornale in cui riportare que
ste notizie. 

ANGELA RESTAINO . 

Pubblichiamo la lettera del 
compagni della sezione •• « P. • 
Finocchio », scusandoci con 
loro- per le inesattezze dovu
te ad un errore di composi
zione tipografica. 

• « Caro Pertini », 
firmato 
i disoccupati 
dei quartieri 

.rW Presidente della Repub
blica: - -
Caro presidente, sappiamo 

la situazione che l'Italia sta 
attraversando, i tuoi gravosi 
impegni' e i mille ostacoli che 
devi superare, noi sottolineia
mo il nostro, quello della di
soccupazione. 

Siamo « L'unione disoccu
pati dei quartieri di Napoli ». 
da anni in cerca di lavoro. 

Stiamo lottando per la ri
forma del collocamento per
tanto ti chiediamo un auto
revole intervento affinchè 
venga a t tua ta tale riforma. 

Alleghiamo alla presente la 
nostra piattaforma d i . lotta. 
I disoccupati dell'ct Unione dei 
quartieri di Napoli » ti ab
bracciano e ti salutano af
fettuosamente. 

Che Dio protegga il nostro 
Presidente. 

UNIONE DISOCCUPATI 
DEI QUAPTTFRI DI NA

POLI 

Tanti sono gli stampati finora in circolazione 

Operazione questionario 
«Siamo a quota 100.000» 
La metà sono già stati distribuiti e circa trentamila sono già stati compilati e riconse

gnati alle sezioni del Partito comunista - Adesso è indispensabile il massimo sforzo 

Parte una sottoscrizione straordinaria 

Campagna elettorale 
Servono 300 milioni 
La federazione comunista napoletana ha bisogno di 

trecento milioni, nel più breve tempo possibile, per af
frontare la campagna elettorale e per poter fronteggiare 
le spese indispensabili per acquisire mezzi di informa
zione e di propaganda moderni ed efficienti. 

« Per questo — dice il compagno Pastore, del diret
tivo della Federazicne Napoletana — facciamo appello 
•ancora una volta ai nostri militanti, alle nostre sezioni, 
perché realizzino rapidissimamente una sottoscrizione 
straordinaria. Di fronte ai metodi degli altri partit i , di 
frot te alle campagne personali dei singoli candidati degli 
altri partiti , il PCI ha un unico moJo per poter far 
sentire la su-a voce e diffondere le sue idee: la sotto
scrizione volontaria di migliaia di lavoratori e ci t tadini». 

- La sottoscrizione parte ufficialmente da oggi. En
tro il 15 aprile le sezioni devono già profondere il massi
mo impegno e dare la prima decisiva spallata all'an
damento dell'intera sottoscrizione; al tr imenti sarà dif
ficile farcela. Come è ovvio, infatti, la prossimità della 
scadenza elettorale neri lascia molto tempo -a disposi
zione: un mese, al massimo un mese e mezzo. Le feste 
pasquali dovranno dunque essere utilizzate dai com
pagni, come quelle natalizie lo furono per il tessera
mento. al fine di avviare con grande slancio la sotto
scrizione. Il metodo che verrà seguito sarà quello solito: 
caseggiati, raccolta nelle fabbriche, tra gli oparai. 

Anzi, i compagni possono e devono innestare la sot
toscrizione straordinaria sulla -iniziativa di consulta-
zicne di massa già in corso con i questionari. Por tando 
i questionari-casa per casa, i compagni hanno l'opportu
nità di spiegare a cittadini e lavoratori le ragioni della 
sottoscrizione e chiedere il loro contributo finanziario 
alla battaglia elettorale del PCI. _ , . . , „ 

In questi tempi ccnt rasse ina t i dag': rcandali, dalle 
ruberie, dalla immoralità di j o v e m a U i e politici, il 
metodo chiaro, aperto, alla luce dei soie usato dai comu 
nisti non potrà che essere apprezzato e darà un segno 
evidente della « diversità » del nostro parti to. • 

Il PCI è impegnato del resto in questa set t imana In 
un eccezionale sforzo di mobilitazione. A fianco ai que
stionari ed al lancio della sottoscrizicne elettorale, le 
sezicni devono anche affrontare l'impegno fondamen
tale della «leva della pace», un nuovo slancio nella 
campagna di proselitismo e di te^se-amento al PCI da 
realizzare sulle questioni della .pace 

• Gli ammalati 
del Cardarelli 
a fianco 
dei lavoratori 

Cara Unità. • - -
tut t i gli ammalat i dell'o

spedale Cardarelli protesta
no per l'ulteriore sciopero a 
cui sono costretti i lavorato
ri ospedalieri per la manca
ta volontà - politica dei no
stri governanti a chiudere 
una t rat ta t iva tan to impor
tante come quella del rinno
vo contrattuale della stessa. 
ferma ormai da molti mesi; 
ciò denota « irresponsabili

t à » di chi della democrazia 
è abituato a lavarsi solo la 
bocca in quanto essi sanno 
fin troppo bene che alla fi
ne a pagare sono le classi 
meno abbienti, che non aven
do possibilità economiche so

no costrette a rivolgersi alle 
s trut ture pubbliche. 

E' indiscussa la nostra so
lidarietà per l 'atto pubblico 
in corso per la riforma sani
taria che da anni questa be
nemerita categoria si batte 
al fine di raggiungere una 
più qualificata assistenza me
dica sanitaria ospedaliera. 
ma certamente non possiamo 
essere d'accordo che a subi
re devono essere ancora una 
volta gli strati più poveri. 
noi ammalat i . Per gli stessi 
motivi non possiamo non con
dannare rirresnonsabllità di 
una par te deeli scioperanti 
che non attenendosi alle di
rettive dei sindacati non han
no garanti to alcun UDO di 
assistenza in alcuni renarti 

Così facendo si corre il ri
schio di fare il eioco di chi 
mira a romoere il movimen
to dei lavoratori e auel rac
cordo rnn le a'frfi ratpor»rie. 

I TWO^NTT TWT.T/nespE-
DALE CARDARELLI 

- Ritorna 
. l'operazione. 

« Agnello 
pasquale » 

L'operazione « Agnello - pa
squale» nel corso della qua
le saranno messi in vendita 
agnelli freschi a prezzo con
trollato. prenderà il via an
che quest 'anno. Tut t i gli eser
centi macellai di Napoli pos
sono pertanto mettersi in 
contat to con l'ente di ap
provvigionamento del Comu
ne per le loro prenotazioni 
nei locali dell'assessorato al
l'Annona (via Flavio Gioia. 
n. 85) martedì e mercoledì 
prossimi dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alel 20. 

Per i licenziamenti 
all'Hotel Tragara 

riunione alla 
. Regione 

Per domani alie 15 è con
vocata una riunione presso 
l'assessorato al Turismo del
la Regione, per discutere la 
vertenza aperta con i 32 licen
ziamenti decisi dalla direzio
ne una ventina di giorni fa 
all'albergo Tragara di Capri. 
' A giustificazione di questa 

decisione, la direzione sostie
ne che l'albergo aprirà per
ché il Comune non ha con
cesso il permesso di transi-

l to alle automobili dal centro 
I fino all'albergo. 

Edizioni Scientifiche Italiane 
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Cartografia della città 
di Napoli 

A cura di Cesare ÓV Sei» 
Introduzione di Francesco Compagna 

Carlo Celano 
G. Battista Chiarini 

Bellezze antichità curiosità 
della città di Napoli 
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// punto mi Questionario. 
Lo hanno fatto l'altro giorno 
i segretari delle sezioni co
muniste della città assieme in 
compagni Benito Visca ed 
Eugenio Domse. Neil incon
tro, svoltosi nella Fedeiuuo-

i ne del PCI, st e discusso del-
I l'andamento della glande 
I cuinpanna di injoi magione e 

di consultazione m atto Uà 
• la genti' dei tran lieti e nelle 
I fabbriche, nei oostt di lavato. 
i E si è disvus.-n, nuche, delle 
I risposte fornite fino ad ota 
| dm cittadini « tuta vistati» 

dot militt'iti e dai diligenti 
| cavitimeli. 
I yj comincia a ruoionare, ad 
j abbonire una prtit.u analisi 
I avendo cerne punto di par

tenza <: campioni » giù più 
significativi nspelto ad una 
settiì'iuitu fa. Dopo unii fase 
di iniziali diffuoltu, col pur-
tito un po' fiatato e con tut
te le sezioni mobilitate su 
questioni decisive per la vita 
dei diversi quartieri, ora 
/'« operazione questionario» è 
lanciata e si procede u pieni 
giri. 

Dei 95 mila quistionari 
distribuiti dalla federazione 
alle 58 sezioni cittadine, circa 
50 mila sono già stati diffusi 
tra la gente. Il numero degli 
stampatt fatti compilare e ri
tirati sì aggira, fino ad ora, 
intorno alle 30 mila unità. E' 

1 proprio a partire da questa 
cifra e dalle risposte fornite 
dai 30 mila cittadini « inter
vistati» che l'altra sera st è 
cominciato a tracciare un 
primo e assai parziale bilan
cio. 

Prima di tutto le difficoltà. 
I compagni intervenuti nel 
dibattito (appartenenti a zo
ne profondamente diverse 
l'una dall'altra, Burro e Fuo-
riqrotta, per esempio, e 
rappresentative comunque 
drl complesso della città) 
non le hanno nascoste per 
nulla. 

Prima di tutto quelle insite 
proni io nello « strumento», 
nel questionario: « Compilar
lo seriamente — ha detto u-
no dei compagni intervenuti 
nella riunione — significa 
impiegare un'ora. Tutto, poi, 
diventa più difficile nei rioni 
popolari. Qui si tratta di 
spieaare, a volte leggere le 
domande all'inteivistato e, 
poi, di aiutarlo anche a scri
vere le risposte ». 

In secondo luogo il clima: 
«Una cosa è andare in fab
brica e distribuire il questio
nario tra gli operai — ha 
detto un altro compagno —, 
un'altra è entrare il pomerig
gio. spesso la sera, nelle cas/; 
della gente. Terrorismo e de
linquenza comune lasciano il 
segno; molta gente ha pau
ra». - - - • 

Ma sull'altro piatto della 
bilancia ci sono le note — e 
sozzo molte — positive. Prima 
dt tutto il mode con il quale 
la gente ha accolto l'iniziati
va dei comunisti. « / / dato è 
pressoché generalizzato — ha 
detto Visca nella sua intro
duzione —: nei quartieri e 
nelle fabbriche ci é stata di
mostrata grande disponibili
tà. Nessuno, insomma, rifiuta 
l'approccio dei compagni ». 
Poi — ed è di questo che i 
comunisti sono particolar
mente fieri — il questionario 
è cosa ben diversa dal solito 
« pezzo di propaganda » usato 
ancTie dagli altri partiti: qui 
si tratta di stimolare la par
tecipazione e la fantasia della 
gente, e in un momento co
me questo non è certo com
pito ed obiettivo da poco. 

Trentamila questionari so
no ancora pochi in una città 
come Napoli per tracciare bi
lanci e trarre precisi orien
tamenti. Però sono • pur 
sempre una cifra che permet
te di azzardare primi giudizi-
Quello più avvalorato dalle 
risposte — abbastanza omo
genee — è che c'è grande 
diversità di opinione nella 
gente tra l'azione svolta dal 
PCI a livello nazionale e 
quella svolta dai comunisti a 
Napoli. 

Se molti sembrano Timp:t-
verare anche con durezza ai 
comunisti l'esperienza dei tre 
anni di maggioranza di unità 
nazionale, la stragrande mag
gioranza degli « intervistati » 
sostiene che a Napoli la. 

giunta Valrnzi ha fatto bene. 
Nelle' tisposle vengono indi
viduati anche con precisione 
i diversi settori dove l'animi-
lustrazione comunale ha ope-
iato positivamente e quelli, 
invece, dove si poteva fare 
ancora di più. 

Il lavoro è tutt'altro che al 
termine. Probabilmente ver
ranno stampati nuovi que
stionari perché quelli preven
tivati non basteranno. Si 
tratta adesso di estendere l'i-
nmativa. di penetrare nei 
settori più difficili (andare 
più in là; insomma, delle 
fabbriche e dei quartieri po
polari dove non ci sono diffi
coltà e problemi), di toccare 
tutte le zone della città ed il 
maggior numero possibile di 
cittadini. 

Subito dopo Pasqua tutti i 
questionari dovranno essere 
ritirati. A quel punto i co
munisti terranno nelle scziotn 
ed in locali pubblici incontri 
con la gente per rendere noti 
t risultati della grande a ope
razione-questionario » e per 
discutere gli orientamenti che 
il partito trarrà dall'analisi e 
dall'elaborazione degli stam
pati. 

f. g. 

Convegno su 
« Donna, 
salute 

e ambiente » 
Giovedì pomeriggio avrà ini

zio in federazione un conve
gno su « Donne, salute e am
biente » che proseguirà nella 
intera giornata di venerdì e 
sarà concluso dal compagno 
Giovanni Berlinguer. • 

La discussione sarà aperta 
da alcune relazioni introdut
tive sui temi della salute col
legata all 'ambiente di lavoro. 
a quello familiare, al proble
ma delle s t rut ture socio sa
nitarie. Si proseguirà poi con 
interventi sugli aspetti spe
cifici della salute collegati 
alle diverse età delle don
ne. si studieranno proposte 
organiche di intervento per 
fare in modo che il « proble
ma salute» diventi un fatto 
sociale e non solo privato. -

Al convegno porteranno il 
loro • contributo organizzazio
ni femminili e femministe. 
equipe che operano nei con
sultori e in analoghe associa
zioni. 

Interrogazione 
comunista 

sulle vicende 
del porto 

In un'intervista a «Napoli 
oggi », Stefano Riccio ha spu-
doratamente dichiarato che 
la raccolta delle quasi 4000 

• firme dei lavoratori del por
to è o un'iniziativa strumen
tale » e che non ha « nessu
na intenzione di dimettersi ». 

La revoca del suo manda
to è s ta ta chiesta dai compa
gni Mola e Fermariello con 
un'interrogazione al ministro 
della Marina Mercantile e. 
con diverse sfumature, anche 
dai parlamentari - Compagna 
iPRI ) . • Ciampaglia (PSDI) . 
Grippo, Pomicino e Viscardi 
(DC). Anche il consiglio co
munale di Mercogliano — 
paese natale di Stefano Ric
cio — ha approvato un ordine 
del giorno, presentato dal 
PCI. per chiedere la nomina 
di un nuovo presidente che 
dia garanzia di «direzione ef
ficiente» e di «mora l i t à» . 

I compagni Fermariello. 
Mola e Benassi hanno presen
ta to al ministro della Marina 
Mercantile anche un'interro
gazione sulla situazione del
la Società I ta l iana Crociere 
Internazionali, per assicura
re l'occupazione dei maritt i
mi e la continuità di naviga-

| zione delle navi « Ausonia n, 
t « Galilei » e « Marconi ». 

TRATTO W I A R A N O - B U A U A N O 
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Al fermine del soggiorno a Napoli 

L'ambasciatore algerino 
in consiglio comunale 

L'ambasciatore algerino in 
Italia. Omar Oussediq. ha 
lasciato la nastra città dove 
era venuto per partecipare al 
convegno della CEE sulla po
litica mediterranea. Il diplo
matico nordafricano, come 
aveva già fatto giovedì, si è 
incontrato col sindaco Valen-
zi al termine della seduta di 
ieri del consiglio comunale. 

L'ambasciatore algerino ha 
avuto anche un rapido scam
bio di battute con alcuni gior
nalisti presenti ai lavori del 
consiglio. 

Omar Oussediq ha sottoli
neato l'importanza sempre 
crescente che vanno assu
mendo i rapporti commercia
li t ra l'Italia e l'Algeria, non 
ultimo la creazione del meta
nodotto che collega diretta

mente i due paesi. In questo 
quadro di cooperazione la cit
tà di Xapol: può svolgere un 
ruolo di primo piano verso i 
paesi de! Mediterraneo. La 
nostra città, ha ricordato il 
diplomatico, ospita l'Istituto 
Universitario Orientale, un i-
stituto che contribuisce all ' 
arricchimento dei rapporti 
culturali t ra l'Africa e l'Eu
ropa. 

L'ambasciatore ha messo 
in risalto il proprio compiaci
mento per l ' imito rivoltogli 
dal sindaco Yalenzi a visita
re Napoli: < Il Sindaco Ya
lenzi. ha detto Oussediq. ha 
partecipato alla lotta di libe
razione del popola fratello di 
Tunisia e durante la guerra 
è stato prigioniero in un cam
po algerino ». 
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L'emittente è stata presentata ieri 

Tele 58: è nuova 
e anche «diversa» 

I programmi in onda da domani - Politica, cultura e spettacoli in 
un difficile ma stimolante intreccio - Una Tv aperta a tutte le forze 
che finora non hanno avuto una « voce » e a tutta la città 

480 minuti di trasmissione 
ogni giorno. 145 di questi de
dicati all'informazione. E poi 
politica, cultura, spettacoli in 
un difficile ma stimolante in
treccio. Tutto questo è «Ca
nale 53 » la nuova emittente 
televisiva che ufficialmente 
comincerà a trasmettere i 
suoi programmi da domani. 
dopo una settimana di pro
ve, e che ieri è stata pre
sentata alla stampa. 

« Vogliamo essere una emit
tente democratica ed aperta 
a tutte le forze dell'arco co
stituzionale, in particolare a 
tutte quelle che finora non 
hanno avuto a disposizione 
uno spaziò televisivo», ha 
detto Marco Demarco, re
sponsabile dei servizi giorna
listici. tracciando schematica
mente le linee programmati
che di «Canale 58». «Non 

vogliamo essere, quindi una 
tv di parte — ha continua
to — ma certamente voglia
mo essere dalla parte della 
Napoli civile e democratica ». 

Per raggiungere questo sco
po. l'impegno di quanti lavo
rando alla elaborazione dei 
programmi (Gigi Caramiello 
e Valeria Alinovi per 1 ser
vizi giornalistici. Maura Laz
zari al coordinamento, Gra
ziella Pagano per gli spetta
coli) è che la qualità e la 
quantità delle informazioni 
siano sempre ad un ottimo 
livello. Un impegno difficile 
dati i mezzi a disposizione, 
ma sul quale nessuno è di
sposto a cedere. Un impegno 
che appare evidente scorren
do il palinsesto già pronto. 
Ecco infatti alcuni titoli. 

Comincia domani « Dicono 

I programmi di domani 
Ore 16,00 

» 17,30 
18,00 
18,10 
19,30 
19,40 
20,30 
21 00 
21,10 

» 
» 

» 
» 

a 

» 21,30 
» 23,00 
» 23,15 
» 23,30 

Salonicco nido di spie (film poliziesco) 
La vita delle scimmie (documentario) 
Ultime notizie 
Terra straniera (film drammatico) 
Ultime notizie 
Costruiamo insieme e Napoli 58 » 
TG-sera 
Costruiamo insieme « Napoli 58 » 
Dicono di Napoli - Carlo Franco intervista Pietro 
Ingrao 
I baroni della medicina (film brillante) 
Antologia del calcio italiano a cura di Bruno Pizzul 
« Il Mattino » e « l'Unità » di domani 
TG-sera (replica) 

Anziana paralitica 
arsa dalle fiamme 

Raccapricciante tragedia 
l'altra sera a Miano. Una 
donna sessantenne. Rita Ri
so. paralitica, che abitava da 
sola in un appartamento di 
Vico Primo Ponte, ha ri- [ 
schiato di trasformarsi in • 
una vera e propria torcia I 
umana per un corto circuito 
che ha mandato in fiamme 
il suo televisore. [ 

I vicini di casa sono giunti 
appena in tempo per strap- | 
pare la poveretta, che per la 
sua grave malattia era oltre
tutto impossibilitata a muo
versi dalla sedia a rotelle, a 
una morte certa. 

La donna in dgni caso si 
trova adesso ricoverata in fin 
di vita al reparto rianima
zione del Cardarelli. I sani
tari le hanno riscontrato 
ustioni di primo e secondo 

grado in varie parti 
Ad accorgersi per primo di 

quanto stava accadendo è 
stato un inquilino del pa
lazzo. Francesco Simone. 

Per fortuna l'uomo si è 
trovato a passare davanti 
alla porta della sfortunata 
donna prima che il dramma 
assumesse una piega irrever
sibile. 

Il Simone, notando che 
dalla porta della Riso usciva 
del fumo e tutt'attorno si 
sentiva un'acre puzza di bru
ciato. ha avuto la presenza 
di spirito di immaginare 
quello che poteva essere suc
cesso. Ha dunque immediata
mente chiesto aiuto ai vicini. 
sfondando la porta. La donna 
è stata immediatamente ti
rata fuori e trasportata a 
tutta velocità in ospedale. 

di noi... » una rubrica nella 
quale noti giornalisti intervi
stano personaggi politici al
trettanto noti. Il primo a ri
spondere al fuoco di fila di 
domande fattegli da Carlo 
Franco, inviato speciale del 
« Mattino » è il compagno 
Pietro Ingrao che parlerà di 
Napoli, delle sue diflicoltà. 
della sua variegata e com
plessa realtà. Ad Ingrao, nel
le prossime settimane, segui
ranno interviste a Luciana 
Castellina, a Giuseppe Galas
so, a Francesco De Martino. 

« I collegamenti con la cit
tà — ha aggiunto Demarco -
li manterremo anche attra
verso collegamenti con le re
dazioni di quattro quotidiani 
(l'Unità. Il Mattino. Paese Se
va e // Diario) che ogni sera 
ci forniranno le ultime noti
zie. ci diranno come saranno 
le loro pagine del giorno 
dopo. 

« Abbiamo poi in program 
ma altre due rubriche. "Uno 
contro uno. vizi e virti' pri
vate degli uomini pubblici" 
in cui cercheremo di dare, 
attraverso l'intervista fatta 
da una donna ad un "uomo 
pubblico", indicazioni più con
crete ai telespettatori di quel
la che è la vita di questi 
personaggi, fuori dal ruolo 
esterno. Il primo ad essere 
intervistato sarà Roberto Citi-
ni. La seconda rubrica è 
"L'altra Napoli" una specie 
di viaggio nesli aspetti meno 
conosciuti della città. Labora
tori di ricerca, centri scien
tifici che lavorano al meglio 
ma di cui raramente si par
la ». 

Scorrendo il palinsesto si 
notano anchp piolti program
mi dedicati allo sport, spetta
coli. Sono previste farse, col
legamenti con teatri cittadi
ni. film. Ma a questo propo
sito molto è ancora da co 
bruire, e quelli di «Cangie 
58 » vogliono farlo con l'aiuto 
dei loro telespettatori. 

Presente alla conferenza 
stampa anche il proorirlsi'-.o 
della tv. Leo De Fez. A lu: 
è toccato esDorre le difficol
tà della emittente dal minto 
di vista della rice/ìonf. an
cora difficile in molti punti 
della città, ma che di', orimo 
aprile dovrebbe detinitiva-
mente migliorare. Quelle le
gate ad un circuito pubblici
tario che ancora -ìon è otato 
perfezionato. Ma anche di ri
badire l'impegno a lavorarti 
perchè «Canale 58r, sia ve
ramente l'emittente al servi
zio delle forze democratiche 
e della città. 

m. ci. 
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Il malaffare del disinquinamento di cui si occupa il magistrato / 1 

Perché il depuratore ingoia miliardi 
La Cassa non fa né progetti né gare di appalto - «Faremo più presto se a occuparsene saranno le imprese» - Il crite
rio della qualificazione - La denuncia del conte escluso - Come si gonfia la previsione di spesa - Svista clamorosa 
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I COMPRENSORI ED I CONSORZI DI IMPRESE 
INTERESSATI AL P R O G E T T O SPECIALE N. 3 

Comprensori 

Napoli ovest 

Napoli est 

Ischia e Procida 

Alveo Camaldoli 

Foce Sarno 

Costiera sorrentina 

Costiera amalfitana 

Salerno 

Medio Sarno 

Alto Sarno 

Nola 

Acerra Pomigliano 

Napoli nord 

Caserta 

Foce Regi Lagni 

e Capri 

Consorzi 

Alfa 

Fugist 

Adedicla 

Consarno 

Consal 

Ecosio 

Spevi 

Urna 

Cons. Casert. 
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Comuni 
compresi 
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13 

12 

21 

8 

34 

11 

9 

15 
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Cominciò otto anni fa con 
un impegno di spesa che non 
si scostava molto dai 35 mi
liardi. Si è poi arrivati a 
1.350 miliardi. Così, sotto il 
naso di tutti, la mongolfie
ra del progetto speciale n. 3. 
quello del disinquinamento 
del golfo di Napoli, si è 
gonfiata di miliardi. Ma non 
è riuscita a decollare. 

Questo moltiplicarsi della 
spesa impegnata, i criteri 
adottati dalla cassa per il 
Mezzogiorno nell'affidare sia 
i progetti che la loro ese
cuzione; i ritardi, gli er
rori, che hanno costellato 
questa vicenda, hanno ali
mentato inolte perplessità e 
aperte denunce che nori so
no state risparmiate neppu

re dalle colonne del nostro 
giornale. 

Ma a indurre il sostituto 
procuiatore della Repubbli
ca di Roma, Ernesto Mineo, 
a mettere le mani nella fac 
cenda, e stato il ricorso pre
sentato dalla impresa del 
conte Goffredo Manfredi die 
ha sede in via Labicana, 
n. 125 a Roma. 

Abbiamo cercato di par
larne col costmttore. Ma in 
questi giorni, ci hanno det
to, si trova all'estero e non 
rientrerà prima della fine 
del mese. 1 suoi collaborato
ri. hanno tuttavia confer
mato, sia pure con compren
sibili reticenze, i sospetti 
che circolano sui motivi del
l'esposto. Sembra che il con
te Manfredi si sia deciso 
a denunciare le cose che sa
peva perché la sua società 
è stata esclusa da quelle 
chiamate a progettare e ad 
eseguire le opere. I fatti 
denunciati, naturalmente 
non si conoscono. Ma è dif
fusa l'opinione che si tratta 
di imbrogli. Diversamente 
non si capirebbe perché il 
sostituto procuratore abbia 
fatto sequestrare due setti
mane fa dalla Guardia di 
Finanza presso ali uffici 
della Cassa a Roma, un 
intero furqone di documenti 
relativi al progetto. 

A questo punto vale la pe
na di cercar di capire dove. 
era possibile che si annidas
sero irregolarità: in che 
modo i metodi impiegati ab
biano aperto il varco a in

teressi illegittimi. Ma vedia
mo, intanto, come stanno le 
cose. Un primo dato: la 
Cassu per il Mezzogiorno 
non ha elaborato un proprio 
progetto. In secondo luogo 
non ha bandito un concor
so tra imprese. Che cosa 
ha fatto, invece? Ha sele
zionato dei « raggruppameli 
ti » di imprese in base alla 
« qualificazione » per espe
rienza e attrezzature dispo
nibili, come dichiarò in una 
intervista concessa nel lu 
glio del 1074, il dottor Co 
scia, allora direttore della 
Cassa. 

A queste imprese, raggrup
pate in quindici consorzi. 
quanti, appunto, sono i com
prensori in cui è diviso il 
territorio, la Cassa affidò 
la elaborazione dei progetti 
e la loro esecuzione. Allora. 
alla Cassa dissero che non 
si erano fatte gare perché 
bisognava far presto e Co
scia dichiarò che «la pro
cedura scelta per l'affida
mento delle opere accelere
rà senza dubbio la esecu 
zione dei lavori ». L'vccele-
razione non c'è stata. C'è 

. stato, invece, che al momen
to della firma dei contratti, 
nel 1974, il valore della spe
sa prevista era lievitato a 
350 miliardi e due anni do
po, quando i consorzi si mi-
sei o a progettare, aveva 
raggiunto la vetta dei 1.350 
miliardi. Si trattava di pro
getti faraonici. Con molto 
meno si distinquinò l'intero 
golfo di Boston, fu il com

mento di alcuni tecnici ame
ricani. 

Era prevedibile per chiun
que che affidare t progetti 
a chi dovrà eseguire i la
vori e che guadagnerà in 
proporzione alla loro entità, 
non poteva che portale a 
questo gigantismo degli im
pianti, a sprechi di suoli. 
o ritardi. Un esempio: il 
consorzio « Consumo ». fa 
un progetto per il depura
tore di Foce Sarno che in
teressa un'area enorme di 
almeno quaranta ettari, 
quando è noto che altri de
puratori occupano aree quat
tro e anche cinque volte 
più piccole. Di questo gi
gantismo nessuno ha chie
sto spiegazioni alle ditte 
Astaldi, Breda, Cogefar, Giu
stino, componenti del con
sorzio. 

La medesima cosa avve
niva col depuratore del « Me
dio Sarno » con la inut'le 
distruzione di fertilissimi 
suoli agricoli, la manomis
sione dell'area industiiale di 
Torre Annunziata, passan
do sopra con disinvoltura 
ai pareri degli enti locali, 
perché, quando c'è in mez
zo la Cassa è come aveie 
carta bianca. 

Ci furono proteste, accor
di per un nuovo progetto che 
spostasse il depuratore. Poi 
te cose sono rimaste insab
biate. Un altro esempio: il ' 
consorzio tra le ditte Ital-
consult, Passavant, Massoc-
chi, doveva occuparsi del 
trattamento dei rifiuti li

quidi e solidi della zona o-
spedaliera sulle colline intor
no a Napoli. Un promemoria 
della Cassa nel 1972 affer
mava che i lavori sarebbero 
stati completati in sei me
si. Attualmente è ancora tut
to al punto di partenza. Si 
dice che il progetto deve 
essere rifatto per adeguar
lo e accordarlo a interven
ti della Regione. Dietro que
ste oscure parole si nascon
de un semplice fatto: il pro
getto non aveva tenuto con
to che gli ospedali delta zo
na erano tutti già muniti dei 
loro bravi inceneritori. 

Come si vede, l'arrembag
gio ai miliardi del progetto 
è stato causa non trascu
rabile di inciampi e ritardi 
dei lavori, tanto che fino
ra sono stati impegnati 965 
miliardi, ma in realtà ne 
sono stati spesi solo 185, 
e quasi per nulla. Cosa dire 
della sicumera ostentata dal 
direttore della Cassa nel-
l'affermare che i criteri pre
scelti avrebbero accelerato 
i lavori? 

E' probabile che questa 
situazione, compromessa in 
partenza, sia stata anche 
terreno di coltura per ope
razioni in cui si possono 
scorgere veri e propri rea
ti. In ogni caso, non è az
zardato ritenere che tra le 
mani del magistrato sia ar
rivato materiale abbastanza 
esplosivo in questo senso. 

, F. De Arcangelis 

Nella Vetromeccanica con il compagno Gerardo Chiaromonte, della segreteria del Partito 

Oggi manifestazione operaia a Barra 
E' indetta dal Pei - li duro attacco all'occupazione in corso nella zona orientale ha colpito anche la Snia - Ieri conferenza stampa 

« L'impegno dei comunisti 
per la riqualificazione e la 
ristrutturazione del tessuto 
produttivo della zona orienta
le sarà pari a quello profuso 
per far diventare l'Italsider 
un caso nazionale ed euro
peo » • v • ' - ' • f 

Cosi ha esordito Benito 
Visca. segretario cittadino del 
PCI. • nel presentare alla 
stampa la manifestazione che 
il Partito tiene stamane alle 
ore 9.30 all'interno della Ve
tromeccanica di Barra con il 
compagno Chiaromonte. della 
segreteria del Partito, sulla 
grave situazione in cui ver
sano le fabbriche dell'intera 
zona ad est della città. A 
questo prcposito il consiglio 
di fabbrica della SNIA ha ri
chiesto ed ottenuto che il 
consiglio comunale si riuni

sca all'interno della tabbnea 
in lotta. 

Insieme a Visca hanno pre
sentato la manifestazione i 
compagni deputati Giuseppe 
Vignola e Angela Francese. 
Presente una delegazione del
la Navalsud. az ienda che 
mantiene da sette anni i la
voratoti in cassa integrazio
ne. Il primo appuntamento 
i deputati del PCI e il com
pagno Chiaromonte lo hanno 
con i lavoratori della SNIA: 
la delegazione del PCI sta
mane si reca nella fabbrim 
occupata, ultimo caso dello 
stillicidio a cui sono sotto
poste da anni le aziende del
la zona orientale: millequat-
trocentocinquantà lavoratori 
sono stati messi in cassa in
tegrazione a zero ore-mentre 
la direzione dell'azienda ri

chiede la chiusura dello sta
bilimento. 

A lungo il compagno Vi-
gnola si è soffermato su 
questo ultimo caso per altro 
oggetto di un'interrogazione 
dei deputati comunisti (Vì-
gnola. Fiancese. Napolitano, 
Geremicca, Sandomenico). 
« La SNIA viola le indicazioni 
del programma finalizzato di 
settore per l'industria chimi
ca approvato dal CIPI. igno
ra gli impegni del governo e 
gli inviti del parlamento, vio
la gli accordi sindacali stipu
lati » si legge nell'interroga
zione. 

E in verità l'azienda ha 
pensato bene di eludere ogni 
problema di piano, richie
dendo allo stato non la ri
strutturazione ma solo finan
ziamenti con lo scopo di ab-

\ 
bandonare il meridione e la
sciare il settore delle fibre. 
Proprio a fianco della SNIA 

la INTERFAN, liquidata dalla 
stessa SNIA da oltre un anno 
senza aver previsto alcun in
tervento per i duecento lavo
ratori • rimasti senza lavoro. 
Vetrom,eccanica. Decopon. 
SNIÀ. INTERFAN... La zona 
orientale della città è un ro
sario di aziende in crisi o 
ormai chiuse. Ma l'impegno 
dei comunisti non è diretto a 
salvare « cadaveri » o comun
que l'esistente. Lo sottolinea 
il compagno Vignola. «Quan
do pensiamo all'esistente 
pensiamo ai lavoratori so
prattutto non al sistema pro
duttivo cosi com'è. L'unica 
cosa a cui non possiamo 
rinunciare è il carattere me
ridionalista delle scelte: dal 

Mezzogiorno le aziende non 
si muovono: si ristrutturano, 
6i riconvertono ma non 
scompaiono ». 

L'allarme non è ingiustifi
cato. Dal Mezzogiorno sono 
pervenute alla GEPL la fi
nanziaria pubblica • l ,e <i> 
vrebbe intervenire per risa
nare le aziende in crisi, do
mande di intervento per un
dicimiladuecento addetti da 
parte di settantadue aziende; 
nella sola Campania ci sono 
state richieste per diciassette 
fabbriche pari a duemilano
vantuno addetti, Di questi 
novecentodiciannove sono da 
anni in cassa integrazione. 
aia fino ad oggi nessun risul
tato positivo è stato raggiun
to dall'azione della finanzia
ria. Non si tratta nemmeno 
di dare più soldi alla GEPI 

per ottenere tali risultati, è 
stato sottolineato durante la 
conferenza stampa. Il pro
blema è di una profonda ri
forma della finanziaria e di' 
un cambiamento del suo 
gruppo dirigente dimostratosi 
del tutto incapace di adem
piere ai suoi compiti. 

E per la riforma basta se
guire la legge di riconversio
ne che individua nella finan
ziaria uno strumento tempo
raneo per la ristrutturazione 
o la riconversione di aziende 
in difficoltà e, soprattutto. 
prevede che i nuovi interven
ti siano tutti realizzati nel 
Mezzogiorno: la GEPI deve 
cioè diventare sempre di più 
una finanziaria meridionale. 

-._ m. f, 

Il Prof. Dot!. IUIGI IZZO 
OOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

riceve per malattia VENEREE URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche • consulenza matrimoniale 

1 . ^ 9 » ' v Roma. «18 (Spirito Santo) Tel. 31342B (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 - T « . 22.75.93 (martedì • giovedì) 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni-
ì tersità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
I e Crioterapia 
I Per informazioni telefonar» ai numeri 255311 • 468.340 

N I P A R,,, 
RIVIERA DI CHIAIA. 261 

NAPOLI - Tel. 413408 

AGENZIA DI VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 

SCAT: scaffalature per: piccole, media • grandi por
tate - scaffalature per ricambiati - banchi dì 
vendita • da lavoro - ammezzati - portapallets 

j f c L d U SpQS scaffalature zincate - librerie 

SEGRETERIE TELEFONICHE AUTOMATICHE 

MOBILI PER UFFICIO 

A TORRE DEL GRECO 
alla VESUVIANA MOTORI s.r.l. 

SOLO FINO AL 30 APRILE 1980 

TRANSIT - V A N - AUTOBUS - AUTOCARRO 

SU STRADA L ! 
SENZA ANTICIPO SENZA CAMBIALI 

&b^cT\vesuviana m o t o r i 
DIREZIONE E VENDITA 
ASSISTENZA E RICAMBI 

CONCESSIONARIA 

Corso Vittorio Emanuele, 28 - Tel. 181.43.61 
Corso Vittorio Emanuele, l i - Tel. 8S2.tf.59' 

SOLO FINO AL 20 APRILE 

AL PREZZO ECCEZIONALE DI 

L. 2 . 9 9 0 . 0 0 0 SU STRADA 
(COMPRESO BLOCCASTERZO E TAPPETINO 

CONCESSIONARIA : 

PIETRO GUERRINI 
Via M. da Caravaggio 52-54 - Tel. 657664 - 645488 - NAPOLI 

c< TWIN » 

Medicina Estetica 
Trattamenti viso corpo 

Mesoterapia 
Crioterapia 

Elettrodepilazione 

Via V Colonna. .10 Napoli 
Tel. 416 696 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
OOTT. 

GIOVANNI TAMSASCO 
Terapia art i fam* 

Terapia antidroga • Terapia dei 
dolere - Reumatifmi • Sciatiche 

Nevralgia - Dolori articolari 
Cora dimagranti 

Cellulite • Obesità 
Metodo Nfiiren Vati Netti 

Napoli • Tei. 223.492 214.950 
Via Alessandro Poerio. 32 

UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 
Corsi di PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA -
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI . 

VIA GUANTAI NUOVI. 25 
•0133 NAPOLI - TEL. (081) 311163 

per clienti di selezione 

MOIILI 01 SELEZIONE 

PIANURA NA -TEL. 7 2 6 4 2 6 2 - 7 2 6 4 3 0 5 - 7 2 6 1 4 6 1 

I.E.M. - Istituto Estetica 

DEPILAZIONE 
etlmii 

Orarlo oonthrae M % 
SCUOLA K i t ISTVTISTt 

NAPOLI - Via Roma, 148 
Tel. 324122 

http://8S2.tf.59'
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SALERNO - Duramente contestato il blocco del Piano-casa 
' r 

I senzatetto non cadono nel gioco de 
La giunta regionale è ricorsa demagogicamente al Tar, la Regione non si è difesa, e trecento miliardi sono adesso bloccati 

SALERNO — Se la DC saler
nitana, con il dibattito-In
contro organizzato l'altra se
ra sul problema di-Ila casa 
voleva far la parte di chi non 
sa nulla della speculazione e-
dilizia che ha saccheggiato la 
città, né della fame di case 
di centinaia di senzatetto e 
migliaia di sfrattati, ha pro
prio fatto un buco nell'acqua, 
A far saltare il copione ben 
orgr-ìizzato dell'incontro, la-
facciata tirata e lucido del 
partito che «sente i proble
mi ». ci hanno pensato pro
prio i senzatetto e gli sfratta
ti. Piombati a scombinare la 
« bella carrellata » di inter
venti (c'erano tra gli altri 
Scozia. Russo. Clarizia, e 
numerosi segretari di sezione 
democristiani) con cartelli e 
slogans, senzatetto e sfrattati 
hanno detto con chiarezza al
la DC che non sono né plebe. 
né elemosinieri, né gente fa
cilmente manovrabile con in
ganni. 

«Noi contrapponiamo al 
vostri atteggiamenti — hanno 
detto gli sfrattati e i senza
tetto — la nostra dignità di 
lavoratori, di gente che si 
batte per vedere realizzato 
un diritto continuamente mi
nacciato e m gran parte ir
realizzato da chi come buona 
parte di voi è subordinato 
agli interessi di ristretti 
gruppi di speculatori ». In
somma senzatetto e sfrattati 
hanno risposto con durezza 
di non volersi piegare a nes
sun tentativo di strumentaliz
zazione — ed era immagina
bile. considerar! i livelli di 
coscienza e di forza raggiunti 

a Salerno da questi movi
menti. — Non solo., dunque, 
le parole spese a fiumi dalla 
DC non incantano nessuno; 
ma neppure ottengono più 
risultati, ormai, giochi come 
quelli tentati con il blocco 
su ricorso della giunta saler
nitana, dei finanziamenti per 
l'edilizia economica e popo
lare previsti nelle assegna
zioni per il primo biennio del 
piano decennale. 

Proprio imo degli autori e 
Ispiratori di questa operazio
ne demagogica della giunta 
comunale di Salerno, avallata 
dalla decisione del TAR. il 
consigliere regionale demo
cristiano Gaspare Russo, ex 
presidente della giunta re
gionale. è stato contestato vi
vacemente da senzatetto e 
sfrattati. Oggi il movimento 
di lotta per la casa chiede 
alla giunta comunale guidata 
dalla DC, d'i attuare gli im
pegni per la costruzione dei 
300 alloggi parcheggio e di 
conseguenza di impegnare lo 
ufficio tecnico a predisporre il 
piano per la localizzazione 
delle aree. Infatti proprio su 
questo si riscontra l'ennesi
ma mancanza di volontà del
la giunta diretta dalla DC. Il 
movimento di lotta l'altra se
ra ha chieso anche che venga 
immediatamente realizzato lo 
spostamento degli istituti 
scolastici presso l'ex semina
rlo vescovile. 

Intanto sono previste altre 
Iniziative per protestare 
contro l'incredibile blocco di 
trecento miliardi del piano 
casa, decretato dal TAR gr:.-
zie al demagogico ricorso 

della giunta comunale di Sa
lerno. Domani il grurppo par
lamentare del PCI insieme al 
gruppo regionale, a rapp it-
sentanti dei sindacati, a dele
gazioni di senzatetto si re
cherà dal - presidente della 
giunta per protestare contro 
le responsabilità dell'esecuti
vo regionale; il quale non si 
è neanche costituito in giudi
zio nella vertenza presso il 
TAR, favorendo cosi di fatto 
la vittoria del ricorso ed il 
blocco dei finanziamenti su 
/utto il territorio regionale. 
Con 1 danno che ne segue 
per migliaia di cittadini 

Inoltre i cornunisti (io 
hanno fatto pure con un'in
terrogazione dì Del Rio e 
Flammia. consiglieri regiona
li) chiedono quali iniziative a-
dotterà la giunta perché la 
vertenza giudiziaria sì chiuda 
immediatamente e si possano 
sbloccare i fondi. 

Durissima presa di posizio
ne anche della Federazione 
Lavoratori delle Costruzioni 
della Campania secondo la 
quale « la grave e incompren
sibile assenza della regione 
Campania, che non si è costi
tuita nell'udienza indetta dal 
TAR. dimostra ampiamente 
la incapacità a governare del
l'attuale giùnta ». I lavoratori 
delle costruzioni avvertono 
che « questa situazione da un 
lato impedisce la costruzione 
di case e dall'altro mette In 
discussione l'apertura di 
nuovi cantieri con il conse
guente aumento dei disoccu- | 
pati ». i 

Le bugie del de Gaspare Russo... 
L'onorevole Gaspare Russo 

ha mentito! La prima l'ha 
detta durante ima conferen
za stampa nella quale, a no
me della DC, presentò un 
progetto per una società per 
azioni che dourebbe provve
dere alla metanizzazione del
la Campania. In quella occa
sione il presidente del grup
po regionale dello scudocro-
ciato affermò che solo da po
chi giorni era stato deposi
tato un analogo progetto co
munista e quindi solo da po
chi giorni i de ne avevano 
potuto prendere visione e 
quindi presentare la loro pro
posta alternativa. 

Le accuse ai comunisti? Le 
solite: di fare propaganda ma 
di non saper agire, e di sban
dierare proposte che vengono 
poi presentate con mesi di li-
tardo. 

Invece a mentire e a faic 
demagogia è stato proprio lui. 
Gaspare Russo. Il progetto 
PCI è stato presentato alla 
stampn ed alla Regione lo 
stesso giorno: il 24 gennaio. 
Lo prova il numero di proto
collo, il 70S del registro gene
rale, e il fatto che dal 30 
gennaio su questo progetto 
sono cominciate le consulta
zioni terminate il 1S marzo. 
Solo allora i de hanno pen
sato di prendere in esame la 

eventualità di stilare una loro 
proposta. 

Ma Gaspare Russo non ve
de di «cattivo occhio» solo t 
comunisti, e mente anche nei 
confronti dei suoi «amici». 

E' il caso della polemica che 
ha fatto sorgere contro l'as-
sensore al turismo Salvatore 
Armato, in merito alla leg
ge sul turismo. La legge è 
stata stravolta dalla DC e 
dai suoi alleati in consiglio 
e te uniche forze che hanno 
difeso le pur purzialt scelte 
piogrammatorie, sono state 
le sinistre. Gaspare Russo ha 
affermato che gli emenda
menti sono stati presentati 
d'accordo con alcuni assesso
ri die erano d'accordo con la 
maggioranza e non con Ar
mato. 

Vediamo cosa dice Cirillo 
piesidente della giunta retta 
dalla DC e dai suoi alleati di 
centro: « Il provvedimento e 
stato approvato all'unanimi
tà e senza discussione. Tutti 
eravamo d'accordo! ». 

« .4 parte clic non capisco 
cosa c'entri il metano con il 
turismo — ha affermato Sal
vatore Armato — ribadisco 
quello che ha detto il presi-
siàente. Evidentemente Russo 
ha cominciato la sua cam
pagna elettorale ». 

Allora chi mente Russo op
pure Cirillo e Ai muto? Dan

te Cappello non vuole però 
essere da meno del suo col
lega Russo. Dopo aver pra
ticamente rovinato la provin
cia di Caserta, passato alla 
Regione usa gli appalti dei 
lavori per crearsi clientele. 
Ila avuto, in questo senso, 
anche la sfrontatezza (Cap
pello la ha chiamata onestà) 
di affermare che lui con l'ap
prossimarsi delle elezio-ii do
veva tener conto degli amici. 
Così un appulto per 500 mi
lioni per produrre l'identica 
cosa, cioè libretti di lavoro, 
è stato diviso per tre. Man
co a dirlo tre tipografie ami
che di Cappello: la Sograme, 
la lannone, la Nappa. Fallilo 
tutte e tre la stessa cosa. E 
gli altri? 

Che si cerchino amici! An
che se hanno oltre cinquanta 
dipendenti, anche se possono 
offrire un prezzo inferiore a 
quello delle altre ditte. Ma 
il risparmio, l'oculata ammi
nistrazione non è della DC. 
Loro pensano solo alla pol
trona e cosi 30^ miliardi per 
la casa vengono bloccati, po
co impoìta se i senzatetto so
no migliaia in Campania. 

E' solo una serie di episodi, 
7na dimostrano come la DC 
intende, governare <e come 
ha governato) l'ente regio
nale. 

V. f. 

Gli amministratori de di Mignano Montelungo 

Comprano 2500 scope 
per un paese con 
soli 3500 abitanti 

Milioni ai componenti della commissione mandamentale • Piog
gia di comunicazioni a Roccamonfina per un «mostro illegittimo» 

Convegno al secondo Policlinico 

Cgil: no al numero chiuso 
nelle facoltà di medicina 

Come si possono inserire le 
facoltà universitarie nel si
stema sanitario nazionale. 
realizzando la loro funzione 
primaria che non è l'« assi
stenza ». bensì la « ricerca » e 
la « didattica »? Con un con
vegno nazionale su « Facoltà 
di medicina e servizio sanita
rio nazionale» — svoltosi 
presso l'aula magna del II 
Policlinico — la CGIL-Scuola 
ha voluto apnre un ampio 
dibattito tra le forze politi
che e sociali. La formazione 

" di un personale medico ade-
•juato al nuovo e diffuso bi-

' sogno popolare di salute. 
• passa — ha detto Cacciatore 
— attraverso l'adeguamento 
dei curriculum di studio, nel 
quali devono essere obbliga
toriamente inserite materie 
ormai fondamentali come 
medicina preventiva e riabili
tativa. 

II sindacato è nettamente 
contrario al progetto di nu
mero chiuso del ministro Va-
litutti. ma è favorevole ad u-
na programmazione che, par
tendo da una riforma della 
scuola, tenga conto dei bi
sogni del servizio sanitario 
nazionale. La formazione di 
un « nuovo » medico passa, 
secondo il sindacato, anche 
attraverso il dipartimento — 
ha sostenuto Saia — che non 
deve essere lasciato alla di
screzionalità dei consigli di 
facoltà, ma reso obbligatorio 
in tutto il territorio naziona
le. Anche le convenzioni tra 
Regioni ed Università — ha 
detto Frigo — devono tener 
conto non solo dell'assistenza 
erogata dalle facoltà universi
tarie. ma dei loro compiti di 
ricerca e didattica. 

Le *re relazioni — prepara

te dai 15 membri del gruppo 
nazionale di . lavoro della 
CGIL — settore università — 
sono state arricchite dai 
contributi dei gruppi di lavo
ro di Padova, Roma. Torino, 
Firenze, Perugia, Napoli, Pa
lermo, Messina. Cagliari. Mi
lano-Pavia. Sono anche inter
venuti nel corso del dibattito 
alcuni rappresentanti delle 
forze politiche (per il PCI. la 
compagna senatrice Marina 
Rossanda): l'ex preside della 
facoltà di Padova. Crepet, 1 
rappresentanti della FGCI. 
FGSI. MLS e del collettivo 
studio-lavoro di Roma. Le 
conclusioni del convegno so
no state tratte da Rino Capu
to. responsabile nazionale del 
settore universitario e della 
CGIL-Scuola. 

. m. f. 

Manifestazioni martedì e mercoledì 

Corsisti e giovani 285 contro 
le inadempienze della giunta 
Martedì l. aprile manifesta

zione dei corsisti della for
mazione professionale. Mer
coledì 2 assemblea al polite
cnico dei precari della 285. 

I giovani corsisti della ra
gione scendono di nuovo in 
lotta. I corsisti della forma
zione attraverseranno la città 
con un corteo che parte da 
piazza Mancini alle ore 10,30, 
per recarsi alla sede della. 
giunta dove incontreranno- il 
presidente Cirillo. • .? 

Gli allievi della formazione' 
denunciano l'atteggiamento 
evasivo della giunta — si leg
ge in un loro comunicato — 
e propongono: 1) La finaliz
zazione dei -corsi di forma
zione; 2) L'applicazione della 
legge , che prevede fra 
l'altro lo scioglimento dei 

corsi inutili: 3) La" realizza 
zione e il funzionamento di 
un osservatorio con funzione 
di controllo e di analisi del 
mercato del lavoro; 4) La ri
forma del collocamento e 
l'istituzione del servizio na
zionale del lavoro;.5) La rea
lizzazione di corsi retributivi 
finalizzati all'impiego degli 
allievi verso settori produtti
vi socialmente utili; 6) Il 
controllo delle assunzioni nei 
.lettori-pubblici, onde evitare. 
forme di clientelismo > •• • ••' 

' « 28S"» ' — I precari - del 
preavviamento denunciano 
invece la giunta per il tenta
tivo di svuotare- di contenuto 
le conauiste da loro ottenute. 
In particolare si tratta della' 
commissione che ha il com
pito di stilare la légge regio
nale che riordina ,Ia materia* 

— preavviamento secondo le 
direttive del governo. Alla 
commissione — denunciano 1 
giovani — la Giunta non si è 
mal presentata delegando a 
funzionari il compito, delica
tissimo. di discutere delle 
scelte produttive alle quali 
destinare gli oltre novemila 
giovani che usufruiscono del
la legge nella nostra regione. 

Anche su questo i giovani 
precari hanno programmato 
l'assemblea' di ' mercoledì a 
cui hanno richiesto la parte
cipazione delle forze politi
che. Ai partiti politici — 
hanno aderito PCI, PSI, DC. 
PÌ>UP MLS. DP — essi chie
deranno il loro impegno per 
la stesura della legge regio
nale e per la modifica della 
legge 33. 

CASERTA ~ Mignano Mon
telungo e Roccamonfina. due 
piccoli centri della zona in
terna casertana, entrambi 
dissanguati dall'emigrazione. 
da sempre feudi intoccabili 
della DC: due modi, diversi 
e simili allo stesso tempo, di 
« governare » che le crona
che di questi giorni annota
no anche per le vette di pa
rossismo impensabili da toc
care. Cominciamo da Migna
no Montelungo. Qui le « redi
ni del comando » le impugna 
senza mollarle per un solo 
istante da circa - un quindi
cennio Mattia Guadagna — 
che si divide tra la poltrona 
di sindaco e quella di presi
dente della Comunità monta
na Monte S. Croce. 

Prima boschiano di ferro. 
poi un po' meno, quindi se
guace dell'ex ministro Boni
facio (che in quel collegio 
viene elutto) ed ora su quale 
fronte sia collegato nessuno 
lo sa. Ebbene ecco quanto 
un nostro compagno. Bruno 
Giordano, segretario di sezio
ne e consigliere comunale, ha 
denunciato nel momento in 
cui andava a rivedere i con
suntivi dei bilanci comunali 
del '77 e del '78. 

Nientemeno che l'ammini
strazione de capeggiata dal 
sìndaco-prcsidente ha acqui
stato uno stock di scope — 
si, proprio scope — davvero 
enorme: 2000 nel solo mese 
di luglio del '77 e 500 nel
l'anno successivo (per la 
somma niente affatto ridico
la di 4 milioni e mezzo), 
per un paese che conta poco 
meno di 3500 abitanti, insom
ma poco ci manca per una 
scopa ad abitante. «Com
prendiamo -pure — commen
tano sarcastici i compagni — 
l'ansia di pulizia che anima 
la giunta ma qui troppe cose 
rimangono "sporche"». In
nanzitutto non sono state fat
te gare di appaltò. Ma c'è 
di più: manca in numerosi 
casi l'originale delle fatture 
allegate ai mandati di paga
mento; spesso le fatture por
tano una stessa data di emis
sione, qualche volta io stesso 
numero o l'aggiunta di un 
bis. Inoltre tutte sono com
prensive delle spese di tra
sporto da Modena (dove ha 
sede la ditta fornitrice) a 
Mignano, anche quelle emes-. 
se lo stesso giorno o a pochi 
giorni di distanza. Altro che 
economicità! 

Davvero non è questo il 
risparmio che tengono a cuo
re gli amministratori di Mi
gnano. Basta raccontare l'al
tro « fattaccio » in cui sono 
ìncapDati: hanno liquidato 
ben 4 milioni e 372.480 lire 

(di cui ben 3 milioni e 492.480 
per spese di viaggio) ai due 
componenti. « naturalmente » 
de e di cui uno figlio del 
sindaco, della commissione e-
lettora'e mandamentale per 
ben 176 sedute. Ora, se è pur 
vero che essa deve controlla
re l'attività delle commissioni 
di altri tre minuscoli comuni 
della zona (per un totale di 
non più di 10 mila abitanti), 
ma nelle grandi metropoli 
non vengono quasi mai rag-
giunte le 144 sedute annue 
fissate dalle legge; invece 
a Mignano, se si tolgono 1 
giorni festivi ci si è riuniti 
un giorno sì e un giorno no. 
Un po' troppo. 

E veniamo a Roccamonfi
na, centro turistico rinomato 
e situato tra lussureggianti 
boschi < di castagni. Qui 
« l'establishment » cittadino 
nei giorni scorsi è stalo scos
so nel profondo: l'ex sindaco 
de Mario Metitieri. i compo

nenti de — all'epoca dei fat
ti — della commissione edili
zia, il tecnico comunale sono 
stati raggiunti da altrettante 
comunicazioni giudiziarie per 
abuso di ufficio. Insomma ' i 
Procura della Repubblica ai 
Napoli non deve aver ritenu
to « aria fritta » quello chT 
da tempo il WWF e il PCI 
locale vanno denunciando: 
che è illegittimo il « mostro » 
(cinque piani di miniappar
tamenti per 7.800 metri cubi 
che deturperanno l'armonica 
bellezza di una tra le piazze 
più antiche di Terra di La
voro) che la società a re
sponsabilità limitata .< La 
Torre » — da cui appena in 
tempo si è tirato fuori l'at
tuale presidente dell'ammini
strazione provinciale. Buco — 
si accingeva a costruire in 
base a licenza rilasciata dal 
Metitieri. 

!T!. b. 

Oggi manifestazione Pei 

Pio La Torre a 
Piedimonte Matese 

Manifestazione del PCI questa mattina (ore 9.30) e Pie
dimonte Matese con il compagno Pio La Torre della segre
teria nazionale del partito. Il « Progetto Matese ». le propo
ste produttive per la zona — dalla zootecnia alia foresta
zione, dalla silvicultura al turismo di massa alle attività 
artigianali e industriali e di trasformazione collegate — è 
il tema centrale della manifestazione che si svolgerà al 
cinema Mascagni. 

Incontro con Scippa 

Bilancio: giudizio 
positivo dei sindacati 

Proseguono gli incontri e le consultazioni per la defini
zione del bilancio preventivo del Comune per l'anno 1980. 
Di particolare rilievo è stato l'incontro con la federazione 
unitaria CISL, CGIL. UIL rappresentata da Orlando Poli-
gnano per la CISL. Michele Tamburrino e Marcello Tocco 
per la CGIL, e Sergio Carta per la UIL. 

L'assessore Scippa ha illustrato le linee di impostazione 
del bilancio e del piano triennale di investimenti con par
ticolare riferimento ai progetti prioritari di intervento. I 
rappresentanti sindacali hanno espresso adesione' all'impo
stazione ' generale del piano triennale di investimenti del 
bilancio, sottolineando la necessità dì interventi prioritari 
nel settore dei trasporti e per affrontare il problema della 
casa. Anche i consigli circoscrizionali stanno esprimendo il 
parere richiesto dal nuovo regolamento sul bilancio pre
ventivo. 

Sono già pervenuti i pareri dei consigli circoscrizionali 
di Bagnoli. Piscinola e Marianella che nel corso di affol
late assemblee hanno espresso all'unanimità approvazione 
per il progetto di bilancio del Comune di Napoli. 

pi partito 
OGGI 

A Casorla, alle 10.30 in 
piazza Cirino comizio con-
Sandomenico; a Marigliano 
alle 10,30. nell'aula consilia
re assemblea con Stellato e 
Correrà; .' a Massalubrense. 
alle 10, manifestazione con 
Di Maio e Nespoli: a Otta
viano. alle 10, manifestazio
ne con Del Rio; alla «IV 
Giornate», alle l i , assem
blea con Minopoli. 
FGCI * Oggi 

A Stella, alle 10 attivo con 
Pulcrano; alle Case Puntel
late. alle 11. attivo con Vin
ci; a Gragnano, alle 10 atti
vo con Persico; a Giugliano 
alle 10 assemblea sul lavoro 
con Pennone. 
DOMANI 

A Somma Vesuviana, alle 
19, nella sala S. Caterina 
conferenza dibattito su 
«Quale energia domani» con 
D'Acunto. Albanese. Sorvil-
lo e Correrà; a Bagnoli, al
le 18. assemblea dei comita
ti direttivi di zona con Vi-
sca: a San Giovanni, alla 
« Di Vittorio » assemblea con 
Daniele; a Montecalvario, al
le 18.30. segreterie delle se
zioni della circoscrizione 
Montecalvario. Avvocata. S. 
Giuseppe Porto sulle elezio
ni dei consigli di quartiere 
con Serio; al Vomere alle 
18.30. riunione sulle elezioni 
dei consigli di quartiere con 
Riano: a Portici, alla Sere
ni. alle 20. segreterie con
giunte delle sezioni di Porti
ci: a Portici alla «Gramsci » 
alle 19. riunione dei collegi 
dei probiviri congiunti delle 
sezioni di Portici. 
FGCI - Domani 

A Miano. alle 17 attivo sul
le elezioni con Nappi: a Ca-
podichino attivo con Persico: 
a Barra, alle 18. attivo con 
Vinci; a Ponticelli, alle 18. 
attivo con Ferrione: al Vo-
mero. alle 18- attivo con Ca-
pozzi: a San Carlo Arena, 
alle 18,30 conferenza d'or
ganizzazione con Erra: a Ma-
terdei. alle 18 assemblea sul 
lavoro con Pennone: a Por
tici. alla «Gramsci», alle 
18 30 aiuvo con Conte. 
ASSEMBLEE DOMANI 

A Fuorigrotta, alle 18. as
semblea del comitati diretti
vi di zona sulla campagna 
elettorale con Visca: a Torre 
Annunziata, alla « Alfani » 
alle 18. assemblea dei comi
tati direttivi di zona di Tor
re Boschese c i» Mauriello. 
ESPULSIONE 

L'assemblea dei comunisti 
della sezione « Lenin » di 
Afragola tenutasi il 22 mar
zo ca , ha espulso dal partito 
Giglio Ciro consigliere co
munale. 

esposizione permanente 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092-8761158 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
COMPARTIMENTO DI .NAPOLI 

DISTRETTO DELLA CAMPANIA 

AVVISO AGLI UTENTI 
Si porta a conoscenza ..degli Utenti che 

l'ENEL ha attuato nuove procedure dirette a fa
cilitare'e semplificare i rapporti con i propri 
Utenti. Tra l'altro è stato istituito per la regione 
Campania presso ciascun Ufficio dell'ENEL un 
apposito numero telefonico al quale gli Utenti 
possono far capo per richieste di allacciamenti, 
contratti, cessazioni ed informazioni di natura 
commerciale. 

I numeri telefonici ai quali l'Utente può ri
volgersi sono reperibili nell'elenco abbonati del
la SIP del Comune di appartenenza dell'Utente. 

NORDAUTO 
CONCESSIONARIA | I N N O C E N T I | 

> 

MINI90e90SI: 
MINI de Tomaso: 

PREZZO BLOCCATO 
FINO AL 4 APRILE 1980 -
(disponibilità salvo il venduto) 

l'utilitaria di lusso (con sole L 450.000 di anticipo) 

\ 

"' la piccola velocissima" (160 km. aNòra) 

A 
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D o p o il g i a l l o de l l e scommesse i rossoneri si p resentano a l S. Pao lo 

Stilla partita fra Milan 
e Napoli pesa la serie B 

Un incontro che sembra vuoto di contenuti - Tutti si sentono presi un po' in giro - Le informazioni, le perples
sità, i dubbi dopo la retata della settimana scorsa - Il problema delle puntate clandestine: come affrontarle 

Vinicio e Marchesi presentano le partite 

Giocheremo oggi 
per dare spettacolo 

Contro il Diavolo giocammo la partita 
più bella, cercheremo di ripeterla oggi 

Napoli-Milan: sarà una par
tita spettacolare, i tifosi non 
si annoieranoo. 

Non penso che le vicende 
giudiziarie possano condizio
nare l'andamento delle parti
te, i giocatori quando scen
dono in campo, e da ex cal
ciatore posso assicurarvelo, 
pensano solo alla partita e 
net» ad altro. 

Contro il Milan giocammo 
la nostra più bella partita 
in trasferta. Mi auguro che 
il Napoli oggi si ripeta an
che se, naturalmente, ì con
tenuti tecnici saranno diver
si. A Milano toccò ai rosso

neri attaccare e noi facem
mo affidamento sul contro
piede. Al S. Paolo sarà di
verso: dovremo uttacare noi. 

Ho detto che sarà una par
tita spettacolare perché seno 
sicuro che il Milan farà di 
tutto per superare il brutto 
momento. D'altra parte noi 
siamo avviati verso un buon 
finale di stagione e sicura
mente scenderemo in campo 
disposti a concedere ben po
co ai nostri avversari. Per 
quanto riguarda la formazio
ne resta da decidere tra Da
miani e Speggiorin. 

In linea di massima, dun

que, lo schieramento dovreb
be essere questo: Castellini, 
Bruscolotti, Tesser, Caporale, 
Ferrarlo, Guidetti, Dami-ani 
(Speggiorin), Vinazzani, Ca
pone, Improta, Filippi. 

La panchina, naturalmen
te, è condizionata alla scel
ta che farò tra i due attac
canti. Inutile dire che conto 
sulla sportività del pubblico 
napoletano. Incoraggino, i ti
fosi, il Napoli, ma evitino 
espressicni poco cortesi nei 
riguardi dei nostri avversa
ri. E' questo il mio invito. 

Luis Vinicio 

Contro l'Inter 
rischiamo grosso 

Gli irpini a S. Siro con umiltà - Speria
mo che la squadra rimanga concentrata 

Inter-Avellino. Le difficoltà 
dell'incontro per i nostri co
lori sono insite nel nome e 
nella posizione di classifica 
degli avversari. 

A Milano, comunque. l'A
vellino giocherà la sua par
tita senza complessi di infe
riorità ma anche senza in
correre in peccati di presun
zione. Rispettiamo l'Inter ma 
non la temiamo. 

A . Milano giocheremo an
che per riscattarci dalle ulti
me non brillanti prestazioni. 
Ultimamente abbiamo perso 
dei punti che in tempi di-

( versi non ci sarebbero scap-
' pati. Ma un bagno di umiltà 
[ forse ci voleva. 

A Milano, pertanto, mi au
guro di. poter rivedere una 
squadra concentrata, deter
minata, atleticamenie a po
sto. Cercheremo di costruire 
una diga a centrocampo at
tuando il pressing difensivo. 
Non dovremo consentire, pe
rò. all'Inter di avvicinarsi 
troppo alla nostra area. In 
pratica non dovremo dare 
agli avversari quei cinque-sei 
metri in più che nelle ultime 
partite ci sono costati piut
tosto cari. 

Non penso che le questioni 
extrasportive potranno inci
dere in maniera determi
nante sulla partita. Tanto 
l'Inter che l'Avellino, sono 
certo, giocheranno pensando 
solo alla partita. ^ 

La formazione è pratica
mente decisa. Giocheranno: 
Piotti. Romano. Beruatto, 
Boscolo. Cattaneo. Di Som
ma. Piga, Valente. Claudio 
Pellegrini. Tuttino. De Ponti. 
In panchina Stenta. Fer
rante e Massa. 

Rino Marchesi 

Andiamolo a vedere, allora, 
questo Napoli-Milan. E' un 
incontro che avrà valore per 
la classifica. L'interrogativo 
ci sembra legittimo. Sarà una 
partita « vera ». valida, cioè, 
per la classifica? Il dubbio 
non ci sembra meno legitti
mo del primo. 

Una cosa è comunque cer
ta: oggi pomeriggio al S. 
Paolo a molti mancherà la 
consueta tensione, passionale 
o professionale, nel seguire le 
fast della partita. Molti, for
se. si sentiranno spettatori di 
una vicenda il cui epilogo è 
ormai più che intuibile. Sarà 
come assistere ad un < gial
lo » — fatti salvi naturalmen
te l'impegno'e la volontà dei 
22 che scenderanno in campo 
— di cui si conosce il finale. 
Un « giallo * in cui, presumi
bilmente. i 90 minuti di oggi 
pomeriggio finiranno col ri
sultare un inutile riempitivo. 
una scena da tagliare, secon
do l'attenta regia dell'autorità 
giudiziaria. Sarà un « episo
dio », questo NapoliiMilan.) 
che non modificherà la so
stanza del campionato a 
nostro avviso senza più sto
ria, se non giudiziaria. Un 
capitolo chiuso, questo cam
pionato, da consegnare con 
un pizzico di rabbia agli ar
chivi della cronaca nera. 

Diciamo la verità: siamo 
stati presi in giro un po' tut
ti. Noi. che per anni abbiamo 
raccontato le imprese di 
questo o quel giocatore, di 
questa o di quella squadra. 
senza curarci troppo di 
quanto avveniva dietro le 
quinte, senza avvederci di es
sere talvolta testimoni di 
ignobili messinscene, i tifosi 
che con i loro sacrifici hanno 
contribuito, senza natural
mente colpa, ad agevolare le 
imprese dei commedianti del
la domenica. 

Napoli-MHan è. quindi, una 
partita indubbiamente « di
versa ». come del resto « di
verse » saranno le altre, al
meno agli occlù di quanti a-
vevano creduto alla e sacrali
tà » dello sport, alla « purez
za » di certi personaggi. 

Di fronte al ricordo delle 
manette di domenica scorsa, 
di fronte — diciamolo pure 
— ad un eccessivo senso del
lo spettacolo dei registi del
l'* operazione-arresti » si sco
loriscono i particolari tecnici 
della giornata e. quindi, an- j 
clie il Napoli-Milan. Che sen- 1 

so avrebbe parlare di questo 
incontro, lasciarsi andare in 
elucubrazioni tecniche quan
do in campo scende una 
squadra con il presidente e 
due suoi calciatori in galera 
sotto l'imputazione di truffa? 
Che importanza, diteci, può 
avere se giochi Caporale o 
Bellugi, Damiani o Speggio
rin? Che senso può avere 
parlare di questa partita e di 
quelle che il già morto cam
pionato ancora ci riserva?H 
dio totocalcio vuole che il 
torneo vada avanti, ma non 
ci sembra corretto continuare 
a gabbare gli spettatori pa
ganti con una inutile mes
sinscena. 

Cosa resta, allora? 
Resta da chiedere che chia

rezza sia fatta, resta da de
nunciare la incredibile super
ficialità del ministero delle 
finanze, che ha consentito il 
dilagare delle scommesse 
clandestine, origine del calcio 
scandalo. 

Marino Marquardt 

SCHERMI E RIBALTE 

JNUOV1 
organismi 
dirigenti 

della CNA 
a Napoli 

I problemi degli insedia
menti artigiani, i contratti di 
lavoro nelle imprese del set
tore. la questione della sa
nità sono al centro di inizia
tive a scadenza ravvicinata 
comprese nel programma che 
la confederazione dell'artigia
nato (CNA) intende realizza
re in provincia di Napoli. 
• Queste iniziative, insieme 
alla proposta di riorganizzare 
e potenziare gli organismi di
rigenti, sono state discusse 
e approvate nella riunione del 
consiglio provinciale svoltasi 
l'altro giorno. 

Le nuova segreteria è ora 
cosi composta: Gustavo Cor-
raldo. Pasquale Manfredi. 
Franco Gallucclo, Ciro Frate, 
Bruno Milo, Domenico Marro
ne. Francesco Daniele. Giu
seppe Quindici. Sono poi en
trati a far parte del comi
tato direttivo: Achille Capo-' 
ne. Nando Di Cristofaro. Do
menico Marrone. Bruno Mi
lo. Mimmo Condemi. Mario 
Sivori. Giuseppe Corona. An
drea Acanf ora e . Salvatore 
Flamini. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 30 marzo 
1930. Onomastico Palma (do
mani Beniamino). 
FARMACIE DI TURNO 
SOLO PER DOMENICA 30-3-'80 

Zona Chiaia • Riviera: p.zza dai 
Martiri 65; via Tasso 177; p.tta 
Torretta 24. Posillipo: via Posil-
lipo 69 - via Petrarca 20. Porto: 
via Depretis 109 Mercato: p.zza 
Garibaldi 18. Pendino: via Duomo 
294. S. Ferdinando: via S. Lucie 
6C; via E. a Pizzofaicone 27. S. 
Giuseppe: S. Anna dei Lombardi 
7. Montecalvario: yia Speramela 
47. Avvocata: via Salvatore Rosa 
80: via Salvatore Rosa 280. S. Lo
renzo: via Porle 68 Vicaria: corso 
Garibaldi 218; corso Garibaldi 354; 
via S. Sofìa 35. Stella: corso Ame
deo di Sava:a 212; p.zza Cavour 
150. S. Carlo Arena: via Paradi-
s'ello alla Veterinaie 45. Colli 
Amineì ( 1 ) : via Lieto Parco Giu
liani 12. Vomero - Arenella: via 
L. Giordano 144; via Cimarosa 86; 
via Simona Martin 37; via G. Jan-
naili 214; via G Santacroce 29. 

Fuorigrotta: via Scipione 1; via 
Consaìvo 64. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Bagnoli: p.zza Bagnoli 
726. Ponticelli: via Madonnelie 1 . 
Poggioreate: via Nuova Poggiorea-
le 152. S. Ciov. a Ted.: corso S. 
Giovanni 43 bis. Barra: p.zre Cro-
cella. Miano • Secondigllano: Cupa 
Capcdichino 22/24; corso Seeondi-
gliano 174; corso Secondigliano 
571 . Soccavo: via Epomeo 85. 
Chiaìano - Marianella • Piscinola: 
p.zza Municipio 1 - Piscinola. Colli 
Aminei ( 1 ) : vie S. Antoni a Capo-
d'monte 15. ^ 

LAUREE 
Si è laureato in scienze 

politiche il compagno Ciro 
Altea. Al nostro compagno 
giungano le felicitazioni dei 
comunisti di S. Vitaliano, 
del sindacato telefonici Fi-
dat-Cgt! e della redazione 
dell'* Unità ». 

* * * 
Si è laureata in medicina 

con il massimo dei voti la 
compagna Carmela Di Lo-. 

rW dalla parte di chi parte 

miLLE\?l3GGI 
Napoli - Riviera di Chiaia, 252 • Tel. 4 1 . 8 3 . 2 2 Pb x 

COMUNE DI CAP0SELE 
. PROVINCIA DI AVELLINO 

Lavori stradali - Avviso di gara 

SI RENDE NOTO 

che questa Amministrazione procederà ad appaltare, me 
diante licitazione privata, con la procedura di cui all'arti
colo 1. lettera d). della legge 14-2-1973, n. 14, i lavori di 
ripristino delle strade interpoderali e Pomes >, a S. Vita 
Boiaro». ecc. ' 
Importo lavori a base d'asta L. 414.4*7.000. 
Le imprese interessate potranno far pervenire all'Ente 
appaltante istanza in bollo, entro 10 giorni dalla data del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Campania. ' . . . 
Le richieste non vincolano l'Amministrazione. 

IL SINDACO: Avv. Ferdinando Cozzarti!! 

renzo. Alla compagna De 
Lorenzo giungano le felici
tazioni della redazione del
l'» Unità ». ; • 

* • * 
Si è laureata in medicina 

la compagna Cira Sasso del
la sezione Ballirano. Alla 
compagna giungano gli au
guri dei comunisti di Barra 
e della redazione dell'Unità. 

'CULLA 
E' nato Davide, sesto fi

gl io dei compagni Immaco
lata Fernandez e Emiddio 
Cozzi. Ai genitori le con
gratulazioni dei compagni 
dell'Alfa Sud e della reda
zione dell'* Unità ». 
ORARIO TRENI 
PER L'ORA LEGALE 

Per effetto del passaggio 
dell'ora solare a quella le
gale non sono previste mo
difiche di orario riguardan
ti i treni circolanti sulle li
nee del compartimento di 
Napoli, mentre quelli in 
partenza tra le 2.00 e 2.59 
subiranno un ritardo dai 20 
ai 60 minuti. 
ATTIVITÀ' CIDI 

Domani alla Nuova Italia, 
(via Carducci 43) alle ore 
17 Gaetano LatmiraJ, Raf
faele Vanoli e Vittorio Sil-
vestrini tratteranno delle 
tecnologie solari e elettrici
tà del sole per il corso sul
l'energia. Mercoledì terzo 
incontro sulla grammatica 
con la professoressa Rosan
na Samicola sempre alla 
Nuova Italia alle ore 17. 
NUOVO SEGRETARIO U IL 

Vincenzo Clarizia è 11 
nuovo secretano provincia
le della UIL. La segreteria 
è composta da Antonio 
Chianese. Franco Di Fran
co. Fabrizio Di Domenico. 
Giuseppe Frontera. Giusep
pe Izzo. Antonio Napoleta
no, Maria Panico. Raffaele 

Restucci." Nel corso,dei la
vori del direttivo provincia
le è stato approvato un do-' 
cumento nel quale viene 
riaffermata la necessità di 
un immediato rilancio della 
«Questione Napoli». 
SCHIRIBIZZO 
AL «NAUTICSUD» 

Si chiama cSchìribizzo» 
il barchino più piccolo (è 
lungo-solo 2 metri) e diver
tente presentato all'undice
sima edizione del Nauticsud, 
il salone intemazionale del
la nautica che chiude i bat
tenti domani. Ha riscosso un 
enorme .successo, specie per 
la maniera singolare in cui 
viene presentato: trainato 
da una bicicletta con rimor
chio. .facilmente trasportabi
le da un posto all'altro o da 
una spiaggia all'altra, nei 
luoghi di villeggiatura. 

ORARIO DEI NEGOZI 
NELLE PESTE PASQUALI 

L'assessorato comunale al
l'Annona ha reso noto l'ora
rio dei negozi nelle feste 
pasquali: gli esercizi . del 
« settore alimentare » ri
marranno aperti anche nel 
pomeriggio di giovedì 3 apri
le: gli sportelli del « settore 
non alimentare» invece ri
marranno aperti nei pome
riggi di oggi e di sabato pros
simo 5 aprile. 
CONFERENZA 
AL GRENOBLE 

Martedì alle ore 18 nella 
sede dell'istituto Grenoble a 
via Crispì 86 conferenza del 
filosofo Francois George col
laboratore della rivista «Les 
tempes modemes». 
LUTTI 

ET morta la mamma del 
compagno Luigi Mennone 
della sezione Finocchi Al 
compagno Mennone e alla 
famiglia tutta giungano le 

condoglianze dei compagni 
della sezione Finocchi e del
la redazione dell'a Unità ». 

• « • • 
E' morto il compagno Gio

vanni Mazzoccola della se
greteria della sezione Atan 
del PCI. Alla moglie e ai 
figli giungano le condo
glianze . dei comunisti della 
sezione Atan, della cellula 
del PCI e della redazione 
dell'a Unità ». 

• * • 
" ET deceduto Antonio Ca
taldo figlio della compagna 
Rosa Auriemma- della sezio
ne Marianella. Alla compa
gna Auriemma e alla fami
glia giungano le condoglian
ze dei compagni di sezio
ne e della . redazione . del
l'* Unità». 

• • » 
La cellula PCI del depo

sito locomotive di NapoH-
smistamento e la sezione Gri-
mau di Luzzatti partecipano 
al dolore del compagno Gen
naro Guadagno colpito dalla 
perdita cella cara madre. Al 
compagno Guadagno giun
gano anche le condoglianze 
della redazione dell'Unità. 

LUTTO Da? ROSA . 
Un grave lutto ha colpito 

l'assessore regionale al Tu
rismo Armando De Rosa. 
E* deceduta ieri all'età di 
48 anni la moglie Clelia Di 
Gennaro. Le esequie si svol
geranno oggi e partiranno 
alle 16 dalla casa dell'estin
ta. 

All'onorevole Armando De 
Rosa giungano in questo 
momento di dolore le più 
sentite condoglianze dei 
parlamentari e dei consiglie
ri regionali del Partito co
munista e della redattone 
napoletana dell'Unità. 

SERGIO CANTONE - RAPPRESENTANTE PER LA CAMPANIA 
DEGÙ EDITORI RIUNITI - SCUOLA 
PIAZZA CAVOUR, 9 NAPOLI - TEL 458021 

TESTI PER LA SCUOLA 
MEDIA SUPERIORE 

Cario Salinari, Sommario dì 
ttorìa dalla lati. 1-2-3; Giulia
no Manacorda, Storia tatt. it. 
contemp. 1940-1975: Alber
to Trebeschi. Lineamenti di 
storia dal pensiero scient.-, 
Luigi Pestatone, La Costitu
zione a lo Stato; G i t a n o Bel
lezza. Geografìa; Violini, Arit
metica a Algebra; Landau, La 
Fisica per tutti: Graziosi. Bio
logia 1. a 2. 

TESTI PER LE MEDIE 

Giurane Boldrìni, Carcera Mi
norile; Annika Skogìund. Vita 
dì Maria!; Sauro Marianalli, 
La doppia era: Garda Msrquei, 
Racconto dì un naufrago; Ales
sandro Petruccelli. Un giova
ne di campagna; Antonio Gram
sci, L'albero del Riccio; A A . W . , 
I giorni dotto Roaìftonn; Gia
como Do Benedetti. 1» ottobre 
1943 8 ebrei; Laura Conti. Una 
lepre con la faccia dì bambina. 

TESTI 
PER L'UNIVERSITÀ' 

I l vastissimo catalogo gene
rale degli Editori Riuniti com
prende indispenseb'rii a signi
ficativi tasti par J'univaraita. 
Dalia Storia antica a moder
na alta Filosofia, dalla Scien
za ella Matematica, ecc.. 

VI SEGNALIAMO 
S «Soldato blu a (Italnapoli) 
I i l o e Annio» (Spot) 
• «Molière» (NO) i • 

J 

TEATRI 
CILEA (Tel. 656.265) 

Comune di Napoli amministra
zione provinciale in collabora
zione - con l'Associazione teatro 
Campania presentano alle ora 
18 la Cooperativa Gli Ipo
criti in: • I l teatro umoristico 
I Da Filippo a. Regia di Nello 
Mascia Posto Unico L 3.000 
Ridotto lire 1.500 In vendita 
presso il Maschio Angioino e 
S Maria La Nova. 

CORSO 
Ore 17,30-21 I gatti di vicolo 
miracoli. 

DIANA -
Ora 18 Aldo e Carlo Giuftrè 
presentano: « A che fervono I 
quattrini » . 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
Tal. 401,664) 
Ora 17,30 prezzi familiari la 
Compagni», il Teatro Eliseo di-
retta da G. De Lullo presenta: 
• La dodicesima notte », di W. 
Shakespeare. Regia De Lullo. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua-
la a Chiaia. 49 Tel. 405.000) 
II Gruppo Teatro, 1 presenta: 
e Giona >, di Mann Sorevu, ore 
18,30. 

SANNAZARO Via Chiaia 
Tal. 411 728) 
Ore 17.30 Leopoldo Mastel-
loni presenta- « Carnalità. ». 
Domani ore 21,15 per la serie 
< Musica in citta » ciclo Bach 
per violoncello. 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea. 
tro S. Ferdinando - T. 444.500) 
Riposo 
Domani ore 21 per la Rasse
gna Quanturnamm a nascere 
« Gli . strumenti popolari del 
sud, I maèstri ». 

TEATRO TENDA (Tal. 631.218) 
Riposo 

T IATRO L'AULIDE* (Via S. Gio
vanni Maggiore Pignetell!, 12 • 
Tel. 285128) 
Seminario stud< su lonesco pro
va aparta o.a i t > 2 l . 

CINEMA TIATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Venato • Torre del 
Greco) 
Ripoto 

CINEMA TEATRO RIVOLI (P.ua 
Coppola Glanfurco) 
Ora 18-21 «Nel fango». Se
gue film «Noi due una coppia». 
Ingresso L. 1.000. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

* I T Z D'ESSAI . (Tal. 218.510) 
Jtsu*. Chriit Superstar. con T. 
Neeley M . 

ClNfc CLUB 
Scuti dov'è il West, con G. Wil-
der - SA 

M A X I M U M ( Via A- Gramsci. 19 
Tal 682.114) 
Tata, con R. Polanski - DR 

SPOT 
10 a Annla, con W. Alien - SA 

EMBASSz (via P. Da Mura. I » 
Tal 377.0*6) . 
Chiuso . . . . 

NO 
Molière di Mnonchina (1977-
•79) 18-21.30. 

CINETECA ALTRO (Via Port'Ai-
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PAILO 
NERUDA (Via Poaillipo 346) . 
Ora 19: t Un film sul PCI ». 

CINEMA i-RIME VISIONI 

AtAOift (Via Pelatalo Claodio 
Te* STt.tsn . 
Stipartelo 

ACACIA ( l a i »?p.871) 
11 lupo • l'agnello, con M. Ser-
rault SA 

ALCVOMfc fVa» toaaooaaax » 
Te?. 40B.S7S) 
(tramar .contro Kramer. con D. 
HoHman S 

AMBASCIATORI (Via Crtaot, 33 
Tot 648.118) 
Lo citta dalla dosa* ' ' 

ARlStOM i l e * d*»~»S2) -
Cocco allo, con I . Cannai. 

A f t b t l k H i N l H o t . « l e v i l i ) 
Lawrence d'Arabia, con P. 
Tooie • DR ,- 17-21,30 

AUGUSTBO (Ptono Owca C A o 
età f a i « l a V M D 

CORSO (Coreo —r»«t—aa» • Te. 
totano 339 911) 
Vedere Teatri 

DELL* PALMI: IViroto Vetrati» 
Tot 418 194) 

Qua la mano 

EMPIRE (Via P. Giordani Tele
fono 681.900) 
Calè express, con N. Manlredi • 
SA 

EXLbLSiOK (Via Milano tele
fono 268.479) 
La pagella 

FIAMMA (Via C Poerlo, 46 
Tel. 416.968) 
La città delle donne 

rILANCiltKi (Via hiangierl. 4 
Tel 417.437) 
Salto nel vuoto, con M. Belloc
chio • DR 

FlOHENllNI (Via R Sracco. 9-
Tal 310483 ) 
Baltimore Bullet, con J. Coburn • 
SA 

ME1ROPOLI1AN (Via Chiaia 
Tel. 416.880) 
Un sacco bello, con C. Verdone • 
SA 

PLA2A 'Via Kerbaker. 2 Tal» 
fono 370.519) 
La terrazza, con E. Scola - SA 

HO»* d e l 343 149) 
Piedone d'Egitto, con 8. Spen
cer • C 

SANTA LUCIA (Via t . Lucia. 69 
Tel 415.572) 
Il lupo e l'agnello, con M Ser-
rault SA 

TITANUS (Cono Novara. 37 • Te
lefono 268 122) 
Sex perversìon 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta Telefo
no 619.923) 
Specchio per allodole, con R. 
Burton A 

ALLE GINESTRE 'Piazza San VI ' 
tale Tel 616.303) 
La terrazza, con E. Scola • SA 

ADRIANO (Tal J13.005) 
Provaci ancora Sam, con W. Al
ien • SA 

AMEDEO (Via Matmeci 69 
Tal. SSv.266) 
Fuga da Alcatraz, con C. East-
wood - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 
Tel. 248.982) 
Fuga da Alcatraz, con C. East-
wood - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli, t 
Tal 377.583) 
Fuga dall'inferno, con J. Miller 

ARGO (Via A Poerlo. 4 Tele
fono 224.764) 
La viziosa . 

ASTRA (Tel 206.470) 
Sex perveraion 

AVION (Viale «egli Astronauti 
Tel 7419.264) 
Il ladrone, con E. Montesano • 
DR 

Metropolitan 
E' successo proprio 

« NU MACIELL0 » 

E' troppo forte ; 
E' troppo fico 

E' proprio un 
sacco bello 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Tele
fono 6)9 .280) 
Amltyvllle horror, con J. Qrolin • 
DR (VM 14) 

BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tel.' 341.222) 
American Boy* 

BERNINI (V i * Bernini, 113 Te
lefono 377 109) 
American Boys 

CASANOVA (Coreo Garibaldi 
Tel 200.441) 
Porno nude look 

CORALLO (Piazza Ci. B. Vico 
Tel 444 800) 
La mazzetta, con N. Manlredi -
SA ' 

OlANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 

- Vedi teatri 
EDEN (Vi * G. Sintetica - Tel» 

fono 323.774) 
Porno nuda look 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tei 293-423) 
L'isola dagli uomini pesce, con 
C. Cassinelli - A 

GLORIA 4 A > (Via Arenacela. 2S0 
Tal 291 309) . 
La pagel|a 

GLORIA . U . (Tel 291.309) 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Ola* 
•al. 324.893) 
La viziosa 

TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 
I guappi, con C. Cardinale -
DR (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tal. 689.444) 
Soldato blu, con C. Bergen - DR 
( V M 14) 

LA PERLA (Tal. 76017.12) 
Il malato immaginario, con A. 
Sordi - 5A 

MAESTOSO (Via Menachinl, 24 
(Tel. 7S23442) 
Speed cross, con F. Testi - DR 
(VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Tel. 310.062) 
Mani di velluto, con A. Celen-
tano - C 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano Tel 75,67.802) 
Remi • DA 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 • 
Tel 76.94.741) 
Spettacolo teatrale « Munatte-
ro a Santa Chiara ». 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Tel. 616925) 

Innamorerai alla mia età 

VITTORIA (Via Piscicelll, 8 • Te
lefono 377.937) 
Il padrone 

VALENTINO (Tel. 767.85.58) 
Mani di velluto, con A. Celen-
tano - C 

E.T.I. TEATRO S. FERDINANDO 
T e l . 444500 - Amminist raz ione Provinciale di Napoli 

QUANN0 
TURNAMMO A NASCERE 

VIAGGIO ATTRAVERSO LA MUSICA DEL SUD 
DOMANI ORE 21 

GLI STRUMENTI POPOLARI DEL SUD, 
I MAESTRI 

LA ZAMPOGNA 
Agostino Troiano 
(S. Paolo Albanese, PZ) , 
Andrea Pisìllo (Fermata. CS) 
LA TAMMORRA, LA VOCE 
I cantori' di Somma Vesuviana 

L'ORGANETTO ABRUZZESE 
Gaetano De Laurenti» (Atri, TE) 
IL CLARINETTO, IL TAMBU
RELLO, LA FISARMONICA 
La tarantella di Montemarano 

CON IL PATROCINIO DI: AL ROGO... AL ROGO RAI-RADIOUNO 

SEA 
LAND 
CARAVANS s.r. l. 
Via E. Searfoglio - Agnano 

Tel. (061) 7608061 

ROULOTTES 
CAMPERS 
MOTORCARAVANS 
TENDE 

TUTTO 
PER IL CAMPEGGIO 

INSTALLAZIONI 
DI ACCESSORI 

EXCELSI0R 
GLORIA 1 

FILM PER TUTTI 

ACCLAMATO SUCCESSO 

AMBASCIATORI - FIAMMA 

con MARCELLO MASTROIANNI 
SPOT". 15 - 17,30 • 20 - ZZ3C 

STREPITOSO SUCCESSO AL 

DELLE PALME 
Un'accoppiata irripetibile 

.TAtama. " T -

fflRtt.MONlISJUI0t 

-«BraMiriTJvsT*^ . , U W C M * T I 

i* cuaoae -ow t» auno* cwnxn o» AOKIAMO cticimiito e tos* su osco cut* 
* ™ ™ M " -»»»»»»a»aa»a»»»a 

FILM PER TUTTI 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITA VACANZE 
M I L A N O - Viale Fuhno Testi, 7 5 - Tel. 642.35JST 
R O M A . - Vi» dei Taurini. 19 - Te i . 495.01.41 

CON 399000 


